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AL BENIGNO LETTORE. 


I o nelle brevi parole fattevi nel principio della prefente 
mia Biblioteca vi hò promeflb un Tomo a parte , che ' 
abbracciar doveva la notizia de’ Volgarizzamenti della Bib-^ 
èia , e delle cofe fpettanti al Mejfale , ed al Breviario . 
Eccovelo , e più predo 'di quello forfè che voi T afpctta- 
vate, e di quello certo che io fperava di darvelo / tali fu- 
Tono e le diffìcoltk che v’ incontrai , e tali gl’intoppi che 
mi fi attraverfarono . Qualunque egli fia accettatelo con 

D uella fiefla benignitk , onde accolto avete i quattro prece> 
enti . Perchè vi fia più gradito , oltre la breve Tavola 
in principio che dichiara la difirlbuzione , delle cofe in elfo 
contenute; l’ho corredato in fine d’ una Tavola de' nomi de- 
gli Autori de' Folgarinzamenti riferiti o citati nell’ Opera ; la 
quale ho creduto necelTaria al compimento della medefima . 

Se qualcuno me ne fark fcappato , incolpatene la gran mol- 
tudine, che veramente ftordilce , elfendo di fopra novecen- 
to Autori , a’ quali ho per lo più filmato bene aggiugne- 
re il nome della Patria ; non intendendo però di farmi 
mallevadore , fe altri avefie in contrario . Non mi fono 
Creduto in debito di recare il fondamento , fui quale ap- 
poggiato ho piuttofio ad uno che ad un altro luogo affe- 
gnata la patria degli Autori, lufingandomi che ognuno avrk 
la bontk di credere , che fulla fede altrui mi farò determi- 
nato a COSI fare. Di molti ^ de’quali la palTo fotto filenzio, 
l’avrei con pochifliina‘ fatica trovata , ma la premura mia 
di pubblicare il Tomo prefente , e quella dello Stampato- 
re , che avendola bella e compofia , fia va afpettando che 

* * glieU 
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gliela llcenziafll colla correzione ; ha fatto che fuperi ogni 
riguardo, conofcendo per'altro che tale mancanza non pote- 
va eflere di pregiudicio all’Opera. 

Forfè vi afpettavate in quello Tomo anche 1’ Appendice 
delle Giunte e Correzioni , la quale nel principio parimenti 
vi ho promeflb . Veramente avrei potuto darvela , avendo 
a quello line ellefa a parte la relazione di alcuni libri ufei- 
ti nel tempo che fi Rampavano i fogli di quella mia Ope* 
ra, o di altri da me ultimamente feoperti . Ma tra per io 
defiderio di foddisfare all’ impazienza di chi fo , che afpetta 
quello Tomo', tra per la fperanza di poter prello darvela 
affai più copiofa , ho amato meglio folpenderne per ora la 
pubblicazione , differendola ad altro tempo . 

Altro dunque non mi rella , benigno Lettore , che di 
pregarvi di compatimento degli errori , che avrò prefi net 
corìo di cos'i laboriofa fatica ; per ilcufa de’ quali ( vaglia 
per quanto può valere ) io vi dirò che tutta da me ìolo 
fu cominciata , profeguita , e terminata , fenza che alcu- 
no ( e pure neffuno il crederi ) mi rechi un minimo, lu- 
me , o mi porga la minima notizia , toltene] loj ppchiffl- 
me , le quali non ho mancato di manifellare e per atto 
di pubblica riconofeenza , e per non appropriare a me quel 
merito , che ad altri era dovuto. 

Nella qual fatto mi fia lecito pubblicamente gloriarmi 
d’ eflere fiato anzi rigido che no , avendo voluto, moltifli- 
me volte fiudiatamente dare agli autori , da’ quali mi , è 
convenuto ripefeare le notizie, quel merito, che- fenza no- 
minargli poteva permettere che a me tornaffe : tanto mi fa 
orrore il vizio del plagiatore . 

Due altre fole parole mi occorre di dirvi prima di licen- 
ziarmi da voi. So che chi ha veduti i Tomi già ufeiti ha 
trovato da dirvi fopra. A chi è ffifpiaciuto il titolo .di<i^^ 
blioteea ^ come un latinifmo ; chi'non .faa lodata .la relazio- 
ne de’ frontifpizj ,■ alle volte troppo lunghi; taluno ha di- 
fapprovato il regiftro di tante, e. qualche volta peffime edU 
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t'ionl ; ed altri finalmente avrebbe - defiderato che maggiori 
notizie 'aveifi recate de’ Volgarizzatori, di moltiflìmi de’ qua- 
li non faccio fe non fe la fola menzione. • 

Comfinciando da^quefti ultiriii io' dirò , che. non ho pre- 
tefo di fare in quella Opera neffuno sfarzo di erudizione 
Letteraria , ( per la quale altri anche mi avrebbe biafima- 
to ) , eflendomi rillretto folamente alle notizie tipografiche ^ 
nelle quali ho efaminato , per quanto ho faputo , ciò che 
ne è fiato detto dagli altri . 

Ognun fa che Libreria è la voce Italiana corrifpondente 
alla Latina Biblioteca . Ma fe è accettata nell’Italiana fa- 
vella la voce Bibliotecario , non veggo io perchè abbia ad 
elTere sbandita la Originale Biblioteca , dalla quale quella 
fi diriva, a tal fegno , che abbia; a' lancìarfi il libro al- 
la fola vifia di quefia parola , che prima gli fi legge in 
fronte. . ^ 

La intiera relazióne de’ftontìfpizj è‘ fiata uno'ftudio mio 
particolare, perchè àz\X ^rgèllati nella Biblioteca de Vol- 
garizzatori ( la quale fento, che fi è rendilta’ vendibile do- 
po fedici anni, da che fe ne cominciò l’ inàpreflione, e dieci, 
aa che il benemerito Sig. Ab. Villa fi era prefo la cura di 
pubblicarla colla Appendice delle fue. Giunte e Correzioni , 
cofa che fe io mi' foflì immaginata , avrei rifparmiate- cer- 
tamente tante fatiche ) vengo cento e mille volte 'rinfac- 
ciato di poca efattezza nel riferire i titoli de’ libri neU’ini- 
preflione prima di quefia mia Opera. 

In una Biblioteca^ nella quale l’Autore s’incarica di rife- 
rire non folo i volgarizzamenti delle Opere, ma ancora tut- 
te le loro edizioni , neffuna non poteva , nè doveva om- 
metterfene, per quanto brutta, e difprezzabile fi fofle. 

Altri , dirò ancor quefio , avrebbe voluto , eh’ io defli 
un’ idea dell’ Opere in quefia Biblioteca accennate . Pri- 
ma la maggior parte de’ titoli la fpecificano quanto ba- 
fta : in fecondo luogo , quefio non e il fine che mi fono 
prqfiffo . 
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£ con ciò intendo di aver quanto bafb rifpofto a tut« 
ti ; e fe voi avete la bontk di redarne perfuafo , io ve ne 
rendo le dovute grazie ; quando no , non polTo fé non do- 
mandarvi per favore che compafTioniate la Icarfezza de’ miei 
talenti . 
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B IB L I O t E C A 

DEGLI AUTORI ANTICHI 

GR£CI, E LATINI VOLGARIZZATI. 

DE’ VOLGARIZZAMENTI 

DI TUTTA LA BIBBIA. 

§. I. 

K DELLA BIBBIA 

DEL M A L E R M I. 

D ovendo cominciare I» relazione delle verConi Italiane della BìiiU da 
quella di Niccoli de Malermi , come la pili antica delle (lampate , non 
crediamo male a propoiito di qui riportate tradotto in Italiano quanto ne 
dice Riccjerdo Simon (^Hiftoire Crititjue aes Verjions du Nouveau Teflament^ cap. 40* 
p. fecondo 1 ’ edizione fattane a Rotterdam chez, Renier Leerr 1690. in 4.) Il 
capitolo i così intitolato : „ Dette •verfioni Italiane , e primieramente di quel- 
y, la di Jacopo di Voragine Archie/covo di Genova . Della Traduzione di Niccoli 
„ Malermi , 0 Malherbi , e di qualche altra nella jìeffa lingua , 

V. E?'i ba circa quattroceni’anni , che Jacopo di Voragine tradulTe tutta la Bib- 
„ bia in Italiano fulla noflra Vulgata. Come la fua verlìone non è fiata (lam- 
„ para, nb io l’ho trovata in neOiina libreria, non ne poflb dir niente di par* 
„ ticolare. V’i non per tanto luogo a congetturare, che quello Vefcovo abbia 
,, fatta foltanto una traduzione del Comeflore , che era allora in una grande Ai. 
„ ma, e fi leggeva piìi comunemente che il teflo della Bibbia. 

„ Cib fu che s’ appoggia quefta congettura fi ^ , che l’Abate Malermi , di cui 
fj paileremo poco (tante , confefTa in una letteta , che h alla teda delle prime 
„ edizioni della fua traduzione, di non elTer egli il primo che abbia tradottala 
), Italiano la Bibbia; ed aggiugne, che le verfionf pubblicare avanti la fua (o- 
,, no difettofe in molli luoghi, che vi fono (late inferire cofe che non fono nel 
„ teflo della Scrittura . Dico dunque {a) , dice quello traduttore (Ma/rrm/) , chequel- 
y, ti già flati vulgarizati libri ; over mancano de teflo : & evi etiam ajunhio cum 
„ quefte cofe : nel vero et originai et litteral volume non fi contiene . Ciò par- 

y, mi non poter convenire fe non fe all’opera di Pietro Comeflore . Il Malermi eoa 
y, tutto ciò atteda che era incognito l’Autore di quella verfione Italiana ante- 
yy liore alla fua , perciò le dà il nome di traduzione apocrifa . Apocripa ( Maler- 
Tomo V, A „ mi 


( « ) Avvertali , che i tedi fono dati da me trafcrittl , come lì leg|ono nel* 
la copia , la quale piU folto tutta intera riporteremo s non quali lì ttferilcona 
da Riccmdo Simon , , 
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j Biblioteca degli Autori antichi 

„ mi «d LtHftn, Traneifean, e. tranilatioiu non pontndo/! in jiut- 

„ U laudort di offa trans U'tone . ' ' ' 

„ Che che ne fia , cib- che obbligò l’Abate Malerml a puhblicàrd. una nuotr». 
„ traduzione della Bibbia nella fua lingua, fi che quella che leggevafi allora. 
„ era firoppiata in piò luoghi , e in altri, piena di giunte , e che et fareb^ vo- 
,, luto piti tempo a correggerne i falli che a farne una nuova . Egli aggiugne 
„ in oltre che in quella antica traduzione- italiana v’ erano certe cofe, che non 
„ era bene mettervi, e che non era lecito leggete. Certe enorme nfa t tht feti- 
„ vmo eoje che non lice fir ( cosi ) dtBe- ee da- e^ffea- Itgitu* , 

„ Le ragioni addotte obbligarono Niccolò Maiermi , o Malherbi , Abate Bene* 
„ dittino a pubblicare una verfione intiera del teflo della Bibbia, la quale ei fe* 
,, ce Culla antica edizione latina fecondo l’ufo di oue’ tempi . Io ho notato nell*' 
y, Hijìoire au t'ieux Teftament ( lib. a- cap. ) enp egli non dà alcuna ragio* 
„ ne della Tua nuova tr.aduzione in lingua volgare , perché io non aveva vedo* 
,, ta allora fe non l’edizione del 1541. dalla quale ò Hata levata la lettera 
,, fovraccitata . Egli indirizza quella lettera a un Religiofo Francefeano chia* 
„ mato Lorenzo, ProfelTore e Dottore di Teologia. EfiftoUde don Nicoli di Mai- 
f, herbi veneto al Revtrendijjimo f-rvfeffore de la Jacra Tbtoiogia maeftro Lanrentio 
„ del ordine de fanBp francefeo^ : nella Bibita vulgatizata ( cosi ) . Egli Tulle ori* 
„ me uich'iara che la fua intenzione ò d’elTer utile a quegli , che non fi fono 
„ applicati alle lettere nella loro gioventù ; ed aggiugne che la Santa Scrittu- 
^ ra infegna ai dotti la. vera Capienza, e a^i ignoranti la vera Religione . Egli 
,, preferifee tale Qudio ad ogni altra feienza . Perèo io defUtrando di foecornre 
ali non dediti ale teSione dela divina jeriftara : ter non kaverfe dati dm ttniim 
„ età ala doSrina Uttera! ; per et Cai fludio de effa divina feriptura : ti doBi fa- ri- 
aneiano alla vera fapientia : et ti non doBi ala vera religione ( COSÌ ') té 
„ qual froftfftone; motto e da effer reputata megtiore : piit utile : et pik etoriofm cht 
„ Ialite doBrtne . ( Epig. ad Laurent. Franctjcan. cap. t. ) L’arte del oen parh* 
„ re, foggiogne, non riguarda fe non pochi : ma l’arte del ben vivere , che 
„ infegna la Santa Scrittura , riguarda tutti : E! ben dieert ( ibid, c. 2. ) fapen 
„ tiene a puoehi ; ma eenvienje et ben vivere a tatti. 

,, Per quello riguarda il tuo metodo, egli attefla aver fèguirt efattamente la 
„ verlìone Latina di S. Girolamo ì cui dà il nome di fantifiimo, e chiarilEina 
,, Interprete, Lume della Chiefa, e Padre de’ fedeli Cattolici . Da nei ( ibide 
,, cap. J. ) e inftituto et vulgarigiare tf la Jacra feriptura de! antiquo et novo tu. 
„ Jìamente : contenuto in tutto! volume de la bibtia traduBa de htireo : et greco m 
,, lingua nojìra latina per et JanBiJftmo &• clarijjimo vero interprete : lame della 
,, chiejia patte di lideli cathoUei: SanBo iheronymo . Egli atteRa di più , di ef» 
,, ferfi attaccato alla lettera del teflo di lui fenza niente àggtugnervi , niente di» 
„ minuirvi ; che fe in qualche luo^o fi % più eflefo , egli non lo ha fatto Ce 
„ non per foddisfazione , e confolazione de’ Cuoi lettori, come isn' Salmi , dove 
,, egli na aggiunta qualche cofa a* titoli ordinari per renderli più intelligibili a 
„ Habiamo col nojiro piccol ingegno : fecondoebe fe contiene : quante ala propria li$- 
„ tira de parola a parola traduBo tuttol tejìo della Bibita ;'.... non variando .* n* 
„ fminuando: ne in alcuna parte accref Bendo che fi f parti dai veto httelleBo : e* 
,, /incero fentimento de effa fimpUce : et pura Uttera . Et fe pur in qualche luooa 
„ egUe flato ampliate : per necejfltà habiamolo faBo conflrtBo per et fatitfamento : et 
„ ma/of confelatione di legenti , et quefle maximamente circa e! pfalterio : nel qual 
„ preMneffe li tiiuli a ogni pfatmo ( ibid. cap. 5. ) 

„ Per altro come quello Monaco fi diflidava delle fne fané , e dubitava di 
u non aver ben intefo il fenfo di qualche palio diflìcile da tradurli , e’fuppHca 

,, nella 
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Greci , e Latini volgatixxati . 3 

atlla fn ktteraial Dottore Lorenzo, che profetava Teologia, di rivedere la 
foa traduzione, e di correggerla . OW/ no/ , dice egli ( ibid. ) battendo sf- 
„ fumpta uaM tanta tt tal pnvineia non fi confidrnde de la neflra fufiitiente intelli^ 
r.„ Hnri« habiamoffe acnftato a tt clarifiimo dtStre : accio cbe veduta la noftra iradu- 
^ mone: tt exammata in tfmella patte dove per ìm avertenti a : over per variaiiont de li- 
Va, èri efiett mancata corrigendo fuplejft volendo con laltru arme mattamente certart : 
„ che nudo prefuntuofamente vincere . 

„ Con tana la pena' però che egli protesa cflerfi prefa per tradurre fcdeltncn» 
te , e letteraitnente , per quanto gli h flato pofllbile , tutta la Scrittnra nella 
foa lingua, non fi vede non pertanto cbe egli vi ira riufcito. £’ fembra che 
non abbia fatto altro che ritoccare la verfione anteriore delia fua . Egli vuo» 
-j, le con tutto ciò aver il merito di aver lafciati tutti gli altri foci affari , vollpo- 
j, ntndo ogni altre mie f-cende ( ibid. c. 7. ) > pct applicarli unicamente a quefl’ope- 
' „ ra , nella quale egli ha impiegati circa otto meG , afumendo la fatica at cter- 
ca mefi ode ( ibid. ) . Se crediamo a lui , non ha egli ommeffa cofa alcuna 
k „ per cfprimer il fenfo del Tuo teflo letteralmente , e fenza alcuna perifraG , in 
quanto glie io ha potuto permetter il genio delle due lingue ; eflendo difiìci> 
lifTìmo , fecondo Ini , il tradurre dal Latino nell’ Italiano , fenz’ aggiugnere 
qualche piccolo fupplemento nella verfione , perché in Latino uom G fpiega 
con meno parole cne in Italiano . Se habiamo iforxMO col piccolo ingegno et 
„ inttUedo di cum meno circulatione at Poto pofpbite fatìtfart- ft non in tutto almeno 
„ in qualche parte a luna et latteo iatelledo : non perho parttndofi dal veto fenti- 
,, mento ef la litttra : ma de parola a parola habiamo vulgarizato ( ibid. c. 7. ) 
n «osi 'fi iòttofertve a piò di quella lettera che ferve di Prefazione alla 
fÌMi opera' ; Per •me don Nicolò de Malherbi Veneto : monaco di Sando BtnedtSo 
-ff tiet ordine di -eamandote . 

,, Dopo queOa lettera fi trova -una rifpofla Latina del Dottore Lorenzo ReII> 
giofo Francefeano all’ Abate de Malherbe . ElTa ha per titolo : jld Reverendif- 
w jtmttm in chri^ pattern : tt dominum donum . N, de Malherbit ytnttum ordini/ 
^ gieriefi htnidiBi Monafierii fiondi mithotlit cf lemo abbatem dignijfimunt mapiron» 
„ coleadum , LaurentiUt venotut theolegomm minimui ut otdint cordéfierum . Quello 
- F^ocefeano dà la fua approvanone a quella Bibbia Italiana, la quale e’ loda 
-g Beine ipal mente a cagione dell’ eleganza delle fue cfprelfiont . Lieti vulgati qua- 
dam loeettione : matemogae eloquio ufius fimtii olnquenu : nihilominuj fiito fiacemdo- 
„ firmom ipfone fiaerorum daSrinam : quamquam greci agiographiam Vocant fiuta- 
m aport detotafii { Lata. Spifi. ad Nicol, do Maihorb. ) Ma da Venezia non do- 
-veva afpettarfi una verfione della Scrìnura colla purità della lingua Italiana , 
„ particolarmente in un tempo, nel quale pochi Italiani fi erano dati allo llu> 
g Sd dalla loro lingua . Ella Ò petcìò iciicta con uno fiile affai rozzo , ed % 
_ OBcke poco afatta . 

1 tt TeflamentoMDOvo di qoefla mduzione «omincia nella (lelfa maniera cbe 
'^^ta'wrfione Pranceie degli Evangeli , cbe àiiiun de’Mff. della Biblioteca Rea- 
tuff. Bibi. Rag. n. óSzo. ) fovraccitato „ ( cioà nel cap. 28. p. jza. di 
«Bella Opera ) . ,, Perche come nel FranoeGe v’ ha C# livro de la generation 
^ jim Cir//I, Ifi legge pariroenri neiritalrauo ; Ql^fio b libro de la generatioae 
^ Me fhu C^P figliuolo do David re. li Tr.id)iflore ha p.te n^ffe in Itajiano 
g BBR» te Prefaaioiù , che faoo nella ptii parte de’Mff. Latini 4 ella Bibbia dì 
Gnolaono ^ • tra le alare quella che fotto il nome di quello Santo Padre h 
„ tulle telMC^ftoleCMoniche . Il titolo i ef^eflb in quelli termini . Quivi co. 
•g qtiticia la BpeffolaoH SanSo Hiotoaym dà Eufioehio pattata per Prologo a lefictte 
i^'SpjfioU ' Q di mi tktf ve, l i). ^ 
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„ Egli ha inoltre difpofti i libri del Telhimento Nuovo nella inamera che fi 
„ leggevano allora in parecchi efemplari Latini: cioi le Epiftole di *S. Paolo , e 
„ le Epiflole Canoniche che feguono immediatainente dopo t Vangeli . Gli Atti de- 
„ gli ApoHoli coll’ Apocalifse compongono la terza parte. Si e mefla anche in 
„ italiano alla fine del TejUnuiuo Vecchio la Storia de’ Settanta che abbiamo fot- 
„ to il nome di Atiflea. £/ libro eP Anjìe» de fentnet dtu Inttrfreti a Pbiiotrat* 
,, fao fratello . 

„ Le didèrenti edizioni che fi fecero in poco tempo dt> quella tradazione Ita* 
,, liana, fono prove evidenti che gli Italiani leggevano allora la Bibbia nella lo* 
}, ro lingua . Io ne ho vedute due edizioni diverfe dell’ anno 1477. L’ una d’ef* 
fé ì fiata pubblicata da nn Religiofo Dominicano , che profelTava la Scrittura 
n Sacra in Venezia, e che vi avea aggiunti de’Sonimarj , come fi vede da qne* 
y, Ile parole che fi leggono nel fine di quell’edizione ; Finita è U Bibiia vmga- 
yy re a nome neh' Omnifoiente & delta fua Vergine Maria CSC a confolatione de U 
y, genti rubricata per me Frate Marino de Venetia de! Ordine de Predicatori de la 
„ Jacra pagina humile Ptoftfjere feguendo la etpofitione de Nieolao de Ljrra & eie li 
,, altri aciìori aechiarando Jummane quelle che contengono li capitoli quanto la bre- 
„ vità de le rub’iihe patijchono . In Veoetia imprrjja da Marftro Antonio Bologne/* 
„ regnante Sixio IV. Pontefice Maxima ac Andrea Vendramino inelyto Principe im- 
„ preffa ne! 1477. E’ fu forto lo flelTo Papa Siilo IV. che s’impreflero in Italia* 
„ no gli Evangeli, e l’Epillole , che fi leggono nella Mefsa in tutto l’anno, e 
,, che fi mifero nelle roani del popolo, come fi h oflervato fopra „ ( cioh nel 
cap. a. ) 

Nel qual cap. z. di quell’opera p. 1 6. e feg. in propoli to della verfione Malermta* 
na avea detto il Simon ,, Rìgnardo all’Italia oltre la Bibbia Italianadi jacopodt 
„ Voragine Arcivefcovo di Genova, fi trovano molti efemplari di un’ altra Ver* 
„ fione in quella iflelTa lingua fatta dal Malermi oMalheroi, Abate di unMo* 
,, naiiero dell’ Ordine di S. Benedetto. La prima edizione che io ho vcdnta di 

„ quella traduzione h del 1471. in Kalende de OSobrio. Ve ne ha un’altra edt- 

„ zione nel 1477* come fi vede da quelle parole che fi leggono nel fine del 

,, Nuovo Teflamento . Fu imprejfo quefla volume ne! alrOa patria de Venetia per 

Maijlro Gabriel ete Piero Trevi/dno regnante Sijlo Quarto Pontefice Maxim* & 
„ Andrea Vendramino inchiito Duce di Venetia nelli anni della falutiftra Incamatto- 
ne dei figliai di letema & omnipotente Dio 1477. veduta una terza edi* 

,, zione di qneAa iflefla Bibbia imprelTa nel 1507. che h intitolata.' Bibiia voi- 
„ gare hifionata ; e fi leggono nel fine quelle parole : Stampata in Venetia per 
„ Baribelomei de Zanni da Porte* ad injìaniia eie Luca Antonio de Giunta Fiorenti- 
„ no nel 1^07. . 

„ Quelle edizioni della Bibbia Italiana dell’Abate Malertni Monaco Benedittl* 
„ no fi leggevano in tutta l’Italia prima che il nome di Prateflante folle cono* 
» feiuto in Europa . L’autore iflelTo afferma che v’ erano da gran tempo delle 
,, traduzioni Italiane della Scrittura Sacra; poiché e^i dice in una Epillolache 
„ é avanti l’opera fua, che quello gran volume della Bibbia era già fiato tra* 
M dotto dapprima. Che già per pa/fati tempi e /iqto traduBo ej/d magno volume del- 
,, la bibiia in vulvare: et lingua materna ( Maler. Fpifl. c. 6 . ) Ma come avea 
„ egli riconofciuti in quella antica verfione italiana di molti difetti , che egli 
,, va notando „ ( anzi non mi curo , dice , di ricordar li luocbi de loro errori per molte 
eagionr)t ,, quello l’obbligbadame una nuova, che folle pih efatta . Attefta final* 
„ mente d’aver avuto riguardo all’utilità de’ buoni Cattolici, mettendo loro in 
,. mano una Bibbia in lingua volgare . Con/tderata Umntmoca: and magna: et fa- 
ti ftutffrra utilità che amfeguirebbtm li tatIMti vtfi amatori atli eterni betti . ( Ibid.c,7.> 

Tra 
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Tre eofe ci giova di oui ofTervare . La prima che Riccardo Shnon non ha ve- 
duta la prima edizione della Bibbia Maitrmiana , fatta per quanto ne riferifce 
il P, Lr Long ( ) ( BibUnt'ca Sacra ) ed altri , nel I47t. ntìlr Caitnde di 

» ^goflo in Vtnezja in due volumi in foglio } (e egli dice , che la pili antica edi- 
zione che egli ha veduta era del 14.71. in Calende de O&obrio ; nella quale 
non eflendovi , come egli medefimo ne ha detto , le due Epiflole del Maler- 
mi al P. Teologo Lorenzo , e di Lorenzo al Maiermi , convten dire che que’ 
pezzi , che di elle lettere va egli riportando . gli abbia traferitti dall’ edizio- 
ne di Emonia Bolognefe del 1477. la quale egli dice di aver veduta , e nella 
quale vi fono amendue quelle Epiflole . La feconda cofa che olTerviamo lì h , 
che forfè con troppa franchezza decide il Simon cITere verfìone del Malermi 
quella che iifcl nel I47t. in Kalende eP OBobrio ; il che non fo con quanto 
iondamento fi polla foUentare come nel §. IL diremo . La terza cofa h , che 
Ja traduzione d’ Anflea d’ fettania due interpreti , pubblicata la prima volta 
j^Ui’ edizione « dallo llefso Riccardo accennata, del 1477- > come a fuo luogo ve- 
-dretnoi in fine del Vecchio Teftamenio, ma al fine del Salterio di David 

jMr^iCQÌd$nirce il Primo Tomo , o Prima Parte di quella bellilTìma edizione . 
^atl$ qqcOe tre brevi, olTervazioni palTiamo a^ regiflro delle edizioni della Bib- 
■J^ifO, fd^fTmtatt^', ^aendulo la maggior parte dalla fvddeita Biblioteca Sacra del 
ip. :Ìee l^ng^, , poichh nói non abbiamo avuta la buona forte di veder fé non po- 
clle da/U noltiiTìjne che di' elfi fono Hate fatte . 

.^(.Àv^wurno quella fola volta per fempre , che il Le Long riferendo tradotte in 
4 (jÌMw>;:M. pvolc italiane o degli llampatori, o degli editori , o degli autori ì 
]Maq(|o .||m.,le riportiamoMn ^Italiano , le abbiamo tradotte dal Latino di lui ; 

cagione che quali 'tutte le volte il noflro italiano farà diverfo da 
ifiopia Aampatà^ dalla quale avremmo potuto trarlo , fe ci folTe ca- 
^liiOCfhi . u..' . ' 

piuna di difce.ndere alla relazione delle moItilTìme edizióni del Maler- 
— .f^MrizumentO cfella Bibbia , non farà fuperfluo che tutte per eAefo ri- 
jMrtiaino le due accennate lettere , le quali ci furono cortefemente mandate dal 
Canonico Sig. Conte Girolamo SUveflri , prefe dalla edizione ( come egli 
«|ngiop4«ql^ente fuppone ) del 147 I; ]P^at. Auguri della quale tiene il primo to- 
mn e. jl: Ae ^ccUtno pili .Volentieri efse lettere non lì trovano fe noti 
ili nelle^^e edizioni .1^71. e i 477 > rarilTtme amendue', beachh la prima. Ila an- 
cora pili rara dell’altra : è molto pili perchà dichiarano la maniera tenuta dal 
MaJermi in «inello fuo yoljarizaamenio , 


a.' Imi 


O. J'.' citi :,ì- 



■ - ■ - Epi- 

(4) Bibliotieea Sacra i» hinos Syltabot diftinSla tc. labore & indufiria Jacobi 
Le Long , P ari fini . Congttgationis Oratori f Prttbyteri , ©■ Bibliotheca Domtu Pa- 
nfimfit PraftOi , Farifiis apud Momalant ec, M. DCC, XXUl, in fol. Tomi II. 
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Epiflola De don Nicolo di Malherbi veneto al Reverendifllaio 
profeflbre de la facra Theologia maedro Laurentio del 
ordine de làn£lo Francefco : nella Sibila 
vulgatizata ( così) 

Capitulo i. 

i 

A Venga che molte fiate ho temuto . P. cTarifTìmo : et dlgnifSmo profefTot» 
de la Tacra Theologia ; di agnagliarmt a Ihnommi de magno : et aito in* 
gegno : li qual al tatto fe Togliono dare alla doArina . Et quel che de faticn 
pet loro potevalTe foftinere ; Udiate totte le facende publice : et private : fe 
transferivano al dudio de diverfe leAione ; & qaedo per ciercare et intendere fai 
verità . Stimando edèr piu roanifèda cofa linvefligare : et (kpere la ragione dele 
Immane et divine cofe : che in raunare richeze ; over a attende in accrefCere 
konori ; edendo effe cofe fragile ; et terrene : et che faptrtengono al folo Orna- 
mento del corpo : nullo potedede far megliore . Erano cene qoelK per el co- 
nofcimento dela verità dtgnidimi : la qual cnm tanta fatica et in Ut gnifa de- 
derorono de fapere : che mani feda cofa e lor quella preponedeno in enei a rat- 
te le cofe : podponendo lor étiam Ucende dimigliare : et a tutti ior piaceri et 
voluptuofì diIeAi bavere renuntiato : a ciò che nudi et expediAi la pura virta 
fequitadero . Tanto valfe appredb tor el nome : et lanAorita deU virra che iti 
eda predicavano el premio oel fummo bene; ma quei che vollero noncOnfeqni- 
tero : et infieme perdettero la fatica et lindudria petho iadorono la verità : 
cioè el fecreto del fummo dio : el qual ha faAo ratte le cofe . Et già non fi 

S uo comprendere col ing^no : et cum li proprii fentimenti : altrimente tra 
io : et ihuomo nulla diderentia farebbe fe el pendere humano comprcndede ^ 
et li confegli : et la difpodtione de quella eterna maefU .* la qnal colà non fi 
puote fare . cioè che a Ihnomo fiide manifeda per fe mededmo la ragione di- 
vina. Non fudenendo dunque dio che ihnomo ciercando el lume dela fapicsitia 
piu longamente erralTe : et non permettendo che fenza alcun difTeAo di fatica 
errando per le inexplicabile tenebre . Anerfe dio gliocbi al hnomo alen- 
ila volta et fece el cogoofcimento de la verità Ino dono dimodrando nnlU cf- 
Xtre la humana fapientia/ ma a Ihnomo errante * et vaghabundo infegnade la 
via de reaquidare la in immortalità .* benché pacchi uforono qnedo beneficio et 
dono; imperbo che la verità era occultata nela obfcnrita ; et feda doAi etade- 
^reciata ; et quedo perche havea bifogno de fnfiicienti decbiaratori ; over era 
odiata da non doAi ; et qnedo per una mefcolata afprecia : la qual la natura de 
Umomini inclinata ali vidi non pno patire edendo mefeoUta la amariradine de 
vitii cnm la virtù : „ Perbo io defiaerando di foccorrere ali non dediti ale le- 
,, Alone dela divina Icriptnra ; per non haverfe dati da tenera età ala doArina 
„ litteral ; per el cui dudio de eda divina fcriptnra ; li doAi fe ridriciano ala 
„ vera religione fcoxl) la qual profedione ; moltoedaedier reputata megliore; pi» 
,, utile ; et piu gloriofa eoe laltre doArine ; nele qual noi longo tempo rivolti :■ 
^ non a virtù ; ma largamente alia arguta malick edendo ioveai ce 
» fa»amo< 
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. - Capitalo ii. 

i .. y, . . . 

E t molto meglio p«r e(Ta iàcn et divina fcrìptata dechiarafle I! eeleftial 

comoundainenti ; enra quali poflàfle eflei amaeftrate le mente de Ihnomini .* 

« honore vera et eterna maeila divina che etiam tanto bene non merita 
acle colie hpmane colni che conduce la feientia del ben dicere .* quanto colui che 
àniegna prccmlemeote et innocentemente vivere . Egli e de molta inaior exce> 
lentia.- conciolia chel ben dicere fapcrtiene a puochi ma convienfe el ben vi- 
vere a tutti. Et perho ora cl ha giovato lexercitato (Indio dele lettere per mo- 
do che cnm maior agtevoleza : over facilliu del dire : noi la translatione dal 
lirteral et latina lingua (c«rl) nela vnlgar et materna.- sforciandofle d’imitare la 
pura littera quanto ai proprio et fincero ledo dela facra fciiptura contenuto in tut- 
tol volume dela Biblia.- nel qual confille lantiqua et nova lege diraodraremo .- 
iaqnal vera et optima doélrina .- bench’ podi elTer didèfa over expofla lenta eli 
loquentia come già da molti et fpede volte e fiata.* aientetaeao cua cUdta ec 
^leodote de fetmone c da efler iUaftrata. 

• Capitulo ili. -r 

O Nde da noi e indituto el rolgarigiare (Tla facra fcriptura del antiquo et no- 
vo tedamento .- contenuto in tuttol volume dela biblia tradnfla « bebreo .' 

Ut greco in lingua aodra latina per el fan£U(fimo et clarifllmo vero interpm- 
ac .- tome de la chieda patre di ddeli catholici ; S>nAo ihetonymo de le cut laa- . 
de laureilo Augudino fcrivendo a Qyrilo.- chiamalo confatone de la Chieda fan- > 
Aa fudentamento et pietra t.riangulare dela fede invididimo.- pugnator deli he- 
retici . Quale dunque degne lande a tanto dodore potr^ per me peccatore por- 
gere? del qual meglio e tacere che pasco fcrivere. 

Capitulo iiìL 


E t fe bene certi gravidimi oratori come veterani de lor profedìone feorfe lo. 

pre d’Ior facende ala fine fe dettero ala philofophia mondana .- immaginan- 
do elle quella fnlTe indidìma requie di fatiche che lor animi affàticairero neU 
inquifitione over inveftigatione de quelle cole .- le qual non fe potevano pro- 
vare . Quanto io adunque piu iuftamente me confcrifeo ala tradudione litteral 
in lingua materna de quella preciofa vera et divina facra fcriptura .* quali come 
a uno feenridìmo porto : nela qual tutte le cole fono a dicere prompte : a udir 
fuave .- et agevole .- et facile a intendere : honeflc a recevere .- et fe al- 
cuni prudenti et atbitri de equità otdinorono le compolite iollitntione de- 
la ragione civile cum le qual fudeno terminate le litte ; et contentione 
d* difeordanti cittadini . Quanto meglio noi et piu diriAamente exponeremo le 
infiituttone divine .* dale qual pendettero k hnmane.- nele qual non folamen- 
te deli flillicidii ; over dele aque che fabino a reduceie perche non daneghiano : 
et de lordinare cum la mano ; o feminare o piantare ; ma etiam in (e conti- 
nendo la fperanza de confeqnir vita eterna : et dela /alate .- et redemptione de- 
la elapfa bninanìta ali Meli Chrifiiatii duerno materia di legendo intendeae .- et 

cum 
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cum fentlmento guftare et di appetendo defiderare de attingere al foo ultima 
fine che e vita eterna : per la cui etiam legione adormenraranfi le mortifTero 
fuperdicione ; et li brutifììmi oiflumi ; vitii et peccata.- per il coi operare con- 
ducefTe Unirne a eterna pterdiéiione . Dunque poOpoHa la terrena & mondana 
lentia: la qual nullo a certa cofa conduce . Intriamo nela diritta via iip- 
perho fio penlafTe che efTì terrena et mondana fcientia fbATe fuffìciente duca tt 
gnidatrice al ben vivere , Et io flefTo feqoiterei gli altri che la fpquiraliero . Ma 
variando tra lor li (noi Imitatori cum molta contefa : et fra fe (lefE molte vol- 
te' difeordandofti appare el lor camino non elTere ponto 'diriélo : imperho che 
certe tutti formorono fecondo lor appetito a fe mcdelirai proprie vie et lafToro- 
no confufione grande ali obiedienti la verità. ' - 

.. 1 . . X 

• • ' ^ ■ ■ . 1 . > 

Capi culo V. 

M a noi che habiamo rezevoto el facramento deia Chrifiiana religione.- et a 
quali effendo reveUta U verità da Dio et Tequitande ci dolore dela fa* 
piemia; et dio duca dela virtù; convochiamo tutti univctftlmente fenza. alcuna 
differentia de mafehio o de femina o de età a cale celeflial et ntilidime vivan- 
de. Certe nullo cibo e piu fuave a Unirne che per el Audio deU divina Scripni- 
ra venire al cognofeimento dela verità ; per U cui confìrmatione habiamo col^ 
noAro piccol ingegno .- fecondo che fe contiene ; quanto ala propria littera de 
parola a parola traduco tuctol teAo deU Biblia; incominciando dal prologo del 
glorìofiflìmo fanflo iheronymo ; per infino a lultima lettera d’Ia apocalipA in* 
clufivamenre non variando; ne fminnando ; ne in'illtjdna parte accrefeientu) ché 
li fparti dal vero inrelletìo ; et fincero fetinmemo dè eAa fimplice ; et pòr» lit- 
tera. Et fe pur in qualche lacco eglie Aaro ampliato’ per neceffìta habiaipolò 
faflo conArefio per el fatisfanieiito ; et maio^r cònfoUtione di legenti .- & quedo 
maximamente orca el pfatrerio ; nel qual preponèffe li titulì a ogni pfalmo : 
imperho che fe noi havelTamo Ulfati li tifuli còme iaceno quanto alla littera .* 
non foria Aato condecente fupplimento a fatisfare-sl intelleao di leélort . Onde 
noi habiando affumpta una tanta et tal provincia non (ì confidendo deU noAra 
fufficiente ìntelligentia habiamoA'e accoAato a tc cUriAìmo doAore : acio che ve- 
duta la noAra traduflione ; et' examinata in quella parte dove per in averten- 
tia ; over per variatione de libri elTere mancata corrigendo fuple^ volendo cuni 
Jaltni arme maiormente certare .- che nudo prefoncuofamciite vincere . In cflTo 
dunque pfalterio poneAfe prima doppo li prologi del fando iheronymo ; el titil- 
lo fopra ciafeuno pfalmo : exponendo elfo titulo ; fecondo la doflrina di fiacri 
do<Aori ali condecenti luochi ; come c di Uurelio AugnAino : et el roaeAro dele 
lententie : et de remigio : et d’I omaiififìmo ambrofio governandoci cum el di- 
gniAìmo .- et laudabile ordine del egregio dolore macAro Michele da Bologna 
del ordine di carmelitani; et imitandolo: quanto ala litteral fiua expofìtione de- 
cUrando ; et illuArando «Ai pfalmi : et non trantferendoAe al intclleAo moraJa 
at alegorico per non eAervi tn qucAo luoco otBtio noAro; foUmenie a noi con- 
vienle traducere ; et ezponere quanto fuona in la littera . Et etiam ne libri de 
Salomone habiamo indicato eAere apprecUta opera : in qualche parte per dechia- 
tatione de alcuni luochi neceAarii . Habiamo expoAo : imitando loppìnione et 
doflrina de Nicolo de lira : et dove troveraAe nel proceAo del teAo ; Cioè : 
quel che immediate fiequita decUra el proprio fientimento deU littera . Ma et 
etiam aAai piu degna ne loda ; et molto piu neceAaria la expofìtione dela can- 
tica canticotum : quanto ala litteta ; et quello per el fuo novo modo ; et dillo 

de 
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^ dire: et fimelmente habiamolTe governato per e( fopradido Nicolo de lira . 
Pofcia in tnitol reHo del procefTo coli antecedente come rufequente babiamo vul- 
garizato ; quanto Tuona la litteta. et babiamo pofto la tavola et di libri come 
di capitoli : dai principio d’I genefis infìno ali libri de Salomone : et da li in- 
dtieto poniamo la tavola folamente deli Ibri {coi)) . £t quello coniiderata la (Mi- 
lita dei legitote : et fua maior confolatione . 

Capitalo vi. 


M a potrefti tn faorfi dicere che molti direno quella mia fatica efler ftata 
fu^rfloa : et infruADofa : et melio feria havermi contribuito a pia atlle 
opera ; conciofia che già per palfati tempi e (lato tradurlo elfo magno volarne 
dela biblia in vulgate: et lingua materna. Dico quedo eflfer el vero che ci fia 
fiata vulgarizata parte de e(Ta biblia ; come eia ce ne fono venute ale mane ; li 
quali certe fe Ihavedi legitito come fece io ; narefii ritrovati de molti errori: et 
grandi mancamenti : che a volerli emendare et corregiere : rechiederebbe et piu 
tempo : et fodenerevelTe molta et alTai pia fatica che di novo a traducerla: lì 
per la varietà dela elloquentia che foria neceffaria elTervi fiata li per adrizar el 
vero fentimento : come etiam a (upplire dove era meno over piu del lefio ; et 
•nco pofcia nulla farebbe faflo : imperho che de uno antiquo et diverfo vedi* 
mento benché fulTe dono colore : ma de diverfa qualità de panno malagievol- 
roenie farebelTe uno appreciato manto . Dico dunque : che quelli già fiati vulgarizati 
libri : over mancano di tefio : et evi etiam aiunélo cum quelle cofe ; che nel 
vero et originai et litteral volume non fi contiene : non mi curo di ricordar li 
luochi de lor errori per molte cagione : et maxime per efservi apocripa efsu 
translarione non ponendofi in quella lauélore de elTa translatione : certe enormt 
foù e che fcriveoo cofe che non lice (ir diAe ne da elser legiute . 

Gapitulo vii. 


C iNde coniiderata la non puoca: anci magna; & falatilTera utilità checonfe. 

* quirebbeno li catholici veri amatori deli eterni beni ; che convienfi da tot. 
ti fiddt ducere lor vivere in tal gai fa che cITì confequire pollino : Cum ponde- 
tato confeglio puofeme : pofiponendb ogni altre mie facende : et famigliare : et 
aOtra ragione a traducete tale volume : afsumendo la fatica di cierca mefi o£lo : 
quanto la divina bontà concefso ma : dala qual ogni buona opera procede . Et etiam 
confiderando la moltitudine deli libri : et la difiiculta: et a quelli che defideran- 
no de intendere la narcatióne : fi del hyfiorie . come etiam ladoflrinadeli com- 
mandamenti: et gufiino la fuave dolcezza di pfalmi. et imprendino el modo de 
larme : et d’Ia gubernatioue dela republica : et de fe fiefso : et Tapino obfervac 
le ìnfìitutione domefiice et nfar fanali et li ornati cofiumi ; et etiam imitar la 
doArina evangelica cum li documenti dele apofiolice Epifiole habiamofse folici- 
tato per le molte cagione : acio che ali leAori fia deleAatione del animo : et 
ali fiudiofi : perche facilmente poiTino mandar a memoria : et predata li fia non 
piccola utilità . Et a noi etiam che habiamo afsnmpto tale opera che non fola- 
mente e piccola fatica ; 'ma eglie officio pieno d’ vigilie : et fudore : confequia- 
mo qualcne guiderdone : da laltiffìmo chrifio ihelu-: come quelli eh’ apparechìa- 
xio el convivio : et ciercano fatisfare a laltm volontà : et per amor dela univer- 
làl de molti toglietano volentieri la fatica : producendo etiam a luochi oppor- 
Toma y. , B toni 
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t'jni Uuflorlta t3e ciafcuno aéflore .* cofi come eplie de haver cura er folicitadi» 
re al fabricatore de tutta la cafa nova : et etiani acoliti che ha lofti'io del dii 
pinpere bifugno ciercar le cofe apre ad ornare cofi e da conliderar in noi . Et 
perho a lauclore convienfi cogliere linreletìo; et ordinar el parlare : et curiofa- 
inente dileutere tutte le parte ; si de Ihyftoria come de laltre doéltine ; et qnaii»' 
to puufc imitare la brevità dela didiione . Benché mal agievolmente fi può a tal 
modo exponere nel vulgar et lingua rrparerna.' come fona la propria littera ef- 
feiidovi molte cofe in latino che fenza fupplimento fe pofiTi datamente darle a 
intendere .• come dimoflra E oratio dove dice chal fido interprete non fi cierca 
de reducere la materia de parola a parola nientemeno fe habiamo sforzato col 
piccolo ingegno et ìntelledo di cum meno circulaiiune ne fiato pofiìbile fatisfa» 
re fe non in tutto almeno in qualche parte a luno ec.laltro inielledo. loq perlo 
partendofii dal vero fentimento d’Ia littera: ma da parola a parola habiamo vul-' 
garizato : come la . p. tua ha pofiuto de di in di vedere comprendere : et co- 
gnofeere ala qual per la tua humanita mandavamo feconda che vulgarizavamo 
per nofirt coaiuton fcriptori : et quella dal incominciamento infioo ala fine bai 
veduta legiuta examinata correda a qualche fuperfiuita per qualche in averten- 
tia cafiato ajundo a Inochi bifognofi : et tutta iufiificata. Et, te parte ho havu- 
to et |ier confeglie et amaeftratore : et aricordatorc : come quelli cH’nel fecretO 
pedo fia nafeofia la vera intelligeniia dela divina fcrìptura : et, làudoiìti 
fandiflìmi et autentici dodori de efla . Il che apogiato dunque a tal feennfu^ 
cotona habiamo cum laiuto de laltifiìmo omnipotente creatore ^ traìluda in tu 
modo : et guifa che pur una minima particella e rimafia dal, principio del ^ 
nefis : et per dir meglio dal prologo del clarifiimo iheronymo. infino a lultima 
parola et didione del apocalipfi che non fia fiata vulgarizata : eitpofta et iqll^ 
firata ; a laude et gloria de eflb dio . Preghiamo dunque te pa^rc obfervaQtlfl|f 
mo che foliciramente ci aiuti non folamente cum la luQìcieatia litteul : qjnaiiU 
to etiam cum Je tue devotifiìme oratione . Exoxtando etianj tutti ,«}e cui mane 
verrà quefia nofira tradudione falutifera guidairice ala celefiial {MÌtria fe'a lor 
defideni fera fatisfado : vogllno refferire immenfe gratie al fummo buono dio : 
et efiendovi qualche mancamento : a me imputino efier occorfo per le mie pec- 
cata : fondendo devotifiìme prece et oratione : per me don Nicolo di Malhetbl 
Veneto : monaco di Sando Benededo del ordine di camandole : commorail|e gl 
prefente in Sando mathia de Moriano a efib piatofo dio eh’ fe de^ni perfna tn^ 
finita bontà di concederme venia' de mie peccata : et'farmi participe de beni de 
vita eterna : incominciando dunque dal exponere : Badi quefto (blamente bavere 
dido per el_ prologo che fiolta cofa feria ; come dice el patre mio iheronymo 
inftenderfe in anci Ihyfioria ; pofia (cori) in quella abreviatfe, 

' • ' ’ 

Finifce el prologo del vulgarizatote . ^ 
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Incomincia la Epiftola de Maeftro Laurentio. 


li 


Ad Reverendi (T: in um in chrifto patreni : et dominum donum . 
N. de Malherbis Venetunr ordinis gloriofi benediéli Mo- 
nafterii faii6U michaelis d’ lento r abbatem digniflimum 
maiorem colendum. Laurentius venetus theologorum mi- 
ci mus ex ordine cordiferum falutem : et fincere dile£Uo' 
nis affetlum. 

L Aadibus ampUnìmis optSm» pater magnopere digni font ; qui tum in adolc- 
feentia fua : tum in luventute ■ tum in fenio decriptaque etate: (t&a. egre- 
gia viroram precipuorum qui in hoc feculo glorioram fanfiam piani et devotam 
vitam dutere .■ velati domedica .■ et ad fuam dignitatem pertinenti.! ; piene ac- 
curateq; quHìerunt laudo te infuper inagis : quia et ii tnultis ; niaximifqne 
rebus impeditus. Nullum tibi tempus vacuutn' relinquatur et liberuin ; tum di- 
vinorum celebratione tum laborum ordinisi et religioois dignitatifq; exerci- 
tio . tamen impedito animo translationem facre feripeure opecam dedidi et li- 
cet vulgati quada locutione : maternoque eloquio ufus fueris eloquenti : nihilo- 
minus fiilo »cundoque fermone ipfam facrorum doflrinam : quamquam greci 
kgiographiam vocant futirmopere decoradi . Quo in opere tot et tanta egidi : 
quot et quanta nollus alter ; qui cura vacci et negotio . In quo nempe precla- 
inm aélam ed qui legeniìbus poriflimum accidere arbitror : cum exemplis at- 

S ue preceptis claridimorum viroruni . In hoc igirnr orchodoforum ddelium defi- 
eriis proDatiflìmts : tu opitulari per amice cupient ; nedum nove legis res ge- 
Ilas : quas putamns domedtcas.- et acutifCmis ingentis : uteunoue cognita! . Vc- 
ruiri etiam veteris tedamenti negotia per fingulos fuarum et diverfaruni ecatum 
annos : in hoc volmninc defetibenda cenluidi : idque ne dum ad piefentes ; fed 
ad poderot : quokumque potiflimnm putans .* quod fi aliquando vacare eis IcAio- 
nibus potetunt non eis. erit ingratum ; prolixis mulcarum' rerura hydorias bcevi 
polTe compendio fub manifeda temporum didinftione . cognofeere Qua de re 
libnim lauin opus laudabile : quém micht . p. tua admodum tevetendidìma de- 
flinavit: lero vuliu graioque corde recepì cuius compofitio adeo fuum com- 
mendat aufiorem quod aliene laudis commendationem non egei . Odendituc 
namque feientìe in cius legione prpfunditas itigenìi : in fui examinatione matu- 
titas demondratur . Et quidem non fine molta ipfius laude opus extollirur con- 
ditoris et velut bonus nomo de bono ibafaoro fuo proferì bona ad dei UudcQi 
ac utilitatis publice incrementum .. Dignis ergo in domino laudibus tue laudo 
bonitatis claritatem ; qne fic lucere nititur omnibus quod fingulis fe exhiber pro- 
fiéiuram . {così) Quo circa, d. tue colende gratiarum refi'ero afiiones.t^totocor- 
difque afiTeÀu quod prò . p. tua prehonoranda- gratiarum pofiTum oilèro i Vale 
patrie decas. 

Ex collegio minornm claodrato 
piidie tdus quintilis.. 


i ... -1 
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B Iblia volgare hiftoriata . ( in fine ) Impreflb fu quedo 
Volume nel alma patria de Venetia ne gli anni di la 
falutifera Incarnatione del figluolo di l’Eterno Onnipotente 
Dio. 1471. in Kalende de Augufto. in fol. Maittaire T. I. 
( ediz. 1733. ) pag. 300. ». (2) fulla fede del Chevillier 
( Origine de 1 ’ Imprimerie. ) 


Di quella rariflìma edizione , chiamata I. T. IT. t btn grandi in majftmo foli® 
dal Zeno T. II. pag. 411. n. (*), il primo Tomo ne polTìede il (opra lodato 
Sig. Co; Girolamo Sitvrjhi , come con l«a lettera ^ di Rovigo del 17^0. benché 
fenza data ) me ne diede corteTemente la notizia ; Ora le do avvifo , fcrìven- 
domi , che la mia edizione delta Bibbia Malerbiana i appunto la prima , cioi quella 
thè afe) in luce net mefe Jtgoflo ; e tii ricavo non gii dagli anni , che ptejb maro- 
tono nel mio primo T omo , e fi faran ptfli nel fecondo , ma dalle due lettere , che fi 
leggono preme ffe alt' Opera , di cui la prima i de! Maierbi al P. Lorenzo delP ordi~ 
ne di S. Francefeo , e Poltra de! detto P. Lorenzo al medefimo Maierbi. Quella ire 
Italiano, quefia in Ialino. Nè pofTo dubitare, che quefta edizione, dal Sig. Conto 
Silvefiri pofledota , non fia un efemplare del primo Tomo delia prima edizion® 
1471. Kal. Augufi. da che con precedente fua lettera di Rovigo z\. Luglio 

mi avea fcritto : Circa i volgarizzamenti delta Scrittura bafteri P ampio o 

diflinto ragguaglio, eh' io le darò della Bibbia del Maierbi, 0 Malermi delP Edizione 
del 1471., di cut fortunatamente, acquifltti U primo Tomo. Acouifiai anche il z.To- 
mo di quella impreffa in Venezia da Maeflro Antonio Bolognefe ne! 1477. foglio ; t 
quali due tomi , non poflb non efler certo , che cogli efemplari lotto rocchio 
avrà veduto edere due tomi di due diverfe edizioni . Se dunque le due prefats 
lettere non fi leggono fe non fé nella prima edizione del 1471. Kal. Augufto' 
e nell’altra del 1477. di Venezia da Maeflro Antonio Bol^nefe ; forza è conchiu-’ 
dere, site il primo del Sig. Conte Silveflri liaun efemplare della prima edizione 
147J.' Kal. Auguft. come egli faggiaraente deduce . Di elTa ho riferito il tito- 
lo , che trovo nel Le Long : e la data nel fine è quella , che riporta il prefat® 
Maittaire fulla fede del Chevillier, che pih efattamente, fuppongo, la riferifee » 
il quale aggiugne.* „ Eda è ufeita de’ torchi di Findelim eie Spira, come apparU 
„ rà a que’ che leggeranno i verfì Italiani che Girolamo Squazafica ( cosi ) ha 
„ medo fopra quella edizione „ ( de’ qu» verG dello Squarcirfico nedun altro 
di quegli autori che accennano quella edizione fanno menzione • ) Lo fledo 
Maittaire foggiagne ; Krantz. in Memorabilib. bibliolheca Elifah. tVratijIam . 

4/0. p. 72. hoc fcribit. „ Biblia infpexi Italica duobut voluminibut fax magnit com- 
„ prehenfa Kenetiit a 1471. membranit purijftmit impreffa : quibus quidem maforet 
„ liitera titulique prò more avi defunt : minutui tamen charaoer adìo purus , adìo 
„ diftinBux Cy elegani eft , ut multot noftri lemporis typox fuperaremiht videtur . ,, 
Queilo è quanto mi è venuto di ritrovare circa quella edizione ; nè pib prccifo 
è il ragguaglio che me ne ha comunicato il Sig. Can. Sitveftri , perthì Incarta, 
da cui comincia il genefi ( dopo le due riferite lettere, alle quali però mi Gguco 
preceder dovedero le Tavole , in ede accennare dali’illedo Malermi capitolo v.) per 
aver avuta una bella miniatura fu da f ciocca mano tagliata per metà . Cosi egli 
con fua lettera di Rovigo 21. Agofto 1750. Da quanto pero fin ora fi è per noi 
detto, anzi colle altxm , che colie parole noAre , fi viene ad avere una pieiuk 

GOgai- 


Digilized by Google 



Greci, e Latini volgarizzati. 13 

COgnhione di qtfefta impre<Tìone del Volgarì2zamento Mnìermlano , il merito del 
quale e d^I detto fin qui, edacib, che ora fono per foggiugnere, verri quanto 
balla a nievarfi . 

Ma perché il Fontanlni, nella relazione , che egli dà di quella edizione, inette 
in dubbio, fe il volgarizzamento fia veramente del Ma/irmi , ( fi pure , dicen- 
do , è fio , e non prejo da qualche codice più amico di lui ec. ) ; dubbio valida- 
mente fciolto dal Zeno T. II. pag. 421. e feg. n. (a) : non farà fenon fe or- ‘ 
timamente fatto, che colle fue ItelTe parolene riporti qui lo fcioglimento ch’egli 
medelimo ne dà . * 

Il volgarizzamento del Malertni , 0 Malerbi ( dice il Tontanìm ) fi pure è 
fuo , e non prefo da qualche codice più antico di lui , avendone io veduto già molti 
unni uno qui in Roma tra quelli dei Duca Salviati , e ii Redi citandone pure un al- 
tro , non Ji è qui riportato per effer di ufo alcuno , come barbaro , e finzu grazia di 
ortografia e di iingu.t . 

Alolte cofi ( ripiglia il Zeno 1 . c. ) in quejìo fot periodo rijirette, debbono efami- 
nar/i . 

Il volgarizzamento del Malermi , o Malerbi , fe pure à fuo , e non prefo da 
qualche codice più antico ) Me/ corfi di CCLXX. e più anni , e dopo tante re- 
plicate edizioni nejjuno ha mai fifpettato ni meffo in dubbio , fi queflo volgarizzamen- 
to , fia lavoro del nojho Monaco Camaldolefe . Il filo Fontanini , moffi da una 
figreta pacione , che più riguarda l' Ordine , che la perfona di lui ( ni qui parlo 
in aria , ni a cafo ) ha pretefo di metterlo in mala fide , fi non a tutti , a coloro 
almeno che molto di lui fi fidano , e d' ogni fio detto fi fanno un idolo , e lo pren- 
don per un oracolo . Ma di cctefta fia dubitanza , , fe pur ì firo , qual i il fonda- 
mento ? 

Se puri fuo, e non prefo da qualche codice più antico di lui, avendone io ve- 
duto già molti anni uno qui in Roma tra quelli del Duca Salviati, e il Rrdr ci- 
tandone pure un altro ). L' argomento non corre in buona Loica , e a mio parere i 
ridicolo . Altri prima del Malermi han volgarizzata la Bibbia . Dunque il volgarizza- 
mento del Malermi non i , 0 forfè non i di lui . AH' oppofiiore baflava dire : Ci 
fon volgarizzamenti della Bibbia più antichi di quello /fW Malermi . Dunque f/Ma- 
lermi non è flato il primo a volgarizzarla ; e queflo fe gli farebbe fenza contefa ac- 
cordato . Sante Bagnino ttailalù dall' Fbreo la Bibbia , La traslatì dopo lui Fra 
Tommafo Malvenda . La verfion pertanto del Malvenda puì> effere , che non fia fia , 
petchì prima di lui una ne fece il Bagnino . L' anteriorità de! tempo non convince 
della identità del fatto , Il rifcontro di quella con quefla le fa conofier diverfe . Il 
Fontanini avea già veduto l'antico codice de! Duca Salviati in Roma, e però egli 
era facile confrontarlo col tefto volgare del Mal ermi , per venir pienamente tn chiaro 
dei fio dubbio. Ma non ne fece il confronto ; e petchì dunque gli efie dalla bocca , 
e dalla penna quell' infidiofo , fe pur i fuo f Egli ha veduto il codice de! Salviati, 
e più di così non sa dime ' Quanto alP altro de! Redi , il Fontanini non lo cita , 
fe non perchè vien citato dal Redi . l^edremo or qua , fe quefla Bibbia volgarizzata 
ne! codice del Redi fia, 0 poffa effere la volgarizzata da! Malermi. 

Il volgarizzamento del Malermi ... non fi ù qui riportato per elTere di ufo al- 
cuno ). E’ flato di qualche ufo in altri tempi . La cenfura va prefentemente a ferire 
tutti i volgarizzamenti della Bibbia , fatti nudamente , e in ìfpirito privato , offendo 
tutti difdetti dalla Chiefa ; onde in quefla parte facciam ragione al cenfore . 

( come barbaro , « fenza grazia d’ortografia , e di lingua ) . Il volgarizzamento 
adunque del codice del Redi, citato anche dalla Crufca , non 'è , nè può effere quel 
del Malermi . Quello del codice citato da! Redi , e dalla Crufca fu fcritto nel buon 
fecola, e ha ha grazia , e la purità della favella Tofcana , e però fa tefto per ehi 
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x»jj di fcriver purgatamente; ma il volgarizzamento </r/ Malerml ^ barbaro, e fen* 
za grazia d’ortografia e di lingua, e jente , aggiugnerb io, l'infelicità del fecola , 
in cui fu ferino, e del natio dialetto di chi lo jcTiQe : e però è tutt' altro da furilo 
citato dalla Cruica , e ttal Redi . Confrontili la Bibbta tradotta dal M.ilerml cot 
Leggendario de’ Santi dt }acopo de Voragine , tradotto eziandio dal Malermi , o 
Jìampato la prima volta in Venezia da Niccolb Jenfon nel 1475. in gran fogli<^ ; 
* ’/ confronto farà toccar con mano , che P una e /’ altra opera fon parto del medefiìno 
autore , quando non fi voleffe oflinatamente , 0 per capriccio , » col dire , fe pur b fub , 
•contendergli , e forgli in dubbio e quella e quefla verfione, 

D’un’ airra edizione del volgarizzamento della Bibbia feguita nel M.CCCC.LXXI. 
In Kalende . de OBobrto diV Simone , dal Le Long , e da altri al Malermi attri- 
buito, eflendo io della opinione di que’, che ad autore ancora incognito fi deb- 
ba attribuire, mi rimetto a parlarne nel $. II. 


— Biblia Italica . Pinarolij , Joan. de Ruba:is I47S» in 
fol. Le Long . 

Che aggiugne : Horum Jolut mominit Joannet la Calile pag, ai. Hijloria artit Tjf- 
pographica . 


Regiftro dela Prima Parte de la Biblia . ( in fine ) Fini- 
ta e la biblia vulgate a laude del omnipotente dio et de 
la fua madre virgine Maria : et a confolatione dele genti : 
rubricata per me frate Marino de Venetia del ordine de 

f iredicatori : dela facra pagina humile profeflbre : fequendo 
a expofitione de Nicola© de Lira et deli altri doftori ; de- 
chiarando fummarie quello che contengono li capituli quan- 
to la brevità dele rubriche patifchono : In Venetia imprefla 
da maeftro Antonio Bolognefe : regnante 'Sixto quarto Pon- 
tefice Maximo: ac Andrea Vendramino inclyto principe im- 
perante: nel. M.cccc.lxxvi I. — -Regillro del Secondo libro. 
( in fine ) Finifce la Biblia fpeculo dela Chriftiana fede di- 
ligentemente correda et emendata: et in Venetia con fom- 
ma vigilantia de maeftro Antonio Bolognefe impreffa. Sixto 
quarto pontifice maximo regnante : ac Andrea Vendramino 
inclyto principe, M. cccc.lxxvi i. in fol. 

Quella belliflìma edizione , che fi conferva nella' Librerìa de' PP. Monaci Ca- 
maldolefi di S, Mattia di Murano , divifa in due groffi Volumi , comincia dal 
Regifiro, come fi b detto, de la Prima Parte dola Biblia, la quale abbraccia quin. 
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terni trentuno, ORnuno di fogli otto, eccetto il fecondo di fogli dieci, il tren- 
tefimo di fei , c I’ ultimo di foli quattro fogli ; ai quali tutti precede il quader- 
no , che comincia dal fuddetto regiftro, di fogli dieci. E’queOo fegnato i. 2. 
ec. gli airri primi ventitré aa. bb. ec. fino zz, e i feguenti AA. BR. ec. (Th'o 
HH. A tergo del frontifpizio comincia P Epijìata <k Ocn Nicoio de Malherbi ve- 
neto ec. al Lanreettio , come nella prima edizione 14'ri. con qualche diverftì 
nell’ ortografia ; e la rifpofla del Lanrenno a! Malherùi . Quindi fi legge la Ta- 
bula de la frima parte de la Bibita . Gertefit ec. la quale contiene in breve rubri- 
ca l’argomento d’ogni capitolo de’ libri di effa ptrima parte. Al fine della 
la dopo fette linee della prima colonna ( effendo l’edizioni quifi tutte in due co- 
lonne ) Ittnmìncìa e! prologo 0 veramente eptfiola del Beato Ètierc-ymo /opra de la 
Bibita digrtamente vulgarizata per el clarifftmo Religiofo don Nicolo 4 e MaltermiVe- 
netiano: <ìy del Monafierio de fanSo Michele de Lento abbate digaij}ir,to ( tutto in 
nitidiflirao carattere majufcolo ) . E quella Bpijìola 0 veramente Prologo termina 
alla prima faccia del foglio decimo. Lafciata vuota la faccia feconda d’ elfo fo- 
glio, all’alto del foglio tegnente , legnato a a, leggefi nel mezzo in majufcolo Ge- 
ne/ìs : e lafciato vuoto buono fpazio d’ elfa faccia (forfè per dar luogo a qual- 
che miniatura ) nella prima colonna lì dì lungo argomento , o lunga rubrica 
che fpiega il contenuto di tutto il capitolo.* e così ad ogni capitolo di tutti gli 
altri libri della Bibbia , la quale perciò fi dice ( nel fine della Prima Parte ) per 
Trate Marino da Venetia rubricata. A tergo del foglio GG. Incomincia el libra dari- 
fiea de feptantadue interpreti a Philocrate Juo fratello, precedendovi Breve argomen- 
to de tutta lopera . Il Secondo Volume ò compolìo di venti fette quaderni le- 
gnati a. b. ec. ne’ primi ventitré fo^li , e ne’ feguenti A. E. C. D. di fogli 
dieci i primi quattordici , e di fogli otto i feguenti undici , e 1’ ultimo di foli 
fogli fisi oltre il quaderno che precede tutti gli altri , e che contiene il Re. 
fiflro e la Tabula , la quale in breve rubrica accenna , come nel volume primo , 
1 ’ argom^to di tutti i Capitoli de’ libri in quello volume contenuti ; il quale 
primo quaderno linifee al principio della prima faccia del foglio ottavo , per lo 
quale elfo termina . Indi lafciato vuoto il refìante d’ elfa faccia e tutto il ter- 
go della medefima; il quaderno fegnente , legnato a, principia dal titolo Proio. 
go , c fegue Incomincia la fpiftola de fanBo Hteronjtmo a Cnmatio ^ Heliodoro Epi- 
[copi ne Ili libri de Salomone . 


— La ftelTa . ( in fine ) Fu impreflb queflo volume nel 
alma Patria de Venetia per maiftro Gabriel de Piero Tre- 
vifano regnante Siilo Quarto Pontefice Maximo & Andrea 
Vendramino inchlito Duce de Venetia nelli anni della fa- 
lutifera inearnatione del figliol di leternoDio. 1477. in fol. 
Riccardo Simon l. c. 

11 Zerto, che I. c. pag. 421. n. (^) l’ accenna aggiugne.* „ Fu accompagnata „ 
( quella edizione ) „ da una prefazione latina di Girolamo Squarciafico , il gua- 
„ le per quanto egli ne attefla , aiutò il Malermi in queflo fuo volgarizzamento ; 
„ Venerabilis Dominns Nicolaut de Malermit facra Btblia ex latino italice reddi- 
„ dit , eos imitatus, qui vulgares antea verfiones, fi funt hoc nomine, & non 
„ potins confuliones nuncupand*, confecernnt . Quantum ad hanc , ut fida fit, 
„ oc iuxta vulgatam latinam emendata, telìificari id valeo, liquidem MEAM 

„ in 
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„ in illa condenda operam prcbDeriin . „ Siami lecito, non avendo veduta que- 
lla edizione, metter in dubbio , fé veramente quella PnftnJont liafcritta in la- 
tino . La ragione di quello mio dubbio nafce dal fupporre , che il Zrm non abbia 
Veduta quella edizione, e ne abbia tratta la notizia dal Le Long, dove, la flella 
notizia riferendo, riporta lo flcHo fquarcio d’ efla Prefazione in latino, inquanto 
cosi fa di tutti gli altri palTi , che tempre da lui trafportati in latino rifetifce . 
Qjsam deinde, fegue il Le Long, rogante Mag. Gabriele de Piero tterum fic recogno- 
•ut , m libere in fablicam prodire f-oQit ; iijìoriam Ariflea hutc Jubtunxi fV- 

eutht 2^, Decembris 1477. Per quelle parole nerum fio recognovi , e per quella da- 
ta pare doveifi dedurre elTere quella edizione polleriore alla precedente , nella 
quale non v’ ì certamente quella Prefazione dello Sanare. afico : ma le feguenti : 
biftoriam Ari/hie buie Jubfunxt , per le quali pare che quella giunta alla verlione 
del MaJermt fia Hata allora per la prima volta fatta , mi danno occalìone di 
dubitare le quella fra anteriore alla precedente, nella quale queOa IJloria d' Ari- 

£ a certamente fi contiene . Io ho efpoHo il mio dubbio : altri ne diri quanto 
Ha a fciornelo . \ 

Il Le Long avverte elTere caduto in errore Andrea Riveto nella Ina Ifagoge 5 . 
Script, cap. ij. rum. 4. quando congettura, che quella verlìone ^ forfè ut Jaco- 
po Voragine-, nel qual errore, foggiugne, ^ anche caduto Michele ^ Marelih ael- 
■Ja Prefaz. alla verfione Franeeje del fluovo Tejlamenio . 


Prologo Comincia il prologo o veramente epiftola dii beato 
hieronymo fopra dilabibia dìgnamente vulgarizataper il clarif- 
fimo religiofo duon nicolo de mallermi venetiano & dii mo- 
saderio de fanélo michele di lemoabbace digniflìmo. ( in fine) 
A laude de dio & de la fua maire vergine maria & de la martire 
fan£la Catarina fu impreflb quello volume ne lalma patria 
de venetia per Oflaviano feotto da modoetia regnante Sifto 
quarto pontefìce maximo & Ioanne Mocenico inclito Du- 
ce de venetia : ne glianni de la falutifera incarnatione del 
figliol de leterno & omnipotente Dio . MCCCCLXXXI. 
in fol. * 


Comincia il Pfel^o Ibddetto dal foglio « 1 ( figurandomi che il primo Ila 
tutto bianco ) . Olférvili che nell’edizione 1477. fopra deferitta quello Prologo 
h divifo in Capitoli p. ed in quella in Sezioni Vili, perchì il Capiiotop. di quel- 
la h in quella piìi aggiuHatamente intitolato Prefaaone , la quale principia così 
al foglio ^ a g. Incomincia la prefacione del beato hieronymo net pentatheuco . Il 
fòglio quinto contiene il Regiflro : il tergo del quale ò vuoto . Al foglio fe- 
llo legnato a j comincia nel mezzo Genefit . Al Pfalterio lì foggiugne l’ Arijha, 
preceduto da un Breve argomento de tutta puejìa operetta, la quale ha quello tito- 
lo/ Incomincia il libro dartflea de fettantadue interpreti a ^ilocrate Juo fratello . Alla 
data che ì nel fine fegue il Prohemio itela vita del fanBifftmo & vergine perpetuo 
lojejh fpofo de la ^ intemerata vrrgenr maria mane dilitta di Dio . Dopo il qual 
Proemio Incomincia la legenda del gloriofo' patriarcha & confejfon fanBo iofephfpo- 
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fi Jt la ghriofa vtrgin* maria: & prima de ìa pta nativi rade & de la Jka fanSa 
etnvtr fattone Cr de la vita che fece con maria Ó" col figliolo jefu per anni trenta che 
flètè con loro , La Tavola de tutta la Byblia chiude il volume. Qui -giovami ag> 
giugnerC) come in uno di due efemplari, che ne abbiamo, manca nel fine qnelw 
Tavola ; la ^ual mancanza , da me non potuta fupporfi , perchh nel Regiflm 
dell’ efemplare altre volte defcritto («), fche abbiamo detto elTervi nel prìnci- 

f iio) h Hata a bella polla levata , come le qualche tignuola TavelTe corrofa, la 
ettera X e le fei linee , contenente ognuna la prima parola, per cui comincia- 
no i fei fogli del medeGmo quaderno X ; avrà fatto , che nella relazione datane allo- 
ra Girò forfè compaifo poco efatto . Entra quefla edizione nella Raccolta Smithia- 
no, ed h riferita anche dall* Or/ond/ , e dal Maittairty i quali la dicono a fpefe 
i impenfis ) dello Scotto, il che non fi efprime nella' data fopra riferita. Il Co- 
dice h fenza richiami , e lenza numeri delle pagine , col titolo de’ Libri nei 
mezzo delle fKCt difpari , eccetto il Libro iTAriJIea. 

— La ftefla: {in fine) Fu ftampato queRo volume eoa 
gran diligenza in Venez. per Andrea Paltafichis di Cattato 
1584I Le Long. 


La ftefla . ( in fine ) Fine del vecchio et novo tefta- 
mento impreflb in Venetia per el diligente homo Joanni 
Roflb vercellefe ; nel anno del fignore . M.cccc. Ixxxvii. a 
di ultimo de oClobre . Regnante lo inclyto prin'cipo Augu- 
no Barbarico, in fol. 

V « 

La copia di queft'a edizione , omefTa dal Le Long , che fi conferva nella libre, 
ria de'PF. Domet^ani O larvanti , h veramente mancante del frontifpizio, e la da- 
ta nel fine ad occhi veggenti h alterata cosi : M.cccc. Irmi. Non poter però 
elTer quelle del M. cccc. Ixxxi 1. l’anno , nel quale feguì quefla edizione, fi co- 
■ofee da quello , che il Principato di Agofiino Batbarigo , lotto di cui dicefi chia- 
ramente elTer# feguita , non cominciò fe non nel i486, e doverfi leggere 
M. cccc. Ixxxvii. lo dedOco dal trovarli riferita una tale edizione dal Maittaire 
T. I. P. IL p. 780. falla fede dtìV Hohendotfiana p. 24. 

— La ftefla 1488. in fol. Vìncioli Oflervazione delle 
Traduzioni Italiane della Sacra Scrittura. 

Di quella Offervavone del Vìncioli ne parleremo nell’ Tcclefijge di Salomone da 
lui in ver/i italiani tradotto, al quale va unita. Solo aggiugnerò , che di quella 
edizione in verun altro autore non ne trovo memoria. ^ 

> ' 

(e) cioh nei Catalogo Ragionato di libri del quattrocento, che lì legge nel Tom. 
I. delle Nuove fdemorie per fetvir* alla Storia letteraria pag. 521. e leg. 

Tomo V, C — La 


/ 
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— La BlbHa vulgarizata per Nicolò de Mallermi . Nel 
fine del I. Volume è il libro d’Arillea de’ fettama due In- 
terpreti; nel fine del II. volume è la legenda di Sanfto Jo- 
feph. In Venezia per Giovanne Ragazo a infiantia de Lu> 
cantoni© di Giunta i4po. adì XV. di O6lubrio fotto cl 
Ponteficato Mafiimo Innocenzio Vili, regnante Aguftino Bar- 
badigo inclito Prencipe de Veneiia . in fol. Bibl. Reg. di 
Parigi parr. l. pag. 13. 

E’ ofTervabile che il P. La Long di quella edizione non ne A cenno. 

— Biblia vulgate hifiorlata ( in fine ) A laude & gloria 
del omnipotente Idio & de la gloriofa vergine Maria : &. 
di fan£lo Jeanne Baptifia Qui finifse la Biblia vulgate hy- 
boriata Rampata ne lalma Citta di Venetia per Giovanne 
Ragazo di monferrato A inRantia di Luchantonio di Giun* 
ta Fiorentino Sotto gli anni de la noRra redemptione 
M.CCCCLXXXXII. Del mefe di Luio. Sotto del pontificato 
MaRimo Innocentio o£lavo Regnante AguRino Barbadigo 
Principe di Venetia. io fol. 

Quelle edizione , le quehe fi conferve nelle librerìe dei PP. Camaldoli/i di 
S. MicktU di Murane comincie delle Tabula de ta prima parte de ta Bjblìa ; 
che ve del Cenefit fino e Job-, mencendo le tevole ae' Salmi . Dopo quelle Tv- 
buia. Incomincia il Prologo veramente epiflola de! beato Heronymo /opra de ta Bibim 
dignamenle vulgarizata per il clarijjimo rthgìofo dum Nicolao de Malrrmi venetia- 
no Ór del tnomaflero di JanQo Michele di temo abbate degmjjime . Le prime Pertu 
termine coll' Arifiea , Le feconde Perte , che he numerezione di pegine , e re- 
giflro proprio , comincie Ax' Proverbi , * dopo V Apocatiffe fegue le Vita di S, 
Ciufeppe, e fi linifee il libro colle Tavola delle feconde perte de\ìx B/bbia . Nel 
Le^ Long lo HemNtore % detto Ragaza . Il titolo primo e foggie d’ entiporte , 
e il fine delle Vita di S. Ciufeppe fono in roflb > come altresì 1 ’ infegne del 
Giunta . 

Di una edizione del i4pe. di Venez. in Ibi. fenze riferire il nome dello llem- 
patore fa menzione il Maittaire tomo i. (o fia iv. ) pag. J49. citando la Bibl, 
Ametbach. p. j. le quale imprelTìone forfè h le flefla cne le ora citata. 

— - e ivi 14P4. in fol. per Gio: RoRb Vercellpfe a iRan- 
za di Lue’ Antonio Giunta : nel mefe di Giugno fotto il 
Pontificato d’Aleflàndro VI. ed AgoRino Barbadigo inclito 
Prencipe di Venet. Maittaire T. I. p, 570. 
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II quale la rlferifce fulla fede del Le Lotig . Deggio però io notare , come il Le 
Long nell’articolo r. p. la cita cosi . „ Eadem ( Biblia ) , in folio . I» 
„ fine hec fini ; Finita funi bzc Biblia vulgaria hiftoriis illndrata cxcofa Vene- 
„ tiis per Joannem Roflb Vercellenfem , precibas Eocae Antonii Jnntc, anno Re<> 
„ demptionis noftr* M.CCCCDtXXX j 4menfisjnnii, Alexandro VI. Pont. Max. 
,, regnante , AuguRino Barbadigo inclito Venetiamm Principe. „ Eflere però 
corlia errore nella data dell’anno MCCCCLXXX. -, 4 men/ìs J unii, e doverfi leg- 
gere MCCCCLXXXXIV. o forfè MCCCCLXXXX4. ( come in altri libri di quei 
fecolo m’avvenne di leggere ) è chiaro da quello che nel 1490. era PaM Inno~ 
etnzio yill, e non ancora Aleffendn FI, il quale fu eletto Pontefice folamcote 
nel 149Z. agli 11. d’AgoUo. 


— La flefTa ( fenza luogo, anno e nome di ftampatore. ) 
in fol. Le Long . 


Il bindoli I. c.' forfè intende di quella, quando pag. J4. dice : E fi riflnmpt 
( quella Biiiia del Mnlermi ) dei 1475. in fogl. fenza luogo , anno , e nomo di 
fiamfatart . • 


— - Biblia vulgate hiftoriada per Nicolao de Malermi : 
nel fine è la Legenda di Sanilo Jofeph con figure . Vener. 
per Barthol. de__Zanni da Porcefe 1502. in fol. Bibt. Regia 
di Parigi . , -, 

— ” La medefima per Barthol. de Zanni da Portes ad in- 
ftanza di Lue’ Antonio de Giunta 1507. in fol. Ivi, eRicc. 
Sim. loc. cir. ■ - - . 


— La ftefla. {in fine) A laude de dio & della fua ma- 
ire vergine Maria & de mifer San Hieronymo fu impreflb 
«quello volume ne lalma citta di Venetia per Lazaro de 
Soardi & Bernardino Benalio regnante Leone . X. pontefice 
maximo; & Leonardo Lauredano inclyto Duce de Venetia: 
ne gli anni della falutifera incarnatione del figliol de leter- 
no & omnipotente Dio M.CCCCCVII. Adi . X. de Luio . 
in fol.' 


Comincia dalla TedmU de la prima pane de la Biiia a tre colonne contenen- 
te le rubriche de’ capitoli, diverfe da quelle della mia del ita5. che pio fat- 
to riferirò ; òenchh U Tabula fia prelTo che la ftelfa . La prefente ««!•««•« « 
le ApofitlU Spiritual : e moral /opra tutti oh libri de la Bibia utiliffime : 

da /tverfi doSorì : O- au&ori de la fanHa madn giefia . CUM PRiy^LE- 
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CIO; coti allo p. i.fegnata b. le quali yf/wyt/ 7 /r fono alle margini. Dopo iSatm* 
Incomincia tl libro Ji Ari/lea de fettnntn duo interpreti alla pag. CLXXVI. a tergo, 
c finifce alla p. CXCIII. Con nnovi numeri, e fegnatnra fegue il libro de’^r^ 
verbi . La |/e/» fifrn li quattro Evangetijli ^ dicefi , fecondo In glofa di Ugo Cardia 
, naie . Finifce il volume colla Tabula della feconda parte della Bibia , L’ultima p. 
CCII. comiene il RECITERÒ DE LA BIBIA . Non mi fovviene in mano (fi 
chi io ne abbia veduta la copia, che ho deferitta. 

~ e Venez. con poftille 1 5 1 5. in fol. Bartoloccio Bìbitotb, 
Rabbinic. (a). 

' .e ivi 1515. in fol. L? • 

lì quale la tiferifee nell' Indice Crenologico ^ tutte l’ediaiont delia Bibbia {ot- 
to queir anno i^i 6 . nell’Atticolo x. però delle Bibbie Italiane pag. la dico 
per Lazatdo di Scardi , V Bernardo Benatio 1JI7. ma forfè dee leggerfi 1507. 0 
, farebbe l’edizione per noi già riferita. 


— La ftefla . in Venetia per Gregorio Rufeoni 1517. 
in fol. 

So d’averla veduta preflb il nodro librajo fierre/emmro Occi&i , ma non ho no- 
tato allora niente di piò particolare. 

. — Biblia vulgare novamente imprefia . Corretta : & Hy- 
fìoriata . Con le Rubrice & Capitulatione . ( in fine ) Stam- 
pata in Vineggia per Helifabetta de Rufeoni . Nel anno 
del noftro ftgnore . M.D.XXV. Adì XXIII. del mefe di De- 
cembrio , Regnante lo inclyto Principe Andrea Griti . in 
fol. * 


Dr oneda edizione , che da nella Bibliot, Reg. di Parigi , no! ne abbiamo un 
bell’ eicmplare, che comincia, dopo il foglio del fronti^izio in caratteri rodi, 
dalla Tabula lino a 7 *^, come l’edizione 1507. a tre colonne , poco (Kverfa . 
Le rubriche però fono totalmente diverfe . Al foglio CCIl. dopo i Salmi ; In- 
tomenia et libro dariftea da fettantaduo interpreti a pbilocrate fuo fratello . Finito 
il qnale con nuovo regillro, e nuova numerazione di fogli Incomincia il libro di 
proverbii ét Salomone , precedendovi 1 ’ Epiftola di SanSo Hieronjrmo come agli al- 
tri libri , c finita l ’ Apocatipfis incomincia il Probemio nela vita del fanBifftmO' 

& 

(a ), Nel T.. IV.. pag. xox. nella Bibliotheca Magna Rabbinica de Scriptoribur ^ 
& fcriptij Htbraicit ec. Roma ex Typographia Sacra Congregar; de Propaganda. Fi^ 
do cc. MDCLXX^ in fot, T. IV. 
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tir vhrgint ptrpttue loftpi fptfo MU intemiraia Vergine Merle medrt dileSe de 
Die i con di poi la legende ; e al fine di ouefia fegue il redo della Tabula dele 
feconda parte della Bybia , che comincia da' Praverbii , e finifce il volume tol 
Regimo, dove notali, che fono xlii. ElTere nna riftampa delia verfione M«- 

lermiane il fi dice alia ufia della rubrica del 'prologo di S. Girolamo. Ineemin. 
tttincia il prologo veramente eplfiola del beato Hieronymo [opra de la Bibie dignamen. 
te vulgarizata per il clarifftmo religlofo Dum Nieolao de Malermt venetiano & del 
monafterio de fanBo Michele di Lemo abbate dignijjimo . Cepitulo 1. 


— e ivi per Guglielmo di Fontanetto , e Marchio Seflà 
1532. fol. Le Long. 

— Biblia in lingua materna ultimamente con Theologi- 
ce & moral Podille & Figure alU luochi congrui fìtuade , 
& fummarii delle materie precedenti a tutti li Tuoi Capi- 
toli, Aggiunti edam li Tuoi ordinatifllmi Repertorii, & in- 
finite altre dechiarationi utilifTime & necedàrie a tutti co- 
loro: i quali defiderano haver perfetta cognitione de le fa- 
cre littere; cofa nova, ne mai per li tempi pflati con fi- 
mel ordine per altri fatta. Venetiis M.D.XXXV. {in fine) 
Stampata in Venetia per Bernardin de Bendoni. Milanefe . 
del rifola del Lago Maggiore. Anno Domini M.D.XXXV. infoi. 

Quefta cdiztone Aa prcfib i PP. Domememei Offervaati , ed Vfimile alla neilra 
del Le poflille marginali in carattere fiemigotico , come lo i anche quaU 

che capitolo dei Prologo ^ e sei fine qualche capitolo àtli’ jSpeeairjgit ^ tdeWoVii* 
di S. Cittjippe, > ‘ ‘ 

^ Biblia' volgare novameote flanapata & corretta con le 
fue figure ec. ( come nel frontiffiirno feti’ edixiane mteceden-^ 
te ) 1541. ( in fine ) Rampata in Venetia per Bernardino 
Bindoui Milanefe nellt anni della noflra falme 1541- adì 
primo del roefe di Zugno. in fol, 

V 

Edizione da me gii veduta nella Libreria dì qucfii' noftrt' Moaaei Ca/ìnr/ì di 
S. Giorgio Maniere fenza le podille , e colta Tavola dopo la legenda di S. Ciu- 
fippe . II Le Long la nota nell’artic. z. dove parìa di qneda Malermiaaa , ma 
nel Catalogo di tntte le edizioni delle Bibbia la ommette . 

j J 

~ c Venezia 1545. in fol. Le Long.. 
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— - e Lione per Bernardino Dindoni 154^. io fol. Matf- 
faire T. IIJ. pag. 387. fulla fede del Le Long . 

Ma il Le Long non n« fa cenno alcano di (Quella edizione di Lioat i$4d. 
fi fa , che il Bindoni abbia mai {UmjMto in Ltone . 

— e 1552. Vincioli. 

pure di quefta edizione trovo memoria nel Le L»"g> 

— Biblia volgare la qual in fe contiene i facrofanti li- 
bri del vecchio , & nuovo Teflamento , i quali ti appor- 
to ChridianilTimo lettore , tradotti dalla Hebraica & Gre- 
ca verità in nodra lingua , Con le figure ^ & Summarii a 
ciafcun Capo , Et con due Tavole, l’una delle quali mo* 
Ura i luoghi, & l’ordine di quelli, & l’altra dichiara tut- 
te le materie che fi trattano in efli, rimettendo a fuoiluo- 
, ghi i Lettori . Nuovamente corretta , & con ogni diligen- 
tia Rampata, ^ commodo, Se utile de i ChrifUani Lettori, 
InVinegia, MDLVIII. {in fine) In Venetia, M.D.LVIIL 
io fol. * 


Comincia quella nollra aflai bella edizione dal Prologo del Butto Hieromìmu fopra U 
BiiUo, trsdotta in lingua vulgate, per il Reverendo padre don Nieolao de Makrmà 
Venetiano , Abbate de! monafirio di forno Miebatle di Lento : fenza divilione di 
fona , al qual e fegue la Pref ottone del beato Hieronimo , ne! Penthatemeo : e a que- 
lla la Somma di tutta la Sacra Scrittura de facro fami libri, de! vecchio , 

vo teflamento ; con folto la Tavola Cb* ordine di tutti i libri del vecchio , & nuo- 

vo teflamento . Al Salmifla fegue il libro eP Atiflea come nelle altre edizioni . Le 
rubriche , o fommarii ( Come fi chiamano nel titolo ) a’ capitoli fono le fteflo 

che quelle dell’edizione ijat- Al foglio ;z2 ( che perb non b numerato, anzi 

anche gli altri due fegnenti fono per errore numerati jii e il terzo feguente h 

r ii numerato za; ) Finijfe, alla metà della faccia, il fecondo libro delli Macha- 
i il quale e r ultimo trattato delli Atti de! vecchio Teflamento . E lafciata vuota 
l’altra metà della faccia e tutta la faccia feguente ; ai foglio jza ( cosi per 
errore ) comincia La Traduttione del Nuovo Teflamento, trantlata per il Beatifflmo 
Vieronimo . ( Faccio fotta quella oflervazione , perchh cominciando quella parte 
dal quaderno legnato S. non lì lafcialTero i meno avveduti ingannare dal cre- 
dere perfetto quell’ efemplare , a cui maocalTe il Nuovo Teflamento . ) Finito il 
Nuovo Teflamento fegue, come nell’ altre edizioni la legenda di S. lojtph ec. , e 
d^o la metà della prima e tutta la faccia del foglio, per lo quale termina con 
quaderno F£. all’ultimo quaderno BB. ( leggali FF- ) fi 
r Indite de tutto j! Teflamento vttchio & nuovo, il qual dimofira de lim in Lhrn 

pet 
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pir ardìnt di etpìtoU & numeri , tutu le eofe che in rjfi fi contengono , di nuovo ag. 
giunto , dr diligentemente ordinuto , Nota il l'intioli I. c. „ che di quella ( edizio> 
De ) „ del così l’Allervordio guum verfionem ruram effe faucifyue cognitam 

,, fatetuT Velfchiut de vena Meàinenfi peg. 6^. Ma io rifletto che il t'incioli ap> 
plica male alla edizione del Maletmi del ifs8. quello che V Altervordio falla K- 
de del Velfibio applica alla verfione del medelinio . 


e Venezia per Girolamo Scotto 1 5(^5. in fol. 

— e ivi per Andrea Mufchio in 4. Long, 

Della ptima di quelle due edizioni il Le Long non ne fa nota ; li feconda la 
rcgillra nel Cutalogo fuddetto, ma non riporta il nome dello (lampatore, come 
in eflb noa Io fii di veruna edizione. 

— Bibbia volgare, la quale contiene in fé tutti li libri 

del vecchio , & nuovo Teflamento con li Sommari) di tut* 
ti li Capitoli , e con due Tavole 1 ’ una delle quali moftra 
li luoghi, e l’ordine di quelli , e l’altra difehiara tutte le 
materie , che fi trovano in e(Ti nuovamente rincontrata con 
la Latina autentica con licentia della S: Inquifitione ri> 
ftampata, & da molti errori con dìligentia corretta. In Vi- 
negia per Girolamo Scotto MDLXVI. in fol. . 

„ Principia dal Dialogo del beato Girolamo fopra la Bibbia , dopo il quale 
„ vi % una rillretta Tavola , Cf ordine di tutti li libri del vecchio , e nuovo Te. 
,, ftamento , il qual dimoflra di libro in libro per ordine di Capitoli , àf numeri tut- 
„ te le cofe y che in effi fi contengono di nuovo ageionto, Cf diligentemente ordinato, 
„ Nel fine de’ Salmi vi e 11 labro tP Arifiea d? fettantadme Interpreti a Philecrau 
„ fuo fratello . 

„ Dallo che rifletto , b che vi b errore di flampC nelli anttori fopraccitati in. 
„ tomo all’ anno di quella edizione , b che lo Slamnatore l’ hi (lampara tre 
„ volte in tre anni, ) b che lo Mampatore vi hà mutato 

,, il Frontifpizio . Avendola perb folto l’occhio io' l’ hb deferitta tale quale mi 
„ trovo averla. „ 

Quella b la notizia che mi ha dato in certe (ae Aggiunte il fu nollro Eccellen. 
te Profeflbre di Medicina Lotario Lotti . Io perb non pollo dilpenfarmi dall’ af- 
ficurare il lettore, che, predatami allora la copia che egli pqlledeva, mi parve, 
che nella data ^tòLXVI. et fode qualche alterazione fattavi a mano. 

^ Bibbia ec. rincontrata cc. {come la precedente) Venet. 
per Girolamo Scotto MDLXVII. in io\, Lelang, 

$. II. 
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: ■ §. II. : ; 

DELLA BIBBIA 

D’ INCERTO.. 

T Abula de ilibri de turo il teftamento vechio . ( in fi- 
ne ) Quivi finifle lapocalipfis & il fine del nova'ie- 
ila mento . M. CCCC LXXI. id Kalende . de O£lobrio . 
in fol. . . . ' . 

r. . ; 

Una copia di quella edizione, che non pnb eflere piìi (ignorile in foglio pa- 
pale, eoa miniature, fenza rechiami , regidri , e numerazioni di pagine ,, nh 
porta nome di (lan parore, nb di luogo, che dall’Or/*n»d/ , e odila JJiw/wrr. Re- 
gis di Putiti, fidiceelTere Ronui , e col nome del MeUrmi , fì conferva nella fon- 
tuofidima libreria Pifuni di queda Città di Venezia , ed entra nel Csttiogq del 
Sig. Snmh più volte citato. Nell’H<ym fi cita in Tomi j. perchh- fi pUb divi- 
dere anche in tre tomi, come dalla relazione fi verri a conofeere . 

, £(Ta comincia dalla predetta Tabula ( a tergo del primo foglio ) tU lutt» U 
upumento vecchia , la quale occupa tutta la prima colonna -• e alla feconda co- 
mincia la Tabula ckl itbro chiamata Gentfis , la quale fegue a deferivere lattigli 
altri libri del Tfflamrnia vecchia capo per capo , che fono contenuti nel primo 
Tomo, che fi edende fino a tutto i\ Pfaherio . Queda occupa cinque fo- 

gli, il mimo de’qnali ha la prima, e l'ultimo ha la feconda pagina bianca, o 
vuota. tlTendo cinque i fogli convien credere che o prima, o dopodiqueda Tarala 
ci abbia da edere un fòglio tutto bianco per compiere il quaderno primo. Dopo 
la Tabula, nel fecondo quaderno Qui comincia la Jalermt Tpiflala di SanBo Hfrre- 
nyma ad Paulina Sacerdote ritoetata per Pral^o /opra tutta la Biblia divifa In ca|fc 
Vili, e poi Qui camincia il Pra/itgo di fanao Hieranymo /apra la hijìoria del PeU^ 
tatheucan di T^'o.frt , e con quedo termina il fecppdo quaderno di quattro logli. A 
tergo del primo foglio del terzo quaderno leggefi nella prima faccia iurta, coD- 
tornata, al di fopra Libro del Gemjìt , e più fono : Biblia in vulvare tradutla ! 
lo prima libre fecondo la lingua Greca ^ chiamata Genejlt : cioè in latine Cenerathnt 
il lo ^““1 fì manifePa lorigint di! monda, C. ( tutto in majufcole ) . Nirf prin- 
fipta {tee idia lo cielo ^ la terra . Ma la terra tra vacua tir vota . Et le teiuètb 
erano Jopra la faccia dellabiffo & lo [pirite di dio era portato fopra laeque ec. Il 
Tomo fecondo comincia dal Prologo di San Jeronimo [opra i libri di Salomone • 
Terminato il Tedamemo Vecchio alla metà della pagina , lafciaio vuoto illrcr 
dante, e la faccia a tergo , comincia il Tedamemo Nuovo dal titolo Evanet- 
Ho, colla lettera di S. Girolamo a Papa Damaft , e finilce colla Tabula de irfla- 
mento novo, che fi legge dopo la data fopra riferita, alla prima pagina dell’ul- 
timo foglio, redando bianca o vuota la feguente a tergo. 

_Non lolo Riccardo Simon, come abbiamo veduto, ma anche il P. Le Long, 
giudicano queda una feconda edizione della verfiene Malermìana , Noiperb non 
lolo col dottidlmo Mafìei , ( Trad, Irai. rag. zi. ) dubitiamo , ma fouentiamv 
anche effete opera di traduttore alTatto diverfo dall’ Ab. Malermi. Oltre che non 
' . cib 


\ 


Digilized by Google 


Greci ^ e Latini volgarizzati . 25 

ci % neflbNA d«l)c due lettere', che entrano nella fovraccirata prima edizionedef 
Malermi al Teolof>o Lorenzo, e di Lorenzo al Malermi, le quali, fe quella folle 
nna copia di Duella , non fi farebbero cerramente oiumelTe ; non pofTiamo inten- 
dere come di\[' Agofto »IV Ottolrre dello fleflb anno, vale dire in due foli mefi , 
e l’ autore abbia potuto tifare da capo a fondo tutto il Vecchio Teflamento , ( giac- 
chi fi dice dal La Long, che la verfione d’elTo in quella edizione % affatto di- 
verfa da quella della prima edizione ) , e rivedere e correggere il Nuovo ( che 
rivttinto, e corretto lo dice lo (leffo Le 'Long ) , e lo (lampatore nello fteffo bre- 
Tiffinio tempo di due mefi abbia potuto cominciar e ridurne a fine la pubblica- 
zione . £ febbene al riferire di Riccardo Simon coflb al Malermi la fatica di fo- 
li otto mefi il farne la traduzione , non % però poffibile , che in foli due mefi ne 
polla egli aver fatta quella nuova verfione., e revifione , e lo llampatere polTa 
averla pubblicata. Dopo di avere cosi detto altre volte , trovo , che anche il 
Zeno T. II. pag. 4Z1. n. ( * ) b di un tal fentimento ; giudicando , che tanto 
quella edizione del primo d’ Agollo , quanto /’ altra del primo d’ Ottobre folTero 
leguite in Venezia : ma tanto pik flrano , aggingnendo , e incredibile parrebbe , che 
ella poteffe fiamparfi ( quella Bibbia cosi volgarizzata ) nel breve tempo di due 
foli mefi in Venezia, e in Roma, offendo la medefima opera, e del medefimo auto, 
re . Di chi però poflaelTer lavoro quello volgarizzamento ne lafcio ad altri il 
dftermioarlo « 

§. III. 

DELLA BIBBIA 

DEL BRUCIGLI. 

» _ V 

Iporteremo primieramente quanto del Volgarizzamento della Bibbia fatto da 
JK. Antonio Brucioli dice Riccardo Simon , Hijhire Critique du Vieu» Teftament libro 
2. cap. il. dell’edizione di Roterdam per Reinier Leert 1685. in 4. 

„ Oltre tutte le verfioni della Bibbia in lingua volgare fatte da autori Cat- 
„ telici fuir antica traduzione Latina , Antonio BucioH fece imprimere nel i;;o. 
„ una verfione italiana fui tello Ebreo , la quale egli dedicò a Francefeo I. Se 
f, ne fecero poi tre altre edizioni nel i5;p. nel 1540., e ne^ 1^41. Nel princi- 
,, mo dell’ eaizione del 1^40. v’ha una lunga lettera indirizzata a Renata di 
„ Francia DuchelTa di Ferrara, nella quale l'autore reca molte ragioni per mo- 
„ firare , che non fi doveva proibire il leggere la Bibbia in lingua volgare ; per- 
„ ciò quello interprete per fare nna nuova traduzione della Scrittura non fi b 
,, propollo le lìelTe ragioni della maggior parte degli altri Dottori Cartolici , i 
„ quali hanno voluto folamente dillorre i fedeli dal leggere le verfioni de’ Pro- 
,, teflanti ; Onde non fi b egli regolato a loto imitazione full' antico Interprete 
Latino, ma full’ originale Ebreo. 

,, Quello tri^uttore non avendo fe non un’ affai mediocre cognizione della lin- 
j, sua Ebrea ha feguita la verfione del Pagnini , e come fi vede che egli non 
„ ha Tempre intefo le parole latine di quella verfione , che da sb flelTa b molto 
„ ofenra , egli b caduto qualche volta in errore e di pili il fuo flile b tanto 
,, rozzo , e oarbaro in Italiano quanto quello del Pagnini in Latino . Balleri di 
„ qui riportare un folo efemplo de’ Tuoi errori , dal quale fi potrà giudicare del- 
la Tua abilità. Al cap. 8. di Neemia^'dove il Pagnini ha tradotto fenza al-' 
. Tww» Fi D „ cun 
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cun fcnfo : Ifg* Domini npofiti ( Nehtm, 8> S> ) ; il Brocfott , che noti ks 

„ confttltato l’Ebr«o , ha tradotto in Italiano • NtlU Uggì di Dio dicbùnntn . 
„ Non avendo egli conGderato che la parola Lrggr in Ebreo era femninina , e 
„ che al contrario il participio che egli ha tradotto diehimrntm , era maCcoiin» 
„ nei mtdcCmo telìo i egli ha riformata al fno folito la vcrfioncdel Pngninich* 
„ in qucflo loogo non poteva intendere. 

Neir H;y?»/re Criri^ut dii yirfioni d.< NouvtnuTilUmtnt, dell’ edizione altre voU 
te riferita al cap. XÉ. in propofito di quello traduttore così ferivo lo fleSb RJt~ 
tardo Simon , „ Prima che oafceflTero i Protellanti non fi penfava a pubblicare 
,, altre verfioni della Bibbia in lingua volgare fé nonqBelleehc fi facevauo foli' 
„ antica edizione Latina . E di fatto , benchh vi fbflero pocbifiìme tterfione che 
,, fofiero capaci di tradurre la Scrittura fogli origioali , il buon fenlo richiede* 
,, va che fi delle al popolo nella fua lingua delle traduzioni che foflèro confor- 
„ mi a cib che fi leggeva nella Chiefa . Antonio Brncioli h il primo che imitò 
„ in quello il metodo de’ Protellanti . E’ traduce tutta la Bibbia fogli origina* 
„ li , o piuttollo fulla verfione Latina del Pagnini , che era fiata fatta fogli 
„ originali. 

„ Il titolo folo di quella veffione nella maniera che b nell’edizione di Vene* 
^ zia i<;p. fa conofcere che quello Interprete non avea letta molto la Bibbia. 
,, Perche egli parla de’ capitoli di Daniele , e d’Ellet che non fono nell’ Ebreo# 
,, ma folamente nel Greco , come fé elfi folTero nuovi , e che fi foflcro trovati 
„ poco avanti . Ecco il titolo della fua Bibbia . La Biblia quali contimi i Sacri 
,, libri dii Vecchio Tejlamento tradotti dalla Htbraica verità in lingua Tofcana, per 
,, Antonio Bruciali aggiuntivi duoi libri di Bfdra , & pib Capitoli in Daniel & in 
„ Efther nuovamente trovati , & il terzo Libro de Machabet con divini Libri del 
,, Nuovo Tejlamento di Chrijio Jefu Signore (ir Salvatore nojlro tradotti dot Greco pel 
,, mede/imo . Egli confonde fpropofitatamente i capitoli di Daniele , e di Eller 

„ che non fono fe non nel Greco , dal quale fono fiati tradotti in Latino , co’ 

„ due ultimi libri d’Efdra e il terzo de’ Maccabei. La Chiefa ha ricevuto nel 

,, fuo Canone quelli Capitoli di Daniele e di Eller , e non già quelli alta 

„ libri . J 

„ Ci b alla teda di quella edizione una lunga Epillola al Re Francefcol. Al 
„ Chrijiianijjimo Re Trancefco Primo Re di Trancia ; nella quale dopo aver parlato 
,, a lungo del Melfia , aggiugne che b una cola vcrgognofa ad un Filolbfo di 
„ non fapere i principi della 1^ Setta ; laddove noi non giudichiamo cofa ma* 
,, la il non fapere i fondamenti dell'Evan^lo ( Bruciai. Etijt. ad Reg. Frane, I.y 

„ Al principio della verfione del nuovo Tefiamento , v’ha premellb un’ alti» 
„ Epillola indirizzata allo fielfo Re, che b piena d’invettive contra quelli , che 
„ condannano le traduzioni della Bibbia in lingua volgare, e gli tratta da ipo- 
„ criti , e da gente che hanno piuttollo Io fpirito def Diavolo che di Dio , e 
„ che in quello fono oppofii alIaCaritàCrilliana. Gli confiderà come empj , che 
,, combattono cib che na detto lo Spirito Santo per bocca dei Profeti , e degli 
„ Apolloli . Se avelTero Ietto , Ibggiugne , con qualche applicazione i libri di 
„ Mosb , non farebbero eglino cosi contrari alla carità Cnfiiana . Jjf"' 

,, havuto Jtne la epijiola nojhra la quale fono cojireilo tirar la piu in Ungo per nfponr 
,, dere a quelli che con un fottHe Jpirlto hipocrito mojfa da Satan malignando contro 
,, a la chrijliana chatita dicono non eper ben fatto che ejfa [aera ^ divina Scrhtu^ 
„ ra fuffe in altra lingua chi ne te littetali naturalmente da nejfuno popolo pariate , 
„ Et qugfia impia parola dico non tanta ejfer priva de la charita chrtjliana ; ma an~ 
,, cara contra a quello che ne dice lo Spirito fanph per la bocca de fuoi Prepheti 
„ Apejioli ,, .. ma fi bene ùavrjido ktlo ' qtptf^i tale Moti <(pr viJU, /» itdvidimtn-' 
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,, to de le fue parole , non mai fe non con diabolica malignita tanto farieno contratii 
,, alla charita chrifiiana , ( Brac. Epifi, ad Reg, Frane. I, ; 

„ V’ha dell’apparenza che quell’uomo avelTe lo fpirito ripieno di ciò che 
,, avea letto ne’ liWi de’ Protedanti , dei quali imita interamente lo Alle . Ma 
,, A % moArato di fopra con molti efempli che non fi condannavano in Italia , 
„ n^ in alcun altro luogo del mondo, le verdoni della Scrittura in lingua voi- 
,, gare prima della nafeita de’ Protellanti : vedendoli perb che qncAe verfioni 
„ portavano gran difordini nella Chiefa , e nello Stato , A ebbe cagione di im- 
„ pedirne il corfo , almeno per qualche tempo . 

„ Il Braccioli ha parlato di queAe proibizioni con troppo „( anzi con tutto il) 
y, trafporto , e perciò potrebbe far credere ch’egli non (o 0 c guari lontano,, (A 
fa pero che ne era lontanilAmo , e che perciò le fue traduzioni fono date giu* 
llamence proibite dalla Sacra InqoiAzione ) „ da’ fentimenii de’ Protedanti . Cile 
„ che ne Aa io non ho qui da aggio^er niente al giudizio , che A b fatto di 
j, queda, traduzione nella Hijloire Criti^ue da NouveauTeflament , ove fe ne fono 
notate le differenti edizioni . Egli ha lo delTo difetto , che b comune alla mag- 
„ gior pane di quelli che hanno tradotta la Scrittura nelle loro lingue. Pocbif- 
„ Ami fapevano efattamente il Greco , e l’Ebreo , benchb tutti mettano alla 
teda delle loro opere di aver fatte le loro verfioni fui Greco , e full’ Ebreo . 
„ Perciò non offervano molto la uniformità , feguendo ora un Interprete , ora 
un altro . 

" „ Ciò fuccede qualche volta al Braccioli , che non era capace di giudicare delle 
„ migliori traduzioni. Egli tradotto per efemplo al cap. 6. di San Matt. verf, 
„ colla Vulgata pane fopra/HflanziaU : laddove dovea tradurre co’ migliori Inter- 
,, preri , pane eotidiano . Io credo anche che quedo Aa il fenfo che dee darA in 
„ quedo luogo alla parola fuperfubjlantialem , che S. Girolamo ha melTa nell’edi- 
,, zìone Latina , quando 1 ’ ba ritoccata , mentre avanti A leggeva ^uotidi.inum . 
„ Credette quedo dotto Padre, che la parola di Japrafubjtanttalij efprimelTe piò 
„ gramaticalmente quello' di che b nel C 5 reco'. „ - 

Qualche abbaglio prefo in quedi due pafH da Riccardo Simon A anderà notan- 
do , c correggendo appreffb col Le Long , da cut abbiamo rr.tfcritre le feguenti 
edizioni delia Bibbia volgarizzata dal BmcioH oltre le vedute da noi, delle quali 
daremo al nodro Culito didefo ragguaglio . 

A qifanto ne dice Ritardo Simon mi farò lecito aggiugnere quanto ne ba la- 
feiato detto il Mazzttcbelli Voi. II. P. IV. pag. 214^. Fra ie Optre del Brucio^ 
ti pubblicate in Venezia fi difiinfera i /noi Volgarizzanunti delP amico e Nuova Te- 
Jlamento , e i fuoi Commentarf fopra di miejji , k cui molte riflampe indicano ahb.t- 
^fianza lo fpaecio grande eh* ebbero in que’’ tempi , eomeccbè al dì d oggi , per e fiere 
proibiti in prim.t ctafie , fi fieno renàuie rarijjìme . Fra' primi che biafiniarono e con- 
dannarono qutfle fue fatiche, fcopnndofì motti errori , furono i Religio/i Regolari gid 
da lui infultati e vilipefi , i quali aptrramente io fpacciarono per Luterano . 

Ma prima di difeendere alla relazione d’effe molte- edizioni di queda Bibbia 
del Bruciali, rat credo di dover prevenire il lettore, che fe non mi troverà in- 
teramente efatto nel loro regidro, ne attribuifea la colpa agli Autori Le Long , 
c Mazzuchetli , quello nella Biblotheca Sacra , ^ quedo nella Vita del Bruccto- 
ìi I. c. ( pag. 2147. e feg. ) , da’ quali principalmente ho «tinte le no- 
tizie che fono per dare ; cne non fono alfai efatti nel didinguere le molte im- 
preflionl che oe fono dare fatte , confondendo , io temo , alfai volte quelle di 
tutta la Bibbia con quelle del folo Teflamenco Nuovo ; nb io , non avendone avute fe 
non feptKhifllffle fotto gli occhi, mi trovo in idato di poter piò didintamentu 
ragguagliarle. Non manchetò non pertanto di dirne quanto mi parrà neceffario > 

D 2 LA 


Digilized by Google 



28 Biblioteca degli Autori antichi 

L a Bibia quale contiene i facri libri del vecchio tefla> 
mento Tradotti nuovamente dalla hebraica verità ia 
lingua tofcana per Antonio Brucioli. Co divini libri del nuo* 
vo tellamento di Chrido Giefu Signore & Salvatore no* 
Uro. Tradofli di greco in lingua tofcana pel medefimo: 
N’n nN? mri’n mn’ nNO Con privilegio 
de lo Inclito Senato Veneto , che nefluno quella traslatio- 
ne flampar polTi , ne altrove (lampara qui vendere per an- 
ni . X. fotto le pene in quello contenute . In Venetià 
MDXXXII. — Il Nuovo Tellamento di Chrillo Giesù Si- 
gnore, & Salvatore nollro, di greco novamente tradotto in 
lingua tofcana, per Antonio Brucioli . Predicate l’Evangelio 
k ogni creatura’, quello che crederà, & farà battezato farà, 
falvo. Mar. XVI. (in fine) ImprelTo in Vinegia, ne le ca- 
fe di Lucantonio Giunti Fiorentino, nel mefe di Maggio . 
1532. Con privilegio de lo inclito Senato Veneto , ec. 
in fol. 

Benché Riccarda SimM, come per le Tue parole da noi fopra riferite , metta 
Mr prima edizione della Bibbia Bruciolana quella del 1 ; }o. non % egli peri) che 
lia vero , eflere in detto anno ufcita la fna verdone del l'ecchio Teflamento ; aven- 
do il BtHcioH folo in quell’anno data per la prima volta alla luce tutta intiera 
la fna Bibbia, come lo nota dilTafamente il P. Le Long i e come dalle parole 
iflelTe del Bruciati , nella lettera al Lettart ptemelfavi , per la quale a tergo del 
ftontifpìzio comincia quella edizione, chiaramente apparile, le quali noi riportere- 
mo , tratte da una copia che h nella Zeniana . Ecco le fue parole : & bara mai 
^uefii facri : & diviaijfimi libri , con Jicura anima à leggere prendi , perchè da le 
afcurijjime tenebre , ne ie t^uali infine i qui fpna ne la italica lingua naflra flati ,■ il» 
tale luce ec. Parlando poi della fua traduzione : Ne ia , ( dice al fuo folito ) 
quefla pretiafijflma thefara de la vita .... avanti ti prefente can altra candidezza & 
ornata di parale, che con fedele, quante mi è fiate pafflbile , & can femptice inter- 
pretatiene da la hebraica veritì tradueendala ne aggiugnere , ne levate alcu- 

na cafa ho voluta , penfanda che aggiugnenda , h levando per bel dite, h qualche al- 
tra cagione fi voglia , fufji una contaminare le cofe facre , Cà" divine , can quelle dt 
gli huomini profane , & bene fpefa fallaci & vane ..... non di picciolo .a futa m' è 
flato quel grandijflmo Rabbi Elia Levita ec. Il P. Le Long conghiettura che 1 ’ er- 
rore prefo dal Simon li fondi fall’ aver elio olTervato che nel fine dell’ edizione 
di quello volgarizzamento fatta nel t54i. d leggono quelle parole, che egli ri- 
porta in latino : Sappi , Crifliano lettart , che la prima edizione di quefl' opera fa 
fatta fanno ijjo. le quali d debbono intendere del folo Nuovo Teflamento , che 
in detto anno era ufeito alla luce . In fecondo luogo olTerva , come in quefla edi- 
zione del ijjz. che dee giudicarfi la prima, in oefliin luogo nota il BrueioUche 
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{ìafi avanti veduta intiera quefta fua Scrittura , e che in e(Ta i libri che fono fo- 
iamente greci , e che nel Canone Ebreo non vi fono , fono feparatamente medi 
al fine del Vecchio Tedamento ; laddove nelle edizioni poderiori fi fono difpodi coll’ 
ordine della Vulgata . Aggiugne in terzo luogo che il BrucìoU nella Prefazione 
al Salterio l’anno pubblicato, fa folamente raenzione del fuo volgarizza- 

itiento del Nuovo Tedamento, e nella Prefazione del Nuovo Tedamento dam- 
pato il i;;o. non fa motto del fuo Tedamento Vecchio, come 'ne fu accertato 
per lettere dal Cudode della BibHottca Berclincnfe, nella quale la detta edizione 
del ì^^o. fi conferva. In quarto luogo riflette che nell’ Jod/Vr eJpKTjfatorio^ de' li- 
bri di Madrid, ommefla l’edizione del i5jo. fi regidra in primo luogo quella '■ 
del it;a* Finalmenre aggiugne, che in nefliina delle Biblioteche che ha vedu- 
te , ni in nefliin Catalogo di quelli che ha fcorlì , gli venne fatto di trovare 1 * 
edizione del 15J0. di tutta la Bibbia , ni in alcun autore ne ha trovata fatta 
commemorazione. Il ^.LeLeng, prima di fare quede oflervazioni , avea notato 
che nell’ Indice de' libri proibiti edefo per ordine del Concilio di Tremo tia gK au- 
tori di prima clafle (i regidra Antonio Bracioli , e nell’Indice efpurgatorio revi- 
do l’anno 1640. da Antonio Sottomajo li aggiugne.' Antonius Bruciolus italiis , tptti 
ilalice mrum^ue teflamenuìm vertit &• alia in fcripturam eommentaria it alice edidit 
apud Lncam Amonium Giunti lt?z. ^ > 547 * 

Alla fovraccennata lettera al Lettore dell’edizione ij;z. che oia riferiamo , 
dopo la Tavola, che i il Sommario dì ciò che contiene ogni libro del Vecchio 
Tedamento ; fegue dedicatoria del BrucioU a! Chriftianiffìmo Francefeo Primo Re 
di Francia , ed altra fua lettera' dedicatoria allo deffo Re i premeda al Teda- 
mento Nuovo i nella quale pretende di giudificare la lettura delle verdoni del- 
la Bibbia, il che abbiamo col Simon pib fopra oflfervato , feguendo dappoi la ta« 
vola de’ libri contenuti nel Nuovo Tedamento . 

— La ftefla Venez. per Bartol. 21 anetti 1538.' in 4. Le 

Long . ... * 

— La Bibbia tradotta in lingua Tofeana per Antonio 
Brucioli : aggiuntivi duoi libri di Etdra , e più Capitoli in 
Daniel &, in Eller nuovamente trovati & il terzo libro de’ 
Machabei . Venez. per Barthol. de Zanetti da Brefla 1535?- 
in 4. Bibliot. Reg. di Parigi. 

„ Con fui lettera dedicatoria a Francefeo Primo Re di Francia „ aggiugne il 
MazTjuhtUi 1. c. pag. *148. , 

— e in Venezia per Francefeo Brudoli e fratelli 1541. 
in fogl. Mazzhc&elli l. c. 

i .• •' 

Cbe aggiugne ; „ Con dedicatoria a Ippolito d’ Ede Cardinal di Ferrara , e 
„ con le Concordanze di tutta la Sacra Sefittura. In fine di qneda edizioneav- 
j, vene il Bruciali edere ufeita prima di quella alcun’ altra edizione di quedo 
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M fao Volgarizzamento , ma eh’ eCtndo , <pumth Jatls muiigmti S pitlli tbt fi 
„ ne volevano far eenfori , e quantio daiP inawertenza degP Inepreforè taimemu 
,, retta e gaajla , eòe io pib non ottetto alcuna ■veramente per mia traduzione thè nem 
„ fio Rampata da quefti Impresari , cioh da’ Bnictolt , t eoa il loro fegno i e coa- 
,, elude ; Leggi e /appi quello eòe leggi ejfer talmente corretto tèe ni Eìrto, ni Grf- 
„ co avrì da dire piii che ci fimo mcorrtzJtni , „ Queiia edizione h anche citaca 
dal Le Long , il quale la dice enrn duplici epifioU dedicatoria , una ad Francifeum 
X. Callia Regem , altera ad Hipjeeliium Card, Ferrarimfem : ed aggingne che al 
£ne di quella edizione fi legge in Italiano : „ Scito, ChrilliaDc LeÀor , ptimam 
y, huius operis editionem fa£Um fuifle anno 15JO. id de Novo Teftameioo duntoa 
t, xat accipiendum. „ 


— Commento di Antonio Brucioll in tutti i Sacrofanti 
libri del Vecchio , & Nuovo Teftamento y dalla Helnaica 
verità, & fonte Greco per eflb tradotti in lingua Tofeana , 
Al folo Iddio Onore, & Gloria. Tomo primo nel quale li 
contengono il Genefi , l’Efodo, il Levitico, i Numeri, Jo- 
fua, i Giudici), Ruth, i Re, il Paralipomenon , Efdra, 8c 
Efther. In Vinetia. Nel M.D.XLII. — Commento ec. Ho- 
nore ec. Tomo fecondo nel quale fi contengono Job, i Pfal» 
mi, i Proverbj , rìEcclefiafto , la Cantica. In Venetia nel 
M.DXLVI. — Commento ec. Tomo terzo nel quale fi con- 
tengono Efaia , Jereqjia , Ezechiel , Daniel , Ofea , Jotfl , 
Amos, Obdia, Jona, Michea, Nauu , Abacuch , Zephania, 
Hageo , Zacheria , Malachia . In Venetia Nel MDXLVI. 
( in fine) Impreffo in Venetia per Alefiandro Brucioli 
frategli . Nel MDXLVI. Nuovo commento di Antonio 
Brucioli ne divini & celefii libri evangelici fecondo Matteo, 
Marco , Luca , & Giovanni . De’ fagrofanii libri della vec- 
chia & nuova Scrittura e dottrina Chriftiana Tomo IV. 
Predicate l’ Evangelio ec. In Venetia Nel M.D.XLII. ( in 
fine ) Impreffo in Venetia per Francelco. Brucioli , & i fin- 
tegli. Nell’anno dfl Signore M.D.XLII. — Nuovo Com- 
mento di Antonio Brucioli nel libro de fatti degli Apofio- 
li , & nel libro della Revelatione di San Giovanni . Dei 
iàcrofanti libri de la vecchia , & nuova Icrittura , & Santa 
dottrina Chriftiana Tomo V. Predicate ec. In Venetia Nel _ 
M.D.XLII. ( in fine ) Impreffo in. Venetia per Francefeo 
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Brucioli , & i frategli . N^U’ anno del Signore M. D. XLII. 

— Nuovo commento di Antonio Brucioli in tutte le celc- 
ili , & divine Epiftole di S. Paulo. De facrolanti libri del- 
la vecchia , & nuova Scrittura 8c dottrina Chrifliana dal 
medefìmo tradotti dalla verità Hebraica , & fonte Greco in 
lingua Tofcana Tomo Sello . Predicate ec. In Venetia Nel 
M. D.XLIIII. {infine) Impreflb in Venetia ec. MDXLIIIf. 

— Nuovo commento d’Antonio Brucioli nelle Canoniche 
Epiftole di San Jacopo, San Pietro, San Giovanni, & Saa 
•Juda . De facrofanti libri ec. Tomo Settimo . Predicate ec. 
In Venetia nel M.D.XLIIII. ( In fine ) Impreflb in Vene- 
tia per Francefco Brucioli , & i frategli . Nell’ anno del Si- 
gnore M.D.LIIII. in fol. 

Perché il primo tomo chiama il comento fa tutta la Bibbia , fatto dal Bn*. 
citli , perciò abbiamo riferiti nn dopo l’ altro tatti qaefti fette tomi , i qnait 
ufcirono negli anni regiftrati . Ogni tomo ha dedica del Brucioli ; il primo alla 
l'addetta Rtnea di Francia ; il fecondo , e il terzo a Madama laDalfina ; il quar- 
to a Hypolito Eflen/e, Cardinale di Ferrara', il quinto a MonGg. B/e/re Antonie tì. 
Ca^ua f Arciepifcopo d’ Ottranto ; il fedo a Cofimo de Medici Duca di Firenze : t* 
nlumo a Giovanni di Naie Raguseo Sta nella Zeniana . 

— In Venezia per Francefco Brucioli 1544. 1^46. e 
1548. Voi. III. in fogl. MazzucJhelli /. c. 

Che uggiose : „ coi fuoi Commenti fopia la lUflii . Anche quelle edizioni 
,, fono raridime . „ 

Il Le Long accenna cosi quelle edizioni alla pag. j%6. „ Fadem eum commont, 
5. voi. in fol. Ibidem , iifdem tybii ( del Brucioli ) _ 1 544. 4. voi, in fol, IbL 
,, drm 1^46. 1548. Eadem forfam editio . „ Pare perciò che G debba intendere 
del fuddetto Comento in fette tomi divifo ; di modo che nel 1544. Gano ufciti 
i primi tre tomi ; e gli altri quattro Geno ufciti parte nel 1541$. e parte nel 
nel Catalogo di tutte P edizioni , fono l’anno 1J44. regiGrando 

egli l» Bibbia Italiana del Brucioli in j. voi, fol, in Venezia, che G conferva, e* 
dice, nella Biblioteca delP Oratorio della Cafa èklP Infiituzione di Parigi, einqueL 
ia di S, Vittore di Parigi , e che G regiAra nella Bodlejana tP Oxfeed, fol, e 
folto r anno l J4d. regiArando la Bibbia Italiana de! Brucioli 2. voi. in fol, Venez. 
che G conferva , ag^iugne , nella Biblioteca Coibertina di Parigi ; Analmente fol- 
to l’anno 1548. rtglAran^ la Jìeffa Bibbia Italiana de! Brucioli j.vol. fot, Venez. 
che G conferva , e"* foggiugne , nella Biblioteca de! Collegio de' Cefuiti di Parigi , 
non Gippiamo come vada la cofa. Noi non avendo avuta la forte di vedere al- 
tre edizioni di queAo comento fe non quella del 1540. che G conferva nella Li~ 
ireria Pifani , la quale non abbraccia fe non il Tejiamtmo Vecchio , e la quale 

. ’ ., perciò 
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perciò noteremo tra’ Volgarizzamenti delle Parti della Bibbia ■, e quello che ora 
abbiamo regiftrato, che fi efiende a tutta la Bibbia'-, non poliamo aggiugnerdi 
più . Aggiungeremo folamente che il Bartohccio I. c. pag. 206. Torto l’anno 
1546. regifira la Bibbia Italiana d'Antonio Braccioli (così ) co' Commenti J. voi. 
in fai. ; e il M.iittaire p. J87. tom. III. riferifce parimenti la Bibl. hai. di An.- 
tonio Bruciali co' Commenti. Venez. per Francefco Bruciali 1546. fol. 

Ci piace di qui riportare quanto di quello Comento dice Riccardo Simon nell* 
Hijioire Critijue des priucipaux Commentateurt du Nottveau Tcflameat . Roterdam , 
chez fi Reinier Leerj 169;. in 4. p. 87^. benchh di qualche edizione ivi accennata 
non ne abbiamo verun altro rifcontro . 

„ Antonio Brucioli osò pubblicare in Italiano nel tempo delle difpute più 
„ grandi un Comento fopra tutta la Bibbia imprelTo ('»if/ t546. ) in-Venezùl 

in quattro volumi in fol. con quello titolo ; Commento di Antonio Brucioli in 
„ tutti i SacTofanti libri, del vecchio, e del nuovo Tejlamentc dalla Hebraica & fon- 
„ te Greco per effo tradotti in lingua Tofcana . Si legge alla tella di quella grand* 
,, opera una lettera Tcritra alla SereniJJima Madama la Delfina . Eflb h più dilTi|- 
„ fo Tu’ libri del novo Tellamento, che fopra quelli del Vecchio; ed egli avea 
,, pubblicato l’anno 1542. il Tuo Comento fu’ Vangeli, che h dedicato all’ Illu- 
„ flrifs. Sign. Ippolito Eflenfe Card, di Ferrara. Egli a lui dice, che dopo aver 
,, pubblicata una traduzione di tutta la Bibbia , avea pcnfato a quello Comen- 
,, to. ( Bruc. Ep. ad Hip. EJÌenf. ) Et così i paffuti libri della dottrina Evange- 
„ Uca ho con nuovo Comento dichiarati alla commune utilità di tutti tfuegli che di 
f, tale fetenza fono amatori . La feconda Parte che contiene la fpiegazione delle 
„ Epillole di S. Paolo e delle Epillole Canoniche non h fiata {lampara fe non 
„ nel 1 ^44. ed ù fiata dedicata alP IHuJlrifs. ed Eccellentift. Duca Cofimo de Me- 
„ dici Duca di Firenze. Egli v’ha unito iniieme gli Atti degli Apofioli , e I’ 
„ ApocalilTe con un Comento imprelTo nello fielTo luogo nel e dedicato a 

,, Madama la Delfina . Riguardo al Tuo metodo , egli fi attacca ordinariamente 
„ al fenfo letterale avendo imitato in più cofe le parafrafi di Erafmo , che al- 
» Iota erano in grande fiima . ,, La parte di quello Comento che riguarda il 
Tellamento Vecchio era già ufeita nel 1540. e li regifirerà a Ino luogo, e cosi 
di molte altre altre parti della Bibbia, eh’ erano feparatamente fiampare. 


I^'a fteflà ( fenxa Comento ) . ^Venezia 1545. in 4. 
Voi. 3. Le Long. 

Il quale nel Catalogo di tutte P edizioni della Bibbia fotto 1 ’ anno iJ4J. aggiu- 
gne, che fi regifira nella Boellejana. 

* / ' ^ 1 -.; 

- — La fteflà Lione' 1541^. in 4. MazzùcheUi Voi. if. Fi 
IV, pag. 2147. 


k;' - 


ri 


— e Venez. per Gualtero Scotto 1547. 104. Cappottiana. 

- - ... j'.i., . 

Il Mazzuehtili I. t, p. 2148. la dice per Girolamo Seùto., V. vi- 
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-x La Bibla, la quale in fé contiene i facrofanti libri , 
del Vecchio & Nuovo Teftamento, i quali ti apporto Chri- 
nianilUnio Lettore , tradotti da la Hebraica & Greca veri- 
tà in lingua Tofcana Nuovamente corretta & con ogni di- 
ligentia riftampata. Con le cohcordantie di tutta efla fcrit- 
tura Tanta & li fummarj di ciafcun capitolo. Et con due ta- 
vole l’una delle quali nota i luoghi & l’ordine di quella, 
& r alVa“ dichiara tutte le materie che fi trattano in efla , 
rimettendo a’ Tuoi luoghi i Lettori : Cofa nuova, & utilif- 
Tima a tutti i Chrifliani. In Vinegia per Dominico Giglio 
,1551. ( in fine) Fine de la nuova translatione dei vecchio 
& nuovo Teflamento , fatta per Antonio Bruccioli : fervo 
di Chrifto Giefu Signore & Salvatore noftro al quale hono- 
re & gloria nel fecolo de’^fecoli. Amen ( a tergo ) In Vi- 
negia per Dominico Giglio 1551. in 4.* 

Edizione, che flz nella noftra libreria della S/thatt fenza lettere di fona. 

E Venez. 1552. in /^.^LeLong l. c. fulla fede della 
Svezia illuftrata dallo Scheffero in 8. Lipfia 

Cosi egli nel Cttahgo ai tutte P tdtzteni OelU Bibbia riferìfce quella jedizione, 
che non avea riferita nel cap. ai. art. a. dove pag. riporta qnella del 
z^5i. e non quella del i^^a. E’ forfè dunque corto qualche soaglio in quella 
citazione , ricopiato anche poi dal Mazzachelli /. c. 

D’una edizione della Bibbia volgarizzata appreffb Franeefco Durone \%é%, che 
comunemente vuoili tenere periuna riilampadi Quella del Br«r/o/i , parleremo nell* 
ultimo di quello anicolo dt’ f'olgarizzamtntt ai tutta ta Bibbia, 


e Venez. 15^^. ìa Ha/m. 

> . 

’ Edizione della quale altri non facendo menzione, non vorrei che folTe corfo 
qualche errore di llampa. 

*• '‘'X • iv , V • * • 

— E ivi 1579. in 4. Le Long. 

Nel Catalogo fuddetto non accenna elTeie del Bmeioli , ma aggiugne trovarli 
nella Biblioteca ai S, Callo nelP Elvezia» 

Tomo V. E §. IV. 
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I V. : . ' ■ . . 

D ^ L h A B l,B » l A - , 

SANTI MÀRMQCHINI. 

. • f •. » ^ 

L a Bibbia nuovamente tradotta' da la Hebraica verità 
in lingua Thofcana per Maeftro Santi Marmochino 
Fiorentino dell’ Ordine de’ Predicatori della Provincia Ro- 
mana colle croniche de’temp)i della Scrittura , coU’autoritk 
degli hiltoriografi gentili : con alcune erpofitiotìi & punfli 
pertinenti al tefto. Co' nomi HebVei podi in margine , co- 
me fi havrebbero a pronunciare 'ì co fomm'arii a ogni capi- 
tolo: con tre ordini .di tavole & molte altre cole utililfijne 
& degne di memoria còme nella Tegnente epifiola vedrai . 
Aggiuntovi il terzo libro di Machabei non più traduélo in 
volgare. Venet. per gli Eredi di Luc’Antonio Giunta 1538. 
in fol. 


Il IJUrmachìn» al Lettore parla così .. La prima eafa ottimo lettore , che tu 
hai in fitefta nuova traslanoae della Bibbia fi i che cojd i ha Bibbia , donde ì de- 
rivata e quante fimo le patti fine . Secando vedrai tre tavole , una per trovare V ordi- 
ne de' libri , La feconda por trovare le. cefi del tefto.. La terza per trovar le cefi che 
fono in margine . Tenia Ipai Jemmarg ad ^gni capitolo: Quarto una efpofizione latero- 
te dove vedrai qùeflo fogno t che pt citf liarerj che .qiititf parolf non fono nel tefto , 
ma vi t' intendono . Quinto hai in margine una Chronica dal principio del mondo in- 
fino a Chrifto di tutti i tempi ne' quali furono fatte le cofe della Bibbia . Seflo hai 
quello che hanno detto i dottori gentili delle cqfe della Scrittura Santa in margine a 
rifcontro al tefto della Bibbia, Et in breve tempo fi ftamperi B' libro della Coniinua- 
tione del vecchio leftamento col nuovo . Dove vedrai I fucceffori de' prima Maccabei 
.enfino a Chrifto &^ 4 utte fi tpfi mirabili fii Heoode fonq. il quale nacque CJbrifto e -.Di- 
poi il Nuovo Tepamento trasferito nella Jua Chronica , Gpdi dunque felice lettore, te 
noftre fatiche con poca fatica tua Cìr molta dtlettatione . Di yinegta nel meft ef Apfì- 
le 1558. Efla i aedicata all’^rc/i;f/fotio di Rodez, e di VAsres Georgia Armignaco 
dal Marmochini medefimo , che .dice Panfandb io a quale de' nióilijjimi feelati 
doveffero dedicarfi i libri di tutta la facra Scrittura , que' del Secchio Teflamento 
dall' Hebreo , e que' del Nuovo da! Greco ne! volgar idioma da me trafportati » ho 
giudkdto tht doveffero eftere eoiifitgrati a voi, lHuftrift, Prelato ec. So d’ averne ve- 
duto un efemplare appredo il Signore Snrith. ‘ • 
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V. tradotta in' lingua Tofcana di' lingua E- 

brea'per U' Reyercndò Maeftro Santi Marmochìni Fiorenti, 
no dell’ ordine de’ Predicatori , con molte cote ntiliflime & 
degne di nieindria come nella feguente Epillòla vedrai 1 
Aggiuntoci il terzo libro de’ Macabei non più tradotto in 
volgare., Qltra le 'precedenti Rampe ;di nuovo riveduta cor- 
retta & emendata dall’Hebreo, quanto al teRanrento vec- 
chio , & dal greco , quanto al nuovo;' & mutati molti vo- 
caboli non bene tradotti Se limitati , feguendo la propria 
verità . Et acciò che l’opera fia più. perfetta quanto alla 
difputa di Jobbe co’ Tuoi amici Se quanto a tutti i Salmi 
di Davide, quali per altro 'fono Rati tradotti in profa, no- 
vamente fono Rati traslatati in verfi volgari mifurati , & 
fecondo che furon compoiH da proprj autori, per modo poe- 
tico o vero profetico fecondo che in quel tempo era con- 
fueto . Il che far'a molto più intelligibile & dilettevole a’ 
lettori, mafiime olTervando il femplice, e comune Riio del- 
la fanta & divina fcrittura . In Vinegia 154^. ( in fine ) 
Venegia per gli heredi di Lue’ Antonio Giunti nell’ anno 
1545. nel mefe di Giugno, in fol. 

L ’ autori della flampa a tute! Il letiort falute . Btnchì ad alcuni letterati & ialel- 
ligenti non parejfc toja conveniente & lodevole che la Bibbia & Sa&a Scrittura per 
la dignità Cy reverenza di quella , fuff\ tradotta di lingua Hebrea tS" Greca in co- 
mune VD’ volgnr parlare : nondimeno fenda già quella ne' nofUi tempi in Italia per 
Utilità del volgo & popolo manco perito , tradotta in lingua tofcana da due autori , 
uno ftcolare , C?" /’ altro religiofo : per tanto alcuni altri per maggiore & pii comune 
utilità , hanno giudicato quefla effer opera degna di commendatione VS" laude , Vero è 
che benché i predetti traslatori habbino ufata qualche diligenza & vie pii il religio- 
fo in tale traduititne , fecondo le forze dtlP ingegno loro , niente di meno , come mi 
hanno referito alcuni ciotti & pratichi nelle Scritture facre . non havtndo avuto ^ ques- 
ti nel iraslatare piena intelligenza CÌJ" pratica qual farebbe conveniente a tanta degna 
Scrittura , hanno mancalo in alcune coft, quali giudicano dover effer corrette & emen- 
date avanti che la detta Bibbia fia di nuovo Rampata , Hannomi i predetti in dottti- 
na eruditi laudato la tradultione delP uno e deli' altro traslatore foìamentt nel tra- 
menio nuove per avervi quelli ufato più di ligenza tìr per effer puh facile tradur la 
lingua greca nel noflro volgare , Onde ì ne ceffario più volte feguire il fenfo che P ar- 
dine delle parole y come hanno fatto gli antichi traslatori in lingua latina y per tal Ca- 
gione havendo io deliberato di flampar di nuovo ditta Bibbia volgare , qual fia più 
corretta emendata , ho fatto quella rivedere, correggete, & emendare, tS' in quel- 
lo mancava riformare da un mio amico lungo tempo efercitato nelle fcr'uture divine 
fenza fare altra nuova iradutiione . Et perchè ho intefo che la difputa di Johhe eoe 

E z. fuoi 
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fn*i amici fa compejia i» vnft Cy nm in pnfa in Jingua Anfbica Et fimilmtntr 
aneera in ver fi fnron fatti i Salmi in lingua Htbrta , fendo ne um^ neflri l'uno * 
r altro libro flato tradotto in ver fi mi furati in lingua volgare , chi la di fiuta diJob~ 
bt in ver fi foluti fenza rima , Ó* tutti i Salmi di Davide in verfi di vari* fitti & 
tnifuTc in rima da uno intelligente & dotto Cf fede! cathoUco quale per buone cagio- 
ni non vuol effere nominato , Et havendo io bavuto de predetti verfi copia fino fiato 
configliato tèe rimoffa la traduttione in profa de duoi detti libri fiampi detta tratla- 
tione in verfi : Et coti ho fatto . Et perchè il tratlatore de predetti verfi non è libo. 
00 di poter ufar lo fiile alte O terfo, da molti forfè defiderato , fendo quel copretta 
a feguir lo fiile femplice delle Sacre Scritture , per tanto neffuno fi maravigli fi non 
come poeta, ma come fedele traslatore ha tradotte fempUcemtnte Cf con fedeìtè le pa- 
role nel teflo dei due detti libri, parte fecondo la comune O* Volgata traduttione lati- 
na & parte anchora fecondo la lingua Htbrta per feguir la pura verità de la Scrit- 
tura quanto a quello è fiato pojftbile ufando vocaboli comuni come fi ufi parlar voU 
garmente ma[fimt per quelli che fono nativi della Città Fiorentina , fecondo U prefen- 
te tempo della nofira età . Il fua parlare è aperto Cr chiaro & molto intelligibile & 
facilmente Jarà intefo da lettori volgari , per i quali principalmente è fatta quefia vol- 
par traduttione . Da queAa lettera , la quale tutta noi abbiamo riportata per con- 
tenere cofe al noflro iflituto molto confacenti, e per elTere qucK* opera affai ra- 
ra ; e dal titolo premeffo al Libro del Cenefi , ove fi dice novamente dalla Ht- 
braica verità tradotto in lingua thojeana ^ do/>e la prima Rampa di nuovo rivedu- 
to , corretto e riformato ; e dal titolo altresì premeffo al libro terzo de' Machabei , 
ove fi dice : Libro terzo de Machabei tratto dal greco il gitale è aptochrifo cioè che 
ha origine occulta Cr contien cofe vere & falfe Cf non mat fu riconofeiuto da conci- 
lio alcuno nel numero delle Scritture Sacre , ma di nuovo tradotto in volgare tÌT ag- 
giunte dal PRIMO TRASLATORE più prefio per curiefità che per utilità de! let- 
tor ; n deduce che forfè fi oppofe al vero il Le Long, ouando fentenzib (parlan- 
do della prima edizione 1 che dal confronto fatto dell’edizione di Antonio Bru- 
cioli con nefla , fi vede che il Marmochini non ha fatta una nuova verfione dalF E- 
breo e dal Greco, che che in contrario ne dica nella fua dedicatoria , ma che ha fi- 
lamente in molti luoghi corretta quella de! Bruciali , e T ha accomodata alla Vulgata 
Latina. 


— La ftefla revifta dal medefimo ec. Venet. per gli ere- 
di di Luc’Acuodìo Giunti 1547. in fol. Le Long. 

Che aegingne : „ fenza nome del Marmoehini cot libro di Job , e co' Salmi in 
,, verfi <r altro autore „ ( che farà mi figaro lo fteflb dell’ edizione antecedente . 
Se nel Catalogo elei P. Le Long, di tutte P edizioni della Bibbia non vi fblfe 
Bremeflb il fegno f a quella edizione del M47* che folla fna fede ora regiflriamo 
il qual fegno moflra cne il P. Le Long I’ ha co’ Tuoi occhi veduta , dobiterem- 
»o affai della fua realità avendo elfa tutti i contraffegni d’ elfer la fleffa che 
quella del 1546. che noi abbiamo veduta nella pubblica libreria di i*. Marco di 
Venezia . Se avelli potuto avere di nuovo fotto l’ occhio gli efemplari di quello 
volgarizzamento d’ amendoc l’ edizioni riferite } farei Aato pib efatto e precifo 
nelle relazioni datene. 


S.V. 
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§. V, 

DILLA BIBBIA 
ATTRIBUITA 

A SISTO QUINTO. 

D I ^uefta fuppofla' daremo tradotte in Italiano quelle notizie che tro* 
viamo in latino nel P. Lt Long pag. ^^7. 

,, Bibbia univtrfalt ttafpottata in lingua Tofcana da molti uomini dotti fotta gli 
« i'- Pontifict Majfmo , e Jlempata P anno 1589. ( O piuttolìo 

11 iCpo. come fcrive Gregorio Leti ) ma poi ad intercejfione de' Cardinali ^ e a 
>» '4 ìanza di Filippo fecondo Re di Spagna , tutti furono fopprejfi , t diligentemenlt 
„ occultati. Cosi Giovanni Federigo Mayero diflert. 2. Trige. Diflert. Tbeolog. 
,, c. ^ §. p, pa^. 86. rulla fede del libro Italiano lodato dal Wagenfeilio nel- 
la Prefaz. al libro Tela ignea Satana p. ay. „ ( Il P. Le Long male corregge 
il Mayero foggiugn endo , 0 piuttoflo lypo. come fcrive Gregorio Lati, poiché il Lrrf 
dice che nel ijSp.^e ufcl q^uefla fuppofla Bibbia : ) „ full’ autorità di Grego- 
,, rio Leti nella vita di Siilo V. fcritta in Italiano pan. j. lib. 4. pag. jpp. 
„ dell’edizione del i£88. del quale ecco le parole „ ( Noi però le abbiamo tra- 
fcritte dall’edizione del i£pj. in iz. tomi j. e li leggono nella parte pagina 
284. e feg. ) Havea Sijlo gli fatto /lampare fin dalP anno paffuto ( cio8 1588. ) 
la Bibbia vulgata ( Latina ) che quantunque daffe a molti /oggetto di parlarne, pu- 
re le /Irida non furono così grandi come di quelle di que/P anno ( iy8p.') nel quale 
volle che fi /ìampaffe la fteffa Bibbia 0 Sibila in lingua Italiana , cib che fegui nel- 
la /ìamperia da lui ordinata, (il P. Le Long che riferifce tradotto in latino que- 
llo palio della vita di Siilo V. cosi lo tralporta in quello luogo : Qua quidem 
( Blblia ) e typographia ab ipfo est/lruda anno Ijpo. prodierunt , ) e con amplif- 
fima Bulla ne ordini Si/lo la pubblicazione ; che diede veramente molto da dire , 
& alcuni Cardinali ne parlarono a! Pontefice , il quale fi burli de" loro fcrupoU anzi 
ad alcuni Cardinali & alp Ambafciador Olivarez che gli parlavano di que/lo come d' 
una cofa fcandalofa , e conforme ai fentimenti degli Heretici rifpofe . L’ abbiamo fat- 
to fare per voi che non intendete il Latino . Dipoi , foggiugne il Le Long , 
,, quello autore indica le Biblioteche , cioh la Laurenziana , P Ambrolìana , e 
„ quella di Geneva , nelle' quali afferma trovarfene efemplari . 7, 

Ècco le parole del Leti, che noi trafcriveremo dalle pag. 786. & 787. 

Si fono trovati Autori che per ifcufare forfè quefto Pontefice di una accufa ( ancor- 
ché ingiu/la ) che gli davano i buoni Cattolici, e particolarmente gli Spagnuoli fi fo- 
no fatti lecito di /Vivere che Si/lo non habbia mal penfato a fare /lampare tal opera 
che ì uno fpropofito in fatti grande, poiché non folo fi prova cib con le autentiche re- 
lazioni di molti fcrittori contemporanei , ma con P efperienza vifibtle di molte copie 
delle quali fé ne veggono in diverfe Biblioteche come in quella del Gran Duca di To- 
fcana , della Medicea di S. Lorenzo, delP Ambrofi ma di Milano, e tante altre , per 
non dir nulla di due Copie che fe ne ttovano nella Biblioteca di Centva della /lam- 
pa di Roma , come le altre . 

,, Chi non fa ( fegue il P. Le Long ) con' quale flndio quello Sommo Pon- 
„ tefice abbia proccurate moltilKme edizioni della Bibbia , cioh la Greca del 

„ Nuo- 
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„ Nuovo Teftamento l’anno 1587. la latina dal greco dello ftelTo l’anno ijpo. ? 
,, Della verfione italiana, pubblicata per ordine di lui, chi mai ne fa nienzio- 
„ ne fe non queHo ridìcolo autore , il quale purché dica qualche motteggio , 
„ non ha riguardo di moflrarfi qui come altrove poco fedele Storico ; e per get- 
,, tare polvere negli occhi al lettore, nomina le foptaddette Biblioteche , nelle 
„ tre prime delle quali fi ritrova la fola edizione della Volgata latina pubbli- 
„ cata da Silfo V. come ho veduto ne’ Cataloghi d’effe: e da perfona degnadt 
,, fede ho , che non fi trova in Quella di Geneva : ma egli Aeflo fi dà a cono- 
„ fcere nella rìlpofta che diede alla Serenifs. Delfina Jmentre era in Francia . In- 
„ terrogato da Lei ; St tutte quelle ielle cofe eie io iavevo fcriito in tal vita , e 
,, che haveva letto con gran piacere erano vere , rifpofe : Reai Principeffa quel che 
,, è ben trovato , ben che faljo , piace piU che una relatione mal compofla ben che ve- 
„ ra , Tutto ciò egli riferifee nel tom. 1. delle lettere lettera 155. pag. 485. 

,, Ma non c egli il folo che fi cavò dal cervello i^uede fole ; un più moder- 
,, no Anonimo ( da Vincenzio Placio degli Anonimi al n. 2680. B. pag. 

,, ho imparato effere lo (leffo Gregorio Leti autore d’ amendue i libelli, e per- 
,, ciò h degno di tanto maggior vitupero ) : Quello Anonimo , dico , ha com- 
„ pollo una Satira in forma di Dialogo in lingua italiana contro la Curia Ro- 
„ mana , la quale intitolò II faticano languente. Ivi alla p. 4;o, induce Pafqut- 
„ no , che così parla . ,, ( Noi abbiamo traferitte le parole del Leti dalla pag. 
4Pi> della Parte feconda di detto libro dell’ediz. del i 6 jy. lenza nome di luo- 
go, e di ftampatore in 8. tom. j. ) Pafq. Siflo T. che conofeeva il male ... pen- 
sò di portarvi il neceffario rimedia havendo tradotto e poi fatto ftampare la Sqgra Bib- 
bia in lingua volgare .... A cui Morforio rifponde : La buona intènzjone di qtte- 
fio buon Pontefice fu così malamente interpretata che molti fi diedero a fpaeciarJò per 
heretico : anzi un Cardinale avendo veduto detta Bibbia in volgare efclamò àd alta 
voce: O la Chiefa di Dio perirà, o quello Papa morrà ; e perchi di 13 a qual- 
che tempo occorfe la fua morte non fenza fofpctto di veleno, i tuoi malevoli fi dieder 
To fuhito a pubblicare che quefto era fiato un miracolo del Cielo . Così egli , il qua- 
le da sb fieffo fi manifella folenne impollore di quanto fcrive , poichb riferendo 
anche nella Vita di Siilo V. la fopraddetta efclamazione mettendola in bocca 
del Cardinal di Toledo la dice in quell’ altra maniera : O che Dio benedett» hs 
abbandonata la fua Chiefa , 0 che quefìo Papa che abbandona Iddio prefió mon 3 : Ic 
quali parole benchb tornino nel fenfo delle riferite nel faticano languente , fono 
però talmente alterate, che chiaro mollrano l’ invenzione menzognera dello Sto- 
rico . Quella offervazìone aggiunta a quanto ne ha detto il P. Le Long ballac 
può a convincere d’ impolluta il Leti . Quello però, che aggiugne dappoi- il P. 
Le Long per maggiormente convincernelo , non ci pare molto a proponto. Ec- 
co le lue parole : Si rem nudam nullifque ornatam diBeriit hic auRor Tetuiiffet , il- 
liHj lingua latina imperitia nullo modo redargueretur , nempe editionem vulgatam , 
fcilicet latinam , quam edidit Sixtus I'. anno 1590. translationem effe vernaculam , 
b. e. Italicarn exifiimavit . yerum hanc ideo narrationem licer ementitam injìituit , 
ut fuis dicacibus verbis in Ramanam Curiam faciliur infurgeret . 

Chi leggerà il Leti nella l'ita di Sifio V. vedrà beniffimo , che egli oltre l* 
edizione della vulgata Latina fuppone un’ edizione della Bibbia in volgare italia- 
no fatta nel 1589., onde per quella parte, per la quale vorrebbe batterlo il P. 
Le Long , non vediamo come poffa rellare neppure olTefo , non che vinto . Quan- 
to pofcia foggiugne merita rinelTìone . Egli è perciò maraviglia , che fienfi trova- 
ti uomini di gran giudizio, per altro ( tra i quali dopo Criftiano Kertholto , e do: 
Crifloforo IVagenfetlto dee numerai fi Pietro Bayle, che dice lo fieffo nelle Novelle del- 
la Repubblica Letteraria del Mefe di Luglio del 1688, alla pag, 856. ) che impu- 
nemente 
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rnmentt todartma ptt ^utfta ragia»* il Leti ; Qttefia taecanto dunqut , carne fi vede per 
t* taf* precedentemente dette, non ha bifognodi ri/pefta. 

Il Boemero, che alla Biblioteca Sacra del Le Long ha fatte delle correzioni e 
delle agginnte , in quello luogo foggiugne : Qaod ejufmodi transiatianem Italicam 
pafl neceffariam inquifitionem oc diligenttgimHm eaamen pttbUct permi ferir Paat. Sixtiu 
V. qua/t incredibile aut abfurdum baberi ttolumui : ea tamen qua fufpeBì ea occupo- 
rte aurrunt fcriptoret , prarfus rifu digna , ut ab omni veti fpecie aliena abfque fudi- 
eia confida afferete non dubitermu , P. Cherub. a S. Jolìeph. 3iblÌ0th. Crit. S. 
T. IV. pag. XJ7, 

I 

§. V I. 

DELLA BIBBIA 

t . 

. , , VOLGARE 

: DEL D I O D A T I . 

A Nche in propoCto della Bibbia Italiana del Diodati trafcriveremo in Italia- 
no quanto Riccarda Simon ne dice in Francefe ntW Hiflorie Critique du PieuX 
Teftament. lib. i. cap. 2;. pag. 141. dell’ediz. altre volte citata. 

„ Il Diodati, Minidro di Geneva ha pure* fatta una traduzione italiana della 
'Bibbia, la quale fu pofcia tradotta in Francefe . Ma il metodo da ini feeui- 
„ to nella Tua verdone ha pìutrodo del Teologo , e del Predicatore, che d’un 
,, uomo intendente di Critica . Egli ha attefo pinttodo alla nettezza dell’e^ref- 
„ fione, e a levare gli equivoci; perciò egli aggiugne qualche volta ai Tedo 
„ delle parole , per rendere il fcnfo piò compiuto , le quali veramente didingue 
„ con carattere diverfo per moArare che vi fono aggiunte : ma quedo non fa 
y, che egli non rimiti molte volte il fenfo del fuo Tedo fotto precedo di ren- 
„ derlo pili intelligibile. Tutti non s’accorderanno con Ini nelle fpiegazioni che 
,, egli dà a molti palli, dove fpecifica troppo certi termini che fono del lutto 
„ equivoci . Bifogna non per tanto confelTare , che riufcl in molti luoghi , e 
„ che egli’Ti ^lega con piò nettezza di qualunque altro Traduttor della Bib- 
„ bia . Ma noi li pub fcufare interamente della troppa libertà , che fi c; ptcfa 
j, 'qualche volta nella fua Traduzione. 

‘ „ ^li ha feguiti quelli di Geneva ai cap. i. del Genefi verf. ai. dove tra* 
duce con loro , gran Balene . Al cap. 2., dello delTo libro verf. 12. traduco 
„ male la parola Ebrea bedola in quella di perle . Perché febbene gli interpreti 
■„ non convengono tra di loro della fignìficazione' di queda parola , non era a 
,, lui lecito perciò di fodituire un nome generico ad un nome , che fignilica 
,, una fpecie particolare . Quedo metodo gli ò con tutto ciò alTai ordinario , 
y, poiché egli teme di non farfi intendere Bando troppo attaccato al Tedo £- 
•„ breo l Perciò ha mutate delle voci , ed altre ne ha fnpplite , fecondo che ha 
„ creduto tornargli piò in acconcio ; e q^uando ha veduto che il fenfo non era 
„ compiuto , vi ha aggiunto ciò che giudicava mancare al Tedo ; come al 
j, capir. 4. del Genefi verf. 8. dove egli vi ha aggiunte quelle parole An- 
„ diamo a’ campi . Egli ò vero che le ha mede in carattere dilferente , per 
,, notare che non fono dal corpo del fuo ^tedo , ma come le ha inferi- 

„te 
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,, te nel corpo delibi Tua verfione , ha moflrito con cib , chb il Tcfio E> 
,, breo , eh’ egli traduceva , era mancante . Allo fteflb capitolo, verf. a6. iii' 
,, vece di tradurre , fi comineiò a invocare il nome rielf Stento , egli tradnf- 
,, fe ; Allora jÌ comincti a nominare una parte degli uomini il nome del Signore , E 
,, come fe qneAo fenfo fofTe ftato il folo vero , e che non lo avefle oaAante» 
„ mente fpiegato nella fua verfione, lo fpiega arche più a lungo nelle fueNo* 
„ te , fenza far menzione dell’ altro fenfo , che h il migliore , e pib fecondo la 
„ lettera . 

„ Finalmente il Diodati non moAra di aver per infallibile il teAo della Ma* 
,, A>ra , da cui qualche fata s’allontana , quando vede un fenfo più comodo ; 
„ come al cap. 49. del Genefi verf. io. dove traduce la parola Ebrea Scilo co* 
,, Settanta, colui al quale quejio appartiene y Come fe fi leggefTe nell’Ebreo Scelo -, 
„ dal che fi pub facilmente giudicare che egli non fi e prefa molta pena per 
„ feguitare eiattaniente le regole delle nuove Gramatiche . 

,, Per quello riguarda alle Note , che ha unite alla fua verfione , ve ne ha 
„ di quelle, che (piegano le diAierenti fignificazioni delle voci Ebree, comechb 
,, non lo faccia dovunque h neceAario. Le altre Note fono un poco lontane dal 
„ fenfo letterale, e s’accoAano più a Meditazioni di un Teologo, che a Note 
„ d’ un uomo giudiziofo . Per efemplo al cap. z. del Genefi verf. 11. dove fi 
„ dice che Dio fece delle Toniche di pelle a Adamo, c ad Èva , onde gli ri> 
„ veAl ; eflb vi fa queAa bella Nota ; fece in alcuna maniera divina non dicSia- 
„ rata . Hor' Iddio , eie lafctb ali' ingegno delP uomo di provodere^ a’ fuoi bifopù per 
„ molte inventioni ed arti , volle agli fleOd veftirlo di pelli di ieftie ; noe folo per mo- 
„ Arargliene P ufo , e dargliene la ragione , ma anchora per imporgli la nece^tì di co~ 
„ prire la fua nuditi , ed infegnargti , che a Dio folo appartiene di coprire il pecca- 
„ to per lo riveflimento della giufliiia , e Joddufazione dei Redentore . Sarebbe flato 
„ bene più a propofito il dire, che lo Aile ordinario della Scrittura b di attri- 
,, buire a Dio ciò che egli ordina agli uomini di fare , e che non deefi perciò 
„ immaginare , che Dio abbia ragliati degli abiti a Adamo , e ad Èva . Una 
„ tal foggia di parlare fig'nifica (olamente, che egli loro comandò di farli degli 
,, abiti, onde veAirfi . Si noterà di paAaggio, che la più J^rte di oneAi Dotto- 
„ ri di Ginevra non fono capaci di fare buone Norc fui TeAo della Scrittura, 
„ poichb eAendo avvezzi a (pacciare in cattedra le loro lezioni di Teologia, c 
„ di Morale , ne riempiono tutti i libri . 

„ V’ b Aato però un numero affai grande di edizioni della verfione del Diodo- 
„ ri tanto in Italiano „ ( queAo numero affai grande in Italiano dal Simon qui 
AtppoAo non Io troveremo nelle edizioni che fiamo per riferire di turra la mb- 
bia, bensì delle pani ) „ quanto in Francefe , ed b atiche oggigiorno il grande au- 
„ tote di di Ginevra . Di fatto la fua traduzione b contorme a’ loro pregiu- 
,, diz) , poicbb ella rende la Scrittura molto più chiara che non b in sb Aeffa : 
„ ma fe le può dare il nome piuttoAo di Parafrafi, che quello di Traduzione. 
,, La fi Aima contnttociò per gli Sommar], o Argomenti, che fono al princi- 
„ pio d’ogni libro, e d’ogni Capo, ne’ quali fi fpiega in poche parole, e con 
„ nettezza ciò che fi contiene tanto ne’ Libri , quanto ne’ Capi . 

Sebbene tutto ciò potrebbe baAare per dare una gtuAa idea della verfione Ita- 
liana della Bibbia di Giovanni Diodali ; perchb petò qui non parlati fe non del- 
la fua verfione del Teftamenio Pecchia , non crederemo fuperfiuo agglugnerc, quan- 
to lo Aeffo Riccardo Simon dice nell’ Hiftaire Critique dot Verfiont du Nàveau Te- 
fiament alla p^. 491. e feg. rignardo alla verfione del Teftamento Nuovo fatta 
dallo Aeffo Diodati. 

,, Si applicherà alla verfione Italiana del TeAamento Nuovo di Giovanni Dio- 
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y, dati Mintftro di Geneva, cib che fi b deno altrove della foa Traduzione de! 

„ Tefiamento Vecchio nella medefima lingua . Egli fegue efattamcnte l’ iftcfib 
„ metodo nell’ una, e nell’altra. Avendo avuta mira di rendere la Scrittura pib 
y, chiara che per lui foflc poflìbile , vi ha aggiunti de’ piccoli fuppicmenti che 
,, formano un fenfo pib netto e pib compiuto . Egli b vero che. b qnafi in^f* 

,, fibile di tradurre in Italiano il Greco, ed anche il Latino fenza quella lotta 
„ di giunta ; ma bifogna fervirfene con grandi precauzioni , per non limitare il 
,, fenlo del tello fecondo le nofire idee. Egli ha talvolta fpecificare delle efpref- - 
,, fioni , che fono generali , e fotto pretello di toglierne i’ ambiguità , impedì» 

„ fce che non vi fi fcuoprano altri lenii. 

„ Io non troverei che opporre a quello metodo , fe egli avclTe fapplito a 
„ quello difetto nelle fue Note . A Ini era facile il notare che le parole dell* 

„ Originale, che tradoceva, erano capaci di altri fénli . Ma' v’ha al contrario 
„ de’ Inoghi , dove aggiugne nelle fue note certe rellrizioni , che confermano 
y, cib che ha melTo nella fna Traduzione , come fe non ci folte alrra interpre» 

„ razione che quella. Succede inoltre che alle -volte t’ indcbolifce nella fua no* 

„ ta il fenfo letterale della fna Verfione. 

„ Egli ha tradotto per efemplo , al cap. i. della ISpiJh/n a' Romtni verf. 4. 

„ quelle parole Greche t 2 «> JnJfu con quelle altre , pottnte- 

„ mente. Non fi poteva per verità tradurre pih letteralmente /«Wf che col dif- 
y, finito: ma quando egli ci aggiugne in margine eitè dithinsto, e’ forma nnal- 
„ tro fenfo . Egli ha rendnto fedelmente allo fieflb vedetta quelle parole Gre» 

' ,, che xam wìiifim ^yion'wri , con quelle altre feconde lo foirito dello Santitì : Ma 
,, la nota che ci ha aggiunta al margine , e che b prela da Bezza , cui ordina» 
yy riamente fegue, non pare affatto letterale, dei , dice egli, lo fuo noturo di- 
„ vino . 

„ Sarebbe inutile, che io mi fiendelfi pib a lungo folla Verfione Italiana del 
,, Diodali, la quale non olhinre quefii difetti , non lafcia d’ avere delle buone 
„ qualità . Se a eccettui qualche refirizìone che viene talvolta da’ pregiudizi del» 
y, la fna Teologia , ella b una delle migliori Traduzioni del Nuovo Tellaman» 

,, to, che fienfi fiitte in quelli ultimi tempi.. Come quello Interprete nonavea 
y, altra mira che d’illmire que’del fuo partito ; egli na accomodata la fna In» 
y, terptetazione , e le fue Note alla loro dottrina . Egli era alTolatamente neccf» 

„ fatto che fecondo i principi di Geneva ; eglino trovalTero la loro Conféllìone 
„ di fede nella Scrittura; e cosi ha dovuto limitare in qualche Ino^ , fecondo 
„ quella idea , cib che nell’ originale era in termini trMpo generali , cc. 

„ Sebbene il Diodoti ha melTo al marcine della fna Bibiio , particolarmente 
„ nel Teflomento Nuove , un numero affai gnnde di Note , pare avere fchifato 
„ efprtfTamente quelle che riguardano la Critica . Non li veoono in eflè , come 
„ nell’ edizione latina di Bezzo , che non pertanto egli copia molte volte , le 
„ diverfità della lezione del Tello Gm» . Scrivendo Tn lingua volgare , s^lt te- 
„ me apparentemente , che tali forte di offervazioni non facellèro un catmo ef» 

„ fetto nello fpirito di quelli del 'fuo partito, principalmente fra il popolo fem» 

„ plice , che b perfnafo , che la provvidenza di Dio non abbia permelui , che i 
„ libri fanti riceveflero alcun cambiamenw . „ 


Teme V, 
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L a Bibbia. Cioè, i libri del Vecchio, e del Nuovo Te- 
ftamento. Nuovamente traslatati in lingua Italiana da 
Giovanni Diodati di natica Lucchefe . In Gineva, apprelfo 
Gio. di Tornes. M.DC.VII. in 4. 

Il Segno dello Stampatore % un Semindnie: ma non % efpreflb nella data, co> 
me pace che voglia dire il Le Lot^ , dicendo Gentvs tei fegm iM Seminantt , Il 
libro h divifo in tre volumi , e dopo i libri de’ Profeti , feguono i Libri ( etetica- 
mente dal Diodati 'chiamati Afocr^ ) con antiporta , e con fegnMnra , e numera* 
ziooe pa.rncolart , e così iinttt traefìi, con altra antiporta ed altra fegnaiura e 
Humerazione r feguono l Libri dei Naovo Tegamento , Sta nella Zenima , 

11 Boenem alla relazione che ne di il Le Long , aggingne : Ciovmni Clerico 
meli' operetta intitolata Sentimenti di malti Teologi Óre, pag. jzi. /ojienta che ema 
loia edizione deila verfion Italiana del Diodati ( come altresì una fola della Fran- 
teff ) fìa comparfa alla leeee , ed aggiugne che i' autore che C ha proccarata a fot 
fpeft fu per quejio ridetto a aftrema povertà , Pib oofe qui foggiiigne il P. La Long 
tratte da Riteardo Simart Dtftjuif. Crit. de variit Bihl, edition. cap. ad. pag. aio. 
Ma poichb non contengono niente di pib di quello , che quelli avea detto ne* 
■aiTi della fua Storia Critica del vecebto Teflamento , e di quella delle verfioni del 
Netovo Teftanuseto da noi già riferiti, di bnona voglia le ommettiamo. 

Il Bartoloecio part. IV. Biblioth. Rabbinica pag. aii. fotto quell’ anno 1607. 
fegna dne edizioni della Bibbia del Diodati una in fol. della quale non regilha 
3 luogo della ilampa , e l’altra di Genova in 4. grande, ma non fono effe fe 
non la edizione , cne ora abbiamo riferita j la quale nella Capponiana li dice in 
fot. pcrchb il quarto grande , t il foglio piecolo fi fcambiatio con iacUità rscipro- 
caniente. 

La flellà Geheva i 6 o$. In Ha/m. , 

’ t) ;t 

Ma lo non credb ingannarmi ne! decidere' elTere qui corfo il i 6 op, per 1^07. 
onde lìa quella l’ edizione precedente . ' ' 

•— La Sacra Bibbil traclotra in lingua Italiana da Gio- 
vanni DIodati. M.DC. XL. (e in altro fronti/pizh ) La Sa- 
cra Bibbia, tradotta in iingaa italiana , e commentata da 
Giovanni Diòdafi di nation Lucchefe . Seconda editione , 
migliorata, ed accrefeiuta, ooU’aggtunta de’ Sacri Salmi mef- 
fì, in rime per lo medefimo, Pex Pietro Chouet M.DC.XLI. 
in fol. * 


Alcune copie portano il nome di Ctneva , luogo della llampa ( come quella 
della Zeniana ) cd alctme no , ( come la nollre ) . Precede le tavola j e degli 

ar- 
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argoipestt , che fono al principio d’ ogni libro , c d’ ogni capo , quanto Mila 
ne abbiamo detto colie parole di Riccardo Simon , Il dirli nel frontirptzio ; So- 
conda tdiiiène , pare un fòrte argomento per credere che una fola edizione fiafe- 
ne fatta prima, cioì nel i 6 o~. e cbe quella del riferita nell’ fiaun’ 

edizione fnppofta. L’aggiunta col titolo : I Sacri Salmi mejfi in rime volgari (di 
varie fpecie ) da Giovanni Deudati ò nel 6ne , elTendo al fno loogo la verfione 
di eie in prola . Di quella in verfì fe ne parlerà nella relazione de’ Volgarizza- 
menti delle Parti dii TtJìamrnlo Nuovo, 

— La Sacra Bibbia, che contiene il Vecchio, ed il Nuo^ 
vo Tedamento , tradotta in lingua Italiana da Giovanni 
Diodati di nazion Lucchefe , riveduta di nuovo fopra gli 
originali, è corretta con ogni maggior accuratezza da Gio- 
vanni David Muller Maeflro delle Arti r In Lipfia appreffo 
Giacomo, Borh ^ Librajo . 1744. — Il Nuovo Teflamento 
del Signor noftro, Jefu Chrillo , tradotto in lingua Italiana 
ec. riveduto ec. e corretto ec. in 8, * ' 

In un Avvifo al Lettore fottofcrTtto dall’ Editore ( dopo d’elTerfi parlato' del 
falfo merito di quella peflilenzial traduzione ) circa la prefente edizione , .nella 
quale per minor difpendto, dice fi , e maggior comodo dei lettore fi fono omeffe le no- 
te che dell' edizione in fofio dalP Autore vi furono aggiunte ; qualche volta , foggiu- 
gnefi abbiamo murato /’ efpreffioni delP Autore . , . Q^nto allo ftile P abbiamo pur- 
gato, cajligato ed aggiuflato fecondo le regole della miglior pronunzia ed ortografia y 
che dai virtuofi dP Italia , e principalmente da' Signori Academici della Crufea ven- 
gono approvate J e fi ptte , che in alcune parole non avejjimo offervaio i loro infe- 
gnamenti , la ragione oV, 'perchè ^ti eruaiti ftefii fopra fimili minutezze fora di di- 
vertì pareri. Ad Ogni Parte precede la Tavola de’ libri . Le rubriche fono diver- 
lè da quelle dell’edi^òne 1641. _ ^ " 

. • 1 t ' . • 

§. VIL ' • ■ • ■ 

DE GLI ALTRI VOLGARIZZAMENTI 

DI TUTTALA BIBBIA. 

1 . I- 

I L P. Le teong nel Catalogo' Cronologico di tutte P' edizioni della Bibbia ; lot- 
to la rubrica. Veteret ediriontt ahfyuè anno , fubito dopo l’_ edizioni del 1400. 
dove pare che egli voglia annoverare l’ edizioni 'fatte dal principio della Aampa 
fino all’anno- 1500. ne regiAra una così : Btblia Italica Marmochini , fot. IPtnet, 
col fegno t che moAra averla egU veduta . Ma non eAendo la verfione del Mar- 
tmchitri potuta comparire dentro il, 1400. bifogna , che nella detta citazione da 
corfo qualche s^lio, il quale non fappiamo come debba correggerA.. 

F a ' It 
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Il Barttioccie part. IV. pag. aez. regfflra wst Bibbia Italitpia eoUt poftUte , Va. 
utz. IJ15. fot. 

Il Lt Long rotto l’anno i579< ne nota un’ altra in 4. di cu! non cita il Tra< 
dutiore , flampata in Venez. che dice confervarfì nella Biblioteca di San Gal. 
lo ntie klvozia ; e pofcìa fono I’ anno 1618. nomina una Bibbia Ebrea colla 
fpiegazione Italiana (enza dir niente di pih , flampata in 4. in Venezia ; fenza 
citare onde né abbia avuta la notizia . Il fegno t pr^flovi indica, che 
egli l’ ha veduta , ^nch^ non noti i 4 hrogo , ove fì cnftodifce ; e avendo noi 
accoratamente ripaflato tutto il cap. 2. della parte 1. fed. 1. dove palla della 
edizioni fatte in Ebreo, non abbiamo trovato farne egli menzione. 


La Bibìa che fi chiama il vecchio teftamento, novamem 
te tradotto in lingua volgare fecondo la verità del teflo 
Hebreo, con molte & utili annotationi e figure e carte per 
per più ampia dichiaratone di molti luoghi, edifìci), e fup- 
putationi . Quanto al nuovo Tefìamento è (lato riveduto , 
e ricorretto fecondo la verità del teflo Greco , & di mol- 
te & utili annotationi illuflrato , con una femplice dichia- 
ratione fopra l’ ApocalifTe . Stampato appre0b Francefeo Du- 
rone l’anno MDLXll. in fol. 


Benchi qnefla edizione non porti nome di Inogo , il Le Long , ed altri la di- 
cono di Ceneva , £fla i dedicata a’ Princìpi , e Kepobblicht tP Italia con lettera * 
in cui fi tenta di moflrare doverli permettere la lettura de’ facri libri in volga- 
re . Benché nella lettera al lettore , che fegue dopo la Somma di tutto anello che 
c' infegna la Sacra Scrittura , fi dica che in tre anni % fiato fatto quello volga* 
rizzamento fulla verfione del Vatablo, e del Pagnini , perché quello del Brucioli 
ziufeiva difficile ; v’ ^ perb fondamento di credere eflTere lo fleflb del Brucioli ri- 
toccato, clTendo troppo uniformi i peflimi fentimenti del preiefo nuovo volga- 
rizzatore con quelli del Brucioli : di quello fentimento b il P. Le Long ; il oua- 
le nel riferirla al detto Art. 2. pag. 2^8. cosi dice in latino .* ,, La Bibbia ìta- 
„ liana fecondo la verfione del Brucioli in pih luoghi emendata giufla la verfio- 
„ ne latina del Pagnini {^forfe da Filippo RufUcio) aggiuntevi molte olTervazio- 
„ ni , ed ha quello titolo : La Bibbia che fi chiama il vecchio tefiamemo &c, ,, 
e dopo d’aver riportato in latino un pezzo della Prefazione che non contiene 
altro fe non quello, che per noi s’b detto poco fopra , aggìugne : ,, Quella ver- 
,, fione b molto plh pura ed elegante di quella che dal Brucioli era Hata pub- 
,, pubblicata. 11 Nuovo Teflamento non h traferitto dalla femplice traduzione 
,f di quello , ma pinttoflo dall’edizione di Fabio Tndefeo dell’anno 1560. ag- 
,, giuntevi le note flefle, ma accrefeiute. Di quella verfione , aggìugne, opint- 
„ rollo revifione , b forfè autore Filippo Rnflicio , il quale viene regiflrato nell* 
,, Indice efpnrMtorio de’ libri tra’ volgarizzatori Italiani delia Sacra' Bibbia do- 
„ po Antonio Brucioli . ,, A tergo del liontifpizio ha l’ ordine de* libri .* e le 
voci , che ci fono' melTe di pih per intelligenza del teflo , fono in carattere dif- 
ferente . Di quella edizione cosi ne' Trad, hai. pag. 22. L' edizione di Genova 
ijdz. /» furgata dagli Ebraifini , e rmglioma per akrui mani . 

Il 
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11 MMZztaMH loc. cit. così la rìferifce . „ Di tmava con , molto ti Miti tiri, 
„ MOtnzioni , e figuro , o eartt por piU dicUartiziont di molti luoghi , edifiej , 
„ 0 fuppuuxioni ec. Non vi ^ nota di luogo , ma fi crede efièrfi fatta in Gi- 
,, nevra, ove altra fe ne crede fatta nel 1599. „(fulla fede del VincioU l.c. che 
aggiu^ne fe non erro • .) » Veramente „ fegue „ quella traduzione non corre fot* 
,, to il nome di Btucioli , ma dalla prefazione che vi (la in fronte fi ricava ef* 
,,'fere la (lelTa del Btucioli in pili luoghi emendata colla feorta del Vatablo, e 
„ di Sante Pagnini , e ridotta a più 'pura ed elegante favella , e coll’ aggiunte 
„ di varie oflervazioni ; e fi vede eOere flato autore d’ un tal lavoro Filippo 
„ Ruflicio. „ 

Così finalmente di efla edizione il prefato Lotti nelle Tue Aggiunte, „ In- 
,, torno poi alla Bibbia del Bruccioli , che tale da tutti li eruditi fi crede, e ri, 
„ flompam ( come fi dice ) purgnia dogli Ehrnijmi , e migUorutn per altre mani 
,, (lampara da Trancefeo Durone nel i%6x. fenza luogo, che perb da tutti bgiu- 
„ dicata di Gtneva i oltre ciò che di quefla Edizione dice eruditamente la Bi> 
,, blioteca, avendola fra mani parmii , che polTa aggiognerfi -qualche altra pie* 
„ cola particolarità . Per mìo parere la forma b in folio piccolo , hà un carat* 
,, ferino tondo, e buono: b in carta fina, ed hà-afsai buone figure . Hà fom* 
„ marij ad ogni capitolo di ciò che in efso fi contiene , ò in due Colonne , ed 
,, ba copiofe nqre marginali . La mia i confervatiflima , in cui vi b (lata fatta 

una non pìccola fatica di dividere le colonne , e le annotazioni con un foiti- 
„ lilfimo filo di lapia rofso . Hà la fna prima legatura in Pergamena fottile do* 
„ rata -, così pure lono dorate a difegno le carte nel contorno . Dietro il Fron* 
,, tifpizio dov’ò L'ordine de' libri del veeehio , e ituovo Tefiamento , noto, che li 
„ Libri del vecchio fi dividono in Canonici , e Apocrifi come li dividono , e 
,, e chiamano malamente li Eretici . Anche più di ciò che accenna la Biblio* 
,, teca nel fine vi ò una copiofa Tavola come fiegue Tavola delle Printipali ma, 
„ tirit (ontenute tanta nel vecchio., tfuanto nel nuovo Tefiamento rifpondendo ai capi, 

O” ai-verfilti, li primo numero mofira il eap. & il Jmado il verfetto. 

Io , fenza decidere , fe veramente la edizione prefente fi debba confiderare una 
liflampa della vetfione del Bruciali , purgata ; e migliorata , ho creduto bene ri- 
ferirla, anzi in quello paragrafo, che in quella deOa Bibbia dei Btucioli , paren* 
domi cofa totalmente aiverfa. ' 

— e Venezia i%66. in 4. Mazzucbelli , 

— La ftefla Lione 15516. in 4. Le Long. 

li quale nel Catalogo di tutte P edivoni la riporta falla fede del Fabrizio Bi, 
blioieea Greca . Ma quelli nel lib. 4. cap. p. 197. la riferifee come fe fo(Tc del 
io\o Tefiamento Nuovo come fa dell’ edizioni del i;4i. e dò forfè, 

perehòivi non ò fuo iflitnto di legiflrare fenon le verfioni del Tefiamento Nuovo . 

— e Ginevra 1 5pp. Mazzucbelli fulla fede del Vincioli . 

Bibbia del Bernavia 2. voi. in fol. J571. { 'fenza nome 
di luogo } Le Long^, ' ' ' 

11 quale la legiftra fubito dopo P edizioni della Marmocbina , foggiugnendo : 

„ Non 
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„ Non ho ancora potuto fcoprire da chi , e qnal fia qoefla verCone , la qtttle 
,, viene regiftrata nel Catalogo de' libri di Lecnoro di Sftampet Artrveftovo di 
„ Rm»: forfè t la prima verlione della Bibbia pubblicata l’anno 1471. 

La Sacro-fanta Bibia in lìngua Italiana. Cioè il vecchio^ 
e nuovo Teftamento nella puritk della Lingua volgare, mo- 
derna e corretta , corrifpondente per tutto al Tello fonda- 
mentale vero , diftinta per Verfetti li prò della Gioventù , 
e Rampata con lettere molto leggibili k prò di quei , che 
fono d etk avanzati: Volume a tutti i defìderolì della loro 
propria falute utililTimo, arricchito d’ ardenti (Timi Sofpirij a 
Dio, quafi per ogni Capitolo da Mattia d’ Erberg , culto* 
re delle facre Lettere. Cologna, alle Spefe dell’Autore, L’ 
anno della falute humana MDCCXII. in fol. ’ 


A futili mi quali P Autort h pet Rifpttto di dovuta Rtvtrtnza , b ^ coutrafnn» 
di vera fiima, b per fegao di finetra Amicizia eonfacra, dedica , e dona il pnféntc 
volume . Cosi b intitolata la falutazione della lettera dedicatoria , fottoferitta da 
Mania f Erberg , nella quale tra’ divoti , e Letterati tradnttort della Bibbia met. 
tendoli D. Nicoli de Malermi, e il Brméciuoli ( cosi ) moflrafi l’animo dell’ fr- 
btrg , il quale per altro non dicendoli autore di quella verlione , ma folo autore 
dt' Sofpirif , non fapremmo indovinare chi egli lia . Alcuno ci volle far credere, 
che quella folTe la verlione del Diodati , ma per confronto fattone da noi dili- 
gentemente, betichb ci appaia molta uniformità, e in qualche libro , come nel 
Vangelo di San Matteo, tutta la uguaglianza , non polltamo però crederla laUefla. 
Sta nella Zeuiana . 

• 

^ La Santa Bibbia in lingua Italiana , cioè il vecchio 
teftamento, o l’antico Patto nella puritk della lingua vol- 
gare moderna , e corretta corrilpondente per tutto ai tefti 
fondamentali veri Ebrei, e Greci didinta io verfetti, a prò 
della gioventù, e Rampata con lettere aifai leggibili a be- 
neficio di quelli che fono in etk avanzata : Libro a tutti i 
defideroR della propria falute utiliRimo, arricchito di arden- 
tiRimi (bfpiri a Dio quafi per ogni capitolo . In. Colonia nell’ 
anno del Signore 1712. in fol. 

La lenera- a’ lettori- Mrta. quella falutazione , ifrurri i veri amatori della veri- 
ti di Dio contenuta ne* Sagri libri del vecchio e nuovo Tefiamento . S. £’ quella la 
(lelTa lleinilìma edizione che l’antecedente, e. (Untila Ll^rr/^ di S. Marco. Dinef- 
fona ne & menzione, il Le Long , ' < 
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DELLE PARTI 

DELLA BIBBIA 

VOLGARIZZATE. 


DE’ VOLGARIZZAMENTI 

DI TUTTO 

IL TESTAMENTO VECCHIO. 

I Sacrofanti libri del vecchio teflamento tradotti dall’ E> 
braica veritli in lingua Italiana & con breve Se catho» 
Ileo comento dichiarati per Antonio Brudoli tomo primo, 
nel quale fi contengono il Genefì , l’Efodo, il Levitico, i 
Numeri, il Deuteronomio, Jofua, i Giudici, Ruth, i Re, 
il Paralipomenon , Efdra , Efther . — Tomo fecondo de’ 
Sacrofanti libri del vecchio Teftamento tradotti dall’Ebrai- 
ca veritk in lingua Italiana , e con pio Se cacholico comen- 
to dichiarati per Antonio Brucioli . Contengonfi in quello 
iècondo tomo Job, i Salmi, i Proverbj, 1 ’ Ecclefiafle, e la 
Cantica . — Tomo terzo de’ Sacrofanti libri del Vecchio 
Tellamento tradotti ec. Contengonh in quello terzo tomo 
Ifaia, Jeremia, Jehezchel, Daniel, Ofea, Joel, Amos,Ob- 
dla. Miche, Naun, Habacuch, Zefania, Piaggio, Zacharia, 
Malachia ( in fine ) . Fine del Comento di Antonio Bru- 
cioli fopra tutti i SacrofantI libri della vecchia Scrittura Le- 
gali, Iftoriali, Sapientiali dell’ Ebraica verità dal medelirao 
tradotti in lingua Italiana Hampato in Venezia per Barco- 
lomméo di Zanetti da Brefcia nell’ anno 1540. del mefedi 
Ottobre, in fol. 

-Calle TtrConi Italiane di ratta intiera la Bibbia, a’ rolgarizzamenti delle par- 

. ; . *i 
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ti di e(Ta difcandendo , dovendo «ver il primo luogo U traduzione di tatto il 
TelUrtiento Vecchio ; riferiamo quella oel Br$iciolt ufcita con ampio comento 
nel 1540. 

Il BrucioJi dedica il primo tomo a RenatJi di Tréouis Dnchefa di Ferrara ; il 
fecondo a D. Diei^ Httrtado di Mendozz» , c il terzo con due dedicatorie una 
piti breve, e l’altra dilTuCa a Ippolito Efltiift Cardiaci di Ferrare. E quello h il 
comento che ufcl in detto anno 1^40. e bcnchh paia che il P. Lt Lome neH’att. 

a. del cap. 4. lo tegillri come fc fofle fu di tutta la Bibbia, egli pero nel Co- 

tologo cronologico di tutte P edizioni della Sacra Scrittura Sotto il fuddetto anno 
1540. lo riporta come del folo Teflamento vecchio, benché Ivi non lo noti in tre 
volumi, come lo avea notato nell’ articolo x. fopraddetto , perchh forfè elTcndo 
ogui volume affai bafso, fi ponno tutti e tre legare in un tomo folo • Di oue> 
Ha edizione cosi ne giudica Riccardo Sìmone Dijj. Che, cap. ap. pag. ipt> 
inter caterat Brucioli tranilationit editionet uriiijjima videtur , in ea repenunrur 
notula non omnino contemnenda cum Spigola ad Renatam Francia Duci! Ferra- 
ria lune Conjugem , in ^ua auBor conienait damaandas non effe S.S. verfionei lin- 
gua vtmacula editar eajdemqut miri} modi} entolht , Se a quello pafso riporta* 
to dal Le Long , da cui 1 ’ abbiamo tratto , e da lui nh mitigato , nh cor* 

retto ebbe mira il Fontanini , dove dice , Sarebbe [lata defiderabile che Ric- 

cardo Simon, e Jacopo Le Long per non moftrar a' imitar in tì fatte cofe la buon' 
anima del loro Tuano fi foffero compiaciuti di pale fare un poco meno d’ indifièrenzdf 
parlando delP edizioni di ^uefto Brucioli gtd dannate in prima clafse nel Concilio di 
Trento, come piene tPEre/ìe, e onorate dai gradimento di Renata Ducheffa di Ferra- 
ra difc^la dì Calvino , favorita di lunghi encomf da! Brucioli : fe a quello paf* 
fo , dilli , il Fomanini ebbe mira quando cosi fcrifse , non polfiamo non lodare 
la fua olservazionc . 1 coment! fono a capitolo per capitolo . Il l’^incioti loc. cit. 
Quella verfione del Secchio Teftamento del Joprannominato Brucioli fu riflampaia an- 
efie per opera de' Calvintfli con note in 4. Grneva ijóa. , e fe non erro anche nel 
IJP 9 . delle quali edizioni non fa motto il Le Long. 

II Mazzuchelli I. c. riferendola , aggiugne . Quefta edizione ( in Voi. IIT. ) 
i compita , e quindi la migliore, ed i perciò rariffima , e nella nota (19) foggiogne 
Simon Hill, de Vieu Tellam. Cap. ap. e do. Criflofoto fVolfio nelle fue Anno- 
tazioni alPltal. Orientai, del Colomfio a car. 59. ferme che inter catterai editionet 
( di detta traduzione ) eminet Ferrarienfis anni 1^40. in fot. quippe quatnon- 
las nollri adjundlas babet , ma a noi non ì nota alcuna edizione di detto P'olMriz- 
Z.tmenlo fatta in Ferrara ni nel 1540. ni in altro anno . Forfè P aver letto eie fn 
dedicata a Renata di Francia Ducheffa di Ferrara, P ha tratto in errore, 

E poiché pub fervire di traduzione del Vecchio Tefiamento , come Io nota 
anche il IVcilfio, che fra poco citeremo, il Nuovo Dizionario Ebrmeo ed Italiano di 
Leon da Modena farà non fuori del nollro propofito raccontare la ftoria , e l’ ori- 
gine di elfo, fecondo che ne troviamo memorie in parecchi autori. 

Riccardo Simon coti comincia la a^. delle Lettret Chaifies fecondo 1 * edizione 
fattane da M.r Bruzen la Martiniert Amfierdam tyjo. in ta. „ Se voi non ave- 
„ te trovata nelle mie Difyuifizioni Critiche veruna verfione àtra dagli Ebrei d’ 
„ Italia nella lingua loro, é perché veramente non fe ne trova alcuna . L’In* 
„ qnifizione loro proibifee affblutamente di produrre fimilt opere . Imperciócché 
n per quello ritarda quella che gli Ebrei Pomighcfi hanno fatta imprimere in 
n opagnnolo a_ Ferrara , ne fiamo debitori a’ Duchi di Ferrara che amavano la 
„ lettura de’ Ldbri fanti in lingua volgare .... ^ello Rabbino ( Leon da M». 
„ dena. Rabbino di Venezia 'fwtmo di buon fenno avea penfato a dare una Tra- 
„ dazione Italiana del Tefiamento vecchio , la quale urebbe fUta H^ualtneue 

„ otile 
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uile agli Ebrei e a’Criliiani. Ma srinqDtfitori eflendofi oppofti al fuodife* 
gno, e' proccurb di fupplire a queito difetto con un Dizionario Ebreo e Ita- 
„ Hano , che fece fìampare in Venezia in ^ mI 161 x. Ecco il titolo di queflo 
j. Dizionario ; che b raro : Nuovo Ditttonari» H'ebraico Cr ItoJiano cioè dicbiaratio- 
ff m di tutto lo voci hobtaicho piU difficili dolio feritnert tìobne noltu volgur lingua 
,, Italiana . La fua principale applicazione , come voi vedere, b di rendere in 
„ Italiano i paflì pia difficili del tetto Ebreo , non in un Italiano barbaro , e 
inintelligibile ^ome egli avrebbe fatto, fe avelie feguito il metodo degli al> 
f, tri traduttori ^rei ; ma in un Italiano puro , e che fólle intefo da tutti . 
„ Egli perciò in ima Mia Prefazione, che balla tella del fuo libro, non appro- 
„ va la maniera , onde que’ della fua nazione [apparano la lingua Ebrea per 
f, nfo c fenza regole di Gramatica , leggendo e interpretando il teflo della Bib- 
„ bia parola per parola, por forza d" una pura prattiea legrndo & interpretando pa- 
f, rida por paiola .... Leon da Modena condanna aflolutamente quello metoao , 
„ o maniera antica di tradurre la Scrittura con parole , che non fono intelligi- 
M bili . Perciò egli giudicò neccflario battere una nuova llrada , dando l’ inter- 
jj pietazlone, delle parole piò difficili di tutto ciò ches’ulh di leggere a’ figlino- ' 
„ u nelle fcitole '....'Ecco le parole di quello Rabbino. Tn modo che quella ma- 
f, rtiora d interpretar antica che fri noi fi ufava è al jmfente tutta goffa e fenza 
» gratin f da che fegue anco una difcordanza tì grande fri noi maefiri che nei chia. 

miamo Rohitim, che fi un difc^le cangia maeftro ì fludia b raggionacen qualche 
,, con^agm fi trovano come faffire di due diverfi linguaggi, per il che éò ftimato 
„ neèejji^ dar lume di una interpretatione moderna che dèiha fervir per tutti detti 
„ rifpetti , e P ho fatto con notar le voci piu difficili di tutto quello , che fi fuol leg- 
gere i figliuoli nelle noflre fcuole , incognite per difficolti di SORES radice , o per 
„ dejffohniti diDlCDUC, Grammatica, di tempo, b modo, b per equivocationt , o 
,, per effer nome proprio, b altro', tfpofle con proprie voci Italiane feguendo P ordine 
y, della 'Scrittura come fta . Voi conofcerete da ciò di' qual utiliti può eflere que- 
„ Ito Dizionario per ben tradurre la Scrittura Sadta, e' che con tutto ciò b tan- 
„ .tp .incognito fra di noi (a) . Ed affincbb voi poffiate meglio giudicarne, io 
„ VI noterò anche ciò che egli dice del_ metodo,' che egli ha fegntto per rende. 
,, te la fua Opera pili efatta che per lui folle pofTibile . ^li allìcnra dunque che’ 
„ oltre il Targum, o le Parafran Caldaiche , e l’ efpofiztone del Rafcì , egli ha 
„ coiifilltati tutti i migliori Commentatori , i migliori Dizionari Ebrei , il Michol 
„ Japhi , libro rariffimo , P Hefec Sdomo , Spagmoio ottimo , ed in fine le miglio- 
ri Bibbie Latine . Egli aggiugne : prima che habbia riffolto eli p» gik una paro- 
la , la m in tenti auejìi buoni libri veduta , t poi con le bilancio del mio parere 
^ ptfata e ripefata , che per il ftnfo conveniffie ... e il tutto hi riveduto quatta vol- 
te dal principio al fino. Ma non ollante tutte quelle ptecauzioni egli confelTa, 
che b nato obbligato di metter» in piò luoghi due interpretazioni delle AelTe 
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perchV^ fatto potevano elTere tradotte in digerenti 
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‘ ( a ") „ Egli b vero che quefto Dizionario di Leon da Modena b aliai raro tra 
„ noi (,'Francefi), ma egli b affai comune fra gli Ebrei d’ Italia, che fe nefer- 
„ vono per infegnare a’ fanciulli il teflo Ebreo dèlia Bibbia . Eglino ne hanno 
„ fatto imprimere una feconda edizione a Padova nel 1640. alta quale v’b ag. 
,, giunto un Dizionario : Aggiuntovi ( come fi ha alla tella di quella feconda 
j, imprelfionè) una Raccolta delle voci Rabiniche ufate da' Scrittori Hebrei in ogni 
feienza . Leon da Modena , che b pure I’ autore di quello piccolo Dizionario 
ji v’ ha meUo al principio una Prefazione ec. „ Coti nota il la Mattiniere . 
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„ maniere . Cosi per eièmplb Yia tradotto Bereih'h bara, thè fono le dae piarne 
„ parole del Generi, la principio crrìi ( Nel principio del creatt ) : quella', che h 
„ rinchrnfa dentro due pareniefi , J la leconda Interpretazione , cV e|li ntm apr- 
,, prova tanto , quanto la prima . Egli aggitigne un poco dopo iattaxm , K Jrm- 
,, gbi ( le balene ) ; ed al cap. fi. del medefimo libro bene eiboim , figliuoli éii* 
,, fi Dei '( de’ irfaMiori ) . E’ fegiife iq molti luoghi quello merbdo , quando le 
,, parole ponno tflere tradotte in dUlifenti maniere . Se le parole elTendo inter» 
„ prerate troppo lerteralmenre diventano bfcore, egli vi leva ordinariamente 4’ 
,, ofeurirà con una ttaduziahe chiara ed irttefa da ognuno . Per eftmolo ad 
„ cap. li. dell’ Efodo verf. '6. dove nell’ Ebreo fi ha itn haUrbaiin , doe let.^ 
,, teralmenre inm duas -ucfferui , egli traduce fri dì e notte. Al verf. p. del» 
„ lo flelfo capo egli Interpreta la parola Pi/db , Sactifizio detta Pafmta ' EgK 
,, fa lo (ledo al cap. 14. verf. ollimO , dOvt in vece dÌ'IMk/éd .‘ Wie l^nifi- 
„ ca letteralmente in Mosè , egli ci mette qiiefle due parole tana Preffzia ài 
„ JvW . Per altro con tutto il rigore che l’ Jrfqulfiiione’tf ^Italia ha rigokrdo 
,, agli Ebrei per impedir loro, che non leggalo ri' loto 'Tallhùtf ‘i eglino n«m 
,, lafciano di leggerlo, almeno una pane^ che^ corre 'tri|lbrè liuthitta in Itdia» 
„ «o, ma Mf. lolainente ec. •. ' - • o.- •" 

Pili apertamente Gio: Cri fio foro (t'olfio nel tV. ed ultimo Voltrmè' della flu Bn- 
blioteca tòrta all.i p. 17». dell’ edizione di Amburgo tra’ ftaìLlttori italiani 

della Btbbra numera In primo luogo il Dizionario di Leon da Modena : Ad “verfioaU 
Judaomm iralicas conteutus Htbrai pertinet infrintls R. Jehudà Aria ìftia’ineafit 
ri'ij? de quo Pari. I. pag. 41^. in hit ad tum toCUm dcceffiahibut , tum 

vero Pari. 11. p.ig. 450. abunde dixiniiis , ( Ùella Parre 1. t tl. pdrb nOn' iSpoP' 
riamo alcun palio in quello propolìto , polchl: non vi fi Contiene colà', Iche col- 
le parole di Riccardo Simon non fia fiata per noi gii detta. Delle Aggìtìnte qui» 
vi accennate ne riferiremo più fotto quanto farà nccellatlo. ) W/f ver», fegoe,' 
confultum putamus , Jpecimen quoddam cperis bujiie ex editione Veneta anni lOia. 
in 4. aua apud me ejl futpedhare. tx capite 1. hte txplicantur . 

m frinciùlo creò ( veì (così) princìpio dal creare ), V131 inp Pintn ttt vana t va‘‘ 
cua : Dinn abi[fo: nonio dibatteva ; ^'ìyì/eparo : i'^''tfirmam(nio ; Itp* ftamadu‘ 
nate : nMIOI ntCO’n appari/fa il feCco ntpOII al^adunamento D^D’ man : iwm/rt*- 
moM : yy\fa feminante : arbore frkttifao t^iyQÌTiallAfiptth fua: NXttV^prC* 

duffe : mavro luminariì : nifinOt 0*tì)U3'71 per fegnì e per tempi Jiitmei ì 
nityoo'? per iljdomiuio : UW* ftrp'tfcano ; »vn vnitnre *ltjn vdatkic- 

li O'JOm U draghi: (le balene) ntinoiin chajerfn; de ala: 1331 pD tre- 
fette t moltiplicate : W moltiplichi : fMt Tfì*m animai terrejlra ìy<iKì>y )M'9S3 
ad tmagine n. come lifimiiimtinen.r\3'\a fignodeggim net p^t rtHP331 
foPHnantex pii verdum: TN13 affai, ' ■ 

Tiuiluf Hrbraienr Itaheut operi ‘ptetniffus efl . Pdfieritr ita babtt ; Now Oit- 
tionario Hebraico e Italiano cIo%, Dichiaratione di tutte le voci Hebraiche pili 
diflìcili delle Scritture Hebree nella volgar lingua Italiana; con prima alcune re- 
golette più facili di Grammatica per 1’ interpretare : e in fine un copiofo Voca- 
bolario del rello de Nomi , Particelle e verbi, dichiarati nella fiefla Lingua : con 
quale cialcuno con grandifiìma facilita per una certa regolata prattica potrà ha- 
ver ferma cognicione della lìr^ua e Scrinare Hebraiche . 

Dedicatio, prtefattoque auCÌorii ima cum cenjuris Juduorum Cf Chrtfiiananan , 
regutifque nojìri àrammaiicit fuccmBù tonjìant fohh oSo . 'Hrne feraùtttr interpreiatio 
Italica Pentareuchi pag. 10.— zp. tw> P. Megtiloth pag. J0.--J4. Porr» Prepeetarum 
Priorum pag, 55.— 50. Hinc Prophelarum Majoeutu Ijgfm,,^ Jetemia tir tzeehielii 
pag. a rum Propbefaram Minorum .p, 6p, Porro librortm Hagiol 

gr»* 
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gra^ocam “fytf lièroj Cironìccrum pag. — 105. Excifit httt ìattrprHatio 

vocum dijfìetHoTum Haggadte Pgfchaltt^pàg. to^, b—io/. Pirke AVotb pag, 

Drii/tjae, ■v»ntÌKlarim» aoìfùia^ai, (nT 9 U^) partifulatitm 

CriV? 0 ]^ Or f^iautm ( Ql'jjfì) ) facilimum Hebxaievfltm (um vtrfieat ItaJica ^ qua 
fiUitet in pracedrntt interprttatione Biblica noà eceitrftint \ Hh eft habitus tdititnif 
Veneta rnmi léia. Aggtagne dappoi gli aiuti ,ide’^uali Lnnq fi fervi per fikr« 
quello Dizionario , e poiché niente di pili dice di ciò , che detto abbiamo piu fo* 
pra colle parole di Riccardo Simon, foggiugneremo quanto nelle Aggiunte, che 
formano il III. Volume di Biblioteca Ebrea ufcito in Amburgo il 1717. alla 

pag. aP7> <i> 4 * circa U feconda e 4 iaio#i< di quellq Divonario Ebrao., e 

xuiàiamo diflatvn da- ^adena : Pa^iott ( «ditin ypaodUt Pafavii an. 1640. im 4^ 
apitd Juiitrm. CttvUau , ad qnanf nennóbil aetnlfd de quo num, 1 j,. 4 'ctrous^ ( Por 
co (opta avta detto, ebe la piitiu edizione ^ di dei idu, pec Giafonut 

Sarxina Aggiuau fette a queAft fccoflcU. eddwtvp , dflù quali pania atti 

L}. p. fona una Raetoka^ dtUeJoocó Ra^nifbt mm Uaioaith* , neeb^ldì,e pv 
aiuto, ufat» nA piò dollaro finitti dai Rabbini , BJpq/ilori & Autori di Seienzt in, 
Ungoa Italiana dickiarato ; le qnad Raccolta e’ dice di aver veduta anche fwara- 
tamente in Keneot. pan Gios^Caettoaa idaR. di 14. pa^oe > notando come Jacopo 
Batnage nella i/Wtd W«^ <MMdni. tomi X. pa^ llpa. e’ Ulgaqoa nel deferivere eqm 
ila Raccolta fatta coutn fe avefié a fervite di uu verfioae Italiana duiU Bibbia t 
cib che dee dirfi del Dixionaria più fupia rifer>to>» ed eccenua alue^ì «ver pte, 
fo sbeglio il La Long, il quale a^a patte U, pog,.u8d> queft’ opo> 

va ad un altro Jud*. v ' .1 , m t , t 

Avverte il BartoJoccio pag. tq. to». III. delle Aia BtbblioHoa B.abk‘nita, che 
In bae faconda editiona anta Daaionaritium . dr pofi Prafatitnam ad LtHorea» «*• 
hibia Carman a fo aompofkum cum affat anaonm, quamoreèteim ( ut iffa ibidem ait ) 
in latuUm R. Mofà fur praceptorit defunSH , ubi non intarpratande , Je 4 tifdttat vocir 
bua tSt eodttn fonati in . ùtraquo Ungua uitndof aafdfm tam ìntat fa divattfar iinguat 
amam fora comdmaam facit-^ Óra, H 'I k,.- . 

-1 Nel reggua|ilio -di qweflo iP w n ww e = Ikuno ■ flati eoe! ptolilG , pecebb emendo 
feriamo, fe oe poffa fornliei)ft\uaa giuftai i^av.. • fi conolisa come Laom da Meo 
dhiM^gabbù l^nqnifiaioee-^ che gli ave«<mtetó.di puhblioare verfiopi iiaiieoe . 

tn Bibbia in fio lingur ( tra lo quali P haliona ) per opera di Elia Huttero Mr> 
timbaraa i5Pp. in fol.\jL quale pmb non «a oltre il libro do' Giudici , e di Am, 
dice it 9. la Leog , che la lifM-iCce ialieall. 1, pag. ip., Veggafi. lui in queAo 

liiogo ,1' Ole ■ ti. '/ Il fi.l.i iu /. 19 : 1 » ,ci -''i - Ol! 

• li Baraoloech Pax. lV,'pag.;fcpd.i ip^.^r^ru anske una Bibbia in p..lin^r 
per opera di Elia Huttero Amburgo 1577. in fol. , i^jjcio 

Poemetti in,varji m^iri fopra i fatti principali dell’ anti- 
co TeftanieatO' dedicati a Sna ;Alte?za Sereniifima la Sìgno- 
jra Principefla Ereditaria dirModena. In Carpir,. MDCCLVI. 
NelU.Stamp. del PuhbU pw. EraqcefcQ , Coa licenza; 
de’ Superiori . in. 8. . ‘.'...Il 

i . ' , 1 . 

Poefie Scritturali , cioè Sonetti y Ottave , Canzoni , Ca- 

piteli > e Cantici, che poana iervire di feguiio al Libro in^ 

G X tiro-- 
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titolato Poemetti fopra i Fatti principali dell’ antico Telto' 
mento dedicate a Sua Altezza SereniiTima la Signora Pria» 
cipefla Ereditaria di Modena . In Carpi MDCCLVI. per 
Francefco Torti nella Stamp. del Pubblico. Con licenza de* 
Superiori, in 8. * 

Rifèrifco qaefti <tae libretti, perthb, come fi vede da* frontifpit) loro , con- 
tengono molli pezzi del Teiimtnento Vecchio tradotti in vcrfi italiani ; • «jni 
riportvb i titoli particolari , e loro autori . Efltr Jtl Si/f. Ab. CismbsttiJU Vici- 
ni . Giuditta dell» fteO» . Sufamu dtU» J^Jp> . Abele meeijo del Sig.- Pr»^^» Ci», 
Matte» Marmi , Satt/ott » , e Dalila de! Sig, Gio, Batifla Vicini . Davide » Golia dtU 
l» /teff». Giufeppe venduta del Sig. ProMjio Matteo Mantei . Ezzeciia' del Sig. Ab- 
Gio. Batifla Vicini , l tre fanciulli Beiiiontfi dall» flef» . JtfabtU» de! Sia. Pnpifla 
Gì». Matte» Menni. Elia e i Sactedoti di Baal del Sig. Ab, Vicini . Nabucco dello 
fleff» . Baltaffatre dell» fleffo . Tobia del Sig. Propoft» Matteo Menni , E quefii for- 
mano il primo di detti due libri . Il fecondo comprende i Sonetti fi^a i fatti 
princiraU di tutto P antico Ttjlament» dalla Cttazion» eie! Mondo fino air eccidio di 
Getu/alemme elei Sig. Abbate Gio: Battifia Vicimi . Le Ottave elei Sig. PtevofioGioi 
Matteo Menni, e fono; David» dopo moke Vitteeie contro de' fuai nemici .. Reo. lib. 
a. cap. Pregbiera di Davide per Salomone, e per U Popolo in oecafioitt delle Of- 
ferte fatte per la fabbrica de! Tempio . ‘Paratip. tp. Salomone nella dedicazione < 4 / 
Tempio . Reg. cap, 8. Orazione di Geremia Prrfeta in occafione della Cattività 
Babilonica . Orazione eie' Leviti dopo la fcbivith Babilonica . Dai Libro fecondo eP 
Efdra Capo p. Orazione di Gefu figliuolo di Sivaeb , DalP Ecclefiaftico Cap. .51. 
Cantoni Profeticbe M Sig, Abate Gio: Battifia Vicini .■■ Gioitoli dei Sig. Prevofi» 
Gio: Matteo Menni , che contengono la Benedizione data da Giacobbe a' fuot Fi- 
gliuoli prèma di morire. Giobbe ripref» da Dio per i firn trafpoéti -’Balamno por or- 
dinr di Ballacco va per maledire gli Ifraeliti , ma invtfiit» dedU [pirite del Signore 
li benedice. Pianto di Davide fu la morte di Saule e di Gianata . ConfigUn efi Sa- 
lomone . I Cantici del Sig. Abate Gio: Battifia Vicini fono i due quello 

et Ebora e Barucco ; queflo di Giuditta ; quello di Abacucco . Senza obbUgarmi a 
riprendere la notizia di qucAi libri nella relazione delle Parti del Tcftamento 
Vacchio volgarizzate, fi contenterà ilLattore di dare un’occhiata a quanto ora ne 
ho detto , quantunque volte gli occorrerà di cercare il volgarizzamento di qual- 
ckeduno de’ fopradoetti Sacri libri ; perchà di> fiitto alcuno h ioterauMute me- 
dono . ' 

Raccolta di Proverbi , Parabole, Sentenze, Infegnamenti ^ 
Maflìme, e Configli cavati dalla Sacra Scrittura j neceffarìi 
aU’uomo acciò poiTa fapientemente dirigere fe -medelìmo ia 
tutte le fue operazioni. Tradotti quali litteralmeote in vèr» 
fo endecafillabo Italiano da Sebaftiano Biancardi NapoUtan» 
chiamato Domenico LalU Poeta di S.A. S.£. di Baviera - 
Dedicata all’ llluflrilTimo , e Reverendiflimo Signore Gio: 
Carlo Marchefè Abbate Molinarì . In Venezia MDCCXL. 

Cotk 
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<Pon licenza de’ Superiori . ( fenza nome di Jiampatore } 
in la.* h .■•li'.. ’ . ' . ^ 

Alla dedica del LaUì feguc lettera at Plttofo Letittt/, nella anale di cliiani* 
mente conto di quella fua Raccolta . L ’ Indico molVra ì libri della Sacra Scrittu- 
ra, onde fono tratti i Provnbf ec. , che fono d’ amendne i Teflamenti. Eccoli: 

-* da* Prorvtrbj di Salomone ; dalle Parabole del medtfime ; dalla Sapienza ; da Ciob i 
dall’ Ecclefiafte ; dall’ Ecclefiaflito i da Gefemia s da Ezechiele ; da S. Matteo ,• da 
S. Marco ,■ da S. Pamto . Di rincontro fi legge il (elio latino , fecondo 1 » 

Volgata. 

V . I ■ ■ , : • i 

DE’ VOLGARIZZAMENTI 

, I ; 

D E L L E P A R T I 
DEL TESTAMENTO VÈCCHIO- 

l 

G E N E..S, 1 . 

I L Genefi, per quanto a me ì noto, non fi trova di per sV tradotto in ftaliano y 
e fiampato. Imperciocchh fe alcuno col P. Le Lon^ tra’ tradottoti della Bib- 
bia U Gene fi di PietTo~Arttino\ al veto di moltb fi oppone . Sene faccia il con- 
fronto r- c fi troverà y non doverfi efib in veran conto tra le traduzioni annove- 
rare'. .Sap^nto cflere fiato pih' volte pabbiteaio» ma perchè npn\dee aver luo- 
go nella noftra Biblioteca , non ne citiamo veruna edizione . Gbi folTe vago dì fa-’ 
perne le particolari notizie , legga la.copiofa ed efarta l'ita di Pietro Aretino 
eruditamente ferina dal Con. Giammdria Mazzucbelli Brefeiano . Padova per il 
Cemtee 1741. in 8, 

Ed acciocché trovàndófi ; nel tomO'V. àtd Giornale dt^ letterati eP Italia ^e. 

3J4. che „ di Frintefeo Maria degli Azzi Patrizio Aretino mono nel r^o^. ab- 
„ biamo alle fiampe il Genefi ( In Firenze per Jacopo Ouidueei lyótti in 8. ) / 

„ efpoflo in profa , e in verfi a foioiglianza del Dio del Lemene , colla giunta 
„ d'ialct^ Sonetti morpli ulTunp fi delTe a credere. ( come mofira d’ averlo 
creduto il Maffei nelle Ogerv. lett. Voi. I). ) che folte quella una traduzione 
del Sacro Genefi, ci crediamo in debito d’avvertire i lettori, non elTere quello 
libro fe non un compendio della'Storia del'Sacro Genefi , efpoflo in molte pro- 
fe, ad ognuna delle quali fegue un Sonetto. 11 titolo del libro é quello: Gene- 
fi con altri Sonetti morali de! Cav, Franee/co Maria degli Aw - Firenze 1700. prr 
Jacopo Guidacci, in 8. ‘ 

Nropure La Genefi ridotta in ottava rima fetmdo P ordine del Saero ttfio dal Dot-^ 
tote Ferdinando Caldari Fiorentino divifa in due Parti con gli argomenti della Sig. 

Conteffa Bergagli Gozzi . l'enezèa per Stefano Ortandini 1747. in 4. non entra nel- 
la noftra Èibfiotece per efleré una ftoria piiittollo che una verlTone, fatta fecon- 
do il facro tettò . ‘1 . ■ V, 

Se il libro del feguenre titolo cot> riportato nella Minerva n. XXXVI. pà«. ‘ 

287. e feg. Spiegazione del libro della Genefi, in cui fecondo il metodo de' SS. Pa- 
dri fi procura di feoprire i mifierj di Gefu.CtiJìo , t le Regole de' fojìumi raecbiufe ^ 

nella 
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nella Iettata delU Strittma . V Ofeta ^ del celebra Itig, Dttgart , Bergamo 1764. To- 
mi 6. prejfa Pietro Laneelloti in ix. vi abbia poi aa aver luogo , per non averlo 
veduto, IO noi poflTo dire . Dirò bensì che mi credetti in dovere di accennarlo. 

Ometto oui qualche particella tratta da’ libri fegnenti al Geneli , della quale 
mi occorrerà parlare nella relazione d’altri libri , dove t inferita , e diili|Qta> 
mente nelle cofe appartenenti al Breviario , dove avranno a mio parere luogo 
più proprio. 


GIUDICI.- , , 

Farafrafì del Cantico di Debora, tradotto in Canzone da 
Francefco Lorenzini . 


Sta nejlc Petfie di Tranctfco Laemarni pnbblicate più volte in anelli tempi . 
Nella edizione , che ho fotto gli occhi leguita in Venezia MDCCXLJ^ apprtfo 
Simonr Occhi in la. fi legge la detta Partfrafi, in una Canzone, alla pag. iM. 
e feg. Il detto Cantico ò nel libro àe'Ciniici cap. V. 


Il Cantico di Debbora tradotto in verll fciolti dal March. 
Scipione Maffei . 

Sta nel libro Traduzioni Pootìche ec. tìferito in Omero T. IIL pag. 8 . e nelle 
Poefie del Sig. Marchefe Maffei yolgari e Latine parte non pik raccolte y e parte non 
pii! flampate. ( in tomi due ) yetma . MDCCLU. preffo Antonio Andrtoni. imi. 


Il Lamento di David tradotto in veti! (ciolti dal March.. 
Scipione Maffei. • 

t ... >!■ 

' w 1; iha» n . . - r.i .. -r,^ . 

Sta ne’ libri ora citati i E qnóllo Lan^nto \ nel Ebro I. de’Hr al eam' aS. - 

- ir 'o B i A. 

' I ’ 

La vita di Tobia illuflrata dì annotazioni da LodovicO’ 
Manzini. Roma 1^37. .in 4. Le Long. ' . ' • 

V- •) ^ . 

Se lia quello^ Libro di Tobia che entra nel Teflamento Vecchio tradotto in. 
italiano ^ illullrato , per non averne più chiara notizia , noi polfiamo dire . 

il Tobta. fi legge tuta intiera volgatizzata nel libro Poemetti ec.. fopra rilèri- 
to pag. 51., e 5x., . 


GIU-^ 
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• GIUDITTA. 

Il Libro di Gituìltté , il libro d‘ Lfler in terze rinte , la Storia di Sufanna in ttr~ 
ze rime f e quella di Tobia parimenti in terze rime da Lucrezia Tomabuoni ridotte ^ 
fi fiferKcon* dal S^uadtio Voi. IV. ( o VI. ) pag. zz 6 . 


j I » , 

La Sacra Storia di Giuditta Parafrafata in verfo ItaiÙT- 
no , "colle Annotazioni , che fpiegano , e talor moralizzano 
i Tuoi verfetti . Dedicata a Sua Altezza Reale Maria An- 
tonia Ferdinanda infanta di Spagna , e Duchefsa di Savoja 
dal Padre Fra Vincenzo da Sant’ Eraclio Predicatore Cap- 
puccino . In Gubbio, MDCCLIX. per Giufeppe Bartolioi , 
Stamp. Vefc., del S. Uffìzio, e Pubbl. Con licenza de’ Su- 
periori. in 4. * 

La dedica dell’ autore \ fegnata di Foligno 1. Marzo 1759. alla quale fegao- 
no le approvazioni date 29. Jun. 1756. 4. Januariì , e 16. Marzo I7$9. Si pre^ 
mette alla Parafrafi lunga Diffrrtazione [opra la Sacra Storia di Giuditta i e Sonet- 
to , nel quale P Autore invoca P aiuto Divino , Ad ogni Capitolo del tefio latino , 
che ^ di rincontro alla Parafrafi , in verfi fciolti di undici Hllabe, e talora di 
Citte , fi premette l’ argomento in Italiano , e ad ogni verfetto la lezionè de* 
Settanta . Le Annotazioni fono nel fine ; e la Tavola delie cofe mtabili chiude' il 
volume. ’ 03 -.>0T 

>l 

Parafrafi in verfi fciolti del Libro di Giuditta , e Poefie 
varie in lode della Gran Vergine Madre di Dip di France- 
feo Campana tra gli Arcadi Falitfto Pirgenide . In Vene- 
zia, MDCCLXII. per Antonio BalTanefe. Coti L^n;ta;,de’ 
Superiori, Privilegio, in 4. * . n.uv.. 

Pltced* dedkaTofia verfi licioki At\, Campana a F, Gioachino M. PoìutfU 
tif gii Matftm Gerttraie deiP inclito Ordine de' Carmelitani , otta ,de^n{fieno Vefeovi 
di Lefina. A pii delle pagine della Parafrafi leggefi il tefio latiitOT p ia fine le 
Annotazioni a capo per capo del dotto ( così alla pag. XVI. della dedicatoria ) 
e celebre P. Romualdo Bonfanti Agojliniano Scalzo in S. Franeefca di Milano ; nel- 
le quali fi appropria gràn IPergine Madre di Dio ^anto fi dice di Giuditta . Le 
p«fA varie accennate nei titolo, che foccedono olle Annotazioni , cominciano da 
guefle, titolo : Le . Ar*/èz<> ePìfaja fopra il Parto elella Vergine i le quali fono , una 
Parafrafi in verfi di undici e di fette fillabe , di buona parte del primo , e di 
qualche verfetto d’altri capi. In fine del primo Sonetto leggefi in ana poftitb 
così ; Tefino fiume' celebre che bagna le amtniffime falde delle deliziofe Collinette di 
Soma Patria delP Autort . 

Il 


Digitized by Google 



/ 


55 Biblioteca degli Autori antteh} 

Il Cantico di Giuditta dopo la Vi ttoria^ portato in Ver- 
fo Italiano nel metro di Canzone dà Gabriele Maria Me- 
lonpelli, Bernabita. Quadrio Voi. II- pag. 438. 

Il quale aggiagne ; che ,, lì legge itnpr^o ii>fiio Poeeaa intitoUto la 
„ Cmaitta f e fìampato in Milana nel 1711. in 8. „ _ 

Lo (lelTo Cantico tradotto in quarta rima da Vincenzi» Capponi li riferirà nelle 
traduzioni della Cantica. • ' *'l 1 

Qualche pezzo li h acccnoato poco addietro pag. 51. e 5z. e nt' Poemetti del 
Vicini, e d?l Mtmni. 

E S T £ R. ■ 1 

L’Efler Italiana o fia il Libro di Efter tradotto io ver- 
fo Italiano coll’ Annotazioni in profa che fpiegano.', e illu- 
Arano quella làcra Storia. Dedicato a S.E. il Sig. Cardina- 
le Profpero Colonna di Sciarra da Clarione NeAorideo P. 
A* Iq yenezia appreflb Siraone Occhi . Con licenza de’ Su- 
periori e Privilegio. MDCCXLVI. in 4. * 

• .j Inguanto poi tJia Traslazione, o Parafrafi {\chìam»tela come ■oolett), dice uCila 
letten a coi vorrà leggere il P. Vincenzio da S, Eraclio Cappuccino , che % 1’ au- 
tore coperto folto il nome Arcadico di Clarione Ntflorideo ) , da noi fattane in 
verfo Italiano, non dovrebbtvi difpiacere , almeno per rifpetto alla novità: non ejfén- 
doci ( per quel che ci ì nolo ) altri , che abbia fatta quefta fatica . Abbiamo nei 
veduta tSfT ridotià^lft iTtageetia., ma intieramente tradotta inVerfi, ficoitdo la Sto~ 
ria , non P abbiamo veduta ..... Il Metro da noi tenuto ì di quattro vrrfi legati : 
avendolo giudicato affai proprio per dejcrivere una Storia .... Veri ì che i due De- 
oteti\ che iqliì fi leggono . fi à giuMtcato bene di potgli in verfi Endecafillabi fdruc- 
tfo^i pfT magtioemrnte diflinguerii : ficcome tutto quel che fi dice dal verfetto ventefi- 
rditftuttto , ^alP ultimo del nono Capitolo della Volgata , non ejfindo , che un com- 
pilamento di quanto erafi detto . Il Proemio , fi è Rimato bene di tradurlo in verfo tn- 
decapi lobo ora piano, ora fdruccioio . Il Coro poflo nei fine d" ogni Capitolo , ì fatto 
per mefa vaghezza. A quella lettera fegue una Differtazione intorno alla Storia d’ 
Pjfir. Là dedica-al Cord.- Colonna i del ' traduttore data da CefmMoli a8. Ag^o 
Il tefio tu io» precede a pezzo a pezzo alla traduzione lialuna colle cp. 
^lofn Anmtazitni u ptt delle pagine'. -- 'i . 

■ - » , / -,j(7 /vj t:v.' 

... .V ‘ . ‘ ■' ' G r O B B E. ■ ‘ ■ I 

■ Il Libro di Giobbe tradotto 7 e comentato da Antonio 
Brucioli . Venez. 1534. in 8. Le Lang. i ; ‘ . .* 
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Il Giobbe Tofcano di Francefco Alfonfo Donnoli Gen- 
tiluomo Moni’ Alcinefe Lettore di Padova . Confecrato alla 
Santità di Nodro Sig. Clemente XI. Sommo Ponteiìce . In 
Venezia, M. Dccviii. Apprelfo Girolamo Albrizzi . Con li- 
cenza de’ Superiori e Privilegio, in 4. * 


La dedicatotia del Dennoli ^ regnata di Padma lì ij. Cingm 1708. ( La 
^icenza però de’Sigg. Riformatori chefegue alla p. 8. % D»ts i.ApriUi-joi. ) .* 
il quale poi così s’efprime.' A chi fi degnaffi di tcHm : miuuggiato la penna , na- 

ta con la Profa , bora con il vtrfo per rendeila ( Ir intelligenza della materia ) anzi 
pik facile., e di pik Mence impreffione, immitando Boezio, gii che tutti trattiamo 
Ai confolarci ! a fole fvir di follevare etn (juefla varietà , /’ occupazione di chi legge ; 
e di blandite /’ ozio di chi non vuol leggete . Prr quello eh' appartiene ai fin fi , alle 
Parafrafi, alt' interpmazioni ... io Jmpre m' impegnati) di tenerne ragione colPuno, 
"b coir altro di quejii cinque Efpofiiori i ^uali mi fino ferviti di lume in cori ofcmro 
faffeggio ; cioi con Ugon Cardinale , con il Pineda , etn la Catena Greca , etn il Va- 
vajfore, e col Pefctvt Eugubino: e termina qnefia Prefazione con un Sonetto intitt^ 
lato.' La Pazienza. Al margine in carattere piti piccolo fi legge il teflo latino. 
Finito II Giobbe Tofcano fegue : Giobbe ovvero il Trionfo della Pazienza . Gratta 
rio ì t a termina il libro coll* Argomento dipinto a Capitolo {.er Capitolo del Tefio 
di Giobbe ; pofio qui nel fine , perchì a porli ( gli argomenti ) a Capitolo per Capi- 
tolo, fi farebbe motte interrotta P inttrlecutìont delle Perfine che parlano. 

I 

Il Libro di Giobbe efpofto in Italiana Foefia con. Anno- 
tazioni dell’ Abate Francefco Rezzano fra gli Arcadi Demo- 
crate Meoniade all’ Emo , e Rmo Principe Profpero Cardi- 
nale Colonna di Sciarra. Roma MDCCLX. per Giufeppe , 
e Niccolò Groffi nel Palazzo Mallìmi a S. Pantaleo . Con 
licenza de Superiori, in 4. * 

Alla dedicatoria del Traduttore fegue la Prefazione , nella quale fi protefta egli 
così : Negli ozii della Pilla . . . vaghezza mi nacque di trafportare in verfi qualche 
capo de' piò fpiritofi del libro di Giobbe a modo di mio privato intertinemento . Il che 

f iunto a notizia di alcune letterate Perfine , e fra quefie del Marchefi Aleffandro 
'otta- Adorno egregio Cavagliere di elevatijftmo ingegno, e di nobilijpme doti fornito, 
prefero tllent ad incoraggiarmi , e a fare , che f ni amente vi ci attendevi dame al 
Pubblico una efpofizione compiuta . £ dopo di avere indicata la Tua difficoltà di 
aderire a tali i danze : Ognuno fa , proleguifce , effere auefio un libro facrofanto , 
e divino , e fia quanti nelle Sacre Carte fi leggono uno da’ piò mifieritfi , e piò fu~ 
itimi . Siane Mtiì P Autore , come motti pretendono , fia Salomone , come altri vo- 

f tiono , certo è , che chi lo fcriffe fu gran Filtftft , gran Teologo , e gran Poeta . . . 

mperciocchè toltine il primo ed il fecondo Capo , con alcuni verfittì dell' ultimo , il 
libro di Giobbe metricamente fu fcritto , e tra le Ebraiche poefie quefia ì a nefiun' 
altra ftcmida . E parlando della fna verfione così dice . Non ho /limato di dare al 
pubblico una rigorofr e Ittttrnlt naduzioae , il perchè altro non avrei fatto che tra- 
Tomo P, H fpor- 
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ffcttart nel ntfira Uiotna un* tfeuriffim* ferie ili fenfi , e. di mijteri rìdendnnte S 
efprejfioni orievi*li , ed Ebraiche .... Per tal fine Attenere ( di renderlo 0 lutei he* 
teilieibile ") non era iafievtle , che io mi fieffi appigliata a un foto Cormmtntatort : ri* 
thiede-vafi anzi, che per eonatteere gli uni cogli altri verftui netta mirice maniera ^ 
che poljibii foffe, ora alP efpofizione di uno, ora di utP altre mi attem^, or rieorrefi 
alta fonte del tefio Ebraico, or penmraffi netto f pirite dd tega medefimo , fpiegandtnà 
le attufioni, ed ampliandone i fentimenti ; anzi era meflieri , che or tafci^v qualcbt 
tenue replica di parole , ed ora per pih chiarezza te replicaffi , or tontinuajft le alle- 
gorie , or ricompi alle figure , or temperaffi le efprejfioni , or il fenfo letterale feguijfi ^ 
or l'allegorico , ed il morale . Tropbo difficile eofa era ftnZA qUefia fatica il dare una 
ejpofiziont di qutfto libro, la quale non foffe Jluttbevolt traduzione , ni difufa par»' 
fra fi , e conjeguentemente ofcura noi riufctffe , e dtgmert dallo fpirito del Tefio , 
Qutfio metodo ifteffo procurai di tenere nello annotazioni , E quoto al metro, Par- 
ri forfè a taluno, poco fotto foggitene , che trattandofi dP una Storia lugubre uoa 
troppe acconciamente abbia io tratafciato il nutro etrgiaco a' dotorofi cafi dicevole , per 
ufare piutiofto P eroico , ed il fubiimo ; ma chi per poco difamina qutfla^ cotti* 
pnnderi facilmente , ch'egli è un Eroico poema, perchè appunto fuUe azioni fi aggi- 
ra eP un magnanimo Eroe . Quindi ficctme pufio dd Crect , t de Latini fu fiuttna if 
verfo Efametro ufato nelPEpica peefia ; coti appreffo di noi ... par itggt , eh* u <?*► 
fave fi adoprino. Il teilo latino ^ di rincontro all’ italiano , c le note • DÌ< dei» 
le pagine . L’ edizione % aflai bella in carattere tondo nel (atioo , che e a pih 
delle pagine , e in cordvo nell’ Italiano . L’ Approvazione è data 6. Settetmtp 
\Ti9- l'èz 

, ^ 

GioH>e efpofto in ottava rima Poema del Conte Cam- 

miilo Zatnpieri Imoiefe. -, 

Le Héros de la patience ' • ' 

Trop long-tems maux accablé, 

A fon prémier état aujourd’ hui rappellé, 

Prouve comment un Dieu couronne rixinoceace. 

M.' Rouget dans fon Cantique de Job. 

In Bologna Per Lelio dalla Volpe Impreflbre dell’ Indituto 
delle Scienze. 17^3. Con licenza de’Superiori. in 4. * 

NeHa dedica al Qaxà. Andrea Cor fini t niuno dee, dice l’ Autore , prrnderji mara- 
viglia che io lafciati da parte i Urici componimenti leggiadri e piacevoli .... fiami 
da ultimo mtfso ad una grave , e lì lunga fatica , . . . avvegnaché , . . quefia . , . 
tmmi potuta formare alP età , in cui mi trevo al prt/euie , un' occupazione adatta , t 
confaceveie . Nella Prefazione poi ; Ecto, dice, il divino libro di Giobbe rtfii tutto 
alP armonia dtl metro , anzi divi/o in Canti ( XV. ) , i di nibigliamenii nuovi t 
tum fuoi non fo l'io mi dica adorno, od ingombro, e crefeiuto alquanto di mote etto- 
tfigurato in Poema . Che queflo facto Libro fofit da prima in pottito fiile compofio , 
a riferva di alcuni piccioli tratti fu! principio, e fui fine dtl medefimo , elio è opi- 
nione communemente ricevuta di S. Girolamo, di Sant' Ifidoro , t di altri. Che fofit 
poi egli compofio da Salomone , e da Mosi con lume da Dio alle menti loro infufo , 
etmet vogliono aitimi, • dagli Amici di Giobbe , o dtJPifiejfie Giobbe, come altri vo- 
gliono. 
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r fimbrm piò vtrifimilt-, i» nen i fiatò f«) m provarlo, ni a ptrjuarìerto altrui 
amt lungo diftorfo ptr tfftrt cib ptr utfa par» agli Eruditi chiaro t manifefio , t per 
f altra poto importantt al mio prefentt propofitt , Indi accenna il d'jegno t fin 
frineipalt di quefio aurto fiagtlatiffimt Liéro , cioi di produrre una fplendiua & am- 
pia difefa della Provvidenza rettrict dell' Univerfo per riguardo al ripartir , ci' ella 
fa 'fttondo i fimi giudizi * * fi”' occuhijfimi , le affttzltni , e le ^/ferità temporali { 
e infierttementt di ammatfirat gli uomini , e rettderli ptrfuafi che i travagli di que- 
fta vita t non fono indizi tP effere i travagliati difeari a Dto , mentre ancht ' 

eP cari/fimi fini fi vogliono da Lui comuni ec. £ piti fotte : offendo io alla metà 
pervenute del mio lavoro , parecchie italiane traduzioni del Libro dì Giobbe fcof’pèaro- 
no fuori da varie bande , e fino a tre me ne portò agli orecchi la fama ; una delle 
quali mi fu incontanente comunicata , & è quella dell' Abate Francefco Rezzano , che 
io con molta laude intendo di nominare ; ma configlialo non pertanto a profeguire 
la fua fatica, la conduSe a fine; e termina quefla Prefazione : Siena pur grazie al 
eielo che da gl' Italiani di’ è penfato ( a tradurre il Libro di Giobbe ) ; quantP 
anche non pajano oggimai troppe le traduzioni di quefio Labro , Ma no che non deb- 
bono parerci troppe-, e t’affrettino pur quelle ancora de' Profetici Libri, t de gli altri 
non meno eccellenti parchi tutti divini ; concioffiacofachi fi mai in neffun tempo fu 
grande , ella fembri a giorni nojiri grandiffima ( uferò le parole rned-fime dell ottimo 
M. Rouget ) la necefiìte des bons Livres, depuis que l’Atheilms , le Liberrina- 
ge, & r Impiete fembient en creer pour ainfi dire à I’ eovi . Ad ogni libro di. 
quello Poema , che con tutti gli Epifodj inferitevi , dee però confiderarfi tra le 
buone e belle Parafrafi del facro tefto del libro di Giobbe , che nel margine li 
legge , precede il fuo argomento in una ottava rima comprefo • Nel fine poche 
noterelle , e poi la licenza data iC. Apriiir 1762» 

Parafrafì del Sacro Libro di Giobbe fatta io verfi Italia* 
ni dal Padre Buonaventura Bravi Minor Oflervante Acca* 
detnico Olimpico . Dedicata all" Illuftrifs. e Reyerendifs. 
Moofignor Niccolò Antonio Giuftitiiani Vefcovo di Verona, 
Conte ec. In Verona nella Stamperia di Marco Moroni 
M.DCC.LXIII. Con licenza de’ Superiori, in 4.* 


Cosi comincia il P. Bravi la fua dedicatoria da» da lagnago h jo. Maggio 
nót. a Monfianor di Verona , gii dell' Ordine Benedittino della Congregazione 
Caffinefe. Quefta Parafrafi, eh’ io fcriffi l'Anno 17 S 7 - . d- ‘bPtnataa rima- 
nerfene per^uamerrte nafeofia i e ciò per efferfi pubblicato ti Ptmma del chtartffimo Signor 
Canonico Rezzano tc. U Stampatore poi ■. Nell' anno àict , compiuta, eh ebbe tl 

Padre Bravi la fua Parafrafi del Ijbro di Giobbe, mandolU in Brejeta al dotttffmo 
Signor D. Cìambattifla Rodelta per intenderne fidi Ini parere: ma quefio Ifttnato eU 
fendo in allora oppreffo da mille affdri , ftimò bene di fitttornetinlaal giudizio del celebre 

Sig. Canonico D. Lodovico Ricci da Chiari . Quefio eruditijfime Signore abbracciò ^ 
icntieri l'impegno di legger P opera del P. Bravi, e di farvi fi^adelU uultffrne offer- 
vazioni. Ed in falli vi fi applicò in maniera, che tuli Aprile dAi-J%%.vt lavorava 
d'intorno: ma occupato da gravifftmi fiudf , non cibo t! Signor Cantico tl tompo dt 
terminurt U fuerifiejfioni- fe ntmnelP Agofio dtl nhé-e fidaUmnte ntll Ottobre dt anno 
fteffodal benemerito delti lettere Padre Reverendiffimo Serafico Marta Maccannelli , al- 
Iota Inoui/itore in Verona , ricevette il Padre Bravi il fuo Manoferiito , accompanmoo 

H. s. dal. 
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éltlU dcttlffimi 0 wn»tMZÌ 9 ni dtiP acc*»nato Signor Cnnonito feprn mdeti Cépkoli tMté 
(un Parafrafi ; avendo erednto quei Signore non neeejfarie lo fcrivemedi vantaggiotc. 
Dopo tali efpreffioni circa le utiUgime offervazioni , e dotiijjimt annotaxiemi del 
Sig. Can. Picei io mi era meflb in ifperanza di trovarle in line del terzodeci- 
tno Capitolo , o in fine del libro , o a pib delle pagine : ma indarno le ho cer- 
cate . Alcuni fonarci di lettere confermano quanto lo Stampatore dice circa il 
tempo , nel quale e C era terminata, e fi era per pubblicare quella Patafrafi : ma 
fe tutto cib ferve perchb al P. Bravi non fia levata la gloria d’ elTer il primo ad 
averla compolla, b certo per le parole iHelTe del medefimo P. Stavi, che b Hac 
ta pubblicata dopo quella del Can. Rrzzano , Segue a quelli fquarc; di lettere un 
Sonetto dei Sig. Dottore Don Pietro Gianella , in lode dell’ Autore • Alle margini 
fi legge il tello latino. 

Volgarizzamento in terza rima del Sacro Libro di Giob 
dedicato a Nollro Signore Papa Clemente XIII. da Marcan- 
tonio Talleoni Patrizio Ofiraano Camerier d’ onore di Siu 
Santità . In Ofiino . ClDlDCCLXIV. appreflb Domenican- 
tonio Quercetti Con licenza de’ Superiori . in 4. * 

La lunga dedicatoria contiene i ginlli encomi del SantilTìmo Regnante Ponte- 
fice , e i motivi che indulTe il traduttore a prefentare a lui quefio Tuo volga- 
tizzamento . A quella dedicatoria colla fottoferizione dell’ Autore , fegue bel- 
la Prefazione di Giambatijia Talieoni Arcidiacono della S. Chiefa Ofimana , fra- 
tello del Volgarizzatore, nella quale dì conto della maniera tenuta dal fratello 
fno nel prefente volgarizzamento, del titolo, e del tempo nel quale loprincipib, 
e nel quale Io fini , ciob tra’l 1748. e 1759. e delle noterelle a pib (ielle pagi- 
ne , che fono lavoro fuo . Parlafi anche della vita di Giobbe , dell’ autore di 
quello facro libro , e dell’ argomento in elTo deferitto e trattato , il cui tello la- 
tino a capo per capo precede al volgarizzamento , che ad ogni capitolo ha la 
fua rubrica. 

I libri Poetici della Bibbia tradotti dall’ Ebraico Origi- 
nale, ed adattati al gufto della Lingua Italiana con Note , 
Offervazioni , e Differtazioni fu i luoghi difficili . Tomi V. 
in 4. Novelle Letterar. di Firenze per l' anno ij66. 


Così alla col. 268. fi^ riferifee quello libro (otto la data di Catanzaro , dove lì 
•ccenna elTerne autore il giovanetto Saverio Mattel , che ora ne ha dato alla 
luce il jprimo tomo : e_ per faggio fe ne riporta alle col. 269. z8j. e 299. la 
Parafrafi del Salmo 17. il quale comincia: Diligam te Domine, inveri! di undi- 
ci , e di lette fillabe . I libri Poetici della Sacra Scrittura fono fecondo il La 
Long T. II. pag. 1096. Giobbe ; il Salterio ; i Cantici di amendue i Tellamen- 
ti i i Proverbf, V E cclefiafte ; la Cantica', la Sapienza', e V Ecdefiafiico ; e percib 
ut qui ne do quello cenno . 

SAL- 
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-ij .t • 1. MCI , nmi. . ...p., Dc . >1 p ■ ;i , . i ' • V 

,'■1. .; o' j.'n 1 1 jllr <■• sii-j o!’.’ , . . i- ■.. • '• .1 

I, Salmi di- jDavide'in’ italianoitridotti. In fol. Le Longi 

‘ ' m'* .1, • .? '* , 


Che aggiagne „ fenza laogo ed anno , edizione antica . „ Nel Cataloga 
Cronologico di lotte le edizioni della Bibbia , nota confervarlì nella Biiiioti, 
ViHdobin. C*fT. -f ^ ^ j.. . ^ , ^ _ 

li pfarterio de David imprelTo a Venetia nel 147^?. 'adi 
X. de Oélubre . in fol. Zaccaria (a) 


Che aggin^ne : „ Apod Braydenfes Patres p. do. Orlandi fub finem adfcribito . „ 
Aggiognerb io , che nh il P/ùiitaìn , ni il Le Lvitg ne fanno alcun cenno . 

Salmi del Salterio ( di David ) e loro virtù , Venezia 
per il SelTa 1514. in 12. Capponiana. 

■—*11 Salmifta fecondo la Bibbia con le virtù dei detti Sal- 
mi appropriate alla falute dell’ anima e del corpo. Venetijs 

per Petrum de Nicolinis de Sabio 1535. in 8. 

- .. . > ’ 

Così si regidra nel Catalogo della Liirrerla tk' PP. Minori Offertmnti di Vtne^ 
va detti della frigna ; ma per non efletfi potuto ritrovare , non ho potuto ve- 
^rlo . 


Il Salmifla: fecondo la Bibla, il qnal fece il Prophe- 
ta David con le virtù de i détti Salmi : appropriati alla la- 
iute dillanima , e dii corpo , e per lo accrefcimento della 
fodanza di quello mondo . Con la fua Tavola per ordine 
de i Salmi per poter trovar ogni cofa piu facilmente. Nuo- 
vamente ampliato , ricorretto , e ridampato . MDXXXI^ 
( in fine ) Vénetiis per Nicolaum de Aridotelem FeiTìarienT- 
fem, diftum Zoppinum . .Anno Circumcifionis Jefu Ghridi. 
MDXXXIX. Menfe januario. in 12. ' l' I 

- , , p^. . 

( a ) pag. top. del libro : Ttancifci Antoni} Zacharia Societatit Jefu Eneterfiu _ 
iitterarii ter Italiam ab emna MDCCXLIJ. ad annum ,MPQCL}}, Volumno 1, ec. 
yeattiis MDCCLIV. ex Rtmoadiniano Typographio , in 
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Perché it titolo recitato potrebbe ingannare chi teneffe qoefto libro per obìC 
traduzione del Salterio , ho eoiuco' riferirlo : por altro lappudì che , eccetto la 
T4V0U nel titolo ineflb accennata , e le rubriche ad ogni falino, hfolamcatc lati- 
no. Sta prefTo i PP, DomtnicMi Ófitruttiii. Quello che io dico di quello libro» 
fi dica degli altri due precedenti , e del fegnente, i quali io rc^iftto come cdi- 
ziooi diverfe d’ un libro ifteflo ; tali facendomeli giudicare 1’ ■nifoimità de’ lo» 
co titoli . 

— ( in fine ) Stampato in Venetia per Francefco' Binde- 
lli & Mapheo Pafini compagni Del Mefe di Ottobrio Nelli 
anni del Signore M.DXLVII. in 8.* ' 

11 Salterio di Dayirte; & di altri Propheti del tedamen- 
to vecchio ; per Silvio Phileto Romano , giE di latino in 
volgare tradotto : con bella ratione del tedo in modo di 
commento, & etiandio con la fua folita tavola nel princi- 
pio del libro. Venetia per Lue’ Antonio Giunti 1524. in 4. 
Le Long . 

■— Il Pfaherio di Davitte: & di altri Propheti del teda- 
mento vecchio : per Silvio Phileto Romano già di latino in- 
volgare tradotto; & novamente con. ogni cura & diligentia 
Rampato ; con cenai bella Se hcìle de^ratiooe del teik>^ ùa 
modo di commento ; & etiamdio con la fua folita Tavola 
nel principio del libro: opera certamente utile; commoda: 
& necedària a tutti fìdeli chridiani. ( in fine ) Impredb in 
Venetia per maidro Stephano de Sabio, qual habita a San- 
ta Maria formofa . M. D. XXIIIL nel mefe di Maggio, 
in 4. * 

A tergo del frontifpizio fi legg» ta TaèuU ( cio> le prime purole per cut co- 
minciano i Salmi volgarizzati ) per alfabeto ; alla quale fegue h Prolog» dt Stm» 
"Hittmtfm» nel PfaUeri» i PnnU & Infhchio . Dopo il Prologo fegue unardefetizione 
Je/li eompofitori de pfalmi . Ad ogni Salmo precede il fno titolo: colla deeUreniorie 
aeceflaria, che ial margine del Salmo medefimo . Dicendofinol titolo: novamen- 
te eoa ogni cura & diligentia Rampato: in non poflb non creder quella una copia: 
della precedenrc , fé pure fi dà . 

* La Paràfrad del Salterio di David fatta in verfi italiani 

do- 
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■da Lodovico Pittorio . Ferrara 1515., c 1547. in 8. Le 
Long. 

Non avendol* noi vtdut* , bafta che prodacUmo il noftro debìtoce t 

Salterio Davidico di Lodovico Pittorio. ( fenza L.A.S. ) 
Capponiana pag. 303. 

— Pfalterio Davitico per Lodovico Pittorio da Ferrara 
moralmente in forma di Omeliario con lo latino intertexto 
declarato, & de fententia in fententia volgarezzato, ad con- 
folatione maximamente de le Spofe de Jefu Chrifto Vergi- 
ni Moniali , & de altre perfone devote & del latino ignare . 

.Davidici quicunq. cupit penetrare medullam 
* Carminisi hoc tuta mente volumen emat. 

I Fxaudatumq. Tua fi Ipe fe invenerit.* auélor 
Piftrini dentur vult fua colla iugo. 

(i» fine) Stampato in Bologna nel. M.D.XXIIII. Addi ii. 
Ottobre . Per li Heredi di Benedetto di Hetorre di Facili 
Citadini -Bologncfi. in 4. * 

DI quello Ometiarh, e di nefliina delle fae molte edizioni non facendo cenno 
il le Z-ong mi ;tengo da buono di poterne io far parola fojwa cinqoe edizioni , 
che noi ne 'abbiamo . La prafente comincia da una Epifiah , a tergo del ftontiipt- 
aio , A tutta U Reverende in Cirifto Jefu fpofe vergini MonMi del fiee dhtete La. 
dovico PiQvrio da Forar* , nella quale cosi loro dice. Efstndo mia vita pervenu- 
ta ai tarmine , dei apuale fcritto e . Diet annor. aoftrar, in ipfit feptuaginta anni . & 
volen^ ordinare el mio tefiamento meco prnfai che cofa vi potejfi iajaare , ia ^uaia 
a tutte communa fofie Or di tfualehe utiiètade, Or co/i a nome vtfiro hovoiearezvtto 
interponendo el latino in forma de Omelia li Cento cinquanta Pfaìmi del Pfalterio ..• 
notificandovi che per ubidire alla apofleiiea laudabile determinatione con Iq eaamina- 
tione tìr con buona licentia del venerabile frate. Domenico da Reggio viceinquifitore no. 
flro de 'Ferrara mando fuora <S* in iflampa iopera nofint ec. Data in Ferrara a di', ' 
X, de Zugno. M. D. XXII. data che pub «r palTare per feconda qoefla edizlo* 
ne , alla quale fia preceduta quella fenza l. a. f. fopra riferin folla fede della 
Capponiatta , Al Pfatmo CL, fegoe Ejufdem L, Pilhrif ffymnue ad MaCrtnt 
yirginem ; e dopo Ejufdem L. PiSerii Officium ad proprium Angelum . 

— - Pfalterio Davidico ec. ( ia fine ) Stampato in Vene- 
tia oel. M.D.XXVL Adi XV. Setembó-io. in 4. * 

EdI. 
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'Edizione che efattamente copta la precedente | ma realmente dtmCi > di mo- 
le pih piccola di quattro fogli . 


— I Salmi di David per Lodovico Pittorio da Ferrara 
moralmente in forma di Omeliario col latino all’ incontro 
dechiarati , & di fententia in fententia volagarizati ( così ) . 
I quali non folamente k perfone illiterate , ma eciamdio k 
literati & dotti, faranno molto utili, & di grandini ma con- 
folatione. In Venetia al fegno de. la Speranza.. MDXLVII. 

in 8 . * 

» 

Precede in quelle edizione lettera del Pìnotlo a! benigni lettori , la quale fc 
preflbchi la ftelTa che V Epiflota alle Monache delle edizioni precedenti .* Effen- 
4o, elTa comincia, io bora mni pervenuto aletta di fettantu tenni , tìf confidernnd» 
effer propinquo atU mone, mi ha parfo eofa tonveniente ordinar il mio teflamenro tc^ 
Se pero nel 1524 . ne avea quafi iettanra , ne dovea avere nel IV47> almeno 
novanta. Quello mi fa dubitare, che dall’ editore, fenz’ accorgimento , fiali mu- 
tato l’indirizzo della Eptflola alle Monache in una lettera ai lettori , Segue po- 
fcia la Tavola dei Salmi per ordine di alfabeto , e 1’ Operetta di S. Athanafio di 
greco in volgare nuovamente tradotta , dove fi narrano le virtù de i Salmi , & come 
& per ^ali occotrentie dir fi debbano ; della quale abbiamo parlato in S. Atana- 
gio T. I. pag. i?j. Finiti i Salmi fi a^giugne vn' Oratione de P Autore i Chrifto 
Jefu latina, e volgare prima dell’Inno ad B. Matrem l^trginem : ed ommelfo 1* 
Odicio dell’Angelo Cufiode fi leggono quelle parole . Fin' i qualche giorni , toP 
aiuto di Dio fi Jìamparanno gli Hìnni, dechi arati , in volgar al mrdefimo modo , i 
quali far fi non meno faranno grati ( i chi de tali cibi de fiderà fatiar P anima fua ) 
che fianoi Salmi , Una efpofitiane de! Pater nofter , e qualche opera dtì Savontóols , 
la quale , come di autore fuori del tempo che mi fono prefcritto , non ferve che 
jo accenni . Dalle cofe fpetumii al Breviario fi conofeerà quali fiand gU Himoi in 
quelle parole ptomellì . 

— I Salmi di David ec. volgarizati- ec. In Venetia nel- 

la Contrada di Tanta Maria Formofa al fegno de la Spftan- 
za. MDLVI. in 8 . * 

- t ' ' . .VU\ . , V* . 

• * 4 “ 

Balla veder il libro per efler certi , eflere quella una edizione diverfa dalla 
precedente i della quale per altra quella ì una copia con quella fola diverfità , 
che prima dell’ Operetta di S, Athanafio ec. fi legge una Tavola per trovar i falnù 
che fi Uggeato le Domimche , & altre fefiai iinendail volume coll’Inno ad B.Ma- 
ttem yirgtnem , ' 

— Omiliario di Lodovico Pittorio Ferrarefe, fopra tutti 
i Salmi di David Latini, volgari , a efprefia utilità di 
ciaicheduna perfona ftudiofa,'& catholica, con la Tavola , 

~ dove 
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dove fi^puol in ogni occafione trovar la dechiaratione di 
qualunque Salmo, overo Cantico. InVenetia, appreflb Cri< 
ftoforo Zanetti, 1573. ( in fine) In Venetia, appreiToCrI> 
ftoforo Zanetti, MDLXXllI. in 8. * 


La difTerenza di quefta edizione dalla precedente % , che in quella c’ h la Ts- 
VoU dt i Salmi, ma non quella ptr trovar i Salmi eht fi leggono le Domìnicht , O 
mitre fefte: • che il teAo non h a’ margini, ma precedente alla Deeiiaratitat . 

t t 

. .» i . j 

P^lmi di David nuovàmente dalla Hebraica verità tra- 
dotti in lingua Tofcana per Antonio Brucioli. Venezia per 
Lue’ Antonio Giunti 1531. in 8. Bibliot. Reg. Par. 

— E col comento deiriileffo. Venezia per Aurelio Fin- 
<iio 1534. in 4. Le Long . 

tr : . 

Novifllma traslalione de gli Pfalmi Davitici dall’ hebreo 
nella nodra volgar lingua, con brieve & chriftianiiTima ef« 
pofitione , aggiuntovi lo Ecclefìalle di Salomone . In Vene- 
tia Nel MDXXXVII. ( in fine ) Imprefla in Venetia , per 
Bartholomeo Zanetti , Ad indantia di Jacopo di Giovambat- 
tifta Rimbotti Fiorentino !' Ne l’anno. M.D. XXXVI. del 
mefe di Febraro . Con la concefTione della llludrinìma Si- 
gnoria nodra’, che per anni . X. ne luoghi al Dominio 
foggetti, nelTuno altro la poiTa imprimere , o imprefla ven- 
dere, folto le pene che in lei fì contengono, in 4. 

... 'l. ; 1 . ■ 

Qnanninqae qnefto frontifpizio dica, che qneAa verdone da dalla lingua He- 
brea ; nella lettera però al lettore Giovan T rance f co Pezzo, traduttore, atteila aver- 
la fatta dalla latina di dottore non ignobile . A qncAa lettera , preceduta dalla de- 
dica' del ttadottore al Patriarca di Venezia D, Htronymo Quirino , fegne altra lette- 
ra latina di Monf. Quirifti al foo Settario, ed un Eladioo di Jacopo Vi- 

neh in lode di quella traduzione'. Al volgarizzamento deU’frr/r^ej^e precede altra 
lettera del traduttore Pezzo a^li Lettori: e zWz Efpofitione parimenti, la quale con- 
cile nella collazione delle dtveriè lezioni , va avanti altra dedica del Pozze al 
Patriarca Quirini . 

JOaittatre tqm. III. pag. zd^. citando il Le Long, «riporta una verdone ita- 
liana dfl Salttfio, e dtìV Ecclefiafie fatta dal Bruciali col fuo comento . Venezia 
Z5p.-ÌD4. ; ma io credo die non da queAa fe non l’opera da noi ora riferita, 
poiché di quella del Fozxt, cnon di altra, trovo menzione mHìl Bibiioiè. Sacra . 

•‘ Tome V. I - Sai- 


V. 
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— » Salmi di David dall* Ebraica alla nollra comune voL- 
gar lingua con gran diligentia giudicio, & elegante {così) 
fecondo il fenfo tradotti. Con li fuoi argomenti che mdra* 
vigliofamente in picciol fomma apròno il vero fentitneoto 
di ciafcun di loro . Vi è ancora aggiorno lo Ecclefiafte di 
Salomone , & al fine una brieve rfpofitione di molpi voca- 
boli ofcuri & modi di parlar Hebrei : Q’ ielicei coltri •: il 
qual rifiutata la praticha & familiarità de fcelerati, bara 1’ 
animo tutto volto alla parola dei fignore . In > Viaggia 
M.D.XLVIII ( in fine ) Impreffa in Vehetia , per Barcho. 
lomeo Zanetti , Ad inftantia di Jacopo di Giovambattifta 
Rimbotti Fiorentino . Ne l’anno. M.D. XXXVI. del mefe 
di Febraro . Con la conceflione della • iHuftriflima Signoria 
nofira, che per anni . X. ne luoghi al Don^inio ^^^etti , 
neffuno altro la pofla imprimere, o impreffa vendere , fono 
k pene che in lei fi contengono, in 4. ** 

t •/ 

' La data che \ nel fine , a bella polla da me tana ttafcritta , dà a vedere Hm- 
poflnra dello Stampatore di voler vendere Inccioie per lanterne , volendo , e coll* 
aver variato il titolo , e riflampato tatto il primo quaderno , far pafTare per 
nuova edizione l’ ifleffilTìtna precedente ; riflampatir laiftefia deiii$atotia4el 
sto, e la nefTa lettera latina del Qjtirlni coll’ ellatico difetto, tutto come in 
quella. Di quella non ne fa cenno il Le LoUg. ‘ ‘ ' ^ ' 

C- ^ , j • 1 

Il Pfaltero di Davide in ottava rima tradotto per M. 
Innocentio Ringhieri : Gentilhuomo Bolognefo . -( m fine ) 
Stampato in Bologna , di volontà del Reverendifs. Monfi- 
gnor L^.Lenci Vicclegato, & del Reverendo Padre Inquifi- 
tore. Per Pellegrino Bernardo. In 8*. . . v 

■ ' * • st\' > • ' *1. I t.l 

Dopo r Inthclttzione delP opera a Dio , fegue im Sonetto al Re Davide ' . Ogni 
Salmo ha l'jirgomento , e le ptime parole latine, per cui comincia. Per'effereki 
ottava rima, non può quella verfione efTete piò verbale. In fóndo «tepounape^ 
gina morta, in quaderno legnato H. fegue. la Tavola di t'ùtti r Salmi di DaviA 
per ordine delP alphabem latnto. Il libio non porta l’anno della Rampa’,' n» 3 
Qi^^rio Voi. II. pag. 4ja. dice efTete feRujta nel 15^6. ., nel quale efliudq'dt 
„ Papa Paolo IV. deftgnato Legato m Bólogna il Cardinale GUrlo CatafTa'Tuo 
„ nipote , quefH mandò per fno Vicelejàto Lorenzo Lanci Fiorentino , Vefcoto 
” che appenna pdnib vi^rifiede per un aimo pòieb^ del i?y7. 

,; a hri fofiituito , come fcrtvé H Vhuni neUa ' StotU di Bologna , TommaRi 

» C»n- 
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•, Co|)^beil ^ Atri , Vtfcpvo di Penna ,, fenza iiominare il tradnttoM, il qua- 
le poi nel Voi V. ed ultimo p. ii8. fpecifica aggiugnendo : che quefla Tradif 
xi«ne • fvt qffnt in ottavn rima, non ì tt^fo coeteau ni Tefio: quando a me ^ 
come ho detto, pare tutto il contrario. Sta nella Ztmmn . 


Farafrafì metrica, ne’ Salmi di Davide di Gian Lodovico 
Fafcale colla prefazione di Giovanni Calvino. Geneva 1555. 
15^92. in 16. . , , • ! 


Il regi (Ira aintndae qudle edizioni «el Catalogo , degli Scrittori folla 

Bibbia, che ferma il fecondo tomo della Tua Bibiioteta Saera ; ma nell’articolo 
a. lópracchaio , t nel Catalogo delle edizioni della Bibbia non regillu fe non 
la fécoDda. 1 . h 

I Salmi di David tradotti dalla lingua Ebrea nella Ita- 
liana di nuovo ricorretti & emendati juflu Catharina de Me- 
dicis Francorum Reginx Parif. Jean Charron 1571. in it^. 
Biòl. Reg. Parig. . . . 

- U Le Long gli dice in la. 

— 1 Salmi di David tradotti dalla lingua Hebrea nella 
Italiana . Divifi in cinque parti . Di nuovo ricorretti & 
emendati. A Paris, Chez Pierre Huilier. MDLXXflL in 32. 

Quella nitididìma edizione principia Ai lettori per para fratta. Quando io havejfi 
bavuto tanto tempo per ciafiuno de i cento cinquanta faimt dì David , quanto ha 

hatvuto nel primo ec non fona perii mancato di rincontrargli non pur cd't tefio 

fieirto , pereiochi dallo Htirto fona tradotti , ma etiamdmcon la tradottion Greca , & 
con molte mitre Latine di diverfe maniere, Ct parimente con la volgare , del che fi 
potrà facilmente avtdere eiafcuno , che vorrà fame i' ìfperitnza : onde vedrà quanta 
differenza fin da qttefia à quelle , & quanto piu chiara che quelle , fia quefia . Ne v» 
per quefio , de ciafiuno fia oòlig^o à credere piu à quefia tradonione , de alle altre : 
imperoche ciafemno giitflo vive per la fiut fede , C/ non per P altrui : ( 9 * io fecondo 
crede ho data ho luce quega tradottione ,, la quale fottometto a! giudicio univerfalmen. 
te di tutti eli tltttì di Dio, O" fptciainttnie S quello della Santa Romano Chiefa , 
la quale effndo governata dallo Spirito finto , non pub fe non gimflamentr giudicare 
del tutto 1 Salmi fono numerati , c alia maggior parte precede brevidimo rito, 
lo, che indica ToccaGone nella quale fu fatto, ovvero la materia. Il Le Long cU 
ta un’edizione di queda verlìone feguita nParigi perlofteffo fiampatore, nel 157T. 
Temo che vi Ga errore . Aggiungo il principio di alcuni Salmi , onde G deter- 
mini chi ne Ga l’Autore. 

I. O Ftlict colui che non è ito nel eonjìglio de i malvagi , ne fi ì arrefiato mila 
flrada de gli fctlerali , ne ha fiduta nella fidia de heffdtori . 

1 a XXI. 
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XXI. Sigpert ntlU forttzxA tum fi raìiegmi il Re, c ntll» ftkttt tM ijtukitt 
ttri grandemente ì \ . 

LXXVIIl. Afcoha attentamente popolo mio la legge mia y inebinate Poettebi» 
fin alle parole della bocca mia, 

— e fenza luogo e ftampacore 1583^.' in 8. Le Long. 

« ' % 

— e Parigi per Gio: Mattayer 1588. in 16. Le Long, 

Il qaate poi nel Catalogo dell’ edizioni della Bibbia nota , confenrarft le due 
prime di quelle ultime quattro edizioni , nella Biblioteca Regia di Parigi , e Ut 
feconda regillrarfi anche nella Biblioteca delP ‘Avvocato Dion , Naie» Parigi 1710. 
in fol. la terza cullodirli nella Colbertina in Parigi, e l’ ultima nella libreria de~ 
gli Agofiiniani Scalzi della fieffa Città, 

Salmi di David tradotti con bellilTtmo e dottilTimo lUle 
dalla lingua Ebrea y nella Latina e volgare y dal S. Felle- 
grin Heri Modonefe . £ dal Medefimo con molta dottrina 
e pietk dichiarati. Utili k tutti coloro, che ChriHianamen- 
te il dilettano di fi bella e Tanta Letùone . Con tre Tavo- 
le, l’una de’ Salmi Latini e Volgari; l’altra delle cofe no- 
tabili contenute nella Efpofitione; e la terza dell’ ordine-che 
fi tiene nella S. Rom. Chiefa, nel dir i Salmi nell’Officio 
giorno per giorno . In Venetia , appreffo Giordan Ziletti 
MDLXXIII. Con Privil^io. (in )?»<?) In Venetia, Impreflk 
per Pietro Dehuchino. 1573. in 4.* 


Di quella bellillìma edizione ( regillrata nella Capponiana, dove per errore di 
fìampa lì legge Fieri in vece di Heri ) , colle margini interlineate , ne abbiamo- 
un béllilfìmo efemplare ottimamente confervato . > 4 ’ Lettori così dice Giordan Zi- 
tetti nella lettera, che loro indirizza; Mi pare, che la maggior parte del mondoy 
e fpetialmente di noi Italiani, debbano ejfère molto obiigaii al Signor Pellegrino He- 
ri , goal con la bontà de! fuo ingegno- eccellente , e con la gratta primiera di Dio ha 
ridotto P altijfimo e profondijfimo fuono di ^uefla Cethera- ( di Davide, della quale 
avea addietro mellh fotte gli occhi le giuAe lodi ) alla capacità delle nofire aree 
chie , ha {pianata, & aperta la firada ancho à colon, che non fanno di penetra- 
re fMÌlttientt alP altezza e cognitione di coti grande e coti nobile /oggetto , rendendo 
facile 0 piano , con le fue ateiffime e piijfime efpofitioni , & infegnamenti , il tanto 
prima difficile e faffofo fentiero ; dico difficile , & quanto alle panie , tir quanto a i 
fenfi ; ...... Molti Prelati dotiiffimi Cy GentiP buomini honorati hanno conofeiuta e 

guftata P utilità della traduttione piena di fpirito , & della dotta efpofitiont , quale 

fono flati in buona parte cagione , che havendo io il libro nelle mani già quattro, an- 
ai fono , non ho pojfuu mandarlo in luce ad utilità di tutti li fedeli Cbrifiiani , im- 

ped/to 
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'ftììhf hw bor da qtulP alita Sìgnan dtpdtnfo di Uggerh , a quali h mnpo- 

ima n^ate toiì ioatfta domanda .... Hot Ltttor btnig^o tcto la nuova , dotta , fa- 
tilt , C? pia tradutllone latina e volgare de gli Salmi , con una breve efpo/itione fon- 
data {opta P antiche dechiarationi degli Apoftoli fanti, e de gli Padri cat botici , con 
ia traduitiene di' decbiaratione fimilmtnte del Salmo cP AbactfC Profeta . Nell' ulti- 
mo vi dò il Salmo tP Ezechia Re di Giudea tradotto e dichiarato dalP auttore , & 
mandatomi nella mia infermità , d fine , che io pigtiaffi nel mezzo del male quella 
eonfolatione, che ricevi il Re Santijjimo dal Profeta Divino E fa') a .... Pìel mezzo 
de eiafcun Salmo Latino ^ volgare ho poflo li numeri de gli verfì , accioche altri eoa 
faciliti poffa ritrovate la decbiaratione di qual fi voglia luoco , ricorrendo alP ifiejfa 
numero pofit ia margine ; foggiongendo di avere nel nne pofla la tavola degli erro- 
ri , che ocenpa una pagina inriera. Allaprefàta lettera fegue la dedicatoria dell’’ 
J/m al Conte Fulvio Rangoni data Di Modona il di i. di Getmajo . 1568. nella 
^uale così fi efprirr.e . Havendo V.Si lUufirift. letta la Traduttione de i Salmi eh* 
te feci ad iaftanza delta buona 'memoria del Santijfmo huomo Egidio Fofcbtrati no- 
flro Vefeovo di Modona , il qual mi pregò eh* io voteffi impiegar l* opera mia in que- 
fta noia parte detta Vigna del Signore , e non tenere otiofo queflo picciólo talento eh* 
io havevo ricevuto da lui, d* un foco di cognitione della lingua Hebrea ... neceffaria 
i chi votea rcccar* i concetti del divin Profeta Davide ia alcun* altra lingua ... mi 
pregò , dice , ih* io volefji per titilitù di coloro che ciafeun giorno emtavana , e legge- 
vano quefli Salmi nella lingua Latina , e non intendevano ciò che fi eantajfero , S 
ieggtffeto ; alcuni per non intendere latino , come fono molti laici , e perfone divote / 
alcuni altri per non intendere molti hebraifmi che vi fono per entro, ottimamente in- 
tefit dalP huomo dottiffimo, che gji traduffe: ma non fpiegati in modo , che chi non era 
dotto fi come lui di quella lingua gli potejfe intendere, reccargli eltanoflra lingua vol- 
gare in modo che poteffero te peifone divote fe non pienamente intendere , almenogufta- 
re in parte quello che efji leggevano .... Olirà la Traduttione la quale, non mi di- 
fcpflando però dall' bebr alca verità, cercai di fare piu facile ch’io potei, accio che an- 
tbora meglio P intende ffe , pofi gii Hebraifmi , e la fua dichiaraticne ne' margini , e 
fOj) penfii d' bavere in parte fodisfatto à quello che m'era flato impolio dai noflro buon 
P a flore . Ma la Signoria vofìra llluflrift- ... mi ftrinfe co fuoi corte fi prieghi , ...ch'io 
aggiungeffl alla Traduttione volgare ch'io havea fatta una brieve àichiaratione dt que' 
luoghi che mi parejfe che n' bave fleto di blfogno . CS* appreflo ch'io moflraffi dove potevo 
qual foffe la cagione della varietà fra la Tradurtitm eommune e quella che con /’ aut- 
torità di fan Girolamo , ò fecondo che bora interpretano gli Hebrei , io nella mia ha- 
veffl feguitato ... Ho aggiunto per V.S. e ptr coloro che fanno la lingua Latina , e 
piu gli diletta che la volgare , la mia latina traduttione , coniraponendola à ciafeun 
ver/o volgare co fuoi numeri , per pater meglio e piu comodamente trovare quello che 
per dichiaratione d' alcun verfo altri de fiderà fle d'intendere. Le Tavole promefie nel 
titolo tutte precedono l’opera: le dichiarazioni fono a làlmo per Ialino, pofto- 
vi alla tefia d’ognuno iì Tuo Argomento : e il latino idi rincontro all’ Italiano. 
Lo fteflb ordine fi tiene nell’ Orattone d' Aiaaic Profeta fopra l' ignoranze ( che if 
tratta dal cap. 5. di quello Profeta ) e la Scrittura d' Ezechia Re di Giuda quan- 
do infermò, e fu ri fanato dall* infermità fua, trarta dal cap. jo. à'Tfaia'^ col fo- 
lo asgomento alta teda > 

9 9 

Dichiaratione de i Saeri Salmi di David , Rè e Profeta . 
Del R. P. D. Angelico Buonriccio, Canonico Regolare del- 
la Congregatione 'di S. Salvatore, Opera pia & divora , &: 


f 
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ad ogni fedel Chrifiiano utililTima . Nuovamente pofta ili 
luce. Con privilegio. In Venetia, apprelfo Già BàtùÀà So^ 
mafco. MDLXXXlin.' in 4. * 

Col libro alla mano deggio accufarmi di due errori, quando nella prima im. 
predone di quella Opera ho detto , fulla fede del Le Lng , che quell» Diehitttm^ 
tiene era ufeita nel 1544. perché nbb vero che il Le L»ng ( come a ruione vei» 
go riprefo dal Mazutcchtlli Voi. II. P. IV. pag. 2414-) citi Tiniprelfmae 1544. 
ma bensì 1J84. n> nel 1544. era certamente uCcita a luce quell’ Ò^ra , come 
dalla relazione che ora fono per dare fuirefemplate , di coinè ho facto acquiUo , 
non ha molti meli , fì vedrà . EITa comincia dalla dedicatoria del Buonriteia 
a Lui^i Giorgi Senatore Prejìantijfimo della Sereniffima Rtp, yenetiana , fegoata Di 
Venetia il dì xv. Luglio MDLXXXIIII. nella quale cosi 11 procella . Le utilitadi 
che fi cavano , datP attenta , & divota lettione di ^uefti divtnijftmi /almi , mi ha 
Ùinto ...dopi tanti /udori, & dopò tante,,, fatiche ai molti padri. Or /ocriThto^ 
togi coti greci , come latini fatte nel commentare , d>* dichiarart guefio fantiffim» li- 
bro ; i volere anche io fare fopra di aueflo , una breve , chiara , & facile i/po/uia- 
nei chiamando quell’ Òpera divinijpmo Poema del Re David, per noi bora con P 
aiuto & favore delta divina jgralia efpoflo , ornato , Csr facilitato ; alla pubblicazio» 
ne del quale lì era poco prima proteilato che fu indotto dalle dolci , Ò* grati/jù 
me perfuaponi ed ejfortaiioni del Giorgi medelimo , e di Lorenzo Mafia Segretario 
dtW Pccellentift. fmato , vero protettore , Cr unico & fingiate Mecenate de lutti i 
virtuofi. Seguono alla dedicatoria due Indici, il primo alfabetico per ritruovart con 
faciliti tutti i Salmi ; il fecondo che dimoflra tutti i Salmi , che feconda P ordine di 
S. Chie/a fi dicono nei divini Ojficif , ceri di tutte le Dominiche , come di tutte le 
Tejìe principali Cy de i communi,' infieme con P Ofiicio picciolo della Madonna , è 
fette Salmi Penileniiali , & i Salmi Graduali. Ad Ogni Salmo precede VAr^men^ 
re , e il Titolo a quelli che lo hanno , premelTi al Cello Latino , e al teuo fe. 
gue la Dichiatatione . 


I Salmi in Italiano. Geneva 1585. in 8. Le Long. 


Il qnale regiflrandoli nell’art. a. (òtto ì Traduttori Proteflanti della Bibbia , 
moitra di qual tempera fono . 

Dichiarazione dei Salmi di David fatta dal Rever. Padre 
Frate Francefeo Panigarola Minore Oflervante . Alla Sere- 
nilTima Infante la Signora DuchefTa di Savoja . Con licen- 
tia , e Privilegio. In Firenze per Domenico Manzani. 1585. 
{ in fine) In Firenze Nella Stamperia de’Giunti, dall’V, fi- 
no al fine & il principio. 1585. in 8. * 

» 

La dedicatoria di T. Frane. Panigarola all’ Infante Donna Catierina tp Auflria 
Duchefia di Savoja data Di Milana il primo giorno d’ Agoflo , 1585. mi fa tener 

per 
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p«r certo , non trevarfi l Salmi di David dìcUarati da Franeafco Paaigarma . ^V. 
net.. 1580. in 4. che il Le Long nell’artic. 2. cita prima d’ogni altra edizione ; 
tanto piti che nel Catalogo degli Scrittori falla Bibbia non gli riferifce , notando 
le due del 1586. e >;87. E’ vero che t\t\ Catalogo edizioni della fot- 

jo l’anoo t{8o. gli re^ftra col fegno t< che mollra avergli egli flelTo vedati, 
ina. poi non vi nota il luogo, dove A confervano , come i felito di fare di qua- 
li tuuc le altre edizioni , (ebbene da lui vedine . Cosi pure io dubito che lìa 
corfo errore in certo Catalogo a (lampa di libri preflb il noftro Caltfi ,.dovc fi 
regidra un’edizione di quefto libro di Venezia 158;. in 8. A quella dedicatoria 
fegue lettera di Frate France fio Panigarola a' lettori , nella quale rendendo ragiona 
eli ^aefla dichiaratione . . (opra i Salmi di David, la quale, ^ dice ; ad infiamia 
di amici io mi contento , che fi dia il luce . . . Sappiate thè veramente io non la ft~ 
ci , fi non per firvigio di me medefimo , confeflando di haverci pofta tutta quella cu- 
ra , che ho potuta , fegue , maggiore , e pib (otto : Bafta che niun [enfi c’ è dentro , 
Ait non fiit trita eie autari gravi , elTendoci pib (opra proteflato dì aver veduto la 
ettaggiat parte di quelli , i quali in quefio figgetto hanno fatto non fido parafrafi, ma 
.Ctmentari i ni dimioc' i altro, dice, che alcuni pochi appiccamenti per fervigio della 
contùntatiofto , la quale [opra tutte le cefi ho procurato di_ trovare in ciafiuno de^ Salmi , 
t Pio non erro, credo in gran parte haver lo ottenuto ...'E poco dopo: Ma ficome io noto 
orti topo interamente dalle allegorie dipartito , così pareva ragionevole, che ditllq^ Igttera 
'mottìeti ■allontdnajfi del tutto ; tanto pih firivendofi parafrafi , e non comento ec. teda 
latina^^ 4^ rjnconttp verfo i marini in bel carattere tondo, e la dichiarazione 
in còrfivo , precedendovi ad ogni Salmo il fuo argomento . Nel fine c’ h la Ta- 
vola de' Salmi ( latini ) fecondo il numero loro, ( cioh col numero, loto) difpodt 
pdraiAabeto, - j ^ ‘ .ri,.. . ' i> - ■ 

i 

Dichiaratione ec. In Venetia , appreso Fabio & Agoflia 
Zoppini,. MDLXXXVI. in 8./ - 

t ' , ' 'r.' 

Copia eCatta delia precedente . La trovo riferita nella Biblìot, Reg. dì Parigi , 

Dichìàrationè éc. fatta dal R. P. F. Francefeo* ec. 
In Venetia, MDLXXXVI. appreffo Andrea Mufehio. in 8.* 
• ' , ' - - ■' 

— Dichiaratione ec. In Vinegla, Preflb Altobello Salica* 
to, 1581?. in 8. * 

Edizioni che ricopiano le precedenti colla Tavola tfi tutti i Salmi nel fine ", 
come in quelle . 

** * . . * 

— e Torino isSd. in 8. Haym. 

' . ..r . ‘ - ' . '1 «’t • - • • 

' Mantova per.l’Olànna 158^. in 8. Capfoniana. 

; . > •• C Ro* 
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— e Roma per lo Gigliotto 1587. in 8. Ha/m y e Ca/- 
poniana . 

/ f 

Nel CUtMltgo Oelle Optn del Patiigtnlé , che > in fine della Efptfttkmt Lettre 
ralt e Mijlic» dilla Cantila di Salamoat ec. del 1621. che a Tao Ino rìferìremo'^ 
xrovo tra le flampati : La diciiaraiiame di' Salmi di David con ^uattr» lavati fii- 
nijjwu ftampaia in Rama dal G ialino ; ma forfè dee leggerli Cigliano . 

— Dichiaratione ec. Bergamo per Comin Ventura . 
MDLXXXVIII. in i6. 

t 

1 t 

A Canirina fa dii Sig, Ciamiatifia Vi fcantt ' Signor di Bt^nana dedica Oijnnfi. 
Magini quell’ opera riftampata di nacva tjai da noi, e’ dice . C’h anche la dedU 
caloria ae| Panigarela . Cosi altre volte ho detto, ma ora non mi fovviene do* 
vt ne abbia veduto refemplare, che certo allora avrò avuto fotte l’occhio.^ 

1 r , V t ’ • 

, . Dichiaratione ec. ( cóme quella del Mufclùo <1.58^. ) 
In Venetia, MDXGIII. appreflb Domenico Farri, in. 8. * 

f .• - ' ’ ' 

— Dichiaratione ec. In Venetia, MDXCVI. apprelToGia 
Battila Uflio. in 8. * 

. “ Dichiaratione ec. In Venetia MDCII. apprelTo Lu- 
cio Spineda . in 8. 

Quella edÌ2Ìone ha in fine la Tavola di tutti i Salmi, Su nella Libreria diS. 
l^cniuc ai Mkran 9 . . , ' 

^ ^ . . 1 - 

— e Parigi per Roberto Stefano 1610. in 8. Bibliotbeca 
Script, Mediolanenf, 

' it ■ ^ 

Dichiaratione ec. In Venezia , MDCXIII. appreflb 
Gio. Battifla Bonfadino. in 8. * ' 

... . ■ ■ .J.X. . 

Edizione limile alle precedenti da me vedute. 

...if ' II’. . 1. • : — 

— Dichiaratione ec. fatta dal Rev.«*o Padre Fra France- 
feo ec. In Venetia, M. DG. XX.VHL) ‘ Appreflb ’Ghiracda i & 
Ifeppo Imberti. in 8. 

T'- . Sta 
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Sta nella Libreria Ji S. Micheh di Mitrmw ; edizione fimile alle altre colla T«.' 
im/« di rutti i Salmi in fine . ^ 


. — Dichlaratione ec. Venetia per Ghirardo' Imberti 1 ^ 40 . 
in 8 . 

^ L. _ . 

Di quella edizione , che fo d’ aver veduta , fenza ricordarmene il poflelTore 
lio notato altre volte elTere limile a quella del 1588. fenza la dedicatotia del 
Paai^artla . 

' *» e 

— Dichiaratione ec. fatta dal Reverendo Padre F. 
Francefco Panigarola Minore Offervante . In Venetia , 
M.DC.LXIX. appreifo Michel’Angelo Barbone. Con Licen* 
za de’Superiori . in 8 .* 

, > 

Edizione, che non ha dedicatoria, e che ha la Tavola di Salmi fecondo ihtdm 
onero loro nel principio. 

I 

-- £ ivi per li Prodotti MDCLXXII. in 8 . 


QueAa edizione ila nella ìibmia PP, Dmenicani Offrrvanfi* 

Dichiaratione ec. In Venetia , M. DCCXII. Appreflo 
Antonio 2^tta Con licenza de’ Superiori, in 8 . * 

Edizione che ricopia quella del i 66 p. 

— * Dichiaratione ec. In Venezia, MDCCXX. appreflb li 
Heredi Zatta. Con Licenza de’ Superiori, in 8 . * 

Simile in rutto all’antecedente imprellìone. 

So che altre rìllampe le ne fono latte in quelli ultimi tempi , ma io non mi 
fono veramente molto affaticato per vederle . 

De’ Sette Salmi Penitenziali tradotti dal Paniiarota parleremo a luogo pio. 
prìo . 


Parafrafì , overo breve dichiaratione fonra i Salmi dì Da- 
vid. Di Monfig. Albergherò Rinaldi nobile di Trevifo. All’ 
Ill.nio sig. Nicolò Contarini, fò dell’ 111. Sig. Gio. Batti- 

Tomo V, E Ila. 
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fta 4 la Trevigi appreflb.£vangeli(la Dehucliiao MDXCIX. 
Con licenza de’ Superiori, in 4. * ‘ . 


'Nell» «iedicateriatfottolcritn cod : Aiirigàtuo KtnaUi i Ho vólun t o' Ace ^ 
co'f favor dtl cielo fer mio effercitio fpirituaJe efporii , ( i Salmi di David ) ne la 
noflra lingua volgare , guanto pii facilmente , Ò* brevemente mi fia flato pojflbile , 
nel fenfo peri liiterale . Ad Ogni Salmo precede il fuo argomento i e in margine 
ij lido totinq. ,r i.., ’ 

Salmi di David tradotti in lingua volgare Italiana in ri- 
me & accomodati al canto de i Francefi , per Francefeo 
l’ferOtto Genevà'pW Gio:- de Tournes ido3. in 16. Bibl. 
Reg. Parìg. 

^ 

Il P. Le Long, nel Catalogo degli Scrittori fuIlaSibbta, regiftra qnedo libro, 
e nel Catalogo di tolte l’edizioni della Bibbia nota una verltone di 75. Salmi 
di qnefio Perotto, Ig quale noi pib,ba0o riferiremo. . 


CL. Ffalmi di David tradotti di latino in Italiano . Pa- 
ris per Jean Laquehay 1616. in 8. BiM. Reg. Parig. 

I Sacri Salmi melTi in rime Italiane da Giovanni Dio- 
dati . In Genova , apprelk> Pietro Aubert . , M. DC XXXI, 
in* 12. ' . ‘ . .. I ’ . 

* . Ò ' • i ^ . J w 

Quando ho detto, che queAa b laAefla verdone, che ufeì dopo! nella Bibbia 
del Diodati volgarizzata , e per noi riferita alla pag. 41. e <ég. ho detto ratto 
di queAa bella edizione da me veduta nella Zeniana ; col folo numero de’ Sal- 
mi alla teAa d’ ognuno,- Di qfla non fa menzione il Le Long. 

— I Sacri Salmi di David mefli in rime volgari Italia- 
ni. Da Giovanni Diodati di oation Lucchefe . Et Compolli 
in MuGca da A. G. In Haerlemme, apprelTo Jacob Abertz 
Librare . 166^. .{ in fine ) Nella Stamperia di Ifaac van 
Wesbufeh , addi 12. Marzo 1661^ in 12. * 

. Im Stampatore della preteute noftra edizione , ommelTa parimenti dal Le Long , 
parlando « c^ì Ugge dice ^ che era prima Aata mandata in pampa fenzaMnfica .. . 
* P®co Cotto ,• che volendo ^Autore deffuntd , produrli in luce ( qneAi Salmi ) con la 
mufieafu frìvó dtguel eamente ... Sauk cariti tfemnf , &di varie infermiti , aWC 
. anno 
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anno^ i^49< ?• Ottobtt mori ; e al figlio fuo magghre foce promttttn ài far fiam- 

far i detti Salmi con la Mufica , Il eoe non potendo allora effettuare per le di* 

Terfe fue dirgrazie , e peregrinazioni ; dopo le quali ritrovandofi in quefla città 

d' Haerlemme in Hollanda havtnio la copia ultima de' detti Salmi , riveduta , 

tir corretta q ( o forfè peggiorata }, daiP autore deffunto ^ con la Mufiea , preffo di 
iui q fi è rifoluto ... di dar /otto ie flampe P opera , la quale fendomj , dice, fiata da 
lui rimeffa . Hi firmato ... di metterla in tace . E quanto i alla traduzione nota la 
purità della lingua, la dolcezza delle rime, e pili altre cofe, che fenzanaufea da 
ao cattolico non fi pofTono leggere . 

I Salmi di David tradotti ia verfo Italiano da Pietro Gi* 
gli. Geneva 1^44. in 8. Le Long. 

Davide Orante cioè Salmi di David fpiegati co’l fenfo 
Letterale continuato, e con Parafrafi, per il Dottore Anni- 
baie Lommorr Sanefe Nell’ Accademia de Filomati , detto 
il Satirico . In Roma . A fpefe di Giovanni Cafoni , 
MDCLXIII. ApprelTo il Mafcardi. Con licenza de’ Superio- 
ri .in 8. * 

' , 

II Cafini cosi dice in propofito di quelli Salmi nella lettera al Cortefe Let- 

tore , che fegue alla fua dedicatoria al Cardinal ( Niccoli Albergati ) Ladovifio Mag- 
gior Penitentiere . Haveva ù pena il Dottor Annibaie Lommori dato principio alla 
prefente Parafrafi eie penetratoli per qualche faggio . . . recitandone così alla mente , 
qualche vetfetto , fu non foto dalla patria Siena , ma dall' altre principali città di 
Tofeana , con ardente defiderio bramata , che peri fubbito compita , alcuni ne procuro- 
rono dall' iflejfo Autore una copia per mandarla à Roma, aceri /offe vifia , e een/u- 
rata da Superiori , con lode firaorainaria , fu approvata e riputata degna della fiam- 
pa i ma in in quefto mentre pafsi all' altra vita , qttello , che s'era prtjo di eri l'in- 
combenza , Cfanco l'Autore ... Sendofi perfo ^originale .., ptnforono Ènea , e Giovanni 
Lommori figliuoli , & hetedi anco dello fpirito del medejimo Dottor Annibaie , . 

con indicìbtl fatica , dalle prime bozze ne cavarono altra originale Ce in continente 1 
diedero alle flampe li fette faimì Penirentìali fotta qutflo titolo . David Penitente , ag- 
giungendovi l' efplicationi dell* Orai ione Domenicale , della Salutatione Angelica, Sal- 
ve Regina, & alcune fejline delP ifieffo lor padre ( della qual edizione tra* Salmi 
Penitentiali parleremo ). Et effendo pofeia il fecondo originale flefio di nuovo vifio 
Ce approvato in Roma , io havendone havuto netitia procurai che mi fuffe conceffo 
per darlo alle flampe ec. Alle Approvazioni fegue la Tavola de' Salmi per Aìfabe- 
to , e Jécondo il numero loro. Il teflo % alla margine , con il fuo argoinento ad 
ogni Salmo . Nel fine c^h il Cantico di Simeone In S. Luca c. z. parafrafato co- 
me i Salmi tutti in profa. Ni pure di quello libro, e coti dleafi di quafi tutti 
ì precedenti, e feguenti fa cenno il Le Long. 

Il Salmifta Tofeano Parafrafi Lirica fopra il Salterio. Di 
Loreto Mattel dedicato ali* lllufirifiìmo , e ReverendiiTiino 

K a Monfig. 
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Monfig. Crefcentio Patriarca d’ Alefsandria , e Maflro di Ca- 
mera di N. S. In Macerata , nella Stamperia di Carlo Ze- 
nobi. M. DC.LXXI. Con Licenza de’ Superiori . in 4. * 

La data della dedicatoria del Matteì di Ritti i. Rthftm id7t. mi (k tenere 
quella per prima edizione ; della quale fe altre volte ne ho fatto un cenno fui- 
la fede della Bibiiot. Rtg. di Parigi , per averla acquillata dopoi , con mio fom- 
mo piacere per effere rarifTima, e a molti ignota, ne polTo dare un efatto rag- 
guaglio. Dopo la dedicaroria , che veramente non fa. una bella raccomandazio- 
ne all’opera per la fua ampoUifità , vizio di quel fecolo , fegue il Morrei a di- 
fcorrere affai faviamente al Pio Lettore della Salmodia D.ividica , la quale olfer- 
va, che fe potefe ejjer mirata non fer riflejfo delle rradotiioni i ma nel proprio Jplnt'^ 
dote de! feto originar o Idioma ; farebbe cii ( non hi dobio ) un godere l' imaginr nel 
fro.otipo , O" un gufare la dolcerza nel fonte. Ma la varia! ione de' feeoti , t de' lin- 
guaggi fi , che in fochi oggidì fi riftringa fi bella mtilia ^ San Girolamo , » Settan- 
ta , Simmaco , Teodotione , CS" altri han cercato di riparart ed difcapito : trafpertan- 
do ih i navigli delle ver fieni ^ chi alla Grecia, e ehi al Latio quejìe merci piretiofe 
di' Afiria , Elleno però , come accade , nel trafuadare corfero borafca ; onde neerfitate 
i far tino , perderono , je non la foftanza , almeno la propria formalità ; poiché di 
vtrfi divennero proft , e per la fraft , co» cui rimafero pur troppo d noi peregrina ^cosl) , 
di ornate divennero ofcure . Il parafrafaile altro non è , che un reflituirle alla chtartXTje 
primiera, e rivejìiie alla noftrale introdurle alla intelligenza commune , Non però fi 
ridueon del tutte alta priflina figura , fino che !or non fi rende la forma poetica , che 
fìt la loro nativa . Il ciò fare è riufcito feìicrmentt ad alcuni pochi nelP idioma La- 
tino : ma nel Tofcano ( fulvo il Ciampoli che con la nobiltà del fuo file travefÙ 
pochi Salmi ) ( de’ quali piìi baffo faremo parola ) altri, che à me fia noto, non 
hà fin qui corfa coti fattcofa carriera . ( Le traduzioni , o piuttoflo parafraG di 
tutti i Salmi Gn ora riferite , e le molte che ci reflano da riferire quando di 
Parte del Salterio pii) baffo , o delle cofe al Breviario appartenenti parleremo , 
fanno conofcere quanto vada lunge dal vero il Manti in quello particolare ) . 
lo , fegue , mi ci fono provato ec. ... fedele mi troverai femore nello fpiegamente de 
5 enfi , i fiano Letterali, ò Allegorici; e Miftici, benché de' fecondi non per tutto io 
mi vaglia ; e tra gli Efpofitori Genebrardo , e Bellarmino fono fiate le mie fcorte pià 
confuete , & in effi havrò caro ne ricerchi il confronto. Quindi feguono le Approva- 
zioni date I. OBobrit i 66 p. e 6 . Martii 1670. con dopo l'Errata. Ogni Salmo ha 
la fua rubrica alla teAa, e al margine il teAo latino. Finiti tutti i Salmi Si ag- 
giugnt in rendimento di natie il Cantico de' tre fanciulli tradotto in quartine , col 
tello parimenti latino al margine .' e Y Indice alfabetico de' Salmi chiude queAa 
bella edizione . 


—“Il Salmifta ec. di Loreto Mattel Reatino. In Macerata, 
& in Parma, per Galeazzo Rofati Con licenza de’ Superio- 
ri. M.DC.LXXVIII. in 4. * 

La prefente edizione , ( pib nitida della precedente , della quale b una pura 
riflampa, fenza la dedicatoria, e le approvazioni ) ò feguita in Arm» , come dal- 
le licenze pei la ftampa li ricava.* Reimprimatur P.T^mat Cleri Saette Theoiog. 

LeBot 
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LfSor , M yietrirns Generali/ SanSi Offici/ Farm* ec. Non i fenza ragione che' 
io faccia qnefla oiTervazione . Imperciocché fe diamo a guanto fì dice nella yi- 
ta di Loreto Mattei Reatino detto Laurindo Acidonio , inferita alla pag. id;. nelle 
yite degli Arcadi illuftri ( « ) fi dee tenere per certo effere la feconda edizione di 
queda ntiUffima Opera , ( ivi p. 174. la fi dice ) per la quale chiariffimo divenne 
et nome dell’Autore, foggiugnendofi Dopo la prima imprejftone di Macerata , ne 
fuccedette un'altra in Piacenza fatta I’ anno 1678. della quale ebbe la cura il Conte 
Agoflino Fontana , .... il quale ne inviò alcuni efemplari a molti Principi tP Ita- 
lia , e di Germania , come fi raccoglie da piU lettere di ringraziamento di effi Prin- 
cipi , che teggon/i in altra riftampa di queft'Opera che appreUo diremo .' ( e delle qua- 
li io pare ne farò menzione poco dante ) ; Con tuno ciò io tengo per fermo 
che la ora da me riferita, colla data di Macerata & in Parma, del 1078. fia la 
feconda edizione , malamente fatto fupporre che fia feguita in Piacenza , della 
quale io poi non ho didicoltà di ctedere, che abbia avuta la cura il fopraccirato' 
Fontana-, benché nel mio efemplare , che mi pare perfettidìmo , ~e fenza difetto 
alcuno , non ci fia cofa onde né pur per conghiettura dedurre tal fatto . 

— Il Salmifta Tofcano del Signor Loreto Mattei Reati- 
no: Parafrafi .Lirica fopra il Pfalterio. Opera univerfalniente 
applaudita, & bora molto più accreditata per riaipulfo pio, 
che alla follecitudine di queda Terza ImprelTtone ha data 
la Sac. Oef. Reai Maeftk dell’ Auguftiflima Imperatrice Eleo- 
nora Gonzaga d’Auftria. Dall’Autore medefimo riveduta e 
corretta. In Venetia, M.DC.LXXIX. predo Qio: Giacomo 
Hertz. Con Licenza, e Privilegio, in 12. * 

Se dee predarli fede alla fopra mentovata yita del Mattei , pag. 175. A com- 
piacimento della fuddetta Imperadrice , che fi era mofirata defiderofa di rivederne la 
riftampa, fu nuovamente il Saimida pofto fono U torchio in ytnezia , e pubblicato 
in li. l' anno id7p. per Gio: Jacopo Hertz, che ad ejfa Imperadrice dedicollo . Col 
libro fotto gli occhi di tale dedicazione, per quanto bene l’efamino, non fo ve- 
derne indizio. E’ vero che quefta impredione comincia per un’Ode (dicefi) deli' 
Autore alla Sac, Cefarea Reai Maeftà di Fleonora Gonzaga d'Auftria Auguftift, Im- 
peratrice -, la qual Ode niente ha di relazione , né pur lontana , né con queda Pa- 
rafrafi , né con altro libro’; e perciò non può prenderfi per una dedicatoria d’un 
libro, né della Parafrafi ; e fe lo folfe non farebbe dello Stampatore Hertz', ma 
deli' Autore : ( di quedo mi tiferbo a parlarne nella rìdampa uttane neliéS;. ) 

In 


(a) La Vita di Loreto Mattei Reatino detto Laurindo Acidonio ferina da Monfi- 
gtnor Girolamo yicentini Reatino Chierico di Camera detto Gerefto Cretto . AlP lllu- 
^'jfimo e Reverendiffimo Signore , Monfignor Fabio Olivieri Sep-etario de' Brevi di 
N. S. E(Ta da nella Parte Seconda delle yite degli Arcadi illuftri ferrite da di- 
vttfi Autori , e pubblicate X ordine della Generale Adunanza da Giovan Mario Cre- 
feimbeni Canonico di S, Maria ho Cofmedin , e Cuftode X Arcadia . la Roma , nel- 
la Stamperia di Antonio de Rojft alla Piazza de' Ceri 1710. in 4. Sono Parti IV. 
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In tutto il redo la prefente ridampa copia la prima 1471. anche nelle Appto* 
vazioni ; coll’ ludiet de’ Sdlmi nel principio . 

— e Bologna per il Longhi 1679. in 12. l^ta Mot- 
tei l, c, 

,, Quindi „ foggiugnefi ,, altre ridampe „ (doiM quella del 1670. detl’iUrrtz) 
„ fc ne fecero in Bologna, nella prima delle quali fegnita lo dello anno 1679. 
„ per il Longhi in la. fono regidrate le fuddette lenere de’ Principi . „ Dalla 
relazione, della feguente ridampa 168;. lì rileverà , fe , e qual fede meriti fa 
quedo particolare lo Storico della Vita del Mattel . E’ dunque queda la ^rre 
edizione . Della f«/»ra non ne ho alcoaa traccia . 

— Il Salmifta ec. della imprelRone ha dato ec. Sella Im- 
preflione. Dall’Autore ec. corretta. Aggiontovi alcune Let- 
tere di vari) Prencipi, & in particolare deiriftefla Augullif- 
fima, con le quali fi manifella la (lima fatta da’ medefimi 
Prencipi d’ Opera cotanto infigne, e rinomata. In Bologna^ 
M.DG.LXXXIII. Per Giofefib Longhi . Con Lic. de’ Sup. 
in 12. * 


jH Bmign» ’Utttnt il Longhi : Hi hnvuto gran motivo , dice , di venm i jm- 
fin Sega Imprejfione , e per li applaufi , e per le lodi , che fono finte date alP Antere 
da' vari/ Prencipi che hanno bevute le copie della feconda fatta fare i tal effetto in 
Piacenza dal Stg, Conte , e Senatore Agofiino Fontana Auditore del Serenijfimo di 
Parma , dal fuale ho procurato per mezo d" Amici , e Padroni haver copia di alcune 
iettere è ejfo fopra cii fcritte ter poterle qui inferirete. Nella prima diretta al fa». 
tana a' Piacenza , che h dell’ Imperatrice Eleonora , data di Vienna li 4. Novembre 
1677.- nella quale dopo avergli accennato che gli manda P Officio della B. Vergi- 
tu ( tradotto dal Boninì come a fuo luogo diremo) fogginone / AlP incontro vi~ 
viamo dejiderofe tP havere quanto prima folto P occhio il Salmifia Tofeano di Loreto 
Mattei : Onde fubito ufeird dal Torchio ne attendiamo da voi con Cefareo aggradi- 
mento alcuni efemplari , & hahbiate cura di follecitame P Impreffione ec. Da quede 
parole fi conchiude dunque che prima del Novembre 1677. non era terminata la 
feconda edizione : la quale a’ 2^. di Giugno del 1678. era finita certamente -, re- 
nella feconda di dette lettere , della Principeffa Maddalena Famefr alP llluflrt Si- 
gnora , la Conteffa Anna Ulderica Soldati Fontana , moglie d’ Agofiino Fontana , a 
Piacenza i data di Parma 27. Giugno i 6 y 8 . le dice ; Mi fono fiati ben cari gP 
Efemplari, che V.S, m' hù inviati del Salmifia Tofeano ec. Delle feglienti cinque 
lettere, mi baderà accennare quelle parole, per le quali fi comprende l’aggra- 
dimento, onde fi] accolto quello Salmifia Tofeano. Ù Imperatrice Eleonora con al- 
tra lettera di Vienna li 4. Agofto 1Ò78. cosi fi proteda al Fontana . Honortvole 
comparfa- feet in quefia Imperiai Corte P Opera fiampata del Salmifia Tofeano, e ben- 
in effa fpicca P eruditiene e fublime Talento delP Aurore . A qtófii femfi di fioota ^ 
havendoji unito il gradimento della Maofii delP Impemtòit , alle di cui mani fi ton- 
fegnorono li trafmeffi efemplari , potete ufiar ajftcurato del gufia ohe «m battete cagio- 
nato 
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m^0 iteir mvimei bnduttùmt d frutittofa , e thueritevolt : Nel rimanente dandovi be. 
migne grotte per C Ode , con etti teveie ben volfutt accompagnate le voftre glorie tc. 
Per aaefle parole dell* Impcrarrtce Eleonora al Fontana non potendoG dubitare , 
che l'Ode accennata in lode di lei non Ga lavoro del Fontana, e dall’altra parte 
chiamandoG a chiare note Ode dell' Autori, quella che alla Aefla Eleonora G legge 
premefla nella terza edizione del 1^79. deir Herre giù riferita ( la quale Ode 
altresì leggeG in q^ualche altra poAeriore edizione , come vedremo ) vengo fofpet- 
tando , cne la Ode indicata dalla Imperatrice Eleonora in queGa lettera Ga quel- 
la AelTa, che nell’edizione 1679. e poAeriori A veoi far palTare per Ode dell' 
Autore Manti ) . Il che potrebbe eflere avvenuto , > perche capitata in mano 
dell’ Hertz fìampatore di detta impreflione 1679. per nobilitare la foa edizione , 
o forfè anche per ingraziarG preGb l’Imperatrice medeGma , la premettefle nella ftn 
flainpa . Tanto pib che nefmna efprelGone d’ efla Ode dinota elTere eGa dedica- 
toria di oueGo salmifta Tofcano ( come pili addietro G h notato ) , anzi nh pu- 
re una Gllaba indica che G parli di elTo ; il che certo, fe folTe un’ Ode dell* An- 
tore Matiei relativa a oueA’opera , o folamente all’edizione , noi G farebbe omeflb 
di additare . Oflervo di piik che la prima ArolTe circofcrive un Poeta, che da 
qualche tempo non poetava piti;, 

CAi mi /veglia le corde ' 

• < ■ D ’ addormentata cetra f t ehi mi defta 

Dal cupo horror tP un taciturno oblio ? 

e che intendeva che quella Ode folle l’ultima fua PoeGa.: 

. & d Ce/areo Scettro 

Qui riverente in voto appendo il Plettro , 

Il che non puh veriGcarG del Mattel , che per molti anni fegnitb dopoi a poe* 
lizzare ; e nel 1^79. non aveva egli piti di 57. anni , come quello che era na- 
to nei 1622. a’ 4. d’ Aprile e morì nel 170^. a’ 4. di Giugno nell’ ottanteGmo 
quarto dell’età fua. La quarta lettera delle fette, h del Duca Gio: Federigo di 
Branfuieb al Fontana z Piacenza , data d' Hannover 14. Decembre i 6 jS. Con/ìderabi- 
ie, e caro per la pietà del fletto, e per P ef^uifitezza della compofizione mi i fla~ 
to il regalo del Sal/nifla Tofiano tc. Nella quinta data di Torino ti ri. Decembre 
1678. U Duebeffa di Savoia , Regina di Cipro &c. dice al Fontana : /otto flati da 
tue Jingalarmtnte graditi gt E/emplari , che P.S. m' hà inviato del Salmifla Te/cte. 
no . Al degnifftmo /oggetto corri/ponde coti bene la /ublimità de' talenti , e la /acondia 
dell'Autore, chenonpui ch'effer applaudito da ogn' uno ec. Nella fella lettera al Fa»- 
taru a Piacenza, data da Modana 2^. Febraro 1679. così G dichiara ; Laura Da- 
(befld di Modana ; La lettura di queflo ( Salmifta To/cano de! Mattei ) non può , 
che piacermi, e per la materia che i /aera, e per la parafra/i, che cot) egregiamen- 
te la /piega. La fettima ed ultima lettera Analmente h di France/co d'Efle, Du- 
ca di Modana al Fontana a Piacenza, data di Modana lip. Marzo 1^79. di ringra- 
ziamento per 1 ’ Opere del Salmifla To/cano , mandatemi in dono , gli dice , da V.S, 
delle quali però molto ne la ringrazio , perchè molto mi /ono piaciute . Nel reAo h G- 
mile alla precedente dell’Hmtz Quefta /efla edizione non la trovo fpeciGca- 

ta dal Picentini nella Pita del Mutici -, e di eGa vedaG quanto diremo piti fotto . 

Nel Quadrio Voi. IL pag. 4;;. G accenna un’ edizione fegnita in Piemia nel 
ibZ 6 . ma io credo, che prenda per edizione di quefto Salmifta l’edizione della 

Can- 
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CanticM pirafrafata dallo AelTo MMttei , che di fatto fegoì nel i68<(. in yienns i 
come a fao luogo vedremo . L’ edizione del SaJmiJU che doveva fegoire in Vutt- 
M, vedremo poco fotte come, e peichh non feguì. 

— Salmìfta Tofeano Parafrad Lirica, de’ Salmi di David 
In fine k ciafeun de quali fi aggiungono li Gloria-Patri egre- 
giamente Parafrafati , Tutti diverfi 1 ’ uno dall’ altro , e fui 
metro ifleflb del proprio Salmo; Aggiungefi in oltre la Pa- 
rafrafi delli Cantici Biblici , delii Evangelici , di quello de 
SS. Ambrogio, & Agodino , e del Simbolo di S. Atanafio 
con li Tuoi Gloria-Patri in fine a ciafehedun d’ effi , & an- 
co la Parafrad delle Parti Principali della Dottrina Chri- 
diana . Opera nuova, e molto ammirabile Dedicata e pre- 
Tentata al Serenildmo Prencipe Odoardo Farnefe di Parma 
&c. da Loreto Mattel Patritio Reatino, Autore, e per Eflb 
dai Conte Cari’ Emanuel Fontana Patritio Imolefe , e Mo- 
danefe. In Bologna, per GiofefTo Longhi. Con Licenza de 
Snperiori. in 12. * 


L’editore CarF Tmanuelt Fontana nella dedicatoria data di Parma li io. Lugli» 
1688. cosi rende ragione di quella novella impredione. Il Sig. Lento Mattel An- 
tare del preftnte Libro trova/i non foto lontano per effete in Rieti fua Parria cosi ) : 
ma anco talmente avanzato in eti , che non gli i prrmeffo preflar di per/ona , come 
defiderarebbe , i /noi Offe^ui/ à y. A, S. Onif lo, per efire quejìi caro Amico del 
Conte Agojlino Fontana mio Padre , e di me , che mi trovo all' Attuai Servitio di 
V. A. S. mi prendo P honore di portarmi in di lui nome d i Piedi delta medefima 
A, y, fupplicandola gradire la Dedicatione di ijuefle fue nuove fatiche , E dopò di 
avere lodato il AJattei , e dichiarato , perché fi chiami Loreto, cioi perchè nacque 
ex Voto, che U fuoi Genitori {defidere/t à'haver Figli) fecero con riconere alla Bea- 
tifftma yergine di Lento j com'F^i , richiejìo da! Conte Aflogino (cosi) Fontana mio 
Padre , efpofe con un fuo gentiliffimo Sonetto , che dopo la prefente fi ngifinri : e 
dopo di aver detto delle prefenti Parafrafi, che ha» veramente, foggingne , del 
pTodlgiefo; L'Opera peri, poco fotto ripiglia, che pnfentemente fi dedica dy.A.S. 
ì nuova rifpelto alle Aggionte coti copiofe , e fingotan , quali voleva far ftampare a 
l’iena la ... • Augujìifiima Imperatrice Eleonora fotto oli occhi fuoi , e d tal effetto 
impofe , , . . /tl detto . . , mie Padn il trafmetterli fuoito d yienna li Originati Ma- 
nuferitti , com' Egli prontamente efeguì ; Ma , perche ( Prevenuta dalla morte ) ff- 
Jlmno fofpefi i voleri di S, M. Io quafi pio Efecutore di così fanta mente , ne hit 
ti folata la ftampa per offerirla infieme con I' Autore al Cloriofo Nome di y. A. Se- 
reni fr. con ouell' offequio , ec. Segue pofeia il Sonetto enunciato nella Dedicatoria, e 
le lettere de’ Principi , come nelle precedenti edizioni , eccetto la feconda, invece 
della quale in ultimo luogo c’ è un’altra le.tera dtlU Maejld delP Imperatrice Eleonora 
id Agoftino Fontana, dxt» di yienna li io. Ottobre 16S7. nella quale : dandovi benigne 
grafie jet H Cantici di Loreto Mai tei , che ci havete trafmeffi mamfetitti, e rimetten- 

dovene 
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Ì 9 vtnt qui tha efimplarJ uno por voi , * f nitro per P Autore : ( io credo che qoe< 
fli Cantici Cario lai Cantica , di cni piìl Torto C parlerà ) attendiamo da voi con 
foUecitudine tutti li Glorfa-Patri , ( verfione felicijjima , ed ingegmfifftma la G dice 
nella yita del Matte! p. 17^. ) che f abito comanderemo la Stampa del Salmijla in- 
tiero con quefii ancora ì maggior gloria dd medefimo Matte! , la di cui Parafrafi 
( che bà ^uafi del Divino hà refo immortale al Mondo il di Lui nome . Succedorx) 
quindi piu comMCzioni Italiane e latine in lode di quello à'e/nt/y?^ To/éeno , con 
un’ Ode ed un Sonetto di Agoftino Fontana in lode del Mattel , che in /ua vec- 
ebiezza compone al prefente la Parafrafi degli Ninni . (della quale tra le cofe ap- 
partenenti del Breviario G parlerà); la lettera al Pio Lettore dt\ Mattei , come nel- 
le precedenti edizioni ; e finalmente la Tavola delle Parafrafi prima dell! Sette 
Cantici Biblici f de’Ce»»»ei Evangelici, delle Parti principali della Dottrina Cbri- 
ftiana , e in ultimo luogo V Indice de’ Salmi . Di quefla , aggingneli nella pih vol- 
te lodata b'ita del Mattel pag> lyd. Per quel che noi fappiamo , viene ad effere in 
ordine la fettima impreffione delP Opera , Ma in quella ^ha citandofene folamente 
quattro precedenti la prima di Macerata del 1671. quella di Piacenza del 1678. 
( della quale fi h detto per noi quello che ne giudichiamo; le due del 1&79. 
oeir Hertz , e del Lenghi ; non fappiamo il fondamento fui quale egli chiami 
quella fettima imprtfftone : Noi sì che , febbene non abbiarno cognizione di tut- 
te le fei precedenti, ( quando tealmente non fi delTero le due 1678. di Piacen- 
za, e i6s6. di yienna , le quali ci fiamq dichiarati di credere che non Geno (la- 
te fatte ), polliamo chiamare fettima quella edizione fui fondamento che la pre- 
cedente 168;. h chiamata nel titolo Sefia ImpreJJione . Per ultimo dirò , che |a 
edizione citata dal Quadrio I. c. di Bologna per il Longhi ldS8. in la. io non 
ho difficoltà di crederla la prefente , che non porta nel titolo anno di forte , 
ma ha la dedicatoria legnata, come fi h detto, dei ió88. 

— Salmifta ec. ( come /opra ) Opera nuova , e molto 
ammirabile Confecrata all’ Illuftnfs. e Reverendifs. Sig. Ber- 
nardino CiafTì Abbate di S. Anadafìo del Camello d’ Azura 
in Tofcana; di S. Maria del Carmine della Pieve di Soli- 
go , Giufpatronato di fua Gafa &c. In Trevigi , M. DCC. 
per Gafparo Pianta , e Compagno . Con Licenza de’ Supe- 
riori, e Privilegio, in la. * 

Il principio della dedicatoria del Pianta, data di Trovici li td. Giugno 1700. 
h quello . 1 Profetici carmi del Coronato di Paleflina , medianti le virtuofe^ fatiche 
eP una de' primi letterati del noflro fecola , rifuenana con armonio fi concenti , nelP Ita- 
lico idioma, le glorie delP Ahiffimo . Avendo eglino fiancati gii molti torchf , non 
Sanno per anco faziata P afpettazione comune ec. e quella h tutta la differenza che 
palfa tra quella impreffione e la precedente . Di quella edizione così leggeli nel- 
la predetta Pota del Mattel alla pag. 176. „ L’ultima poi che a noi fiapervenu- 
„ ta a notìzia giudichiamo efler quella feguita inTrevi^» parimenti in iz, l’an. 
,, no 1700. con la dedica all’Abbate Bernardino Ciadi per Gafparo Pianta , ben- 
„ chh Lorenzo Safegio ftampatore di Venezia avendo comperata dal Pianta la 
„ maggior parte degli efemplati vi mntalTe il frontifpizio colla data di Venezia, 
„ forfè per date ad iutendere, che in Venezia , e non in Trevigi fofiè feguita 
T Je P. L , „ U 
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^ la (lampa ; „ della qual mutazione io non bo altri rifcontri : anzi vedo che 
il PUmo più volte dopoi pubblicò quello libro , e fem[U'e col fuo nome . 

» 

Salmifta cc. Abbate PrepoGto di S. Paolo della Cir- 
df Conegliano, di S. Aoaftafio ec. In Trevifo, MDCCX. 
per Gafparo Pianta. Con licenza ec. in 12. * 


Il PÌMttta a quella fua fectnda ImprelTione peemette la (leflfa Dedicatoria , colla 
data di Trevi/e io. Ciugm 1710. aggiugnendovi verfo il 6ne uti periodo, che ri- 
guarda la nuova PrepofituTa r Aiiacia di S, Patio dilla Città di Contgiiant , con- 
ferita al Ciajfi da Clemtntt XI. > 

•— Salmifta ec ( come /opra) In Trevifo, MDCGXVIII. 
per Gafparo Pianta ec. in 12. 


La dedicatoria del Pianta legnata Trevifo li ao. Otteltre 1718. ò totalmente di- 
verfa dalle due precedenti . Fa fempre ( fra le altre cofe dice ) famoft , non v' è 
eht dubbttaae , il flaufo (ht hanno da Perfonaggi di' alto intendimento le Sagre Poe- 
fu del Keligìefiffimo Don Lareto Mattel vergate sà del fno Salmifta Tofcano , eoli- 
che ftampate , e riflampate, piU tofto che perder fene la ftima, fi ì fatta fempre mag^ 
giore la fete di tatfarft in cotefta Fante di Celefti affetti ez. Edizioni tutte realmen- 
te diverte, e copie di quella di Bologna in ultimo luogo per noi riferita. 


— e Venezia per Giacomo Zatta 1731. in 12. 


Precede lettera al Cìajft dello Zana , data 14. Aprile 17}!. non fo fe diverfa 
dalle altre , per non averla più fotto gli occhi . 

Qualche altra edizione fi fece ultimamente in Venezia, che non mi fono pre- 

fa molta cura di vedere e riferire ; e di un’ imprellìotte che li vuole farci fiw- 

porre ufciia in Milano nel i7i5- vedi ciò che fi ò dettò nel Tomo III. 

* 7 - 

Aggiungo alla relazione delle edizioni di quella Parafrafi del Manti quanto 
leggefi nel MazzucielH Voi. II. P. I. pag. 441. fotto l’articolo Bartoli ( Do- 
menico ) , „ Celebre ò la Parafrafi de* Salmi di David di Loreto Mattel iati- 
„ tolata il Salmifta Tofcano piò volte impreca . Il nollro Rartoli avendovi of- 
,, fervete alcune licenze in materia di Lingua fcriflfe al Mattel una Lettera a’ 
„ 27. di Loglio del ió8i. fotto il nome anagrammarico di Nicodemo Librati , 
„ in cui, dopo aver lodata aliai l’Opera, li prefe licenza di molhargli qne’di- 
,, ferri che notati vi aveva . Il Matte! , (coperto ben rollo il vero autore della 
„ Lettera fuddetta , volle rifpondergli , coprendoli anch’ egli fotto il nome ana- 
li grammatico di Orelro Tameti , colla quale cèrcò modeflamente , ma infieme 
„ validamente, di fcherinirli dalla cenfura fuddetta . Il Bartoli gli replicò , e 
„ quindi fi attaccò fra efli un amichevole zoHa , con più rifpolle , repliche , e 
„ contrarrepliche i e rotta quella contea fu fatta llatnpare dal Bartoli nella fo- 

„ pram- 
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„ prammentovata Afta d^ÀehilU , (d) la quale p^tb non ufcl che nel ; j\ 

„ tatto che qaefta letteraria contefa incominciata net i«SSi. terminaflé pacifica- (/ 
y, mente nel i68a. cangiandoli in una (incera amicizia fra loro , i quali fcam- 
„ bievolmente fi regalarono l’un l’altro il pròprio Ritratto , oltre yar) Sonetti 
„ amichevoli che a vicenda fi mandarono i il Mattei per dare a divedere la fii- 
j, ma che faceva del Barroli , e de’ fuoi avvertimenti , non folamente fopprelTe 
„ una fiio Rifpofia al Battoli intitolata ; Scudo dì Pafiadt , ma volle fare l’ am- 
„ menda del tuo Suimifta in un foglio , cui trafmife a Bologna al Longbi , men- 
„ tre quefii rifiampava nel 168;. il detto fuo Salmi fta , icciocchb lo imprimef- 
,, fe ; e il ponefTe almeno in fine dell’Opera, come appunto fegul . „ Nella co- 
pia, che di quella edizione del 168;. io tengo pre(To di me, nonc’b veramente 
in fine il fottio à' ammenda dal MazzucheUi indicato i fari dunque giunto allo 
Stampatore a tempo di farne 1 ’ ammenda a’ tefpettivi luoghi . 

Parafrafi Poetiche de’Salmi di Davide del Sollecito Acca- 
demico della Crufea. In Firenze, per Vincenzio Vangelifti, 
Con licenza de’ Superiori idSz. in 8. 

Quefla verfione, o parafrafi di Vincenzio Capponi , b in rime di varie fperie ,• 
col folo princìpio del tedo latino alla teda di ogni Salmo, ed in fine ha Vin- 
dice alfabetico de' Salmi in latino; e dopo breve proteda dell’autore , in cui fi 
dichiara di aver feguitato I’ efpo/izione compilata dal Bellarmino , fegnono le Ap- 
ptOTaziooi. Da quella àeW Accademia della Crufea fi raccoglie che fino dal lò’jL, 
tl Capponi avea compofte e lette gran porle di quede Parafrafi , Sta nella Zeniana . 


Luce defiderata all’ intelligenza de Salmi , e de Cantici 
con Erpofitione Parafrallica . Polli con ordine oITervato dal 
Breviario Romano per la maggiore attcntione, e divotione 
h quelli, che recitano l’ Officio divino, e quello della Ma- 
dre di Dio: Con il fenfo litterale condito di fenfi miftici 
e di vive eruditioni. Opera utiliflima anco ad Oratori Evan- 
gelici , & k Profeffori delle Sacre Lettere del Padre Angelo- 
Angeli da Feltre Riformato dell’ Ordine de Minori del Se- 
rafico Padre San Francefeo . Con due Indici , uno de’Sal- 
mi, e de Cantici fecondo Tordine dell’Officio divino, e d’ 
altri Offici) ; l’ altro delle cofe Notabili , Divifa in due Par- 
ti. Parte Prima - Dedicata alli Di voti, che recitano l’Offi- 

L » ciò 


(<,) L'Afta eP Achille eie ftrifet per fonare il Saloiifta Tofeano del Sii, Loreto- 
Maltei ; Cenfura corlefe del Sig. Domenico Boriali ; col breve racconto delle princi- 
pali contefe fra' Poeti Volgari. In Modena nelLt Stamperia di Demetrio Degni 
in la. 
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ciò Divino, e quello della Madre di Dio . Declaratio Seri 
jnoDum tuorum illuminat . Piai. 118. 130. In Venetia , 
M.DC. LXXXV. Appreffo Lorenzo Marchefini alla Sapien- 
za. Con Licenza de’ Superiori , e Privileggio. — - Luce ec. 
Parte Seconda. Venetia ec. preffo Lorenzo Marchefioi. Con 
Licenza ec. in 4. * 

Non DDÒ aver luogo quella lEfpofùhne Ptrafrafiiea de’ Stimi e de’ Cantiti f» 
non violentemente nella nollra Bibliottet i perciò ho fatto piò , o forfè anche 
faorì , del mio dovete ad accennarne il lungo titolo . 


Salterio Davidico Parafrafi Liriche del Conte Stefano Con- 
ti Patrizio Faentino fopra tutti li Salmi del Profeta Rea- 
le , con la Gloria-Patri nel fine di ciafcuno e fu ’l metro 
proprio del Salmo . Dedicate all’ Altezza SerenilTima di Fran- 
cefi:o Farnefe Duca di Parma , Piacenza &c. In Bologna , 
M.DC.XCVI. per gli Eredi di Antonio Pifarri . Con licen- 
za de’ Superiori . Ad infianza di Lodovico Ruvinetti . 
in 12.* 

Nella dedicatoria fegnara di Faenza li 2$. Novemi. il Conti ; Ffponge , di- 
ce , in mia vecehitzza alla tace una fatica y. che feti negli anni di mia gioventù ... 
Sin da che viveva il Serenijfimo Sig. Duca Ranuccio Padre detPAJ^.S..,. determinai 
di publtcarla , r dedicargliela , bavendola io fatta à qutfle fine ec. jì motto bene ef- 
fer fiata temerità la mia in cimentarmi di far parafrafi fopra ì Salmi di quel Davi- 
de y, che parli con la lingua detto Spirito Santo ec. Avverte poi il Benigno Lettore 
come per fofpettOy che , trovandofi dopo la fna morte quella Operetta, che io fe- 
ci y avea detto, per mia eruditione negli annidi mia^oventìty ) e che avea fmarrita^ 
potejfe i atuiar alle Stampe fotta nome tf altri , J» buttata fui fuoco Hi rifoluto di 
pubblicarla ... Ci troverete y alcuni Salmi replicati y che m’? btfognato rifare in luogo 
di quelli che s' erano fmarriti , e che poi hi ritrovati dopo haverli rifatti ; anzi al- 
tri poi ne hi ritrovati dopo ^er fiati fiampati , che conferva ad effetto di aggiun- 
gerti in cafo che fi rifiampaff . Quindi nominati gli autori avuti per fuoi diretto- 
ri y S. Giroiamo , S. Agofiino , Ugon Cardinale , Genebrando , Giacomo di Valenza , 
Lorino , Bellarmino , & ultimamente Tomafo Leblane : ci ho aggiunto , foggiugne , 
la Gloria-Patri nel fine di ciafcheduno, a riqui fitione eP un Religioji , che me rP ha 
fatto premurofa infianza, che certo non havrei fatto quefia fatica, fe Pebligationi che 
gli profetto , non mi haveffero dato P impulfo . Segue pofcia l ’ Indice eli tutti li Sal- 
mi . Il libro termina co’l Cantico delii tre Giovanetti ; c il Cantico de’ Santi Am- 
brogio & Agofiino. Due intere pagine e mezza di errori chiudono il Libro; ne! 
quale ad ogni verfetto latino fcgue la Parafrafi Italiana .. 


I Sd- 
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I Salmi di David parafrafati in Italiano . Venet. 1721. 
in 8. Bibl. Ulftana, 

Veggafi db che diciamo nella relazione del libro Tegnente. 

— - Il Salmifta Evangelico, e Criftiano: Parafrafi fopra i 
Salmi di Davide; dove il Santo|Re e Profeta ci aflbda nelle 
verità della Cattolica Fede, e c’infegna a vivere, e operare 
Criflianamente, e fecondo il Vangelo di Giesù Criflo. Eft 
liber Pfalmorum, quali compendium, & fumma totius vete» 
rìs teftamenti ... Chrifti Regnum, Ortum, Prsedicationem , 
Miracola, Paflionem, Refurreflionem , Afcenfionem , Eccle- 
fiz Propagationem ita manifeftè praedicit, ut Evangelifta po- _ 
tiùs quàm Propheta fuiffe videatur. Bellarm. Prxfat. in Pfal- 
mos. Di un Sacerdote della Compagnia di Giesù. Venezia , 
MDCCXXVII. Nella Stamperia Bàglioni . Con licenza de’ 
Superiori, e Privilegio, in 12. ” 

II palTo del Btìltrmìno addotto nel frontirpizio , e da noi appoflaramente tra- 
fcritto , moftra abbaftanza l’ intenzione dell’ autor di quella Parafrafi, e più am- 

S iamente la lì mollra nella Prefazione a' Lettori , dalla quale fi ricava elTec 
ato Pantere molto avanzato in etii , quando fi mife a quell* imprefa, perchìf 
ivi dice; Sono ora mai quafi fettant'anni , . .. che io recito Salmi , e bertchì habbia 
tonfummata la vita ftP Libri non arrivo a penetrar dì) che dicono ; ora come /’ in- 
tenderanno quei tanti che nb men fan di Latino ? La licenza de’ Sìgg. Riformatori 
data ap. Maggio lyid. mi fa per una' parte credere non' elTere quella la prima 
edizione di quello Salmifla Evangelico ec. , e per I’ altra non avendo veduta Pa- 
rafrafi alcuna de' Salmi dell’anno ipzt. conghietturo , ebe la precedentemente 
riferita full’ autorità dell’ fia appunto la prima edizione di elfo Salmifla 
Evangelico, della quale ne fia quella la feconda edizione i dopo della quale pii! 
altre fe ne fono fatte dal Bàglioni, fimili alTatto colla Tavola ec. in fine . 

Brevifllma Parafrafi de’ Salmi di David , interpretati fe- 
guitamente , con il loro fenfo proprio e letterale, e con 1’ 
argomento di ciafchedun'Salmo , dalFrancefe. Alla Santità dì 
Noftro Signore Benedetto XIII. Pontefice Maffimo . Parte 
Prima. In Venezia, MDXXVII. Nella Stamperia Bàglioni. 
Con Licenza de’ Superiori e Privilegio . — - Brevifllma ecr 
Parte Seconda ec. in i z. * 

Nella 
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NeHa dedica a Bmtdttto XIII. l’ autore Italiano di quella nobile Psrsfrajì 
( che ci viene facto credere il Card. Aanibaìe Albani EminencilTiino non meno per 
la dignità , che per la probità ) dicendo , che appena affama la Santità Sua al 
Supremo Soj^ho di Santa Chiefa gli capitò cafualmente alia mano quefla traduzione 
che era fiata da lui cominciata già alcuni anni, ... r datavi l'ultima mano ... la die~ 
de alle fiampc \ ci fa credere non elfere quella la prima impreflione, la quale pe- 
rò non feguì certamente prima del 1724. nel qual anno a’ 29. di Maggio fa 
fatto Papa Benedetto Xdll. E poichò nel libro intitolato r Efercizf di pietà ec. 
che ui'Salmi Penitenziali riferiremo, nfeito nel 172J. tra le altre cofe contienfi 
una brevtffìma Parafrafi de' fette Salmi della Pcnitenzn ec. che fi vede cavata da 
q_aelia che ora regiArìamo , con qualche piccola variazione; bifogna credere, che 
nchicAo il traduttore Italiano dal Sacerdote Secolare editore, come a fuo luogo 
diremo, degli efercìzj di pietà ec. ora allegati, fi fia compiaciuto dargli la tradii- 
tiene, che dal francefe egli avea già cominciata . Nella lettera ai lettow poi il 
traduttore fcuopre i* autore Francefe , cioè il P. ( Giacomo Filippo ) Laiemand 
Cefuita . Ad Ogni Salmo precede la rubrica , e il lefio latino ^ di rimpetto all* 
Italiano a colonna . Oltre i Salmi ci fono anche i Cantiti . Ogni parte Da la ta> 
vola latina alfabetica de’Salmi in efla contenuti ; ed in oltre la tavola de' Salmi, 
thè fi recitano tutti i giorni deli' anno fecondo l'ufo del Breviario Roman» . La li- 
cenza de’Sigg. Riformatori % de’ ip. Novembre fjz 6 . 


—Brevifllraa Parafrafi de’Salmi ec. dal Francefe. Parte PrU 
ma dedicata all’ llludrifs. ed Eccellentirs. Signora D. Terelà 
Boromei Albani Principelfa di Soriano. Urbino 1727. nella 
Stamp. della Ven. Cappella del SS. Sagramento per Anotnio(for#) 
Fantauzzi. Con Licenza, de’Superiori.^ — Breviflìma ec. Par- 
te feconda . In Urbino MDCCXXYL ec. Per Antonio €c. 
in 12. * 


Nella dedicatoria fegntta di Utbin» li $. Tebraf» 1727. dice il Fantauzzi : do. 
vendo novamente ufc 'tre alla pubblica luce quefi' utiliffima Parafrafi de' Salmi . Edi- 
zione che non ha n'h la lettera al Lettore , n% la II. Tavola de' Salmi della edi- 
zione precedente, della quale per altro ò una edizione poAetiore ; come me U 
fe credete TApprovazione data 4. Febbraio 1717. 

— e Milano per Giufeppe Marcili 1738. in 8. 

Quella edizione h dedicata dal Morelli alta Marehefa Donna Fulvia Pifeonti 
Clerici, che nella lettera al lettore, dopo aver brevemente parlato del merito di 
quefi’ opera, dice." finalmeme tradotta per la prima volta nelP Italiana favella com- 
parve anni fono in R orna disile fiampe de! Salvionì , indi in Napoli , r pofeia la pre- 
fenie in Milano . Noi non abbiamo altra notizia dell’ edizioni qui citare di Ro- 
ma, e di Napoli', ma il Morelli ignorava le due edizioni ora da noi regiftrate, 
flampate prima di qoefia , che ha nel fine la tavola de' Salmi , e de' Cantici ^ 
cotee quella d' Urbino , a cui ò limile. Non mi fovviene il poflelTore. 

1 SaU 
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I Salmi dì David efpofti in verft tofcani nel fenfo let- 
terale dal Ball Gregorio Redi Patrìzio Aretino ed Accade- 
mico della Crufca. Dedicati all’ Altezza Reale di Gìo; Ga- 
ftone I. Granduca di Tofcana . Parte Prima . In Firenze . 
MDCCXXXIV. nella Stamperia di Bernardo Paperini. Con 
Licenza de’ Superiori . — I Salmi di David efpofti ec. Par- 
te Seconda ec. in 8.* 


La lunga dedicatoria dei Bali Radi di (juefta Ina Traduvcnt de' Salmi Davìdi- 
ci y in QttaTtine Tofcant rimati G aggira nelle lodi del Granduca do. Gavone I. 
Segue pofcia letrcra Lecitoti tc. nella quale dopo di aver parlato di elTì 

Salmi , e del frutto che dalla loro lezione A può trarne : Eccovi però , foggiu- 
fine, Difereto Lettore, e Divoto, la cagiotte frrimaria , fenon anzi unica, percEì of- 
fendo io non fe bene, fe piò da! capriccio mio iufìnghiero , o dalla inclinante natura 
portato a! verfeggiare alcuna fiata nel noftro Idioma ; m' è piaciuto di tradurre in 
Quartine Tofcant i medtfimi Salmi . E poco dopo : Tutte guefte coft ... tri' impe- 
gnarono di tempio in tempo a tratlatare altre volte ora un Salme , ora un altro nei 
fmfo lor letterale, non fenz' ajutarmi continuo, quant' io poteva, e fapeva , d' alcuni 
Sacri Efpofitori' , e fingolarmente dalla breve traduzione btlliffima , fattane in pire/a 
Tranzefe da un illuflre Cefuita di quella Nazione , con efatta proprietà , con dedu- 
zione mirabile, e eon grande giovevolezza . QueGa traduzione Franzefe ò quella del 
P. Lalemand , dalla quale poi in italiano fu trafportata la BrevtJJima parafra- 
fi ec. poco fopra regiftrata ; come A vede dagli argomenti premefli ad ogni 
Salmo dal Redi , che fono parte gli ftelli affatto , parte molto uniformi a quelli 
che fono premefli alla Brevijfima parafrali ec. Al prefente , fegue , avendogli tut- 
ti cencinquanta rimati,, mofjo da devote Perfine, e da valenti Amici pmr confortato , 
f autorità de' quali , preffa a me vale molto , io m' induco a rendere pubblico quefto 
qual fa Poetico Volgarizzamtnto, vinte la verecondia mia, e la mia tema, te quali 
di ritenerlo nofeofto, e chiufo mi conftgUavano . Le Approvazioni degli Accademici 
della Crufca, e quelle per la Stampa fono de’ j. Luglio 17^4. de’ zj. Febbrajo 
17JZ. dalla Incarnazione del Divin Verbo j de’ 7. Marzo 17JJ. e de* zp. Marzo 
17 JJ. . . . ' . 

— I Salmi di David efpofti in verfi Tofcani nel fenfo 
Letterale. * 

Quelli SAmi , che fono una riftampa della precedente edizione colla flefla let- 
tera A cortefr leggitori e divoti , compongono il Tomo Quarto delle Opere varie di 
Monfig, Bah Gregorio Redi ec. piò volte nominate ; fenza la dedicatoria, l' Ap- 
provazioni e l’ Indice . Di quella traduzione dal P. Scarponro nella Orazione fune- - 
tale chiamata , gtà maraviglia , e delizia pubblica degli Erudiri , cosi : Scorto il Vo- 
flro Autore ( parla cogli Aretini del Bali Redi pag. XLII. ) dai piò faggi , edot- 
ti Efpofitori di que' profetici detti, ne penetrò talmente le fplritofiffme immagini, e 
la cortneffone, e vincolo, ch'effe avevan tra loro, che confervandone la Maeffà , la 
forza , e, ciò eh' à piò mirabile , quel vivo fenfo di pietà atto a deftare divoti affèt- 
ti , le ha poi con incridibri chiarezza , t grazia hmefiatc tutte nell Italiana noftra 

Poe- 
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PoeJU % ficchi rtfftmbri, eh* guefl/t nt fofii la prima Madre . E guai pregi» ntn i 
ejiti guejlo della noflra Lingua , tl vederfi merci de! Redi , acconciamente elevata ad 
ejprimtre' con pari fedeltà , e vaghezza i fatidici Eniufiafmi di guel Regio Profeta ? 
Altri ancora , no'l niego , animofi provaroaji a tatuo ; ma , oltreché vi adoperaron» 
poca purezza di elocuzione , non furono le Traduzioni loro, che o de' meri vocaboli , 
• de' foli fenfi , e tutte ritennero le ofeurttà , e interrompimenti della Latina, fe non 
guanto fuppUrongU a lor tapticcio . Alla penna foltanto del Sig. Gregorio riferbat» 
era l' eftender tant' oltre in cotal genere i voli , dove P arrivate ad altri , nelle nofirt 
memorie , non fu conceduto per alcun tempo . 

Spirito della Chiefa nell’ ufo de’ Salmi , cioè Parafrafi di 
effi in forma di Orazione o di Efortazione trad. dal Fran- 
cefe. in 8. tom. 2. Firenze 1728. Cotal, de libri prejjo C 
Argellati . 


— • Lo Spirito della Chiefa nell’ufo de’ Salmi Cioè Pa- 
rafrafi d’elH in forma di Orazione, o di Efortazione. Rin- 
novata in gran parte in quella Seconda Edizione, in cui lì 
è aggiunta l’ efplicazione de’ Sagri Cantici. Per opera di D. 
Coftantino Rotigni Monaco Cafinenfe . Tomo Primo . All’ 
llluRrifs. e Reverendifllmo Monfignor Francefeo Ginori di 
Fiefole Alllllente al Soglio Pontificio, e Conte diTuricchi. 
In Firenze. M.DCC. XXXVI. Nella Stamperia di S. A. R. 
Per li Tartini , e Franchi . Con licenza de’ Superiori . Sì 
vendono da Giufeppe’ Pagani alle Scalere di Badia. — Lo 
Spirito ec. Tomo Secondo . Implemini Spiritu San£lo , lo- 
quentes vobis metipfis in Pfalmis, & Hymnis , & Canticis 
Ipiritualibus cantantes, & pfallentes in cordibus vellris Do- 
mino. In Firenze ec. Con licenza dé’ Superiori . in 8. * 

Della prima edizione non ne abbiamo altra notizia fe non quella del Catalogo 
AtgtUati fopra citato . Quella feconda , elTere veramente rinnovata lo afienna il P. 
Rotigni , nella dedica data Dal Monijlero di S. lattale di Ravenna il d) i Ciugm 
17^6. dicendo ai Aio Mecenate ; Era già fatto de'Torchj per la feconda volta la mi* 
Parafrafi di tutto il Salterio , colla giunta dei Sacri Cantici , guando io inttfi co* 
fummo contento P efaltazione di V.S. Illuflrijs, e Reverendifs. ai Vefeovado di Fitfa- 
le ... . lo non poteva de fiderare Mecenate pii illuflre per fregiarne guefta Parafrafi, 
" che ho ricavata tutta da' Padri , e da' migliori Interpreti , ni Giudice più a propofi- 
io per fapere , fe la medefima vaglia punto per rendere piana , comune , e divot* , 
com' io mi fono ideato , P intelligenza d' un Libro della Scrittura , il guale guanlun, 
gue il più adoperato nelle puibitcht , e private preghiere de' Fedeli , è forfè , cìh nt» 

ojlantt 
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«JlaHte, JmIIm mtfgioT patte di lare il meno inteje. Le Approvazioni , che feguono 
aste p. 11. 18. e 20. Maggio, e 12. Agoflo 17; 5. fervono di commendazione di 
«uefla bella Pataftaft . Dalla lunga Prefazione traferiveremo le fegaenii parole 
Oa’ numeri VII. e Vili. La buona forte che fuefla Parafrap ha incontrato preffo 
il pubblico la prima volta che fu flampata fttt' anni fono , mi ha fatto coraggto per 
la rtjiampa .... Concioffutchè non folameme ho rinnovata di pianta la Parafrap dr‘ 
primi XL, Salmi la ipuale io aveva prefa f<er la maggior parte da un libro franzeje 
di pmH titolo (forfè da! Laìemand ) per effermi ^uefla potuta non tanto fetida , e fon- 
data nella Lettera quanto pia , e fpiriluale ; ma ho eziandio ritoccato tutto it rePo 
dtlP Opera , ora rifacendo interamente la verpone di queflo , e di quell' altro Salmo , 
ora mutando foto un qualche verfo , ora correggendo 0 pa con aggiugnerc , 0 pa con le- 
vare , a tal che fembrar deve piuttopo un' Opera nuova che una rifampa . Anche gli 
argomenti che ho premefp ai Salmi per faìne conofeete P occapone , P Autore , il tem- 
po, lo feopo , il tenore ed il foggeito A Iforieo , che mipico , fono affatto nuovi , o 
almeno riveduti e corretti ec. ha aggiunto nel principio, l’ autore una tavola de* 
Salmi ridotti fotta a diverp Capi per gli differenti fiati , • bifogni delle perfine , e 
promette in breve anche la Parafrap degli Inni Ecclepapici , della quale a fuo luo- 
go . A’ Cantici precede quella antiporta . l Cantici del Vecchio , e' Nuovo Tefla- 
mento , che p cantano ordinariamente nell' Upzio Scclepaftico , con a teigo btevi pa- 
role, che avvifano ejfrrp fatte in quefa nuova Edizione molte correzioni alla Para- 
frop, che parti tutp altra , confrontata colla prima . Ne\flMC.'\V Indice de' Salmi la- 
tici per ordine tP Alfabeto . Il tefto latino e divifo verfetto per'verfetto dalia Pa- 
rafrafi Italiana. La copia da me veduta Ha nella Librari» S. Mifiele di 
rano . 


— Lo Spirito della Chiefa nell’ ufo de’ Salmi , e de’ Can- 
tici, cioè Parafrafi ec. rinovata in gran parte, e corretta in 
quella Terza Edizione, colla giunta di Orazioni antiche ad 
ogni Salmo, e Cantico, e del Breviario del Salterio, per opera 
ec.Tomo Primo. Impleminiec. Domino. AdEphef. c. V., i8. 
& ip. In Padova , MDCCXLI. Per Giambattifta Conzatti 
Con licenza de’ Superiori, e Privilegio. — Lo Spirito ec. 
Tomo Secondo ec. in 8. * 

Comincia dalla Prefazione, ne’ numeri VII. e Vili, della quale così fi legge 
in propofito di ^^fta terza edizione . E poi la buona fono , che quePa Parafrap 
ha incontrato prego il Pubblico la prima, e pii la feconda volta , che fu flampata 
pochi anni fono, mi ha indotto a fame la terza Edizione .... Ho dunque mege di 
nuovo le mani dentro P Opera , e P ho riveduta da capo a piedi , non falò per correg. 
gere gli mori di flampa , che erano carp in buon numero nella feconda edizione che 
fu fatta in Fiorenza , mentre io era in Ravenna , ma per emendare eziandio delie in- 
terpretazioni , che a! nuovo efamr non mi fono patata ottime ; e però anche in quefta 

ri flampa ho levato, ho aggiunto, ho mutate ec Efce di piit corredala ad ogni 

Salme, e Cantico di una , o di due Orazioni antiche , che ho prep dal Salterio det 
Venerabile Cardinal Tommafl . . . Sona quefle ricavate per la maggior pane da' Ma~ 
noferitti Codici dalla Vatitana, e- dal Breviario Moznrabico. Breviario del Sal- 
terio fi parla nel fine del fecondo Tomo, il qual Breviario non ^ altro ih non 
Tomo V. M una 
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mia fcelta di vtrfetti de’ Salmi , che ponno fervire di jacnlatorie per ricorrete a 
Dio fecondo i difTerenti bifogni , in latino foiamente . Nel reflo i Umile quella 
edizione alla precedente feconda. 

— Lo Spirito della Chiefa nell’ ufo de’ Salmi , o ampia 
Parafrad di e(Ti in forma di Orazione , e di Efortazione , 
rinovata in ^uefta quarta Edizione per opera ec. Tomo Pri- 
mo . Implemini ec. In Padova MDCCL. per Giambattida 
Conzatti ec. — Lo Spirito ec. Tomo Secondo . Dixit ad 
( Apoftolos Chriftus ) .... Neceflè eft inipleri omnia, qux 
fcripta funt in Lege Moyfis , & Prophetis , & Pfalmis de 
Me. Tunc aperuit illis fenfum, ut intelligerent Scripturas. 
Lue. XXIV. 44. 45. In Padova ec. — Lo Spirito della Chie- 
fa nell’ufo de’ Cantici , o Parafrafi di efli in forma di Ora- 
zione, e di Efortazione per opera nuova di D. Coftantino 
Kotigni con 1 ’ Efplicazione del Pater noder &c. Tomo Ter- 
zo. Orabo fpiritu , orabo , & mente; pfallam fpiritu , pfal- 
lam & mente. i.Cor. xiv. 1 5. In Padova MDCCLI. ec. Con 
licenza de’ Superiori . — Lo Spirito della Chiefa nell’ ufo 
de gl’ Inni , o Parafrafi di efli fecondo la loro Letterale , Mi- 
flica, e Morale intelligenza, CoU’oflervazione delle differen- 
ze più, notabili, che anno ne’ due Breviarj Romano, e Mo- 
nadico ; Con r aggiunta di nuovi Inni in queda feconda 
Edizione , e di una Prefazione Apologetica per riguardo al- 
la Parafrafi de’ Salmi . Per Opera di D. Codantino Roti- 
gni Priore Cafinenfe. Tomo Quarto . Tn Padova , MDCCLIL. 
ec. in 8. * 

A D. Ctflanza ChìzzbU BtOrJfa dft Regia Managero di S. Citdia di BreftU de- 
dica il P. Ratigni Mefta mtava adiziaae deiia foa Parafrafi de' Salmi con latterà 
data Dai Monafi. di S. lafemia di Brafeia ii dì 19. Maggia 1750. della qui una- 
va edizione ( quarta ) cosi dice nel Parurafo Vili, d^a Praf ariana, ila rlctie~ 
fta del Libra ja ( per una riflampa di queir Opera ), a dir il vera , mi ritravi gii 
non poco difpafia a metter di nuovo la mano alla riforma di un*Opera , la quale , lut- 
tochì gradita da molti , a'me fiembrava ancora affai lontana dalla perfezione , che po- 
teva ricevere cotPafuio di nuovi labri, ch^io avevo aequiflati dopo P ultima edizione . 
£ qui diftintamente loda il merito di* un infigne Anonimo , ( il celebre Duguet ) che 
nell intelligenza de' Salmi, a mia giudizio, dice, ha in qu^o noflro fecola J operati di 
gran lunga tutti i moderni, e che prefittando dei lumi riuniti de* Santi Padri, vi ha 
jcoperti I Mifierf di GefuCrifto piò di ciafeheduno degli antichi. E piti fotte, par- 
lato 
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tato avendo dalle eorreaioni fatte alla fua Partfirdfi in quella nuova edizione ; 
Drvo , foggiugtie , tuttavia avvmire che V futidetto Autore non mi ka afutato fe 
mn per la metì dei Salterio ; t che pel refio ho dovuto fot ufo delle fue Regole , e 
fu fuefie riformare la mia Parafrafi , fenza rinovarla interamente . La metà dunque 
di' epa , éd anche piti, è nuova di pianta , Paltra i foiameme ritoccata, e miniera- 
ta 'CU argomenti premeffi alla Parafrafi di ciafeun Salmo , fono fiati per lo pA can- 
giati , attefochè , confiflendo in ejji le chiave , che apre la pena alP mtellmnza del 
medefimo , ho filmato utile, e necefforio tPefprimirei con maggior efienfione il verofeo» 
po del Profeta, ed il feggetto proprio, mediato, ed immediato del Salmo ,, . Alcune 
•volte i fiate tP uopo per la maggior chiarezza di far doppia Parafrafi dello fieffo Sal- 
mo in ordine ai due diverfi fe^ in effe contenuti , or replicando il tefio mtéefimo or 
mettendo in fondo alta pagina in carattere diflinto una delle due fpiegazieni , Per il- 
lufirare poi qualche luogo pik difficile vi fi 'fono aggiunte delle offervazioni , anche 
piU lunghe, e frequentemente vi fi fono pofie delle brevi note per P intelligenza del- 
la Lettera , o éP altra eofa conneffa col Salmo ; ficchi ora quefta ampia Parafrafi col- 
le fue Appendici , può paffare per un fufficitntt Comentario . Il Libro pertanto ( fe- 
soe al n. IX. ) iia dovuto crefeere di mole-; perciò fi i JUmato bene di rimettere ta 
Parafrafi de' Cantici ad un' altro Tomo , che fi darà di feguito ec. ( e di fatto lì ^ 
data l’anno feguente 1751. come fi ^ riferito nel titolo per noi riportato) Nei 
Par^rafo XII. aggionto alla Prefazione .• Per compimento , dicefi , di quefia Pre- 
fazione fi pone qui P Elogio , che fa di Davide lo Spirito Santo per bocca delP Auto- 
re delP Ecclefiafiico al Capo XU/ll. il quale dal verfetto a. fino al i;. fi dà lati* 
no e italiano. Di piti delle precedenti edizioni ba quella per Prologo a! Salterio , 
( prim^ della Parafrafi) Le ultime Parole di Davide riportate al Capo xattl. del 
a. de' Re , pronunciate da lui in ifpirito profetico in uno pHe figurato e fublime , che 
pojfono efiere riguardate come un perfetto Sommario , e come un Sigillo , ch'egli ha 
meffo alle ferità, ai Mifierj , alle Predizioni , contenute nc' Salmi da lui cotupofii 
Sarà dunque ben fatto il premetterla ( quella Profezja ) al Salterio , come la Chia- 
ve dello fieffo , infieme colla neceffaria efpofizioae in forma di Parafrafi , con due 
Orazioni , latine foiamepte ,* la prima ellratta ex Sacram. Gallicano Mabillmii p. 
àSa. apud Vener. Thomas r e l’altra ex Brtv. Mozar. apttd Thamaf pag. 674. In 
fine del Tomo Secondo fi dà V Indice de' Salmi per ordine d' Alfabeto, e delle Òffer- 
vazioni pih notabili. Al Tomo Terzo precede la fua Prefazione, nella quale il K 
Rotigni , ho creduto bene' , lì protella , di dover intraprendere fuUo Beffo gufio ( dì 
quella de* Salmi di quella sMiifra imprellìone ) anche Pefplicazione de' Casttici , log* 
giugnendo Nelle altre Edizioni mi fono contentato di dare la Parafrafi da' /Hi dieci 
Cantici , che anno luogo nel Breviario Romano ; ma avendo penfato , ch'el mio lavato 
tra particolarmente indirizzato a benefizio delle Perfone delPOrditte Benedettino , mi cui 
Breviario vengono preferirti molti altri Cantici per il terzo Notturno, ... non ho vedu- 
to Jtfhutdàr quefir della Parafrafi de’medefimt , i quali fotta altri titoli odi Epiftote, 
o'di Prifizie, 0 di Levami, ritrovanfi qua/i tutti, collocati in diverfi luoghi, ambe 
nei Breviario Romano, 0 nel Meffale ... Del tefio la Parafrafi de' Cantici del terzo 
Notturne, la quale ntn fi ì pHt Veduta, per guanto io f oppia, in nofira lingua, fi i 
fatta bene /peno con P a fitto delPinfigne Anonimo, donde ho prefò quanto v' à di mi- 
gliore in quefia de' Salmi ; per riguardo poi a quelli , f^a dr quoti H fuddettt Autore 
nulla ci Da lafciato di fcritto , mt fono fervito delle fue Regate, e de' Lumi de' pih ri- 
nomali Interpreti . Lo fieffo Autore mi ha diretto anche mtP efplicazione de' Cantici 
Comuni delle Laudi , m,ffime di quei del Sabato, e della'Feriaivt. , i quali fi danno 
interamente rinovari , e pelò fi fan meffi in primo luogo ; fuccedendo a quefii con ordine 
retrogrado quelli della Feria v. iv. &c- fino a quello della Domenica , a cui feguo- 
lec U Gtntici Evangelici . tutti tomtri, ti accrtfeiuti . Pi fi i aggiunto anche il 

’T ■ Ma Sìm- 
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ShnMo, ditto di S. Atgmagìo ... A eUfamo ^'Contici vi fi i oggivM* m' Or»^ 
zione mrriffcndttite , per io pii prtfa doli' Offitio , in cui haa tuo^ Contici por- 
tieolori , di cui ft tratta ( anche Dell’ edizioni precedenti ad ogni Cantico fegne 
la fna Oraziont ) > e con qitefta occafione fi danno in fine in lingua voigart a prò 
ai quei , eh* non intendono il latino , tutte le Orazioni delle Domeniche , V Fefle del 
Signore di tutto P anno . Per compimento poi d*lP Optra , fi ì pojla in fine la Parafrafi 
del Pater nofter ; che fu altre volte flampata pn Appendice alla Parafrafi degli In- 
ni , in Padova nelC anno 17^8 . , e pofeia in Trento ( de’ qnali nelle cofe del Bre- 
viario, e perciò del Tomo Quarto nìpteUntt ci difpenfiaroo di parlare). Ni fi l 
voluto omettere il Breviario del Salterio , ( che precede la Par^rafi del Pam no- 
fitr ) fiato ben ricevuto nella terza Edizione, il quale non ha avuto luogo nel fion- 
do Tomo della nuova Pare^afi de’ Salmi . Non lafcerò di avvertire come il I- 
Cantico di Moti \ in qoefta edizione tradotto anche in verfi fciolti , a piò delle 
pagine. 

M^Poefie spirituali del S.' Scipione Ammirato Dedicate al 
Ser.™® Principe D. Lorenzo di Tofeana. In Venezia appreflb 
Giacomo Sarzina con licenza de’ fuperiori . M.DC.XXX1I11. 
in 4 . * 

Neflnn libro di Poefie piò ragionevolmente di ^nefto ò intitolato Poefie Spiri- 
tuali , non eflendo elTo ( fe li tonano i primi quindici Sonetti , ed una Canzo- 
ne fesoente ) Tenon una Parafrafi ài tutti i 150. Salmi di David, con dopo la 
Paralrafì di otto de’ dieci Cantici, che fi leggono nell’ Uiizio divino , mancan- 
dovi il Benedicite e il BenediBut , in vece de^quali c’ò il Cantico di Giuditta, e 
il Salmo 151. che viene foppofto di Davide , il quale fi legge nella Bihlioth.Crae. 
del Fabrizio T. XIV. p. 161. e nel Cadere Pfeudepigraphut Vetnit Tefiamenti cof- 
leBut , cafiigaius, tefiimoniifque , cenfurii Cr animadvrrfionibui a Jeanne Alberto Fa- 
bricio ec. Hamburgi fumptu Chrifiiani Liebizeit , 171;. in 8k alla pag, fo 6 . Se mi 
folTe avvenuto di fare quella feoperta, prima che folTe tirato il foglia L prece- 
dente , avrei data la prefente relazione a fuo luogo , olTervando , come ho proc- 
curato di far fempre, l’ordine cronologico delle edizioni : ma avendola fatta 
lolamente dopo llampato il detto foglio , meriterò feufa prelTo i Lettori di quella 
trafpolìzione . Orò per venire alla relazione di quello libro dirò, elTere la dedi- 
catoria di Scipione Ammirato ( il giovane , il cui vero nome era Crifioforo del Bian- 
co, di coi può confultarfi il Mazzuchelli Voi. 1 . P. II. pag. 645. da cui però 
non fi ricava , come nò pure da altri , eh’ io fappia , contenere quello Libro la 
Parafrafi del Salterio ) data da Firenze il dì 17. Decembre idjj. nella quale di- 
ce; Le Poejìe Spirituali del già Signor Scipione Ammirato ( che era morto «’jo. 
di Cena/o dei i 6 oì, al dire del Mazzuchelli 1 . c. pag. 6 }p. ) eh' io mando fuo- 
ri ... fe bene compojle la maggior parte da vecchio vicino al fettuagenario , non man- 
cano perì di quella vaghezza, Cr diletto, cJ>' per la varietà di effe, & per la gra- 
vità de concetti^ ec. Il volume hnifee con lunghiinma Errata . Della letterale 
verCone de’ primi tre Salmi d’ elfo Scipione Ammirato , autore di quefto libro , li 
parlerà piò lotto . 

Parafrafi fopra il Salterio di Davidde in verfi Italia- 

ni 
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ni di vario metro. Tornii, in {o\. Bibliotb. Cappuccìnor. (a) 

Dove fì aggingne, parlandoli di G/roArme-GirrreM daVitena della famiglia 
battno: Opui .... fnad m pT*lit eh» expt&atme . A me però non i noto che Ca 
ancora llampata. 

„ Parafrafi fopra li Salmi di Davide , eftefa a metro di 
,, varie Ariette , in cui fi conferva più che fia poflibile il 
yy fenfo litterale delli ileffi Salmi . Trattenimento fpirituale 
,, di un Religiofo dell’ Ofl'ervanza di San Domenico della 
„ Congregazione del Beato Giacomo Salomonio nella Pro* 
yy vincia Veneta. A benefizio delle perfone idiote . 

„ Quelio Religiofo % il P. Benigno Piantoni, Veneziano, che morì nel Col* 
„ legio del SS. Rofario delle Zattere di Venezia li 7. Marzo iy66. in eri di 
,, anni 81. Oltre dell’ accennata Parafrafi di tutto intiero il Salterio, in cui fpef- 
y, fe volte cangia il metro dei vedi, ne ha incominciata un’ altra' tutta in otta* 
„ va rima, che prevenuto dalla morte non poth terminare ; e quella arriva li- 
„ no al Salmo 114. Prima però di quella feconda Parafrali ne ha fatto una di 
,, tutto il Salterio in lingua Veneziana, intitolata: Et Salmifi» yenezi»»: a cui 
f, fa precedere il feguente Sonetto; 

„ACHILEZE 

«SONETTO. 

,, Omeni , e Donne , fe ghavh intenzion 

,, De caminar per Arada , che nel porto 
,, Ve fazza intrar d’eterna falvazion, 

,, Senza eh’ abi% da far dn palTo Aorto : 

,, Dei Salmi de David con attenzion 

,, Lezi la fpiega, che mi qua ve porto, 

,, Che ’I vouro cuor contra le tentazion 
,, Troverà un lume grando, e un gran conforto. 

,, In lengua Veneziana i fao'fcritti rati, 

,, £ al fenfo luterai m’ ho tegnb uoio , 

,, Perchh i fe intenda e da grandi e da puti . 

,, De cercar lode za mi Aago in drio ; 

,, Ma che de vita eterna abib vu i frati, 

,, Quello aflac bramo per gloria de Dio. ,, 

Così il P. F. Auntio della Torre dell’iAelTo Ordine mi fa intendere ; e perché fento 
che in breve fian per ufeire queAe due Opere alla luce , perciò ne ho volato dare 
queAa relazione . 

CEN* 

( a ) Bikliotheea Seriptontm Ordimis Miaonan S. Franeifei Cappueemomm Reietta 
& Ettemfa a F, Bernardo a Bonomia ibidem Sac. Theologio LeBore Cappuetin» : 
qua priut futrat a P. Dionjrfie Cemumfi ejufdem Ordinh Coaeienatore contenta . Pe- 
eti/e , MDCCXiyil, apud Sebaftiamm Coitti in fot, ■ 


Digitized by Google 


P4 


Bìblìotec/t degli Autori antichi 


CENTONIDE’SALMI. 

e 

O Rationl tratte da’ Salmi di David , tradotte da Doo 
Pellegrino Spathari Canonico di C^odi firia . Col Pri- 
vilegio di N. S. Papa Giulio III. In Pefaro appreffo Barth. 
Cefano 1555. in 8. * 

Terminata la relazione de’ volgarizzamenti di tutto il Salterio , prima di di- 
fcendere alla relazione delle Parti del inedetìmo volgarizzate ; non ^ fooii di 
luogo, n^ del mio ifUtuto, che fi riferifcano alcuni Centoni tratti da tutto , o 
da parte del Salterio , contenendo elTì affai pezzi de' Salmi volgarizzati . 

Il più antico, che a mia notizia fu giunto ^ quello dello Spmhari , il quale 
contiene 150. Orationi tratte dal feufo di tutti i Salmi di latino tradotte invol- 
gare : precedute da lettera dello Spatèarl al Conte Hietonimo Panico , a cui dice T 
che I ( Salmi ) Hon effendo altro che laudi , Gr preghiere , le quali al fommo Dio fi 
porgono di bora in bora , dirittamente è flato da qualche perfona religiofa fatta una 
cotale opera y che di ogni Salmo ne è flata tratta una oratione , che alta fentenza di 
quello fi conforma. Et quelle effendomi venute latine alle mani io ne ho fatto quello, eh 
delle orationi della fama Meffa , Et fi come quefle à quelle ho accompagnate con la 
traduttione, cot) dovendole anche accompagnare con la publicatione , era convenevole tc% 
Non % però che le une dall’ altre non fi poflano uifeompagnare , non etigendo- 
le accompagnate nb la numerazione de’ fogli , nb la fegnatura de’ quaderni. Per- 
cib delle Orar/W della Meffa, nelle cofe dd Meffale •, di quefle, ne do ora quella 
relazione : la quale b come una giunta fopra la derrata della traduzione del Sal- 
terio . Alla fopraddetta lettera dello Spathari ne fegue un’ altra a lui del Muti» 
J uflinopolitano , che Chriflianamenle , gli dice , havete fatto ad aggiungere quefle 
( cot) belle Cr così divote orationi ) de' Salmi à quelle della Meffa tc. Sono e que- 
lle e quelle folamente in Italiano ; il che dico , perchb le. parole dello Spathari 
al mio orecchio fuonano altrimenti . , 

Nove Deprecationi Overo Centone, de Salmi di David, 
& da quelli eflratte, nel proprio ordine Salmiftico Latino, 
come fono fiate dal Profeta deferitte , & quelle poi k fod- 
disfattione del Pio Lettore tradotte in • volgare . Con altre 
Orationi divote. Con Privilegio. In Venetia . Appreffo Ja- 
cobo Simbeni . 157^. in 8. * ‘ 

i 

A Ciò, Antonio FelUecioni de Buonbuemini Diptifflmo Mercante , con lettera da- 
ta di yenetia il XVI. di Aprite 1576. cosi fi {piega Domenico Ecotifi : io prefo 
ardire & arroganza di offerire 3 V.S. un picciolo, & minimo tributo delle mie fem- 
plici fatiche ... Et perche dai titolo & infcrittione di effe Voflra Signoria vedrà in 
pane quello , che in fe contengono , pur ne le havendo vedute prima che bora gli dò- 
ri in parte, cerca il modo ©• inventitme dtl dire-, il quale èuga tolligatione devtt- 

fi de! 
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fi del Salmifta , a gai fa di Centona Poetica , per la (jua/e ho accompagnato Nove 
Deprecaiioni , fecondo J' iflejfo ordine Salmiftico , applicate ad impetrare il Divino 
ajuto , d>' il perdona de' peccati ; implorando etiam contro infedeli , come dalla let- 
tura di quelle fi vede ; per haverne fcritto parte fin !' anno innanzi la guerra , & 
bora haverli aggiorno alcune devote orationi .... Tra lequal .Deprecatieni voflra Si^ 
gnoria ne vedrà una indrtzzata alla Beata l'ergi ne Maria , nella vifitatione per me 
fatta nella fua Benedetta cafa di Loreto } & anchor che t! Regio Profeta , ne gli 
fuoi Salmi , non babbi parlato in genere feminino ,• pur mi fon forzato di applicar 
quella alla pia intendono mia, & laude fua, non riguardando di^tuor te veflimentm 
det Padre & dii Figliuolo per per adornar la loro fpofa & madre ... y. S. dunque 
fi degnerà leggerle tathora apprejfo P altre fue Orationi , ancor che per efferne io l'Aut- 
tote , fermino forfè di auttorità .... in oltre , accioebe ogni altro lettore ... poff» 
prenderne fatitfattione , a fua intelligenza , gli ho tradotto effe medefime Deprecationi 
in volgare, acciò rendine qualche faport , fecondo il fuo gufto . Verfo il fine lì leg' 
gono due Salmi, 8;. e 16. de’ quali poco dante parleremo, in due canzoni, coi 
loro tedo latino verfetto per verfetto , dopo un Sjtmbolum prò gratiarum aBione , 
ob viBoriam pariam centra inimicai ; colla fua tradottione volgare . Quello che mi 
reda da dire di quedo libretto li i, che quede Deprecationi fono diverfe da due 
altre , che dello dedb Fccelfi fi leggono nel Trionfo ec. raccolto dai Grotto che 
più folto rifetitemo. 

Le Perle elette di Francefeo Perotto cavate da quel te- 
foro infinito di GL. Salmi di David in ottava rima divi- 
fe in tre parti, ,& nove canti per Giovanni di Laon 1575. 
in 8. 

Non fono fe non una fpezie di Centone cavato da^ Salmi , come ne abbiama 
potuto far il rifeontro fopra una copia della Zeniana , La verdone de’ Salmi fat- 
ta da quedo Perotti lì ì regillrata a fuo luogo. La pece, onde era attaccato il 
Perotti , rende pedilenziali qnede fue Opere . 


Breve riftretto ( latino e volgare ) de' Salmi , che com- 
prende i verfi di orazione in quelli contenuti , per ufo co- 
.tidiano di fare orazione ne’ giorni fanti di feda, o di peni- 
tenza , e nel tempo dell'agonia della morte ( del Cardina- 
le Giufeppe Maria Tommafi ). In Roma per Giufeppe Ve- 
nacci i6pg. in 8. Fontantm Tonu II. ,pag. 425?- i 

Il quale aggiugne : „ II venerabii Seda lo fcilfe il Cardinal Tommafi 

„ lo edralTe dalla libreria Vaticana, ornandolo di prefazione , di corte e poche 
„ note , tutte puramente letterali . „ Per non fapere qual luogo dare a quedo 
Ubro, le pute dee averlo , in quella mia Biblioteca.^ l’bo medbi tra’ Cni/o» fatti 
de’ Salmi - , _ 

PAR- 
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PARTEDELSALTERIO. 

C Ento Salmi di David , tradotti in rime volgari Italia- 
ne, fecondo la verità del tetto Hebreo. Col Cantico 
di Simeone, & i dieci Comandamenti della «Legge : Ogni 
cofa infieme col canto . In Geneura , appretto Samuel de 
Tournes. M. DC.LXXXIII. in 12. * 


Eccoci alla relazione delle Partì del Salterio, nella qnale io antepongo quella 
de’ libri , che pib falmi contengono ; riferbandomi di parlare de’ quindici Salmi 
Graduali, e de’ fette Penitenziali , come altresì de’ Salmi partieolari , nelle cofe 
fpettanti al Breviario ; al qual luogo credo bene rimettere il Lettore per la re- 
lazione di piti Salmi , i quali fono rinchiult in libri , che hanno maggior atti» 
nenza alle cofe del Breviario . 

Il prefente libro dee dunque avere il primo luogo, petthb contiene Cent» JaL 
mi, come lì legge nel titolo ifteffio ora riferito; a’ quali precede Epiftola a tutt' 
i Crifliani, & Amatori della Parola di Die. Nonne trafori vo parola, perchb ef- 
fe b tutta velenofa. Segue pofeia la Tavola de' Salmi fecondo Perdine del Canto, 
e poi quella fecondo P ^ine dell' Alfabeto , Al Lettore poi.' Dobbiamo avi farti , di- 
cefi , che in luogo delU Seffanta Salmi Jlampali per P innanzi ( e che ora riferire- 
mo ) ne diamo cento .... havendone aggiunti quaranta nuovi fognati colle lettere (7. 
D, della tradottione di Giovanni Diodati ... il quale t' ì impiegato . . . per metterr 
in rime auefti Cantici ec. Quindi fi lepge una Canzonetta , che invita a lodar 
Dio ancne in mezzo a’ lavori manuali. Ogni Salmo ha nel principio il foo ar- 
gomento, diverfo però da quello che nell’edi'zioni de' Seffanta Salmi (ì premette. 
Oltre il Cantico di Simeone, e i Comandamenti della Legge , ci fono il Pater no- 
fter , il Credo', Le Parole fum Panis vivut', la Benedizione della Tavola', e il 
Rendimento di gratie . Deggio avvertire , che i Salmi non fono già i Primi Cen- 
to, ma tolti qua e là dal Salterio . Eflendo tanti , non mi fono voluto prender la 
pena di rilevare , quali fieno ; il che farò quando fi tratterà di poco numeto » 
Nel fine c’ b un affai pefiilenziale Raccolta di preghi , e Iftruzioni . 

Ottanta Salmi efpreffi in verfi Italiani da M. Offrcài i 
Geneva i6iy. in i6. Le Long, 


Di quello hrlarco Offredi nt' Cantici ci tornerà debito di parlare. 


Pfalmi 75. Italice Pcrotti. io 8. fine loco. Le Long, 

Alcuni Salmi tradotti ad ufo familiar di Orazione . Io 
Venezia, MDCCLI. appretto Sebafiiano Coleri. Con Licen- 
za de’ Superiori, in 12. * 

la 
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In qnnHo libra, oirre i Sette Salmi Ptmlunziali , e i Quindici fé ne 

contengono altri quaranta, diviC in quattro dadi i primi dieci cèe peftom rt~ 
tkatft ptt animar la nojjra /pranza in Dio ; i (ccondi dieci , che po/tono feruirt per 
dimanaar ajntr a Diti i terzi dieci che poftono reciearfi per ringraziare Dio! (ilde> 
cimo b nmaerato, xxLiu. ma dee leggerfi cxuii. ) : gli ultimi dieci finalmen- 
te che pofiont rtatarfi per Lodar Dio . II libro termina colla tavola di detti 
Salmi niilribiiita coll*'ordtne , col quale fono Rampati . La. traduzione b tutta 
in quarte rime , l’ autor della quale , indicato per le iniziali B. M. F. G. 
alla teda della dedicatoria al Doge Pietro Grimani , fa ad efla fuccedere bievi 
parole , nelle quali ; In qualunque età , dice , flato , o fituazione che P tte~ 
mt fi trovi ( dice S. Niceta Vefe. Trevir. ) lirerd da ^efto Libro divina le iflru- 
zitni f e le conjolazioni che gli faranno necefsarie .... Per render dunque pik age- 
vole coti pio ejercizio a quelli , che no» pofiedono la lingua latina , fi fono tra- 
fportati nel noflro Idioma alcuni Salmi , ed in cii fare fi i ufata ogni diligen- 
za per metterli nella ponile chiarezza , con uno flile piano , e divoto , adoperando 
a queflt fine ora la traduzione liiterale , ora la paraftaft come meglio tornava. Cer- 
cando poi qual metro potefte efstre il-pÀ atto, fi i giudicato hene, fervirfidi un me- 
tro breve , e rimato , come quello che pii facilmente fi imprime nella memoria e per- 
chì portando feto una fpezie dPMufica , parve adattar fi a Salmi, ad Inni , e Cantici, 
come dallo flefso Profeta furono qualificati ; e fi termina con quei fei Tfrfi di C> 
M. Maggi ; ( il primo verfo (fella quale così varia 

Dunque fi pianga : e tu mia Cetra incolta cc. ) 

co’ quali Carlo Maria Maggi chiude la Canzone XXVI. che leggefi alla p. tdo. 
della bella edizione delle lue Rime teorie , accennata nel T. I. oag. 6i. e feg. 
E* tempo ormai che io difenopra l’ autore di qneOo divoto volgarizzamento , 
tanto pih , che nel Mazzuchelti alla lettera B. non fé n« fa menzione . Egli b il 
Gentilnomo Viniziano Gievartni Francefeo Maria fiettoni, morto ha pochi meli. 

•— Preghiere Davidiche o fia Alcuni Salmi di David no- 
vellamence tradotti ad ufo familiar di Orazione. la Venezia, 
per Giambatifta Novelli. MDCCLX. Con Licewm de’Supe> 
riorì. in 12. * 

Il libro prefente non folo b lo fteflb, che il preeetknte, ma bla il^a edizio- 
ne , flampato il primo quaderno , omelfa peib la dedicatoria , e la Licenza de* 
Sigg. Riformatori conceduta al Libraio Colui , il quale non vedendone il defi^ 
rato fpaccio, l’avrà ceduto volentieri al Novelli, a cui non credo che miglior 
fortona recherà la fola novità del titolo , e la nuova fiampa del fiolo primo 
quaderno . 

Seflànta Salmi di David . 1 585. in 1 2. Bìblìot. Heinfiana ( a) . 

Tomo V, N Sef. 


(«)P.II.p. aix.n. I0<. itWzBlbliotbeca He'mfiana fivtCataUptsUhrorum, qnot, 
magno fludk , tir fumptm , dum vivetet , toHegit Vie illuflrit Nicolaut Heinfiut Dan. filimi 
il$ dmmt PdrtU^ifvifui tt, Lugd, Bmsm, apmd Jobamum de Krvr | MDCLXXXIL i» 8. 
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SelTanta Salmi in verfo Italiano per G. D. 1621. in 16, 
Catalogo MS. del Soliani. 

Anche il Le Lang ne et» iin* edizione del lózi. nel T. II. pag. iiod. ma In 
dice in la. 

— e Lion 162^. in 12. Catalogo MS. del Soliani. 

SeflTanta Salmi di David , tradotti in Rime Volgari Ita- 
liane, fecondo la veritk del tello Hebreo . 'Col Cantico di 
Simeone, & i dieci Comandamenti della Legge; Ogni co- 
fa infieme col canto. In Geneva , appreCTo Stefano Miège . 
M. DC L. in la. * 

£’ quefla una dell' edizioni accennate nell’ Avvertimento ni Lrrioae d«’ Cent» 
Salmi lopraccitati . Chi Ha il traduttore di quelli Seffama, non faprei dirlo; f» 
bene che il volgarizzamento è diverfo^da. quello del Diodaii ; e fmfe h una ri- 
flampa dell’edizione 158^. deW Heinfiana , L’argomento premefTo ad ogni Sal- 
mo e diverfo affatto da quello dell' edizione de’ Cento Ssìmi • Nel fine non c* 
i la Giunta di Preghi e a’ Iflruzioni : per altro il redo h tutto come in quella. 

Nella noflra Libreria abbiamo un’altra edizione di qwùi SeJlaaU Salmi in 
ma perchè è mancante e nel principio e nel fine , non la poffb dire ficuraraen- 
te ne precedente, nè pofferiore a (quella del 1650. Quello che mi fa inclinare a 
crederla pofferiore fi è, che nel principio fi legge due Sonetti intitolati Iforta- 
tione a taud.'re Dto, oltre ja Canzonetta, e nel fine la Raccolta di Preghi , e d’ 
lflrur.ioni, come nell’edizione di Cento Salmi , Dirb di pili che quella edìxione 
in 16. mi fa giudicare efferfi ingannato chi nel regiffrare il Catalogo del Soliani 
ha creduto di G. D. ( Giovanni Diodati) la traduzione di’ Seffanta Salmi ivi ri- 
feriti , tenendo per fermo elCere. la cola iffeffa che quelli Seffant» -Salmi , i qua- 
li non fono certamente del Diodati ; quando non ne avelTe fatti più volgarizza- 
menti , di che non ne ho tifeontro alcuno. 


Del S, Antonio Sebaftiaiio Minturno Vefeovo d’ Ugento 
Canzoni fopra i Salmi. Io Napoli appreffoGio. Maria Scot- 
to ( in fine ) In .Napoli appreflb Giovan Maria Scot- 
to MDLXI. in 4. * ' 


Quelle Canzoni fono dedicate al Cardinal Carlo Borromeo, il Santo, con lette- 
ra del Minturno , colla quale gli offerifee quejìi primi lavori da me , dice , 
{atti in terreno Chnfliano da poi che da materie profane voljì il debil mio ftHe k 
trattar quel , che h Jacra fcrittura ci propone. In effe li parafrafanoC/V>eire»{e<f«e 
mi d; DaviddCf col tallo, benché non intiero, alle margini, e colla tavola de’ 
Salmi nel noe , pel la qu*l c fi là dUlinto Indice it'Sate Salai tniteniiaii , e de’ 
' • , • Quia. 
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Qmìmdici CraduJi , che tra quefli cinquantadne (ì contengono a’ loro refpettivi 
luoghi. Le C/tTnoni però fono LXIII. , lo nota whe il Ztno T. IL pag* 9f. 
n. (*) perché il Salmo ii8. aggtugnerò io, > divifo ìli undici parti, e il p. in 
due. AlleCMaM/, feguono con froncifpizio proprio Sonati del JWinnomo ; ma 
pcrciiò net fior» e io una lettera a’ di Dammi»' Pizziimmt , c nell'm'aro , 
• nel Jifgifir» , c nella licenza Mr la (lampa data i véif. th ^go^ t%6i. fono 
dùamate anche le Cnzear, non fi ponno queftt (epararr da quelle , febbene quel- 
la ponebbono preoderfi lenza di quelli . Aggiagacrò che detta lettera del Pizzi- 
meati coi redo del quaderno oltimo legnato G. di fogli 6. porrebbe mancarrr , 
fenza che /c ne accorgeiTe fe non chi la che dee efimi per la perfezione del 
libro . 


Eftro Poetico-Arraonico . Parafrafi fopra li pimi venti- 
cinque Salmi. Poefìa di Girolamo Afeanio Giufliniani, Mu- 
fica di Benedetto Marcello Patrizj Veneti . Tomo Primo 
Venezia MDCCXXIV. ( in fine ) apprelTo Domenica Lo- 
vifa 1724. — Eftro ec. Tomo Secondo. — Eftro ec. To- 
mo Terzo. — Eftro ec. Tomo Quarto. — Eftro Pòetico- 
Armonico . Parafrafi fopra li fecondi venticinque Salmi ec.^ 
Tomo (Quinto MDCCXXV. Eftro cc. Tomo Sello . — - 
Eftro cc. Tomo Settimo MDCCXXVI. Eftraec. Tomo Ot- 
uvo ec. in foU* 


Nella Prefazione premelTa al primo di quelli otto tomi lì fcuopre il line de** 
Cavalieri compofirori di quella nobililTìma, ed ardua fatica. Per quello riguar- 
da alla Paro/ra/i, (già che della mufica che qui macnificamenre (lampata rende 
pregevolillìraa , e ringoiare quella edizione , non ì noArO' illituto parlare ; ) avver- 
tefi il Lettore , che elTendo ella fir lo ptU ( non mino che gh atgomtnti ef.tojìi à 
qualunque Salmo ) anzicchi allegorica , Icttìrale , perciò nella coflruzione di effa fi i 
per lo pili feguita la dottrina degl' interpeiri in quella pane colla quale anzieciè al- 
legoricamente, hanno /piegati fecondo la lettera i /entimemi del Tejlo j più altre co- 
fe loggiugnendon e del veri» fciolto , e della diverfirà del metro in elTa ulato , 

non falciandofi di avvertire, che ella li /opra il comune Tepo Latino dove 

per renderla più connejfa e più chiara non fi è convenuto ricorrne al Tefio Ebreo , td 
ai Settanta, Dappoi feguono alcune lettere de’ celebri Domenico Lazzarini fpet- 
tanti alla Para/rafi , e Francc/co Cafparini riguardo alla Mufica , e le rifpoAe de’ 
relpettivi autori. Tutti gli altri Tomi hanno' alla teAa Prefazione , ©Lettere al 
Lettore fpettanti la mufica , e lettere de’ primari ProfeAbri di effa al fuddettO' 
Benedetto Marcello in commendazione ,, ed approvazione dell’opera fua . 

— Parafrafi fopra li Primi venticinque Salmi — Para- 
frafi fopra li fecondi venticinq^oe 'Salmi, in 8. * 

. N ■■ ~ Piu ‘ 
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~ Parafrafi fopra li Primi Cinquanta Salmi in 8. * 

Qnefte doe edixioni, mlincnte diverfe, che fono preflb ^ me» fono diftrenij 
in <^ac(lo , che U prima h divifa in doe volumetti con rcgiftro e numeraxione di 
pagine diverfa, e fenza argomenti di forte alla teda de’ &lmi , che fono però 
numerati ; la feconda , oltre eflcre tutta in un foto volume , ha anche ad ogni 
Salmo premelTo il fuo Argomento. La traduzione per altro di amendue l quel- 
la del àiu^»Um. Qualche altro jxzzo di quella Parafrafi feparataroeme uam- 
pato, pib focto a fuo luogo lo riferiremo. 

I XL. Salmi in rima Lirica del P. Franccfco Maria Ghir- 
landi . Saggio Critico (a). 

Dove non fì accenna fe lìano Hampati , o no . Si dice bensì , che quello P. 
CbÌTlandi „ non fu de’ Minori , come per errore dice il Tabricio ( p. 88. ) ( Fa. 
,, tnm ‘Dnvidicum ec. Aampato in Amburgo net 171?. ) ma de’ Minimi , come 
„ pub vedete nella Biblioteca Pijhjejt del P. Z. „ 

Salmi di David ridotti in varie Canzoni con' 1’^ Argo- 
mento per ciafeun Salmo, da Bonaventura Gonzaga da Reg- 
gio Conventuale di S.Francefco. Con privilegio. MDLXVIIL 
( in fine ) In Padova. Con licentia del R. P. Inquifitore . 
in 8. * 


Ventifette , preC qua e là , fono 1 Salmi parafrafati in quello libro , dedica- 
to dall’ autore a do. P'icenzo Conzagm Prior di Barletta con lettera data di Pa- 
dova Udì i^. Novembre . nella quale accennati i {vati Ragionamenti da- 

ti due anni addietro a! mondo nelle Stampe deW l’onorato M. Gabriel Giolito ^ e de- 
dicati all’ Ab. Potuta , gli dice , vi offerifeo ^uefli miei pochi Salmi da me tradotti 
da ^uei del tran Profeta à quel miglior modo , eoe m' i /pirata Iddio . Ed in altra 
lettera ; l'edi benijjimo lettore , dice, cb' io comincio a pagarti Pobligo, cb*io tengo 
reco intorno la promeffa , che due anni fono ti fece Cefart per me ne' miei ragionamen- 
ti fopra i fette Salmi j e eli fò di darti tutti i Salmi ael gran David tradotti im 
qurfla noflra lingua tP Italia .... Hot te ne di venti fette , fra quali ci intravengo. 
no anche i fette , cb' un' altra volta bavtfli ( de’ quali altrove favelleremo ), & 
quefta ho fatt' io , pttebi dovendofene far molti tomi , non fi defiderino miei fette fen- 
Xa i ragionamenti , nb fi babbi per me ntlP avenirt ad haver altro che fare fi non 
metterne fuori de' compofti nuovamente. Non mi h noto perb che altri fe ne fieno 

veduti 


( f ) T. I, P. II, pag. z$e. del Smìo Critico della torrente temratura Straniero 
dagli autori della Storia letteraria d* Italia troppo ugualmente agli Oltramontani , 
thè agP Italiani ec. In Modena , MDCCLyi, a fpefi de! Remondini . in 8. Sono 
Volument e Puntute h il P. Aniomo Zactaria Gefuita» 
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TMluti alle Rampe ohre ì fette fopraccennatt . La Tavola ie'StImì , con fotto 1’ er- 
ra*» , ed un SvHtit» di M. Bemardint Tomitano per gii Sstrni di Btmaventura Coa- 
z»g* precedono quelle C»nz9*i-, ad ognuna delle quali i premdTo I’ argomento 
in un’ottava rima coniprefo ; eccetto alle due ultime; e il principio del tello la- 
tino . Alle fuddette Canzoni feguono in altro frontifpizio , ma infeparabili per 
clTere lo (lelTo il quaderno , e.ia;u<efite >1 regiliro e la , numerazione delle pagi- 
ne , Aiirt Rime Spirituali del mede fimo ( Gonzaga } aaovamente pofle ìh Iute tot* la 
Canzone nella Cteatione di N, S, PP. Pio V.- 

Parafrafì Morale di molti Salmi a modp di Preghiera r 
Le Orazioni Funebri, e le-Maflime fopra il Miniftero del 
Pergamo. Di M.* Maffilon Vefeovo di Clermont , fu Prete 
dell’Oratorio, uno dei Quaranta dell’Accademia Franzefe . 
In Venezia MDCCLVII. appreflb Simone Ocelli , Con 1 L« 
cenza de’ Superiori e Privilegio, in 4. * 

In previo Avvertimento fida piena cognizione dell* idea propoRafi dall’Autore. 
Ha luogo quello libro nella nollra Biblioieea pili ragionevolmente di tanti altri , 
perchi oltre la Parafrafi morale , fi di anche la traduzione letterale di verfetto 
in verfetto di tutti quelli molti Sitimi che fono ventifette in tutti , feguense- 
mentc , fe non che dal 1. fi pafla al ni. e dal iv. al vi. e dal tviii. alxxi. 
premella la Tavola de' Sommar j d' ogni Salmo, 


Venticinque Salmi di David , mefl: in rime Iialiane per 
G. D. In Lione. MDCXXVIIJ. in 12. 

Sono oltre i primi venti, il aj. 42. 46. 51. « P>. in canzóni rimate, i qtla- 
li confrontati colla traduzione intiera di Giovanni Diodati , antere indicato per 
r iniziali C. D, , uovo che fono una cofa iflelTa , con qualche varietà . Sta nel- 
la Zeaiana . 


Meditazioni Davidiche fopra alcuni Salmi parafrafàri àn 
rime di varie fpezie da Gio. Ciampoli . * 

Si leggono nelle Poefie Sacre di Monfig. Gio: Ciampol! Segretario de Brevi della- 
felice mem, di Gregorio XP, e di Urbano Piit. ee. in Bologna 1648. per Carlo Zo- 
naro in la. alla fiug. e fegg. , e nella riilampa fattane in Penetia i66i. ptr 
Zaccaria Conzatei e fratelli in iz. < alle quali vanno a^tunte le fue Poefie Fta, 
nthri e Morali ) fono alla pag. pz. e feg. I Salmi fono , fecondo 1 ’ ordine che 
nelle preiate edizioni fi leggono fparfi qua e là: il 66. 108. tij. tip. top. 90» 
é. az. ( ma dee Icggerfi 7Z. ) nj. »j6. 18. e 44. Cantico de’trefan- 
«^lli vcrld il fine ^za il fello latino in margine , come lo hanno i Salmi , t 
qpali anche hanno l’ occafione r pel quale ognuno h (lato fatto , che ferve £ ar. 
amento ; e il peribnaggio a ci» ^ indirizzato . Qpello «he deggio avvertire & 

• » 
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i, che dae foli dì qnefii Salini^ cioi il 7». e 118. fi lepgono uielie alt* 

27. e fcgg. nella bella edizione delle Jì/mf d’ effo Mmf, CitvMai CÌMmfM tc, 
M Romtt tpfrr/to gii heredi dei CvrkUetti 1672. M 4. 

Alcuni Salmi e Canzoni di David Profeta, tradotti dall’ 
Hebreo in lingua volgare,, e parafrefati con l’Argomento , 
e fomma che contengono • Del Padre Frate Domenico d’ 
Arimino dell’ Ordine di San Domenico . In Modona . Per 
Paolo Gadaldino , & Fratelli . Con licenza de’ Superiori . 
in 8 ^ 

/ • * 

I primi dieci fono i Salmi, che fi contengono in qaefio libro, dedicato eoa 
lettera data di Modona atti xv. G mitro M. D. LXIX, a Madonna Violante Battai- 
na intitolata , come Madre ojjervandijfnna dal traduttore , che fi fottoferive Co- 
me Figliao/o Frate Domenico d' Arimino , il quale h Emilio Brizio , come fcritto 
lafciò di propria mano il Zeno nella copia da me veduta , che Ila nella Ze- 
niana , Di quello Brizio non trovo menzione nella Storia degii Scrittori eP Ita- 
Ha : nella Biblioteca degli Scrittori Domenicani si , che fe ne fa menzione T. II. 
p. z8z, dove d* un Comentaria fnper pfalmos omnes Davidico! SanBorum Patrom 
fintentiit ornata, fi fa cenno, Opera diverta da quella, di cui parliamo ; la qua- 
le comincia dalla dedicatoria , che fpecifica il contenuto , e perciò qui qua- 
li tutta la riporto . Havendo cono/eiuto il defiderio di V, S. e dì molte altre mie 
figliuole fpirituaìi coftì di leggere i Salmi , c' hh i/pofto , e interpretato in Modona 
^uefi' anno m' i parfo di volervi contentare , e farvi partecipe delle mie poche fa- 
tiche quali fiano, e mojirar infieme infieme a V, S. un fegno di gratitudine di mol- 
ti obblighi che vi tengo , e vi terrò fempre , come i Madre honoranda , amatrice 
di tutte P opere criftiane i Ma delle lunghe lettiom bavuie fopra i Salmi, comincian- 
do da! primo non m’ è parfo fenon di raccorre la fomma , la dichiaratione del titolo , 
la tradottione volgare datP Hebreo , la parafrafi che dichiara il Salmo , e una oratio- 
ne chi lo contiene per non apportarvi tanta fattica nel leggere : Et accio che fi poffa 
vedere ancora il latino , c’ ho pofio innanzi il teflo ordinario delP editione Volgata ufo- 
la. nelle Chiefe , & meritamente approbata da! Concilio di Trento . Il vulgate fegui- 
ti di parola in parola P. Hebreo ,, come potrà vedere ogni fludiofo della lingua , e P' 
èftejfo farà la parafrafi. 


Nove Salmi efpoftl in rime da Gabriello Fiamma..* 


Si. leggono qua e D difperfi nelle Rime Spirituali del R, D. Gabriel Fiamma 
Canea/ra Regolare Latetanenfe efpofle da lui medefimo Di nuovo riflampate , & da- 
te in, luce ec, InVinegia, MDLXXIII. prrffo Francefee de' Fraueefebi Sane/i, inS.* 
e fono-, fecondo l’ordine che fono llampati , il loj.. 1J7. i. io6- *. ij. iji. 
« tot., benchh per errore- fi dica et u. Quella ò la edizione , che abbiamo , e 
perciò di quella faccio- menzione ; per altro io «lon. ho difficoltà fe credere, che 
anche nelle altre edizioni^ che- veggo citate e dal Fontanini, e dal Zeno T. II. 
pag. po.. n. (c),,cioà laprimaàìVinegia ftt Fneneefco.de' Francefebi 1570. in8.. 

e la 
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c la ttfRa ivi Xf7$> in 8. eturìno tutti a novo dotti Stimi , Di «Itti fii Stl- ' 
mi erpoAi in Canzoni dall’ iftcflò Fimnma fi parlerà poco dopo . 


Alcuoi dei Salmi di David , fatei volgare per Antonio 
Agoftino Torti Veronefe,' ■ 

, *.♦•0. -• * i '* 

Nel Ubn Secondo delie Rime Spirleutli , parte non piu fiampate , parte novamen^ 
M Àe 'eUverfi ameori raecotea . In Vmeàa ai Jegno eielU /paranza . M, D. L. in 14. 
in tro Libri ^ o volami raccolte alla pag. 156. a tergo fi leggono i Salmi i. ij. 
Ij8. 69. 86. 90. 102. 141. tr»iom dal Torti in ioftioe -, replicate fecondo n 
lunghezza del Salmo. 


Alcuni Salmi 
me rpirituali di 


Dedicate a 
Nuntio di'N. 


di David , tradotti in veril » Et altre RU 
Monf. Bernardo Dei-Bene Vefe. di Nifmes. 
MonC Illuftrifs. MoroGoi Vefe. di Brefcia , & 
in 8. 


S. In 


Parigi . 


' La dedica a Monfig. ( do: Ttaneefeo ) Marofini Vefe. di Bre/eia Nuntio di N.S. 
apprtffo la .Mahfta dei Re Còrifitaniffimo è fegnata Di Parìpi il dì Xl'. di Aprila 
M.D.LXXXyill. do/P Abate Dti~Bene, che così gli dice ; Non trovandone in ma 
m fra le co/e mio, co/a degna deld incomparabile merito /ut, e del particulart afifét- 
et mio , io mi fino /eroito per bora à' alcune co/t /pirituali delia B. Mem. di Man/, 
Bernardo Del Bene , Vt/covo di Ni/mts , mio Zio paterno , ec. del ^ale qui recira 
le lodi . Dietro a quella fi legge altra lettera con quella falotazione : A Pietro 
Dei-Bene mio Nipote-, colla fottoferizione : yoftro amorevole Zie Bernardo Dei-Bene 
Ve/covo di Ni/mes , data Da Ariet . Addi X^. di Giugno , M.D.LXl'. Eccola quali 
tutta che fa a propofito. Carijfimo : In quefii pochi Salmi che mi fin rimajìi non 
fo come , in quefii miei frangenti , i quali ntn vi poffo fiore d contare , <i)r che io 
vi mando inclufi in quefia , Ì cii non vadino ancor quefit in perdittont , vorrei che 
fi confiderajfi quanta e quale diffieulta fia di tradurre majfime in verfi , Gr cefi fimi- 
fi ■ tanto piu ove bi/ogna tal fiata per forza abbaffare lo fiile per txprimert il prò- 
orlo concetto, &- dichiarazione, il che non occorre nelle rompo fizjoni pro/rit, come fi 
farebbe potuto vedere in alcuno de' miti Sonetti , ove mi pareva pur nttneee lo fiile 
piu altt'^ d* pia />«» , il che nouP potevo co fi del tutto fare in quefia tradutione . 
Ove per piu imiliigima ò tmfafi, fono fiato eofiretto ad aggiugner talora qualche pa- 
nia o clau/ula, per eupiimer meglio il ctneetto , 0 f ornamento ; pero ftnza alterare 
il fènfo di niente s «i)* fimpre l' afifittationt , & li troppi ornamenti, &pa- 

reit fueate ec. . . .' Pregavi bora a non fi proftaire eofi a cta/euno ; ma tì bene alle 
ptrforn di/trett: tanto piu a quelle, che hanno qualche guflo delle co/e ' /pirici! , 

& malfime non vorrei che fé ne deffe copia à niuno , che non fuffe affettionatotp- de- 
dito allo /pirite , ma che ferviffino a voi come per uno incitarnento alle co/e divine . 
Succede a quella lettera un Sonetto a mfire Signor Ciefu Cériflo . Il titolo poi pre- 
mefib i • Alcune Traduzioni de' Salmi , & altre Rime /ptriiuali di Monfignor Ber- 
nardo Dei Bene Pe/covo di Nifmei . La traduzione i in terze rime , ed i Salmi 
fono fette il i. »• 6. io».-ioj. oveto fecondo gli- Htbrei 104. 142. 144. Sta nella 
Zeniana, Il Le Long la dice iJS». e così il Maztwbelli, ma temo d' errore, 

• Para- 
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Parafrafì Poetica fopra alcuni"Salmi di David Profeta ^ 
molto accommodate per render gratie k Dio della Vittoria 
donata al Chridianeumo contra Turchi, accioche le noOre 
allegrezze fieno veramente Chriftiaqe , e grate, kffua Divi- 
na Maellk . Io Venetia , appreso Giorgio Angelieri . in 4. 


> , _ ' .1 * 

J Salmi contentiti in quello opnfcoietto <K fole quattro carte fono il 146. 149» 
Ifo. 05. 12;. e laS. La Ptnafrafi \ in rime di «arie fpetie della quale fi leaga 
la fcUaione del libro feguente. Sta nella 2 ntr«M. s j . 


— Parafrafì Poetica ec. Io Veoetia , appreflb Nicolò Be- 
vilacqua. MDLXXI. in 4. ‘‘■ 

- < ’ 'I 

Quefk) libro cbe (la nella UimU de' PP, Serviti , i una ridampa , o ‘fotti 
prima edizione, del precedente; nelle quali due edizioni febbcne non vi ^ 
cfpreiTo il nome dell’autore ; dal libro (e^uente , dove alla p. 7. a tergo ‘b"iì- 
flampata quella Parafrafi, fi raccolge effere il River. Padre Dea Gabriel Fiamma! 
Tra/» della Fiettria Saera vttruuta dalla Cirifttanijs. Lega eauirw Tmrehi tulP amie 
i^DLXXI. riztate da i pili detti {piriti de' rtefiri tempi' , nelle pA famefe limgtea i. 
Italia i Cen diverte Rime , racctltt , e tutte infieme dijpefle da Luigi Crete dee» di 
Adria , Cm uno breviffime Difeorlo delta Ciemata . In Femetia , afpreffe Sigifmand» 
Bolagna , O* Frane. Patriani . » 8. * La dedicatoria e fegnata di Ciliegia alli 19. 
di Ottobre 1^71. Il Quadrie Voi. V. pag. iip. tirando quello libro col titolo : 
Rime raecelte dal Grotte, s’inganna nel dire che fetu foao i Salmi del Fiamma, 
cbe in elTo fi contengono . 


ParafraG poetica ( in Canzoni ) de’ Salmi pq. 123. 128. 
148. 14P. e iqo. di Rocco Benedetti. 

Il Mavutehelli , Voi. II. P. II. pag. 822. cosi gli riferifee, aggiognendo che 
con „ Canzoni II. ftanno a car. 4. e la. della Parte I. della Raccolta per la 
„ Vittoria Navale ec. In Venezia per Sebafliane* Ventura 1572. in 8 . : Io vera- 
mente non bo veduta detta Raeeeita : ma ho fbndamento con tutto cib di 
fofpettare cbe il Maxzuebelii attribuifea la predetta Pere//»/? fettiea al Benedetti, 
e cne fia la cofa (lelTa che quella del Fiamma. L’elTete i fei Salmi per Ini nu- 
meratamente fpecificati gli flelfi cbe que’ dal Fiamma parafrafati , e r efiere pa- 
rafrafati in Canzoni , come appunto quelli del Fiamma , accrcfce i) mio li»- 
fpetto . 

Salmo XXVIII. XXXI. XXX. XXXIX. XII. in 4. * 

In un quaderno volante fono (lati (lampati quelli cinque Salmi , tratti dall* 
FJko Peetieo del Giuftinian , del quale più fopra fi b parlata , colle prime pa- 
role del tello latino , e l’ argomento . Forfè cbe per cantarli colia Malica del 
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M^retUo In qualche virtuofa ricreazione , fono flati flampati da diftrìbiùrfi "^alla 
nobile Udienza . Lo fleflb dicali de’fegacnti. 

Salmo IX. XIV. XXI. XXIII. in 4. * 

Quelli quattro Stimi fono parimenti eflratti dall' IJlnPettin fnddetto, eflam. 
pati come i fopradetti cinque. 

Salmi di David tradotti ( in terza rima ) num. III. da 
Girolamo Benivieni . In Firenze per Ser Antonio Tubini 
Fiorentino ) e Andrea Ghirlandi d^ Pifloja 1505. in 8. Max- 
xuchelli . 

Stanno anche nel Libra Seconda delle Rime Spiritnnlij fopra citato, come pure 
nelle Opere di lui pib volte nominate, e fono il 7J. 65. e pp. 


Interpretazione del Salmo Primo , Secondo , e Terzo di 
Scipione Ammirato. * 

Quelli lì leggono nel Tomo II. ( il primo ) ( il fecondo , e terzo ) nel III. 
degli OpnfcaUtti del Sig, Seipiene Ammirata ( divili in tomi tre ) In Firenze : 
il primo nei 1A40. il fecondo 16J7. e il terzo 164Z. per Amador Maffi e Larena 
za Landi . in 4. &}no tradotti in profa , oltre una lunghillima efpofizione . 


Salmo di David Ottantefimo terzo ; cioè Quam dileéla 
tabemacula tua Domine virtutum ; a contemplatione del Let- 
tore tradotto in Rima , come dal Profeta fo defcritto : 8 c 
dal Tuo latino dichiarato. ~ Salmo Sedo Decimo , cioè , 
Dominus illuminano mea quem timebo? &c. 

Stanno alla pag. p6. e fez. delle Nave Deprteatiani , ovato Centene eU' Salmi di 
David, che poco addietro aobiamo riferito. 

Due Salmi parafrafati da Giovanni Ciampoli , in Can- 
zoni . * 


Stanno nelle Rime di lai flampate in Rama i 6 fti in 4. accennate alla p. loz. 

• — Salmi tradotti in volgare. * 

Tema K O Uae 
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Due fono quelli Sahni, cio% il nS> divifo in pih punì , con fotto l’ Orazio* 
ne deir Ufizio Romano , che fi dice a Coropieca Dmnint « tna- 

dotti letteralmente in profa ; e il ai. tradotto in verfi (ciolti; e fi legipno nel 
libro : JnflruzJont ptr vivtft CrigtMumtHt* dirttta md uhm Dumu , rwt SMlmi tru- 
dottì in voIgMTt. Ih Trento, MDCCiyilI. apprt^ Fremoefco Miebtlo Buttifti, Com 
Lieenza de’ Superiori , in 8. autore del quale e il Sig. Dott. GiovMmtMtiJU Chi»- 
rumoHii di Brefcia . . , 

Di alcuni Salmi tradotti dall’edam/, dal Bonfriveri , dal Conti , dal , 
e dal yitini fi parlerà nelle cofe al Breviurio appartenenti per aver maggior re* 
Jazione con cflo : per ora batti quetto cenno . 


I P R O V E R B J. 

„ I Froverb) di Salomone in Italiano in lettere Ebraiche 
,, col tello della Bibbia. Ven. in 4. fen% anno. Catalogo de’ 
„ libri di Bujìorfio'il Figliuolo 

Cosi il Le Long pag. 78. , e jdo. 


Annotationi di Antonio Brucioli, fopra i Froverbii di Sa- 
lomo, Tradotti per c 0 b , dalla Ebraica verità , in lingua 
Tofcana . In Venetìa MDXXXIII. ( in fine ) Finilcono le 
Parabole di Salomo. Stampate in Venetia per Aurelio Pin- 
ci© Venetiano MDXXXIII. io 8. * 


Al wttro efemplare manca il frontifpizio , da me trafcrìtto dali’efemplaie del- 
la copia dei PP. Domenieuni Offen. Il Brueioli dedica ad Alphmfo d’ /fvnJos , S 
Aquino, Murobefe dei Vaflo quetto libro, che ha le annotazioni ad ogni Capito- 
lo del tetto per etto tradotto. 

Da’ Proverà/ tradotti dal JLoiii fi h parlato addietro pag. 5 a. 

Di una moderna traduzione , dame invano cercata , li parla nelle Prt/aziW de’ 
due libri fegnenti. 

I Froverb) del Re Salomone tradotti in verfi Tofeani dal 
Conte Gio. Bartolommeo Cafaregi . In Firenze . L’ Anno 
MDCCLI. Nella Stamperia Imperiale . Con licenza de’ 
Super, in 8. * 

I 

Al Curdinmle Angelo Muri» Q^ini Bìblioutmh dell» S. R. C. rr/rove di Bre- 
JciM ec. con lettera dedicatoria legnata di Firenze 7. Settembre M.D.CC.LI. An- 
ton Freneejco Cor/ prefenta quefio divino sureo Libro dP Pmerbf di Sn/omone , co», 
tenenti tl tefon dell» perfette Mornit Crifiien» , t«n mmtteh, matavigUof» , inerti. 
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véM* tìeganzA trtJalti tUl Cilth* Sig, Conit Già. Bmotnnmn Cafarrgi ; con mol- 
to afplaufo , ed approvazione da ejjo parimente reciiali nella riaomatiffima Ac- 

tademia della Crujea . E per imprtziojìrt di altre gioje aaeflo Poetico farro Componi- 
mento, T>’ ha aggiunto P elegantijjimo Idillio Franeefe del Sig. Det-Torget-Maillard , 
eoil' ammiraiile 'Traditgjano in verfi Latini fatta da e(To Cardinale con aggiugner- 
vi da un lato Lt TtaJuzione-Cafaregiana , e dall'altro quella affai vaga, effe, mentre 
erano eompojìe le forme per porfi in torchio, gli mando il Cardinale medefimo . A 
quello Idillio fegue la Prefazione del Traduttore de' Proverbi di Salomone ; nella 
quale dopo di aver parlato di quello Sacro Libro , e dell’ intenzione di recarlo- 
* nel nollro Idioma , affine di renderlo pik remane , « a ratti più familiare : Ora io 
frattanto , foggìugne , avendo ad un feruta e Letterato Amico mio un tal penfiero co- 
municato , per opera dei quale eompartfet finaJmento alla luce , mi conforti egli fubi- 
to di recarlo ad effetto , facendomi nello fieffo tempo avvertito , effere gii fiato cti da 
un pio e religiofo Soggetto non, fotammte efeguito, ma fatto eziandio pubblico per mez- 
zo delle fiamM t'eduta poi , o letta alquanto la fepracemnata vtrjione , come 

che approvaffi di molto la buona, edaudevele inttnziont del Traduttore, non credetti 
però in leggendola di dovermi rtmuoneere da tale imprefa ; riflettendo .... che dalla 
diverfa maniera alerei) di prepararla , e imbandirla , può la fieffa vivanda ricevere 
nuova grazia, e fapore , £ dopo di aver ripigliato a difeorrere del libro medeli- 
mo, e deir ufo che pub e dee farfenc ; Ma comecciiì ... quaft ciafutn verfetto , 
foggiugne , può ricevere, e riceve di fatto molte imerpretazioni , e quefie tutte diver- 
fe i io colla feorta luminojà di var 'f claffici Comentatori , ciò fono un Cornelio a La- 
pide, un Menochio, un Èfiio , un Tirino, un Urano , e finalmente il moderno infl- 
gne Calmet , mi fono ingegnato , in quel modo , che il mio baffo intendimento feflie- 
tie , di far non tanto una traduzione , quanto una fpiegazione i e fe mi i permeffo di 
dire un dilucidamento di quelli ; parafrafandoli alcuna volta , dove ho creduto , che 
opportuno , e neceffario foffe al m.tggiore fchiarimento de' mede fimi ( perchì altrimenti 
facendo, nella loro mijìrtiofa , e originale ffeurità Involti fi rimarrebbono ) l'tfpofizione, 
e fentimentofeguendo quando deir uno , e quando delPdltra de' foprallodati Interpreti -, 
Per due ragioni poi principalmente moffo io mi fono q tratlatare in verfi i prefenti 
Proverbi- La prima, perchì S. Girolamo attefla nella Prefazione a Ifaja che tn verfi 
parimenti furono effi compofli , ( 0 almeno ritmici , fé non che eziandio fappia- 

nto che nel terzo libro ae i Re ( Cap. 4. Jl. ) vien regifi'rato che Salomone mille e 
cinque verfi dettò ni farebbe fuor di propofito il congetturare , che quefii foffero una 
porzione di quelle Parabole .. che fonofi con tanto detrimento univerfale fmarrite . La 
feconda fi ì , perche là fuolt correre il Mondo , ove il lufinghiero Parnafo più verfi 
di fue dolcezze {Taff.Ceruf. c. t.) Edopo di aver parlato del' profitto che dee ca-- 
varfene , avverte , che legger non fi vogliono quefii Proverbi andantemente e di feguito , 
come fuo! farfi di molti altri libri . . . Quafi ciafeun verfetto . . , fia qui da per fe 
fieffo s talchi fa d' uopo , che chi legge non fi fermi alla luperficie i ma vi faccia con 
pofato animo le debite rifltffieni ec. A eiafeun Capitolo per ultimo , termina ,■ ho cre- 
duto bene di premettere un hreviffimo argomento, 0 riflretto dì quanto quafi in effo fi 
tratta , e ciò non fola per conformarmi a tutti quanti i Tefii Latini che abbiamo y. 
ma perchì tali compendi ffogliono preparare e conferir molto alla maggiore intelligenza' 
della contenuta materia 

I Proverbi Salomone' recati in verfo- Italiano' e arric- 
chiti d’ Annotazioni dal P. Vincenzo' da S- Eraclio della' 
Provincia di S. Erancefeo Predicatore Cappuccino. Io Bolo» 
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gna MDCCLX. Nella Stamperia di S. Tommafo d’ Aquino.' 
Con licenza de’ Superiori . in 4. * 

Ai Snmijfimo Resi Principe Vinario Amadto Duca di Sétvojn ec. fa precedere F. 
Vincenza da S. Iraciia nna Canzone, della quale giovami trafcnvere qnelU 
fUoffe . 

E he ver , fuai taf a pii iT nn Prence prepia , 
pii naiiie , e degna , 
che volger P acchie , ed applicar la mente 
A qnel /acre Velame ^ ave Dia fttffo . 

Ammaeftra non fai la volgar gente ^ 

Ma famminiflra ancor Dottrina in c^ia 
A ehi nel Soglio regna , 

Accib regga te State a tè commeffe ; 

E con decere il Pepai [no fofierna ì 
Onde a/prezxa , e pietà prevido alterni , 

E sè gnidi, e i Vajfalli ai Regni eternit» 

A chi legge poi dopo aver parlato dell’ antere , e di qneft* opera .* Ma . . . goal 
Litro, foggingne al Paragrafo Vili, pii intereffante dt quella dP Preverbj di Sa- 
lomone 1 Qh) vi fono infegnamenti per ogni età, per ogni condizione, per Giovanetti , 
per Adulti , per Vecchi , per Superiori , per Donne , per affari economici , politici , per 
la maniera , che dobbiamo tenere in cafa , in piazza , co' Domeflici , con gli Amici , 
con gP Efteri , in tutte le circoflanze, nelle quali ritrovar ci pojfiame . E net XIII. 
Circa alla mia Traduzione, dirò. Due altre ve ne fono nell' Italiana {credo ancora, 
che fiavi in Francefe } favella : una tP un Religiojo , la quale non mi è riu- 
feita di vedere , con tutta la diligenza , che v' abbia fatta , Ma fe la memoria non 
falla , parmi tP averne veduto uno fquarcio , benché al prefente non faprei dhvene il 
deve . Siccome allora io non aveva t idea delP Opera , che vi prefento ; coti non vi 
feci tutta la riflejfxone, e perciò ora in tonfufo me ne ricordo. Ma crederei, che fojjè 
fenza il Tefo latino , ed in verfo endecafillabo fcioho : come è appunto P altra , che 
ha fotta gli occhi del ehlarijfimo Signor Conte Ciò. Bartolomeo Cafaregi . Che che però 
ne fia della prima , io mi fono fcojpato da queflo eruditijfmo Autore , oltre al facto 
Teffo, che io v' ho poflo ( verfetto per verfetto ), nelP ej/ère la fua eP undici JU- 
àabe nel verfo, la mia ora di undici, ora di etto, eccettuando gli firuccioli . La fua 
è fciolta , la mia è colla rima : Jìcchè andiamo per firada diverfa , benché al mede- 
fimo fine . E voleffe Iddio , che ficcarne ho tenuta io una firada pii fcabrofa ; coti P 
avejfi appareggiato nel pajfo proporzionatamente . Nel XVI. In quanto allo Stile , 
ognun ben vede , che lo dovrà tenere pulito t) , ma chiaro , mediocre : t talora anche 
infimo, come appunto é quello del facto Trfio : e nel XVII. Nel legger pertanto que- 
fia mia, qualunque fiafi Traduzione, o Parafrafi , io vi prego, amico Leggitore , a 
con fiderare il facro Tefio , ed a ricordarvi , che nella frafe , nella efprrjjione , nella 
maniera, che parla la Sapienza, dee parlare la Traduzione, per quanto é pofiihile. 
Che non deve effere fublime , non figurata , non allegorica , non vefiita tP immMini 
la Traduzione , qualvolta tale non fia il Tefio, il quale vien tradotto , e majfima- 
mente poi , ove dalla Sapienza eterna dettato fia . Ad ogni Capitolo precede l’ Ar- 
gomento , e a pii delle pagine le Annotazioni ; e in fine del libro l ’ Indice delle 
tofe notabili. 

' ^'L’Ec- 
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L’ ECCLESIASTE. 

L ’ Ecdefiafto di Salomo , tradotto dalla Ebraica veri- 
• tk in lingua Tofcana , & con nuovo commento di- 
chiarato. Per Antonio Brucioli. In Venetia . M.D.XXXVI. 
( in fine ) Fine del Commento di Antonio Brucioli fopra 
il libro dello Ecdefiafto . Impreflb in Venetia per Bartolo- 
meo Zanetti , M.D.XXXVI. in 4. 

Quefto, libro , non rcgUlrato di\LeLo»g, fi conferva nella libreria dt'PP.Dtr- 
mtnicani Offtruanti . E(fo b dedicato dal Brucioli a Giorgio if Armignac , Vtfcvu» 
M RorUrz], Orutore àti Rt CkriflUioiJfimo , upprtjfo ullm Sereioijfma Signoria dil^tm- 
tia . Il Comtnto % dopo ogni Capitolo. 

L’ Ecclefiafte tradotto da Ciovanfranctfco Pozzo , fi % regifirato di fonra p. 6 <. 
c feg. co’ Salmi , da eflb pare trafportati in Italiano ; e benché il MazzuchtlU 
Voi. II. P. IV. p.ai4p. noti an’ edizione diycnexia i» 4. inficine co'Sahmf 
io credo che fia uno sbaglio prelb dal Maittaire , come ivi fi é detto . 

n^p . L’ Ecclefiafte di Salomone Nuovamente dal tefto 
hebreo tradotto & fecondo il vero fenfo nel volgar idioma 
dichiarato dall’ Eccellente Phifico M. David de’ pomi he- 
breo . Opera non piu venuta in luce, & a tutti utiliffima. 
Con privilegio . In Venetia appreflb Giordano Ziletti , e 
compagni . MDLXXI. in 8. * 

A Monjìgnar Giovanni Grimani Patriareia di’ Aquileja , con lettera Di Utnetìa il 
dì XV. di Srttembre . 1571. dedica David de’ pomi hebreo quello Ecclefiafte di Sa- 
lomone con ogni maggior diligenza dilucidato , e levato con ogni fua poffa dalle tene- 
bre; fatica, egli fi protefla , dalla /è/iVr memoria di Monfi^. Daniel Barbaro ...pro- 
fittevole giudicata . Nel Proemio poi che fegue : Havendo to , dice , dopi molte bo- 
ne fte preghiere d’ alcuni miti famielmri amici tradotta, e nel voltar’ idioma dichiara, 
ta la h^ cria del coftantiffmo Job, non mi ì parfo difconvtnevole accompagnarla coli’ 
Ecclefiafte ; trattando quello e quefto volume , quafi d' un' iftejfa cofa ; aico della di- 
vina previdenza e reggimento , e parimenti dell' humana gran miferia : foggiungen* 
do , ejfer’ ambidui ofeuri e malagevoli da intendere i chiunque con poco ftudio gli 
Ifpg* i difTondendofi in fedito fopra le varie ed erronee oppinioni formate da 
diverfi circa quello Santo libro . Ad ogni verfetto ebraico fcgya, la tradazione 
italiana . Le dichiarazioni fono a pié delle pagine ; e alle margini ta traduzione 
diverfa di molte parole, In fine Vindice delle cofe pib notabili. 

E poiché alla perfetta intelligenza di quello Ubto il Pomi ne ha pobblicato 
ranno feguente un altro totalmente diverfo, che io ho unito all’ Ecclefiafte fo- 
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praddetto, mi fari lecito qui riferirne almeno il titolo. Diftw/o intefn» «, fin- 
ménta miftrU , r ftpr' ai modo di fu^iria , eoa molti btllijfimi offtmpi & avtrtn 
menti . Compoflo da /* Eeeellente Medico M. David de^ Pomi Hebeeo , à maggiae in- 
telligenza delP Eeclefiafte di Salomone } da ejfo Autore tradotto , t dichiarato . Con Prn 
vilegio - In yenetia , apprejfo Giordano Zileiti - e-aoiMagni . i J72. in 8. Ho det* 
to eflere quello libro totalmente diverfo dall’ Ecciefiajìe tradotto dal Pomi , d^ 
che non. pare che lì lìa avveduto il Le Long , che contro ragione riprende il 
Barioloccio, il quale per due libri giullamente gli prende. 

‘ Il medelimo Le Long , che nel Catalogo Cronologico delle edizioni della Bibbia ri- 
icrifce l’edizione AtW EccUfial^ tradotto dal Pomi , nell’att. ii. del cap. iv. 
fez. HI. riporta una edizione del ip8. della quale nel predetto Catalogo non 
ne fa cenno. Temo dunque che abbia a leggerli 1^71. come in detto Catalogo 
fi legge . 


L’Ecclefìafìe di Salomone, la Sapienza dello fteffo”,' e T 
EccleGadico di Siracide in Italiano . 1^04. in 8. ( feniut 
luogo ). Le Long. 

V Eccleftade di Salomone in Veri! Italiani di Leonte 
Prineo Paftor Arcade, con dodici Oflervazioni , ed un Ca- 
talogo di libri rari , (celti , ed utili nell’ Arti , e Scienze . 
In Lucca MDCCXXVII. per Domenico Ciuffetti . in 4. * 

Il Paftor Arcade , che % Pincenzio yintìoli » dedica la fua traduzione , che con- 
tiene in cin^e veri! fciolti un verfetto del tello latino dell* Eeclefiafte , a Bene- 
detto XIJL t^lle Offervaxioni la prima riguarda la yita di Salomone ; la fecon- 
da le Traduzioni Italiane della Sacra Scrittura : 11 tello non ha relazione alla no- 
fira Bibltoteca . 


Spiegamento dell’ Eeclefiafte fui Tefto Ebreo . O fia La. 
Morale dell’ uman vivere infegnata da Salomone.. Opera dei 
P. Carmeli Min. Off. Dott. di Sacra Teologia ,. e Pubbl. 
Profeff.. nella Univerfitk di Padova. Ihnpi mn* lSO-^>yo ìUm 
Confultatevi da ( quefto ) Libro del Signore , e leggete . 
Ifai. cap.. 3^ verf. i6. Venezia MDCCLXV. Nella Stampe- 
ria Baglioni. Con licenza de’ Superiori, e Privilegio., in 8.* 

Il P. Miebetangetò. Carmeli- iti precedere dedicatoria Sua Eccellmza il Signor 
Luigi- yalarefto data di Padova .. Ad Ogni Capo del diffnCo Spiegamento , premet— 
tefi la- verbale, traduzione ,, verfetto. per verletto ; e perciò na- loogo quello libr»- 
nella mìa- Biblioteca .. Oltre al. tello ,, altre cofe il P.. CarneWt. fa precedere come- 
per Prolegomeni.. 

La. 
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La concione di SalonioDe nel libro dell’ Ecclefiafte fpie. 
gara da Tommafo Luccioni da Bonifacio . Geneva . 1705. 
ìa S, Le Long. 

Il P. Le Lmg Mg. tra le 0 {wre fatte folla Bibbia da Amome Bruttali re. 
gtfìraV Camenta fui Canuta de' Cantiti . Veneva . irpS. in 8. Ma liccoine mU* 
art. a. tante altre volte citato , e nel Catalogo deir edizioni della Bibbia , non 
regillra qnelto Comento , coti ci diamo a credere , che non contenga il telto 
Toigarizaato. Baila però a noi qnefto cenno. 

LA CANTICA. 

ExpoHtione fòpra la cantica di Salomone . divota . gni. 
ve. 8 c fcientifica. Alo volgare reduéla A ciò che le fpi- 
rituale anime di ogni conditione : Ne riporti intelligentia.* 
sudo: e fruwlo. Comprami, o anima divota: che ti confo* 
lero. {in fine) Qui hnifce la Cantica canticorum de Saio- 
mone. compilata per D. Efaya da Ede patavino minimode 
li canonici regulari : de la congregatione & monaderio de 
la Charita. Impreda in Venetia per Bartholameo de Zanni 
da Portefe . Nel . M. CCCCC. IIII. adi , ix. de Novem* 
brio . in 4. 

. L’ EfpoCzioM h vcmmcnte aflei ^iflafa . Su nello Ztniana , 

Tutti i 16. Cantici da Marco Cffredo nel 16 in 8. 
Così il P. ^adrio. 


Se fi contengo , o no , inehe lo Saer* Cantita come tu* Cantiti . che or on 
Tcgiflreremo , trodotti dal Capponi la fi contiene , noi pofiiamo afficnute per 
non aver avnto il libro fono l’ occhio ; il quale anche potrebbe eflere , che non 
folle ftampato, non accennando il P. Quadrio nh il luogo della ilampa . nh il 
nome delio ilampatore , ma falò P anno e lo forma ; le quali due cofe potreb. 
twnfi xilcrtre anche d*nn libro MS. 

. Efpofltione Letterale , e Midica della Cantica di Salomo- 
ne Memoriale , & Oratorio di Medicina fpirituale . Opere 
del Reverendifs. P. F. Francefeo Panigarola di Milano dell’ 

Ordine de’ Min. Offerv. Vedovo d’Adi ; Con la vita del 

me- 
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medefìmo Monfignore comporta dal P. Fra Bonagrazia da 
Varena Riformato deirifteflb Ordine della Provincia di Mi* 
lano. Air Illurtrifs. Sig. il Sig. Conte Teodoro Triultio. la 
Milano apprertb Gio. Batcirta Bidelli M. DC. XXI. in 8. * 

La data della dedicatoria dello Stampatore ^ fegncta Di MUmhq adi 14. Lu- 
gli» idai. e le Approvazioni fono del 2;. i6ai. Nella lettera ai Pio Lift»- 

re il P. Bonaventura parlando di queda Lfpojititne : Vi aggiunto ancora , dice ( aU 
la Vita del Panigarola , e con P oratorio di Medicina Spirituale ) per intelligenza de' 
rnijUcI [enfi la belhjfima Parafrafi della Cantica , t la miftica di lei efpofitiont altre 
volte ftampata ( della qnale precedente edizione io non ne ho alcona notizia ) 
con una parte del memoriale della Vita Crijliana ec. All’ efpofitione Italiana lettera- 
ie ci % unito in margine il ledo latino, e alcune annotazioni nel fine. La tfpo- 
fitione Mijlica , che fegue alla letterale, non ì opera che entrar debba nella noftra 
Biblioteca . Le date delle Approvazioni foddette mi fanno temere che fia corfo 
errore nella Biblioth. Script, Mediolan. T.II.col, io}$. dove fi cita qneda^/M del 
Panigarola, fcritta dal P. Bonaventura, ufcita nel 1617. per lo (ledo Bidelli, 

Trattati Accademici dal Sollecito Accademico della Cru- 
fea detti nell’ Accademia medefima nel tempo del Tuo Arci* 
confolato , e Parafrafi poetiche dello rteflb Autore de’ Caa* 
tici della Scrittura Sacra . In Firenze per Vincenzio Van- 
gelirti Con lic. de’ Super. 1684. in 4. * 


Oltre i Cantici , che fi fogliono leggere nel Breviario Roman», ci fonoeqaeL 

10 di Giuditta, e il Cantico di Salomone , doveinfenf» allegorie», ed ana^gic» infu- 
me, a maniera di Drama Paflorale t' introducono due fvi ferrati Amanti, e Spoft , e 
fitto r efprefftoni de' loro amori fi nafeondono mifieri altiffimi di Criflo con la Chie- 
fa , e dell' Anima con Dio : onde per eonfilazione di chi legge ha fparfe P ataote 
( Vincenzi» Capponi ) ie figuenti pejlille , le quali fono nel margine . 

La Cantica di Salomone ec. di Loreto Mattel . Vienna 
1 ^ 85 . Vita del Mattel pag. ifp. 

Il Vicini nella pih volte raentovara Vita del Mattai cosi fi fpiega circa quell’ 
Opera. „ L’ Inmeradrice Leonora rileggendo con fiso fpezial compiacimento il 
„ si rinomato Salmida ( del Mattai ) , divenne ancora defiderofa di veder tra. 

„ dotta da quefio Scrittore la Cantica di Salomone .• perlochh gliene fece gin* 

11 gnare comando efprefib , ed egli fu quefio potentilfimo (limolo vi fi potè a 
„ travagliar l’opra , didribnendola in Egloghe Sacre s e camminando lempm 
„ gnardingo in materia tant^j^ardua , e pericolofa, colla feorta de’ migliori in- 
,, terpreti , in breve tempo la condulTe a fine: ma quantunque quello parto non 
„ del tutto folfe limato, nondimeno impaziente l’Imperadrice di pih attender* 

„ lo, fe lo fece irafmcttere, e ne ordino immantinente la ftampa, che fegulin ’ 

„ Vien* 
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Y, VItnna d' Avftrla nell’anno 1686. fenz’ altra partecipazione dell’Autore, che 
,, n’ebbe pofcia più dirpiacimeiito , che foddisfazione : non avendo avuto altro 
f, penficro nell’ inviarlo a S. hd. C. che di moli rat per allora la fna prontezza 
„ nella celerità dell’ operazione , per meglio poi adempire l’ Imperiai comando 
colla cotal perfezione dell’Opera . Noi l’araiamo veduta manofcritta, ed ì 
,, quella Mpunto , che fu imprefla in Vienna ; ed annefla vi abbiamo letta an* 
,, che la Parafrafi delle Litanie della Vergine , che ì vaghiflima , per la varie- 
„ tà delle fpiritofe , e divote Ariette , che con ifquifitezza di giudizio vi fono 
,, mefcolate ; e oltre a cib I’ altra Parafrafi de’ quindici Miflerj del SantUTìmo 
„ Rofario : ma egli ne ha lafciata un’altra copia purgata , ampliata, e ridotta 
„ in miglior forma, e ricca altresì di molte note, e allegazioni di SS. in roar- 
I, gine di ciafchedun verfetto del Tello. Opera che merita di ufcirdi nuovo al- 
,, la luce, perche il mondo non relii privo di cofa sì pellegrina , e l’Autore 
f, della gloria dovuta , che per avventura dalla lìampa di Vienna non ha con- 
„ feguita . Quello pericolofo , ed arduo lavoro b telTuto in forma di azione Dram- 
„ malica Pallorale divifa in otto Egloghe facre , corrifpondenti agli otto Capi- 
„ toli della Cantica ... ma fopra il tutto fi antepone a ciafcheduna Egloga dut- 
„ to Proemio o fia Argomento morale , ove coll’ autorità de' SS. PP. lì fpiega 
„ il millico , ed allegorico fenfo, per tagliare ogni fcrupolo, che polla mai con- 
„ cepirfi nelle parole, e ne’ concetti accomodati all’ufo Drammatico. E perchb 
,, non polla mai volgerfi quella Lezione a profana intelligenza , 1 ’ Autore con 
„ fopraffino giudizio figura lo Spofo Celelle in forma di Bambino , onde polTa 
„ fare apparire ne’ baci , e negli amplelTi quell’ innocenza , che fuol prendere 
„ a iìnillro 1’ umana malizia . „ 


Il Cantico de’ Cantici di Salomone in fenfo morale pa- 
rafrafato da Loreto Mattei In Vienna d’ Auftria . Appreflb 
Sufanna Chriftina Vedova di Matteo Cofmerovio Stampato- 
re di S. M. C. Con licenza de’ Super, in 12, * 


Quella b l’ edizione , che noi abbiamo , col titolo riferito , il quale avrà avuto 
anche l’edizione di [Vienna accennata di fopra full’ autorità del Vicini . Quella 
itoUra b dedicata dall’ Erede di Matteo Cofmerovio Stampatore di S. M. C. con 
lettera data Dalie mie Stampe ( leggefi ) li 2. Gennaro 1691. a Suor Maria Gio- 
vanna Caprara della Religione Domenicana in Firenze , nella quale : Nacque egli 
( quello librettino , dice la prima volta , & havendo per fua Ricoglitrice la 
grand' Imprradrice Leonora , bebbe fafeie oro , e cuna tP argento ; morta hor quefla , 
volendolo far rinafeere io con gloria al Cielo Italiano , dove fk concepito , e mi vie- 
ne con tante injianze cercato , alla fama di VS, Illujirijfima !' appoggio ec. La lun- 
ga relazione data dal Vicini mi difpenfa dal dire di pib di quelm libretto . Due 
cole però mi convien olTervare , una circa la prefente edizione , che dalla qua- 
lità aella carta, e de’ caratteri ( diverfi affatto nell’Opera da quelli della dedi- 

catoria ) me la fanno credere la Iteffa che quella che ho accennata prima , al- 
le copie della quale, rimalle fenza elTer vendute, lo Stampatore, al folito, ab- 
bia cambiato il primo quaderno . £’ quella una mia forfè falla idea , ma non 

polTo a meno di non produrla . La feconda cofa , che deggio avvertire fi b , 

che di quelli Cantici, e non de' Cantici Biblici, ch’entrano nel Salmifla Tofea- 
no del Mattei, (come male, a mio giudizio, il Vicini peg, 176.) fi deggiono in- 
Tomo V, P ten- 
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tendere le parole della lettera di iJmw* data io. Ombrt 1687. Fruttale dand$» 
vi btnignt grave per ti Cantici di Loreto Martei che ci avete tra/mejji manttfcritti 
( fcrive ad Agojlino Fontana ) , e rimettendovene fui due efemplari , uno per voi , • 
i' altro per P /tutore , attendiamo da voi con fottecnudine tutti li Gloria Patri ec. 
imperciocché il Salmifla co’ Gloria Patri non ufcì prima del 1688. morta gii 
Leonora , per opera di CarP Emanuel Fontana , come fi é detto a foo Inogo : do> 
ve perciò abbiamo olTervato, che forfè prende sbaglio il Quadrio, che lolla fe* 
de AtM^'tcini fegna l’edizione di Ptrnna del 1688. , la quale per la morte di f/e«> 
rtora non fi edéttub , come pure (i é detto . 

Nella feconda Parte dell' Eco Cortefe ec. di Michelangelo Torciglioni , altre 
volte citata , alla pag. 445. fi legge ; Il Cantico de' Cantici ovvero Egloghe nu^ 
ziali di Salomone ridotte in rima tofcana da Michelangelo Torciglioni . Le Eglo- 
ghe fono 8. quanti fono i capitoli della Sacra Cantica in boonifTimi verfi di 
varie fpezie rimati. Benché s’introducano vari interlocutori, Grido , la Chie- 
fa, la Sinagoga , e tre Cori ; ciò non ollante oflervafi letteralmente il fenfo, 
t prefib che le parole . 


Afletti pietofi d’ un’ anima agonizzante con Gesù Croci- 
fiflb efpreflì fulla Cantica in cento Sonetti . In Firenze per 
Anton Maria Albizzini lyió. in 4. Mazzuchelli Voi. II, 
P. III. pag. i6zj. 

/ 

Accenno quello libro , da me non veduto , perché forfè dee avere luogo nel- 
la mia Biblioteca . 

La Sulamitide ec. ( come qui fatto ) Roma 1732. in 8. 

Cosi il Gagliardi nel libro che ora citeremo , e cosi nella Prefazione della Con- 
fica tradotta dal Bianchini , che poco dante riferiremo . 


— La Sulamitide Bofchereccia Sagra di Neralco Pallore 
Arcade . In Roma , ed in Bologna per Lelio dalla Volpe 

MDCCXL. Con licenza de’ Superiori, in 8. * 

• .» 

_Di Monfign. Ciufeppe Ercolanì, fotte nome di Neralco Pafiore Arcade , fi é pub- 
blicata in Roma 1 ’ anno 17JZ. per la prima volta queda nobilijfima , e vaghia- 
mo traduzione 0 parafrafi in vetfo , che vogtiam dire della Sacra Cantica ridotta a 
forma di Pajìorale , per quanto dice Paolo Gagliardi nelle Cento ojfervazion! di 
lingua (a). Queda nodra é una ridampa , a cui precede Avvertimento al letto- 
te fopra qned’ opera, e dopo piene Approvazioni date il 17J0. e i7Jt. fegue l’ 

argo- 

• ' ' . 

( *) P*B' e feg. delle Cento Offervazioni di Lingua 'del Canonico Paolo 
Gagliardi , nelle fuali fi fpiegano d'tverfi modi particolari , ufati dalla Lingua Tofca- 
na , In Bologna Nella Stamperia di Lelio dalla Polpe 1740. in 12. 


! 
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argomtnto. Ha efla il tefto nel margine, e nel fine l'AHegorim td^fpofiziom 
U Cantica {opra l'Afcenfione ai Citi» di Maria. 

^ I 

— 7 La Sulatnitide ec. Paftore Arcade . Prima Edizione 
Veneta . In Venezia MDCCLVIII. appreflb Bartolommeo 
Occhi Con licenza de’ Superiori, e Privilegio, in S. * , 

* I ^ 

Edizione, ché erettamente ricopia la precedente. " '< 

. La Cantica de’ Cantici di Salomone tradotta in Verfi To- 
fcani dal Dottor Giufeppe Bianchini di Prato con alcune 
Annotazioni del raedefimo. In- Venezia, preflb Angelo Ge- 
remia. In Merceria all’Infegna della Minerva. MDCCXXXV. 
Con licenza de’ Superiori, e Privilegio, in 8. * 

I 

. AI Marcheft Senatore Marcello Malafpina de' Marchefi di Tilattiera SopraJJindaco' 
de! Magiftrato lUujiriJfimo de' Signori Nove Confervadori della Gixrifdizione , e Do- 
minio Fiorentino il traduttore Bianchini dedica quella Sacrofanta Cantica di Salo- 
mone, da me, dice, in fciolto verfo To/cano tradotta, e di Annotazioni corredata. 
Nella virtnofa Pref azione del Traduttore fi parla di quello Santo Libro , ferino ... 
alla maniera di una Egloga , ovvero di un 'Dramma amorofo , in cui fono quafi tut- 
ti i penfteri , te immagini , e le parole paflarali , e bofcherecce ; e di non folo per 
maggior vaghezza , e venujìi del medefima , ma ancora per rendere più coperte , ed 
enigmatiche le Profezie , i Miflerf , e gli altri femimenti , che fi racchiudono . Dopo 
di eflerfi lungamente parlato di elfo Libro : ci fìamo moffi , dice il Bianchini, a 
tradurre nel Tofeano Idioma quefia Sacrofanta Poefia di Salomone , acciocchì ancora 
nella nojìra Lingua rifuonlno , nella maniera migliore , che per noi fi potrà , gli al- 
tiffimi miflerf , che in quella fi racchiudono ec. Ben /oppiamo , che da altri dottiffl- 
mi Uomini i fiata tra/portata in ver fi Tofeani la Cantica di Salomone, tra i quali 
ci piace di nominare il Senator Marchefe Vincenzio Capponi , tra gli Accademici 
della Crufea detto il Sollecito , e Monfignor Giufeppe Ercolani da Sinigaglia 
tra i Paflori d' Arcadia detto Neralco, il quale volendo dimoflrare la* fua divozio. 
ne , ed H fuo ojfequio verfo la Santifflma h/Iadre di Dio , addattò fecondo la fpofizio- 
ne de' Sacri Interpetri , ed approprili alla medefima , i fentimenti tutti , e tutte le Sa- 
ere Immagini della Cantica, e con grand'ingegno, e fomma felicità un Dramma ne 
compofe, che flampato in Roma nel 1751. porta in fronte queflo titolo : La Sulami- 
tide Bofchericcia Sacra di Neralco Paftor Arcade , ed altri , i quali molto alla leggia- 
dria ed alia vaghezza poetica hanno attefo , ed una larga Parafrafi più toflo hanno 
fatto ; ma noi , avendo tanto della Poetica venuflà ufaio , quanto ci ha permeffo un' 
attenta gelofia di con fervore , ed efprimere fentimenti così /aerofanti , e mifleriofi , ab- 
biamo procaurato di fare ,. non già una litterale verfione , perchè ciò farebbe un' opera- 
re contro agli ordinamenti . . . del Concilio Tridentino ... ma beni! una Traduzione , 
colla quale fenza flore attaccati onninamente alle parole, fi rapprefenti però , per quan- 
- to comporterà la diverfità del Linguaggio Latino ,, e Tofeano , più vivamente , e fe- 
delmente , che fia pofflbile , i penfieri , la vaghezza , e lo fpirito , che nelP altijflmo , 
e fantijftmo Libro della Cantica di Salomone fi racchiude .... Abbiamo- ancora ve. 

, P r luto- 
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hat campare di aitune Amnaiaziani qktflM nafira Traduziane, . . . ebt a noi i fine- 
àuto di fare piìt brevi e riftrette , eie fi i patata ... affervanda latte qaelle caft , che 
meritane di effere ojfrrvate . A queda Prefazione fegue Lettera fcrttta dal Signor 
Dottor Paole Medici Lettere Pabbtico nello Jìudio di Firenze al Signor Dottare Gia- 
ftppe Bianchini di Prato Antere di queflo Libro, data di Firenze ac. Maggia 1754. 
in lode di queda Opera , dicendogli Era , per veto dite f intenzionata per la 
compimento d.lla mia Opera di fcrivere ancora /opra la Cantica adeffo però, che 
che quefla vojlra Opera ho letta con tante mio piacere , vi prometro di' ajitnemu da 
tale imptreja , perdi , confeffe ingenaamente il vero , non faprei fcrivere iatome a qat- 
Jlo Libro , ni con maggior dottrina , ni con chiarezza , che la vt^a ugnagli , e pa- 
ragoni . Io fino da' primi Anni della vojlra gioventò , ma in modo particolare nelP 
Anno 1710. , qaando ebbi la forte di predicare la Qaarefima nella Cattedrale della 
Cittì di Prato , l^afira degnijfima Patria , ammirraiT inctinaziane vafira alia pitti , 
alle Lettere, ed agli Stadf Sacri della Divina Seri tt ara ... fegaitata fino al prefen- 
tt giorno, molto pii che conofeete l' obbligo, che ve ne corre ,' per la profejfiont voftra 
tP Etctefiaftico . Le Annotazioni fono a capitalo per capitolo j e il redo kiino d 
legge di rincontro alla tradazione . . . 


La Miflica Sulamitide , o Ha il Celefle Epitalamio deir 
Anima con Grido nei libro della Cantica ; Dramma Sacro 
Farafrafato in verfi italiani , con la fpiegazione de padi 
più ofeuriy fecondo che da’ Sacri Interpreti vengono efpo(li|, 
da Clarione Nedorideo P. A. e dal medefìmo dedicato a S. 
Eccellenza il N. U. Marcantonio Grimanì Cavaliere . In 
Milano y MDCCXLIII. Nella Regia Ducal Corte Con li- 
cenza de’ Superiori , e Privilegio. A fpefe di Giufeppe Cairo- 
li Mercante de Libri fotto il Coperto de’Figini. in 4. * 

n P. Fra Vincenzio da S.Eradìa Cappuccino ixAort ài qoeda Parafra fi 

coti modedamente ne parla / E' vero , che la mia infuìficienza in ridarla a qaeJU 
forma metrica Italiana, molto a mancato : non avendo fapato verfeggiare con quella 
gentilezza, e polizia s con quella dolcezza di frafi, e di fentimtnti , che richiedeva 
un' Argomento ripieno delle pii tenere efpnffioni , che il fanto Amore abbiaci nelle factt 
Scritture lafciato ; ma ehi non vede , che queflo appunto rende maggiormente fondata 
la mia apinione > Oltre la lettera al lettore c’i nna Iflrazione fopra la Cantica, e 
tanto in qaella , quanto in qaeda fi parla anche della prefente opera . La fpie> 
fazione % a- pii delle facce. 


Lirica Parafrad de’ Cantici dì Salomone dedicata aU’Illu* 
ftriflimo Signor Dottore Don Pietro Gianelia dal Padre Buo- 
naventurantonio Bravi Minore OlTervante Accademico Olim- 
pico . In Verona , MDGCLVI. Per Antonio Andreoni Li- 
brare fu la Via Nuova. Con licenza de’ Superiori.^ in 8.* 

/ Ecco 
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Ecco la dedicatoria del P. Bravi al Don, D. Fimo CianilU . 

Poìchi yarfl* Operetta cominciai . 

Il penfier concepii di non finirla , 

Il mio difegno vi comunicai ; 

E mi dejìe F impulfo di compirla. 

Per obbedirvi mi ci faticai , 

E giunfi'n pochi giorni a flabilirta. 

Tojlo compiuta ve la foggettai'; 

E yoi vi compiacele di [offrirla 
Non folamente i ma la commendafleo 
Onde vof.r’ i , pecchi nata per yoi ; 

Gentile e bella , perchi la lodafle . 

Mercè le Vojlre lodi la comprendo 
Degna di Voi ; ptrcìb ve l' offro ; e poi 
Effondo cofa vojìra io ve la rendo . 

Tutto cib fi conferma con dae Sonetti , uno del Sig. Gianella al P. Bravi, l’ 
altro di Rifpofla del P. Bravi al Gianella ; i quali fuccedono alla lettera ai Ler- 
tori: in cui l’Autore fi protefia così .• Nell' Ottobre delF anno ultimamente fcorfo 
175J. , prima d' intraprendere quefla Parafraji. ricercai nei Libro intitolato : Tradut- 
tori Italiani, del Sig, Marchefi Muffii , s' altri aveanp addoffdta una fomigHante fa- 
tica i Et offervando non effervi fiata da alcuno pofia la mano . mi rifolfi tP incomin- 
ciarla. col penfiero eP e fiere il primo a prendere un tale impegno. Era già terminata', 
c Fera iljrianojcritto. licenziato dalP Inquifizjone . fpedito a Venezia, perchè venifie 
conceduta la permiffione di pubblicarla ; quando il celebre Sig, Doti, Girolamo Paniz- 
zola mi avvitò con fuo biglietto aver apprefo dalle Profe Tofcane del Sig, Ab. Sal- 
vini . che la Cantica fu trasportata dal Sig, March, Vincenzo Capponi , Sentendo pre- 
venuta P Opera mia da t) famofo Scrittore , mi di/poneva a tenerla nafcofia : ma 
non avendo certezza che quella del Sig, Marchefe fia fiampata . ho condifcefo al ge- 
nio degli Amici . che mi perfuadettero a lafciarne correre la edizione , Mi è piaciu- 
to di tutto CIÒ dar contezza , affinchè non fi creda che io abbia imitato un lavoro . 
che mai non mi è caduto fono degli occhi ; nè voluto emolare la tanto commendata 
Parafrafi Capponiana , CU Autori de' quali ho feguitate le opinioni . fono fiati : il 
Urano , Ugone di S. Carlo . Qornelio a L^ide , Cf il Duhamel . E per conferma- 
re la incertezza, nella qual era, che fofle fiandra la Parafrafi Capponiana. re- 
ca in una noterella, che il Salvini non dice che enz fia fiampata. e il Crefcimbeni ,,. 
ove parla di Vincenzo Capponi , della Parafrafi della Cantica non fa menzione ; a^ 
gittgnerb io che fe ne fa menzione nella prima edizione di quefla mia Biblio- 
teca, Senza che egli b oflervabile che nelTuna delle tanre Parafrafi , fin ora rifeil- 
te , foflie giunta a notìzia del P. Bravi , Il teflo latino b alle margini di que- 
lla Parafrafi Italiana. Veggafi anche la relazione fufieguente delle i'r//eG/or««/e ec- 

La Spiega della Cantica , e Tua moralitk con tre Indici, 
I. delli verficoli de’ Capitoli , II. de’ luoghi della Sagra Seri t- 
tura applicabili , III. delle cofe notabili : coll’ aggiunta di 
alcuni lublimi Difcorfi Spitltuali . Autore Giufeppe Mazza- 
pica neirinfigne Madre Coll. Chiefa della Citt^ di Terra 

Nuova 
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Nuova Arciprete » In Mefllna 1758. per Francefco Gaipa 
Regio Impreifore in 4. Nuove Memorie Tomo VL pag. 3. 

Avvertafi che di qaefto Tomo VI. delle Nmevt Mtmorif ptr /mire «//* Stori» 
Lttferoria , ofcito in l^tnrzi» apprtffo Giorgio Foffnti 17^1., non fe ne HamMroM 
fenon i primi cinque fogli ( benché io non ne abbia che foli quattro ) , nh poi , 
che io fappia , fi profeguì . La relaaione che in eflb fi dà it' fitSiimi Difnrfi Spi- 
rituali , fa conofcere il peflimo gufto dell’Autore Mazzapic» , che non farà dif- 
ferente da si fleflb nh pure nella. Spiega delia Cantica . 


Le Sette Giornate del Maritaggio di Salomone con la 
Sulamite Egloghe Paftorali del Padre Buonaventura Anto- 
nio Bravi Minor Oflervante Accademico Olimpico , e fra 
gli Arcadi Olgifio Egifeo Dedicate al Reverendiflìmo Pa- 
dre D. Criftoforo Cafari Cherico Regolare Teatino- In Ve- 
rona nella Stamperia Moroni . M.DCG.LXV- Con licenza 
de’ Superiori, in 8- * 

La dedicatoria del P. Bravi , che tutta verta nelle lodi del P. Cafari, i da- 
ta Di Legnago il dì 8. Luglio 1764. U Autore poi a chi legge: Alcuni anni addie- 
tro , dice , mi cadde folto gli occhi il hellijfimo Ditirambo del celebre Padre Canati 
( Il Roccolo Ditirambo di Aureliano Acanti Acc. Olimpico Vicentino In Venezia , 
1754. Nella Stamperia Pezzana in 4. ) il quale, avendovi egli adoperata ogni for- 
te di verfo , che nell' Italiana favella pub fatfi , tan.o mi andb a genio , che m' in- 
vogliai d' imitarlo .. A fine di appagarmi , e credendo , clf altri non aveffer pofta la 
mano ad un tale lavoro , formai una Parafrafi fui Cantico di Salomone , che ven- 
ne pubblicata colle ftampe dell’ Andreoni ( che h la fopraddetta ) . ^al compati- 
menti quella riportaffe , non mi è noto : fo bene , che mi fu , e mi viene da parec- 
chi rich iefta , e che lo Stampadore ne meditava una 'nuova edizione . Per fodaitfart 
agli amici , e non lafciar correre una nuda riflamPa , ho compoflo la prrfente Operet- 
ta , che hai la pazienza di leggere ( E lafciate uà parte le annotazioni , delle qua- 
li fi fentiva tentato di fornirla ) Piatemi perb di afferire , fegne , che ho confervato 
rigorofamente il fenfo letterale del Cantico , affinchè vi fi pojjano addattare quelle mi- 
ftiche riflejfìoni che vi hanno fatte molti cattolici Cementatori . Tutto ciò , che ho ag- 
giunto fuori del facro Tefto per dar conneffione a db , che contiene i e quanto ho po- 
fio in bocca delle Perfine introdotte è verifimile, e proprio de! loro coftume e caratte- 
re . Se alcuno poi brama fapere donde abbia prefa la idea delle fette Giornale in que- 
Jla mia Operetta defcritte , legga il ragionamento de! famofi Padre Calme! fipra il 
Cantico de' Cantici i da cui rileverà in oltre , che fe non ho interamente addatalo il 
dottijfimo fiflema de! Boffuei , ho del tutto fuggito lo ftrano divifamento di Grozio . 
A quefta mia , qual ella fiafi , fatica , uni fio un'. Egloga Pifcatoria che fu impreffa 
in una Raccolta per le Nozze delle. LL. E E, Antonio Ruzzini e Arpalice Manin , 
e lo Stampatore per reftituire al fuo Autore , il P. Bravi una Canzone, che in 
alfVa Raccolta per effe Nozze pubblicata fu attribuita per inavvertenza al, P. Cor- 
meli , 1’ ha' me(Ta nel fine di quello libretto .. 
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Spiegamento della Cantica fui Tefto Ebreo Opera Poftu- 
ma del Padre Michelangelo Carmeli Dott. di Sacra Teolo- 
gia , e Pubblico Profeflbre nella Univerfit^ di Padova . In 
Venezia . MDCCLXVII. preflb Gio: Battifta Recarti . Con 
Licenza de’ Superiori , e Privilegio, in 8. * 

T. Demmifo di Ven. Af. O. editore di fluefl’ Opera , la dedica a Sua EcetUe». 
TS4 il Sìptor Tomma/o Qatrini Cavalier , t Procuraton di San Mar^o , con lettera , 
nella quale parlando del V.CarmtU^ da lui meritamente chiamato, Ornamento mn 
meno delPl Jniverfitì di Padova, thè della Provincia di Minori O /fervami di Sant' 
Antonio ; Mancò egli di vita , in Padova a' i 

Decemère iy66. dove in que/h Secolo fu il primo Proftjfore, eie ave/Je in tf nello Stu- 
dio la Cattedra delle Lingue Orientali , . . . iafeiando , oltre la magnifica Libreria da 
lui eretta, ed arricchita di Libri, nel Convento di San Francefeo Grande, e le Ope- 
re di già divulgate, altri pmio/i monumenti ancora della fua rara dottrina , e pie- 
tà . Fra quefìi depo/itì nella mia fede il parto piò caro , che gli rejìava , qual è la 
Traduzione della Sacra Cantica efattamente /piegata fu ’/ Tejio Ebreo , pecchi quello 
vedejfe la luce coperto dalla fpeziojijfima protezione di l^ofira Eccellenza . Siccome 
aW Ecclejiafte , così anche alla Cantica e premeflb e rigettato dal P. Carmeli il 
fentimento che di quello Sacro Libro ne ebbe il Poltaire ; e in Awifo feguente 
accenna la ragione , onde miglior conjiglio ha riputato tralafciare il Ttjio Ebreo . 
"NeìV Introduzione all'Opera , accennata la difficoltà della tnedelima, fulla qua- 
le molti , e in pili maniere hanno Tcritto ; Su ninna , fegue , delle altrui fpie- 
gazioni fare io voglio difamina , ni mettere in Palefe le difeonvenienze , che appajon» 
in quelle contenerfi ; poichi queflo folamente i flato il mio awifo di voler dar ope- 
ra anch' io di fare una fpiegazione , la quale per lo confronto colle altre , dt/ft a co- 
nofeere , fe io avejfl potuto andare pre/fo alla mente detto Scrittore un poco pii perav- 
ventura , che gli altri non fojfero andati . . . Mi diedi lo Spiegamento a fare fui Te- 
flo Ebreo, pen fondo, che per queflo modo piò da pre/fo io mi potea fare ad intendere 
la mente dello Scrittore , quando dalla mede/ima lingua , nella quale il componimento 
era fcritto , io fludia/fl tP interpretarlo .... E perciò fu , che io primieramente ho flu- 
diato di /piegare la Cantica fecondo la fignificazione delle parole, e conforme atta for- 
za detta letterale efpre/Jione ; e di poi a dimoftrar mi fon dato quale ne fo/fe /otto le 
parole P allegoria : E piìl folto . Che gli Ebrei non vole/fero , che fino a certa età 
queflo Libro a legger fi de/fe , fi vuote toro concedere feufa ; perocché non è buon fen- 
no , P età non matura , e fatta non ancora ben conofeente del vero, tafeiar libe- 
ra per ogni fatto ,• flantecchè di leggieri può in ifeambio prender le cofe , ed incau- 
tamente anche da una innocente lezione , dove utilità dovea , nocumento anzi ricevere . 
E perciò io via ho mandato il penfiere , che nella mente mi era venuto , di mettere in 
in verfi la Cantica , e coti me/fa in ver fi tutta ^r diflefo porla nel fine del mio Spie- 
gamento fatto JÙ di ogni verfetto colle parole daÌP Ebreo tradotte fttoridi verfo . Fat- 
ta fu di ciò con/iderazione , ho /limato niente importare di tradurre in verfi un Com- 
ponimento, che la utile dottrina nelP allegoria racchiudendo , qualora que/la fi levi via, 
farebbe fare una cofa foverchia in farla ad ogni gente , colla noflra favella , volgare . 
E per dir quello, che dentro delP animo fento, niuno Libro Sacro di mettere in verfi 
mi piacerebbe i perchè fpiritual utile , e non allettamento di bellezza di poetico flile fi 
ateboe in fiffdtti Libri afpettare . Un'altra ragione è de' profani, che non è de' Sacri . 
l<lè importa colla noflra alla Poe/ia Ebrea , per via del verfo , voler corrifpondere i 
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<oiutojftMCo/nciii , oilre al non faptrfi chìaramentt di quai fatta fofft , . . . . la Timi 
Poefia , per •voler fare tl verfo , dalia efatta fignifcazione delie paroie , conviene , o 
poco 0 molto allontanarli , majftmamente ciò Jacendoft da coloro, i quali la materia ap- 
pieno non intendono, falla quale lavorano , Che traduzioni ( buono Iddio !') fi leg- 
f^ono di così fatte ? Ma per fe penfi chi ciò fa , fe per noi penfiamo il meglio non 
farlo. E circa ta qualità di queflo Sacro Componimento ; Fino da vecchi tempi, fog* 
giugne , Origene Sacro Epitalamio , ed Epitalamio Drammatico lo chiamò . E dopo 
Ortgent Santo Girolamo eziandio Epitalamio lo diffe . Chiamarlo Epitalamio i chia- 
marlo troppo generale, non volendofi con ciò dire, fe non che fu fatto in propofito di 
nozze .... Alcuni altrimenti ptnfarono,^e vollero dire, che queflo Componimento fia 
flato fatto da Salomone prer lode del fuo felice Regno , e della politica fua ammini- 
Jìrazione . La quale opinione certamente , a mio credere , non verrà per niun conto ap* 
provata . lo per me lo defcriverti un breve Dramma Sacro pafloreccio fatto in propo- 
fiio dt nozze • Sono mauijefli gl* Interlocutori , che fono la Spoia , lo Spofo , Coro di 
Y 3 ,tìc.\\x\\o accompagnarui laSpofa, e Coro di Giovani accompagnanti lo Spofo , i quali 
fono u^ru oeore^còawa , mote Pcrfonc . Notar fi psotrtbhe ladivifione in tre Atti ec. 
Dalla Jpiegazione , che fi farà fopra ogni verfttto , apparirà meglio, che ora non dico, 
effer le flt^ efprejfwni , che papono foverchie ripetizioni , maniere u fate di parlare di due 
innocenti Spofi , che Puno alPaltro fludiano d'inculcar nell' animo la perfuafione de! loro 
cafto amore . Salomone adunque per le fponfalizie fue , che per fette giorni , e per fette 
notti, fecondo PEbreo coflume , celebravan/i , fatte con una Figliuola del Re d’Egitto, 
queflo Cantico compofe , e come può creder fi , lo fe rapprejentare per Mufica , fignificando 
con queflo , per ifptramento del divino Spirito , le fpirituali nozze di Criflo colla Criflia- 
naChiefa, e cotP Anima fedele, infegnando pser queflo modo con quanto amor Criflo Sal- 
vator noftro ami , difenda , e confervi ta Chiefa fua Spofa ,• e con quanta carità , con 
quanta coflanza , con quanta fedeltà la Chiefa altresì ami il Divino fuo Spofo , lo 
ferva, lo adoti . E nella Coj>c«/u/ 7 o)if dell'Opera, che chiude il libro, ripetendolo 
fleflb : la Storia narrala nella Cantica, dice , amore caflo e pudico tra Salomo- 
ne e la Sulamite , rapprefenta allegoricamenoe P amore di Criflo calla Crifliana Chie- 
fa. Parerà ad alcuno fenon fuperfluo , oltre il neceflario lungo tutto quello fquar» 
ciò i ma ad altri non parrà così , come non lo ^ paruto a me , per dare una 
idea della diverlità delle oppinioni circa il punto del tradurre, e del tradurre i 
Sacri Libri , e della allegoria di quella Cantica . 

Il Bartoloccio part. ^ pag. 175, attella , che Canticum Canticorum Judaorum 
opera aliquotiet lucem vidifie R. Jac, Aboab per letteras B. Ungerò tejlatur ; paclao* 
do di vcrlìoni iialianc . 


LA SAPIENZA. 

I Configli della Sapienza ovvero Raccolta delle MafTimc 
di Salomone ec. Fiorenza ec. idSi. alla Condotta . in 8. 
Biùlioth. Cappuccinorum . 

— I Configli della Sapienza Overo Raccolta delle Maf* 
fime di Salomone neceflàrie all’Huomo per faviamente pro- 
cedere; colle rifleflioni fullc medefime Maflìme. Trafportata 
dal Francefe nell’ Italiano dal Padre Francefco Maria Cafi- ' 
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ni d’ Arezzo Cappuccino. All’ Altezza Sereniflìma di Perdi* 
Dando Principe di Tofcana . In Venezia , M.DC.LXXXI. 
preiTo Paolo Baglioni. Con Licenza de’ Cuperìori e Privile- 
gio. in 12. * 

F. TtMufeo M«ri« Armo Ctppue. nella dedicatoria . data di Romt 4. Afri, 
h id8<* confcfla chiaramente, come lo dice anche il titolo/ L’Opera neo ìrkU', 
f ho foUmeatt tradotta (da Autore di cui non mi venne di rilevarne il nome), 
il che ripete al Cortefe Lettore dicendo/ Vi prefento ^uefto Liiriccioo/o eompofloneU* 
Iditm* Frantejt , e trafportato da rrte nell’ Italiano ; profeguendo a Ipecificargli 1 * 
importanza di quelle Majfime con palli della Sacra Scrittura , che in margine re- 
ca in latino. Precede ttn’ Introduztone all’ Opera dell’Autore Anonimo , con in 
ine un Avvertimento della maniera , onde neggiono èflére lette quefle Ma£ime . 
Le Approvazioni per la Pampa de’ 7. j. e p. Fehraio mi fanno giudicare che 
Mpena ufcita la prima edizione Romana, accennata fulla fede della Biblìotb. 
Cappacein. liafi fatta quella feconda . Io non poteva oramettere la relazione di que- 
Do libro, perchb contiene una Raccolta di Sentenza, tratte tutte dalla Scrittura 
&cra, il col tello latino precede la Parafrafi, alla quale poi feguono le Riflef. 
/ioni. E perchh fono quelle Sentenze tratte da’ Proverbi, dall’ £rc/rA<*/le , dalla 
Sapienza, e àzlV EeelejSaflico , ho voluto anzi fotto quella Parte del Tedamento 
Vecchio riferirlo che fotto altre, perchh quelli Configli s’intitolano della Sapien- 
za , t ài quello facro libro non no fatto articolo a parte . L’ Opera b divifa 
in due Parti , ed ogni Parte in pili articoli , fecondo la direrlitì delle inaterio 
delle Sentenze , che in clTo lì raccolgono . 

I Confìgli della Sapienza , Ovvero Raccolta delle MalTi- 
xne di Salomone le più neceflarle all’ Uomo per dirìgerfi là- 
viamente; Con RifleiTioni fopra di quelle MalTtme . Opera 
trafportata dalla Lingua Francefe nell’ Italiana. A Sua Ec- 
cellenza il Signor Ercole Pepoli , Conte del S. R. I. di Ca- 
Iliglione, di Sparvi, e di Baragazza , Patrizio Veneto, ec. 
In Venezia, M.D.CC.III. preflb Alvife Favino. Con licen- 
za de’Superiori e Privilegio . — I Configli ec. Parte Secon- 
da. Opera ec. Confacrata all’ Illuftrifllmo Signor Conte Gio- 
vanni Emilj Nobile di Verona . In Venezia , M, DCCV. 
ec. in 8. * 

• 

II Primo di quelli due libri ora enunciati contiene le due Parti ie’Configli iella 
Sapienza deU’Anonimo I^ncefe fitddctto , ma di traduzione diverfa da quella del 
Ca/ìni , della quale non fi fcuopre l’autore che fi fottofcrive NN. nella dedica- 
toria ; elfendo la dedicatoria della Patte Seconda fottofcritta dallo Stampatore 
Litigi Panino . l\Cafini non tradufle fé non il primo libro, perchb nel 1681. non 
era ufeito fenon quello ì c il fecondo col titolo : La Suite dei Confeìh de la Sa- 

, TwmF. Q 


Digitized by Coogle 



122 Éihtìofeca degti Autori tn fichi 

fiejft, non ore) te noa nel 1684. Qoìimì TAntore delle feconde; tndozione pb* 

trefportere alle noOre lingua e I’ uno e l’altro di detti libri ; e le fne tra> 
dazione % quelle, che li va tuttora ftatnpando di tratto in tratto , fecondo che' 
gli Efempiari li vanno confuinando. 

ISAIA. 

’ • ; ' . . a " t ' 

Litxro di lefala Propheta , tradotto dalla Hebraica v«rin 
in lingua Italiana , e con nuovo commento dichiarato per 
Antonio BrucioU In Venetia nel MDXXXVII. ( in fine ) 
Fine del cemento di Antonio Brucioli fopra ^lelàia Prophe- 
ta ^ ilampato in Venetia per. Bartolomeo 'i^netti da Brefia» 
nel M.aXXXVn. in4. . ^ 

A LemuwM Teltrià di Gatntgt Dttchejfa rf* Urbino h dedleero dal BmtioH r (I te« 
fto volgarizzato di capo in capo precede al Comento . Sta nella Ztni*nm . 

GEREMIA. 

L’Efpofizione fopra Geremia, di Geremia Buchio Fioren- 
za 1573. Ojferv, Lètter, ‘ 

Se^ quella Wftopzione [opra Geremia del Buchio \ limile alla fua ’Efpofizitne /«• 
pta i Salmi , che abbiamo veduta , non dee certamente aver luogo nella nonra 
opera, per eflcre una larghillì ma Efpolizione, lontaniElma dal te$o. 

r 

I DODICI PROFETI MINORI. 

I dodici Profeti Minori parafrafati in verfo Italiano colle 
annotazioni , che fpiegano , e moralizzano i loro verfetii . 
Malachia Profeta duodecimo ec. del Padre Vincenzo di Sant* 
Eraclio di Foligno Predicatore Cappuccino detto Eleo Nc- 
meade nell Emonia , Ciarlone Nenorideo nell’Arcadia', ed 
Accademico delle Buone Arti di Perugia. In Foligno 1754* 
per Francefeo Fògli e Comp. in foglio. Memor, per fervire 
ella Storia Letterar, Tomo VI, P. JI. p, 35. 

Gl Inni di ’Ezwhia , i Treni , e l’ Orazione di Geremia » e ’l Canta di Jiiacu 
u xegittrcranno fia le cofe appartenenti al Breviario, , 

' DE’ 
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DI TUTTO 

• . ' . . 'r.'i. . .. . j; i ' ^ . ■ . • • 

IL TEST AMIE NTO NUOVO. 

i ■ ^ ■ I . 1 - . _ 

I L Nuovo TeRameoto dal Greco trafportato in Italiano 
da Antonio' Brucioli colla lettera dedicatoria ad^ Ercole 
Gonzaga Cardinale di Mantova. Ven. per Lue’ Antonio Giun- 
ti 1530. in 8. Le Long. 

Che aggingne : „ Di qnefta prima edizione*, che confervaR nella Biblioteca 
„ Regia Bcrolinenfe , e della ^ale fì fa menzione nella Prefazione del Salterio 
dello (Icflo IrocioH, ufckó ^amio fi debbono intendere le parole , le 

„ qnali fi l^gono nel fine della Bibbia Italiana del Brucioli dell’anni 1^41. „ 
Sappi OifiioHo /mare ; ec. come altrove anche per noi s’ b detto . 

, 1' 

— e In Venezia nelle cafe di Lucanconio Giunti 1532. 
in foglio. Mazzuchellì Voi. IL P. IV. p. 2147. 

Tutto Ila , che non ila quella l’edizione di tutta la Bibbia del Bmcnli, tife. 
TÌta a foo luogo: i 


— e Venezia 153^. in 8. Le Long, 

Cosi egli nel Catalogo deìP eiiizioni delia Bibbia , benchb onttnefifa nell’ art. z. 


— e Anverla per il Grafeo 1538. in 16. Le Long, 

Nel Catalogo però dell’ edizioni della Bibbia quella edizione la h non in 8 , 
come nell’ art. z. citato , ma in 8. , e nel Catal. MS. del Soliani , ommef- 
fo il nome dello ftampatote , c il luogo , la Ibrma li dice in la. Il Maz- 
xMchelli aggiugne alla data di Anvcffa { » fio- im l/'enezia ) (iilla fede del Soma 
tomai , 


— e Venez. 1540. in 8. 


So di aver veduta quella edizione ptelfi» S. E. Commendatotie Tarfetti fenz’’ 
■ver notato aUoua di pih. 

. . U . .1 ... • - 
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— e Venez. per il Bindoni 1541. in 16. Le Long . 

Il Ctttdl. MS, dtl Solimi la dice in li. 

— Il Nuovo Teftatnento dal Greco tradotto in lingua 
tofcana reviUo , e ricorretto per Antonio Brucioli ( dicatuin 
Leonorai de Toleto Duciflae Florentiae ) Venezia per Fran- 
cefco Brucioli 1544. in 16. Bihl. Reg. Parig. 

Il Le Long lo dice in i. voi. 


— e dedicato ad Ippolito d’Efle Cardinal di Ferrara ivi 
1548. in 8. Le Long, 

Che fo^ingne : „ L’ autore dice che la faa verlione piti volte riftampata el> 
„ fendo rinfcita di molti errori ripiena , non riconofce per fue altre edizioni 
„ fé non quella , che h Hata imprefla da Francefco Brucioli , c fratelli . „ 

Un’altra edizione del Nuovo Teflameuto tradotto in Italiano fotto ^tieR’ anno 
di Kntez. in 8. regiftra il P. Le Lttn nel Catalogo dell’ edizioni delia 
BiUiui ma ivi non nomina il traduttore. Eccone nn’aiua del 1548. 

~ Prima Parte del Nuovo Teflamento ne la qual lì coc' 
tengono i quattro Evangelilli , cioè Matteo, Marco, Luca 
& Giovanni . Con tre Indici over tavole come in elTo ve- 
der li potranno. In Vinegia al fegno della Speranza 1548. 
— Seconda Parte del Nuovo Teftamento nella quale fi con- 
tengono gli Atti over Fatti de gli Apoftoli. Le epillole di 
S. Paulo. L’epillola di S. Jacomo. Le due di S. Pietro. Le 
tre di S. Giovanni & una di S. Juda . L’ Apocalipfe over 
Revelatione di S. Giovanni ec. in id. 

I 

Commcift qneft’ edizione per un’ EpifleU et Erafmo Rotrtodamo per là auoU e/òfs 
ts m imitar Chrifio & alla ojjrrvanria della dottrina Evmgeliea , A qnetta rpijhitr 
efortatoria fegnono gli Argomenti di tutte quelle cofe che fi trattane nelli quattro 
evangelifti , con che ordine fono fiate fatte , e dette. Al foglio ij. comincia II San- 
te Evangelio di Jefu Chrifio fecondo Mattheo . Al foglio zod. nnifee queUa prima 
parte, alla quale fegue la Seconda Patte. Al foglio Z5Z. finifee EApocediffe, allk 
quale feguita l’ Indice delle Epifiole Csr Evangelif i quali tratti dal vecchio tSr novo 
ufiamemo nelle chiefe i giorni di Dominica , & altre fefie fi leggmo . Diciaflctte 
facciate occupa queflo Indice , al quale iuccede altro Indire delle materie piU occon- 
tenti del nuovo & vecchio tefiamento . La tradtuione clTere quella del Brucioli 1 » 
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poflb afTermare con fìcurezza, perché ho confrontata quella copia, che fla preflb 
il_ noflro P. D. Giuftppe Maria Puiatti , con due efemptari di edizioni realmente 
'diverfe , imperfetti , uno delia Ztaiana , nella feconda parte del quale Itggefi : 
i/ai Crete tradettr in iinjfna Te f tana, Cy nuovamente reviju& ricorrette per Antonio 
Brucioii , l’ altro , che è preflb di me . 

— e Lione per Guglielmo Rovillio 1550. in 16. Le 
Long . 


— Il ’Nuovo Teftamento di Giefu Chrifto Salvatore No- 
Uro . Nuovamente dall’ originai Tuo fonte Greco in lingua 
Tofeana tradotto . In Lyone , appreflb Gulielmo Rovillio . 
M.D.LII. ( Jn fine) Stampato in Lyone per Philiberto Rol- 
lerò. in 16. 

• \ 

A tergo ù legge il Catalogo d’ i libri del nuovo tefiamento ec. Indi fegùe la de- 
dicatoria : AW IHmftriffimo e Reverendiffimo Monfignor Cardinal di Tomon Arcive- 
Jcove vigilanriffimo di Lione , il fito fervo Guglielmo Rovillo ec. In efla dice 
il Rovinio: Havendomi , non unOj ma molti amici Italiani dotti, & pruelenti, con- 
fiottate è imprimere H Nuovo Tefiamento , tradotte fedelmente dall' origina! Greco in 
lingua Tofeana, promettendomi antbora l'opera loro, tal che di qui lo potarne ren. 
dee fiiu grato al comun contentamento di tutti i defidtrofi lettori , che gP altri prr P 
addietro fiorirti in Italia : mi fon lafciato infiantemente perfuader a taf imprefa , O" 
anche per ejfrr il fondamento di noftra fede Or fatate . Perh ci fiamo tforejtti con di- 
ligenza degna di tale Or tanta opera , nella correnione , ne gl' ornamenti , nelle figu- 
re , pofle d propri i luoghi , ne nuovi fommarii , nelle tavole , Or in ogni altra cofa , 
che tal laudahilijjima Or fanta opera ricerca , far tutto fenza alcun mancamento . La 
data h di Lione nelP Anno della redentiont nofira <2>“ il aa. di Luglio. Nel 

line dopo la data, in quaderno con regiflro particolare, c’^ la Tavola. Sta nel* 
JJhreria it' PP. Minori OJJrrvanti di Penezia, detti della Pigna, 


— Il nuovo Tefiamento in Francefe dalla verfione di 
Geneva, e Italiano fecondo la verfìone delBrucioli, alquan- 
to riguardo allo ftile riveduta. 1555. in 8. voi. 2. {^fenxa 
luogo ) . Le Long . 

— e Lione per Guglielmo Rovillio ftarapato per Filiber- 
to Rolletto 1558. in 16. Mazzuchelli l. c. 

Il Nuovo Tefiamento di Jefu Chriflo noflro Signore , 

Latino & volgare, diligentemente tradotto dal teflo Greco, 

& 
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& conferito con molte altre traduttioni volgari & Latine y 
le traduttioni corrifpondenti Tiina a l’altra , & partite per 
verfetti. In Lyone, appreflb Guillcl. Rovillio. M.D. LVIII. 
— L’ Epiftole di San Paulo Apoftolo . L’ Epiftole Catoliche 
xli S. Jacopo, di S. Pietro, e di S. Giovanni. L’Apocaliffe 
(cioè, la Rivelatione) di S. Giovanni. In Lione ec. in itf. 

A tergo del frontirpizio c’ì VOrdine del libro eoi numero de' Caf itoli \ coll’a?* 
vertire il Lettore, che novundo certe parole chmfe tra quefii due fegni y ( '),'fidi 
intendere non effer de! t^o , ma eie! traduttore ; il quale , per lo confronto fattone , 
poiTo afficorate non eflere il Bruciali , Ad ogni Capitolo precede la rubrica : e 
nelle margini da una parte il lello latino , e dall’altra le citazioni degli altri 
libri della Scrittura,, che concordano con cib che ivi fi legge . Eenchb, dopo i 
Taui de gli ApofioH , che feguono al Vangelo di S. Giovanni , legna l’ altro 
frontiljpizio per me recato , la feconda parte perb non fi pub prendere da si , 
per cllere fegncnte la numerazione de’ fogli. Nel fine , dopo tre facce vuote in 
quaderno a parte fegoato * , fi legge la Tavola che infegna a trovar l’Epifiole O* 
gli Evangeli delle Domeniche e fefle dell' Anno fecondo la cnnfuetudine della Chiefa 
fontana-, c queAa Tavola potrebbe mancare lenza colpa del Libraio , e pure L* 
efemplare farebbe imperfetto. Sta nella Ztniana, 11 Èartoloccio lo dice in la. 

Il Nuovo Teftamento tradotto in lingua Tofcana Nuova- 
mente corretto dal R. Padre Fra 2Laccheria da Firenze de 
L’ Ordine de Predicatoli . Con la Tavola con la quale li pof- 
Ibn trovare l’ Epiftole e gli Evangelii che per tutto l’anno 
fi dicono nelle Meffe. In Veoetia M.D. XXXVI. (in fine) 
In. Vinegia , ne la ftaraperia delli heredi di Lucantonia 
Giunti Fiorentino, nel mefe di Aprile. MDXLll. in 8. 


Egli pare diflicile che fei anni Aanfi impiegati nella Aampa di queAo libro ; 
eppan gli anni riferiti nioArano.'che il, fatto fia tale. La edizione b bclliflim» 
con in margine le citazioni de’ luoghi uniformi negli altri libri facri. La tavo- 
la accennata nel tìtolo Aa nel ptinc^to La copia da me veduta Àa nella Lù- 
bteria della yigna de’ PP, Minori Offervanti .. 


— - e Fiorenza i'^66. in 8. Le Long^ 

Il quale , citate amendue qncAe edizioni , foggingiie ; Ipfa Verfio Etrttfca San* 
ah Marmochini, 


Lo ftcflb colla verfione .latioa^ di Erafmo, colla prefazicK 

oe: 
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ne Jì lui, fenza Indice delle materie. Venez. al fegno del- 
la fperanza 1545. in 16. voi. 2^ Le Long. 

' e colla Prefazione e T Indice delle materie , ivi per 
Domenico Giglio 1551. in 16. Le Long.- ^ 


. Se intemla qui il P. Le Long, che la veriione italiana fia la fopra regi (Irata 
del P. Zncchiria . non avendo veduta ncflTuna di queAe due edizioni , oh egli di- 
ctndo pib di cosi , noi poflìamo adicurare . 


- Il Nuovo Teftamento latino ( fecondo la veriione d’ Era- 
fmo), ed Italiano ( fecondo la latina di Erafmo ). Lione 
per il Rovinio 1558. in 16. Le Long. 


Soggiugne il Boemero : „ Quefta veriione non (ì fece Tecondo la Vulgata , 
„ ma (ècondo il greco: come fi vede dal titolo iftelTo ; Nel fine v’ì l’indice 
^ deir Epifiole , e de’ Vangeli .... ma cih che non poco ci piace , fi % che 1* 
^ autore ci ha aggiunti bellifiìmi fommari de’Capitoli .... Al margine ci ha 
,, polle alle volte la varie lezioni , ed efpolizioni .... Avvertiamo anche , eh* 
,, ^eda veriione ci pare bella e chiara . Cbtrub. 0 S. Jofeph Bibl. Cm. Saer, 
„ Tom. W. p0g. 128. L’idelTo ivi aggingne . I Sommari de’ capitoli fono già 
,, (leflì in avella edizione, che in quella del 1J55. „(da itoi regiUrata fra l’edi* 
zioni del Nuovo Ttjìnmtnto del Brmdoti colla veriione Francefe ) „ benchh nell’ 
,, altre due abbiamo conofeinto che fono molto dilTerenti lè traduzioni. „ Non 
dicendofi nel titolo che qui fi prende per frontifpizio , edere quella veriione /e* 
tondo il pica : crediamo , che quello pano del Cbmtiino debba intenderli della edi- 
zione da noi più fopra regtdrata del 1 f 58. trattane la notizia dalla Bibl. Begid 
di Parigi , e non di qneda , che ora riferiamo , la anale il Le Long nel Catalogo 
delle edizioni della Bibbia , dice confervarli nella Bibliot. dell" Oratorio della Cafa 
di Parigi, e che perciò male il Boemero lo applichi a qutda. Nel Catalogo MS. 
del Soliani qneda edizione del 1558. fi dice in 12. 

■ 11 Nuovo Teftamento fatto di Greco novamente Tofea- 
no per Maflimo Teofilo, e dedicato a Francefeo de’ Medici 
figliuolo di CofimoDuca di -Tofeana In Lione £551. in "ìd. 
Le Long. 

Che lo dice colle figure del Petit Bernard. 

. t ' ■ • - ■ ■■ /. > :> , . 

— E dedicato allo fteflb colle figure . Lione per Gio: 
Tournes , e Guillelmo Gazerò 1555. iù 16, Biil. Reg. 

r • 

II 
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Il P. Lt Le»g , dopo aver fogginnto anche qmlta alU piima edizione , if* 
giugne : „ Anche Malfimo-TeofUo trafportò dopw il Bmcioh il Teftamento Vuo- 
„ vo ) e cib per oflervarc pih la purità della Lingua Italiana Gùb. Boezio Hb. tt 
„ c. 4. pag. 511, Bibl, detto JMia Teotog, ,, 

Non vogliamo ommettere d’avvenire, che male fi regifira qnefto Nneva 
fitfntnto ntW Hajfm, come fé Majfimo Tecfito folTe lo film parare dell’edizione di 
Lioiu 1551. e la verfione. fofie quella di ZoetbrrU Fmtntiit*. , - 

Il Nuovo Teilamento Italiano. In Geneva 155P> in 8. 

"Le Long. ^ 


Il Nuovo Teftaraento Italiano ( fecondo la verfione pre- 
cedente di nuovo emendata ) colle annotazioni di Niccolò 
des Gallars Dalla Bottega di Niccolò Todefco 15^0. in 8. 
fenxa nome di luogo. Le Long. 

Che aggiugne; „ DolU Prtf aziono , Per le i danze di motti abbiamo fiabilito 
„ di putólicare il Nuovo Tefiamento collazionato col cedo Greco , e ad_ elTo 
„ quanio per noi s’b potuto conforme, e di foggiugnere , in molti loogh| più 
,, difficili, anche la fpiegazione .... Primietamente riguardo al tedo abbiamo 
„ ufaia queda diligenza, che rendendo parola a parola , foflTe uniforme quanto 
,, più fi poteva al Tedo Greco, adoperando efocuzioni più proprie, epiù^ni- 
,, Acanti i e che la proprietà delle parale, e l’armonia dell’orazione piacefle a 
„ tutti, e folTe più accomodata all’ orecchie , e all’ufo pubblico più che nelle 
» precedenti edizioni .... Cib abbiamo ottenuto coll’aiuto di un dotto e fom- 
» mo ^Teologo ( Teodoro Bezza ) il qual col benefizio d’ un greco efemplare 
„ collazionato con altri 2$. tedi antichi ( da Enrico Stefano ) illudrb mottif- 
t, fimo queda edizione . Da ^nefie tofe appare , cbe attefia edizione i flaia emenda- 
» r« fecondo la verfione Franeefe di Geneva dello fleffo anno da Teodoro Bezzo , il 
« ®r//a Prefazione della fua verfione latina dell' anno ‘ attefia d" ejferfi 

» /trotto dello flejfo Codice greco . 

— Lo (lelTo. Lioae per Sebaftlaao Onorato 15^5. in 12. 
c I5tfp. in 4. fenza nome di luogo. 

— • e ( Geneva ) per Giambattifta Pinerolo 157^. in 8. 

Tutte quede edizioni fono ciute dai Le Lmg. 

I 

— 11 Nuovo Teftamento di Jefu Chrillo Noftro Signo- 
re, Nuovamente riveduti^ e ricorretto fecondo la verità del 

tedo 


Digitized by Coogle 


Greci e. Latini volgarizzati. I2p 

tefto Gféco , c di' molte & utili anaotacioni illuftrato. Ge- 
neva appo gli heredi d’ Euftachio ’Vignoni . NelM.D.XCVI. 

.. I < 

" jt . . 1 . ; iij r ...i", - i;-: ;,r. , . . 

"'Al Pi» Ltttvft fi fendè ragiené della catrMtioa» dtl ufi»\ e della tfflitaikm dì 
divnfì luoghi difficili. L' note fono al margine, e in fine Iz Tavola delle prinei- 
pali materie comertuti rul . movo Teflamento ,'Stz nella Libreria della Pigna. 

. rr,;„. . ^ ^ . 

■ . I'’ ■» ‘ • ' "■( i, ' , i" ■ 

, Il Nuovo Teftjimento in dodici lingue ( tra le quali T 
Italiana dalla verfióne 41 Gencvà* del 1552. ) per opera di 
l^lia. Rutterò ^ Norimberga 155?^»^ in fob.vol. 2. Le Long. 

. — - e IVI I5pp. — e idoo. 10,4. voi. 4. Le Long. 

Il quale nel eap. i. pag. 45. ne dà di quelle tre edizioni una piena cognizio. 
ne : Per non averle noi avute folto Toccliio ci difpenliamo dal trafcrivere qnan> 
to'egli ne dice. !.. , , ■ . 

. Il Nuovo Teftaraento del Sig. noftro Gesù Grillo tradot- 
to da Gio: Diodati . Geneva it^oS. in iz. 


Edizione da me veduta , ( non mi fovviene il dove ) , fenza nome di flam. 
patere . Comincia dalle tavole de’ libri ; le parole , che non fono nel tello , fono 
in carattere differente . Ad ogni capo ci fono gii argomenti . Nella Capptniana 
pag. 64 . fi dice fenza luogo . 

— Il Nuovo Teftamento del Signor Noftro Jefu Chrifto 
tradotto in lingua Italiana da Giovanni Diodati di Nation 
Lucchefe .- In Haerlem , apprelTo Jacob Albereta . Librare . 
15^5. in 8. 

Precede la Tavola de' Libri del Nuovo Teflamenu. Oltre il Sommario ad ogni 
libro, c’h quello' ad ogni capitolo . Sta nella Lilnttia della Vigna . 11 Le Long 
lo dice anche in Amfierdam . 

Il Nuovo Teftamento confacrato al Sereniflìrao Principe 
Criftiano Duca di Saftonia ec. da Ferromontano Dottore di 
Leggi. Lipfta per il Gozio 1702. in 12. Long. 

Toma V. K Che 
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■ Che foggiagne: „ Di chi (ia qwfta vttfion» i|effui»o, U dicf-, e q,i^ e<Sao. 
,, ne non n» prefezione di fotta ^ ^ 

Il Nuovo Confederamento di Gesìi il M.effia Salvator no-‘ 

ftro divolgariazato' 'fedclmcQtft'^di. GrscOf tQ!; rfifo intelligibile 

inflno al volgo'. Contiene 

Scrittori. Annotazioni peregrine pe Camoiaménti e Palli piu 
inviluppati . Reintate le- Tradizioni Romane e altri molti 
errori perniziofi sbanditi. Aggiunta .bryve ,Catècchelì pe gli 
indotti e i veri Conivandanienti di Dio’ in ,fine annell .■ da 
Matteo Berlando della Lega , Dottore' dì 'SS. Teologia c 
Profeffore di Filofofia e di. Lingue Efotiche nell’ Equeftre 
Academia Erlangana & da Jacopo Filippo Ravizza 'Dotto- 
re di SS. Teologia . Primo Volume . A Criftian-Erlanga 
preflb Danielle- Michele Schmatz a fpefe de’ Volgarizzatori . 
MDCCXI. — Il Nuovo ec. volgo . Contiene la Sttwia del 
Papato e de’ SS. Scrittori ec. sbanditi . Aggiunto il Raccon- 
to delle Controverfie Papali ih fine . Da Matteo ec. Volu- 
me Secondo. Contiene le Pillole Apoftoliche , e la Apoca- 
liffe ec. MDCCXII. in 8. 

• La dedica del primo Tom o t alla Smnifi. e Pountifi. Ptmtipega Ama Rfgin* 
della Cian-Bretagna Francia e Ibtmia &c. fottofcritta da’ Traduttori jo. Gennam 
1711. indi fegue una Prefazione »\[' amico Leggitore, ed alcunePee^'* U Raviz- 
zia fi dice di Segliano prego Rimino dal Berlando , e il Berlando in certa commen- 
datizia latina di Benodetto Calandrino fi dice : Mattbeeut Berlandus A Lega , Gen- 
te Italut, patria Brafighellenfis in Romandiola ec. , ed era Francefeano . Il primo 
Tomo contiene i Vangeli con note a pii delle facce . Il fecortdo i dedicato oXi'Abezza 
Reale di EUfabata Sofia nata Prmeìpeffa Reale di Pmffi^Margravia di Btandtbterg 
ec. data JO. Geaaaro 171 z. , ed ha parimenti una Prefazione all’amico leggitore. In 
fine . Addizione ove parecchi luoghi e non pochi dubbj del N. C, ventilati , e dif- 
ficili , vengono fchiatati , Efiratti dalle offervazioni delP eruditijfimo Deslingio, da- 
te di etrto atta luet . Ne fio veduto un cfcmplare preffo il noftro Librap» Sajrg- 
gh aell’ atto . che lo vendeva , a', ne bo allora fcrìtia quella relazione . 

Nella Prefazione del libro feguente fi cita un’ edizione di quello Nuovo Gonfia 
deramento del 171P. la quale veggo mentovata anche nella Btblioth. dì B. Tom- 
tnafo Fritfchio p, 6 , che alla pag. 7. riferifee il Nuove Teftamente tradotto in lin- 
gua Italiana da D. C, H, t. in i*> Altenburgi 1711. di cui non ho altronde 
notizia . , • , . 

Il MazzMchelli ofTerva, Voi. II. P. III. pag. 1777. che il Le Lane, ed io chia- 
mato abbiamo Boriando il Berlando ; di me £rò che nel Le Long r ho così t^ 
vaio fcliuo ; cd ora , che lo trovo e nel titolo di quello libro , e nella Prefazio- 
ne 
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iw fdel libro fegliente nominato BerUndo , anch’io Io chiamo con qoeflo nome. 
Per altro .xifletto che da’noUci patii a’ forallieri paflando i nomi gentilizi facil- 
anente fi alterano . > ■ . ^ 


Il Nuovo Teftamemo' di Giefù Chrifio Noftro Signore 
dall’ Originai Greco fedelmente vulgarizato da Giovan Got- 
lobbe Glicdiio coti Privilegio Reale’. In Altenbnrgo e Li- 
pfìa FrelTo di Paolo ^manuellp Richter. 1743. in S. * 


A Giovami Auguflo Duca -di Saffonia ec> con lettera data da Ro/ìzza’li io. di 
Maggio 174J. dedica qittflO f^uovo Ttfiamcnto Tofcano il tradottore , il qaale all’ 
•Amico Leg^ort ^ntrla prima de’ dlverfi volgarizzamenti che abbiamo e di tutta 
la Bibbia., e del folo Nuovo Tefiamiaio , del Malermi, del Bruciali, del Marmo- 
(bini, e del Diodati, trattane la notizia da K/ccWo 5 ;moar , e dal I.r Len^ ; nien- 
te d’importante aggiugnendo 3 quanto per noi fi è più volte detto . Indi fog- 
giugne Effeada dunque Hmte volte pubblicata la Bibbia Italiana, è da maravigliarfi , 
che vedafi tanto raramente nelle mani del Pubblico ( il che fuccede perchh n’ è proi- 
bita dalla S. Chiefa la Lezione), ch'effendo io Paio in Italia per tre anni, neo goffo 
gloriarmi cT averne veduto un folo Efemplare . (E pure in ogni Libreria ne faranno 
Itati più d’uno, o d’uno od’un altro volgarizzam.ento . ) Il perchè laudevole (fe- 
condo la Tua Setta ) fu l' imprefa di Signor Matteo Berlando della Legga , e Jaco- 
po Filippo Ravizza , amcndue ' Dottori di Teologia , i quali in Cripian-Èrlanga di- 
1/olgarono un nuovo t'olgarizzamento del Nuovo TePamento lyip. Ma fenza dubbio 
fecer cofa difdicevole in farvi cambiamenti , il che aver fatto effi non negano nel ti- 
tolo deir opera , Roteano forfè perdonarfi que' tralafciamenti , quelle addizioni , e altre 
mutazioni, che prohabilmente vi fottentrarono per trafcuraggine ( fe non forfè per ma- 
lizia ) . Ma i cambiamenti fatti a bella poPa danno chiaramente a divedere , che 
gue' Autori , poco curandofi del fenfo Ttterale , ebbero volontà di tirar la Scrittura ne' 
juoi fentìmenti ad ogni modo . É qui fegoe a riferire molti pàffi malamente tra- 
dotti nel predetto Volgarizzamento. Da quepi faggi giudichi il pio Lettore, pro- 
'fecnifee , fe coi) fatto volgarizzamento fi poffa vantare tP effer fedele , ìi fi non prit 
topo depoPa ogni riverenza , faccia la Scrittura nafo di cera ? A tutti quefli riguarda 
ponendo io mente , e vedendo che non ancora abbia imprefo alcun Teologo della noPra 
Chiefa di far cotale opera , diliberai di mettere alla truova le mie forze , aP'atican- 
domi di fomminiprare una nuova Verfione Tofeana elella Scrittura Sagra . Per dare 
effètto al mio proponimento , primieramente z'engo ad efihirvl , amico Legeirore , que- 
Jlo Nuovo Tefiamenio , promettendo, dall ’efito che ne vedrà , anche il Kccci/o . Stre:- 
tijpmamenfe hh figuitato , verfo il fine aggiugne , il Teffo Greco , efprimendone il 
fenfo con altrettante parole, in quanto lo fifferfe la proprietà del linguaggio. E qu.in- 
do fu eP uopo fupptire qualche parola tralajciata , per evitar P ofiurità , la troverete 
efpreffa con tipi differenti . Ritenni anche k mifure , monete etc. deli' Antichità .... 
vengono accennati tutti i luoghi citati del Vecchio TePamento , .... Vi fi figgiunge la 
Tavola dPTepi Domenicali , e delle Pepe ec. che i nel fine . Ad ogni Libro, e 
ad ogni Capo % premeflb il fuo argomento . 

Se nella relazione &t' Volgarizzamenti di mito il TePamento Nuovo farb flato 6 
pocoefatto, ò alquanto confufo , meriterb feufa, e per non averne veduti fenon 

f iochi efemplari , e quefli in teinjji e luoghi differenti , onde non mi fu poflìbi- 
e notarne la diverfità delle edizioni , e traduzioni; e per non effere flati molto efat- 
li, c chiari i miei debitori nelle loto relazioni, c ne’ loro regiftri. 

R z DE’ 
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! • • Hi- 

DE’ VOLGARIZZAMENTI, 

DELLE PARTI 

DEL T E S T A M E N T N U O V O. 

I QUATTRO EVANGELI. 

« ... 

E Xpofitione fopra evangeli', {in fine') Finito 'il quarto 
& ultimo libro delle expofitioni fopra evaogelii com- 
polle per frate Simone da calcia de frati, heremitani . Im- 
preffe in Firenze per Bartholomeo di Francefeo de Libri . 
p. fiorentino Adi xxiiii. di Septembre. MGCCCLXXXXVR 
in fol. * ' ) . : 1 . 

Nel difegno di dare la notizia di chi la Storia della l'ita di Gtiù Cri (lo ^ traf- 
fero dal fello di tutti quattro erEvangelilli , flando però , ofempre, o aitai vol- 
te attaccati alle parole del tefto medefimo ; comincio da quella , co- 

me di più antica data . La prima faccia contiene nel tnezzo il titolo accen- 
nato . Nella feconda pagina in legno li rapprefenta il Giudizio nniverfale : ed 
lia un tal titolo : Alaome di lefu Chrifio crucifixo comincia Uproiogo di fra Gui- 
do de! libro infraferipto : cioè de loro Evangelii con le Expo/itioni : faOe per Trote 
Simone daCafeia dellordine di fanSo Augujlino . Nel Prologo: Vedendo, aiceG, aU 
tbune perfone figluole in Chriflo del mio venerabile frate Simone da Cafeia : il qua- 
ie non fon Oe^no chiamare padre : peroebe non lo ajfomiglio come legiptimo figluolo aff^ 
matoó" divifo delle gratie Cr bavere continuamente (così) alcune parole dello evangelio y 
fecondo che egli lopredico & laffo a me fcripto per leBura , Fui conftretie mutare pro- 
ponimento ( di non predicare fenon de' miei guai e miferle delF anima mia , avea 
detto poco fopra ) , in vulgarizare alcune fue expofitione con alcuna ad iunSione de 
dedi de fondi , fecondo e! mio piccholo intelledo , fecondo le fue parole . Per le qnali 
cfprelGoni appare , che Fra Simone da Cafeia abbia quella fua Efpojizione fcritta in 
latino, e da Fra Guido fia Hata poi volgarizzata. L’edizione prefente h rarilTi- 
ma , nb fe ne trova menzione nell’ Orlandi , nb nel Maittaire . L’ Opera itlelTa 
h anche rara alTai , non elTendoIi in italiano pubblicata altre volte per quanto a 
me h noto . In latino ne trovo due edizioni più moderne citate dal Le Lmg , 
il quale anche di quella fa menzione . MoltilTimi degli Storici degli Scrittori 
Eccleliallici parlano di quello FxzSimone , dottilTimo e piiflìmo Agotliniano del- 
la famiglia Diodati, ma nelTuno , oltre il Le Long, di quell’ Opera là parola . 
Non così di Fra Guido : oltrepalTandoIo tutto folto altiffimo Glenzio . Quindi nh 
pur io faprei dime parola . ElTendo quella la Storia della Vita di Gesù Grillo 
tratta da^ quattro Evangelifli colla traduzione letterale de’ molti pezzi , che fi 
producono per teflerla , non poteva fenza difetto di quella mia Opera , omet- 
terfi. Nel Gne del Terzo trattato p. LXXXVI. c’ h una Predica cB Frate Ciotr 
dono dell’Ordine de’ Predicatori fui Giudizio Univerfale . 

La 
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La Vita del noftro Salvatore Icfu Chrifto , overo facra 
noria evangelica tradotta non folo di latino in volgare , ma 
etiaqj in verfo per dare materia al lettore di piu fuavemen- 
te corre el frutto necelTario alla vita di ciafcun fedel chri- 
fìiano dallo evangelico arboro , per me inutile fervo di 
Chriilo frate Lodovico da Filicaja da firenze frate Capucci- 
no . ( in fine ) Stampato in Venetia per Nicolo de Bafcari- 
ni MDXLVIII. in 4. * 

Quella Vita , che l appoggiata al tefto de’ quattro Evangellfti , che ttatto 
tratto vendono citati in margine, comincia per alcuni Verfi al Lettore, e per 
alcuni altri , che fervono di dedicatoria , con tale indirizzo : Optimo ctarijftmoqug 
•viro Petto Contortilo Porri tJo Fr, Ludovicus Copuccinnt , S, D, S. a cui raccoman- 
da di limare queft’ Opera . 

E eolio ingegno fuo olio & /treno 
‘ SnppTiJea in tatto quel dio maneoto 

Ponendo olle mie mende JuJio freno 
Poi che /’ havroi come ti par limato 
* Impubltct lo dia fete impiactrt 

Che certo fon eh' ò Dio efora grato , 

La Vito t divifa in 56. Capitoli in terze rime, ledati uno coll’altro , come fé 
fblTe un folo Capitolo, o Canto i a’ quali tre altri ne feguono intorno la l^/to 
di S. Giovani Battiflo, ed alcune altre Orationi , la prima alla Croce , la fecon- 
da alla Vergine Mario, la terza % una laude di Santa Catherina : un Lamento di 
lefa al Peccatore , colla Relponfiont del Peccatore ; c finalmente tre ottave rime , 
col titolo : Qaeftt eofe furon fatte addi 25. di Marzo in diver/i tempi , Di quello 
Cappuccino non trovo menzione nella BibUoth, Cappuccinorum : e pure di lui ram- 
menterò un altro volgarizzamento poco fotto. 


Meditationi fopra i Mifterii della Paflione & Refurrettio- 
ne di Chrifto N. S. Con le Figure, & Profetie del vecchio 
Teftamento , & con i Documenti , che da ciafcun paflb dell’ 
Evangelio fi cavano. Raccolte da diverfi Santi Padri, & da 
altri devoti Auttori per il Padre Vincenzo Bruno, Sacerdo- 
te della Compagnia di Giefu. Con Privilegi . In Venetia , 
appreffo i Gioliti. MDLXXXVI. in 12. " 

Di quello libro io faccio menzione , perché contiene la traduzione iletterale di 
moltiinmi pezzi de’ quattro Evangelilli , e di altri libri facri . Del P, Bruno tro- 
vo altre Meditazioni, delle quali parla il (dopo il Fontanini , e il 

' Zeno 
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Zeno T. II. pag. 4 jp. n. ( 4 ) ) Voi. II. P. IV. pg. aaaj. a’ quali riaetto 
il Lettore . 

La Storia Evangelica di Gianpietro Giuflani . Venez. idoi. 
in 4. Le Long. 

' Qoefla si temiamo che non debba aver luogo nella nofira opera. 

Iftoria del nuovo Teftamento con alcune brevi Riflcl- 
fioni morali ed Oflervazioni iftorichc , ad ufo dell’ uomt> 
CriAiano . Torino 174^. 

Lettera dello Stamj>Mtore » cki legge la Fifa eii Cefn CrIJU ec. del Montereot 
che poco Hante riferiremo. 

Iftoria della Vita ec. ( come /otto ) Roma prcfib il Pa- 
' gliarini 1748. 

Lettera iftefla dello Stampatore al libro fuddetto . 


— Iftoria della Vita Dottrina, e Miracoli di Gefu Gri- 
llo Signor noftro fecondo il Tefto de’ quattro Evangelifti . 
con Note diverfe fopra le principali difficoltà dell’ Evange- 
lio. Parte Prima. In Napoli, MDCCLV. appreflb Benedet- 
to Geffari . Con Licenza de’ Superiori . — - Iftoria ec. Parte 
Seconda ec. in 12. * 


Qneflo Libro y (del quale quella Malmeno la terza edizione, come lì vedrà nella 
relazione del libro feguente diceG al Lettore, che per non defraudare eli Amori 
Oel merito /oro dovuto , fi può ridurre ad una /empiite traduzione ; ( ecco dunque la 
ragione , per la quale ha cflo diritto d’ eifere regillrato in quella Opera ) i non 
ì perì tate , fe fi eonfideri il merito affatto nuovo datogli da chi ha fflratta da di- 
verfi Autori la materia , e poftà infieme tutta F Opera . Quefia confifie primieramente 
net ridurre il Tefto Evangelico di tutti quattro gli Evangelifti in un fol corpo eC Ifto- 
ria , dove fi vedono li fatti raccontati co! loro ordine naturale, che non fempre fi of- 
ftrva da ciafcuno Evangelifta , e con tutte le circoftanze , te quali fpeffe volle acca- 
de irovarfi frparate ne i quattro Evangelifti : Secondariamente confifte nelF agevolare 
à' intelligenza del Tefto con diverfe Note, parte marginali, parte a pib delle pagi- 
ne , e parte in line della Seconda Patte. Seguita l' Indice de’ Cimi d’amendne 
le Parti , e quello delle Concordanze tra il T^o di ciafcun Evangelifta , ed il Con- 
teflo di tutti quattro , nel quale lì vede a qual Capo dell’ Opera prefente h ridot- 
ta 
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to CTal fi vogfia Capo de’ quattro Evangeli . Si finifcc la Parte II. coll’ In 4 i. 
Cf dt^li Evsngtif , che fi figgono frm Panno. L’Opera merita d'efiltr letta tutti i 
giorni da ogni Crìfiiano si ecclefiafiico , che fecolare per lo profitto fpiricuale 
ne può trarfene . Il traduttore ci viene fcoperto nella dedicatoria degli Atti de- 
gli Apoftoli, che poco dopo riferiremo, per quello ftefiò, che tradulTe la Brevi/- 
finta Patafrafi de' Salmi riferita alla pag. 8j. 

. La Vita di Gesù Crifto, tratta dai quattro EvangeliUi , 
e ridotta in un corpo d'Kioria dal R. Padre Bernardino di 
Montereul della Compagnia di Gesù, e riveduta dal P. J. 
Brignon della flelTa Compagnia , Aggiuntavi la Storia della 
Chiefa nafcente. Traduzione dalla terza Edizione Franzefe. 
Tomol. In Venezia, MDCCXLVIII. prelfo Simone Occhi. 
Con licenza de’ Superiori , e Privilegio . — La Vita ec. To- 
mo li. ec. — La Vita ec. Tomo III. ec. in 8. * 

• • 

Lo Stampatore a ehi legge premette non breve Lettera , dalla quale io qui tra- 
ferivo quanto Ò necelTario a formare una giuda idea di quedo Libro , e de’ due 
fopraccennati . Profittando qnejlo Autore ( dell’ Opera prefente ) de' lami da loro 
fomminifirati ( cioh da’ molti /acri Dottori , avea detto , che fin dai primi feeoti 
della crifliana cattolica Chiefa fi feno applicati a raccogliere te fentenze degli Evan- 
gelifli , accordandole infieme , e facendone qua fi una Storia feguente fatto nome di con- 
cordia , e <P armonia , o altro equivalente ) ridufiè tal argomento a quella maggior per- 
fezione che defiderar fi poteffe daeP ingegni piU illuminati Per dire il vero , 

noi fiamo debitori di quefli grandi vantag/^i al P. Montereul } ma v' ha la fua par- 
te il P. Petavio eziandio , da cui ebbe P Autore le piò rare e fode cognizioni intor- 
no P ordine cronologico , come pure il P. Bignon , che impiegò tutta la Jua attenzione 
nel dare a quefP Opera quello ftile femplice beati , ma elegante che meglio tP ogni 
altro conviene ad argomenti di quejìa fatta , La premura di render comune a tutte 
le perfone dabbene un Libro per awifo dP piò intendenti capace a formare la vita <P 
un Crifliano futla norma Evangelica , m ’ indujfe a proccurame una fedel traduzione 
della fopraecenata (terza) edizione che fupera di gran lunga le due precedenti , col por- 
te , dot in margine il tefio Latino degli Evangelifti , ed in fine eP ogni capo le note 
che contengono o le varie lezioni del teflo Greco , o Ebraico , della verfiont Siriaca , 
e talvolta anche de' coditi antichi Latini , r tal volta ancora de' cedici antichi Latini ; 
trvvero i contejli degli Evangelifii , oppure le citazioni, e le parole ifitffe dei SS. Po- 
dri , e degli Interpreti dai quali traffe P Autore le fue fpiegazieni ; e fin il compu- 
to dei pefi , delle mi furo , e delle monete , Mentre però che ne efeguivo la ftampa , 
mi [capitò alle mani un Libro ftampato queJV anno medefimo in Roma preffo i Paglia- 
tini , che fembra a jnrima vifta affatto fimile a queflo ( che h il riferito da noi ) 
avendo per titolo: Idoria della vita ec. anzi come fi può raccogliere dalla lettera de- 
dicatoria ai Regnante ( allora ) Sommo Pontefice ( Benedetto Xll'. ) , queflo Libro 
i flato altra volta flampato , accennando/! in quefla il comando dato da S. B. di ri- 
ftamparlo . E più fotto lo deflb Stampatore : Non poffo .... dijflmuiare un' edizione 
fatta in Torino P anno 1746. nella Stamperia Reale di altra Opera molto conforme a 
muofla di Roma , cui fi dà il titolo di Storia del Nuovo Tedamento con alcune 
oixvi Rifledioni morali, ed Oflervazioni idoriche, ad ufo dell’ uomo Còdiano.* 
/ ed 


Digitized by Google 



Biblioteca degli Autori 'antichi 

eJ in qutfia ( come in qnella del Monterenl, e non in quella di R«m/i , e diWr- 
pe/« ) foniy immtdintamentt cenfiunti ^^UM Vita di Gtjk Crifto gli Atti degli Apoftt~ 
li, formtmdofene un fola carpo di Storia , non divifa in parti , ni in libri , nè im 
capi , ma in foli numeri , che afcendono a dagento e cinquanta quattro . . . Per 

r ito riguarda il ttfU , anche quefta è una femptice verfime a fujfieienza elegante . 

però quella di Torino abbia egualmente che la fopra riferita di Napoli daeo> 
trare neceflariamente in Biblioteca , Mr non averla veduta, noi polTodirej 

fe non fulla fede dello Stampatore , che la chiama femptice verfione a fujfficinza 
elegante, come fi h detto. Alla Prefazione dell\Autore fegue la Tavola degli E- 
angelf delp anno , 

VANGELO DI S. MATTEO. 

Efpofitione letterale del teflo di Mattheo Evangelifta, di 
M. Bernardin Tomitano Co’l Privilegio per anni X. cor 
me in cffo . In Venetia , per Gio. dal Griffo . Nel 1 547.' 
( in fine ) In Venetia appreffo Gio. dal Grifio. MDXLVII. 
in 4. * . 

In quello libro alla lunga Efpojìtione precede il tello latino dell’Evangelio di 
S. Matteo divifo in capi , colla traduzione letterale . E’ dedicato da Bernardin 
Tomitano o. Caterina de t Signori da Paffano Saula , a cui dite : Mandavi ...per hora 
r Evangelo di Matteo , primo fcrittore delle facre hiflorie , dove la femptice letteta 
in latina & volgar traduttione leggerete, & doppiò P efpofitione .... CU altri Evo»» 
gelijìi , piacendo a Iddio, feguiteranno a! fuo tem^o, pofcia che altra cura non tengo ^ 
che indrizzarvi tutto il contejìo detta facra hijlorta Evangelica . Alla mia cognizio- 
ne però non ò pervenuta altra Efpofizione del Tomitano , che la piefente . 

< 

Parafrafi de’Vangelj di S. Matteo , c di S. Giovanni di 
Angelo Buonriccio. Venez. in 4. Le Long. 


Che quella Parafrafi abbia ragionevolmente luogo nella prefente Biblioteca ^ 
chi l’ha veduta lo potrà decidere . Il Mazzuchelti aggingne : Quefle formano il 
Fiore XII. della Ghirlanda Spirituale del P. Luigi Granata Jìampato in Venezia 
pel Giolito i^ 6 p. in 4. e nella nota (7) foggiugne : Il Lipenio nel Tomo I. 
della Bibl. ec. a cor. 115. e ZÒO, ne riferifce un' edizione del 1577. in.q. che al- 
tronde non c' è nota . 


L’ Evangelio di S. Matteo in otto lingue fra le quali 1 ’ 
Italiana per opera di Enrico Kellermanno . Mofca 1712. 
Le Long . 

Nel Catalogo dell’ edizioni della Bibbia accenna il fuo debitore , ciob le BU- 
morir di Trevotut dell’ anno 1701. 

VAN- 
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VANGELO DI S. MARCO. 

L’Efponzione dell’E vangelo di S. Marco di Giovanni Maria 
Balliàni . Venez. 1512. e 1572. in 8. MazzucbelU Voi. IL 
P, I. pag. 18^. fulla fede del Chiefa , ( Catalog. degli Scrit- 
tori Piemont. p. iip. e del Le Long T. IL p. 62^. 

Non lappiamo fe coatenga anche il tefto , per non averla vedota . 

Anche (a Ornien* Dvminicah \ ilata tradotta , « le ediaioni pih ftnnabili fe 
noteremo nel line delle cofe fpettanti al Breviario , 

‘UEpifloU, e gii Evaitgelf delie Dtmenitbe e delle Fefle eUP anno fi reginrerano* 
nelle cofe attenenti al Mejfaie, dove anche liferiiemo qualche altra paiticclla de’ 
Vemgelf. 

\ 

ATTI DEGLI APOSTOLI. 

Gli Atti de gH Apoftoli fecondo San Luca , Tradotti in 
lingua volgare : in terza rima , la vita anchora & morte de 
dodici Apoftoli di Jefu in quarta rima per dar materia a 
quelli che fi dilettano del verfo accio che lafcino le bug- 
gle & parole , 8c che fì efercitino più utilmente , per il Re- 
verendo frate Lodovico da Filicaia da Firenze frate di fan- 
te Francefeo capuccino- In Veoetia al fegno della Speran- 
za. i54p. in fol. * 

A tergo del frontifpizio ; M Lettore. 

<Depo U vita dei mio redentore 

Et dei fio pretnrfire degno Giovanni 
D» gii AMfioii finti dei Signore • 

Ti ki> la vita, Gr fatti fenza inganrd, 

51 che con verità leggi ieBore 

Bene /pendendo e pochi funeri anni : 

Et fe ptreib diventi un' bnem divine, 

Pritga Jefi pel pover capuceino. 

Di latto dopo il libro degli Atti ovtro fatti de glìApofleli, divifo in XXVIII. 
capitoli , tntti legati inficme , come appunto detto abbiamo della t'ita del nofho 
Salvatore , colla rubrica ad Ogni Coitolo , e con un altro Capitolo dopo il fi- 
ne, che ferve di Preambolo, alla Vita O morte degli Apojloli ec. che in quar- 
ta rima fegne dopo! . 

Tomo V. S Atti 


( 
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Atti degli Apoftoli con note dal Francefe alla Santità di 
Noftro Signore Papa Benedetto XIV>. In Roma MDCCXLVII, 
Dalla Stamperia di Pallade appreffo Niccolò , e Marco Pa- 
gliarini Con licenza 'de’ Superiori . in 8. * 

Bencfaì vV trtAutttm, che fenza pib cosi fi fonofcrìve nella dedicatoria , taccia 
il Tuo nome, ci viene però quanto balla fcoperto da quanto e’dice di mede- 
fimo, dopo d'aver detto , che Qmtjìa divina, t btcvijfima 1/ioria del principio, t 
jiabilimento della nojira Chie/a fi è po/la in gae/ìo lume ad t fetta , eoe po/fa 

lep_gerfi da tutti, e heggerfi con fuei fchiatamemti , cht po/fono diiueidnrLt , o circa i 
fatti, 0 circa P erudizione . V.S. anche in altro flato fi è degnata di gradire, ediap- 
pfovare'etltre fimiiì fatiche dì di ha intraprefa gutfla , t ne ha date peehhticht tefti- 
monianze nelle fue Opere flampale, caii proflttevoli ai Pubblico -, e piai fotW fpcci- 
fica le accennate fimUi fatiche, cio% la t'ita di Ceti Criflo , fecondo il Tefla de i 
quattro Evangelifli, celle fue note , poco addietro riferita , e tutto il Salterio, re- 
giftrato alla pag. 8j. e feg. alle quali rimetto il Lettore. Il tello latino di rin- 
contro , r argomento alla tefla d'ogni capitolo , e le note a pii delle facce 
fono il corredo di quella elegante edizione . 

EPISTOLE DI S. PAOLO, 

Le dotte e pie pàrafrafi Fopra la Pillola di Paolo a Ro- 
mani Calati & Ebrei: non mai più vedute in luce. Di M. 
Gian Francefeo Virginio Brefeiano. In Lione M.D.LI. in 16. 

Nella dedica a Madama Penata, Diichefa Eccellentift. di Ferrara il Virginio dà 
a conofeere il perverfo foo animo in quella mozza parafra/i {‘cosi con affettata 
modeflia , ma peflilenziale pili giuflamente la fi può dire ) ; e la finifee pro- 
mettendole di mandarle ancho il rimanente in/ieme con una traduttitne del Nuove 
Teflamento cc. La lettera à data da Bologna , Le Piflole fono divife in capitoli 
numerati , fenza neffuna rubrica . Sta nella Zeniana. 


Le Crilliane & divote Parafrafi Fopra tutte 1 ’ Epillole di 
S. Paolo & le Canonico Del Reverendo Don Angelico Buon- 
riccio Venetiano , Canonico Regolare , della congregatione 
del Salvatore. Con gratta Se privilegio. Il tutto fi rimette 
al giuditio di Santa ChieFa . In Venetia appreffo Andrea 
Arrivabene, MDLXV. in 4. * 

quella una cosi ampia parafrap , col tello , benché non intiero alle mar. 
gim, che bada averla accennata, difpenfandomi dal dirne di pib . 

Le- 
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Lezioni di tutte l’Epiftole di S. Paolo di Criftoforo 5il- 
veftrano.. Verona. 15P3. in 8. Le Long„ 


Se queflo libro b fui fare delle Lfzìont , dello fleffb Silvtjìrano , fulP Tpijlo/a 
/P Romani f non dee entrare in quelìa Bibliottca , non eflendo ni traduzione, nb 
Paraftaft\ ma folo Lozioni o fpiegazioni delle materie , che fi contengono in 
detta Epiflola . 

* \ 

Spiegazione delle Pillole di S. Paolo con un’ Analifi , che 
fpiega r ordine e la connelTione del Tello ; con una Para- 
frafi, che fpiega il penlìero dell’Appollolo, con una Comen- 
tazione, con Note per lo Dogma, per la Morale, e per i 
fentimenti di pietk; del R. P. Bernardino de Picquiny, Cap- 
puccino, Profeffore in Teologia ec. Traduzione dall’ Idioma 
Francefc,. Tomo Primo. MDGCXXXVII. Venezia per Fran- 
cefco Pitteri Con Licenza de’ Superiori , e Privilegio — Spie- 
gazione ec. Tomo Secondo ec. — Spiegazione ec. Tomo 
Terzo ec.. — Spiegazione ec. Tomo Quarto., in 12.. 


Il P. Btrnardino de Picqulgny dedica 1 ’ opera fua a demente XI. Sommo Pon- 
tefice, a nome del quale viene ringraziato dal Cardinal Paolneci con lettera da- 
ta il di 17. Maggio 1707. E perché quella opera b un Compendio d* altra più 
difTufa, come, da quella e. da altra lettera del Cardinal medefimo data ì 6 , ffov. 
1704. fi raccoglie,* e ioil Difegao deli’ jt ut ere in quefl’ Opera , if quale fuccede a 
quelle lettere , fpiegato quanto bada per intenderlo , nel titolo .• 'aove per quelle 
parole parafrafi , che fpiega il penfiero dell' Apofiolo, s’intende la traduzione lette- 
rale, benchb.non lo lìa a parola per parola . Ogni tomo ha nel fine lajavola 
delle cofe noubtli . L’ Opera lì rilumpò altre volte dallo Pitteri 

Parafrafi delle lettere di S. Paolo Apollolo . In Lucca 
MDCCLXIV. per Francefco Antonionio Berchiclli alla Tor- 
re dell’ Ore. Con Lic. de’ S.. in 8. * 

t . 

A Mmfig,. Giufeppe Ippoliti Vtfcevo di Cortona il traduttore Cefare Taviani 
Franchini dedica quella fua fatica ,. la qual fi adopera in render piu chiare le Lette- 
re di S. Paolo in cui è contenuta tutta la Chrijìiana morale .... £’ molto tempo , 
dicendo , che per mio divoto fiudio avevo adattati i fentimenti di effe alla noftra lin- 
gua : Ma non penfavo , che quefta /offe opera degna di renderli pubblica colte ftam- 
p>e . Alcune pie perfine Ècctefiaftiche mi anno perfuafo a farlo , avendo effe creduto , 
thè eoe) refi piò intelligibile queflo divino libro , poieffe effer di molto giovamento a 
irtuno dotti, e contribuire al bene fpiriiuate di chi non intende il latino. Nella Prefa- 
tùone poi: Le Lettere di S. Paolo, fono oramai da tanti , e in tante maniere inter- 

Sa pretate. 
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prttate , e fpitgtttf ck* e/mva iiuail fot ics. perfi » fmt mm wmro» ftttfrafi fium~ 
do queffa non fojft corredala , ed ornata di note erudite , e di rifieffiont , che avefféro 
fnaicie fembiante di novili. Ma io non ho avuto intenzione' di provvedere a’^ doti f, 
t agli eruditi, i quali non hanno mejìiero di nuove annotazioni /opra una parte della 
Sacra Scrittura , che pii di tutte le altre ne abbonda . Ho pen/ato ptuitojh , che le 
perfine dedite alla pitti y t le meno dotte , le quali Mffono trae grancP utile fpirituale 
dalla lettura di quefte prtzJofiffime Lettere , non poffono coti facilmente intenderle , e 
guftarle leggendole nella verfione latina : onde i affai credibile , che [tana per gradirne 
una fpirgazione in Italiano , la quale difiuopra , quanto i poffibile , la profiàlda dot- 
trina in loro nafiofla , e infume quella divina morale , che effe racchiudono . £ 
più rotto . La puma lettera a' Remanì tutti i Santi Padri, e i piìt dotti Interpreti 
anno confeffato , effere di una dijficiliffima , e quafi impoffibile fpietasjone , e lo fltfi 
fi di quella firitta agli Efefi afferifiono. Tutte- peA, non che quefle due riefie mol- 
to difficile di ridurre alla firma d^ una continuata ,. e ordinata dicitura, come averti 
voluto fare nella mia parafrafi , E poco dopo Sarebbe ntceffario a chi legge le Let- 
tere di S. Paolo aver davanti agli occhi la fua vita, e il Jeguito delle fue fentijfme 
azioni ; ma quefle oltre P tffer' efpofle in tante lingue , t in tanti trattati facci , fono 
flate novellamente narrate nella Pila del S. Apoflolo, ferina in linguaggio F rance fi , 
e tradotta nel noflro , onde flimo che ciafeuno fitffa , prima di porfi a leggere quefle 
Lettere , fenza gran fatica informarfi dell' Iflorta del Santo , affine di meglio intender- 
le . Potranno contribuire anche non poco alP intelligenza di effe gli argomenti , che ho 
fatto precedere a ci/dcheduna di loro : Ma nondimeno , perchè non reflt nulla da defl- 
derare a quelle- perfine , che non anno come poter' ricorrere ad altri libri , fa fegnÌK 
in una breve narrazione la vita e le azioni del S. Apoflolo . Nel fine , dono la 
Tavola, delle Lettere , e dopo tre pagine vuote , c’% un’ Errata di quafi tre 
facce. 

Il Simon re^ftra una Spiegazione del Brueioli full’ Epiflole di S. Paolo , e fall* 
Ebiflolt Canoniche ufcita nel 1^44. Forfè farà quella che noi abbiamo riferita 
alla pag. }i..la quale forma il Tom. VI. del Comento iti BrucioU /fu tutta 
Bibbia . 

Ne accenna una anche folla Epiflola ai Romani folla fede del Sandio, ntaqnc» 
ila la crediamo MS. non riportando^ egli alcun indizio che fia flampata.. 


£fpo(ìzioae fulTEpiftok di San Paolo a’Galati> dlBernar> 
dÌDo Occhino 154^. in 8. 

Il Le Long pzg. 88^-. ne dice, di pib... 

Efjwfizione folla prima pillola a’ Corintii di Evangeli- 
fta. Giovanni. Vinegi appreilo Francefeo daU» Vigne. 

Coti dia quello libro il P. Le Long pag..7pd. notando che autore fiori ael 
fecolo 14. o 15. 

^ Inlìitutione d*ogni ftato lodevole dèlie Dònne ChrifHane, 
di Monfignore Agollino Valerio Yefeovo di Verona . In Vc- 

actia. 
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netia, per Bolognino Zaiti-eri ► MDLXXV, ( in fine ) In 
Venetia apprelfo Bolognino Zaltiero. M.D.LXXV. ia 12. * 

Giaccki in quedo punto ho acquidato quedo libretto, di ottima dampa col' 
’le margini interliaeate , ne do opportunamente la relazione in quedo luogo per 
contenere nel principio alcuni Documenti Evangelici per te Donne ChtijUnne tratti 
da X. Mnttheo ai cap. zj. dalla Prima Epifl. ai S. Pao. ì Cor. al fettimo Cap, da 
5. Luca al fecondo capo’, dall’ £/>//?. I. di S. Pao, i Tim. C. dall’ Epiftota di 
S- Patto ai Cotopen/ì ai Cap. IH,, dall’ i. di S,. Pao. à Tim. c. a. col tedo 
volgarizzato . Il libro 2 dedicato da Pierfrancefco Zino Canonico di l^erona , altre 
volte in queda nodra Biblioteca nominato, a Piena Contarmi , con lettera , nel* 
la quale chiama teforo qued’ Operetta , alla quale ( benchì fcritta dal Paliero 
ana/ì privatamente alle molto Magnifiche fue Strette e alla molto magnifica Sig^An- 
ariana Contarmi, e per quelle puoche , cheparejfe a fue fignorie communicarli ) Tan~ 
to finalmente dijfi , toggiugne , & tanto lo pregai , che me ne fece dono -, che per le 
dampe volle rendere comune a tutti ; efaltando meritamente; il dottidimo A»' 
tote ► 


L’^APOCALISS E . 

ApocalHfi di S. Giovanni ( col coraento ) fenza L. A.S. 
in fbl. Capponiana pag, 54. 


Dove ei dice : dalla forma det carature fi rìconofce , rf’ ì delle prime edizioni 
del Secolo XP^ 

— Apocalipfis iefu chriftl.'hoc efl: reveJatione fatta a làn- 
£Ìo giohanni evangelica . cum nova expofitione : in lingpa 
volgare comporta per el reverendo theologo & angelico Ipi- 
TÌto frate Federico- veneto Ordinis predicatornm: cum chia* 
ra dilucidatione a tutti foi- parti .* cofa utilirtima . Itimrerta 
per mi alexandro de paganini. In Venetia. fub ferenifu. du- 
ce Leonardo lauredano. Cum gratta . Venderte fopra la ri- 
va deli carboni .(in fine) finifee k export tione del 
reverendo theologo frate Federico veneto nelle prophetie- : 
over rcvelationi de . S. Giovanne ditte Apochalypfìs nova- 
mente deduéle in luce per Alexandro Paganino ki Venetia 
del. M.D.XV. Adi. VII. de Aprile, in fol. * 

^ \ 

Edizione alTai nitida, che ha la numerazione delle pagine in numeri Romani 
grandi , e il regiftro dove fì mette il richiamo . La traduzione ì verbale a ver- 

fetto 
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Tetto per verfetto ; e dopo la TmèuU ( così ) VAptcalypfit , onde comincia il lì> 
bro, n dà notizia dell’ Apocalifli , alla qnal. notizia fepne il Prologo , Il P. Le 
Long non regilira qnefto libro nell’ articolo delle Bibbie Ital. nb nel Catalogo 
Cronologico delle edizioni della Bibbia . In quello poi degli Scrittori folla S. 
Scrittura così lo riporta :■ „ G/offe dtU' Apocatipfi di Nieelao dt Lyra fatte Italia- 
,, ne per Federico Veneteiano fot. Penez- antica edizione circa il 1480.1 e fotto il 

nome di Federico Veneto. Dominicane ^ reca l’edizione prefente dei 1515. 

\ 

— e ( fenza luogo ) 1515?. in fol. picc. Bibliotb. Script,. 
Or din, Pradic. T. I. pag. 705. 

Dove n dubita fe quede due edizioni fieno realmente diverfe , ag^iugnendofi 
la relazione di due MSS. ( oltre qualchedun altro ) , uno della Medicea di Fio- 
renza che ha quello, titolo , che io traferivo, perchb fpiega quanto b accennato 
nel Le Long . La expofition dell' Apocalipfis per voìgar con le ghiofe di Maiflr» 
l<licolo de Lira tranilatada per Maiflro Federigo da yeniexia de! ordine de i Frati 
Predicatori in MCCCLXXXXlllI. Princ. Qaejlo libro el eptutl fi appella . Finis .* 
Jerufalem fopradita . Amen ( così di fatto comincia anche nel nollro efemplareil 
Prologo, e così finifee il libro ) Alla pag. no. fi legge: Sum de domino Simoni 
Malerbo a Zara Dalmatia . Il fecondo Codice MS. b nella Colbert. di Parigi , 
che nel. fine ha il nome del Copifia . Hanc libram tranfcripfi ego Jobanaes Do- 
no Fenetiarum notariut de Candida egregio Cr. fapienti viro DD. Cacharia Fìteeri ho- 
norabili Confinario Creta .... fub anno Domini MCCCC nono men/e Februarii die 
nono bora prima diri indiSione tertia . Candida . Con che fi vede il ^indicio di 
Pietre Avaia , , che l’ opera egualmente che l’autore vuole , che fiaoo fittizj . 

— La medefima, col Comento di Frate Federico Veneto,. 
Milano per Jo: Angelo Scinzenzeler 1570. in fol. Capponìa- 
na l. c. 

La data del Inogo e dell’anno, e la forma di quella A^califii fimìli a quel- 
la che ora foggiugnerb fulla fede del Le Long, mi fanno fofpettare che fia cor- 
fo qualche errore o nell’uno o nell’ altro. de’ due miei debitori, o nel Le Long, 
o nella Capponiana . 

L’ Apocaliin di S. Giovanni col comento^ di Gilberto . 
Milano 1520. in fol. Le Long, 

Nb nell’artic. z. nb nel Catalogo degli Scrittori folla Bibbia , dove regilira 
quello libro, il P. .Le Long nota il 'nome dello fiampatore ..Nel Catalogo dell’ 
edizioni della Bibbia, nota cullodirfi nella Libreria Colbertina in Parigi , e il le- 
gno t molira averlo egli veduto . Si trova, anche nell' Haym notato così, fenza 
nome di fiampatore . 

Enat- 
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^narrazione nell’ Apocalifle <li ^^rafino Firmano. Venez* 
1581. in 8. Le Long-. 

A anello litiro Aon poffiuno fofleoere j’ aver tinto ragionevolmente luogo nel- 
la noli» Biblmeca per non averlo;^ avuto lotto rocchio, 

L’ ApocaliiTe di San Giovanni in verll Italiani dedicata 
alla Santitk di NoUro Signore 'Papa Benedetto XIV. da Lo* 
crefìo P. A. In Padova. Cl0l3CCXLIII. appiedo Giu&ppe 
Cornino . Con licenza de: Superiori, in .4. * 

'Nella dedica a Sua Santità , ’FltmìnìtrSca^felU , che h l’autore di oneda nobi- 
le opera, accenna come.^/à valgt il ditodecimo anno, che egli la traile al fuo 6- 
ne . La Prefazione tende a manifellare , tutta ^uant' ì la intenzione , e la fatica 
deir autore . Ne traferivo quelle poche righe , perchh mi paiooo necelTaric . Che 
fi il Tejh calla Traduzione paragonando porri forfi « taluno di trovare in alcun 
luogo gualche picciala divertiti , io ini riporto per mia giujìificazione alia efpofizioni 
del Dottiffinio Cornelio a Lapide, di cui mi fino firvito, come di fiotta , de' luoghi 
di mauioii ofiuriti . L’ OMra h divifa in un. Capitoli quanti fono i Capi dell’ 
Apoca^flis, ad ognuno de’ quali fi prepone il tetto latino -v e dopo il primo ca. 
po latino fi legge un Sonetto dell’i<«tore a S. Giovanni Evangehfia , ea un altro 
a Dio in rendimento di grnzit nel -fine del libro. 


— L’ Apocalifle di San Giovanni in verfi Italiani Terza 

edizione. Colle Ameno MDCCLVI. Ali’ Infegna dell’Iride 
Con licenza de’ Superiori, in 4. * ^ t 

Della feconda edizione non ho alcuna notizia . 'Quella terza ha la dedicatoria 
-della prima edizione , e la Prtfazione , ma non ha nh i Sonetti , nh il tetto lati- 
no di quella . La data della licenza per la llampa del P. Inguifitor di Bologna , 
h Die 6 . Mail 1755. 

— L’ Apocalifle ec. colle Lamentazioni di Geremia del 
Menzini . Milano 1757- in 12- ^ota efibitami da un nojlro 
Religiofo . 

Delle Lamtntazionr di Geremia fi parlerà altrove. 


— L’ Apocalifle cc. di Locrefio P. A. In Venezia 
MDCCLVIII. preflb Giovanni Tagier al Ponte dell’ Oglio 

A So 
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a S. Appoaal . Ckm licenza dA Superiori e Privilegio . 
in 8. * 

E* qaefta ota coma efatta della prima , con in fine dopo, la Licenza de’ Xi> 
ftmntvrif data 6 , hUggio 1758. la Nota itili Signori Apiari. 

L’Apocaliffe , overo la Rivelazione dell’ Appoftolo San 
Giovanni coll’ Efplicazione di MonGgnor Jacopo Benigno 
BofTuet Vefeovo di Meaux, éc.' Traduzione dal Linguaggio 
Francefe di Selvaggio Canturani . In Venezia MDCCLVII. 
preflb GiambatiGa Albrizzi q. Girolamo . Con Licenza de 
Superiori, e privilegio, in 4. * 

Chiudo la relazione dt' yrigarizzamnai dilla BAhia da qaefta EfflUatirat, U 
quale febbetie non h un puro Volearìzzamento i non può però oMarli poter 
molto fervire a chi fopra efla ne vcHefle farlo. £’ noto che lotto il noto nome 
di Stivaggio Cantmrani na nafcoflo il P. Artangtlo Agofliai Vkiiziaao , Carmeliti* 
nò, di cui G pub vedere il MazzacitUi Voi. I. pa^. top. dove alU pag. aio. 
cHerUce nn* «dizione di quelia libro feguita Jn Vtnma 173 g. in iz. 


T 1 N E or VOLCAHIZZAMENTI 
DELLA BIBBIA, 
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BIBLIOTECA 

DEGLI AUTORI ANTICHI 

€RSC1, E LATINI V O LG ARI Z Z AT 1 , 


DE’ VOLGARIZZAMENTI 

DELLt COSE appartenenti 

AL MESSALE 
§, I. 

DI TUTTA LA MESSA. 

S piegazione letterale, Storica, e Dogmatica delle Preci e 
delle Cerimonie della MeiTa del M. R. P. Pietro Le 
Brun Prete dell’ Oratorio tradotta in Italiano da D. Anton 
Maria Donado CR. Tomo Primo, In Verona, MDCCXXXV. 
Per Dionigio Ramanzini, Librajo a S. Tornio. Con licen- 
za de’ Superiori . in 4. * 


Di quello Libro , divifo in quattro Tomi , nfcitì in diverG anni i747> 1740. e 
174*. IO non riferifco fe non qoedo, perchb gli altri trefegnenti, leboene aflai 
dotti ed eroditi , non fanno al noftro propofito . Qnefto Tome Primo contiene 
b traduzione di tutte le Rubtìcht appartenenti al Mtffaie , e quella altresì di 
tutto anello che % comune a tutte le Mefle; ommettendo ciob tutte leOrez/em", 
le EpifloU, le Sequenze , gli Evungeij che fono particolari a quella , o a quel- 
la MelTa . 

Ne’ C». XVII. e XVIII. del libro intitolato .* Dell» Regolar» Divozion do* 
Criftiani Trattalo eli Lamindo Pritanie ( cioè del celebre Lodovicantonio Muratori ) 
In Venezia, MDCCXLVII. nella Stamperia di Giambatifla Albrixzi q- Girai, in 8 , 
e poi piii volte , e in pili luoghi , e in pili forme rillampato, contienG latraduzio- 
tie letterale di tutta la Melfa dal principio al fine, prendendofi , per quello che 
ptib avere di particolare , la MelTa della Domenica quinta dopo P Epifania , 

Idruzioni , ed Efercizj di Pietà : L’ Ordinario della Mef- 

Tamo V. T fa ; 
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fa: i Sette Salmi Penitenziali.* Meditazioni, e Preghiere 
Criftiane." Il tutto è tratto dalla Sacra Scfitttra ,* da’ Santi 
Padri, e dagli Ufficj delia Chiefa ,'per fantificare la con- 
dotta della vita , ed apparecchiarfi ad una Cinta morte . In 
Venezia appreffo Francefco Pitteri MDCCXLVI. Con Licen- 
za de’ Superiori, in 8. . • * 

PerqneHo riguarda la Mtffa, in quedo divoto itbro, ( il cui Autore ^ quel 
Gentiluomo Girolamo Afcattio Giufliniani , traduttore de’ ^imi emfiumta Salmi 
rireriti alla Poetica- Armorùco ) fi contiene tutto quello che 

h comune a tutte leMefle, come nt\\x ^ittaziont 6 t\ P, Le Brun fopraccennata . 

Trovai in certa notetella eli libri predo, il noftro libraio Puliffi : La dichiara- 
zione della Ì/Ieffa-, hìodtna per il Galdaldino I^Sd. in 8. Cofa eflà fia io non Io 
fo ; ho voluto però darne quello cenno . 

In un quaderno in 4. di antica impreflionO, di dieci fogli , nella Libreria de' 
PP. Serviti^ ho veduta la Meffa de S. Maria in S abbaco , la quale comincia dall’ 
Iniroibo, e fegue con tutto quello che fi dice e dal Sacerdote e dal Servente ad 
aita voce, coll’ Inno degli Angeli Gloria in enceìfìf, con Ppiflole , e daePan- 
gelf ( quello cioè dell’Avvento, e quello che fi dice dalle Pentecolle fino all’Av- 
vento } col Credo e coll’ Evangelio di S. Giovanni , che fi dice nel fine , tutto 
in terza rima. Eccpnc il titpw., cha riporterò in vece di altro frontifpizio , per- 
ché non ne ha alcuno , come non ha data di luogo , nh d’ anno , nh nome di 
Stampatore , che certamente h uno di quelli del »colo XV. e la (lampa in bel- 
lillimo carattere tondo. 

Quella e quella facrata melTa e pia 
Che <lir fi debe con divotione 
In reverentia & commemoratione 
Della beata vergine Maria- 

IL 

DELLE PARTI DELLA MESSA. 

ORAZIONI. 


• Le Orationi delle Mefle di tutto l’anno, tradutte da Don 
Pellegrino Spathari^ Canonico di Capodiftria . Con un di- 
feorfo del Mutio Juftinopolitano . Col Privilegio del Som- 
mo Pontefice Papa Giulio III. In Pefaro apprelfo Bartolo- 
lomeo Cefano. MDLV. in 8. * 

Que- 


Digìtized by Google 


Greci , e Lafini volgarizzati . 147 

Quefto > (]n«l libro che ^iamo accennata alla pag, P4. Nella dedicatoria 
dello Spath»n a Donna littoria Farnefi Duchtffa iF Urbino, lo Spatbari proieflad’ 
elTerelìato coftretto dal M«r/o , che Ioavea commendato per tal Tua fatica, come 
li rileva dal Dìfcorjb accennato nel titolo, che fegue ad c(Ta dedicatoria, af)ub- 
bticarla . Si olTetvi , che io Spathari in quello libretto non dà fé non tutte le 
prime Orazioni , non quelle che Stenta , e Pojieommumo lì chiamano . Termina 
U libro con un’ Orazienr denominata Dominieaie , ed un’ altra rii Santo A^oflinO 
tratta da una tavola grande neila thitfa di San Giovanni Lattrano, dd b quella cht 
comincia]; Dtut, qut prò redemptione mundi voluifti nafei ec. 

EPISTOLE, ED EVANGELI. 

Al nome fia del noftro fignore: & falvator iefu chrifto : 
& di tutti i fanfti . In cominciano lepiftole & lefìione & 
evangeli : iquali li leghono in tuto lanno alla mellà: do 
e dominicali feftivi & feriali : fecon do lufo de la fanflà 
chiefa romana. In prima in la dominica prima de lavento 
la eplUola de fan^o paulo a li romani nel. C. xiii. ( in 
fine ) Qua fe finifleno lepiftole le£Honi & evangeli! cheftì 
leghono in tuto lanno alla meffa : ftampati a Venefia per 
Criftophoro Arnoldo ad laude & gloria di Iefu Chrifto omni- 
potente. M.cccclxxii. in fol. 

Quelle b la più antica edizione, che io abbia veduta dtW Epiftole e dt'yange- 
Jf volgarizzati : e benchb le due copie da me vedute, Una nella Zre;«)M , l’altra 
prelTo il Nob. Sig. Giulio Landò Nunzio della fua Patria di Verona , comincino 
dalla tavola cosi : Quefta ht la tabula de trovarr a numero de carte tute le tpijìo- 
■U : ti>‘ evan^etii feripti nella pneedeme opera feeondo tordene della certe romana in 
nel mejfale ( il qual numero di carte nel mezzo delle pagine in numett romani 
aflai grandi in roflb fì vedp che b Aato aggiunto a mano nella copia della 
Zrniana , petchb in quella del Sig. Landò non ci b ) ; il dirli nella preceden- 
te Optra,, mi fa credere che quefta tabula debba elTere legata nel fine . , 

— - L’EpiftolCy Vangeli, & Lezioni di tutto Tanno. Bo- 
logna 1473. in 4. Orlandi pag. 328. 

— Le Piftole , Lezioni , & Evangeli ec. fenza tradutto- 
re. ( in fine ) Qui finiffeno lepiftole leftioni , & evaogelii 
•chelTi leghono in tutto lanno alla Mefta ftampati a Vene- 
fia per Nicolo Jenfon gallica ad laude & gloria di Jefu Chri- 
fto omnipoteme. Mcccclxxvi. in fogl. Capponiana. 

j T . ? — e 
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— - e Venetia 1481. ia 4. Orlandi Le, 

— Epiflole , Evangeli, quali fe k gono in tutto l'anno alia 
Melfa cioè Domenicali , fedivi Se. feriali , fecondo l’ ufo del- 
la fanta Gieda Romana anno ialutis 1483. fedente Sixto 
IV. Pontefice maximo anno ejus tredecimo. Ricard. Simon. 
Hijìoir, Critiq.y des Verf. du Nouv. Tejìam. pag, 17. 

Citili anche dal Botrnno nelle Giimtt at P. Le Long , e aggiugne elTere di 
Penez' in fot. trattane la notizia dal Cherub. a S. ^ofeph.. BibLCrit. S. pag. IJ7, 
Nell’ffd^ folto queir anno fe ne cita un*^ edizione , ma di Roma, 

Sotto queA’anno patimenti il Mainane tom. 1. (o iv. ), p. 4j8. cegillra nn* 
«di zione dell* Epiflole , e de* (Cangeli in Italiano , fenza riferire anno , luogo , llam* 
patote , e forma , e cita per fuo debitore il Ì> Long Bibtioe. Sacr, pare. a. pag, 
5J7. Il Le Long, però dell’edizione, della quale ci lùuno ferviti nul’ opera no- 
lira, ne fa menzione nel tom. i. pag. 476. 


— Epiftole ec. Roma 1484. fedente Sixto IIIL Pontif- 
Max. irr fbl. Bibl. Reg^ Parig. 

— e Venez. per Annibaie da Parma 148^7. in 4. Or- 
landi l. c, 

— Epiflole & Evangelj. ( ih fine) Qui fi fenifeono ec. 
In Venefia per Bernardino di Novarra. Ad laude & gloria 
di lefu Chriflo omnipotente. Adi XVI.. delmefe di decengi' 
brìo. Anno domini Mvcccclxxxviii. LaOi Deo. in fol. 

^ncAa edizione ricopia quella del 1471. e oMl fnppongo di tutte le alcie , 
fin ora full’ altrui fede riferite . Sta nella Zemana . 

L’ Epiflole ec. Venez- 1507. e' 1522- Haym 


, Omiliarìo quadragefiraale . fondato de verbo ad verbum 
fii le Epiftole & Evangeli) fi corno corrono ogni di fecon- 
do, lo ordine de la Romana Giefia. Novamente imprelfo . 
( in fine ) Stampata in Venetia per Bernardin di VidaU 
yenetian . adi . xxiù Decembrio . M. D. xviii. — Quefto 

a oa 
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è un Dominicale .• & un (antuario : dove fi contiene una 
dolce : & morale expofitione fopra li evangeli; : & fpefi 
lo etiam fopra lepiitole che corrono per tutto lano in 
Je melTc di tutte le dominiche : & altre fede per la fan- 
madre ghiefa"'commandate : & di quelle di noftra Don- 
na : & di fanfto Antonio abbate : di.f. Sebaftiano : di.f. Geor- 
giò : di.f. Maurelio : di.f. Anna : di.f. Ludovico re : del di 
di morti.- di.f. Caiherina martyre : de la Zobia fan£ia : & 
Venerdì fanilo : & nel fine del fantuario gli fono quatro 
utililfimi fermoni : il primo circha la confeflìone: il fecon- 
do circha la compontione dì peccati : il terzo circa la com- 
munione: &il quarto circa il contento de la morte con de- 
fiderìo di paifare di quella vita. Et dipoi gli fono fette bel- 
lilfime e laluberrime meditatione fopra fette parte del Pa- 
tre noflro. Et e opera cofi facile : ioconda : & falutare : che 
ogni famiglia : dove fia : chi fappia legere : la doverebbe ba- 
vere in cafa per conforto: & falute de le anime. Et chi le- 
gera : o udirà : cognofcera : chio non mento : & remarra 
certo: piu che fatisfaclo : & confolato . {in fine') Stampa- 
to in Venetia per Bernardin Venetian di Vidali Nel mille 
e cinquecento e vinti tre: A di. xxiiii. Febraro. infoi.* 

Quefte fono le plìi anttclie , e per Quanto !o fo , fe prime edizioni Ji qucffi 
due libri , che di poi fi fono Tempre (tarapati come due volumi , o Parti d’ un 
libro folo . Io gli riferifco di feguito come le formafTero un libro foto in diw 
volami diflinto , perchè nè dell’ Om< 7 /«r/'o \quadragefimatt , trovo edizione dèi 
'1J2J. nè del Dominicale mi venne di rinvenir» edizione del 1518. onde mi fi- \ 
gnro che e l’uno e l’altro fieno dal Vidali fiati Rampati negli anni fuddetti , 
come fe ognuno doveflè , come di fatto lo pub, fiate di per tè . A tergo del 
titolo dell’ Omifiario c’ è la dedicatoria , la quale , perchè era guafio il primo 
foglio , ( perciò non pofib efier certo , che la faccia del titolo fia fiata tutta da 
me riferita , come Tempre ho ufato di fare ) fu da un foglio di carta incollato- 
vi fopra coperto ; onde da e(Ta non porto rilevar altro fenon che realmente c’ è 
ed è quella fterta che nella feguente edizione riferirò , rimettendo il lettore alla 
relazione della edizione feguente , che è una copia efatta della prefentc , delta 
qual» altro non dirò fenon che 1 ’ Omitiario è fenza numerazione de’ fogli , e il 
Dominicale gli ha numerati in cifre arabe : il carattere ne’ titoli dell’ uno e 
dell’altro è femigottico, ma nel cotfo della Rampa è tendo, e bello aflai . 

— Homiliario Quadragefimale fondato de parolla io oa- 

rolla 
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rolla fopra le Piftole , & Vangelii s'i come corrono ogni 
giorno nell' anno : fecondo 1 ’ ordine della Santa Romana 
Chiefia. Comporto per Lodovico Pittorio, Da Ferrara. No- 
vamente Stampato, Et diligentemente corretto. Venetiis. 
M.D.XXXVII. (^infine) Stampato in Venctia, per Bernar- 
dino dì Bindoni, Milanefe: del Ifola del Lagho maggiore. 
MDXXXVII. — Dominicale & Santuario cc. confolato , 
MDXXXVII. ( in fne ) Stampato ec. Nel anno del nortro 
Signore M.D.XXXVII. A di. XXIII. Febraro. in fol. * 

QocOa bella edizione comincia , come la precedente , dalla dedicatmia che ha 
tin tale indirizzo . LoJevin Pittorio da Pirrara infinite Ò" immerinte in Chriflo le- 
fu falute Jtfidera, nlln Reverenda Cr drootijfima Madonna Sor Beatrice da EJteAi- 
bateffa in ditta Citta de U moniaie donne di Sante Antonio : alla anale dice ; Co*. 
fiderando P tiffieio voflro de Abbattici , ebe e , il fafeere te Sorelle di cibi fi fphiuea. 
li Cy fi corporati , penfai che efpediente ferebbe , eoe de quella povertà la Male Di» 
mi ha dato , vi provedefié de lettione da fare leggere alta nttnfa nel tempo della 
dragefimai Et cefi principalmente per amore voflro Cr de tutte te altre monache, & di~ 
vote perfine ho compofto el prefente libro intitulato Homitiario quadra^fimale nel quale 
baveriti ogni di et fuo peculiare fermon fondato de verbo ad verbum fu PEpiftoie Evan- 
gela fi corno correrano fecondo P ordine detta Sacrofanta Romana chiefia , Dove come ve- 
deri ti ho advertito di fare queflo , che te lettioni dette ferie pano fi longe , che ciaf cu- 
na pa ba fante per el leggere de tutto el definare , tSt quelle delie Domeniche per U 
definare Ò* per la ciena infìeme - E nel fine : Ma contiofia cofa che fotto P ombra 
del- illuflro Signore voflro fratello , M. Hercole , & della lltuflr. foa cmforte . M. An- 
tejola sforza , mei ottimi patroni , io habbia compoflo tale opera , priego in charita 
tutti ti lettori ec. Finito V Omitiario fi legge un’orazione a Crìfto Signore in la- 
tino, e poi in. volgare dello (ìeffo Pittorio, con dne Epigrammi latim. ^ carat- 
tere i tondo , e bello , ma fa bruttiflìmo vedere , che per la fordidezza di rì- 
fparmiare un foglio, le dne ultime facce noncotrifpondano alla bellezza di tntte 
le altre , eflendo di carattere affai pih piccolo , perchh vi capifea in nn fogli» 
quello che ne avrebbe occupato due . Al Dominicale parimenti precede lettera . 
colla quale A tutti lì eletti de Dio, tìr fpeci’almente huomini devoti de congregath- 
ne, Ludovico Pittorio minimo & inutile fratello della compagnia de Santo Ludovi- 
co da Ferrara infinite & immortale in Chriflo Jefu dtfidera falute . In effa per giu- 
fliRcarfi della arregantia di haver mandato in fiampa queflo volume t mi rimetto . 
dice , alla teflimonianza de fer Ludovico moflo huomo de fingulare fede - So chel te- 
fltficara come non già io , ma lui & di fua fpontanea volontà ha fatto flampare 
queflo noflro libro, perfuadtndofì (/i come lui dice ) chel debba fummamente giovare 
alli Lettori de buona volontà , fpecialmente alli idioti iliitterati, i quali non in- 
tendano cot) bene li Evangelii & Epiflole quando fi hgono alla mejfa , imperoche 
non fi contiene qui quap altro fe non la ejpofttione di Evangelii & fpejfo etiam del- 
le Epiflole che fe recitano alla mejfa in tutte le Domeniche del anno ec- Non taceri 
etiam in mia efeufatione ... che ... le cofe qui ferine fono propriamente le infantie del- 
la vecchizza. mia .... Ma pofeia che P opera e ftampata , non re flato poflpofla opti 
rrubefetntia dire . ... che veramente ogni fitùl Chrifliano , il quale non ha il latino , 
ma tuttavia fe diletta intendere in vulgate cofe fpirituak doverebbe bavere queflo li- 
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Ufipte fmpu U lettitm delU ftfl* oecortme nmti tb*l m UCbie^ 

Jut ec. £ fotto c’ % un Efanico latino del fittmio intorno al libro . 

, — Homìliarìo overo Efpofitìone di Ludovico Pittorioda 
Ferrara, fopra le Epiftole, & Evangeli], per tuuta(w/)la 
quarefima, & ne le Dominiche di tutto L’anno, Etanchora 
xie le Fede de molti fanti . Et alcuni fermooi & medita* 
tioni & altre cofe devote del medelìmo . Opera veramente 
utile, & molto neceflaria a ogni fidel Chriftiano. In Vine- 
gia per Comin da Trino . D. LII. ( in fine ) In Vine- 
gia per Comin da Trino di Monferrato, L’anno. M.D.LII. 
ic 8. * 

Qotfta «dizione , benchb nel titolo prometta ì Sermoni , le medìtntioni & tletme 
<ofe devote f non contiene altro che tutto intiero , Di quella mancanza 

ne vengono anche avvertiti i lettori nel fine , dicendo che non fi fono llaropa. 
«e per mn etgt/mdir tanto il volume . Ma fi jUmparano , foggingnefi , con la fua 
afpofitione fopra i Salmi, della quale a fuo luogo fi b parlato . Finifce colla Ta- 
vola, alla cuale precede urte della lettera del Pittorio , che nelle precedenti 
edizioni balla tefia del Dominicale, colla data in quella imprelTione Da terrarm 
fanno dela ineamatione -del noftro Signore . iji8. quando nelle prime edizioni non 
ha data di fona. 

« 

— Homiliario Quadragefimale fondato de parola in pa- 
rola fopra tutte l’ Epiftole , & Evangeli , lì come corrono 
ogni giorno, per tutto l’anno: fecondo l’ordine della Tanta 
Romana Chiefa . Compofto per M. Lodovico Pittorio da 
Ferrara. Novamente riftampato, e da molti errori corretto , 
con le divifioni delle Epiftole Se Evangeli , che per inan- 
tì mancavano , adornato anco di figure acconcie ai luochi 
fuoi . In Brefcia appreftb Lodovico Britannico . Nell’ anno 
M. D.LXI. — * Parte Seconda delle Homelie del Religiofo 
e Dottiftimo MefTer Lodovico Pittorio di Ferrara, Sopra li 
Evangelii Se Epiftole , quali lì legono nelli giorni fedivi per 
tatto l’anno, fi de Santi come delle Dominiche , fecondo 1’ 
oflervanza della chiefa Romana . ApprelTo vi fono gionti 
alcuni fermoni della Confeftione, della contritione di pecca- 
ti, della Tanta Communione , Se del difpretio della morte, 

Cou 
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Con alcune Sante meditationi fopra l’oratione Dominicale T' 
Opera degna per ciafcuna perfona Chriflìana , tanto huomo 
come donna, qual brami de intender la via de'Ua fuafalute, 
& inviarfi per quella. In Brefcia ec. (»» fine) Apud Ludo- 

vicum Briiannicum MDLXI. in 4. * 

• / < 

• ‘ t 

La iliffèrenza di quefia edizione, fintile alla feconda , > gii indicata ne’ rito* ^ 
li riferiti .-'Solamente dirò , che, ommefit i due Epigrammi che ne| fine deli’ 
Hottiiiitri» QutiiiraiefimaU fi leggono in quella , ed in vece dell’ efaftico in fine 
della lettera del EhminìcaU , ce n’ h nn altro differente nel fine di quella Pi$rte 
Sttonéa , la quale ha il regifiro e la nuntcrazionf de’ fogli proptia . 

t 

. • * . t I 

/ 

— Homilìario Quadragefimale di M. Lodovico Pittório 
da Ferrara . Fondato ec. Chiefa . Con le divifioni ec. man- 
cavano. Nuovamente riftampato, da molti erróri corretto, 
& di bellifTime figure adornato . In Venetia , apprefTo Gio- 
vanni Chrieghero Alemanno. M. D.LXVIII. — Delle Ho- 
melie di M. Lodovico Pittorio da Ferrara . Parte feconda . 
Sopra gli Evangeli), ec. Dominicale. Di nuovo riftampara, 
e da infiniti errori corretta. In Venetia, apprefTo Giovanni 
Chriegher Alemanno, M. D.LXVIII. in 4. * 

Alle dedicatori* dei Pittori» a Suor Bettriee fegue in auelU edizione lettera 
alti htonanifftmi , Cf dhioti lettori Atl Chrieghero ^ nella quale, non ho potuto , dice, 
comportsr piò , che le prefenti Homeiie andaffero per lo Mondo coti incorrette , Cf in cosi 
rozzo, dure purinrr, Luende hoprefo il corico di riftampurle , CT forte con moltn 
ditigenzu rivedere i uggrovundomi lo confcienza di Ufciarle più ondare in mono deHefem- 
plici jterfone , tS" degli /piriti divoti, in ceto! formo ... Eccovi adunque le divtteHo- 
meJie àel non men Religiofo , che dotto, M. Lodovico Pittorio do Ferroro, ridotte in 
quella vero formo , che fe le convenivo , tutte riftourote , tutte rimbellite di parole , 
e di /enfi , tutte odornate di helliffime figurine ... Leggete quefle fole Homeiie , le qua- 
li vi ropprefenteronno lo vero intentione delP Autore , & lofciote fiore ‘P oltre d'altre 
editioni : percioche trovorete quello differenza tra quefle , e quelle , che è tra lo luce 
e le tenebre , tra V bianco e'I nero , tra ’l vero e ’/ falfo . E fe in ciò debbo riportare 
do voi alcuno ebligo, ò alcuna laude, vi raccordo , che non minore lo dee riportare 
l' Eccell. M. Borgheruccio Borgberucci , il quale con la fita /olito diligenza , & ac- 
curatezza, ha dato a quefia opera, quell' utile, che da voi flejfi , leggendo , potrete 
tefiificare . State foni. Di l'enetia olii XXII. di Gettaro . MDLXI'lll. L’Epigram- 
ma della edizion precedente ì dopo la Tavola, la quale fegue aquefia lettera. 
Della correzione predata a quella edizione da Borgaruccio Borgarucci non farebbe 
flato fuperfluo , che il Mazzuebelli Voi. II. P. III. pag. 1717. ne faceffe un 
cenno . 

.. Ho- 
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— Horoillario ec. In Venetia, appreflb Aitobello Salica- 
to . MOLXXVIII. •— Delle Homelie ec. In Venetia ec. 
io fol. * 

Qiuft» a<Tai bella edizione b copia della precedente , colla lettera »Ui kum»- 
tuffimi t divoti Ultori a nome dello Stampotort . 

— Delle Homelie di M. Lodovico Pittorio de Ferrara . 
Parte Prima. Nella quale (i efpongono tutti gl’ Evangeli , 

& Epiftole, che fi leggono nel tempo della Quarefima, fe- 
condo l’ordine dalla Tanta Romana Chiefa . Novamente ri- 
dotta io miglior lingua f & arricchita con le allegationi del- 
le autorità d^lla facra fcrittura , per il R. P. Francefeo da 
Trevigi Carmelitano. In Venetia , M. D. LXXX. — ■ Delle 
Homelie di M. Lodovico Pittorio da Ferrara , Sopra gli 
Evairgelii , & Epiftole , che fi leggono ne’ giorni fedivi di 
tutto 1 ’ anno, si de’ Santi , come delle Domeniche, fecondo 
r ordine della Santa Chiefa Romana . Parte Seconda . Nuo- 
vamente ridampate , & ridotte in miglior lingua , con le 
allegationi della Sacra fcrittura dal Rever. P. Francefeo da 
Trevigi Carmelitano . In Venetia MDLXXX. ( in fine ) In 
Venetia, MDLXXIX. in 4. * 

La Infegna nella Parte Prima bunai'iiwna, e quella ntlhSeetada \ wxDuma, 
che con una Squadra in mano rimira il Sole, che le > perpendicolare col motto : 
Omnia pojfum in to qui fteit me . Quand’ io dico che in quella edizione manca 
la lettera dello Stampatore , ho detto tutta la dilTerenza, che pafla tra quella e 
Jc -due edizioni precedenti . 

I 

— Homiliario ec. ( come t edizione 1578. ) In Venetia,' 
MDXC appreifo Giacomo Cornetti. — Delle Homelie ec. , 
( come la f uàdetta ) In Venetia, apprefib Giacomo Cornet- 
ti. MDXC. in 4. * 

Edizione Umile alla precedente. 

— Homiliario ec. Prima Parte . Fondato di parola ec. 
mancavano . Apprefib vi fono ancora aggiunti ec. ( come 
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nella Parte Seconda precedente ) Dominicale . Nuovamente 
ec. InVenetia, MDCVIII. appreflb Pietro Ricciardi . —Del- 
le Homelie di M. Lodovico Pittorio da Ferrara. Parte Se- 
conda. Sopra gli Evangeli), & EpiHole che fi leggono nel- 
le Domeniche di tutto l’anno. Secondo T ordine della San- 
ta Chiefa Romana . Vi fono anco aggiunti alcuni Sermoni 
fopra il Gioved'i, & Venerd'! Santo, & fopra 1 ’ Afcenfione 
di nofiro Signore . Con una breve Efpofttione nella folenni- 
ù del Corpo di Chrifio. Nuovamente riftampato, da molti 
errori corretto, & di bellifllme figure adornato. In Venetia 
cc. in 4. * 

Ecnch^, fecondo il titolo rlferico , fembri , che Gè piti (limabile qneda edizione ( 
per \t Giunte nominatamente fpecificate i fappiaG,'che effe entrano al loro luogo 
anche in tutte 1’ edizioni precedenti. Dopo tante edizioni riferite, deggiomara- 
vigliarmi che il L; Long di quede Omeiie del Pittorio non ne faccia m(moria 
alfuna . • 


• Dora. I. deir Avvento. Cominciano 1 ’ Epiftole , legioni , 
& Evangeli! i quali fi leggono in tutto 1 ’ anno alla mcfla 
fecondo la confuetudine della Santa Chiefa Romana ( in fi- 
ne ) Finifcono l’ Epiftole , ec. in tutto 1 ’ anno in volgare . 
Novamente in lingua tofcana tradotti per Antonio Brucio- 
li, e ftampati in Venetia per Nicolò d’ Ariftotele detto Zop- 
pino del mefe de Novembrio 153^. in 8. 

Per edere mancante della prima carta la coma di quello libro , che veduta 
abbiamo altre volte nella Biblioteca de' P.P. DomenìcnnI Offervnnti , abbiamo 
riferito il principio della feconda . L’ edizione h in carattere femigottico . 

i • a • ' 

•— La medefiraa ( -fenxa L. i". ) 1 543. in 8. Capponia- 
na p. <^4. 

Epiftole, Lettibni, & Evangeli fecondo le MelTe , della 
Romana Corte. Sonnovi aggionte molte cofe tolte nel Mef- 
fale . Con la Tavola , la quale dimoftra quello , che per 
tutto r Anno fi legge . In Vineggia . Appreflb di Asoftino 
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Bindoni ( in fine ) Stampate in Venetla per AgufHno Din- 
doni . Ne l’anno del fignore. M. D. LVI. in 24. * 

Al Prudentijfimo Giavfa * , & amator de h virtù Mefjer Zacharia Foadra Pieir» 
Pacca nella dedicatoria data In Venetia adì a di Maggio ijtj. dopo di aver lo- 
dato Bernardino Fondra padre di Zacharia , fee la dolcezza À* giocondità de i ra- 
gionamenti . . , de la Chrijiiana reiigione , de la quale mirabilmente fi dilettava , co- 
me e noto per la dolce memoria di tante fue fatiche , & induftrie , che egli fece per 
ia grande , d>* jamofffxma Scuola di San Rocco qui in yenetia , fegue . Tra quefle 
( fcuole ) anchara e novamente creata ne la noflra magnifica , & inclita citta la 
compagnie! , & fraternità de la pajfione del noflro Signor Ciefu Chrijlo , de la qua- 
le ... fperiamo che di giorno in giorno aumentandofi , non debba effere ad alcuna de le 
altre inferiore . Et voi , gli dice , ejfendo fiato di effa il primo fondatore a la fimi- 
litudine di quello , che fece ne la fcuola di fan Rocco il voflro honoratijfimo Padre , 
così ne harreie fingolar merito appreso a Dio , E più fotto in propofito di quello 
libro : Volendo dimofirare qualche tefiimonianza de la mia gratitùdine verfo di voi , 
mi fon rifoluto di dedicare al nome vofiro quefla mia breve fatica , che ho fpefa al- 
cuni giorni per commune utilità di tutti i fedeli in quefio mio libretto ^ da me emen- 
dato , Cr corretto . Nel quale 'fi contengono in lingua Italiana tutte le Epi^ote , le Let- 
tioni , & gli Evangeli , che ne la Romana chiefa fi leggono per tutta i’ anno . Per 
quelle parole parrebbe che il Rocca non folTe l’ autore , ma folo il correttore ed 
emendatore di quella traduzione. La tavola ù nel principio. 

■( . ■ 

Epiftolc , & Evangelii , che fi leggono in tutto 1 ’ anno 
alla Mefla fecondo l’ufo della Santa Romana Chiefa con 
alcune pie & devote annotazioni tratte per il P. Crifofto- 
mo Lioni dalle Scritture di Landolfo di Salfonia . Venez. 
per il Sanfovino 1570. in fol. Bibl- Reg, Faùg. 

Epiftole ec. tradotte dal Remigio Fiorentino. Venetia per 
i Gioliti 

Di quella edizione veggafi l'Avvertimento a' Lettori della edizione l5po. che più 
fotto riferiremo , nel quale non fi fpecifica la forma del libro . 

— Epiftole & Evangelii , che fi leggono tutto 1 ’ anno 
alla Mefla , fecondo 1 ’ ufo della Santa Romana Chiefa , ri- 
dotti all’ufo del Melfale nuovo. Tradotti in lingua tofeana 
dal R. P.' M. Remigio Fiorentino, dell Ordine de’ Predica- 
tori. Con alcune Annotationi Morali del medefimo, à cia- 
fckeduna Epiftola , & Evangelo , nuovamente accrefeiute : 
coll’aggiunta ancora di quattro Difeorfi, cioè del Digiuno; 
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della Invocation de’ Santi: dell’ufo dell’ Immagini : Se della 
Veneration delle Reliquie loro: utili & neceflarij k chi fof- 
fe defiderofo d’intendere le Sante ufanze della Santa Roma- 
na Chiefa . Con due tavole , una da ritrovar 1 ’ Epiftole Se 
Evangelii, Se l’altra delle cofe più notabili. Con Privilegio 
del N. S. Papa Gregorio XIII. Se d’ altri Principi . In Vi- 
negia , appreffo Gabriel Giolito de’ Ferrari . MDLXXV. 

( tn fine ) In Vinegia appreffo Gabriel Giolito de Ferrai 
n . in 4. 


TìtWzftcatuU àtWtdnt ah« edizioni, che hanno preceduto quefla, non neah- 

"««dalla /edica di quitta tz"^izion7: 

c dall che i innanzi alla edizione del ijpo. Rictretrua, dice il Re- 

^**0*^**^* ^ V* edizione a Mania Dei, data tUyemsim 

i^e - d' creanza, & Javeva raiiigo ' 

ra grandemente Cb- ''®A* , che avenda atcre/tiute Pafe- 

Ca dT-Z^ ’^®^® t*e. ... Non faA dnnqae ripZ 

p'afZnZ fZZrJ’' ‘‘ f"d pata altre vaìte vedati ; ZZ 

^ Epiftolc ec. Venez. 1584. in 4. Le Long, 


Epiftole ec. con l’Aggiunta di molte altre annotazio- 

r ^ ancora di quat- 

tro difcorfi ec. col nuovo Calentfano de’ Santi inftituito da 

N. Signor Papa Sifto quinto , ec. Venezia per i GioUti 
15510. in fol. ^ vjiuuia 

qaeP' annaffi fona PampTe naì fn 'denlZI dT*^^^ 

fuaie per on9r [no Cfi ter no&ra moaiaR ' ^Tta fiampMote (. U mme dti 

Y^gtlu -volgati impttfate , & mancl^airaffT] cìbe tir^ 

J^ttra difcorfi . . f. ,d in oltre non v7 LITì f 

daxkt 
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d 4 irìo JmIU Santità di N. Sigmr Papa SifioV, ee. Così ho detto altre volte fopra 
nn efemplare, che ora non mi fovviene apprelTo di chi fotte. Nella Capponianm 
quella edizione lì dice in 4. 

— Epiftole ec. ( come 1575. ) del Meflàle riformato . 
Tradotti ec. Predicatori. Con il Calendario de’ Santi, & la 
Tavola de’ giorni , che fi leggono TEpifiole & Evangeli . 
In Venetia, appreflfo Girolamo Polo. MDXCIII. in la.' * 


In quella Edizione non vi Tono n% lettere di forte . ni i DIfcorfi, ni le An- 
notazioni come nelle precedenti da me vedute , ma foto il cello deli’ Epifto/e , e 
degli Evangeli volgarizzato . 

— L’ Epiftole ec. Venezia per Giambatifta Galignani 
15^4. in 4. con figure in rame Cat. MS. Soliani. 

— e Venez. per Domenico Imberti 1594. in 8. Cap- 
pontana. 

Io ne ho veduta una copia in 8. ma era mancante atTai, ballb però accertar- 
mi , che c’ i quello libro anche in 8. 

— Epiftole ec. ( come 1575. ) 5 c Evangelo. Con l’Ag- 
gìonta di molte altre annotationi nuove , che non erano 
nelle prime, & ancora di quattro Difcorfi ec. loro. Con il 
Calendario de’ Santi ; & delli Santi nuovi , aggionti dalla 
fel: me: di Papa Sifto V. & ultimamente dalla Santità di 
N. S. Papa Clemente Vili. Con due Tavole de’ giorni che 
fi leggono le Epiftole, & Evangeli] : 1 ’ altra delle cofe più 
notabili. In Venetia, appreflb i Gioliti. MDXCVIII. in 4.* 

A' Lettori, dot Paolo Oioìito de' Ferrari Ho giudicato efjere obbligo mio, dice, 
per quello che io dovevo olle virtU , & al molto valore delta fel. mem. del P, M. 
Remigio , Fiorentino } di farvi avvertiti , . eie tjuejie Epijìole , & Evangeli con 

le annotationi del fepranominato Padre , fatte riftampare da noi Gioliti P anno hre- 
fente 155/8: Sono quelle flefié , alle quali egli pofe P ultima mano, prima eie pajtaf- 
fe k miglior vita ( atlìcurando che le ftampate da’ Gioliti fono ampliate , Ùr ac- 
trefeiute nelle amtotìttioni , Confrontate coti altre da altri Stampatori in Venetia 
pubblicate ) Ed acmt> riefeiino , foggiognc , à voflro maggior tufio s procurato 
che in quefla ultima Imprejpone , repino adornate di molte altre figure , el}t nelle al- 
tre prime neftre Imprejponi non v‘ erano ; accomodate peri a! contenuto delle Epiflo- 
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U s Ltirtm! , ty 'EvimgtUi . Seguita la lettera del Remighi.' Letttrf , nella qnafe r 
Ho giudicato , dice , non far coj'a nuova , nè meno ingrata a tradurli j (. l' tpifioJe 
& Evangeli ) & accommodarli di nuovo: Ma perchè le-tradutlioni vrctoie erano afiai 
ben e/cure , ancor eh' efse foftero fedeli , però attenendomi al mio proprio dire ( i belio 
ò brutto che fia ) mi fono sforzato di ridurle in pili chiara , Ct bella lingua che fio 
flato poffìbile . Et fé il libro vi parrà bello à vedere , & adorno di molte belliff no* 
figure , darete la lode à i molto Mag. & hmorati, M. Gitu Gt Qio. Paolo Gioiiti , 
che defiderofi di giovare , & dilettare le perfine fpirituali con le loto fisanpe ^ iuuu m 

voluto adornarti guanto è flato pojfibile Ho ampliato poi le diebiarationi , ^ 

accrefciuiele in affai buon numero , &■ v' ho aggiunto ancora quattro Difcorfi ec. ladi 
fegue il Calendario , e poi la Tavola . 


Epiflole 8 c Evangeli! , che fi leggono tutto 1 ’ anno 
alle Melfe , fecondo 1 ’ ufo del Meflal nuovo . Tradotti in 
volgare dal R. P. M. Remigio Fiorentino dell’ ordine de’ 
Predicatori . Con alcune Annotationi Morali del medefimo 
li ciafehedun Epidola , ^ Evangelio : da lui ultimamente 
ampliate. Con quattro difcorfi ec. Con due Tavole copiofif- 
fime. In Venetìa. Appre{foGio.Bat.Galignani MDLXXXXIX. 
Con Privilegio, in 4. 

In quella edizione , che Ha nella Zeniana , dopo la lettera del Remigio : ai 
mede fimi Lettori : Havendo noi , dicono , Gio. Battifla , & Giorgio Galignani fra- 
telli , fatto intagliare con grandiffima diligenza & fpefa , le figure in Rame per 
Pompare le Epiftole, fìg Evaseli, habbiamo fnrefa la coppia ultima da Mag. Gioli- 
ti di toro canfentimeruo ; ( effóndo quella la piò ampia di tutte le altre flampate ec. 
Quelle però della prefente edizione elTendo di tutta intiera la pagina , e 

tutte le altre da me vedute nelle edizioni de’ Gioliti in piccolo ; non fo a qual 
edizione dei Gioliti lì debbano riferite le dette parole dt Galignani ) Tutte le 
Tavole fono nel fine del volume , nel quale non c'\ il CalenXerio , come nelle 
edizioni de'jGioliti . 


— - e Venezia per lo ftelTo lóoz. in 4. 

i 

Con breve avvifo i Lettori vengono accertati , che le figure fono nuovame»- 
te fatte intagliare dal Galignani ( mi figuro però per far la imptellìone del 
1^99. dì cui quella fari una rillampa ) a cui avrà fervilo d’efemplare l’edizione 
de’ Gioliti . Non mi fovviene il polTelTore . 


— Epiftole ec. ( come 1575. ) del Meflale, riformato . 
Tradotti ec. Con le Annotationi ec. nuovamente ampliate. 
Aggiuntivi quattro Difcorfi ec. loro. Co’l Calendario & Ta- 
vola de i giorni , che fi leggono le Epiftole ^ & gli Evan- 
geli j: 
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gelij: & alcuni Sermoni nel fine lopra TOradone, Digiuno 
& Èlenaofina. Con tavole Tefianta quattro in rame con di* 
ligentia mugliate & dedicate ainiluflre & M. D. An- 
drea Kabagni Titolare in S. Simeon PJP.*» per Catarin Doi- 
no & Francefco Valegio . In Venetia apprelTo Nicolo Mif- 
ferini. M.D.G.XIIII. in 4. * 

La dedica fottofcritta daC4Mr/» Doin», & Trmctjco yoUgi» % data Ji Vemtia 
Adì »if. Tebrgro MDCXIIII, il primo giorno di Quadragejima y nella quale chiama- 
no loro qnt^e faticht . Alla dedicatoria fuccedela lenera del Remigio a* Lene- 
ri y il Calendario y e la Tavola , Nel nodro efemplare non ci fono in fine gii 
alcuni Sermoni y i quali da altre edizioni , pure da me vedute ricavo eOere cava, 
ti dall* Opere del P. Luigi Granata . 


— e Padova per il Conzatti 1^75. in 4. 

Edizione , di cui non poffiamo dir altro fe non che altre volte ci palib fotta 
gli occhi . 

— e Venez. MDCLXXXI. per Ifeppo Profdocimo. in 4. 


Co’ tre difcorfi cavati dall’ Opere del P. Granata y i quali non polTo dire che 
entrino anche nelle edizioni tutte poderiori a quella del 1614. perché non vi ho 
fatta queda olTervazione . Sta prefso un amico mio . 

— Epiftole, & Evangeli ec. In Venezia, MDCC pref- 
fo Blafio Maldura. Con licenza de’ Superiori . in 4. 


Sta apprefso S. £. Procorator Santini, 


Epifiole ed Evangelii , che fi leggono tutto l’ anno 
alle Mefie, ec. coll’ annotazioni del medefimo, ec. Venezia 
per Daniel Bifcuccio. in 8. 

Nel principio non c’% ferino l’anno ; e nel fine era mancante la copia da noi 
veduta. Arrivano perb le Epidole , e gli Evangeli! fino a’Santi aggiunti al Ca- 
lendario da Clemente Vili. Così ho detto altre volte full’ efemplare, che allora 
avrò veduto . 

Del Remigio fono le edizioni ordinarie dell' Ipijìole , e de'Vangelj, che vanno 
per le mani di tutti, e tutto dì fi ridampano. 

Pido- 
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Pillole, Lezioni, et Vangeli!, che fi leggono in tutto l' 
anno alla Melfa , lècondo la confuetudine della Sagrofanta 
Romana Chiefa , conforme al Meifale riformato da Pio 
Quinto . Tradotti io volgar Fiorentino dal Reverendo M. 
Francefco de’Cattani da Diaccetto, Gentirhuomo, e Cano> 
nico di Firenze , & Proton. Apollolico . Hoggi Vefcovo di 
Fiefole , & da lui nuovamente riveduti, e ricorretti . Alla 
Sereniflìma Giovanna d’ Auftria Regina nata di Ungheria , 
& Boemia , Gran DuchelTa di Tofcana . Col Calendario , 
e Tavola- delle Fede Mobili. In Firenze, appreflb i Giun- 
ti, 1578. Con Licenza de’ Superiori, {in fine) MDLXXVllI. 
in fol. 


La dedicatoria di Filippe , & Jacopo Giunti t data Dì Firfmzt il dì 20. Ft^ 
bruto 1565. nel qual anno fì fari forfè fatta la prima edizione . Dopo nn Inn- 
|>0 Proemio del Revtr, M. Frane, de Cattani da Diaeceto al Lettore, la tavola, il 
Calendario, le jlpptrovazioni date 17. Februarif 1578. e la dedica, fegne un Sonet- 
to iì Benedetto Varchi z\ Cattani . WVineioli, nel piti volte citato , aggingne 

eflerc (lata quella Opera pib volte (lampata. ■ 

l^idole , & Evangeli , che fi dicono tutto l’anno nella 
Meda , tradotte in lingua Tofcana novamente corrette , & 
riformate fecondo il Medale Romano dampato d’ordine del 
Santo Concilio di Trento, & ornate di nuove & bellidime 
figure. In Venetia apprelTo i Guerri fratelli. 1575). ( in fi- 
ne) In Venetia appredb Domenico, & Gio. Battida Guer- 
ra, fratelli. MDLXXIX. in 24. * 

' Al Calendario fegne la Tavola di qne’SS. de’ quali fi leggono l’EpidoIe, et 
Vanpelj contenuti in quedo libro. E’ quedauna v^fione dificrente dall’ antece- 
denti per rifeontro da noi fattone ; ma dal frontifpizio non pare, doverfi tene- 
re per prima edizione. A’ Vangeli tutti precede breve rubrica. 


Arca del Tedamento Nuovo che contiene la Legge Nuo- 
va Tratta da gli Evangeli), e dalle Epidole di tutto l’an- 
no, Letteralmente, & Moralmente fpiegate. Dal P. M. Gi- 
rolamo Ercolani de’ Predicatori AU’Eminentilfimo, e Reve- 
rendiflìmo Signor Cardinale Gregorio Barbarigo Vefcovo di 

Pa- 
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Padova. In Venetia, M. DC. LXVI. apprelTo Nicolò Pezza- 
□a. Con Licenza de’ Superiori, e Privilegio, in 4. 

Al Card. Grtmio Bttbariga , ora Beato , dedica 1 ’ autore qoeft’ opera , della 
quale parla ne’ Prolegomeni a’ lettori , e vi fa precedere la Vita di Gesti CrU 
ito , e nel fine vi aggiupe la tavola delle cofe notabili , e l ’ Bnau nell’ nltima 
p^ina. La data della dedica % di Psdoa li 18. Smtmlm 1O66. e ìt Appnvuzi»- 
ni tutte del 1664. 

Continuazione dei Saggi di Morale del Signor di Chan- 
terefme Tomo Primo . Che contiene delle RiflelTioni Mora- 
li fopra r Epidole ed i Vangelj cominciando dalla prima 
Domenica dell’Avvento fino alla Domenica della Settuage- 
lima . In Venezia , MDCCXL. appreffo Francefeo Pitteri . 
Con Licenza de’ Superiori e Privilegio. — Continuazione ec. 
Tomo Secondo dalla Dom. della Settuag. fino alla Dom. 4. 
di Quaref. ec. Continuazione ec. Tomo Terzo dalla 
Dom. 4. di Quaref. fino alla Dom. 5. dopo Pafqua. — Con- 
tinuazione ec. Tomo Quarto . Dalla Dom. 5. dopo Pafqua 
fino alla Dom. 14. dopo la Peirtecofte. — Continuazione ec. 
Tomo Quinto Dalla Dom. 14. dopo la Pentec. fino alla i. 
Dom. dell’Avvento eg. in 12. * 


Alle RiflrJJi*fii MqtmU fatte fopra ogni Epiftola, ed ogni Evangelo, intitolate 
SphgaztoHt nel corpo del libro , precede la traduzione letterale del redo latino , 
e perciò non poteva io ometterne la relazione . In Avvifo al Lutare preceden- 
te l’Opera fi dà ragione dell’ aver intitolato quello Libro Cantinuazìant dai Sagri 
«c. perché di fatto può prenderli l'uno lenza l’altro. 11 nome ài Pietro NicoU , 
Autore e dei Saggi , e della Continuazione ò tanto celebre , che non occorre che 
per me qui le ne faccia parola . Chi fia l’ autore di quella traduzione dal Fran- 
cele , a me non ò noto , le non che certamente non ò il P. Berti , traduttore de’ 
Saggi , come altrove fi h detto . IITom. V. contiene ancora .- Ptnfteri Morali fa- 
pra li Mifterf di C. C. 


Omelie di Monfignore Antonio Godcau Vefeovo e Si- 
gnore di Vince per tutte le Domeniche e Fefte principali 
dell’anno trafportate dal Francefe da D. Arnaldo Speroni 
Monaco Benedittino Cafinefe Accademico Fiorentino e So- 
> ciò Colombario per ufo de’ Parrochi , Curati , e d’ altri Ec- 
clefiaftici , i quali hanno obbligo d’ iftruire i Popoli nelle 

Temo y. X Verità 
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Vcrit'a della Criftiana Religione. Tomo Primo. In Venezia. 
MDCCLVII. preflb Giambatifta Occhi. Con licenza de’ Su- 
periori , e Privilegio . A fpefe di Giandomenico Occhi Li- 
braio in Vicenza . •— Omelie ec. Tomo Secondo . in 4. * 

Se pib addietro ho dato luogo in queda Opeta iW ApecMliJJi fpiegata da Monflg. 
Boffuef, con molto maggior ragione dcggio regiftrar le prefenti Ome/;> , nelle 
quali fpefrillimo ci fi dà o tutto , o quafi tutto il teflo del Vangelo , lui qua- 
le fi fa l’Omelia. li nome dei P. Speroni ,i,otiYekovo dWdtìi., h tanto benemeri- 
to della Repubblica e Ctifliana e letteraria , che fa onore alla mia Biblioteca il 
fuo nome . 


LE SEQUENZE. 

Le Sequenze , Pafquale , dello Spirito Santo , del Sacra- 
mento, e de’ Morti , Tradotte in verfi volgari, raccolte da 
Fra Silveflro da Poppi Minor Oflervantc. * 

Quelle fi leggono nella Seconda Parte delle Rime Spirituali , di diverfi Autori , 
/opra varie maierie, intorno alP ineamatione , Natività, Pajjione, e Marte di N. S. 
Et altre in lode della Madonna, e tf altri Santi, Con le Sequenze ( fuddette ) ec. 
In Fiorenza per do, Antonio Canea 1608. in 4. alle pag. 4^. a tergo e fegg- La 
Fafquale, Viciimapa/cbali , e così quella dello Spirito Santo, P'eni SanBe Spintili , 
fono d' Autore incerto: quelle del Santijftmo Sacramento, Lauda Sion Salvatorem ec. 
h tradotta in terza rima dal molto Rever. Cr virtHofo P, F. Agnolo Pientini da 
Con/ignano Frate OJfervante di S. Domenico delP Ordine de' Predicatori . La medeli- 
raa h anche tradotta in verjì volgari dal M. Rever. Mejftr Giufeppe Nozzolini , del 
quale h anche l’ultima Seguenza de' Morti . Oflervo col Quadrio Voi. ultimo p. 
108. e feg. ( il quale male legge Canco per Canea il nome dello Stampatore di 
quello Limo , forfè ingannato dalla prima imprellione di quella mìa Biblioteca 
dove per errore fi legge Canea) che la Parafrafi del Pientini h affai lunga, poi. 
chi ogni verfetto i efpojìo in una terza rima , non così le due del Nozzolini , la 
prima delle quali e’ chiama tfattijfxma , la feconda meno e/atta. 

Le quattro Ritmiche profe delle Sequenze ( che fi leg- 
gono nel MelTale nelle loro folennitk) tratte dal latino nel- 
la Ritmica favella Italiana dal P. Guglielmo Bramicelli C. 
R. de’Somafchi.' 

Si riferiranno negl'inni Sacri da lui tradotti dellaedizione del idia. (non rdii. 
come male il Quadrio, Voi. II. p. gp 6 . ) 

Parafrafi delle Sequenze della Mefla, Vi£Hma: Pafchali , 

Veni 
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Veni Saufte Spiritus &c. di Agoftino Coltellini . In Firen- 
za per Francefco Onofrj ló^p. in 12. e 1^74. in 12. ^a- 
tirio Voi. II. p. ^p6. 

Le tre Sequenze dello Spirito Santo , del Corpus Domi- 
ci, e de’ Morti da Antonio RofTi. 

Stanno nella Mifliea Cetra del medefirao , che negl’ Inni fi riferirà . 

Parafrafì Lirica d’ alcune Seguenze folite cantarli dalla Chie- 
fa, di Giufeppe Maria Quadrio. Milano per Federico Bian- 
chi 1711. in 4. ^adrio l. c. 

Efpofizione fovra le quattro Seguenze del Meflalc tradot- 
te in lingua volgare da Giacinto Garcea. * 

Sta negli Ninni Sacri di lui , de’ quali al loro luogo . 

Le tre Sequenze Lauda Sion Salvatorem , Stabat Mater 
dolorofa , e Dies ira; , Parafrall Poeiiche di Girolamo 
Marcello. * 

- ’ - ' » 

Stanno nel libro: Aviaria Sonetti di Girolamo Marcello Patrizio Veneto, ed altre 
Rime dello JleJfo, di Sacro, e Morale argomento. Venezia apprejfo Carlo Pecora ly^o. 
in 8. alle pag. 205. 2^8. e J58. 

La Sequenza Lauda Sion Salvatorem ( tradotta in terza 
rima dal P. Celeftino Grazzi ) 

Efla Ila alla p. 598. del libro intitolato .■ Biblioteca Pacariftica ec. di Mariano 
Amatori. Venezia appreso Tommafo Bettinelli ly^. in due tomi in 4. e poi ripro- 
dotta dallo fiefib Stampatore 17; 2. col titolo / Predicatore Eucarijlico ec. e col ve- 
ro nome deli’ autore, il P.T. Fulgenzio Cuniliati Domenicano Ofservante . Effere 
e(Ta Sequenza del P. Celeftino Crazzt Veronefe, dello fiefso Ordine de’ Domenicani 
Ofservanti, me Io afficura U P. F. Aurelio della Torre ; il quale anche mi fece 
, vedere -la Patafrafi della Sequenza ( fiefsa ) Lauda Sion Salvatorem in veifi di ot- 
to fillabe rimati : la quale a lui fu fatto fupporre efsere del P. (Cario) Barbieri Vi- 
centino Prete dell’ Oratorio ; ed ^ flampata in Venezia in un foglio volante, col 
tefio latino di rincontro . 


X a L’ In- 
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U Inno {^cbe ferve anche di Sequenza) Stabat mater tra* 
dotto da Frane. Sacchetti in verfi di fette fiUabe . 

Lo trovo citato p. 77. dell* TrutU delle voci più notabili *c. de’ Crsài di 
Cifolamo, ( altrove riportati ^ T. II. p. 147. ) e dicelì tic è traUt fut Of. <Uv, 

Inno dello Spirito Santo volgarizzato del Sig. Giananto 
nio Volpi. 

Sta nella Raccolta àt' Salmi Penitenziali fatta dal Turchi , Rampata in Ver*- 
ma 1749. della quale a foo luogo. Quello Inn» b la Sefuenzn. 

La Sequenza del SS. Sagramento di Giufeppe Nozzolini* 

E’ rlAampata nella Rlccolta fuddetta it' Salmi Penhenztdi. 


Sequenza de’ Morti ( in terza rima tradotta) da Girola- 
mo Benivieni . 

Sta nelle fue Opere più volte altrove per no! nominate , e ne’ Salmi Pemtem- 
xiali TMColti dal Turchi . l'enma 174^. ora accennati . 

Sequenza de’ Morti tradotta in Volgare ( in terza rima 
da Bernardino Scardeone ) . 

Efsa (I legge alla pag. 12. del Tibro intitolato Avvertimenti Monacali ec. af. 
trove citati ( Tom. I. pag. 178. e feg. ) ed eCsere dello Scardeone Io dice egli 
ftcfso net Modo di ben vivere relitiofamente , fcritto alle Monache di Santo Stefano 
di Padova, delle quali era ConfeRore , colla data di Padova, il dì XXIX.di No- 
vembre . MDLyi. qual Modo di ben vivere comincia il predetto libro , dicen- 
do loro : vi ho volUto per più vofira intelligmxa far volgare quella Sequenza che fi 
legge nella nafta de' morti- 


Efpofizione dell’Hinno che la Santa Romana Chiefa can- 
ta per commune fuffragio de’Fedeli Defonti Dies irs, die* 
illa di Marco Langella . In Vico Equenfe per Gio: Jacomo 
Carlino e Antonio Pace 1 55)8. in 4. Taffurri , Scrittori del 
Regno di Nap. T. IH. P- IV. pag. 
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La Sequenza de’ Morti tradotta in Ottava rima. 


Sta in fine del Libro intitolato : Domina delta Morte tc. di Angelo Defiderio. 
Homa per il Mafcatdi 1625. in 4. * 

Memoriale dell’ Anima fedele al Trono della Divina Cle- 
menza , ovvero Rime e Profe fopra 1 ’ Inno di S. Bonaven- 
tura: Dies ir* ec. in ottava rima da Giovambatifta Bran- 
caleone. In Foligno per Agoftino Alterj i 6 ^z. in 8. Mat^ 
%uchelli Voi. II. P. IV. pag. ip8^. 

Farafrafi del Dies irx dedicata all’ Eminenti fs. e Serenifs. 
Principe Francefco Maria Medici da Curzio Tanuoci Acca- 
demico Infecondo. In Arezzo per Lazzaro Loreti 1^512. ìq^8. 
Biùliot. Volante T. IV. p. 284. 

Dove (ì foggiogne : „ Qneda Parafrafi > in Ottava rima . Mi fovviene aver- 
„ ne, fra l’ altre, cbe molte ne vanno attorno, fentita nna in qnaternari bel- 
liUìma . 


La Sequenza de’ Morti Tradotta dal C. Jacopantonio San- 
vitali . 

Sta ne’ Tuoi Salmi Penitenziali, e nella Raccolta del Turtéi predetto, dove T 
editore moHra cbe ne ignorava l’ autore . 

Sarebbe da cercarft chi fono gli autori delle predette Sequenze : ma iiccome 
non convengono gli Scrittori tra loro in inabilirgli , cosi ne lafcio la ricerca , e 
rimetto i cnriofi Lettori a quelli , che o exprofelfb, o incidentemente nelle Ope- 
re loro ne hanno trattato . 


IL Sìmbolo. 

Il Credo di Dante in terza rima. 


Di eflb parleremo nella relazione dt’ Sette Salmi Penitenziali ttafportati aita voi- 
gar Potjia dal medefimo . 


IL 
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IL CANONE. 

Efpofitione del R. P. Frate Francefco Titeiraano de i 
Milleri e Cerimonie, le quali fi offervano nel fantilTimo fa- 
criHcio della melTa , fecondo T ordine delli nodri fanti , & 
antichi Padri . Con due efpofitioni del facro canone . Ag- 
giuntovi anchora un Trattato delle fante meditationi , per 
Itabilire & fermare il cuor noftro in Dio . In Venetia al 
fegno della fperanza. MDXLVIII. in 8. * 

Alla pag. cominciano le Due efpe/ùìoni dtl Sacro Canone della meffa , un* 
è antica dottai e devota del venerabile Oddone , già vefcovo della Chiefa Canuta- 
cenfe , /partita in quattro di flint ioni . L' altra ì del padre frate Francefco Titelmant 
aggiorna dopo ciafcuna difllntione delta prima efpofitione , come un fupptemento per ti 
più femptiti , & devoti lettori i precedendo ad ogni diflintione il tefto latino del 
Canone medefimo . 

— Efpofitione ec. Aggiuntovi ancora un Trattato ec. In 
Venetia ftampata per le mani delle Convertite . L’Anno 
MDLVIIII. in 8. * 

^ ridicola che fi prometta anche in quella rillampa il Trattato 

aeiie fante meàitatiom ì e che poi per fordidezza le fci pagine ultime deir ultimo 
quaderno , dove doverebbe elTervi , fieno tutte bianche . In due efemplari che 
ne ho veduti II fatto i tale . In quella rillampa le due efpofieioni cominciano alla 
pag. jj. a tergo, fenza il tello latino del Canone.. 


FINE DE' VOLGARIZZAMENTI 
DELLE COSE 

APPARTENENTI AL MESSALE.. 


E I- 
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DE’ VOLGARIZZAMENTI 
DELLE COSE APPARTENENTI 
AL BREVIARIO. 

LE RUBRIC HE. 

R Egole generali, ovvero Rubriche del Breviario ufcito 
fuori di nuovo folto Pio Papa V. Pontefice Maflimo 
tradotte dal Reverendo M. Torello Fola &c. In Fiorenza 
appreflb Bartolommeo Sermartelli i ^6p. in 8. Bibliot. Volant,- 
Tomo li. fng. 32<J. 

Dottrina de Sacri Riti, o vero Efpofitione Dialogica fo- 
pra le Rubriche del Breviario Romano per le Monache & 
anco per altri, che recitano l’Officio Romano . Opera del 
P. F. Girolamo Carello da Schio Lettor Generale di Sac. 
Teologia, & Diffinitore de Min. Offervanti di S. Francefco, 
in cui con faciliti volgarmente fi fpiegano le facre Regole 
dell’Hore Canoniche, & di loro 1’ origine , & caufe cosi 
miftiche, come morali. Cavata da Auttori Claffici , cosi an- 
tichi, come moderni . In Venetia , M.DC.LXVIII. preffo 
Combi, & La Noù. Con licenza de’ Superiori , 8c Privile- 
gio . in 4. * 

Perché nella Prima delle cinque Parti, nelle quali % divlfa queft’Opera , ficoii. 
tiene la Ietterai traduzione di tutte le RuMeie dtl Breviari» Remane , perciò l 
accenniamo in quefta Bìiliettta. ^ SAL- 
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DE’ VOLGARIZZAMENTI 


DELL’ OFFIZIO ROMANO. 

9 


I SALMI. 


D ivote Parafrafi d’alcuni Salmi, e Lezioni della Scrittura 
Sagra, che più d’ordinario fogliono cantarfi nelle Vene- 
rab. Confraternite Secolari ; Aggiuntavi in fine una breve 
inftruzione Spirituale per la gioventù più tenera, dedicate 
alla ringoiar Pietà del Signor Camillo Orfini Guardiano per- 
petuo della Ven. Confr. delle Stimmate di S. Francefco da 
F. Flacido M. Bonfrizicri Servita per utilità di tutte le 
Ven. Confraternite. In Mafia, MDCCXVIII. per Pellegrino 
Frediani St. Due. )( Con L. de’S. in 8. * 


. Coavtmta JtUt SS, Kunzìata (di Firenze fua patri») 

il Botifnzieri fa feguire poche parole a! Devoto che Legge , dicendogli tra le 

pili "t Autore , che funtameute j' è impiegato in 
?• » r ; ■ r"*/ "tilljjiméi applicazione ( cioè nella fpiegazjone morale , o para- 

fraji do Salmi ) fra quali è degno tC eterna lode il Sig. Lorenzo ( così ) Mattei 
nel Juo Salmtfla To/cano ; riducendo a rime (per maggiore allettamento delf altrui fpi- 
rt-o) tutti e Salmi del Salterio Sano , ciò non ojìanteoo credulo iodi poter giovarvi , 
o devoto fecolare , col fegregare i foli [almi da P'oi , per lo più cantabili,, e dove le 
jpttgazioni negl, altri Autori pn la loro Eroicità , e flUe fofienmto , e Maeflofo , che 
Oan P^Jcolo notabile agl ingegni eruditi , potrebbero a l^oi , chiunque fiate non dedito 
agli jiud/ , ma alla mercatura , o ad altri impieghi , recare ofeuriti , e per^ meno 
muovervi a devozione-, qMfte mie umili , e dozzinali Parafrafi fatte a bella polla fenza 
rima obbligata, e finza frafe f celta poetica, per renderle piò facili, e piò intei li gtbi. 
tt, Jpero , che toffino farvi anco piò aperto quel fine, per cui ve le prefento , di in. 
fervorare il voflro fpmto , che a queJT oggetto vi ho anco ai 'giunta la parafrafe delle 
' Refponfi , che tP ordinario folete cantare . Vindice degli 
ìar.y: 'r n'’ prefente Libretto ( che fegne alla fopraddetta 

r" I ^ “ fp«cifica le cofe contenute , ■ fono : Vefpro e 

Compieta del Signore . Mattutino della B. K con tutte le Ore . Officio de' Morti . 

iF ^ Offizio delMercordì Santo da 

teTM , fìHreym Aa! Cz er,mtaÀ\ T-aaaa.,. f ^ir • > 1 *. _ P . _ _ 



le à > _ r r , ■ A Jfrvif ut mone incentivo 

Acrile e • Le Approvazioni fono date i6. 

«iufìifi'ca^ fe an7Ì i7>7- Quefta relazione mi 

pultihca , 'e anzi nelle appartenenti a! Breviario , che alla Bibbia , ho dato 
luogo a quefto libro, il che (Arò de’ due feguenù libri. ’ 


Di- 
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— Dìvote Parafrafi e Lezioni , che più d’ ordinario fo- 
gliono cantari! nelle Venerabili Confraternite Secolari . In 
Malfa prclTo Pellegrino Frediani 1721. in 8. Mazzuc belli , 

Cosi egli nel Voi. II. P. III. pag. 1617. dove parla di quello F. Placido 
Maria Bonfirizitri Fiorentiao i ommefla la edizione precedente . 

Il Nuovo Salmifta Italiano Verfion Poetica de’ Salmi che 
fono più 'in ufo ne’ Divini Offizj . Umilmente dedicato all’ 
Altezza ; SerenilTima di Francefco Terzo Duca di Modana 
ec. ec. ec. dall’Autore Giovambattilla Vicini Poeta Primario 
della medellma A. S. S. Parigi , Appreifo Montaiant . 
MDCCLIX. in 12. * 


La dedicatoria del Ficiniinn lungo Panegirico del detto Froareyca Tei%» in veri! 
fciolti . Al line de’ Salmi c’ i un Souttto di FiUppaadrea dindi pir /’ clegantijfima 
tTerfion poetica di' Salmi fatta in diverfi metri Anacreontici de! Ciiariffimo Poeta , Si- 
gnor Ciovam-Batiifta Ficini ; a| quale fegue l’ Indice ( latino ) alfabetico de' Sal- 
mi , che fi contengono in quello libro i i quali fono tutti que’ dell’ Offizio della 
Madonna, co'Cantici che entrano in detto Ofiìzio ; il Salmo Confitemini, e tutto 
il Beati immaculati in via , che fi leggono a Prima nel Breviario Romano ; i Sal- 
irti del Vefpero delle Domenicbe -, di quello degli AppofloU ; il Salmo iji. I Salmi 
di Compieta ; i Salmi 114. 157. 145. I fette Salmi Penitenziali i i Salmi j. r, 
IO. pi. 108. 4p. j. i}d. e il 7. Precede a’ Salmi il verfetto Domine iabia mem 
in verfi parimcntt Anacreontici . 

“» 0 

I j • 

Parafrafi Poetica di alcuni Salmi, Cantici , ed Antifone 
di Ponziano Conti. Aggiunti in fine alcuni Sonetti del me- 
defirao Autore. In Venezia. MDCCXLVII. appreifo Anto- 
nio Mora. Con Licenza de’ Superiori e Privilegio, in 12.* 

I 

Comincia il libro prcfente da un Avvertimento dell'Autore, nel quale: Ho in- 
traptefo , dice , di e/rrcttarmi nella parafrafi Poetica cf alcuni Salmi , ( e fono oltre 
i Salmi che fervono a’ Fefperi delle Domeniche , e Fefte di tutto P anno , e quei 
di Compieta ; il Primo , e il Quarto de’ Sette Penitenziali ) e Cantici Evange- 
lici , ( quello di Simeone , e quello della Beata Fergmt ). Circa i Salmi, ftc- 
eome le mie occupazioni non mi permettono di parafrajare tutta intera la Salmo- 
dia Davidica , nè mi fentirei tampoco bajtrvol lena per farlo , così ho fcelto quel- 
li , che fogliono cantarfi ne' varj tempi dell' amo dalle Figlie del pio Spedale de- 
gP Incurabili , tì celebri per la loro abilità del canto , ac. Ai Salmi , e Can- 
tici Evangelici ho unito pure le Parafrafi delle quattro Antifone , che , oltre i mede- 
fimi , fo^iono cantarfi dalle accennate Figlie, cioè Salve Regina, Alma Rcdenipto- 
tis Mater , Ave Regina Caloram , e Regina Cocli . Si vedranno antera pojli in 
, Teme V, T. fronte 
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fnntt gli atgBmtntl in ripreito At' mitUfimi , che fervane ad agcvelarne P rnleliiitn. 
za i E ^Han:a alla Parafrafi ho frccnralo di fetbare , più che mi ì flato pojflhtTe P 
tfprtffloae del Teflo , non tanto fervitmenre peri , confiderando che la mia era forra- 
Jrafi, e non Traduzione , (e fotte in una polhlla fi fenopre «ffer egli Tantore del 
Sapjiio d' Offetv azioni /opra varie materie di Letteratura , e di Ftlofofia, ftampate im 
8 . Panno 174Ó. pre ffo Antonio Mora in l'tnrgia . QneCli Parafrafi ^ ora in ver fo f ciot- 
to éndecaftllabo , ed Ora in Canzoni . A’ Sonetti accennati nel titolo , che fono 
XV'. di numero, l'opra vari Soggetti, fegue l'Indice dette Parafrafi -, eioh Ae' Sat- 
ini Latini per pagine . 


Teorica e Pratica di Parafrafi fopra i Salmi delle Ore 
Canoniche Minori Vefpro e Compieta della Domenica . 
Opera del Molto Rev. Padre Pacifico da Calais Exprovin- 
ciale Cappuccino della Provincia di Parigi e del Reverendo 
Padre Gio; Grifoftomo da Bethune Predicatore Cappuccino 
di effa Provincia . Tradotte dal Fraucefe in lingua italiana 
dal P. Giufeppe Maria da Firenze Predicatore Cappuccino 
della Provincia di Tofeana . In Firenze . MDCCXXXXII. 
Nella Stamperia di S. A. R. Per i Tartini , e Franchi . 
Con licenza de’ Superiori . Pratica di Parafrafi fopra il 
Salmo CXVIII. ovvero Rifleflioni morali di un Anima, che 
fi eleva in Dio a ciafehedun verfetto di quello bel Canti- 
co, per introdurfi in un vero fenfo, onde farne a fe mede- 
fima applicazione falurare. Opera utilifiima alle Perfone Ec- 
clefialliche , e Religiofe : obbligate per la Santità del loro 
flato a recitare le Ore Canoniche, ove fi troveranno moti- 
vi da trattenerfi amorofamente con Dio, e da Salmaggiare 
in un perfetto raccoglimento di fpirito , e di cuore . Com- 
polla in Francefe dal M. Rev. Padre Gio: Grifoftomo da 
Bethune Predicatore Cappuccino della Provincia di Parigi 
tradotta in Italiano dal R. P. Giufeppe Maria da Firenze 
Predicatore, ed Exfegretario Gcner. dello fteffo Ordine con 
Epitome da lui formatafi alla Parafrafi per maggior como- 
do de i Leggitori, in 8. * 


In queflo libro, dlvifo come fi h detto in Teorica e Pratica, quanto h al fo- 
lo Satmo 118. ( il quale ha due traduzioni diverfe una nella Teorica , I’ alt» 
nella Pratica ) oltre i Salmi delle Ore Canoniche minori, cioh di Prima, Terza, 
Sefla, Nona, Vefpro, e Compieta , ha anche i Cantici, che in dette Ore fi recita- 
no,. 
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\ Xio . Per dar un’ idea del libro medelìmo , riporterb prima quanto ne dice 1’ Aè. 
frovtziane de' Revifori CappÈceini . Avendo noi ec. e/aminate le due Traduzioni 'in 
lineua Italiana fatteft dal Rev. P, F. Giujeppe Maria da Firenze .... delle Pa. 
. r^afi [opra i Salmi delle Ore Canoniche diurne d'e. compofle già in Lingua Fran- 
€tfe da due eruditi Soggetti della noftra Provincia di Parigi ,• aitejìiamo di averle ri- 
eonofciute utili/fime , e degne , che fi Spargano anco nell' Italia , fono il Titolo che 
•neir unirle infume , ha loro il Traduttore attribuito di Teorica, e Pratica di Para- 
frali fopra i Salmi. In fecondo luogo dirò come \aTeoriea, oltre la tradnzione , 
i «no sfòggio di erudizione che riguarda ogni verfetto de’ Salmi.- ma la Prati- 
fa l fpiegazione del frutto che da ogni verfetto pub trarli , la quale poi nell' 
Epitome a raccoglie . 

l 

DEL SALMO CXVIIL 
CHE SI DICE 

A PRIMA, TERZA, SEST A, e NONA. 

Il Contrapunto facro alla lira profetica fopra il Salmo 
CXVIII. Beati imtnaculati^ di Matteo d’Anna. Palermo per 
Decio Cirillo 1541 . in 12 . MazzticbcUi. Fai. I. P, IJ.p. B04. 

Benché mi Ha propoflo di feguire nella rela-zione ie' Salmi particolari , l’or- 
dine che hanno nel Salterio ; ho creduto perb bene di cominciare da quello , 
che b in ordine il iiS. perché é quello che divifo in undici parti , forma por- 
zione di Prima , e tutte le altre tre Ore , Terza , Sega , e Nona , Di quello Sal- 
,mo, trafportato come canta il tìtolo riferito dal Mazzuchelli , cosi e’ foggiu- 
gne : „ Con fua dedicatoria a\ P.Fincenzio Bartoli Vicario Generale , eCommifiario 
„ del fuo Ordine de' Predicatori , notando eflere egli di Cefalù Città della Sicilia , ,, 

Lo fteflb Salmo tradotto in verfi italiani da Giovan Laz- 
zaro Montobio. Genova 1 ^ 54 . in 4 . Le Long. 

Spofizione del Salmo CXVIII. Beati immaculati in via Ù’c. 
Opera di Ferdinando Caraffa de’ Principi di Belvedere. Con- 
facrata alla Santità di Noftro Signore Benedetto XIJI. Pon- 
tefice Malfinao. In Napoli . MDCCXXVIII. Nella Stampe- 
ria di Gennaro Muzio. Con licenza de’ Superiori, in 8. * 

Nella dedicatoria l’Autore così protella. Avendo io feorto , [il più folido della 
Mijlica Teologia effer racchiufo per dettatura divina ne' Sacri Salmi , mi furfe voglia 
di tradurli ; e li tradujft , giujla mia poffa , quafi tutti con le fpiegazicnì più accu- 
yate de' più clajjici , ed autorevoli Padri della Chic fa ; e gli ornai con ■ piccioli fquarci 

X % dt 
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di potfU , per imitsre lo flile del reni Profeta , che in Ebraici verfi tutto qaefia 
fuo libro compofe , ancora per toglier la no fa , che la profa per lo piU contineea ne 
fuole arrecare : li feci poi a gtùfa di giaculatorie , affinchè potejfero più agevolmente 
nelle' anime de' pii rejìare a memoria , come la Sant iti Pofira nella prefente Operetu 
ne potrà la maniera bene feorgere . Qaelto fqaareio della dedicatoria dell' autore di- 
ce quanto dovrei io dire della maniera da Ini tenuta in quella efpofizione del 
Salmo ii8. alla quale precede di verfetto in verfetto la traduzione letterale . 
Due lettere , una di Francefco Maria Spinelli Principe della Scalea all’ autore , cui 
chiama Fratello , in lode dell’ opera , ed una dello Stampatore a chi legge , nella 
quale chiama quella opera piccola particella delle giovanili fatiche di tfuefìo lettera- 
to Cavaliere , le Approvazioni per la Aampa , le quali fono del 1728. , ed al- 
cune Poefie Italiane e latine precedono 1 ’ Opera , al line della quale fi legge In 
lode di Ceiù Autor della Ugge ( della quale in ogni uno de’ 176. verfetti di que- 
llo Salmo fi fa menzione) Perifrafi del Jefu dulcit memoria ; Inno di ( S, Bernar- 
do, che fi legge ne’ Vefperi dell’O^z/a de! SS. Nome di Getìt . ) 

Del Salmo medefimo 118. (oltre quelle de’ PP. Calais, e Bethune'f feneì ri- 
ferita una traduzione alla pag. 106. della quale lenza altro fondamento , che d’ 
una voce pervenuta alle mie orecchie , fe ne % fatto autore il S>\%.Chìajamonti % 
Temo dunque d’ eflerrai ingannato i equi ne faccio le mie protelle. 

DE’ SALMI PARTICOLARI. 

S A L M O I. 

Confiderazione fopra il Primo Salmo di Davidde Beatus 
vìr qui non abiit in conftlio impiorum . 

Sta nella Raccolta de’ Salmi Penitenziali llampata in Verona , ed altrove ne 
parleremo . 


SALMO L. 

Parafrafi, ovvero efpofizione del Salmo 50. Miferere nei 
Deus tratta in parte da una utiliflima di Urbano IV. e prò- 
feguita da un Religiofo indivoto Divotiflimo della divozio- 
ne. In Genova per Gio: Domenico Peri KJ47. e 11548. ia 
12. MaTMucbelli Voi. 11 . P. //. pag. 1128. e feg-^ 

L’autore di quella Parafrafi h il P. Andrea Bianchi Gefuita. 

Il Miferere efpofto in Penfteri , ed Affetti di Umiltà , e 
Penitenza . Da f. Gaetano Maria da Bergamo Cappuccino. 
In Venezia , MDCCXXXI. per Gio: Battifta Regozza all’Io* 

f«B«» 
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fegna di S. Gio: di Dio. Con licenza de’ Superiori, e PrK 
vilegio. in 12. * 

Di quefto libro faccio cenno perché nel fine ha on RJftrelio del Mifetne Ideato 
^ in forma di Divola Orazione , che fi ppò confiderare una parafrafi di quello Sal- 
* mo , la quale dee aver luogo nella nfta Bi&ìiuteca . Nella Biblloih. Capuccinor, 
pag. 57. fi dice che ufcl in 11. Bergvmi. ftpa , fid precipue 1726. 17^2. 1740. 
apud Santinum . 

La Sfofizione del Salmo Miferere di Re^ijìo Dorienfe ec. Roma 175^. in S. * co- 
me Parafrafi troppo ampia non pub ragionevolmente pretender luogo in quella 
Biblioteca. Chi ne fia l’autore, coperto fotto il nome Arcadico fuddetto,*lo di- 
remo nella relazione del libro feguente . . - . « . 

Trattato Scritturale Apologetico alla Santità di Noflro 
Signore PP. Clemente XIII. intorno al miglior fenlb delli 
due ultimi verfetti del Salmo cinquantefimo , per motivo 
de’ quali fi tratta primieramente di tutti i fenti della Sacra 
Scrittura in generale fecondo la più foda dottrina de’ Santi 
Padri , e Dottori della Chiefa in rifpofla al Signor Abate 
Quadrio Opera utiliflima a tutti i Teologi , Spofitori , e 
Predicatori compilata dal Padre Bernardino dall’ Afta de’ 
Cherici Regolari Minori Segretario Generale . In Roma , 
nella Stamperia de’ Rofli , preflb la Rotonda . MDCCLIX. 
Con licenza de’ Superiori . in 4. * 

A quello Trattato ha fomminillrata occafione 1 ' Efpojizloae d:l Salmo Miferere 
accennata , della quale ì autore lo (lelTo P. d.ill'AJÌa , coperto fotto il nome Ar- 
cadico di Regiflo Dorienfe, come egli medefimo fi fcuopre nella lettera al Letto- 
re, che precede in quello Trattato, dove, oltre la edizione di Roma per noi ad- 
ditata della detta Spo/izione , aggiugne che elTa fu riftampata in Thenze nell' anno 

fcotfo toW aggiunta de^ Coìloquj parafrafali in profa Italiana a fpefe tC alcuni 

dorti[, e pi/ Signori di quella eruditijfxma Nazione . Di detta occafione ne dì egli 
ilelTo il ragguaglio nel principio del libro che qni io riferifco , perchì in elfo c't 
fpatfa qua e lì la intiera letterale traduzione del Salmo cinquante fimo , Pih dilli n- 
tamente tella informato il lettore di detta occafione dal T. II. pag. po. delle 
Nuove Memorie per fervire alla Storia Letteraria . Nel principio del libro e’ ^ la 
Parafrafi del Salmo nonagefimo , come riferiremo poco dopo . 

Il Miferere in ottava rima parafrafato da Sperone Spe- 
roni. 

Sta nel Tomo IV. pag. jSj. delle fue Opere, in Virgilio ( T. IV. pag. zoo. 
c feg. ) accennate . - ■ 

SAL- 


Digilized by Google 



>174 Biblioteca degli Autori antichi 

SALMO LIV. 

Erpofìzione Morale fopra il Salmo LIV. di Davide da Pie» 
tro Lucio Avarapago , con tre Sonetti parimente Morali. 
In Milana per il Ramellati in fog.yir»»’ anno, ^adrio Voi. 
VII. p. 

Che aggiiigne ; ,, Qiiefla efpoCiioiw^ non i altro che il Salmo fleiTo panfia- 
,, fato in quartetti da Pittro Paola Caravaggio. 

Il Salmo Quinquagefìmo , quarto Penitenziale LitteraL 
mente fpiegato. in 24. * 


Di quedo Salmo ( che poteva forfè riferirfi tn' Salmi PmiteazJali , da che h 
intitolato Quarto PtnitenziaU ) così ne dice il MaztuchtHi parlando del _fuo Au- 
tore , il P. Ciu/ippe Giacinto Maria Bergantini Servita . „ Il Salmo qmia^uagefi~ 
,, mofuarto „ ( leggali quinquagtfimo , quarto) „ Penitenziale letteralmente fpiegato 
„ Jn yenezia per Giufeppe Corona 1740. in Z4. Fu quello Salmo da lui fpiegato 
„ c pubblicato in- grazia d’ una Dama fna penitente , e fappiamo che nfci in 
„ detto anno in Venezia pel Corona , benchh non vi ap^ja alcuna nota di 
„ {lampa Aggiugnerò io, che b divìfo in cinque partii come fogliano i Sagri 
Spofitort , comunemente dividerlo -, lo dice Pantore iftelTo, il quale vi ha pru- 
nelTo ad ogni verfetto italiana il tedo latino - 

SALMO LIXVIL 

Il Salmo Seflantefimofettimo per Vienna liberata 1 ’ anno 
1683. confagrato alla Santità d’ Innocenzo XL Pontef. Otr. 
e Mai£ dal P. D. Giufeppe Girolamo Semenzi C. Regolare 
della Congr. dì Somafca, Lettore di S. Teologia nella Re- 
gia Univerfità di Pavia , Accademico Affidato , e Faticofo . 
Prefentato aUTlluHrifs. ed Eccellentifs. Sig. Marchefe D. An- 
tonio Maria Erba Reg. Senatore di Milano, Reggente del 
Supremo Configlio d’Italia, Nipote di Sua Santità. In Mi- 
lano, per Ambrogio Ramellati. in 4.* 


Il Semenzi chiama rozzo Volgarizzamento qneda Canzone Davidica da Iw.para- 
frafata in Canzone Italiana, ad ogni drofla della quale vi premette il tedo lati- 
no,'. Non doveva io difpenfarmi dall’ accennarla in queflu luogo. La dedicatoria 
di lui air£r^ii„ che precede altra dedicatoria ». Innocenzìo. XL data da Milane dal 

Colle- 
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Collegio ^ S. Mtrid Segreta al primo di Marzo 1684. faconofcere l’anno, in cui 
la pubblicò . Nella Bifliot. Volante male fi cita come le folle il Salmo LXXVll. 
in vece di e apertamente fi dice , llampato nel 1684. quando il libro non 

ìm data di tempo. 


, . S A L M O LXIX. 

Il Salmo 6p. tradotto dal Turchi Aa dopo i fuoi fette Salmi Penitenziali , de’ 
quali a luogo proprio. 


SALMO LXXVIII, 

Erpoiìzlone del Salmo LXXVIII. Deus venerunt gentes 
&c. Dato da confiderare ai Fedeli Criftiani nel prefente 
Armamento del Turco a danno della Criftianita , da Giro- 
lamo Baruffaldi Arciprete deH’infigne Collegiata di S. Bia- 
gio della Terra di Cento . In Venezia , MDCCXXXIX. 
ApprefTo Francefeo Pitteri . Con licenza de’ Superiori . 
in 12. * 


Nella Prefazione al Lettore rende conto il Baruffaldi del motivo , pel quale fi 
^ indotto alVPfpofizione di quello Salmo , cioò per elTere quello', che lì fuole re- 
citare nelle pubbliche Orazioni in occafione dt guerre . I , dice , che fii- 

tnolato io da diverfe pie Perfine , del latino linguaggio non informate , a dar loro la 
piò ingenua fpiegazione di ^uel Salmo ^ fenza punto rimoverlo dalla fua lingua, per 
coti poi recitarlo con piò dt fervore , allora che ri intendano la forza ; di buona vo. 

f 'Jia ec. Di fatto alla Pfpofiziont di verfetto in verfetto precede , dopo il tefio 
arino , la traduzione letterale . Nel principio fi legge la Difpofizione d’elTo Salmo 
LXXVIII. fecondo P ordine de" fuoi ver/etti ch’h il Salmo illeflo divifo ne’ XV. ver. 
Ietti numerati. 


S A L M O XC. 

Incomincia lo devotilTimo pfalmo del propheta nominado 
{ Qui habitat ) novamente traduclo in lingua plebeia a ìn- 
tclligentia de le perfone vulgate . Elquale chi dira divòta- 
mente: Tara fuffragato da lo omnipotente dio in ogni Tua 
tribulatione . 

Sta nel Dialogo di S,- Gregorio ec. del i$i8. tifento da noi alla pag. 174. del 
Tomo II. 
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Parafrafi del Salmo novantefimo di David ^ui habitat in 
adìutorio Altìffimi. Al Signor Abate Alamanno Salviati. * 

Sta alla p. top. della nobiliflìma ediiione delle Potfie tMcre » Mtrtli di Lodo- 
vico Adimari nobii Patrizio Fioreatàto te. Io Firenze i6g6. nello Stomperìo di S- 
A. S. per do: Filippo Ctccbi ( non Cocchi come male nel Quadrio Voi. VII. 
p^g. ut. ) in fol. Ad ogni Strofia precede il verfetto latino. 

Parafraiì del Salmo po. che fuole recitarli nelle gravi ur- 
genze di Santa Chiefa. 


Sta dopo la dedicatoria del Trottato Stritturale ec. del P. dalP Afta già riferito i 
e la Parafra/i ^ in terza rima. 

S A L M O CII. 

Contemplatione de Mefler Pelegro de grimaldi robio 
fopra il Salmo centefìmo ( fecondo fecondo il computo 
de latini ) nella quale fi contiene la efpofitione di elfo 
Salmo ordinata per modo , che ne dalle tradottioni latine 
ne dal redo hebraico fi diparte. Et alcuni luoghi della fa- 
era fcrittura i quali erano per 1 ’ adietro da molti ftimati 
difficili Se ofeuri, vi fi fanno facili & chiari a ciafeuno . Et 
vi fi da oltre acciò piena rifpoda a Lutherani nel fatto del- 
la Fede: & delle opere. Et tutto ciò che dal principio al- 
la fin vi fi dice , fi prova per la Sacra Scrittura : ma per 

non faftidir il lettor i luoghi delle prove fi fon notati nel 

margine. ( in fine ) Stampata nell’ inclita Cittk di Genoa 

per Antonio Bellono , L’anno del Signore . MD. XLIIF. 

in 8 . 

Dopo nn cosV lungo frontifpizio non ci refht da aggingnere fé non che h de- 
dicato Il libro a P'ittoria di Pefeara dal Grimaldi . Le parole del teAo volgariz- 
zate fono per entro 1’ opera Aampate in majufeole Non mi fovviene il pof- 
feflbre . 


Orazione di Melchior , uno de’ Santi Maggi al figliuola 
di Dio humanato: Parafrafi del Salmo 102. Benedic anima 
mea Domino ec. di Paolo Galleni . In Fir. nella Stampe- 
rìa 
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ria di Amador Mafll, e Lor. Landi 1541. Con licenza de’ 
Superiori, in 4. 


Vertmente \ nna largUflìma PanfraC in ottava rima. Bada dire che comin- 
eia da nna ottava , che ferve d’ Invocazione , per la quale traduce due verfi di 
VirzìUo del I. dtW Emide . Sono ottave xi. Sta predo Sua £cc. Commendacor 
Feer/etti . 

SALMO CHI. 

Salmo nella Volgata , e nel Greco CHI. nell’ Ebreo CIV. 
tradotto in verfi fciolti. 


Eflb fi legge e nelle Ttsdmìoni Pottith*^ riferite Tom. III. pag. 8. ec. e nei 
T. I. delle Fotfìe di lui p. 7. ivi riportate. Ora non mi reda da dire , fe non 
che il Sig. Giufeppe Taritti cosi ne dice nel previo avvertimento ai Lettere benigne : 

Fer far vedere cerne ance dalP Ebree fi ptib tradurre con tutta inerenza , e fenza ailen- 
tonarli dalP eleganza , ho volute por qui alcuni poetici componimenti ( cioh il Can- 
tico di Dtbbora , il Lamento di David , per noi p. ^4. accennati , e i due Cantici 
di Moti de’ quali pih fono parleremo ) , che fi hanno nella Sacra Scrittura , refi 
con P iftejfa fedeltà da! Marchefe Mafei con cui refe il principio delP Iliade ( del 
quale a fuo luogo fi è detto) ; e pili fono: che gli ha recati in verfi volgati, 
fempre con ia fua idea /olita dP acceppian t/atta inerenza con lingua Portico , e con 
tutta P eleganza , t nobiltà pojfihile . 

SALMO CVIII. 

Salmo centefimo ottavo , che comincia , Deus laudem 
meam , ne tacueris , tradotto in volgare , per il Pellenegra 
da Troja, contro il fuo nemico. 

Sta alla pag. 40. del libro, Le BefUmmit de! Pellenegra da Treja, contro il fu» 
tumico, Divije in fei Capitoli Con Privilegio MDLllI. in 8. * 

SALMO CXII. 

Il Salmo II 2. Laudate pueri Dominum parafrafato in un / 
Sonetto da Claudio Tolomei. 

Sta nella Raccolta del Ttttthi piti volte citata > come a fuo luogo fi diri . 


Teme V, 'A SAL> 
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SALMO ex VI. 

li Salmo 1 16. Laudate in ottava rima . Padova per ri 
Pafquati 1587. in 8. Catalogo de' libri prejfo il nojìro Lì~ 
braio PuliJJi. 

Non pare clie poITa efliere tradazloac : con tatto db credo bene accennarlo . 

In certe ottave , dieci di numero , leggendovi In fronte ad ognnna un verfetto del 
Salmo 130 . Levavi ochIos meot ec. in quattro pagine volanti di forma in 8. che 
abbiamo noi , io altre volre credetti , che vi fi contenefle la parafrafi di efTo Sal- 
mo .* ma ora che le leggo , trovo che altro non fono , fe non dieci ottave fatte 
in occafione della battaglia di Lepanto , ognuna delle quali finifee con fenti- 
menti, che hanno tanta relazione ad un verfetto del medefimo Salmo, che nh b 
quali una Ietterai traduzione. 

SALMO CXXXVI. 

Parafrafi del Salmo di Lindoro Elateo. 


Quella SarafraC in quarta rima fi legge alla p. 154. delle Cmzomtte Aeammti. 
ai Liiuhro Eiatn Pafior Arcade. In Firenze 173?. per Ciò. Tortini e Santi Fran- 
chi in 8. * Sotto il nome Arcadico b nafeoflo il celebre Lorenzo Magalotti . 


Un Salmo ( de’ Penitenziali ) in terza rima da Aleflan- 
dro Brunetto da Macerata. 


Il s^uadrio nel Voi. IL pag. attella trovarfi nell’ Opera di Cafiellano Co- 
fteliani Fiorentino, imprejfa in Venezia IJ21. II Mazzneheiii Voi. II. P. IV. pag. 
317-^ parlando di eflb Brunetto Proftffore di Leggi , che fioriva dopo il principio 
àeì XVU così ne dice: ,, Con CaHellano de'Caflellani compofe un* OpetM 
„ spirituale confifiente in Sonetti, Stanze , Capitoli , Laude , e la Traslazione di 
„ S^ta Maria di Loreto in ottava rima, e una bellijfima Confezione Moraliffima , 
„ che ufcl in Venezia per Niccoli Zoppino o Vincenzio Compagno a dì iv. de Mar- 
„ Zfi 1531. in 8., e di nuovo ivi per Io flelTo 1’ anno 1521. a dì 11. di Seiiem- 
” tv c' ” quale fia lo regidriamo in ultimo luogo. 

fono i Salmi particolari , che mi tono imbattuto di trovare in pili li» 
bri, pinttoflo carnalmente che (ludiatamente . Sono certo che in infiniti altri li- 
bri ve ne faranno ; ma non per quello crederò di dover elTer accufato di man- 
- petebb delle cofe fpezzate degli autori Greci e latini fe ne leggono in 
tanti fihri , che non b polTìbUe { oltre che non b necellàrio alla perfezione e 
integrità d una fimile Biblioteca ) il riferirle tutte . 


DEL- 
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DELLE LEZIONI. 

D Elle dichiarationi delle lettioni di tutti li Matutini deir 
anno del Breviario Romano ParcePrima dall’Advento 
final la Pentecofte, Di Gior Battilla Poflevino Sacerdote Man- 
tovano. Teologo dellTlluflrilfimo Monfignor Giovanni Fon- 
tana Vefcovo di Ferrara . In Ferrara , appreffb Benedetto 
Mammarello. MDXCII. Con licenza de’Superiori. — Del- 
le Dichiarationi delle lettioni di tutti li Matutini dell’ an- ■ 
no del Breviario Romano , & Ambrofiano, come fi vede 
nel fine di tutta l’Opera. Seconda Parte. Dall’ Advento fin’ 
alla Pentecofte ( cosìy ma dee leggerft : Dalle Pentecofte fin’ 
all’ Advento ) ec. in 4. * 


Di qaeffo. rarilHma libro, di cui per (brtnna mi venne dopo anni ed anni di 
trovarne la Parte Seconda , da accoppiare alla Prima , balia che io dica che elTo 
non contiene veramente la traduzione di rotte intiere le Lezioni del Breviario 
Romano, ma che aflat volte ne dà il compendio delle medelime : anzi, che nel- 
la Parte Seconda non dà mai,, nh intiere , nh in compendio le Lezioni del terzo 
Notturno , adducendo lo Stampatore per ragione al Lettore , che perche l'opera pare, 
va. che andaffe troppo cre/cendo ; perciò le Omelie delle Domeniche doppo la Penteco- 
Pe ; & te lettioni detti fecondi Ò- terzi Notturni j> del Proprio , come del Commune 
detti Saati , tome piu fatili ,. & thè non hanno tanto hijieno di dichiaratione , fi 
ttalafciano per haverte f tutore fatte- in pltra octafione ; ( la quale confélTo che a 
ine non h nota ). e ft figgiungera P ef^ofitionr foto delle lettioni della Sacra Scrit- 
tura correnti nelii prime Notturni tì del Proprio come del Commune de' Santi . Quan- 
to h poi al Breviario .Ambrofiano una Tavola nel fine intitolata Riduttione delle 
Lettioni detli Matutini fecondo il Rito Ambrofiano. il piti che fi può. atte lettioni 
fecondo il Romano, h quella che fupplirce . Alla Prima Parte precede ]a dedicato- 
ria del Poffevino Teologo, data di Ferrara a dì xxv. di Aprite itpt* alla quale fe- 
gnono due Sonetti di Don AndreaTriftani Ferrarefe in lode delP Opera , uno aXPof- 
fevino , e r altro al Lettore . 

•Delle Lamentazioni di Geremia nelle Lezioni de*' Mattutini ne’ tre giorni del- 
la Settimana Santa, delle Lezioni nell’ della B. l'- e in quello de*' Mer- 

tfy ù parlerà dovp di quelli OJfizf particolarmente II darà relazione . 


2 * DE- 
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DEGL’ INNI. 


G li Hinni che fi leggono per tutto l’anno in la Chielk 
con la efpofitione in forma di homelie, per la quale 
hcilraente fi poflbno intendere. Cofa veramente divotifliraa, 
« a quelli che defiderano accenderfi del divino amore molto 
utile. In Venetia^nella contrada di Santa Maria Formofa 
al legno della Speranza. MDLVI. in 8. * 

uiSrì'n Pob*plflÌre per una vera traduzione-, la quale ha U teli» 

rw leggono tutto 1 ’ anno nella Santa 

l-hiela tradotti e commentati in lingua volgare da Loren- 
zo JN^ggi Milanefe Arciprete di Ripa San vitale , a Pio V. 

Hinni Sacri del Breviario Rom. traddotti in lingua vol- 
gare dichiarati & arricchiti di meditazioni devote da 

Sacerdote Mantovano. Al molto II- 
A- Monfignore Guglielmo Battone , Ve- 

icovo di Pavia In Perugia . Appretto gli Eredi di Andrea 
Brefeuno d=l M.D.XCIIII. Con licenza ae’ Superiori . ( in 
pne) Del 15P3. m 4. * r \ 

pou'del ??eb^ MDXCUll. il Poff^vino ni. 

ntnpretation dt tutte le lettiotu dlTù fatta flampare la 

fe fpezie di riL cól teftóZin^ Brevturto G\t Inni qui fono tradotti i/direr. 
libro , o i e la dichiarazione forma la maggior pano 


in 7 '5^^' P“ S‘‘ <“ Gi>mbzttilU Leni. 

c&. 
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Edhione fimlU, da me veduta in mano di un noilro Religiofo palTato a mt< 
glior vita. 

— Hinni ec. Mantovano . Con licenza de’ Superiori . In 
Venetia , MDCI. Appreflb Pietro Ricciardi, in 4. * 

e Ven. 1606. in 8. Libreria Volpi pag. 341, 

^ — In Venetia MDCXV. appreflb Marc’ Antonio Zaliie- 
xi. in 8. * 

— e In Venetia MÌDCXXIX. appreflb Ghirardo Imber- 
ti. in 8. * 

L’ Edizioni tutte , che fono prelTo di noi , fono limilinìme alla prima . 

Inni che fi cantano tutto l’anno alle hore Canoniche nel- 
la Chiefa Romana Dichiarati , e Tradotti in Rima Italia- 
na da D. Guglielmo Bramicclli Milanefe C. R. di Soma- 
fca. Al Serenifs. S. Francefco Prencipe di Mantova . Con 
Privilegio. In Venetia appreflb Giorgio Angelieri i5P7.Con 
licenza de’ Superiori . in 8. * 

Nella dedicatoria data di Venula, adì 12. Genaro MDXCVIL II P, Bramicel/i 
chiama ^uefti prefentì Cantici divini da lui dai Latino Tradotti della Italica 
dolce Rima conditi: ed alla dedicatoria aggiugne un Sonetto al fuo Mecenate . In- 
di ai lettori : Hi nove anni, dice, ò fioco meno, che ...mi venne in penfitro ; & 
■mi rìfoìvei di far la prefente fatica. E più folto : Ho prefo la imptefa ... di tra- 
durli {tjaefti divini Cantici , erotto Inni ) nella Italiana noflra favella, non havtnda 
ejfi ( come le cofe de! Vecchio e Nuovo Tefiamemo, per lo m/fliriofo , figurato, e di- 
verfo lor fentimento ) necrjfttà di chìofe , parafra/i, ni di varie intelligentie, & ap- 
fUcationi ; ma de! femplice litteral fenfo , fi morale ■, il quale ( nelP ifteffa rima ) i 
talmente dichiarato, che H Lettore non havrà occafione di intofipo, 0 di dimora , per 
havert il proprio intendimento del teflo . Di più , per farli più facili , oltre /’ Anno- 
tatione fatta d ciafcuno Inno , habbiamo fottogionti alcuni avvertimenti , i quali fpe- 
ro, eh' a voi amorevoli , e Jìnceri Lettori , non faranno di poco giovamento , & dilet. 
tatione ... Circa la qualità della Rima & del verfo ... hfi fatto, d mio piacere, le 
prime Stante , dalle quali , pojcia , ho prefa la regola , e l' obligo , di tejfere le fe- 
gutnti . La dichiarazione nel hne di ogni Inno, non h fe non l’argomento . Ci 
fono le tavole degl’ Inni latina e italiana, benché il tefto latino non ci Ha . L’ 
edizione ^ con figurine in legno , ed % aliai rara . 


- cr 
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•— Gl’ Inni Sagrì che il cantano per tutto T Anno nella 
Chiefa Romana ^ con le quattro fequenze che fi leggono nel 
MelTale nelle folennit^ loro. Dal latino tratti alla Ritmica 
favella Italiana Dal P. Guglielmo Bramicelli C. R. di So- 
mafchi . In Padova per Pietro Paolo Tozzi ( in fine ) la 
Padova per Pietro Paolo Tozzi, lóiz. in itf. * 


Quefìa edizione i dedicata dallo ftampatore a Suor Mari* Giiievr* MtteUti- 
veJlt Monaca in T. Homo&ono di Bologna , con lettera data di Padovm il dt XX» 
Tcbr. 1ÓI2. Nella lettera al lettore accenna, che di queHa opera ne fa menzio- 
ne Il P. Poffevino nella fua Biblioteca net titolo de PiBura & Poefi cap. ap. it 
che per altro ì falfo per rifcontri da noi fattine . e per que' che prima di noi 
avea facto il P. Mazzxchtlli . come fi accenna nella Bibl» Script. Mediai. T. I. 
r. II. p. iij. dove male fi dice per Pietra Paolo Torti in 8. Quefia , dice lo 
Stani: atore ^ non haveneP io mai veduta^ per non trovarfene- di prtfente tulle Botte» 
ghe ai nojlra profittane , Ci)" per non baverne P Autore ftampate molte copie y mi 
verme pur finalmente alle mani , & havendola letta , & riletta , e prefone il parere di 
perfine giudieiofe . la giudicai degna ePeffere riveduta a^noftri giorni ancora ; e riportad 
dall’Autore afuti notabili, tanto per la bontà della copia corretta ultimamente da lui y 
quanto per' 1 ' aggiunta degP Inni tofii nel Breviario Riformato , e di piò le quattra- 
fequenze, che fi leggono nel Meffale Romano .... Alle dette cofe io ho aggiunte al» 
cune flanxa in lode della Sacrofanta Eucareftia , giudicandole degne detP orecchie ePogni 
Qbriftiano Lettore ( Eccone if titolo . Ottave in lode Santijfimo Sacramento . Del 
Sig,. Bruto Guarini da Fano, In Padova per Pietro Paolo, Tozzi » Con licenza de* 
Superiori». Nella fiampa de! Pafquati 1611. le quali , in numero di quarantotto , 
per aver regifiro e numeri di pagine proprio fi ponno prendere come un libretti- 
no da sì, indipendentemente dagl’ Inni del Bramicelli , ) Segue la lettera del 
traduttore a’ lettori. V’ì il tetto latino , e nel fine d’ ogni Inno l’argomento» 
come nella prima edizione. 


Efpofitione dellì Sacri Hinni del nuovo Breviario Roma- 
no in due Libri divifa Con la Tavola deU’Hinni nel prin- 
cipio, Et con altre tre Tavole nel fine, cioè degli Autori 
citati, delle facre Scritture , e delle cofe più notabili Ope- 
ra utile , e curiofa. di Giovanni Olita. Sacerdote d» Yi- 
gnola . 

Exue Dia metus animo paritura verendum- 
Coeleftibus Numen, fperataque gaudia terris 
.Eternaraque datura venis per fatcula pacem.. 

Jacob. Sanafarius de parto, virginis.. 

In Napoli per Roberto Mollo i(^3p. in 4. * 

Aliai 
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AIU Vttgim Glorio/» Madrt di D/o Ó” gran Rtgina del Cielo 'i de* 

^icato c^Defto libro dal traduttore , che febbene non fi fottofcrive , fi dichiara 
però chiamando quell’opera: Parto del mio debole ingegno. Nella lettera alU be- 
nigni Lettori^ parla con gran modeftia di sì medefimo , e fi protefia cosi : ron 
i» feort» di precedenti £f^/ùori ; éì po/lo nella nojir» lingua ti /acri Hinni con le 
Annotationi .... Et quejto ho fatto piìt per imparar leggendo , che per infetnare altri 
col ferkeere. La data dell’ Approvazione % Neap, die 17. Maif i6j8. Alle Anno- 
tatimi , che formano la maggior parte del libro , precede il.tefto latino e l’ Italia* 
aio di firofia in Aroffa. ~ 

Hinnodia Ecclefìadlca cioè Dichiarati one litorale, & Mo- 
rale di tutti gl’ Hinni nuovi , contenuti nel Breviario Ro- 
mano riformato . Del R. Dottore D. Lorenzo Francefchi , 
Piorini, Vicentino Arciprete gi^ di Valdagno, Vicario Fo- 
raneo, Se nel Patrio Vefeovato elTaminatore finodale* Con- 
fecrata all’ immortai nome dell’ Eminentifs. Se Reverendifs. 
Monfìgnor Marco Antonio Bragadino Prencipe della Santa 
Romana Chiefa, Cardinale del titolo di San Marco. In Vi- 
cenza, MDCLVI. per Chrifloforo Rofio . Con Licenza de’ 
Superiori, in 4. * 

NelU non lunga dedicatoria , data }i. Luglio 1655. di Vicenza , D. Lorenzjo 
Tiorini : Confiderando io , dice , che dopfb la Correttione del Breviario Romano , & 
da riforma degP antiche Hinni Ecclejtajìici , con i' aggiunta degli altri nuovi , fatta 
■dalla f. m, di Papa Urbano ottavo, era nece/faria qualche nuova efpojitimt . . . i/i* 
cominciai per mio ufo , ad abbozzare una compendiofa Parafrafe , come _ appare nel 
primo di quefli miei libri; poi vedendomi in età troppo pavé, temendo di cadere fat- 
ato il pefo delle 4. dificoltd , che mi fi olivano , mi fottrajfi dall’’ imprefa ; ma da 
alcuni Sacerdoti invigorito ...la ripigliai i e col celefle favm , nel corfo quaft ditte 
anni ridotta al fuo fine, dovendo bora ufeir in publico , ricevi a grado V. Em. che 
compari fregiata col /aujlo , & gtoriofo fuo nome ; come già anco toccò quefta felicif- 
fima forte alti miei libri della lingua latina . Alla dedicatoria fegue Prefatione alti 
Lettori, nella quale parla degl’inni, del loro ufo, de’ loro autori', e della divi- 
fione in quattro parti ; foggiugnendo : Effendo dunque P intelligenza di quejli Sacri 
ninni coti giovevole pii volte meco peafai di farmi una compendiofa , ma però lette, 
tale , <3f Anagogica efplicatione di ejfi , & gli diedi anco principio , ma confiderà», 
domi fettuagenario , P intermejfi .... pure da molti R.R. miei amici , & /ignori , 
e/kndo io flato riprefo .... ripigliai P intermeffa fatica , con ordine invm alquanta 
diverfo dal pimo libro , già fatto , ma con flile più attico , Cb" piu diffùfo ec. 
Ad ogni Arofe degl’inni fegue la Dichiaratione litterale ^ morale ; ma prima il 
Somrnmio, che contiene il lunto, e l’oceafione, ed indica l’autore del medefi- 
ino . Nel fine v’ ì l ’ Indice delle cofe più notabili ec. t le Approvationi date »«/v, 
/unii 1655. e *• Luglio 1656. 

La Cetera della Chiefa per gl’ Hinni del Breviario Ro- 
mano, 
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mauo, Parafrafi Litterali, e Miftiche , d’ Ottaviano Scarla- 
tini Gentilhuomo Bolognefe Accademico Gelato , & Erran- 
te. Air Altezza Sereniflima di Aleflandro II. Duca della Mi- 
randola , Principe della Concordia , &c. In Bologna , per 
Giacomo Monti. idSd. Con licenza de’ Superiori . in 12.* 

La dedicatoria dello Scarlatimi al predetto Duca i in latino ; cofa veramente 
non ordinaria; indi feguono un Sonetto del Sig, Co: Ercole Agojlino Berò allo 5 'mi'. 
latini, del quale il Mazxuchelli non fa cenno, dove parla del Beri Voi. II. P. II. 
p. looz. e alcune altre lodi al medelimo . La data delle. Approvazioni fetta 
Kal. FelmiariuJ 1686. In un Apparato , O" Introduttione aìP Opera , che viene do- 
po, parlando della inededma (i dichiara così : havendo occapone di trattate perde- 
aito di profejpone la Cetera pargatijpma dèli’ Hinnodia della Chiefa Romana , havea- 
dola ogni giorno alla mano , mi fono femito deflare alle parafrap feguenti dalla mia , 
fe ben languida , Mufa , a trarmi in collo , e fonar la Cetra di ejatl metro , a coi 
parvemi fut da gli anni pii teneri di fentirmi inclinato, e difpoflo ..... Difficolto- 
fo è altrettanto lo fcrivere parafrap, quanto, che P effer legato daque’fenp, co' quo- 
ti è neceffario di flore unito, anzi che vincolato . E qui profegnifee a parlare de’ 
ritmi, degl’inni de’ loro autori, e del tempo ed ufo d’edi nella Chiefa , e de’ 
tempi pii) antichi, e termina con un Sonetto intitolato; Difcolpa, & Intentiene 
dell' Autor nel prefente libro alla Mufa . Ad Ogni libro precede per argomento , 
chi ne fia l’autore, e l’occadone del medelimo . Termina il libro col Regiflm 
deir Opera, cioè l’Indice degli Inni latini i e V Elencbu: H/mntrum per fua loca 
nnttntorum . 

Hinnodia Sacra Parafrafi Armonica de gl’ Hinni del nuo- 
vo Breviario Romano dedicata Alli Illuftrifs. e Reverendils. 
Signori Monfignore Marc-Antonio Vefeovo di Foligno , e 
Nuncio di Napoli, e Monfignore Hippolito Vefeovo di Rie- 
ti Fratelli de Vicentini dal Signor Loreto Mattei Nobile 
Reatino Autore . In Bologna , M.DC.LXXXIX. Per Giofef- 
fo Longhi. Con licenza de’ Superiori , in 12. * 

Della lunga dedicatoria dal Mattei mi balia traferivere quelle poche linee 
" rello non ha relazione con quella mia Opera; chiamando quello libro 
nuovo Putto della già vecchia, t pur non matura mia Mufa, Il quale flb per chia- 
marlo ti mio Beniamino . Sol perchì poffo interpretarlo Figlio de! mio dolore : giachi 
m pochi mep che Pòh prodotto , fono flato quafl fempre veffato da infermità , dolori , 
Y altre moleflte , Alla dedicatoria il Conte Aldigherio Fontana a chi legge efaltan- 
M II gerito del Mattei s Confeflerà il Mondo tutto, dice , che leggerà la pnefente 
Hinnc^ia , il già piò , e pii, volte flampaio Salmifla Tofeano , e li principali docu- 
menti di noflra Fede dal medepmo Sig. Loreto Mattei con tanta facilità , e nobiltà 
ejplicat, tn metro ( veggafi la pag. 8o. di quefto nollro Tomo V. ) che ad eJ[o 
deve ajcnverp il vanto di haver ritornata la Poepa al fuo primiero, e principale in- 
flttuto . , , . Ma che dir'i della fua Metamarfop Morale dP Oratk >. ec. «Ila quale 4 

fuo 
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foo luogo abbiamo parlato *, e termina con un Sonetto in lode del medefimo ; a 
cui altro ne fegue dello SenrUtini fopraccennato , alluOvo alle dette tre Opere del 
Matte:, il Salmifla , T Hinnodìa , e r Horatio , con un tetraftico latino del P. 
Matjiro Odoardo Baìefirieri Min, Conv, Nel Prtamètilo , che il Matte: premette alla 
fua Hinnodia, parla , come gli altri che limile fatica hanno intraprtlii , dell* 
origine , degli autori , e del metro degl’ Inni , terminando ; Da ejnefli motivò 
^ oltre al potente impetlfo datomene da eòi eonvien eh' io oòtdifea ) mi fon lafeiato 
indarre a foceombere a qnefia nuova fatiea , eonfeeutiva all' altra mia Parafrafi dò 
tutti i Salmi , eon nuova aggiunta del Gloria Patri diverfifeato a eiafehedun Sai- 
mo : fembrandomi effer in eerto moda impegnato al eompimento univerfale di tutto 
quello , eòe nell' orJtnt delP Peelefiaftieo Offitio tien forma di Poefta . Ad (^ni Inno 
precede l’ Epitome , e al rincontro il tello latino . Nel fine del libro l’ Indite 
latino dell: Hinni . 

•— Hinnodia ec. In Bologna, per il Longhi. Con licen- 
za de’Superiori . in 12.* 

PelEma copia della precedente buona edizione . 


La MiUica Cetra, che comprende traduzioni dMnni facri 
al metro tofeano . Con altre poefie divote . Opera dedicata 
ali’ lUuf.“® e Rev.“® Sig.“ Sig." MonfJ Dionigi Delfino 
Patriarca d’ Aqnilea &c. da Antonio Roffi Protonotario 
Apoftolico Autore . In Venezia , M.DCCIV. appreflb Gia- 
como Tomafini . Con licenza de’ Superiori , e Privilegio . 
in 8. * 

Non ci efiendiamo a dar ragguaglio di qoeft’opera , con dedica del AoiJi a Monf. 
Vleldna in una Canzone , perche non merita che fé ne faccia conto alcuno . Di- 
rò folamente , che oltre gl’ Inni delle Religioni partieolari ci fono quelli de’ San- 
ti Sròfeimni ; de' Santi di Bergamo ; un Inno di S. Francefeo di Paola ; ed uno delP 
Arthangtlo Raffiulle : le due Sequenze Lauda Sion, e Diet irte, oltre quella dello 
Spirito Santo Peni SanSe Sfhitut , ( nel principio del Libro in tanti Sonetti 
quante fono le firoife ) : le quattro Antifone , che fi dicono nel fine dell’ Ofiì- 
«o fecondo la diverfità de’ tempi , e finalmente dirò , che qualche Inno ha piò 
4’ una traduzione. 

Efpofitione degl’ Hinni Sacri del Breviario Romano con 
le quattro Seguenze del Meifale, Tradotti in lingua volga^ 
re, e divife in tre parti dal Dottor D. Giacinto Garcea di 
S. Procopio Terra di Calabria Ultra con l’Additione In Na- 
poli Per Michele Luigi Mudo 1707. Con Licenza de’Supe- 
riori, e Privilegio, in 8. * 

Tomo V, A a La 
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La dedicatoria del Carcea a D. Fraitetfco M/ni» Ruf» Prencìpt dì ScilU ^ e di- 
Palazzoio , Marchtft di Licodìa , Conte di SinoJ>oli , e di Noterà &Ci ^ di Nap, f. 
Maggio 1704. ma le Licenze , e le Approvazioni fono quattro del 1677. ed una 
del 1678. Nel mio efemplare ia cofa e tale 1 forfè in qualche altro non fari 
cosi ; il. che dico, percni nel mio parmi di aver fondamento da dubitare, che 
vi (ìa rtato fatto qualche cambiamento nel primo quaderno . In efla dedicato- 
ria •• L’ Efpo/itiont , dice il Garcea , degli Hinai Sacri , eh' io db alle Stam- 
pe , non ad altri fi deve che all' Eccellenza Vofira- . Dopo brevi parole dello 
Stampatore a chi legge , che nulla contengono che fia necelTario alla mia rela- 
zione , fegue In lode del Dote. D. GiatMto Garcea Efpofitor de gli Hinni Sa- 
cri Madrigale del Signor Efftone Portico ; ed un fuo Efaflico latino . Precede alla 
EJpofitione Praludlum , intono z'Salmi , Inni, Cantici ec. e loro autori. Alla pri- 
ma Uroffa di ognuno fegue V Argomento , e l’ordine delle parole., il qual ordine ^ 
poi ad ogni altra ftrofla ; e nel fine d’ognuno le Annotai ion i . Alla terza parte, fi 
aggiungono ( e forfe quella h V Addinone fpecificatamente nominata nel titolo) 
le quattro Seguenze del Mejjale ( VìSimie Pafehati , Peni Sonde Spirittu , Lauda 
Sion Salvatorem , e Diet ine ) e li Verfi che fi cantano nella Domenica delle Palme 
( Gloria , laui , & honor ) . La Tavola de gl" Hinni Sacri ( in latino ) chiude il 
libro . 

Cetra Ecclefiaftica accordata all’ armonia del Divino Of- 
ficio nella Erppfizione degl’inni del nuovo Breviario Roma- 
no, e Serafico. Parafrafi metrica, alla divozione al ge-' 
nio di chi recita 1 ’ Ore Canoniche del Padre Agoftino di 
Vicenza Minore Riformato. Confegrata all’ Illuftriflimo, & 
EccellentiiTimo Signor Vincenzo Guflbni Senatore Veneto . 
Venezia MDCGX. appreflb Domenico Valvafenfe . Con li- 
cenza de’ Superiori , e Privilegio, in 4. * * 

Alla dedica di F. Agofihto fegue la Prefazione , nella quale così dice egli , d<K 
po di aver parlato de^’ Inni, e loro autori : Ogni Inno refia chiufo fri due Ot- 
tave, P una nel principio, che ferve di Argomento, h di Sommario ...» Polirà net. 
fine Cavata da qualche motivo delP Inno medefimo per profitto , h documento di chi. 
vuol leggere . E nel fine; E* xrero , che io camino per una ftrada calcata prima da 
altri , . . . ma perchl molti Libri profani de' Poeti lanini , non da un foto » erta fm- 
rono efpofli da pik Scrittori ,’ mi veggo la ragione in mano di- poter ancor io fkcctdt-. 
re , e con merito, e con giuflizia alla interpretazione di Poefit venerabili ec. Ceetofeoo 
la fublimità della frafe , e la profondità de' fen fi di quefli fagri Cementi, e perdi fe 
bene hb ufata tutta la diligenza pejfibile nella mia Parafrafi , per non allontanarmi 
troppo dal figni ficaio del Tefto , confefio che la mia verfione non pub corri f pendere a 
quella maeftJ , che ftrbano nel loro naturale Idioma . Seguono gl’ Indici latini de- 
gli Inni, del Breviario Romano, e del Serafico, e le Licenze date die prima Apri- 
lis 1707. e i6. Genero^ i7op. Il teflo latino i di rincontro alla Parafrafi Iiaiia-' 
na , che h in Canzoni di varie fpecie , con due fàcce di errata nel fiuc . 

Inni Sacri volgarizzati da poterfi cantare fui medefimo 

tuono , 
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tuono, che foglionfi cantare per le Chiefe in metro Lati- 
no nelle Ferie, e Felle dell' anno a’ Vefperi , diftribuiti in 
Quattro Parti, con l’aggiunta in fine dell’ Oftìziolo Innodi- 
co di S. Filippo Neri . Jn Roma nella flamperia del Ko- 
inarek 1725'. in 12. MazzucbeUi Voi. IL P.II. 

e in Piftoja pel Brancali 173^. in 12. MazzucbeUi l.c. 

Così eglii parlando di Gìnftppe Fndintndo Bi/aaeinif Gentiluomo di Viterbo « 
■9 Dottoie» 

^ . 

. Inni Sacri Latini Parafrafati in Veri! Tofcani , Da Gen- 
naro Girolamo Giordani , Vitaliano, Moccia. Duca dell’Ora- 
tino, e Rocca Afpramonte, &c. In Benevento MDCCXXVI- 
Con Licenza de’ Superiori, in 4. * 

« 

Qnefli Inni fono Confttrtti alla Sanilli di N. S. Papa Urfiai Pontefice Maff\ma ^ 
e Dedicati alPEminentiJfimo e Reverendijftmo Principe il Signor D, Niccoli Cardinal 
Co/eia Arcruefcovo di Benevento , con due Sonetti , e due Dedicatorie del Dtdca 
eiell’ Orarino , date DaifO ratino \ la prima 14, la feconda ii. Maggio 1716. In un 
Avvertimento a chi legger II pmfi^ dell'Autore, dicefi, nella verdone degP Inni Sa- 
<TÌ Latini . in verfi tofcani /ciotti ( fono però in rime diverfe quali tutti 
altro non è fiato falvoccbì di prefentame a ciafcun de' Letterati fuot amici un ejfent- 
ptare , non già per far pompa a' un devoto Componimento , d matior gloria di Domt- 
nedio da lui dato alla luce , ma per dar loro quindi un faggio ai fua attenzione , e 
fperame la difefa , quandocchè da qualche mal intenzionato Arifiarco a torto cenfura- 
to Veniffe . £’ peri ben vero , che non men la di lui abjenxa in tempo delta impref- 
fione , che la tracotanza di colui , J cui camme fio avea P ammenda , di molti errori 
( de’' quali in fine fi dà lunga nota ) di non poca lieva i fiata cagione .... Fi- 
nalmentr-, -fé lo fide , forfi giammai per lo innanzi da altrui , per quanto ei fappia 
adoperato , tgadevol ti fufie . non rifparmierafii .... « fartene vulterior tributo .• e fi 
jrhiude la &cia con una Protefia di ubbidienza alla S. R. Chiefa ; a tergo della 
^uale fi legge V Index degl’inni , che fono XXX. e fono: Ad Beatifiimam l^irgi- 
nem: Ave marit fiella . Ih ad Divum Michaetem Arebangetum ; Tefpt’ndor & vir- 
tù: Patri: .■ III. ad SanQifiunum Sacramentum Eucbarifiia : Verbum fupemttm prò- 
dien:'. IV. ad S. Jofrphum Cctlitmm. Jofeph, decu: . V . ad Nativitarem Domini t 
A Soli: ortu: Cardine. VI. ad Divum Thomam Aquinatem : Thoma: infigni: gene- 
re. VII. In E'piphania Domini: Crudeli: Herode: . Vili, ad SanBifitmam Crucem . 
Vexitla Regi: prodeunt, IX. ad Divam Magdalenam : Pater ft^rni lumini:. X. In 
Nativitate Domini ; Jefu Redemptor omnium . XI. ad SanSifitmum Sacramentum : 
Pange lingua. XII. ad Beatifiimam yirginem : O gloriofa Wirpnum . XIII. ad Do- 
minum Jefum: Splendor Patema gloria. XIV. ad Divam Therefiam : Regi: fuperni 
nuntia. XV. ad Divum Dominicvm : Hymnum nova latiti a . XVI. ad Divum Ja- 
nuarium : ebrifio profufum Sanguinem . XVII. ad Divum P.bitippum Nerium : Ifte 
Conftjfor Domini coientet - XV 111 . ad Divum Joannem Baptifiam". Ut queant Laxit 
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( e il fegnentc ; Antra dtftrti ) . XIX. aJ Dominum Jefam : Qmeutt^ut Chrìfium 
qaterith . XX. ad Drvam Joannem Nepontuetnum : InviBe Marij/r . XXI. ad Di- 
vam Francifeam Canfcfftaem : Piaade tmba paaptrtula . XXII. ad Divam Martjr^ 
Hem : Deat taoram militam . XXIII. ad Divam Annam : Fortem virili ptEltre . 
XXIV. Ih Fefto omniam SaaSoram : Placare, Cbrifit, fervalis , XXV. In Re/arrt- 
Sione Domini: Re* fempi terne Cmlitam . XXVI. ad SanSot Angelat : Cbrifie San» 
Soram decat Angeloram . XXVII. In Epiphania Domini: O fola magnoram ariiam . 
XXVIII. In Dedieatione Feelefia : Alio e* Olppi vertice. XXIX. ad Principet Apa» 
fioloram : Deceda lag ■ XXX< ad SanSam Eaciarifiiam : Sacrit [okmniit janSa fina 
gaadia» 


Inai Sagri de’ Breviarj Romano e Carmelitano Ordinati, 
tradotti, e commentati in Lingua Volgare dal Padre Letto* 
Michelignazio Laporta dell’ Ordine di Noflra Signora del 
Carmine della Cittk di Monopoli . Dedicati all’ lllmo , e 
Rmo Signore Monfignore D. Muzio Gaeta Arcivefeovo di 
di Bari e Canofa . In Napoli a fpelà di Bernardino GelTa- 
ri. Nella Stamperia di Luca Vallerò Mdccxxxvii. Con Li- 
cenza de’ Superiori . in 4. * 

Nella dcdlcatorìa fonoferitta dal Ceffari, fi dice che in mefi»CeiMMnr/e degP 
Inni Sacri dei Breviarj, Romano e Carmelitano , campeggiando P ingegno a P inda, 
firia delP accorto Aatort ee.. Ad ogni Inno precede il Sommario , dove fi accenna'» 
oicre r Argomento , anche l’autore j ed al Commento , che ad ogni firolTafaccede » 
precede VDrdine e Tradazione della tnedefima. Nel fine c’h V Indice della prefen» 
u Optra ,, che contiene il principio degl’ Inni per alfabeto difpofli . 

Parafrafì degl’inni del Breviario Romano fecondo la loro 
letterale, miftica., e morale intelligenza, colla oflervazione 
delle differenze più notabili de’ medefimi nel Breviario Mo- 
nadico , i cui Inni propr; ancora fi danno qur fpiegati. Vi 
fi aggù^ne la efplicazione dell’ Orazione Dominicale in for- 
ma di preghiera per opera di D. Coftantino Rotigni Mo- 
naco Cafinenfe . In Padova MDCCXXXVIIL per Gio: Bat- 
tifia Conzatti. Con licenza de’ Superiori, in 8, * 


Nella Prefazione l’autore dà nmizia dell’ opera fua, che ha corredata dell’ Jv' 
dim Alfabetico degP Inni del Breviario Romano ; di qatUi del Breviario Monaftico , 
tbe anno diverfo- principio da quelli del Brniario Remano, e di qaeili pnprj del Bre. 
viario Monaftico- i col Catalogo degli natoti cogniti degP Inni /addetti , con premer* 
tervi ad ognuno di loro un breve avvertimento , in eai ft ne dd P idea , Je ne ac. 
cenno P aatort , qaando qatfti ft i potato faptrt , fe ne dichiara il miftero, e P iftrai. 

f» 
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'fet il lettor* dello fpirito , in cut deve entrare inoceafioae dalla Solenniti'^ cheìdalP 
Inno in/inuata. Così egli nella Prefazione . Della Efplieaziane della Orazione Do- 
menicale , che \ nel fine , non ì del noflro illitiuo che ne parliamo . 


— Lo Spirito della Chiefa nell’ ufo degl’ Inni , o Para- 
frafi ec. ( come alla pag. po. di quejìo noflro T. V. ) To- 
mo Quarto . In Padova, MDCCLII. in 8. * 

Nella relaaione della Parafraji de' Salmi ec. del P. Rotigni in quello T. Y. ho 
promcITa la relazione di quello Tomo Scarto. Eccomi ad attener la parola. Ef* 
lo comincia per un Difcorfo Proemiale , m cui fi rifponde principalmente alla Cen- 
fura dei Tomi precedenti^ la Mate legge fi nel Volume terzo della Storia letteraria f 
Italia alla pag. 600. , e pei fi rende cento della ( prefente ) Parafrafi degl' Inni . 
In quella Ril^lla il P. Rotigni validamente li difende dalle accufe del P. Zac- 
aaria, autore della detta Storia letteraria , la qual difefa non eflendo del mio 
propolito qui riferire ; paflando alla Prefazione fepra la Parafrafi degl’ Inni , dirò 
folo che ^ all’ in circa la AelTa che quella della prima edizione . Lo Stampatore 
in brevi parole . In quefta feconda mia edizione , dice , del tnrefente Litro vi fono 
aggiunte te convenevoli Orazioni ad ogni' Inno , la qual cofa ho offervata e fière gra- 
alita nella Parafrafi de' Salmi , e de' Cantici i e per Appendice ritroverai nel fine al- 
ari Innif parte antichi, parte moderni , che fervir pofióno alla tua inftruzione , ed 
àdificazione. Agl’Indici Allàbetici degli Inni del Breviario Romano; del Monafti- 
eo , che anno diverfo principio da quelli del Breviario Romano ; de’ proprj del Bre- 
viario Monafiico ; e di alcuni Inni antichi , e moderni ; e del Catalogo degli autori 
degP Inni fuddetti , precede una fpiegaziont del Salmo 117. che non h però che il 
Sommario e l’ Analifi del medefimo . 

Inni della Chiela , volgarizzati da un Accademico Di 0 b- 
rante, e dedicati ec. da Alcalle Paftor Arcade . In Manto- 
va per r erede d’ Alberto Pazzoni ‘Regio Ducale Stampato- 
re 1753. in 8. Memor. per fervìre alla Star, letter. Tom. IL 
P. 1 . pag. 23. 

Dove fi dice ; „ Dalla felice penna del .. Sig. (Giamhattifla) Vicini mi fi là credere , 

,, che fia ufeita (quella) elegante Parafrafi degl’inni, e delle Seguenze della Chiefa 
,, in numero di CXXV. L’ Editore n’ ì flato il Sig. Abate Pellegrino Salandri di 
„ Reggio, che fotto nome d’Alcefle P. A. con una Dedicatoria in verfi , l’in- 
„ Titola alla Nobiliflima ed ornatiflima Dama la Sig. Marchefa D. Francefea 
f, Vifeonti ec. lo non avendo alcuna delle flampatc traduzioni degl’ Inni alme- 
„ no in verfi, non ho potuto confrontarle colla prefente, lo che defidera cheli 
,, faccia l’editore nel fuo breve avvertimento a’ Leggitori onde fi poffa giudica- 
„ re agevolmente del merito della verftone ; per altro ho trovato' vero il preventi- 
„ vo giudizio, che ne fa l’ editore colle feguenti efprellìoni : Per lo più P Auto- 
„ te ti tenuto rigorofamenle al teflo Latino ( alc^uanto però parafraflicamente ) e 
j, alcuna volta ha feguito P antico : in certi Inni poi ha lafciato più libero il eam- 

» 
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„ p» aiU firn fervltU fimtafU y comt vtdrti in qnelli dtUa Maddulen* . Ma «gli t 
„ certo eht vi fi fcorgt ptr tutto il tuono poetico , C eleganza del frafe^giare y t lu 
„ purità del noflro Idioma y la bizzatia e varietà da’ metri ì degna dt molta ammi» 
„ razione ec. „ 

Nuova Parafrafì Poetica degrinni del Breviario Romano 
fecondo la loro Letterale, Miftica, e Morale intelligenza . 
Aggiuntivi gl’inni, che. fi cantano negli OfSci proprj de’ 
Santi, per Indulto Appoftolico, oltre a quelli del detto Bre- 
viario, conceduti al Clero Secolare , e Regolare di Vinegia, 
fua Dioceli , e di alcuni altri Luoghi . Opera del Dptt. An- 
tonio, Signoretti fra gli Agiati di Roveredo Icilio . In Ve- 
nezia , MDCCLX. preflb Giambattifta Novelli , Con licen- 
za de’ Superiori . in 8^ * 

Dopo atcnni Componimenti in lode del Signoretti, fegne la tradita Prefazione 
del medeflmo,. nella quale dopo di aver parlato dell’orìgine, detl’eflenza, e de- 
gli autori ; di quefìi Inni , dice , mi è caJuio in f^fiero ^areulfi anni fono ( dac-i 

nel 1750. colle Stmpe di Angiolo Geremia Libraio Vtniziano pubblicai le mie^ 
Rime Sacre e Morali ( le quali ne’ Salmi Penitenziali ci verrà di citare ) dà 
Inorare una Parafrafi , ma fpaventato dalla mia infufficienza , e dal riftep portico- 
Immente , che^ il fenfo di ejfi , non i fempre ovvio ed aperto * tutti quelli , che pur 
fanno di^ Latino, lì per le formule di dire, talvolta ofcure, ed inufitate , JÌ per la 
mijhca intelligenza, che fla nafcofla fatto la lettera omfera per abbandonare Pini- 
prefa ; encoraggito , cib non oftante , dal compatimento - , che riportato hanno le dette 
mie età Jiampate Rime, talchi fmaltitafi interamente la prima edizione , vengo ri- 
cmefto da altro Libra jo di permettergliene la feconda ; e bramofo d' impiegare in qual- 
che pnfittntole efercizio que’ tempi di Villeggiatura che tra le Farenfi applicazioni 
foghonfi da Comprofejfori miei deflinare alla ricreazione delPànimo ,, ho voluto, mal- 
grado il mio cono intendimento,, imprenderne la fatica, E poco dopo; Comeperb ho 
giudicata utile cofa il tremettere a cadaun Inno il T itolo , concai fpiegare il contenuto 
dell Inno medefimo , ed iftruire il recitante di quello dello fpirito , in cui dev’ entrare 
m occafione della Feftività , che viene dalP Inno fteffo infinuata , così degl’ Inni del Bre- 
viario ho nel refpeliivo luogo indicati anco i refpettivi nomi di quegli Autori , che mi 
fono fiati noti e lo fleffo ho praticato pure negl’ Inni degli Ogief nuovi aqueflaCittà, 
t Jua Dtocefi aa modani Smmi di redtsr conceduti t di quefli in particolare 

legue a cercarne gli autori . In varf metri ho ridotta quafia mia Parafrafi , e per la 
maggior parte tf piegata con Ver fi endecafiilabi ; coti richiedendo la gravità della ma- 
teria , Se non VI trovnà il Lettore elevatezza dì flile , fctltezza , eleganza, o leggio- 
dna ettpmole, e dt frafi Poetiche, fappia egli ,. che unico mio fikdio fu quello di 
ujare frajt, voci, e termini fpieganti il vero fentimento degP Inni ,. onde fedele, e de- 
tMa, com effi fono, ne fio la Verfione . E termina coll’ accennare gli autori, C/e- 
ekyeo, Timoem, il Cardm. Tommafi , Poffevino, «Cavarne, che intorno degl’in- 
ni hanno cop,ojamente e dottamente trattato . AH’ Indice degPInni latini co' nomi de” 
turo Autore ,, fegue quello de’ Volgari . 

NelC' 
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uUìma Tarn Mie rlmt di Giufeppe Nozzolìni leggonfì tradotte in 

varie forte di verlt lani M Brtviarie Romane ai dire del P. Quadrio . Voi. 
II. pag. 4 s4 . 

Termìnerb la relazione di qaelTarticolo di tatti A'hmi v^gatiz^at^Jir^ trafcrive* 
te gli Autori fecondo il Sigaortni. S\Aml»fOgie ; il Card, Amoniano i il Card, Bel- 
larmino’, S, Bernardo; Flaminio Comaro ( Nobile Viniziano ) Ripide ; S, Ve- 
nanzio Fortunale ; S, Gregorio ; S, llario ; Frane, Lerenzini ; S, Oddone Abate ; 
Paolo Diacono; Prudenzio ; Baiano Mauro; Sedulio ; S, Tommafo eP Aquino ; Ur- 
bano Vili, 

INNI PARITICOLARI 

Hlnno che fi dice a prima Tradotto con i feguenti (hin- 
no dell’ hora Terza, dell’ bora Sella, <leir hora Nona, e di 
Compieta ) da Fra Serafino Razzi . 


Si leggono quelli Inni alla pag. "pB. del Lliro Primo delle Laudi Spirituali da 
Aiverji Fecell, e Divoti Autori , antichi e moderni compofle , Le quali fi ufano canta- 
te ih Firenze nelle Chiefe doppo il Vefpro b la Compieta i confolatlone e tratteni- 
mento de' divoti feriti di Dio , Con la propria Mufjca e modo di cantare tiafcun* 
Laude, come fi i ufato da gli antichi , & fi ufa in Firenze , Raccolte dal R> P- 
Tra Serafino Razzi Fiorentino , deli' Ordine de' Frati Predicatori , à contempiattone 
delle Monache CSr altre divote perfine , Nuovamente flampale . Con Privilegii della 
lllujlrifi. Signoria di Venetia, Cf del Duca di Firenze , & di Siena , In Veneiia , 
ad infiantia de' Giunti di Firenze , M. D, LXIIl, in 4. * E poiché di quefto libro 
ora per la prima volta mi viene di fame menzione ditb , che oltre gl’ Inni fud- 
detti fi contiene alla pag. i. e feg. ì'Aite Maria di Feo Beicari, la Salve Regina 
del medefimoi V Ave marii ftclla di Fra Serafino Razzi ; il Magnificat tradotto 
dal medefimo Serafino ’, alla pag. 150. il Salmo L, dot il Miferere mei Deut tra- 
dotto da M, Benedetto Varchi ( in terza rima ) j e la Seguenza de Morti di Fra 
Serrano Razzi ( parimenti in terza rima ) : delle quali due ultime cofe d^ 
vevano far cenno altrove? ma fupplifca la memoria che ora ne facciamo . Di 
quedo libro e di quefta. edizione parlando il Qt^rio Vd. II. pag. 474. dice . 
Quefi' Optra i molto lodata dal Lombardelli per la purità della Lingua wmunemente 
dchiantata la Raccolta del Rampazzetto , perchè quelli fu di effa lo flampatore , 

- ^ ,T.;; ' 

Raccoka degl’ Ioni del Corpus Domini colla loro Tradu- 
zione in Rime Tofeane da Cidalmo Orio P- A. In Fifa 

I74P* p, 12 ^, 


Del Punge lingua fe ne riferirà una parafrali nella Raceolta it* Salmi Pemttn- 
vati - 


Poefie volgari del Cavaliero Girolamo Cafio Bolognefe . 

® . Bo- 
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Bologna per Bedetto d’ Euor 1528. in 8. Argellatì BiUìor: 
l^olgarizzot. T» //. p- 3®®* (^)* 


H quale così ne dice recando il feguente fqnatcio di I*|**^* fcrittagli dal 
Conte Ctcvanmi MmMCchtUi a dì ij. Ottobtt lyij. „ Co// oc^fimi cbt o al-, 
te mani le rariffime Potfit volgari de! Cavalitro Girolamo Cajio Bojogntfr , 
mprelfe in Bologna per Benedetto tf Ettor 15*8. in 8. trovo fra palla Par. 
te , ciie i intitolata Clementina a car. 117. tl Tedeum Landamns tr^ot. 
to in Terzetti, ed a car. 1*8. la Salve Regina , tn an Stmtto . Pojcia 

a car. ijo. fi legge la Traduzione di una Profezia trovata fculta fowa un eoper- 
c 6 h di tms fip^mra mttiquiffxmA di Bmnzfl if> ^ 

U qumU ancora adeffo fi aritrovm in la Bi&liwhcca del Re dt Dana . E dtjieja 
„ in 20. Terzetti , dietro a' aitali viene P ifcrizione in Latino , come fu trovata . 
„ Quello Cavagliere Cafia a ferina anche la Vita e Morte di Ce A Cnfto in 
,, ne in 8. fent: altra nota di fiampa . In fine di la^ Traduzion in Tnzettt deiP E- 
,, piflola di Lentulo Officiale in Giudea alli Senatori Romani de la Effigie , Statura | 
,, l'ita e Miracoli di Criflo, tradona O’c, ,, ^ 


■ Il Canto del Ringraziamento a Dio Creatore e Reden- 
tore del mondo . Parafrafi miftica dell’ Inno di S. Ambro- 
gio, & Agoftino comporto dal Padre Don Giufep^ Girola- 
mo Semenzi C.R. Som. ec. per gli avvenimenti telici dell' 
arme Crirtiane nell’ Ungheria, e nella Morea. Milano pc’l 
Malaterta lóSj. in 4. Biblioteca Volane. T. IV. p. 238. 

Il medefimo Inno Te deum fla anche nella Raccolta it'Salmì Penitenziali , ch« 
riferiremo a fuo luogo. 


„ Serafino Razzi Fiorentino, dell’Ordine de’ Predicatori , morì carico di me- 
„ riti, c d’anni nel i6ii. Tradufle egli in verfi Tofeani gl’inni propri , che 
„ nell’Officio de’fuoi Religiofi Sacerdoti folito recitarli, fi trovano, e con fne 
„ Annotazioni in Profa , pubblicò quella Traduzione in Perugia 15^. „ Cosi 
il QMdrio Voi. II. pag. 4$ 5. ' 

Nelle Poe/ìe del Signorotti, che nt' Salmi Penitenziali di lui accenneremo, leg- 
geri 1 ’ inno di S. Bonaventura in lode di Maria t'ergine fatto a fomiglianza del 
Te Dmm . Ne do qui quello cenno per non averlo dato a fuo luogo . 


Di qualche Inno particolare fi l fatta menzione di fopra, e fe ne farà anche 
piò fotto; non elTendomi voluto prender la pena di fpecificatamente qui nomi- 
minarli ; e forfè non mi farebbe venuto di efattamente farlo di tutti . 

» 1 » . • « . 
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DE’ CANTICI. 

Tatti i tT4UÌMtl JéilP OffrtJi fi regifirano nella Cantica ^ come pure quelli 

tradotti dal Capponi , allap. ni. efeg. eque! dal P. Roiigni alla pag. SS. e feg. 

I Cantici Biblici ed altri Salmi della Sacra Scrittura Con 
i Treni di Geremia efpofti in verfi Tofeani da un’ Accade- 
mico Apatifla al Chiarimmo Sig. Propofto Lodovico Anto- 
nio Muratori In Firenze, MDCCXLVIII. Nella Stamperia 
di Giovan Paolo Giovannelli Con licenza de’ Superiori . Si 
yendono da Antonio Riftori Librajo dalla Polla, in 4 . * 

Di quella fua Opera 1’ Accademico Apatifla così fi pretella nella dedicatoria . 

Originate, che io traduco, può forfè reflar languido e feonttaffatto tratte mie ma- 
ni • Ma che ! A me bafla non effermi feoflato da! fenfo degli Autori Ortodofli netP 
interpretazione. £ piìi lotto A me i paruto convenevole Pajutare con la pt^iile 
fedeltà alP intelligenza dei Salmi , e dei Cantici quelli , ai quali fon niente o poco 
fogniti tali Idiomi } e nella Prefazione ripetendo lo fiefib il principale oggetto ( di 
qutfla vetfione ) , dice , è flato di flender un' ufo sì Santo ( di cantare nelle adu- 
nanze de’ Fedeli le lodi di Dio colla recita de’ Salmi e de’ Cantici) anco a quel- ^ 
Je perfine , alle quali ì ofeura la lingua , in cui originalmente furono fcritti , e che 
Oliente o poco intendono quella, in cui fi leggono traslatati . E qui pafia ad efami- 
nare lo flile, il fintimento, il canto, e la lingua di elfi Salmi e Cantici , confef- 
fando che filila Volgata ì fatta la fm Traduzione , e profegoendo a fignificare che 
febbene la ChieTa ha condannate le vrrfioni letterali ; quefla però non ha difappro- 
vato giammai le Parafrafi poetiche de' Salmi , de' Cantici , de' Treni di Geremia, ed 
alcun' altra parte delle Sagre Scritture , dalle quali potefle inflruirfi il Popolo , ed 
eccitar fi a lodar Iddio con Sagri Canti oppofli a quelli, che la licenza de' profani Poe- 
ti fparfe fra i Popoli , per fare flrada alt' incontinenza , ed alla rilaffatezza . Final- 
mente parlando delle verfioni Poetiche Tofeane dei Salmi, e dei Cantici , che qual- 
ora fi abbia riguardo ai numero, poffono dirfi moltiflime , dovendoli prendere la lor» 
origine fino dai nafeimento della volgar Poefia : A mio giudizio però , foggiugne , 
fono affai poche , quando fi voglia aver riguardo alla qualità di efatte , e fedeli , 
mentre mi i riufeito tP incontrare nella maggior torte di effe alcuni difetti ftflanzia- 
iiffimi , cioi di efferfi i Volg^izzatori troppo feoflati dal vero fintimento del Teflo^ 
fon mefcolanza di pen fieri affatto capriciofi, ed efiranei , o di efférvifi legati in for- 
ma di comparir mtfchìni , e pedeflri , e ftnza riguardo al genio della lingua , in età 
tradueevano , e alla diverfità delle idee , che ai vocaboli iflefft attaccano ( per dir 
tosi ) le differenti nazioni : conchiudendo la fua Prefazione : Si può opporre note 
meno a parecchie delle traduzioni antecedenti , che per ordinario il metro Poetico , col 
quale fono fiate difpofle , non è adattato al Canto figurato delta Chiefa , quale orni fi 
jione credo parimente affai biafimevote . Ho fiducia .... di avere fchivato alla me- 
glio quefli ecceffi viziofi , e il giudizio de! Pubblico o mi difingannerà fulla mia cre- 
dulità , 0 mi confermerà nella medtfima , quale quando veda ricevuta , ed autentica- 
ta , farà per me uno ftimoio efficaciffimo per un piò ampio, e compito lavoro di eut- 
Tomo V. Bb »» 
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ta intiera la Salmodia Eccle/iajlica , di Cui prefento ai cortefi Uggititi un faggi» fm- 
perficiaU , ÌJ Indice prefenta il principio de’C«>ir/ci, che fono tatti i dieci del Of~ 
fido nomano -, de’ Salmi , che fono i Sette Ptnitenvali , e altri tre, cioh il iij. 
ij 6 . e il 149. e le Lamentazioni di Geremia, che fi dicono nell’ O^sro della Set- 
umana Santa . A’ Cantici , e a’ Salmi precede l ’ Argomento Iftorico e Letterale , e 
poi {'Allegorico: e così alle Lamentazioni V IJiorico , Il telìo latino fi legge di 
rincontro alla traduzione , che % in verfì rimati adattati al canto . Di qaeftz 
Opera parla il Mazzuchelh Voi. I. p. ijo. fcoprendone peraatore il Cavaliere di 
Santo Stefano , Adami , c\l\ tSict fratello del P. Francefco Raimondo Adami , Servita, 
lenza accennarne il nome, e foggiugnendo .* ,, Pare che di quefla efpofizione poco 
„ favorevolmente abbia giudicato l’autore delle Novelle Letter. di Firenze del 174S. 
„ alla col. 2 z 6. col dire, che il Cavalier Adami non fi i dato troppo cura di no- 
,, òilfi di metro , credendo forfè che P elevazione delP Originale potejfe fuppUre alP 
„ efprejfioni del i'erfo Tofcano . ,, 

Nelle Canzonette Anacreontiche di Lindoro Fiate» Paflor Arcade , fopra citate pag. 
178.fi leggono il Cantico di Ifaia\: Confiiehor tibi Domine \ quello eie' tre fanciulli -i 
Beneaicite ; quello d’ Anna : Fxultavit cor meum j quello della B. P, Magnificat ; e 
quello di Simeone : Nunc dimittis ; e finalmente un pezzo di quello di Motè • 
Audite cali qua loquor, tutti in Canzonette patafrafati . 

De’ Sacri Salmi di Davide, dall’Hebreo tradotti, poetica 
& religiofiniraa Parafrafe, pel Signor Giulio Cefare Pafchalì. 
Alla SerenifTima, & potentillima Reina, la Reina Helifabet- 
ta d Inghilterra, di Francia, & Hirlanda, difenditrice della 
Fede. In Geneva per Jacopo Stoer . M.D.XCII. — Rime 
Spirituali deU’ifteffo Signor Giulio Cefare Pafchali , k cui 
è dietro aggiunto il primo Canto del fuo Univerfo . Al 
rnolto magnifico & honoratifllmo Signore, il Signor Hora- 
tio Micheli. Per Jacopo Stoer. M.D.XCII. in 12. 

La dedicatoria del traduttore Pafchali \ una Canzone in lode della Reina pre* 
Lettore poi il medcfimo Pafchali, dando ragione della fua traduzione, 
e dillmtamente perché in vece di Dio ufi quafi fempre la parola a noi Aranie- 
ra Giova, fìnifcecosì : loti avvertii^ ultimamente pio Lettore che fui fine deSAmi 
fi fon per me fatte altresì imprimere alcune poche mie fitirituali Rime , fra quell» 
ancor tradottivi tre Piantici de! Nuovo Teflamento , db fono quell» della Beata Pergi. 
ne, quel di Zacharia , e quel di Simeone .... Dal Vecchio Teflamento , foggingne , 
non VI ^ io meflb ( come parea che conveniffe ) niun Cantico , ni i divini pur dieci 
Precetti , quantunque io gli iavejfi tutti pronti ec. La Canzone del Magnificat Aa 
alla pag. iz. ed h la IlII. la Vili, cne i il BenediSus \ alla pag. zo. , e alla 
pa^ 40. e 1 ultima Canzone XII. h ìIìVavc dimitis. QueAo libro, del quale fui. 

* m tra’Ww/ fatta memoria , p. 67., mi venne di vederlo 

prello 5 . t. Andrea Ouerini , perciò ne do ora quella relazione, che allora . pec 
non averlo ancora veduto , non ho potuto dare . 

Tre 
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Tre Cantiti, cio^ il Bntdicitt, i duediMos^, Canttmus Domino, t Audite t<x~ 
a aua loquor, (i trovano parafrafati nelle Poefie del Lorenzìni altre volte citate. 
Del Benedicite fe ne riferiti pili fotto un’ edizione a parte . 

De’C4»t/fi della B. l'ergine, di Simeone parafrafati da Antonio Signo. 

tntti C parlerà ne’ fuoi Salmi Penitenziali . 

Di alcuni Cantici tradotti dal Picini fi veda la pag. ;x. 

r 

II Cantico di Ezzeciia : Ego diti in dimidio dierum meorum , tradotto dal Lm* 
abini fi regifirerà nelle Lezioni di Job , cui va unito . 

Il Cantico tPAbacuc tradotto dairHrr/ fi ^ riferito co’ Salmi di lui, pag. 6 p. 

Trionfo di Giefu Chrifto Crocififlo nel Cantico di Aba- 
chuc di Antonio Agoftino Torti Veronefe . 


_ E’ quella una affai difTufa Parafrafì in fede rime, chiamate Canzoni, deICan> 
tico tPAbacuccoì e da alla pag. 118. del Libro Secondo delle Rime Spirituali, ec. 
riferite alla pag. loj. aggiungendo ora, che fono libri , o Volumi tre , e che 
fianno nella Zeniana. 


Il Cantico eP Abacuc r Domine nudivi orationem tuam , tradotto in quarta rima 
da Monfign. Gian Francefco Rota , ad ogni quartina precedendovi il tedo lati* 
no, fi legge nelle Poefie degli Accademici Infecondi di Roma . Penez. per Niccoli 
Pezzana 1Ó78* in iz. alla pag. ipp, * 

Il Cantico di Mosi parafrafato da Pietro RojJi da nelle fue Lamentazioni di Ge^ 
temia , delle quali al loro luogo . ' 

Il Soldato Criftiano , con T Inflruzione de’ Capi dell’ 
elTercito Catolico compodo dal R. P. Antonio Poflevino del- 
la Compagnia di ’Giesù ec. Macerata per Sebadiano Mar- 
tellini 1583. in 12. * 

In quedo libro fi contengono oltre molli pezzi di Leone Imptradore , di S. Ber- 
nardo, e di altri SS. PP. un Cantico in terzine tratto dall’ Innoi.Tr Deum , de’ 
S,S, Ambrogio ed Agoflino di Rinaldo Corfo ; il Cantico de' tre fanciulli Benedicite , 
parimenti in terze rime, ma non fi fpecifica da qual autore trafportato in Ita- 
liano .• tntti gP'Inni dell'Officio delia B-P. tradotti in verfi , de’ quali non fi 
nomina il volgarizzatore. Egli ^ da odiervarfi , che nella tidampa del 1604. in 
Bafilio Imp. nel T. I. pag. 150. e feg. riferita, non ha luogo neffuna di quede 
cofe . Aggiugnerò di piìi che n^ pure queda ì la prima edizione di quedo li- 
bro , dicendo lo Stampatore a' Lettori : che fi rifiam^a quefia operetta , 0 breve in- 
firuttione ftampata gii alcune volte 
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Il Benuii'ciu panfrafato da Gaèèriti Fiamma , (la nelle fae Rime SpitHuaU ri» 
ferite alla pag. loz. e feg. 


Il medefimo parafrafato dal Ciampoli Ct % accennato alla pag. loi^ 

Il Cantico di' Ire fanciulli parafrafato dal Manti fi i riportato nel fuo Salm- 
Jia Tofcano pag. 75. e fegg. , 


Parafrafì del Cantico de’ tre Fanciulli nella Fornace di 
Babilonia dal verfetto z6. fino al 90. Daniele cap. 3. di 
Francefco Lorenzini Cuftode Generale d’ Arcadia col nome 
di Filacida Luciniano dedicata alla Nobil Donna, la Signo- 
ra Contefla Flavia Teodoli ne’ Bolognetti . In Roma , nel- 
la Stamperia di Antonio de’ RolTi . MDCCXLIII. Con li- 
cenza de’ Superiori, in 4. * 

Nella dedicatoria il Lorenzini fi protefia d’ aver imprefa la ttaduzimt in forms 
di Parafrafi nella noflra lingua volgare de’ Cantici della Sacra Scrittura , vtfiemdoU 
con quelC EJhn , che piò contemplandoli , che traducendoli mi fctndtva^ dice, in parola 
falla lingua . Se cìh abbia confeguiio , altri il dica ; avrò almeno aperta la flrada agli 
umani addottrinati ingegni, tanche conefciuta la verità., giungano a quella meta , 
alla ^uale giugnere io non ho faputo ( oltre i riferiti par addietro io non ne ho 
notizia che altri ne fiano alla luce ). Uno de' Cantici da me Parafrafati ì quella 
delli tre Fanciulli nella Fornace di Babilonia, che ardi fio di ferirvi, affinchè veg~ 
gioie in Fffo , qual campo largo abbia P umano ingegno da fpaziatt. 


Il Benedicite parafrafato daiVarj, e ftampatonel 1756. dovrei averlo tra’ miei 
libri , ma per quanto lo cercai , non mi diede alle mani : non ho volato però 
omettere di darne quello cenno . 

Efpofizione fopra il Cantico di Zaccaria di Geremia Bac- 
chi . In Firenze per Bartolommeo Sermaftelli 1573. in 4. 
Maxzuchelli Voi, IL P. IV. p. ^^6l. 


Se ì limile a qualche altra Efpo/irjone di quello Autore foprq altri libri della 
Scrittura, non dee entrare in quella Biblioteca. 

Pia e divota meditazione fopra il Cantico Magnificat di 
Rocco Benedetti . In Venezia per il Mufchio 1582. in 4- 
Mnzzucbclli Voi. IL P. II. p. 822. 


Greci y é Latini ' volgarinzati , 

Non fo quanto meriterò di lode o di biafimo per aver accennate 
ra, perché forfè non può, nò dee aver luogo in quella Bibtioteca. 
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quell’ (^e- 


11 Cantico citila B. V. Magnificat , comentato da Crljlofana Siheflrano Verona 
J59?. in 8. lo troviamo regillrato nel P. Le Long pag. 290. ma non lappiamo 
fe ragionevolmente gli dobbiamo, dar. luogo nella nollra opera per non averlo 
veduto . ■ ' 

11 Magnificat, in verfi fciolti, Ha nella Raccolta del Tnrcbi ét’Sahni Peniten- 
ziali , , 


11 Cantico di Simeone ridotto in Sonetto da Claudio Tolomei , li legge nella 
detta Raccolta de’ Salmi Penitenziali del Turchi , 

Lo flelTo indotto Ai Lelio Guldiccioni , Ila nelle PeeTie di lui, citate T.lV.p.ipi. 


Lo flelTo fpiegato del Lommori lì ò riferito alla pag. 75. 

Lo flelTo Cantico volgarizzato Ha nelle IfirutioniAtXGiufiiniami allap.145. efeg> 
jiportate . 


DELLE ANTIFONE. 

Le Sette Antifime O , che fi dicono Majores , e che li recitano a! Mamifieat , 
xe’Vefperi dal giorno 17. e feg. del Mefedi Dicembre, parafraHite in htle So.» 
retti dal Lorcnzini , lì leggono fra le fuc Poelìe piò volte accennate . 

Le quattro Antifone Alma, Ave, Regina, e Salve , che fi dicono nel fine di 
Compieta , parafrafate da Antonio Rojfi , fi fono riferite nella Miflica Cetra Ai 
lui alla pag. 185. 

Le fielTe tradotte da PonzJano Conti, vedile riportate alla pag. i6p. e feg. 

La Salve in veti! italiani tradotta , Ha nella Raccolta del Turchi de’ Salmi 
Penitenziali . . 

La Salve del Vicini , e qnella del Signorttti fi riporteranno tra’ loro Salmi 
oPenitenziali . 

Il Pater, V Ave , e ’l Credo del Signorttti ridotti in Sonetti fi riferiranno ne 
fnoi Salmi Ptnitenziali . ‘ 

U Ave ridotta in Sonetto dal Tolomei, Ha nella Raccolta del Turchi piò voi. 
te accennata', della quale ne’ Salmi Penitenziali fi parlerà . 

IL 
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ILMARTIROLOGia. 

Martirologio Romano riordinato fecondo T ufo del Ca- 
lendario Gregoriano , o fia le vite di tutti i Santi breve- 
mente defcritte per tutti ì giorni dell’ anno , tradotto da 
Girolamo Bardi dalla Lingua Latina nella Volgare. In Ve- 
nezia per Bernardino Giunti 1585. in 4. Mazxucbelli 
II, P. L pag. 33<f. 

Poiché anch« il Martirologio forma nna parte dell’Ora Canonica detta Prima ^ 
bo creduto bene, riferirne quefta le feguenti edizioni a me note . 

— e ivi per li ftelTu 1585. in 4. Capponiana pag. 248. 

Il Martirologio Romano Corretto^’ e publicato per ordi- 
ne della fel. mem., di Papa Gregorio XIII. tradotto in Ita- 
liano. Et in quella ultima imprelTione aggiuntovi di nuovo 
tutti i Santi Canonizati fino al prefente giorno da i Som- 
mi Pontefici.. Con i Tempi de’ SS. cavati dall’ Annotationi 
del Baronio. E d’ordine della Santitk di N. Sig.^* Papa Cle- 
mente IX. Nuovamente revifto , & corretto . Con quattro 
Tavole: una di tutti i Santi: l’altra de’primi Santi Vefcovi 
di molte Cittk.. La terza de’ nomi di luoghi antichi , e mo- 
derni . La quarta delle perfecutioni .. In Roma per Fabio di 
Falco, k fpefe di Gio: Cafoni. M.DC.LXVIIL. Con licenza, 
de’ Superiori, in 4. * 

Alla breve dedicatoria del Cafoni al Cardinale' Giacomo Rofpigliofi , fene il 
Breve volgarizzato di Gregorio XIII, in propofito del Martirologio , dato a 14. 
ai Gennaro 1584. Due cofe mi giova di oflervare , la prima cne le due prime 
Tavole fono in fine del libro; la ter 7 :a non vi b n% nei principio, nb al fine 
febbene il noflro efemplare non moftra d’ elTere imperfetto : la quarta \ nel prin* 
cipio dopo le Rubriche del Martirologio . Se fia, o no, quella una rillampa, oc- 
mfeiuta, delle precedenti edizioni , noi poffo dire, per non averne potato fa* 
il. confronto .. 
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DE’ VOLGARIZZAMENTI 

DELL’ O F F I Z .1 O 

DELLA SETTIMANA SANTA. 

U Fficio della Settimana Santa Latino Volgare. Venezia 
MDCCLXIII. Nella Stamperia Remondini con Li- 
cenza de’ Superiori , e Privilegio, in 1z. * 

Nella Prefazione alP Uffizio della Settimana Santa con la Spiegazione in italiano delle 
eofe tutte in effo contenute , Opera nuova tPun Pio, e Dotto Frate OJJervante dell'Or- 
dine de Minori, ( che mi viene riferito elTere il P. F. Flaminio da Parma), trattali 
de' Miflerf , uffizj , e cofiumi della Settimana Santa . Indi /’ Autore delle Spiegazio- 
ni in Italiano contenute in queflo labro ai Lettori accennata un’altra fna Opera , 
{ della quale nelPp^wo ^lla B. Vergine parleremo ) parlando della prefente u 

f rotella di aver avuto fempre per [corta il noto a tutti chiariffimo Niccok de Lira, 
n quello libro li contiene tutto quello , che dalla Domenica delle Palme tino al 
Martedì fralF Ottava di Pafqua fi recita nell’ Uffizio , e nella Mejfa tradotto in 
profa Italiana non reRandomi altro da foggiugnefe , che la licènza de’ Sigg. 
informatori , data li io. Settembre ij6i. è per un Ofizio della Settimana San- 
ta latino e volgare colla Spiegazione o fia parafrafi in Italiano de' Vangeli . Ope- 
ra Nuova cP un Religiofo ojferv. dell' Ord, de' Min. , colP aggiunta delle Rubriche 
del M. M. P. Ciò, Michele Cavallieri MS. le quali Rubriche fono a pi% delle pa> 
ginc, dove fanno di bifogno. 

DELLE LAMENTAZIONI DI GEREMIA. 

Dichiaratione delle Lamentationi di Gieremia Profeta . 
Fatta dal R. P. F. Francefco Panigarola Minor Offervante. 
In Verona , per Gieronimo Difcepoli 1 58^. Ad inilantia di 
Marc’ Antonio Palazzolo. in 4. * 


A Lodovico Arieoabene Vicario dignift. del Vefcovo di Mantoa il Palazzolo dedt. 
ca quella dichiaratione di Gieremia profeta compofla dal celebre, ©■ famofo Paniga- 
rola Minore Offervante , con lettera data Di Verona alli ij. Settembre ij8ó. A' 
lettori poi l’editore , dopo di aver efpolla Poccalione, per cui l’antoredi quelle 
Lamentazioni le ha ferine, accenna gli autori che in ciutùz Dichiaratione li fono 
feguiti, cio^ la Volgata, e Santi P agnino delP Ordine gìoriofiffimo di S, Domeni- 
eo', e parla del fenfo letterale e mijileo, delle medelime . Il tello è in margine, e 
le annotazioni dopo ogni verfetto . La traduzione è piuttoHo Parafrafi , che vol- 
^izzamento, ed è non folo delle Lamentazioni che li leggono da S. Chiefa la 
lettioiana Sanu, ma di tutti intieii i capitoli cinque de’ Treni di Geremia. 

- Le 
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Le fteffe . Parigi per Roberto Stefano in 8. 

Biblit, Reg. Parig. 

Lagrime di GieVemia Profeta. Del Dott. Jacopo Cicogni- 
ni Accad, Humorifta. Dedicate aH’llluftrifs. Sig. Conte Ja- 
copo Strozzi Colonello , e Cameriere di Sua Maefta Cefa- 
rea. In Fiorenza, apprelTo Zanobi Pignoni. 1^27. Con Li- 
cenza de’ Superiori, in 4. 

Le date dette ApprovMzioni , cbe fono net fine, fono de'^ di Luglio i6i6. a. 
5. e 16. Sttttmbrt 1616. e ip. Ctnna/o i6x6. ( che fi dee intendere Infanto^ 
tiont ): ma la data della dedicatoria del Ctcogaini ^ di Tiotenza il di { fenzail 
nnmero ) di Aprile 1617. In erta egli allude alla morte per ure colpo di rrtofehet- 
to del Conte Tra Leone Strozzi fratello del C. Jacopa , alla quale fa feguire np 
fuo Sonetto nella gloriofa morte del fratello . Con altra lettera di Fiorenza il 
dì ij. di Aprile 1617. il Cicognini rartegna Agl' Illuflrifs, SS, Accademici Hu- 
morijli quella fua fatica a loro promefla prima del 161J. L' autore poi V cwtefi 
Lettori, efpolta roccafione, per la quale Geremia compofe quelle Lamentazioni t 
lo, fojggiogne, in quejie mie Lagrime liì) fempre parlato in tempo pajfato , regolane 
domi in ciìi col T^o delP ifteffo Cieremia che fcriffe in verji , come afferma S, Giro- 
lamo , t con belliffimo artifizio , e con prudentijjima Legge *, fiiichì le fue quattro in- 
tere Lamentazioni , non dico quelle , che incito più brevi fi recitano nella Settimana 
Santa , ma le comprefr nei Treni fono di venti due verfi Puna , e ciafeun capoverfo 
comincia con P ordine della prima , e fujftguente lettera delP Alfabetto Hebtaico , Ò* 
in alcuni luoghi ha triplicata la lettera , erta non hi) già feguitato le parole dii Te- 
fio, perchì non voleva, nè mi era lecito effer traduttore della Sacra Scrittura , ma li- 
beramente mi fono dilatato fenza ufeire p*rì> de i debiti confini, havendo abbracciato, 
riflretto , & efplicato quello , che dottiffimamente da varii comentatori è flato ferino . 
Vari Componimenti in lode dell’Opera precedono le Lagrime , divife in cinque 
Farti, in tante Canzoni, con in fine una quartina del Sig. Gabbriele Chiabrera-, 
in lode dell’Opera. Sta nella Zeniana, 


Parafrafi delle Lamentationi di Jeremia di Niccolò Stroz- 
zi. Air Eminentifs. e Reverendifs. Principe il Sig. Card. An- 
tonio Barberini . In Roma , appreffo Lodovico Grignani , 
M.DC.XXXV. Con Licenza de’ Superiori . in Jj.. 

La Licenza per la rtampa i data Roma XIV. Kal. Tebruarij MDCXXXV. e 
quella della dedicatoria i di Roma li la. Marzo i6jy. In erta lo Strozzi. Ho ri- 
dotto, dice, in Parafrafi ...le Lamentazioni di Jeremia ebe dalla Chiefa ne' gior- 
ni Santi con flebif voce ft cantano, havtndovi una Canzone come per ornamento con- 
giunta , (la quale verfa folla mina di Gernfaicmme) . Dopo quella Canzone , che pre- 
cede la Parafrafi, Francefeo Majfucci a chi legge ; L'Autore fi dichiara affofmta- 
mente ( cosi protefia ) , che que/la non è traslatione, ma una efpofizjone parafe afii- 


\ 
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M, tCCMHpaputtt du un brtve Comtnt» allegorie», ejhrano da' Santi Padri, e da gP 
Interpreti ; jenza perì) legarfi pii» ait un fenfo , che ad un’ altro ; havendo prefo quel , 
thè gli è parut» pii afettuojò , e pii utile. Con tutta petb Una taldichurazione , 
fi > può confidcrare qutfta come una alTaf nobile traduzione delle Lamentazioni di 
Geremia in nove Canzoni. In uno de’ margini fi legge il tetto latino, nell’altro 
le allegoriche /piegazioni . Sta nella Zeniana . 


— Parafrafì delle Lamentazioni di Jeremia dall’ Ab. Nic- 
colò Strozzi Can. Fiorentino Config. & Elemofiniero del Re 
Criftianiffirao airillullriflimo Signor Jacopo Corfini . Firen- 
ze per il Pignoni 1Ò40. in 4. Bìbltor. Volante Tom. IV. 
» 73 * . 

Le Lamentazioni di Geremia volgarizzate . Parafrafi Li- 
rica di F. M. Q. Accademico Innominato . Dedicata all’ II- 
luftriffimo , e Reverendifllmo Monfignor Giorgio Barni Ve- 
feovo di Piacenza , Conte &c. In Piacenza nella Stampa 
yefcovale del Zambelli. Con licenza de’ Superiori . in 8. * 

La' dedicatoria i fepnata di Piacenza li 15. Maggio t70t. da Margherita Zam- 
belli , la quale cosi dice al V efeovo Borni , Dopo oaverle non hi molto confettato 
un britve volume in laude, e pruova della Provvidenza Divina umilio i pii di lei 
quejìo fecondo intitolato Lt Lamentazioni di Geremia volgarizzate , ... dzF.M.Q. 
Accademico Innominato ... , che non ama di ejfere conofeiuto da! pubblico per modefiia ; 
aver» perchì non vuole che , fi credano divertimenti della Jua età gii matura , e de' 
fuoi ftudf piu ferì , e facri quelle , che furono ingegnere , e divote occupazioni della 
fua gioventù . Effo però non i ignoto à V, S. Illujhifi. e Reverendift. , dalla quale 
fi eoe refta onorato di un’ alta eflimazione, e di una patema benevolenza per le molte 
bene m erenze acqui fate dal zelo , e dal fapere di lui in quejìa fua Ghie fa . Il Qua- 
drio Voi. II. p«g. 66 \, ci fcuopre il nome di quello autore nella perfona del P. 
Trancefeo Maria Quattrofrati , Modanefe , Cefuita . Alla dedicatoria legnono Notizie 
Proemiali alle Lamentazioni di Geremia volgarizzate , nelle quali fi parla della vita 
UÀ Geremia , dei Treni , e del loro ftile, e de’ loro traduttori in verfi latino. Tra 
quelli nomina in ultimo luogo il P. Tommafo Strozza Gefuita , col quale , dice 
il Quattrofrati , la fiate delP anno \ 6 rj\, hebbi in forte di poter comunicare in mate- 
riadi lettere , ( fi dice egli minore d’ età di un qualche tre lufiri ) . . . L'haverne 
alcuna volta tenuto moco difeorfo , fù peravventura quel primo feme, che indi a qual- 
che anno fruttò il mettere in mano à fcrivere quefie mie Ode , che pofeia interrotta- 
mente andai ripigliando, quafi fempte al ricorrere i giorni Santi , fino ad beverie fi- 
nitt , e ridotte allo fiato io che ora fono . Alcune delle prime corfero fino d’ allora per 
le mani de gli amici , fcritte à penna . Ne per tutto quefio , in occafione di dar loro 
qualche rivifia , hò lafciato di ritoccarle à luogo à luogo , come mi i paruto meglio 
Quello ho creduto bene traferivere come confacente al mio ittituto . Lafcio il* 
retto eh’ e’ dice inpropofito delle varte lezioni, e di qualche piò recondita interpre- 
tazione di mente de' Saggi Efpojitori aggiunta al Tefio : e folo aggiungo due altre 
Tomo V, Cc linee 
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linee che provano quanto la Z-mW/i avea detto. Che poi dpx> 
rrre di anni ( che non fono meno di trenta ) ut habhta tttndifctfe thè /i rf/«w aU 
la Stampa qucjii miti, non poffo dir altro, chi tratten'trnrnti dt ptrmuj^mtle, é 
avvenuto ec. C’h anche il teflo latino di tutti .che in ».-OÌ* fono pa.| 

Il yincioli loc. cit. ne regiflra un’ edizione del' 171 n 'Ma temo obe abbia »i 
leggerfi 1701. 


Le Lamentazioni di Geremia volgarizzate da Simont Rau in Canzonette eFere 
flampate coll’ altre fue Rime, lo dice il P. Quadrio Voi. U. pag. òdi. ' ^ 

; . • ■ ‘ 0.: .. ‘ ■ 1.'. 11'!'!’ :fl. O 

Lamentazioni del Santo Profeta* ’^G'ìtfeniià efpreffe nc loro 
dolenti affetti da Benedetto Menzini Canonico di Satit An* 
gelo, e da lui dedicate alla Santit't di Noftro Sig. Clemen- 
te XI. Pontefice Ott. Mafs. In Roma, MDCCIV. 'per Gae- 
tano Zenobj Stampatore , e Intagliatore di 5 ua- Santità. 

Con licenza de’ Superiori, in 8. * ' ■ 

• ... 

Nella dedicatoria ( del MenzM, che per le fegnenti parole lì vede «ffer >nl 
che U fa ) dice; un fme impuìfo del mio profondo tifpetto che M^ofirs Smih 

titì ... io confacri quefta Operetta , netta quale ho efprejfi gli affettuofi fenfi del San- 
to Profeta Geremia. La Parafrafi Ì in terza rima, con in fronte ad ogni Capito- 
lo le prime parole della Lezione. Legganfi le relazioni feguenti . 


e Firenze all’ infogna del Leon d’Oro 1728. in 8. * 


UlSi Inlieme mìV Arte Poetica ed Elegie dei Menzini . 


— e ivi per Michele Nelleaus , e Francefco Monche 
1731. in 8. * 

Si lepge nel Tomo Terzo della edizione dello Rime di lui in quattro tomi ; 
cominciata nel 17J0. 


— e Firenze per Gió: Tartini e Franchi' 1731. in 4. * 

Nel Tomo Secondo della bellillima edizione dell* Opere del Menzini, pnbbiicate 
ivi in quattro tomi . 

Di quella Traduzione coti 1 ’ Aiate Giufeppe Paolucci da Spello nella Ifita dei 
Menzini notabilmente accrefciuta , la quale fi legge in fine del T. IV. di quella 
bella edizione pag. jj. dopo aver detto, che Clemente XI, net Giovedì Santo or- 
dinò , che dopo la tnenfa fi diftrilmi fiero a tutto il Sacro Collegio , fegue : fi veflì co- 
ti 
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j) Itnt (’il ) de' foni fentìmenti e degli affitti ìnfieme di quel Santo Pro- 

feta che non fi ha 'punto a dtfidtrare in qttejli ver/i la gravitd , e l' evidenza y e P 
energia , 

Un’ edizione di del 1757. fi è riferita alla pag. 17J-. 

Lamentazioni di Santo Profeta Geremia efprefle ne’loro 
dolenti 'affetti da Benedetto Menzini Canonico di Sant’ An- 
gelo , e 'l'radotte dal Greco, e poi Riformate dall’Ebraico 
dall’Abate Anton Maria Salvini, Gentiluomo Fiorentino , 
e Lettor pubblico di lettere Greche . Dedicate all’Illuftrifli- 
mo, e Reverendiffimo Monfignore Alamanno Salviati Pre- 
Cdente della Legazione d’ Urbino . In Firenze . L’ anno 
MDCGXXVIII. per Bernardo Paperini, Stampatore dell’Al- 
tezza Reale della SerenifTima Principeffa Vedova di Tofea- 
na: AU’Infegna di Palladc, cd Ercole. )( Con Licenza de’ 
Superiori. ( in fine ) In Firenze. MDCCXXVIJ. in 4. * 

, V 

■ La dedicatoria % fegnata di Firenze ti 4. Cennafo 172S. d« Bernardo Paperini 
X Paperini per errore ili (lampa legged nel Quadrio loc. cit. ) dopo la quale L* 
Stampatore a ehi legge parlanw dt queHe diie Operette ; della prima dice , che 
quelle Lamentazioni iti Menzini, che fono propriamente una vivace iaccoìta di gentilez- 
ze , e di grazie, thè tot foave leggiadri vincolo di Poefia , unifee , e lega mirabil- 
mente la gagtiardia di robuflijjimi infegnamenti alla dolcezza rii renerifftmi affetti , 
fon divenute te delizie piti care di tutti gli Uomini Letterati. E perché Iterano ren- 
dute sì rare ha voluto riftamoaHé accompagnate dalla belliffima e fedel traduzione 
delle medefìme Lamentazioni ai Geremia , fatta dal celebre tlluftri/jimo Sig. Abate 
'Anton Maria S alvini , il quale gid‘ pieno tf anni , di fapere , e di meriti fene col 
Nome fole di gran Panegirite a tutto'- il Libro. Le Lamentazioni, di cui ha fatto la 
Parafrajì il Menzini , JoOo quelle folamente , che dalla Chiefa fi cantano ne' Giorni 
Santi : Le tradotte dal 'Sig. Abate Salvini , fono tutte quelle , che lafcìO ferine il 
Santo Profeta Geremia t la traduzione del quale é in *verfi fciolti . 

^ •— Lamentazioni ec. di lettere Greche . In Venezia , 
MDCCXXXVI. per Francefeo Piacentini . Con licenza de’ 
Superiori, in 8*,* 

Edizione , che , ommefTa la dedicatoria del Paperini , ricopia la precedente . 

Gerufalcmme Compianta nelle Lamentazioni di Geremia 
• Profeta ( Efprefla con fenfo Litterale , e Miftico . In due 
Parti divilà. Del P. Agoftino di Vicenza Min. Off. Rif In 

Cc X Vene- 
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Venezia, MDCCV. appreflb Antonio Bortoli . Con licenzi 
de’ Superiori , e Privilegio, in 4. * 


EITere qaefla la prima volta , che nafct nt'iorchi quello P.Agoflìao lo dice egli 
neflb nella fua dedicatoria al P. Franctfco di Baffano Lettor Teologo , Padre dell' 
Ordine, e Miaiflro Provinciale de' Minori Off. Rif. della Provincia ai 'S, Antonio 
con quelle parole. Pfpongo qnejii fatri lamenti, accompagnandoli con le lagrime, ac~ 
fioche nafcendo la prima volta nei torchf pojfa dir con ragione che, Primam vocem II- 
miletn omnibus emili plorans . ( Sapien. c. 7. j. ) Al Divoto Lettore poi parlan- 
do il medelimo : Mi diede ( cosi ) a riflettere con tutta P applicazione a quefU 
Sacri Lamenti , e , fui follecito di vedere le più legittime , e germane interpreta- 
zioni [opra materia 1} /anta .... tifo! fi deiinear ne' fogli un Breve Trattato > fin 
efpofizione del Profetico Pianto .... Finalmtme mi cadde nell’ animo acemgermi alP 
opera ed incominciarla con titolo di Gerufalemme compianta , per fignificare , che in 
compagnia del Profeta deploravo P eccidio di quella ^an Città , Metropoli degli Ebrei 
Dominanti . Ofai di non folamente efporre quefli Divini Oracoli con difcorfo /chilo , 
mà ebbi ardimento di /piegarli ancora litteralmente con armonia di rime ( non però 
in forma di traduzione , ne di aftretta Paiafrafi ) per uniformarmi appunto alP iflef- 
fo Profeta , che fi fervi del ver/o ne' /uoi lamenti . Di quello ne reca l’ autorità e 
di S. Girolamo, e del Tirino. Avendo dunque Geremia , foggiugne dopo! , pianta 
Ceru/alemme con melodia di verfo, hi voluto ancor io con ordine di numero efponet 
le fue lagrime , per rendermi à lui conforme , la/ciando la lingua Latina per la Ita- 
liana per ejfer intefo più facilmente anche da chi non à verfato nell'^idioma latino , 
Hi avuto intenzione ancora con tal modo di dire allettar chi legge, accìi cheli fenjb 
profondo de' mifler/ Divini faccia nel fuo cuor maggior , colpo . Un'altro fine poi mi hi 
moffo à rejlringere in Rima quejìi eloquf Divini , ed I flato per far luimtro almeno 
ne' Poemi /agri in mezzo agli abufi frequenti di poefie /corrette . E nel 6ne ; Per in- 
telligenza maggiore dell' Opera, e di chi non hà tutta la cognizione , ho /limato be- 
ne informar il lettore della Città di Gerufalemme, del Teirmio di Salomone, di cin- 
que Rè di Giuda , e del Santo Profeta . £ per non confondere i /enfi laterali co* 
/enfi miflici , hi divi/o il libro in due parti, e/poaendo la lettera nella prima, e /pie- 
gando la moralità nella feconda , per via di Riftejf . < Le Approvazioni Cono tutte 
del 1704. e la licenza ie' Refarmatori 7. Gennaro 1704. Una fola cola mi rellada 
aggiugnere, che i Treni fono parafrafatt in ottava rima, col tcAo latino in fron- 
te ; e che ad ogni Capitolo feguono le Ojjervazioni ; che altro non fono che 
fpiegazioni per la letterale àntelligenza del facro TcAo } e che perciò nen 'pn» 

S uelta nietterfi tra le Opere mifte di verfo e di profa ( come e la Confolazione 
i Boezio o 1 ’ Arcadia del Sannazzaro ) febbene nella fua Prefazione a quelle 
vorrebbe ridurla l’Autore . L' Indice de' Riflejft , che compongono la Jrceni» Parte 
e quello delle cofe notabili chiudono il libro . 

Treni, o Lamentazioni di Geremia tradotti in Elegia La- 
tina , e Tofcana, con alcune note per la più facile intelli- 
genza, il Cantico di Salomone tradotto in verfi Anacreon- 
tici Latini , i Sette Salmi Penitenziali Con alcuni tradot- 
ti in verfo Tofcano, e il Cantico di Mose in Tofcano , e» 
Latino , Dedicati a Sua Eccellenza Revcrendifs. Monfign. 

Albe- 
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Alberico Archinto Arcivefcovo di Nicea , Nunzio Appofto- 
lico alla Corte di Tofcana, dal Dott. Pietro RofTì Sacerdo- 
te Senefc , Rettore della Ghiefa Parr. di S. Stefano, Accad. 
Intronato, e Fifiocritico. In Padova MDCCXLV. per Gio- 
vambattifta Gonzatti. Con Licenza de’ Superiori , e Privile- 
gio. in 4. * 

Il SIg. Dott. Rolfi regna la dedicatoria di Siena 7. Dicembre 1744. il quale 
nella Prefazione dopo di aver gtuflaraente commendati molti de’ Sacri Libri Poe- 
tici; Una però, foggiugne , dette più bette Poefìe , che noi abbiamo ne’ Sacri Libri, 
io reputo i Treni , o Lamentazioni dei Profeta Geremia , ie guati fono per mio avvifo 
ta vera perfettijftma idea deil’ antica primitiva Etegia : il che fi efiende a dimo- 
Urare dall’occafione lagrimevole , per cui furono fcritti quelli Treni di Geremia 
tori detti con voce Greca, che fignifica pianti e lamentazioni ; mollraadone in fe- 
guito le bellezze patetiche , e poetiche . Ho creduto , poco dopo foggiugne , di 
far cofa non difdicevote a ingegnarmi di ridurti in metro e Latino, e Tefcano , e in 
guetta fpecie di metro , che ho giudicato pili proporzionato al flebite fuo argomento , 
guai’ i t’ Elegiaco , affinchè nei!’ uno , e nell’ altro linguaggio venijfero a guftarji al- 
meno in parte i ben rari pregi di guefla nobiliffima poefia . Circa ia traduzione La- 
tina fattane da! P, Tommafo Strozza Napolitano della non mai abbafionza lodata 
Compagnia di Getti , e ia Tofcana fatta da Benedetto Menzini , Poeta di guel credi- 
to , che il Mondo fa , nota, come l’ uno e l’altro v’hanno molto aggiunto del proprio, 
e tratto tratto fono andati liberamente fpaziando , dove i' ingegno gli ha trafportati , 
dilungandofi molto dal Tefìo facto , ed il fecondo ha tradotto folamente quelle piccole 
parti dette 'Lamentazioni , che dalla Ghiefa fi leggono , e ne ha iafciato tutto il reftan- 
te . Laddove io le ho tradotte tutte intiere , e ingegnato mi fono di fiate attaccato al 
poffibile atte parole , e a! puro fentintento de! Sacro Scrittore , aggiungendovi foto gual- 
che piccola particella, che fervir poffa, o alla neceffaria connejjione del difcorfo , o al- 
la maggior chiarezza det fentimento . Le note fono al margine della verfionc Ita- 
Jiana, e al margine della latina v’^ il teflo latino . Alla traduzione de’ Salmi 
( poiché della Cantica , come traduzione latina non ci tocca di parlarne ) c'i 
altra lettera al lettore ; elfi fono tradotti in terze rime : Oltre i Penitenziali ci 
fono il 2T. il 68. il izi. il ij6. ( quefti due han’ anche un’ efpofizione in ter- 
za rima del fenfo inillico ) il ut. pi. c l’8j. c’è anche il Cantico di Moiè al 
Cap. it. dell' Efcdo , tradotto in quartine, a cui fegue la verfione di elfo in un’ 
oda latina. La data per la licenza de’Sigg. Riformatori è de’ 15. Eebbraro 1744. 


Parafrafi dell! Treni di Geremia tradotti in verfi volga- 
ri Con r Annotazioni cavate da’ Sagri Spofitori, e Santi Pa- 
dri , dal P. Maeflro Efprovinciale Felice Maria Zampi d’ 
Afcoli Carmelitano della Provincia di Monte Santo. P. A. 
Opera molto utile per le fagre funzioni della Settimana San- 
ta alle Perfone Ecclefiaftiche , e fpecialmente a quelle , 
che fono occupate alla vita Contemplativa . In Venezia 
, MDCCLVI. 
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MDCCLVI. prclTo Antonio Zatca» Con licenza de’ Superici 
ri. in 8» * 


Il traduttore prefenta l’Opera <t Sua TccelUnza N. H. Trancefco Capello fu di 
f- Filippo, Patrizio l'eneto. La Prefazione ai Treni di Geremia i rolta di pefo da 
quella del P. S^attnfrati , con qualche paragrafo in mezzo, toccante alcune cofe 
non tocche dal Quattrofrati . La traduzione ^ di tutti i Treni di Geremia , in 
quarta rima, ed e col teflo in margine ; e dopo ogni Trenodia le Annotazioni . 
Nel fine dell’ultima fi legge; Corretto dalP Illu/hifi. Sie. Ab, Dottor Giovanetli . 
La data della licenza de’Sigg. Riformatori i li i8. Fibbraro 1755. 

Efpofizìone de’ Treni di Geremia Profeta Colle Annota- 
zioni fopra il pianto della Saniiflima Vergine nella Paffio- 
ne e morte del divin Redentore . Operetta Sacra di Fran- 
cefco Campana Paflor Arcade . Venezia , MDCCLVI. pref- 
fo Antonio Bafl'anefe. Con Licenza de’ Superiori , e Privile- 
gio. in 8. * 

L’editore NW, al Molto Reverendo Padre Gioacchino Maria Pontalti Marfiro ^ 
e Deffinit. Perpetuo Carmelit. Ffantinatore Sinodale Confult. Teologo ec, ora VefcO- 
vo di Leftna , nella dedicatoria data di Milano ji. Marzo 1756. protePa, che a 
lui indirizza quefl'operetta nel renderla pubblica, perchì lo difenda e proteggala/ 
giufio rifentimento , che dimoprar ne potrebbe l'Autore , il quale toflo che , dice , me P 
ebbe affidata,., fi fe a comandarmi di confegnarla alle fiamme ... QjtePa è Poefia, e 
contiene una fpiegazione , 0 fia Parafrafi di fiacre Lettere, e porta fico il commento di 
Santi Padri , e fiacri Ffipofitori . Dall’ Argomento , che fegue , traferivo al foUtO 
quelle parole , che fervono al mio prr^lito . Offervano , , , comunemente i fiacri 
Ffpofttori , che non fitmpre parla il Profeta dell* ejìerminio del fiuo Popolo , ma inve- 
flito dallo Spirito del Signore , con voli , e rapimenti mirabili di una Poefia tutta di- 
vina , rapprefitnta in più luoghi de' fitioi Treni , ora la Pajfione e la morte del divim 
Redentore, ora lo fipafimo , ed i dolori della Santiffima fiua Madre . Ne/ capo primo 
abbiamo quafi in ogni verfio una viva immagine del pianto di Maria Pergine , e il 
capo terzo i una continua narrazione de' tormenti fio ferri da Nojiro Signore , come no- 
lano Olimpiodoro ,, Paficafio , e San Bonaventura , i quali credono eoe anche fieconAe 
la lettera parli il Profeta della paffione amarijjima di Geni Criflo . Io dunque fieguen- 
da t' opinione di que' Sacri Interpreti ,, che applicarono i lamenti di Geremia al pianto 
di Maria Sanrijfima : ho prefio a ficrivere in verfio Italiano la prtfiente Parafrafi, con 
mettere m fine ad ogni Capo de' Treni alcune annotazioni e autorità de' Santi Padri 
dalle quali molto agevolmente fi potrà canoficere quanto bene fi poffano adattare i la- 
menti del Profeta a i dolori deh' afflittìffima Madre del Redentore Reflami fialamtn- 
te di avvertire il divoto Lettore che in quella efpofizione non ho voluto tifare una fia- 
bile legge di rima ah' ufo delle canzoni toficane , ma piultojio ho imitato lo fleffo Ge- 
remia il quale come notò il dottijfimo Cornelio Alapide , ficriffe le fiat lamentazioni 
fienza un ordine fiffo di numeri e di piedi, fecondo f ufo dell' Ebraica Poefia , Indi 
A chi legge fi fa noto così ; Uelle Annotazioni di quefia fiera Operetta fi troveran- 
no molto jiequenti le citazioni del trattato del lamento della Santijfxma Tergine , che 

viene 
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•viene attribuito da molti a San Bernardo , Noi abbiamo confrontato il tejlo con /’ edi- 
zione di Lione fatta Panno I5}8. da Giacobbe Giunti , nella quale , come in tutte 
le altre edizioni ■antiche -di San Bernardo , viene inferito un tale trattato , fenza en- 
trare per ora in coniroverjia con alcuni critici , che non lo riconofcono per opera del 
Sante Padre . La data della licenza per la fiampa de* Sigg. Riformatori ^ li 2. 
Aprile 1756. Anche quella h una Efpofitione di tutti cinque i Capi, de’ Treni di 
Geremia . 

I 

1 Treni di Geremia tradotti da un Accademico Apa- 
tica. 

1 

Si fono rìfctitt alla pagina ip;. infieme co' Cantià Biblici del jnedeHmo» 

L’ Officio del Mercordi , Gioved'» , e Venerdì Santo da 
fera : Parafrafi di F. Placido M. Bonfrizieri . 

Veggali la pag. i68. dove fe n’% data la notizia. 

Parafrafi ed Annotationi fopra le Lamentazioni di Gere- 
mia fatte in S. Lorenzo in Damafo ( da Francefco Paniga- 
jola ) Verona per Girolamo Difcepolo Bibliot. Script. 

Mediolattenf. T. II. pag- 1033* 

— ed in E-oma per il Gigliotto 1585. Biblìot. Script. 
'Meàiolanenf. l. c. 

OmmelTe le due edizioni per noi alla pag. tpp. e feg. riferite : temo dunque 
che iia corfo errore in quella relazione nella Biblioth. Scriptor. h^iolanenf. 

So che quelli ultimi libri parranno fuori di luogo ; ma fe ne incolpi lo Statn. 
patere che fi \ dimenticato di metterli alla pag. 201. Un. j. dove doveano ef- 
l 7 re collocati . Intanto io accortomi del difetto ho creduto meglio anzi qui ri- 
porli , che rifeibarli per le Aggiunte. , 

I Pianti di Geremia adattati a* tempi prefenti ( Ottave 
di Carlo Maria Maggi, ) 

In quelle Ottave fi contiene buona parte della prima Lamentazione di Geremia ; 
perciò ho voluto qui darne quello cenno . Si leggono nelle Rime varie del m«- 
defimo Maggi pih volte accennate. 

Ora, 
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Orazione di Hieremia Profeta tradotta in terza Rima 
( da M. Laura Batiiferra degli Ammannati. ) 

Sta alla pag. lotf. del Primo Libro iMP Optre Tofcmt della medellma accenna- 
to in S. Agogno T. I. pag. 

Efpofizione fopra l’Orazione di Geremia Profeta Recor- 
dare Domine ( di Geremia Bucchi ) in Firenze per Barto- 
lommeo Sermartelli 1 574. in 4. MaxzucbelU Voi. II. P. IV. 
-pag. Z2Ó1. 

Nelle Offrrv4Z, Letttr. lì rìferìfce come fe fofle di tutto il libro di Geremia . 
Male, fe e vero quanto ne dice il titolo riferito d»ì Mazzucbetii . 

L’Orazione di Geremia Profeta in occafione della Catti- 
viti Babilonica ( Ottave del Sig. Prevollo Gio: Matteo 
Manni. ) 

Veggafi la pag. ja. dove abbiamo accennata qoefta traduzione. 

Le quattro Paffioni di N. S. G. C. degli EvangeliUi tra- 
dotte in volgare. 


Si leggono nella feconda edizione i 6 j 6 . dtìì'Offizio di Maria ytfgint tradotto 
dal Bonini, di cui a fno luogo. 

La PalTione di N. S. G. C. di S. Giovanni , volgariz- 
zata. 


Sta mIV OjgUcio delta Cleriof» Vergine Maria Ibunpoto nel ij4p. del quale pure 
a fuo luogo li parlerà. 


DE’ 
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DE’ VOLGARIZZAMENTI 

DELL’ OFFIZIO 

DELLA BEATA VERGINE. 

O Fficio della B. V. M. tradotto , e comporto da Mario 
Filelfo Poeta Laureato . In Venezia per Bernardino 
di Cuori 1488. in 16, Quadrio Voi, uh. pag. 108. 

Il oaale nel Voi. II. pag. jpj. area detto; „ Scrivefì , che l’ Uffìzio Picelo- 
„ lo di Maria Vergine foffe compofto da S. Gregorio VII. , o pih toflo da S. 
,, Pietro di Damiano , che ne fu zelantillimo propagatore fra’l Monachlfmo i 
,, finché da Urbano II. Ponteffee nel Sinodo di Chiaramonte fu anneflb alle Ca- 
y, noniche Preci ; e a’ Preti non pure , ma a’ Laici altresì raccomandato . Chinn- 
,, qoe de’ due ne foffe l’Autore, la lor Opera fu pure alla Volger Poeffa reca. 
„ ti i e Mario Filelfo fu quegli, che in terza rima la rivoltò, co’Salmi, Pre- 
„ ci', ed Inni, e ogni cofa : la qual Traduzione confervafì in bel Teffo a pen- 
y, na nella Libreria Trevifani , avverti il Marchefe Maflei nella lenita 
,y M , o ne’ Traduttm Italiani . ,, 


Officio de la gloriofa Tempre Vergine Maria : con li of- 
ficii di l’anno integri: fepte pfalmi penitentiali : Vefpero di 
noni: Meffa di la Madonna: Evangelio di Sanflo Joanni : 
litanie di la Madonna: Oratione contro la perte : Oratio- 
xie a la Madonna: Oratione da confelfarrt ogni d'i: Oratio- 
ne di Santo Augurtino : Orationi avanti e dopo la Comu- 
nione.* Oratione di Santo Gregorio : Salutatione al Crucifi- 
xo: & el qui habitat novamente in lingua volgare tradot- 
ti. {in fine) Finito e lo officio di la gloriofa Vergine Ma- 
ria : tradu£lo & ordinato io volgare per il Religiofo frate 
Federico da Lendinara : di lo Ordine di frati Minori & 
Rampato in Venetia per Simone de Luere . ne la .contrata 
di Santo Calfiano. Adi cinque Agofto M.CCCCCX. in i 6 . 

Il P. Tut Giovanni degli Agnini nelle Notizie ec. degli Serittcri yinizàani ec. 
altre volte lodato, parlando di rz/to Mrd/n nel T. IL p. 404.0 feg. regiftrando tra 
le Opere del Medici.' Oraticin funere Reverendi T heologi Magifiri Trederiti de Pre, 
•vano de Lendinaiia Veneti Ord, Mintrum die Dominieo^ ultima Aptilit I5JI. dà la 
Tomo V, D d noti- 
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notizia di qoefla tftduziotit, omtffa, ìoggiugncndo, ognuno BiillogrMfi delf 
Ordine Miaoritice : «d aggingneodo : „ A la magnifica Madonna Paetia Cmjàrta 
„ del Magnifico MeJJer Lodovico Bariarigo . gii delClariJfimo Meffer Andrea figlino- 
„ lo lo dedica 1 ’ Aatore in data di Venezia a’xvii. di Luglio dell’ anno MDX. 

Officio della B. V. M. ordinato cogli tre Offici! fecondo 
l’ordine della corte Romana tradotto nella volgar lingua 
revifto , e hiftoriato : aggiuntovi il modo di confeffarfi e 
molte altre orazioni. Vcnez. per Domenico Zilio i 54 i» in 
12. Biblìot. Reg. Parig. 

Officio de la Gloriofa Vergine Maria ordinato con li tre 
offici! : fecondo la corte Romana: tradottone la volgar lin- 
gua . Novamente revifto , 8 c hiftoriato . Aggiuntovi il Lu- 
nario per molti anni con il modo di confeffarfi: 8 c le ora- 
tioni alli fette falmi penitcntiali centra li peccati mortali. 
Et lo officio della Croce, & lofficio de lo Ipirito fanto, & 
molte altre orationi devotiffime novamente tradotte .• come 
nella tavola veder potrai. In Venetia per Giovan Griffio . 
Nellano MDXLIX. in 12. 

A tergo fi legge la feguente Tavola. Calendario, Lunario dal. 1549. fino, al- 
1555. La pajfione di Gie/u chrijìo , fecondo Giovan. Oraliene al cncififfo . Oratiene 
devoliffxma che fe die dire avanti lojficio , Il modo di confeffarfi . Specchio di eon- 
feientia de li dieci commandamtnti , Moire altre orationi devotijime dadire ogni gior- 
no. Cantico in laude dela Madonna . ( che h l’Inno di S. Bonaventura a imita- 
zione del Te Dtum ) Qui habitat in volgare . Ave faniijfima . ( QueAe cofe pe- 
rò hanno ordine diverfo da quello , eoi quale in quella Tavola fono deferitte ) . 
Officio de la Madonna , Oratione devotijfima , Benedetto fia . ( Quefid h dopo il T* 
Deum ) . Officio de lo advento ( tutto diftefamente ) . Oratione de la Madonna da- 
ta dal angelo a fanto Bernardo ^ ( che fta dopo V offeio delP Avvento ). Off do de 
la natività ( lutto difiefo ) . Setta falmi ^nittaliali con le fue orationi centra li 
peccati mortali,- Meffa de la Madonna, ( cioh quella che fi fice ne’Sabati fra _l* 
anno, col Graduale, e col Tratto per lo tempo in cui fi dee dirlo; colla G/«rw 
in excel/is , e fenza il Credo : comincia dall’ lo entrari a lo altare di Dio , e fegoe 
tutto quello che fi dlee dal Sacerdote e dal Servente ad alta voce ) . Evangelio^ 
S. Giovanni (il quale fi dice in fine della della detta Meffa). Vefpero di' morti. 
Offeio de la croce . Offeio del fpirito fanto . Oratione centra pepe , Oratione a la 
Madonna . Oratione da confeffarfi ogni dì . "Oratione di fanto ^ofiino . Oratione avan- 
ti & dopo la communione , Oratione di Santo Gregorio . Confitemini de la madonna , 
Leranie de la madonna. Le quindici orationi di fama Brigida , Il carattere ò femi- 
gotico, ma bello, colie rubriche a luogo a luogo in roflb . Il dirli Nuovamente^ 
revifto mi fa tenerlo per una riftampa. Sta nella Libreria de’ PP. Agoftkeiani di 
S. Steffant di Venezia , 

Ben- 
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Benché io regiftri qBefti U<izj , come fe non foflèro riftampe nno dell’ altro , 
«on i però che io creda diveriamente .• ma non potendolo dire con certezza , amo 
meglio di così tegifttarli. 

„ Hore della Gloriofa Vergine Maria Regina de’ Cieli 
„ Tradotte femplicemente in verfi fciolti dal P. Fr^ncefco 
„ da .Trivigi Carmelitano con Privilegio . In Vinegia ap- 
j, preflb Gabriel Giolito de’ Ferrari 1570. in 12. 


lì II P. Francefco Io dedica alla nobilidìma Signora Sigifmonda Chieregata Ti- 
lt retta, nella quale dedicatoria afferifce di aver fatta qoefia Opera per compia- 

i, cere U Ino amicilfimo Gabriel Giolito . Dono li meli dell’Anno , e il Calenda- 
I, no vi b la Tavola delle cofe contenute A'ill’ Opera, nella quale vi fono mol- 
» te particolarità , che nelli Offici) al prefente non vi fi trovano ; perciò tutta 
»i ^ui la trafcrivo con qualche efienziale dichiarazione per fare fapere ciò che 
et di particolare contiene quello fi ngolare Officio. Tavola dfllt Divoi/om , che fo. 
,, no mUa prtjeme Opera . Irfflitutione Crifliaaa . E’ la Dottrina di S. Antonino 
), Arcivefcovo di Ftorenza ordinata dalia Compagnia del nome di Gesti. Hore 
„ delta gloriojtjfima Regin.i de' Cieli . Ciob tutto 1’ Officio . Salmi Penitenziali , 
s, Sono quelli della Raccolta, con le Oraiioni a ciafcun Salmo . Nelle Litanie 
,, fono invocati pih Santi di quelli, che fono nelle odierne Litanie . Preghiere 
), per li Morti . Ciob 1’ Officio de Morti . Hore della Croce . Hore dello Spiri- 
,, to Santo . Salmi Graduati . Precede ad elfi una dichiarazione perchb fi dicano 

Salmi Graduali . Oratione di S. /Igoftino a otaria tergine . Oratione di S. Ber- 
,, nardo alla Bkata l'ergine . Oratione di S. Effrem alla Beata Vergine . Oralio- 
), ne di Mon/ìgnor Cornelio Vefcovo di Bitonlo alla Beata V, Cantico de Fi- 
,, gliuoli^d' Èva , Ciob la Salve Regina. Ave SantiJJlma , Litanie della Madonna. 
,, Sono p^ticolari, e fimili a quelle de’ Santi. Non le hb vedute altrove. Ora- 
I, tione di S, Ciò: Dama/ceno a Maria Vergine , Oratione alla Vergine Maria. Ora- 

tione alla Vergine Maria. Oratione di S. Agojìino , che fi dice trenta dì ter otte- 
„ nere ogni grafia. Oratione de! divoto Landul/o Certufino da dirfi tutte le Jefle dell' 
,, anno, e la quarefima . Sono molrilTime , e divote corrifpondenti al Vangelo 
„ corrente della giornata . Pajfione del Signor noflro Getìt Chtijfo fecondo S. Cio- 
,, vanni. “ ( la quale per noi fi doveva accennare nell' OJfizio della Settimana San- 
ta p. zo8. ) „ Orationi di S. Brigida . Sono quindeci divote orazioni. Oratione da 
„ dirfi innanzi che fi vada al Confeffore . Breve modo di faperfi confeffare . Oratio- 
„ ne da dirfi dopo la Confejfione . Oratione di S. Agoflino per dirfi innanzi la Com- 
„ munione . Oratione di S. Thomafo Apoftolo da dirfi dopo la Communione . Il Fi- 
„ ne della Tavola . Segue Ai Lettori . Quejle fono divoiijfimi Lettori le Hore del- 

j, la beatiffima Maria Regina de' Cieli , che voi cotanto avete defiderate . Le qua- 
j, li nella nojira lingua non fono fiate tradotte gran fatto con altra fimpUcità , f 
,^,-fideltÀ , che fojft tradotto il Teflamento vecchio di San Girolamo dalla lin- 
,, tua hebrea nella latina . Peri fe per dentro d' effe vi leggerete molte fiate le 
,, forme , e i tempi de' verbi di’ tffa lingua hebrea non vi meravigliate , percto- 
„ chi cofi ì fiato necejfario di fitte , non avendo voluto il traduttore parafrafii. 
„ cando efporle ) ma lafciar coperti i figreti , e aliijfimi fenfi della Sacra S^crittu- 
„ ra , per non ejfere coti facilmente degno ciafctmo che legge intenderli . Vivete lie- 
» ti, & pregate la Madre di Dio , che preghi l' unico fuo figliuolo Signor nofiropernoi . 

Dd a „ Ho 
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„ Ho voluto tnfcrivcre tatto qaefto breve preambolo ; perché (1 conofca qua. 
^ le ì Aata l' intenzione del Traduttore in quella fua divota fatica , ed ancbe 
„ perché parrai, che da cibdeddnrre li poflTa, eh’ egli abbia tradotto dairEbraU 
„ co , b che almeno abbia molto alto ftelTo ricorfo . 

„ Li Salmi tutti, e le Antifone, e il Gloria fono in veri! fciolti endecalillabi 
„ con carattere corfìvo . Il Cantico folo'de’tre Fanciulli i rimato , ed l com- 
„ pollo di quattro veri! . Il primo di fette fillabe , il fecondo di ondici , il ter* 
„ zo di fette, il quarto di undici, onde fi forma una gentile Canzone. Gl’ lo- 
„ ni fono in veri! corrifpondenti al metro latino. Tutto il rellante b in buona. 
M profa con carattere tondo . Vi fono beiniTime figure . Cosi pure le lettere ini- 
„ ziali fono anch’elfe figurate, ed ogni facciata b contornata dajfregio d’ intaglio - 

,, Quefi’ Officio b rarilTirno perche faranno flati confumati li clfemplari , ef> 
„ fendofene in quei tempi , come ragionevolmente pub crederli latto ufo eoo- 
„ tinuo , e comraune , come al prefente facciamo ae nollii Offici) latini ; per- 
„ lochb li faranno logorati , e perduti , e così al prefente pochi aliai ritrovare 
„ fi polTono confervati . Io per ventura lo polTiedo confervatìlTimo con tutto il 
„ fuo margine , legato in Damafehino rolTo dorato , elTendo flato poco lì rile- 
„ gaio come li altri Offici) all’ ufo moderno . „ Cosi il pitt volte accennato Dot- 
tor Letti mi fece fapere, ha piìi anni . 

Libro di Compagnie con i tre ufiz) continuati, e con le 
commemorazioni di tutti i S.S. di tutte le Domeniche , e 
giorni fedivi dell’ anno, fecondo il nuovo Breviario, e Mef- 
Tale riformato per ordine del Concilio di Trento , e con- 
fermato da Pio V. e Gregorio XIII. Firenze per Matteo 
Galafll 158^. in 4. Bib. Reg. Par, 

Tanto quello , quanto il feguente libro li regillriamo , perchb ci figuriamo ^ 
thè • tre offitii eoittÌHutri poffano elTere quello della Madonna divifo ne’ tre tem- 
pi , dì tutto r anno , detP Avvento ^ e del tempo Natalizio , 


Libro delle Compagnie con i tre officii continuati cc, 
( come /opra ) aggiuntevi le commemorazioni de’ SS. ordi- 
nate da Gregorio XIII. e Siilo V. Firenze per Bartolomeo 
Sermartelli i5pd. in 4. Ivi, 

Ufficio della Gloriofiffima Vergine Maria 'con rEfpofitio- 
ne Italiana del R.™® Monf.*^ Battida Valentini Vefeovo del- 
la Civita di Penna, et d’Atri, detto il Canulicio. Rivida 
dal R. P. M. Buonaventura PalTero da Nola dell’ Ordine de 
Conventuali Minori di S. Francefeo. Opera utiliffima a tut- 
ti i devoti della Beatiffima Vergine, et k ciafeun’ anima fe- 

dels.. 
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dele . Darà in luce dal Sig.*' Lelio Cariucci . Pronepote di 
detto Vefcovo. Dedicata aU’Ill.®» & Ecc."’» Signora D. Ca- 
milla de Borghefi Princìpefla di Solmona. In Roma appref- 
fo Jacomo Mafcardi . idi 8. Con Privilegio. Superior. per-'' 
miflu. in '4. ' • 

Il Carlucei, editore, nella dedica data Dt /» 14. di Deeemht 1617. accen- 
na come »e//f file Opere Latine, O” purtico/jrmtnle nel fuo poema hnoito il lTalea~ 
tini fa bene fpeffo mentione d? molti vulvrofì bnomini della nobilijfima ftirpe Orfina , 
tir parìicolarmente , di Tranciotto , ty di Tabio , celebrando le grandifiime lodi , le loro 
heroiche^ & fingolari prodezze , Che il Psffero abbia rivìfla queft’ Opera, lo dica 
egli (lenb nella Approvazione ; boc ..... Ojficinm , dicendo , vulgati fermone ex- 
plicatum 1 mihi jam tradimmo ut ipfum accommodarem , ac in meliorem formam re- 
digerem . Alla dedicatoria fegoe il Breve di Paolo P. datum Portue , . . die nviif. 
Julij MDCXIV. al quale fuccede 1 ’ Indice delle cofe piti notabili per alfabeto . 
Nelle efpofitione d’ ogni pafTo , o fentirr.ento , non folo fi dà la Ietterai traduzio- 
ne , ma un’ erudita notizia di tutto quello che riguarda il paflb che ivi li efpone . 

Inftituzione Crilliana di S. Antonino Arcìv. di Firenze 
coll’Officio della Gloriofa Vergine Maria fecondo l’ufo del- 
la Romana Chiefa. in 12. (Senza A. S.) Btblit. Reg. Parìg, 

L’Officio di Maria Vergine Madre di Dio trafportato dal- 
la Latina all’Italiana Lingua per comandamento della S.C. 
R. M. di Eleonora Augufta, Regina di Boemia, e d’ Hun- 
garia . Dall’Abbate Filippo Maria Bo.'ioi , Dottore Teolo- 
go Confultore Affiftente della Santa Inquifitione , e primo 
Capellano d’honore, e Configliere della Medefima Maell'i . 

In Vienna appreflb Leopoldo Voigt Anno M. DC. LXXIL 
( infine ) In Vienna appreffo Leopoldo Voigt , Stampator 
dell’Univerfit'a. Anno M.DC.LXXII. in 8. * 

Il Bonini nella dedita alla fiiddetta Imperadrice dice / Tu! religiofijfimo offerva- 
tote degli ordini della S. M. T. che m' ingiunfero , non dover' io allontanarmi dalla 
lettera della verfione , che la Chiefa chiama Volgata : e poco dopo . Intraprefi ad 
ifpie^ in poche righe l'argomento hijlorico de' Salmi , in cui ft fiuopre t' intenzione 
del Profeta , e pili fatto deferivendo a capo di tutte le parti di queflo Officio l' ori. 
gine , r progreffii hijtotico , da cui fi feorge quanto bene fian fondati i Riti di San- 
ta Chiefa . . . Negli Inni Tcckfiajìici mi fono sforzato .... di confervare non tao- 
to il Mifiero , *ma tutto ciò , che riguarda l' affetto , Ó” il patetico , che malagevet. 
mcrtte fi farebbe tftenuto fe non aveffi tonfervato il numero , il metro, e la natura 
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del Verfa . Alla dedica fegue il CaJendarh , e 1’ Efercizie CatidittH , Finito 1* Of» 
fido della B. Vergine fegue quello de’ Marti , e i Salmi Penitenziali , e i Gradua- 
ti . La Seconda Parte delP Ojficio delia B. Vergine comincia dall’ Officio del SS. Sa- 
gramento . Ni in dì mi fon punto dipartito , egli dice , dalP ifiituto di Santm 
Chiefa nel modo di regolarlo , nemeno dalla verità eP effa ; mentre hi riflietto in bre- 
viffima . epitome il Grande, che gii compoj'e per comandamento di Utiano IV. Somnoo 
Pontifico P Angelica penna di S, Tommafo tP Agnino . A quello feguono gli O^f 
della SS, Croce, e quello Spirito Santo, le Litanie d’eflb Spirito Santo cavate dal- 
la Sacra Scrittura , e da' Santi Padri ■, U Ve/pro e la Compieta delle Domeniche di 
tutto P anno , e poi tutti gli Inni , e tutte le Antifone , ed Orazioni che li canta- 
no tP Vefpri delle Domeniche , e ftfle di tutto 1’ anno . Termina il libro con 
molte altre Orazioni, la maggior parte recate dal latino in italiano , e dal Bo- 
nini intitolate Giaculatorie. Ellerc proibito quello Officio del Bonìni , lo 4ice il 
MaxxMcbtiU Voi. II. P. 11. pag. 


— - L’ Officio ec. Bonini , Dottore , Theologo , Confuìto- 
re della Sacra Inquilltione , e Coofigliere della Medefima 
Maellà. In Vienna , appreifo Pietro Paolo Viviani , ad in- 
fìanza di Silveftro Rota. 11575. in 8 . * 

La dilTerenza di quella edizione dalla precedente fi % , che nel fine ci fono do- 
po V Orationr di Urbano Vili, ed un’ altradi A. B, le c^axito P affieni di S, Mat- 
teo, di S. Marco, di S. Luca , e di T. Giovanni volgarizzate , precedendo ad 
ognuna un Racomo hiftorico dell’ Evangelifta Scrittore della Piffiont del Signore . 

Un Officio della Beata Verdne del Dottor Pronetti fi accenna nella dedicatoria 
del feguente: del quale io fono affatto ail’ofcnro. 

Officio della B. Vergine tradotto in Italiano dal D. M. 
confacrato all’ A. S. di Madama Ifabella Clara DuchefTa di 
Mantova &c. In Lyon MDGLXXVIII. appreflb Carlo Coli- 
gnon. Air Angelo Cuftode. in 16. * 

Nella Dedicatoria il Collignon ; Riufcendo troppo voluminofo , dice , POffido del- 
la Beata Vergine tradotto in Italiano per comando di S. M. P Imperatrice Eleonor» 
da! P Abbate Bonini , & allargandofi il Dottor Pronetti dal [enfio letterale con para- 
ftafi alquanto barbara nelP efipofizione dello flego , dedicata a Madama Reale di Sa- 
voia i ha creduto P autore in quefta fina verfiione , offervando la più pura firafi , che 
permetta Peffer obligato alla lettera, accorciando gli argomenti de' Salmi , e legando 
in rime gP ftinni , far più comode , & accette le lodi di Maria Vergine , e daee un pic- 
ciolo contrafiegno della fiua gran devotione verfio di In , ec. il che fi ripete nella 
lettera al Lettor Benigno. Si contiene in quello Uffiziolo oltre 1’ Officio della B. 
V. il Vefipro de’ Morti , 1 Sette Salmi Penttentiali ; P Offiicio della SS. Croce , e 
quello dello Spirito Santo, 1 Salmi che fi dicono aUi Vefpri , e Compiete di tutto 
P anno ; i Mifierj del Rofario ,■ ed alcune altre Orazioni . 

‘ V of- 
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L’ Offizio della Beata Vergine Maria Parafralàto in Ver- 
fi Tofcani . Dedicato all’ Illuftrilfimo , e Reverendifs. Sig. 
Monfignor Antonio Vidnian Conte d’ Òrtemburg , &c. No- 
bile Veneto, e Governatore generale della Marca . In Ve- 
nezia , MDCCXV. prelTo Andrea Poletti in Marzeria all’ 
Italia. Con Licenza de’Superiori, e Privilegio, in 12. “ 

La dedicatoria > fegnata dal Palmi, che nella lettera a'itttari dice: Dalla pis 
divozione di un Cavaliere fu raccolta con femmo Studio la Sacra Parafrasi contena- 
ta in qu^i Pogli ,,,, La Verfione de' Salmi ì prefa dal Salmifla Tofcano , e dalP 
Innodia &c, di Loreto Mattel ... e quella delle Antifone , Refponforf , Lezioni , col 
rimanente , è Parto del Cavalier Pijelii da Todi .... V Imprefftone , che pre/ente- 
rnente la prima volta vie» fuori dalie mie Stampe , fpero , che fia per incontrate un' 
aggradimento univerfale, maggior’ eziandio di quella , la quale fatta ne fu oltre i 
monti : flante P averla ridotta in forma miglior , piti comoda , e pii adattata alt’ ufo 
delle Dame, ed alla Divozone di chi voglia fervirfene anche in Ghie fa, avendo par- 
ticolarmente a tal fine collocato P Officio Latino da una parte , e la Parafrafi alP 
incontro delP altra , h\\' Officio della B. V- fono uniti i fette Salmi Penitenziali , 
con qualche altra Orazione . Della edizione oltramontana quivi accennata non 
ne abbiamo nelTun rifeontro . quando non fi dovefle intendere di alcuna delle 
fovraccitate edizioni . La data della licenza de* Riformatori b de’ 27. Agofit 
1715. 

Offìcium Pentaglotton B. Marias Virgink ec. Neapoli 
cb looxxxxi. (così ) Apud Felicem Carolum Mufeam Supe- 
rioram facultate. ( e in altro Fromifpìzio ) Officium Pen- 
taglotton B. Maris Virginis. Neapoli cioioccxxxxi. apud 
pelicetn Carolum Mofea. Superiorum Pcrmiflu. in 12. * 

* Januariut Xiflut in Regio Neapolit. Gymnafio Hebraici , Arahicique Sermonit Pro- 
feffot, dopo un Elogio BenediSo Xllll. Pontifici Manimo , che ferve di Dedica- 
toria , dice LeBoti Benevolo in propofito della verfione Italiana , una delle cin- 
que , che entrano in quello Offdo Pentaglotto {^Hebraica, Greca, Latina, Italia- 
ota , e Pranzefe ) : Italam porro interprecationem aut e» ipfo Hehraeo tenta , aut e» 
Vulgata, aut et Septuagintavirali interpretatione perfecuti fumus , adfeitir, quttm opus 
faBo effft , interprttihus : Carmina Pfalmiftae Etrufei auBore Laureto Matthaeo , quia 
minime hiulca, aut inficeta videhantur Itbenti animo ufurpavimut in locum Cantico- 
rum trium fcilieet puerorum , Zacariae , SS, Virginh Deiparae , nec non Sinteonit . 
Idem fecimus de LeBioniiui , Capitulh , acque Orationibut , adfeBii quoque Litaniis , 

? uat orrmet e quodam Anonymo haufimut , qui dudum Venetiit Marianum totum of- 
\cium edidit verfibut Italicis , nulla interpofita foluia orai ione . Quod vero attinet ad 
Hymnorum verfionem malui Jofephum Nozzolinum oppido in hac parte celeherrhnum , 

f uam quemvit atium fequi . Nel fine v’ ha aggiunre Regala Legendi Hehraica . 

lon mi occorre di quello libro altro di dire fe non che , quello, eh; ha di parti- 
colare 1 ’ Officio della B. Vergine nell’ Avvento , 0 nella Natività , o nella 

Pafqua , 
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Pafqua , non ^ fenon in latino , e che per dimentican» fi l omefia al (ito loo- 
go V Alma Rtdemptorit Mater , colla fua Orazione. 

— > Officio di Maria Vergine Madre di Dio in Linguag- 
gio Latino, Francefe , ed Italiano . Con molte altre Ora- 
zioni . Venezia MDCCXLVII. prelTo Giufeppe Bettinelli . 
Con Licenza de’ Superiori , e Privilegio, in 12. * 

Il Bettinelli a D. Marina Vendramin Abadeffa delT Illuflrijfimg Meniflera di S, 
Lorenzo , dedica fnejìo pio libro , eh' efee per U prima volta da miei torchi , dice , 
alla luce. Per altro h lo lleflb che il precedente per quello riguarda la traduzio- 
ne Francefe e luliana, con aver anche le cofe , che fi dicono ne^li Vffizf deli' 
Avvento, e nella Natività dei Signore, volgarizaate in profa ; e di più le molte 
altre Orazioni , tutte italiane, che in quello non vi fono; e termina colle Làtte.- 
trit volgarizzate come nella precedente . 


Orazioni Crifliane, ovvero tutti gli Efercizj Ordinar] del 
Criiliano , del Rev. Padre Giovanni Croiièt della Compa- 
gnia di Gesù: Colla Parafrafi degli Uffizj di M* Vergine, 
de’ Morti della fama Croce , dello Spirito Santo ec. e con 
un Riflretto della Fede . Traduzione dal Francefe di Sel- 
vaggio Canturani. Venezia, MDCCXLIV. Con Licenza de 
Superiori c Privilegio, in 12. * 

Nella Prefazione: Come fi ha fatto riflejjioae , dicefi, che la Chiefa nendifappro- 
va, che fi faccia intendere a tutti il fenfo fplritnale delle Orazioni Latine tratte dai- 
la Sacra Scrittura, fi ha r/foluto ter togliere ogni pniejlo alla diflrazione^ t alla in- 
divozione della maggior parte de' Fedeli di dare in qutfle Orazioni una Parafrafi bre- 
ve , e fuccinta de' Salmi , che fenz' e [fere una Traduzion letterale, ne Jomminiflei un 
fenfo continuato, allegorico, t morale, ec. La Tavola, nel fine , di quanto fi con- 
tiene in queflo Libro h quella. Orazioni deila Mattina, Orazioni della Sera . Uta- 
ttte della Santa Tergine. Orazioni della fera in comune. Maniera di udire fantamen- 
tt la Mefia . Efercizio nel tempo della fanta Meffa . Jftruzione per ben Confeffaifi , 
Prtfaraz<one alla Conftjfione . Iftruziont per ben Comunicarfi . Preparazione alla fan- 
iiU Comunione . Delia Comunione fpirituale . Ifiruzione per pajfare Crifiianamente la 
giornata . Orazioni e Praticht di pietà addottale a nudrirt la Divozione . Il Tefpro 
della Domenica . La Compieta della Domenica . Antifone in onore della fanta Vergi- 
ne . Ammenda Oneraria al facto Cuor di Getù , Preghiera alia Santljfima Vergine . 
L' Ujfizio delia Santa Vergine . L' Ujfizio de' Morti . I fette Salmi Penitenziali . Li- 
tanie de' Santi . L' Ujfizio della Santa Croce . L'Ujfizio deBo Spirito Santo . Il Vefpro 
del Santiffimo Sacramento, Il Vefpro degli Appoftoli, e altri Santi. IVefpri delle Eo- 
fie folenni della Chiefa. Varie Orazioni , Ammenda Onoraria a Neftro Signor Cefo- 
eri fio nel Santiffimo Sacramento. Lamento della Santa Vergine , detto comunemente lo 
Stobat Mater . Refponforia di S. Antotfie da Padova . Divoti Affitti allo fieffo San- 
to 
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r» ptr lutti i Gi«fMÌ della Setthnatia . Re/potifarlo ad onore di S. Francefe» di Pao- 
la . Orazioni allo JleJfo Santo per lutti i àtomi della Settimana , Riftretto della Fe- 
de. Sotto it finto nome di Selvaggio Canturani {tar nafcofio il P. Arcangelo Ago- 
ftini , lo abbiamo detto alla pag. 144. Quello libro fa pib volte liilampato. 

Officium ec. Uffizio della B. Vergine Maria con quello 
de’ Fedeli Defunti, Salmi Graduali, Penitenziali, e Litanie 
de’ Santi. In Tofcani verft efpofto dal Signor Abate Nicco- 
lò Angelifti.' Venezia preffo Francefco Sanfoni. Con Licen- 
za de’ Superiori , e Privilegio ( iy 66 . ) in iz. • 

■ A’ dne frontirpizj uno latino , e 1* altro Italiano , fegne lenera dell’ Autore a 
ehi legge : nella quale fi protella coeì : Sendomi riufcito con quella fimplicità , che mag- 
giore , ho potato , di recare a fine la verfione de'facri Inni , Salmi , Cantici , e varie 
altre preci , che fi contengono nelP Ufficio della B. Vergine , piaermi ora di porla no 
tace a fronte del'TeJlo Latino, non tanto per fpirituale eonfotazione delle Perjene idio- 
te , che la defidetano , quanto per fempre piU infervorarle nelP Orazione .... Non fo 
fé pimttofto f male , che bene abbia io fatto ePufare in tal propofito il Poetico ftite ; fi 
bene peri , che quefio emmi flato molto acconcio per efpr'tmere in f accinto il fin fi loro , 
ed a far jì che dal Latino metro poco , o nulla il noflro Italiano diffèriffe ; oltre di 
ehi lo flejfo Iddio ottimo grandiffimo non poco fi compiace d* effer lodato col Poetico 
fiile , il quale è flato , e fari fempre da' finfati Uomini in gran pregio tenuto . La 
Bolla di S. Pio V. Pontffice interno al recitare P Ufficio della Beata Vergine Maria ^ 
e V Iflruzione per dir P Ufficio (^]z qual fegue dopo dopo il Credo, il Pater nofler, 
c 1’ Ave-maria Latini e Italiani in vèrli ) , fqno in Italiano folamente : tutto 
il rello ^ latinO'Italiano . La traduzione b in verfi fciolti . 

Divozioni , ovvero Eferciz) Sacri da praticarli da ogni fe- 
del Criftiano cogli Ufizj della B. Vergine , de’ Morti, del- 
la S. Croce , dello Spirito Santo , del SS. Sacramento Ve- 
Iperi della Domenica , e fette Salmi Penitenziali , fpiegati 
piamente in lingua volgare , ed altre molte divote Orazio- 
ni . Nella Stamperia di Balfano MDCCLXVI. a fpefe ,Re- 
xnondini . Con Licenza de’ Superiori, e Privilegio, in 12.* 

Benchb quello libro fia molto limile a quello che tradotto dal Canturani in 
italiano li e poco addietro riferito, egli b però divetfo non foto quanto b alle cofe, 
che diverfe nell’uno e nell’ altro li leggono , ma molto pih quanto b alla traduzione , 
che in gran parte b differente da qnella. In previo Avvertimento ; Due protefle far- 
ei giova qui ... dicelì , una riguardante quefle Spiegazioni ... d'aver , cioè , figuito in 
effe i fentimenti della Chiefa fleffa , de' fuoi Padri piti eminenti , pih rinomali , e 
degl' Inierpetri , tbmeon maggiore fortuna intorno alle Divine Scritture P affiaticarono ... 
IP altra che appartiene a tutta P Opera fi i , che in efla crediamo di aver raPtolto 
il fugo pih foflanziale , P eflratto pih efquifito , e P unzione ffih compuntiva , che in 
Tomo V, jEe altri 
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/litri Libri di quefla fatta , ritrovar fi poffano fparfi e diffeminat! . Anzi poco fopra 
fi era efpreffb, che le varie divote pratiche e religiofi ammaefirameati (in qaefh) li- 
bro raccolti ) . . . non coti agevolmente rinvenir potrefie in altre fimili Operette an- 
che pth recentemente fiampate. L’Autore b quello fieflb che pubblicò l*Ò^/e del- 
la Settimana Santa già riferito , il P. F. Flaminio da Parma . La Tavola tiel fi- 
ne di guanto fi contiene in qtufto Libro ò tale . Dell' Orazione in generale . Ffercive 
cotidiano per la Mattina , Èfercizio cotidiano per la Sera . Litanie della Santa Ver- 
gine. Iftruzione per afiifiere alla Santa Meffa di Monfig, BofTuet. Iftmzione per ben 
confejfarfi di S, France/co di Salet. Preparazione alla Confefftone del mede fimo. Ifint- 
zione per bm comunicarli . Preparazione alla Soma Comunione. DellaComunione fpi- 
rituale . Il Ve/pro della Domenica . La Compieta della Domenica . Antifone in lede 
delta B. Pergine . L’ Ujfizio di Maria yergine . L' Ujfizio detta SS. Croce . V Ufiti» 
detto Spirito Santo . 1 Sette Salmi Penitenriali . Litanie dd Santi . L' Ujfizio di' Mor- 
ti . Il Ve/pro del Santijfimo Sacramento . Della Protezione di Maria Vergine . Divo- 
zione ai fette Dolori e fette Allegrezze della medefima . I fette Dolori r fette Alle, 
prezza di S. Giufeppe . Meditazioni per i fette giorni della Settimana . Afphazitù o 
Getìt noftro Signore. Ammenda oneraria a Geth net Samiffmto Sacramento . Orazio 
ne alP Angelo Cuflode. Pianto della Beata Vergine , Stabat Mater , <ire. Refpea/ó- 
rio di S. Antonie da Padova . Divoti Affitti a Sant’ Antonie di Pàdova per tutti i 
giorni delta Settimana . Refpon/orio di S. Francefco di Paola . Oraoùoni allo fitffo 
Santo per tutti i giorni della Settimana . Ricordi di^ quanto deve faro per merin 
fantamente, Rifitetto delta Fede. 

Efpofizloae de' Salmi de' tre Notturai dell' Officio della B. 
V. Firenze per il Marefcotti 1583. in %.Capponiana p.iói. 

V ’ 

Degl’ Inni dell’ OJfizio della B. V. che entrano nel Soldato Crifliano del FtjtvU 
no , veggali ciò che fi ò detto alla pag. 1^5. 


Inni per la Beatiffima Vergine noftra Signora di Ambro- 
gio Salinero: Firenze appreflb i Giunti idii. 104. Biblior» 
Volani, T. IV. pag ip6, ^ 

Io mi figuro che Cano quelli gl’ Inni che fi dicono neiro^/e della B.V. per- 
ciò ne fiucio qui menzione# 
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DE’ VOLGARIZZAMENTI 

D E L L" O F F I;Z I.O 

,} ;D,E’vM '0 R_T;I.;* <[ 

L I Sacri Notturni delle^ Nove Lezioni, di Giobbe , di 
AlelTandro Maria Briante. In Milano prelTo il Ramel^ 
lati, i 6 ép. in 8, Mazzucéelìi VoL li. P, IV. fag. 2083/'^’" 

— . e IVI per lo fteflb i5p4»,ia 8. Bibliotb. Scri^ou Mr- 
diolan, Tom. I. P. H. p. zij. . , 

Traduzione delle Lezioni di Giobbe , e del Cantico d’ 
Ezechia fatta, da Giovanni Maria Luchini ^ Sacerdote, e Ac- 
cademico Fiorentino. Dedicata all’ Illuftriffimo Sig. Cavalie- 
re Andrea di Verrazzano. In Lucca MDCCXJCXI. per Sal- 
vatore, e Giandomenico Marefcandoli . Con Licenza de’ Su- 
periori. in 4. * 

' Contiene quello libro le Lezioni , e if Cantico , che leggonlì nell’ Officio de' 
morti . La traduzione b in verfì Tcioltl con appiedi annotazioni greche , che 
mollrano le varie lezioni del teflo greco , o la verlione , che noi dir voglia- 
mo , de’ Settanta . C’ h anche il tello latino dirimpetto con appiedi anno- 
tazioni per illnllrarlo . La dedicatoria h del Luchini , che nella Prefazione poi 
' parla z' Lettori brevemente di quella fua fatica, he Approvazioni fono del 17^1. 

La Letterale traduzione verfificata delle Lamentazioni di 
Giobbe che leggonC divife in nove Lezioni nell’Uffizio da 
Morti cavata dalla fua Sacra Storia dal Rev. D. Pietro Mat- 
,teo Girolarai Corfo . In Venezia , MDCCLXIV. Appreffo 
Modello Fenzo,. Con licenza de’ Superiori . in 8. 

Benchb non mi li* ventilo fatto di vederne alcnna copia, per elTermi capita- 
to tòlo il foglio del recato frontifpizio , e quello dell’ altima Lezione IX. pollo 
accertare eOcre una truiuaionc letterale in verfo fciolto . 

V. . « * 

Ee 2 DE’ 


Digitized by Google 


220 


Biblioteca] degli Autori antichi 


DE’ VOLGARIZZAMENTI 

DE’SETTESALMI 

PENITENZIALI. 

S Almi Penitentiali di diverfì eccellenti autori. Gon alci»-' 
ne Rime Spirituali, di diverfi Illuft. Cardinali; di 'Re- 
verendiffimi Vedovi, & d’altre perfone Ecclefiaftiche . Scel- 
ti dal Reverendo P. Francefco da Trevigi Carmelitano. Al- 
la ìlluftre Signora Laura Fola de’ Brefciani '. Con Privilegi . 
In Vinegia apprelTo Gabriel Giolito de Ferrari . MDLXVIU. 
in 12. , 

: . . i ;*i ■ . ■ 

Altro non mancando al compimento della nodra Omxx , fe'non fe rafiitnra 
le verfioni , o parafrafi de’ Sette Sttìmi Penìuwati ( daccbì delle parafrafi de’ 
Salmi Graduati non fappiamo a parte eflierfene fatta edizione alcuna , ^ quando 
non ne fofle nna , come ci vten fatto fupporrc , di un Làrtdano , tncfla in Mali- 
ca , in fol. ) difccndendo a quelle ; comincio la relazione «Ielle medelime dalla 
prefente edizione, perché ne contiene molte, come ora diremo. 

Sei fono gli autori , che entrano in quella Raccolta de’ Salmi Penitenziali pa- 
rafrazzati : Antonio Mintumo Vefcovo già tP Vitato , or di Cortona , e Bonaventu- 
ra ( Gonzagti ) da Regio , che gli tra^rtano in Canzoni , de’ quali gii abbiamo 
fatta memoria in riferendo i loro Salmi . Laura Batti/erra degli Ammannati , che 
afa diverfe fpezie di rime, e Luigi Alamanni in terza rima ( delle quaTi due pa- 
rafrali ci tornerà debito di parlare fra poco ) : Pietro Orfilago , e Fra Francefco 
Turchi da Trevigi, Carmelitana, che h il Raccoglitore, quello in terze rime , e 
quello in verfì Iciolti trafportandogli ; nh fappiamo che nelTuna di quelle due pa- 
nfrali fia Hata pubblicata o di per sì , o in qualche altra Raccolta . Alla tavo^ 
la degli autori at' Salmi , e di quelli Rime, delle quali noni nollro inilituto 
parlare , precede il dijcorfo di S. BafUio Magno dell' utilità de' Salmi , al quale 
feguono gli argomenti de’ Sette Salmi alquanto dilTufo ( dell'Or/ilago , come pih 
dotto diremo ) . Al margine di tutti , eccetto in que’ dtW'Alamanni , c’ì il teli* 
latino . La traduzione del P. Turchi , alla quale precede lettera a’ leKbri C in 
cui fi promettono le Ore della B. V. da lui tradotte , e di cui a loro luogo ne 
parleremo ) ì alTai letterale, e le parole, che ci fono di pili , fono rinchiule in 
due linee (}. Ad ogni Salmo precede un’ orazione italiana contra uno de’ fette 
peccati mortali , ed una prima di tutti , che ferve di Preparatione per recitarli 
divotamente . Dopo tutti feguono un’altra oratione per ottenere il dono delle vir- 
tìt, colPanttfona; Ne reminifearis , in 4 . vetfi fcioltrtradotca ; le Litanie tradot- 
te letteralmente, e il Salmo 6p. Deus in adfutorium metm intende, in verfo fcìoK 
to , e tutte le preci ed orazióni . L’ edizione > dedicata a Laura Pota de' Breftia- 
ni dal Turchi con lettera data di Feneiia a' XX. di Giugno MDLXFIII. nella 
quale ; per compiacere dice , il de/iderio , che ha il Signor Gabriel Giolito d' ao> 

tiebitt 
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rithit* ii mondo to' libri Chrifliani fatti ntlle' fu» va^ijfmo ftampe' ho tradotto qur- 
fli giorni pajfati i fette Salmi Penitentiali del regai Pretta Davit : & bolli accom- 
pagnati con una mia /celta di' altri Salmi tradotti in d 'ruerfe maniere , & flili da di- 
verfi eccellentijfimi autori ; i quali fono quefti e' bora io dono e dedico ì P,S. Iltuflr. 
Sta nella Zemana. Veggafi la relazione della riftampa del 1749. 

— Salmi Penitentiali ec. Carmelitano Nuovamente da lui 
corretti & revifti . Con Privilegi . In Vinegia appreffo Ga- 
briel Giolito de’ Ferrari. MDLXXII. in 12. * 

Edizione Umile, fe non che il difcorfo di S. Bafilio è dopo le tavole. 

— Salmi Penitenziali Tradotti da diverfi Eccellenti Au- 
tori, £on alcune Rime fpirituali a Sua Eccellenza la Signo- 
ra Canziana Soranzo Comaro Podeftarefla e Vice Capitania 
éi Verona. In Verona per Dionigi Ramanzini. MDCCXLIX. 
Con Licenza de’ Superiori, in 12. * 


Alla dedicatoria di Dionigi Ramanzini faccede quella di T. Trancefco da Tre- 
vigi alla Pala, come nelle precedenti 'edizioni , dopo la quale Dionigi Ramanzi- 
ni a' Lettori parlando, dopo di aver chiamato oueflo libro rarijfimo, e JìimatiJfimo 
dai Dottori f come il fì dice nella Bibliotoca dell' Hajim , (i protefla che ricercato 
dalle divote e letterate perfine, 1 ’ ha fatto flampare jje’ fuoi Torchi. Avverte fui fi- 
ne , effer flato, non fenza errore, attribuito dal ... P, Turchi al Cardinal de' Pucci 
le Stanza intitolate le Lagrime di S. Pietro , impreffe alta pagina i8i. di quefla 
fua nuova Edizione j conciojfachi furon fctlte dal noto Poema del Sig. Luigi Tanfit- 
lo per l' iflejfo Cardinal de' Pucci ; fcargendofi manifeflamente averci egli foltanto mu- 
tati alquanti ver fi , e aggiunto del fuo alcune poche Stanze . Le Tavole de’ Tradm- 
torf de' Salmi , e degli Autori delle Rime , non moPrano che il loro cognome per 
alfabeto . Per dare una piena notizia di quella bella imprelTione , mi con- 
viene elTere alquanto difTufo, perché oltre le Traduzioni, o Parafrafi de' Sette Sai- 
mi Penitenziali , altre cofe fi danno tradotte , o parafrafate , che appartengono 
alla prefente mia Biblioteca , Dopo dunque le predette Tavole , e fa Licenza 
de’ Sigg> Riformatori data ii Ottobre 174V fegue un Sonetto intitolato Invi- 
te, (del C.Sanvitali, di cui più fotto parleremo) benché non fi fpecilichidi chi 
ila ) ; il Difcorfo detta utilità de' Salmi di San Bafilio Magno ; gli Argomenti de' 
fette Salmi Penitenziali ( come nelle due precedenti edizioni ) che qui fi fpe- 
cifica elTere dell' Eccellente M. Pietro Orfitago •, la lettera di Gabriel Giolito a' let- 
tori , premelTa nelle due predette edizioni a’ Salmi Penitenziali latini . E poi- 
ché in quefla edizione fi dà il primo luogo a’ Salmi Penitenziali con le Orazio- 
ni appropriate a' fitte peccati mortali , Tradotti fimpheemente in verfi fiiolti fecon- 
do il fentimento della parola : dal Padre Trancefco da Trevigi dell' Ordine Carme- 
litano , fi premette la fua lettera a' Lettori , come nelle precedenti edizioni ; 
e. quelli hanno di ricontro il tetto s latino . Alle Litanie ( de' Santi ) letteral- 
mente tradotte , e all< Preghiere ed Orazioni ( quelle in veti! e quelle in pro- 
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f)i volgarizzate ) feguono 1 ’ Ihm T* Dtum , in verfi di fette fillabe j tradotto t 
il’C«a//re dtlU B, ^trginf, con un' Antifona , e vtrfetti, tutto in verfi endeca- 
fillabi, e l’Orazione Conetdt nat famuJot mot, in profa ; la Salve Regina in' ver-- 
fi , e r Orazione Omnipotent /empitene Dens tfui glòrio/a ec. in profa ; la Sequen- 
za de’ Morti colla traduzione im volgare di Girolamo Benivieni Fiorentino ^ l’Inno per 
la folenne Fefta del Corpo del Signore col volgarizzamento , e Cementi del R. Giam- 
òatijla Poffevino Sacerdote Mantovano ; indi 1 Salmi Penitenziali del Reverendtjft- 
mo Sig. Antonio Minturno. yefcovo tP Ugento ; que’d»/ Reverendo Padre f. Bona- 
ventura Conzagbi da Reggio Conventuale di S.. Francefco ; que’ di Madonna Laura 
Battiferra degli Ammannati } que’ del Signor Luigi Alamanni ; e finalmente que* 
deir Eccell, Pietro Or/ìlago ; e qui b il fine de’ Salmi Penitenziali raccolti dal P» 
Turchi . Altre tre traduzioni , o parafrafi v’ ha aggiunto il Ramanzini , La pri- 
ma intitolata; Lagrime Penitenziali del P. D. Germano de' Pece hj Monaco Camal- 
doltfe di S. Mattia di Murano . A quelle precede lettera a' Leggitori di D. AnfeL 
mo Cojìadoni Monaco Camaldoleft , celebre nella Repubblica letteraria , il quale 
di ein dice, che hanno certa fpirituale unzione che fuoi eritrovarfi ne’ ferini di colora 
che fono foavemente penetrati dall’amore Divino . Furono quefie Lagrime impreffe tielP 
anno 1574. da facopo Simbtni in Pennja,. ma fono eos) rare addivenute , e(jp a fa- 
tica rirrovafene qualche efemplare ... ed avverte che alcuni Sonetti di var) Autori 
in lode delle medefime qui fi fono tralafciati . La prefente Edizione fu collazionata 
con una copia a penna , cuflodita da’ Nobili Signori Amaltei di Uderzo , la quale eoa 
una lettera viene dalP Autore indirizzata a Tommafo Filologo dì Ravenna , Scrifi 
Don. Germano quefte Lagrime in età giovanile^ come il ( celebre- ) Tornirono ci av- 
vifa , e fu P undecima anno daechì prefo uvea P abito bianco di S. Benedetto nel Mo- 
nafiera di S, Mattia preffo Murano in Penezia della Congregazione Camaldolefe ; ed 
accennati gli Autori che di lui parlano con lode , chiude il P. Cojìadoni li fua 
lettera con avvertire, full’ automi dell’Autore della Lettera Critica inferita tr« 
gli Efami di var/. Autori /opra P Eloquenza Italiana di Monf. Tontmtini , che il 
Pecebj fu di Nobile famiglia ePUdine, e che forfè, per effere accafo natoinEfle, terra 
del Padovano , viene in alcuni Mff. Efienfe nominato . Alla lettera del P. Cofìado- 
ni ne fegue un’ altra al Molto llluflre e valorofo Sinore il Signor Urbano Savorgna- 
no di D. Germano Pecchi da Udine Monaco Camaldolefe , data di S, Mattia di Mu- 
rano il dì di S. Simone, e Giuda M. D, LXXllll, In elfa Pautore-, ho jmfato , 
gli dice , di prefente ( afficuratomi dal giudizio , e dalle parole del Razzi noflro , 
allievo del dottiffimo Parchi , e- fotta, la fua difeipUna creato : e da quelle del Reve- 
rendo P. Francefco da Trevigi Carmelitane , amendue in quefta , come in molte altre 
profeffioni , Scrittori lUuJiri ; ) farle offerta eP un picciolo frutto del mio debil inge- 
gno .... Quefio frutto è di fette Canzoni , dette Lagrime Penitenziali da me compe- 
ro a imitazione de’ Sette Salmi Penitenziali del gran Profeta, e Re Davide; le qua- 
li, poco dopo foggiugne , io voleva che ... fi contentaffero iP una- mia femplice- 
traferizione a penna, e di- quelle poche lodi, che piacque donarle a bocca la bontà del 
dotto, celebre, e profondo in ogni feienza M, Bernardin Tornitane , Scrittore giudicio- 
fiffimo a dì noflri : fenza che per opera dei fuo , e mio veramente gcntilijfimo Marti- 
nengo , ornamento di molte virtò ; nè jb già come ; ei m’ abbia anche a penna per dir 
così ) fatto qua fi arroffire - Ma per compiacere a chi mi può comandare ; prepofi il 
volere degli amici, e parenti ad ogni mio pregiudizio. E pii! fotte ; Ma fé per av- 
ventura parrà , eh’ io Monaco offendo, non doverti attendere a’’ verfi, ed alle eofe di 
Poefia ; ( che Iddio jà poi , fe quefio è lo mio principale obietto , e la mia propria prò- 
feffione ; ) Ri /ponderò , che anche, il Profeta Davide era Religiofo , e fecondo il cuor 
del Signore , e nondimeno cantava ad effo Signore in verfi ec. Segue finalmente una 
terza lettera al Signor Giovanni Martinengo di Bernardin Tornitane : nella quale 

Ho 
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Ho Inte^ gli dice , pA vo/tt Jt fette Canzoni Jet nojko Revetendo D, Germano , /»- 
gegno veramente felice y t nato alla Poefia ; eftendendolì in tutto il corfo delia let- 
tera nelle lodi di quelle Canzoni , « del loro autore. Ad ognuna di efle precede 
r Argomento del Salmo ,, a Imitazione del quale efla ^ compo'Ua . Benchì^ non Cano 
quelle 'Canzoni nnateria foggetta alla mia Biblioteca , fenon per eflere inferite in 
vn libroó 'chc alla medeftma ba necelTaria relazione , non no creduto fuperflno 
darne tutto quello ragguaglio . Ad elTe feguono i Salmi Penitenziali imstati in 
Rime dall’ Eccell, Dottor Agoftino Agoflini Peronefe . Di effe coti il Ramanzini nel- 
la lettera a’ Lettori premeffa al volume . Per guanto appartiene , foggiugne ^ alla 
vetfione de’ Salmi fatta dalP Eccellente nojiro Dottor Agojiino Agoflini , e alle altre di 
lai morali , e Sacre Poetiche compefizioni . b da fapere , che quantunque due volte 
fieno fiate fiampate: per Girolamo Porro in Penezia del ijpj. , e del ijpj. in An- 
verfa , ( delle quali pili fotto ), non pertanto erano divenute ancb’ efte tanto raref 
che fe dal 'Crefcimheni non foffe fiato ricordato P Autore delle medepme , a molti igno~ 
te or farebbon per awtmura . A quelli feguono I Sette Salmi Penitenziali trajpor- 
tati dal latino Idioma , e parafrasi nelP Italiana favella da E. P. P. A, Di quelli 
pili fotto ci converrà far menzione , ed allora ne -diremo il neceffario . E con 
quelli lì ha H fine della Raccolta de' Salmi Penitenziali, Tra le Rime Spirituali di 
diverfi lUufirlJfimi , e Reverendijimi Autori , ed altre Perfine Ecclefiafiiche i le qua- 
li formano la feconda parte di quello volume , trovandoli inferite alcune cofe , 
già per noi a’refpettivi luoghi accennate , qui ci conviene ripeterne la memo- 
ria. Tra quelle nel Reverendijfimo Monfignor Claudio Eolomei Vefeovo di Corfola 
ci fono il Cantico Nane dimittit fervum tuum .Domine ; il Salmo Laudate pueri 
Dominum ; 1 ’ Ave Maria gratia piena ; in tre Sonetti parafrafati . Ci farebbe da 
accennare il Pater nofier, qui et in cmlit &c. de! Reverendijfimo Cardinal Federigo 
fregofi , ma per effere un Capitolo di veniifette terzine • vedendo , 'cbe nh pur 
tra le lunghe parafrali li dee collocarlo ; non ne ho fatta nella relazione della 
due precedenti edizioni menzione alcuna - C’ h una Canzone fopra il Santiffimo 
Sacramento delP Altare del Sinor Luigi Tanfillo ( che h la prima che fegue dopo 
il fine delle Rime raccolte dot P. Turchi ) : che ha in fronte quelle parole : Do- 
mine non fum dignut Crc. ma non li pub nh pur violentemente darle luogo in 
quella Biblioteca. Una Canzone AtW'AMfiini già accennata alla p. 172. intitolata 
Confiderazione fopra il primo Salmo di Davide Beatmt vir qui non abiit in confiUo 
impioTum , pub paffare per una parafrali del medelimo Salmo . Nb pure i fette So- 
netti di M. Chiara Matraini Gentildonna Lucchefi fopra i Sette Salmi Penitenziali 
poffono pretender pollo in quell’opera. Il Pange lingua GloriofiCfe. del Sig.Gin- 
feppe Nozzolini , l ’ Inno dello Spirito Santo colla Verfione Italiana del Sig. Giovane 
amtonio Volpi , e la Sequenza de' Afitti (per la quale termina il Volume , e del- 
la quale ne’ Salmi Penitenziali di E. P. P. Ji. li dovrà di nuovo &r memo^ 
Tia } deggiono averlo, e di fatto a’rcfpettivi luoghi propri l> fono o diiliata- 
mente rlbrìti , o generalmente accennati . 

/■ 

Li Sette Salmi Penitenziali che fece Dante Alighieri 
llando in pena, in 4. ,^adrio Voi. vlt. pag. 120. 

11 quale aggiu^ne ; Gli ho veduti llampati Col predetto titolo in un Volu- 
,, me in 4. congiuntamente col Fior di VirtU , e col Confejfionale di S. Antonino 
„ fenaa però la data , nb dello Stampatore , nb dell’ anno -, ma che moUra ef- 
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„ fere flato circa il 1480. „ Veggàfi anche la relazione della fegnente edi- 
zione . 


— I Sette Salmi Penitenziali trafportati alla volgarPoe- 
fia da Dante Alighieri ; ed altre fue Rime fpirituali illuftra- 
te con Annotazioni dall’ Abate Francefco Saverio Quadrio . 
In Milano Cl3l3CCLII. Nella Stamperia della Biblior. 
Ambrof. appreffo Giufeppe Marcili . Con lic. de’ Superio- 
ri. in 8 . * 


Nella Introduzione l’ editor Quadrio parlando di quella Traduzione dice: d’ efTa 
ne fan menzione Giulio Negri ti Crefcimbeni , ed altri , Ma ninno df eff\ quefP 
Opera vide impreffa ; non mentovandola , che manofcritta ; ed io [opra loro ho avuta 
sì fatta forte , a cui fu in Brefcia moflrata dal gentilijfimo P, Grotta della Congr^ 
gazione delP Oratorio , ftampata in uno con altre cofe ; ficcome ho fcrìtto nella mia 
Storia ( Voi. VII. pag. izo. ) facendo al pubblico nianifefta sì fatta fampa , e 
pii) folto : Di tre cofe però debbo qui da principio il Leggitore avvertire . lai pri- 
ma è, che non fi produce mica al pubblico quejta Traduzione come tratta da auten- 
tico originale , p>tr modo che migliorar non fi poffa confrontandola co' Manofcritri che 
di effa efijiono in divtrfe Biblioteche ... lo produco qui unicamente una njiampa di 
quella Copia ( del P. Grotta ) , che fola mi i venuta alle mani ; falvo eh' effa , 
imprejjicne ejfendo del quindicefimo fecolo , fcorreitijftma , e ftorpia ; io P ho alla mo- 
derna ortografia ridotta , per piti facile intelligenza delle perjone anche meno erudite ; 
e a forza di conghietture , fe alla vera lezione non P ho reftltuita , bolla almeno mi- 

f lioraia d' affai . La feconda eofa i, che avendo Dante nel fuo Libro della Volgare 
Lloquenza ( Gap. IV. ) tre Stili difìinti, il Tragico, cioè il Sublime, il Comi- 
co, chi /'Umile, e /'Elegiaco a'" Dolenti dicevole, e a' Miferi ; di quefi' ultimo 
ha egli voluto con fommo giudizio in queflo fuo Volgarizzamento valerfi . . . . E ofi 
dire, che altifo anche folo tal capo , quefla Traduzione merita tP effere antipafta a' 
quante altre di quefti Salmi fieno fiate mai fatte , che non fon poche : dando rifaltff 
difliniamente alla fimplieiti, e alla naturalezza che in uno colla divozione, e colP 
umiltà che vi eomparifcono ... Laterza cofa è, che Dante fu ognor Uomo d'intelletto 
libere .... pertanto in quefia fua Traduzione non volle egli fervilmente alle parole 
del Teflo attentrfi , nè quefio 0 quell' altro Interprete nella fpiegazione feguire . . . Ctb 
è fiata cagione, che alcuni, non rawifando in efio quella cortformità col Tefio Lati- 
no , che al primo afpetto fembra mancargli , abbiano il medefimo Volgarizzamento cre- 
dulo Opterà di pianta ideata da Dante . E di qui è per avventura , che nella Copia 
fiampata , qui fopra detta, vi fu falfamente pofio in fronte il titolo: Li fette Salmi 
Penitenziali , che fece Dante dando in pena . Ma fe fieno effi una femplice Verfio- 
ne , e quale effi fieno , e con qual fondo fatta , il vedrà il Leggitore medefimo da fe 
fieffo ; al qual effetto ho io voluto qui a bello fludio appsorvi di rincontro il Tefio La- 
tino della Volgata , Nel fine avendo il Quadrio aggiunte' af/re Rime Spirituali di 
Dante, di effe, che per edere date dagl' Jmpreffori neglette, e lafciate nelle prime 
antiche Impreffioni a confumarfi dal tempo , e a difpnderfi : Quefie , dice , quap co- 
munemente dimenticate , 0 fconofciute , voglio io qui foggiugnere a quefia Traduzione 
de' Salmi .... Effe volgarizzale in verfi dal noftro Alighieri fi trovano impseefte do- 
po il Divino fuo Poema nell' Edizione fatta in Venezia per lo Spira nei 1477. tot 
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Amenti fu/ftfii dì Bntveiutto da ImoU ; § in qutlU fatta in Milana ptf Lodtvi- 
c», e Alterta Piemonte/: nei 1478. eo' Cementi , fuppefli delTerzago, amendke info, 
glio : ( e in altre ancora come nel fine di quefl^ Opera per noi fi dirà ) domi* 
io le ho ani natte con nmtar loro tnei fornente nelP tt/uata U vettbia ortografia , Il 
titolo, tV ivi portano i il Credo di Dante ( ma in altre portano pib titoli , co- 
me pure vedremo ), volendo dire, tb' effe erano come la Profeffon della Tede , afta 
P Epilogo di fati y che Dante credeva .... Finalmente fer agevolare P intelligenza 
di tutte quefle Róme ( cioì tanto de’ Salmi , quibto del Credo ) alle perfine meno 
ancora intendenti ^ ho giudicato di accompagnarle cm alcune Annotazioni , altre delle 
quali fieno come teologiche , ed altre gramaticali . Quelle a.* Salmi fono dopo ogni 
Salmo ; e quelle alle Rime fono nel fine delle medefime . Ad ogni Salmo , oltre 
un’Introduzione a* raedefimi > c’i premefTo il fuo Argomento , affai difTufo , e 
conducento alla intelligenza di effo ; e cosi c* % la fia Introduzione al . Le 
data delle Approvazioni per la flampa i die ij. Qeeemirit i/p. 


Quelli fono li fepte pfalmi peaicentiali con la expoQtio- 
ne volgare fecondo li excelienti e famoft Doflori hierony- 
mo : Augullino ; Remigio , e Caf&odoro traduéla 8 c volga- 
rizzata per Frate Paolo da Napoli dell’ ordine di Sanalo Se- 
badiano da Venetia. ( in fine) Imprelfum Mantus per An- 
tonium de Zanchis 1512. die 24. Oflobris in 8. 


E* quella ptuttoflo una fpofizione , che una traduzione , fiuta a verfo per ver- 
fo. Non mi fovviene dove ne abbia veduto Tefemplare. 

f 

Salmi Penitenziali di Luigi Alamanni . 

La prima edizione di quefU Salmi d«\i’ Alamanni , fé preflafi fede al Quadrio 
Voi. II. p. 410. pare che fiafi fatta nel i$z^. Imperciocché parlandoceli di 
quelli che introduffero coti fatta Paefia ( nominata Salmi } , e nominati avendo 
1 * Alamanni e Bernardo Tuffo ; Il ^mo , foggìugne , fette ne diede in luce P anno 
J5Z$. in terza rima, che Penitenziali chiami: ma ciò non poter fuinilere (come 
dovea farne avvertiti il Mazzuchelli nella copiofa vita, che dcll’i 4 y«»i«)ei lafcib 
Ictitta nel Voi. I. p. Z17. dove di quelli J«/mi fa menzione ), fi deduce dalia 
relazione , che ora fiamo per dare . La prima edizione adunque fegul nelle Ope- 
re Tofiane dtW Alamanni T. I. pag. 411. del loz. accennata altrove ( T. IV. 
pag. ) e vi farà anche nelle pofleriori ivi indicate . Precede lettera MV Ala- 
manni a Bernardo Altovili , data In Lione il giorno primo dell' anno M. D. XXPI. 
Jdon ben fermo, dicendogli, anchora nella mia prima Janitd , ( dopo una perico- 
lofillima malattia, della quale qnì parla ) , mi mìff con quella divotiene, che Dio 
tni diede a fcrivert i prefenti Salmi penitentiali . Di elli così ne dice il Mazrjt- 
ehelli Voi. I. pag. zjy. Quefii Salmi fatti ad imitatone di quelli di David fino 
fitte e fono fermi in terza rima ; e nella n. ( 1 a8. ) . Quindi furono denominati 
Penitenziali , perchè in tjfi richiama a penitenza P anima Jua dopo effiere fiato forpre- 
fo in mare da pericolefa malattia. Si leggono anche nel Libro fecondo delle Rime 
puntuali del i;5o. per noi citato alla p. loj. e iy5. e nella Raccolta ànìTmebi. 

Tm» V, ESI Set- 
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1 Sette Salmi Penitenziali del Santiflìmo Profeta David 
tradotti in Lingua Tofcana ( in verfi da Laura Battiferra 
degli Ammannati') con gli ai^omenti fopra ciafcuna di eflì, 
e con alcuni fuoi Sonetti fplrituali . In Firenze’ appréffo i 
Giunti . i5<?4. e 1570. in 4. e in Napoli preffo 

Antonio Buliton i6py. in 12. Maz.%ucbeUi Voi. IL P. L 

P^g- . 

Anche il Ztne T. II. pag. pS. n. ■( t ) rifectfce quelle edizioni , di qnefti Je/- 
mi , e vi aggiugne , che fono tutti direiti » dhierft Mtaacht di Fìmnz» » t d' 
Urbino , 

— e Napoli id^4. in 4. Le Long pag. 

Stanno anche nella Raccolta del Turchi, La f'triìone , diceli »e//.a Bibl. Volant. 
T. I. pag. tip. rìferendofi l’edizione 1570. , di quefla vhrtuofa Dama , è afidi 
t/rìla , ficeomr , i bella ancora queiP altra del Sig. D. Antoriiodc Reali di Ptrtogail* 
gran Priore della Religione Gere/olimitana ( che pili fotto riferiremo ) : e dopo d! 
aver lodata quella dtlV Agojlini ( che parimenti poco flante regilheremo ) ; m* 
un' altra vtrjiont , foggiane, che ho veduta fotto nome di Davide del Sollecito 
re a me di Jlile afsai bufo . o't verfo duro ; Materia i quefla da non trattar fi^Aa 
c^ni penna volgare , Mchi dal tr apportar da un' Idioma netP altro , oltre che femprt^ 
/capita delta grazia del primo , dovrebbe efser fatta tal fatica da' Letterati grandi , 
tanto pili che quelle Sacre Canzoni ripiene di Mifterj e di Profezìe non fon da vrat- 
tarfi da tutti ; La Parafra/i di Marco Lamberti ... in ottava rima , che prefio ti 
fari) godere flampata (non fo perb fe il Cineili abbia attenuta la promelTa) ì fil- 
mata afeai bella , e quel eh' é piò confiderabile fi ì che non fi allontana punto dai 
foglio Jenfo del Regno Profeta . Coti il Cineili , ' Seaz. IX. in corrifpotioenza' di 
quanto pili fotto vedremo che avea detto nella Stanzia PII. Il Sollecito dal Ct- 
nelli qui nominato, h Pineenzio Capponi, di cui abbiamo regillrato alla p. 8^. la 
Parafra/i Poetiche de' Salmi di Davide . 

• „ Fra Bonaventura Gonzaga da Reggio di Lombardia , Minor Conventuale* 
„ Reggente primi nello Studio di Venezia, e poi AITiAente , e Segretario delf 
„ Ordine , poetava in noAra favella circa il i^do. Diede egli alla luce da pri. 
„ ma I Sette Salmi Penitenziali, che furono impreAi in Penezia per Io Giolito net 
„ 1^66. e nel 1571. „ Così il Quadrio Voi. li. pag. 432. 

Di qoeAe due edizioni io non poAo dir altro, fe non che nel IS72. fo che fi 
videro nella Raccolta fopraccitata del Turchi -, ma dell’ edizione del 1^66. io non 
ne ho altri riicontri. La imprelTione a me nota * e che noi poAediamo fi ì la 
feguente . 

Ragionamenti del Reverendo Padre Frate Bonaventura 

Gonzaghi da Reggio Convent. di S. Francefeo fopra i fette 

‘ . • pec* 
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peccati mortali & fopra i Sette Salmi Feaitentiali del Rè 
David ridotti in fette Canzoni , & Parafraflicati dal mede- 
fimo. Con Privilegi. In Vinegia appreflb Gabriel Giolito de’ 
Ferrari MDLXVII. in 4. * ’ ^ • 

A Mot^gnof Domenico Potuta ABhatt dì San Gregorio di Vinegia, dice F, Bona- 
ventura óonzaghi da Reggio nella dedicatoria : Ecco dopò motto [patio di tempo , 
lungo fludio , O" infinita fatica mia, che mando à V.S, Reverendifiima i [almi pii ,' 
t gravi che fece nella fua penitenza il gran Profeta , e Rè David, di fua commf- 
fione dalP ofeuro , t profondo fenfo- loto recati in qutfia noftra hoggi tanto ftimata eom- 
mune lingua èP Italta ; co' guati ho voluto accompagnare , anzi fon pur da loro per 
modo di dire pervenuti fette ragionamenti miti [opra i fette peccati mortali , come quel- 
li , che à guifa di un fortijfimo antidoto vagliano ejfi i purgargli , & a mondificar- 
gti dair inferme anime de' peccatori : chiamandon nel progreflo «crr//a di prima piu- 
ma ne gli fiudif , per dinotare la fua frefea eri . La data % Di Vinegia il cfì xxv. 
di Marzo . M, D. LXVI, la quale confrontata colla data de’ Ventijette Salmi del 
medelimo Gonzaghi riferiti alla pag. 100. che i de’ 15. Novembre MDLXi'll, 
non mi bfeia capire , come abbiano a intenderfi quelle parole , che nella dedi- 
catoria de’ Ventijette Salmi fnddetti fi leggono : dando due anni fono » miti ragia- 
namenti a! mondo nelle Stampe dell' honorato M. Gabriel Giolito , gli dedicai al mol- 
to lllujlre Signor Abbate Parata . Poiché per effe pare , che dovrebbe edere del 
1564. la prima edizione di cgvttiii Ragionamenti . Ora feguendo la relaziene di que- 
fla noUra edizione , dirò , come alla predetta dedicatoria fegae un Sonetto di 
M. Orario Tojeaneila al Gonzaghi ; e dopoi una lettera a’ lettori dell’ autore , 
che non contiene niente di particolare che meriti che io qui dillintamente fpe- 
cifichi, e la Tavola delle cofe piti notabili COnteiTCle nt' Ragionamenti , e quella 
de' Salmi , e delle Parafraft , fi dà /’ Argomrato de’ Ragionamenti , che i un fumo 
il’efTì , e lì parla delle Parafrajì , che- fono nel fine , dando d’ognuna d’effe il 
contenuto. Oltre il fuddetto Soiietcoaltri due fe ne leggono ^IConzaghi uno di 
M.Thomafo Porcacchi , e l'altro di M. Francefeo Pantera . Ognuna delle Sette Can- 
zoni , nelle quali fono ridotti i fitte Salmi , \ nel mezzo d’uno de' fette Ragiome- 
menti ; e terminato il Settimo ed ultimo , fegue la Parafrafi del mede fimo Reveren- 
do Padre F- Bonaventura Gonzaghi da Reggio ; ne' fette Salmi Pcniten.'iali di Da- 
vid, Al Reverendo Padre Frate Francefea Bofio da Reggio, alla quale la \\ Gonza- 
ghi precedere la fua dedicatoria al Bofio , in cui , ridueendomi , gli dice , d memo- 
ria , guanto cara vi fia dira le altre lettioni la meditatione de' fette [almi del mira- 
bile profeta, eRe David ... fapendo poi anco guanto haverejie Jìimato una fmil tra- 
^dutltone per poter meglio penetrar, e concentrar il fenfo occulto, e profondo, del profe- 
ta ... M voluto col mezo di guefla mia poca , Sv imperfetta fatica tiimoftrarvi pri- 
ma la mia riverenza &c. Accettate dunque quefia tradotttone mia de' fette [almi pe- 
nitcniiali in fette orationi per maggior vojìro commodo ec. Una fola cofa mi rella 
da dire r CÌo% che le fate Canzoni, nelle, quali fono ridotti i Sette Salmi Petd- 
teniiali fono quelle fleffe che entrano nt’ Venti fette Salmi alla pag. 100. riferi- 
ti ; e nella Raccolta del Turchi . 

■ ' >1 

Difeorfi Spirituali fopra il Giardino de*^ Peccatori , ' nell’ 
’cfpofitiQne de’ 7- Salmi Penitentiali ; ove fi tratta' della Pc- 

F f a niten- 
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nitenza, e del modo di convertirli a Dio ( di Teofilo Pe- 
dini ). 

Sta nel fine del libro : Scudo doUu Fate per ribsttere tutti i eol^i nemici det- 
ta Chiefa di Niccoia Granirr , tradotta per Marc' Antonio Bonagfazia . Ventgia ptr il 
Giolito 1J67. in 4. * Per non aver potato averlo fono rocchio non poflo dir 
fe contenga (^neflo libro la tradazione, o la Parafrafi de’ 7. Salmi Penitenziali. 
Nella Libreria de' FoM p. fi citano cosi; Penitenziali Salmi tfpofli dal Fedi- 
ni in 4. yenex- pel Cioltto i^ój. in 4. 

I Sette Salmi della Penitentia del gran Propheta David 
fpiegati in Canzoni fecondo i fenfi da M. Bartolomeo Ar- 
nigio Accademico Brefciano . Et apprefib la prima parte del- 
le Tue Spiritali & Sacre Rime . In Brefcia , appreflb Fran- 
cefco & Pietro Maria Fratelli de’ Marchetti . ( in fine ) In 
Brefcia per Vincenzo di Sabbio a infianza di Francefco & 
Pietro Maria Fratelli de’ Marchetti . Con Licenza de’ Supe- 
riori. MDLXVIII. in 8. * 


Nella dedicatoria a Monf. Domenico Solani Vefcovo di Brefcia VArnigio dice fra 
le altre cofe in lode di quello Prelato : ad illuflrar P ofcuritì delle m laerime 
mie ; per fona non mi è potuta j ne che piu meritevole , ne piu accommodata jia ad 
àonorar fuefti miei giufii preghi di F.S. Reverendift. non tanto perche di varii titoli 
eli Conte, de' Cavalieto , di Mirchefe, & di Duca fio omatijfma ; Of perche come 
uno de’ primi Senatori dell' Excel fa Repuhlica di Venetia tra gli altri Maejlrati funi 
tjfercitaffe qui la Pretura fua con maraviglia , & contento di tutti i buoni ; quanto per- 
ohe fi ritrova bora (d Dto grafia ) aecuratijftmó Ctottimo Paftor noftro. E pib Cotto: 
Oltre eh’ d queflo f agtiugne P aver prefo il nome di Protettor delP Accademia nejtra 
i^degli Occulti ) . ETol fine , in cotrifpondenza di quanto deno avea nel pria* 
cipio. Se in verfi Hebrei , Greci, & Latini fin qui le pie lingue fi fono fmMt ef- 
fercitate, difdicevole d me, ne d V.S. Reverendift. fard d’ udir ne’ Tofeani il fuono 
delle preghiere mie fparfe fir incaminarmi alla Jirada del Cielo , d* ^ confeguir il 
perdono de’ miei delitti . Della fcoflamata vita dell’ Amigio , e del fno tawedi- 
mento parla il Mazzucbelli Voi. I. P. II. p. 1109. e feg. Alle dedicatoria faP 
Autore fegnire alP ifleffo Monf. Balani un Sonetto . Ad ogni Canzone fegoe il tello 
latigo del Salmo corrìfpondente . Circa le Sacre Ct penitentiali Rime, (che cosi 
s’ intitolano nell’antiporta , che ferve loro di frontifpizio ) di M. Bartolomeo Ar- 
nigio, chiamate nel predetto titolo, giovami di oflervare , che in fine d’effe fi 
legge an Sonetto di Simon Sofpiro , a coi rifponde l’ Autore col Sonetto che co- 
■ancia : 

Quando dal fango ec. 

? f * pag. 45* ) in lode dell’ Amigio ; argomento per provare, chele 

inimicizie tra quelli due , _ delle quali parla il Mazzucbelli 1 . c. erano tenniM- 
te, ciò che qnefti non indica nelle notizie, che dalla Vita d' eKo Amigio ne ha 
defetiue . Di più mi occorte di dira cke in quelle Sacu Peniuntiaii Rime ci Ck 

no 
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no otto Canzoni intitolate ognona Saime , le quali fono fatte a imitazione dì 
otto SaJm/ di David } come veramente lo fono quelle fette intitolate 1 Sem Sal- 
mi di Penitenza , per le quali io do luogo a quello libro nella mia Biblioteca . 

Il Quadrio Volume II. pag. 4}i. parlando dt qucfti otto Salmi così ne di- 
ce ; Anche Bartolomineo Arnigio intitolò alquanti fuoi Componimenti , che fra 
te Spirituali fue Rime JaJ'ctò ; e fono rimati alla foggia di quelli di Bernar- 
do Tuffo . Ma i due primi vi fon riufciti con tate eccellenza , che non ptae ne hanno 
tratta ber fe molta lod^ : ma fimbra quaji che abbiano dalla loro imitazione fpmen- 
tati gii altri Poeti. Il Mazzuchelli /. c. olTerva che quello Arnigio viene chiama- 
to Arringo nella Biblìot. Volante alla Scanz. XX. pag. ij. ( cioi alla pag. do. 
del Tomo I. della feconda edizione, che ì quella che noi abbiamo femore cita- 
ta , ma per errore di /lampa ) e Armiggio aal Cozzando nella làbreria Èrefciana 
P. I. pag. 55. della prima edizione.. 

I Sette Salmi Penitenziali tradotti da D. Cornelio Cat- 
taneo Canonico Regolare del Salvatore. Modena, pegli ere- 
di di Claudio Galdadini . io 8. ^adrìo Voi. IL pag. 4J4. 

Che gli dice ftnT: anno y ina la dedica è del 1568* 

p» • f * 

I Sette Salmi Penitentiali tradotti Se efpofti per il R. P. 
F. Domenico Buelli, dell’Ordine de’ Predicatori General In- 
quifitor di 'Novara. All’ Illnftrifs. & Reverendi fs. Monf. Gio.‘ 
Paolo Chiefa Cardinal ampliffimo . Con Privilegi . In No- 
vara appreflb Francefeo Sefalli . M. D. LXXII. in 8. * 

A tergo lì legge un Sonetto dell' Autore in lode de’ Salmi ; dipoi la dedicatoria 
d’elfo Buelli d’Arona data di Novara il primo di Dicembre in cui : Conofeendo , dice, 
H Salterio effer Panima mia , e'I cuore delP,uno e l’altro tejìamento , i quello mi 
accojìai , Cr ne JcelJi i Salmi della penitenza di Davide .. . Pojìomi dunque d rr«- 
durrt , de rfrorre quefli Salmi con ogni mia cura , Cr diligenza pojfbile , in pochi 
anefi, aiutato dalla gratin del'Signan, che le lingue de balbettanti , Cr de’ f^iulh 
non poche fiate fuol rendere feiohe , Cr eloquenti , inflrutto da auei fantijfime pa- 
dri , che nel proemio fi dirihino , gli ho ridotti nella forma , C? nell ejfere , che qut 
fpiegati fi veggono. Nel Proemio parla del merito, e valore do’ Salmi , t fiptote- 
lla d’ aver cniamati e avuti in mira Girolamo , Agoflino , Gregorio , Caffiodoro , 
Bernardo, Bafilio, il Cardinal Ugone , la Gloffa ordinaria , Thomafo , Nicolao Li- 
ra, Itmocentio terza, Giacomo de Valenza, Cr altri etcellentiffimi Dottott , non men 
calholiei eòe eruditi ; poco dopo foggiugutf : mi elejfi i Salmi , che penitenttaU t 
adimandano ; quelli il tradurre in verfi fciolti Ó* efporre nel miglior triodo Che tn 
me permejfr la grafia dt! ... divino fpirito , tanto che con la fatica d’alquante me- 
•fi, h gloria di Dio, gli diodi fine; e linalmente lì difende da que’che lopotreb- 
botto riprendete, havendo ridotto il teflo di quefli Salmi in Vetfi volgari, & fopra 
idi quelli legatone H commento > accertando' il lettore d’ elferfi afaticato di Jiar 
fermo non pur ne i fenjfi , ma anco nell' iftejfe parole della traduttion latina. Ad Ogni 
Salmo precede la Hiftoria C/ Iritrodumone s c ad ogni verfotto , prima latino , c 
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poi in veri! volgarizzato, fegne la erpoGztone ; con infine d* ognuno 
nt alla materia del Salmo medefimo cortifpoodente . Nel fine d^ Volume C leg- 
ge una Seflin/i ( dnplicata ) Ot/P Atum , nella quale fi Sfotut C atùmm nafira eoa 
etile , elicati rugioMi ì volto abiaadoiuir le toft ttntae, vAì , & eeitrottiiili , per 
inalzerfi i Die , in cui fotte riptfti i veri , dr immertsli ttfóri : & taùu mns volta 
al fno. Creatore nea veglia pik prevaricami» da lai ftpatarft. 

• I \ 

e dì nuovo coiraggiunta di alquante Poefìe Sacre . la 
Milano, ido2. in 8. Mazzucbelli Fot. IL P. JF. p. 2273. 

I Sette Salmi Penitenziali del S. Profeta David io lin- 
gua volgare dichiarati da Bartolommeo Marefeotti . Firen- 
ze per Giorgio Marefeotti 1573. in 8. Biblior. Regi Parig. 


Di quell’ Opera del Marefeotti non là cenno l’ Orlandi parlando di lui ' ncllr 
Notizie degli Scrittori Bohgnefi . 

I ^ 

- • * t 

Lagrime Penitenziali in fette Canzoni a imitazione de* 
Sette Salmi Penitenziali di David , compone da'! Don Ger- 
mano de’ Vecchi , da Udine, Monaco Camaldolcfe . In Ver 
nezia per Giacomo Simbeni 1574I in 4. Quadrio Fol. //, 
pag. 431- , . . .1. 

. ' , i. l I 

Di quelle Lagrime fi l detto quanto balla alla pag. azz. nella relazióne della 
Raccolta del Tardi, 1749. dove hanno luogo» 

• « .»» . a t * • 

I fette Salmi Penitentiali con una breve, 8 c chiara Spo- 
fitione , fecondo quel fentimento , che conviene ad un Pe- 
nitente fenza allontanarfi dal Letterale-. Del Sig.- Flaminio 
Nobili . Con Privilegio in Venetia MpLXXXIIL;"per Do- 
menico Nicolini . in 4. * 


Faiio Biondo ( di cui non trovo menzione nel MazzMchtlU ) ,, con lettera da- 
ta da Ravenna a xx. di Maggio ijSj. dedica a Madama di Ca/avaloa , la Signo- 
ra Maddalenna Borromta Ferrera , madre dell' Illajirijfimo Cardinal di Vercelli , l’ 
opera àe\ Nobili , gemiluomo- di ca(a nofira , dice, da lui ùtta ad ifianza di alca- 
ne honaratijftmt Gentildonne Luchefi . Il teilo h nel mar^e , e la traduzione t 
veramente letterale colla efpofizione interpella conveniente al ^timcnto d’un 
penitente. Oltre il rame del Profeta al. principio in grande „ vL h anche iaogoL 
Salmo, in piccolo . . i ■ . -.i 


Di- 
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t - Difcorfi • della Penitenza , fopra i Sette Salmi Penitentia- 
li di David di M. Nicolò Vito di Cozze , Gentil’ huomo 
Ragufeq. Ne’ quali, oltre ^ la piena cognitione della fai uti- 
fera Penitenza, fi confutano alcune opinioni de gli hereti- 
ci ; & jparticolarmente in materia della Predeftinatione , 
Con la Tavola delle cofe notabili . Alla Santità di N. S. 
Papa Siilo V. In Venetia, Preflb Aldo- CIoIdXXCIX. Con 
Privilegio, in 8. 

^ , . I ' j . 

' A tergo del frontirplzlo fi vede l’ immagine di Siflo V. ton Totto vn Sonet. 
to , in lode di Ini , di PJetr» Crefti Antmitmu) La lunga dedicatoria , colla qua- 
le dice di a Ini dedicare qtttfli futi Difcorfi dtUm Penitenza , chedn lui furono fat~ 
ti mentre in città di Rn/iufi, e'I territorio era infejiato dalla pefie , i fegnata dall’ 
Autore Da Ragufa , il primo delP Anno 158^. Ad elTa feguono due Sonetti, uno 
a Siflo V, di Orazio Guarguante •, e l’altro del Sig. Michel Bona alPAuttore. f Ni 
pure di quello Bonn trovo menzione nel Mazwchellì ) La traduzione veroale 
col teflo latino % di verfetto in verfetto interpofla a,' Difcorfi fopra ogni Salmo, 
a cui precede V argomento. La Tavola ^ nel £ne- 

«■ \ 

' Li - medefimi in verfo eroico con fpirituali concetti ridot- 
ti per D. Àgoflino Cefareo. Milano per Giacomo Piccaglia, 
e Graziadio Ferrioli i^po. in 4. in ottava rima . <^dr'to 

Vel.II, pag. 434. 

1 

'■ Le Lagrime della Penitenza di David, deirjllullre S.Sci- 
iplone di MMizano, airUluftrifiimo, & Reverendiflimo Mon- 
ììgnor Agoftino Vallerò, Vefeovo di Verona, 8c ampliflimo 
Cardinal di Santa Chiefa . Con Privilegio . In Vinegia , 
Preflb Altobello Salicato. I5pz. Alla Libreria della Fortez- 
za- in 4. * 

L’ editore Marcantonio Nicolettì così dice nella dedicatoria data di Cividal dei 
Triuli , 4’ 24. di Marzo. 1592. Tra guefli, ( cento e cinquanta Salmi") a guifadi 
turni della prima grandezza privilegiati di maggior titolo , fi ammirano quei fette 
della feota Theohgtea , detti Penitentialì , .... Il che conofeendo il Signor Scipiom 
Manzano Centilhuomo eP llluflre faniue .y nè indegno de' fuoi progenitori, rivolgendo 
con oggetto divino la Poefia rulla quale con fingolar giudicio vate affai , à piU alti fi^ 
gni de gli ordinari j i ha voluto, eh' effondo paffuti dalla lingua Santa alla Greca, & 
dalia Greca alla Latina ; fi veggano anco pur nel verfo per maggior guflo de' Chrì- 
ffiani, nella noflra Italiana; la qual fattura havendo io per fpetial graiid iiMptìrato 
da quel Signore ci' ufeiffe alla luce , con ogni humìlti fi appreftnta da me in don» 

a y.S. 
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a V.S. Ulmfiriffima , & Revertmiijftma ; , E’ qacfta una lun^ pmfrafi in ottava 
rima •, coi primo verfetto latino d’ ogni Salmo in fronte d’ ognuno d’ efll . 

I fette Salmi Penitentiali Imitati in Rime dall’ Eccel- 
lentifs. Dott. Agoftino Agoftini . Et i fette Salmi della Mi- 
fericordia, Latini, raccolti daf Salmifta del Sig. Girolamo 
Fagiolo co'l lor Volgare di Monf. R. Vefc.Paaigarola, Orna- 
ti di Figure in Rame . In Anverfa , Secondo 1 ’ Exemplare 
di Venetia apprelfo Girolamo Porro , MDXCV. con Privi- 
legio- ( in fine ) Secondo l' Exemplare in Venetia, apptcf- 
fo Girolamo Porro. M. D.XCUI. in 24. * . s'.o. , . 

ì , r. . . 

Quello libro, piccoIilTimo tanto per Io fefto come per U mole, comincia dal- 
la Tavola delle cofe contenute , e fono I. il Calemlario , eoa la Tavola ótlU ft- 
Jfe mobili ; II. Li fette Salmi Peaiieatiali latini , volgari , Con li fette peccati 
mortali iata/>liati in Rame; III. Le tentazioni dei Demonio , con le vinài ^eontrarit 
i quelle . IV . Li fette Salmi fopra le fette opere della mifencordià corporale ^ latini 
& volgari , ornati di figure in Rame : V. La Litanie , e finalmente : Vi. W» breve Co»- 
fejfionario molto fruiiuofo . Dell’efemplar di Venetia , fui quale diceli fatta quella 
edizione , non fappiamo niente di pib precifo di quello che Co ne dice nella 
Raccolta del Turchi della edizione del 1749. dove e inferita . Quefia verCoaé 
deir.iC;a^»< fi trova anche in altri libri di divozione. ‘ 

Altro non mi rella da dire di quefio libro fe non che I. il volgarizzamento 
dell Atofiini \ tanto letterale quanto lo permette la terza rima, nella quale fo> 
no tradotti i fette Salmi ; li. che i_ fette peccati mortali fono efpofìi oair^e». 
jtini in altrettanti Sonetti, con un dillico Latino ad ognuno: III. chea quelli le- 
gne un Sonetto ( al quale perb manca non fo come un vetfo ) nella morte dei 
Redemn nofiro Sig. Ctefu Ciri fio, co\ verfetto A' Lfe. 5J. Vere languoret noflrot tc, 
e poi la Cenfideratione fopra il primo Salmo di David ; accennata alla pae. lya. , 
eh entra anche nella predetta Raccolta del Turcii 1749. IV. che li fette Salmi 
fopra le obrrt della mifericordia corporale latini , fono un centone compollo dal fe- 
gtolo ( Napolitano ) tratto dal Salterio di David colla tiadazione de’ Salmi del 
Pamgarola . V. Che il Coi^tjftoaario b compoflo dot R. P. D. Fraacefeo di' Evia , 
O" tradotto dalla lingua Spagnmla per Camillo Camilli . 


— e in Venezia in iz. Bìblìor, Volante Tom, /, 

pag. iip. 

Dove fi Aìct : Bella i ancora ta verfione de' medefimi Salmi ( Penitenziali ) in 
mza rtotn di Agqltino A^ollini , flampata nel nuovo Sentiero del Paradifo di Do» 
Eugenio Petrelli in Venezia 16^4. in 12, 

— c Vienna per Gio: Eichario Hertz lóyi. in 24. 

Dove 
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Dove to abbia veduta ouefla edizione, non mi fovviene. Trovo però di aver 
notato, che b la Aefla eaizione à' Anvtrfm fopra riferita, colla (bla diverfitànci 
ftontifpizio . ' 


I Sette Salmi Penitentiali ridotti in Rime Italiane del 
Padre Lauro Badoaro Teologo dei Serenifllmo Sig. Duca dL 
Mantova , & di Monferrato . Alla Serenifs. Principeflà , & 
SigJ* Madama la DuchelTa di Mantova , & di Monferrato. In 
Mantova, Appreffo Tomafo Ruffinelio. 13^4. Con licentia 
de’ Superiori, in 4. * 


Ffdtt LMtfo Badoaro nella dedicatoria , data di Vimgìa à i^, di Maggio 1594. 
SL"*ftÌ Salmi , dice , ridotti in vtrfi Italiani ( ciob in Canzoni ) fono frutti dille 
mie fiudiofe fatiche ultimate nelP otio concejjomi in Corte di l'. A, Kar del Serenijfi- 
tno Signor Duca fuo Conforte & mio Signore . QaeAe parole ultimate , e la data 
della dedicatoria 15 p4. mi fanno negare affatto la edizione del i^pi.che dique* 
ili Sette Salmi cita il Mazzuchelli Voi. II. P. I. pag. ^4. Il Badoaro fa Croci- 
fero , e co«) fi chiama anche nel titolo delle fue Rime Spirituali , che unite per 
accidente a queAi Sette Salmi io tengo preAb di me, Aampate in Bologna appreffo 
Pellegrino Bonardo in 4. fenz’anno . Il Mazzuchelli 1 . c. dice che in fronte ad un 
MS. d’ eAl Salmi il Badoaro b detto 1 * Agitato . 11 teAo latino h alle margini . 


I Sette Salmi Penitenziali in Latino e in Italiano orna- 
ti di figure in rame. Cologna 15P5. in 16. Bìbl. Ulftana. 

Sarebbe ella qaeAa la AeAa opera che quella dell’ riferita alla p. x;z. ? 

I Sette Salmi Penitenziali di Francefeo Bembo . In Ve- 
nezia appreffo Niccolò Moretti . I5pd. in 4. Mazzucbelli 
Voi. IL P. IL pag. 730. 


Anche il Quadrio Voi. II. pag. 4}i. ne fa menzione dicendo : che qneA! 
Sette Salmi Penitenziali Francefeo Bemho NohiI ^iniziano furono ... dal fuo Autota 
eompofti a imitazione de' Salmi Penitenziali di Davidde . Forfè non dovrebbono a 
tutto rigore entrare nella noAra Biblioteca , ma Accome a molti vi abbiamo da- 
to luogo , e a molti Io daremo , che certamente , fenza mancare di efattezza , 
avremmo potato ommettere •, coti non ci facciamo riguardo di regiArare ancoc 
queAi . 


Volgarizzamento de’ Sette Salmi Penitenziali del Paniga- 

rola . Venezia per il Milferino idoi. in 16. 

Tomo V. G g Trovo 
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Trovo qnena notizia nelle mie memorie fenz’ altro indizio di averla o ve- 
duta , o trovata riferita in qualche autore . Certo che nella Bibliotb. Saiptor. 
Mttiioiaam/'. Tom. II. pag. io;i. dove fi riportano XCVI. fue Opere, coment 

t ure ncW Atidinda O Corrigenda p. zoiz. e feg. di quella non trovo menzione . 

: pure io ho anche notato che b con figure . 


Sette Salmi , e Lagrime Confeflìonali del Signor Don 
Antonio de’ Reali di Portogallo Gran Priore della Religio- 
ne Gerofolimitana , tradotto di Latino in volgare . Firenze 
per il Marefcotti i<5o4. Bibl. Voi. Tom. IV. pag. 138. 

Di quella yerfione, che cosi la chiama , come fopra pag. zzd. li b detto , il 
Cine/li, a quanto ivi abbiamo trafcritto, ci giova ai aggiugnere quanto iuque- 
flo luogo leggeli . Molti hanno voluto tradurre e far parafrafi fopra i Salmi , ma 
guefa non i materia da fcrivert da ogni penna . Una ri ho veduta di Davide de! 
Sollecito , cofa molto triviale e hajfa , a fegno che non fi pub legger fenza naufea , ii 
per la bajfezza del verfo , come per la favella affettata y end' ì che per nafpertar co- 
fa di tanta importanza dalla lingua latina in un' altra , fi dovrebbe molto bene av- 
vertire per non far ridere il mondo letterato . La Parafrafi di Marco Lamberti Pio- 
vano di San Cafciano ... ; in ottava rima , che ben queflo farb godere ftampata agli 
amadori delle Rime Tofcane ì Jlimata affai bella , t quel che più importa in filmili 
traduzioni non fi dilunga dal vero fenfo de! Profeta. Veggali la relazione At' Settt 
Salmi della Battiferra pag. azd. 


I Salmi Penitenziali tradotti in veri! Italiani da Matteo 
Baccellini e interpretati da Filippo des Portes . Parigi. 1^04. 
in 12. Le Long pag. 621. 


Anche_ il Mazzuchelli Voi. II. P. I. pag. 4. gli cita dove parla di quello dot- 
to Religiofo de’ Min. OlTerv. che fu da Stia Callello del Ciufentino nella To- 

fcana. 

Il Pianto del Penitente ad imitazione de’ fette Salmi Pe- 
nitenziali di David del Sig. Danielle Teofilo Piccigallo al 
Reverendifs. Sig. il Sig. Marino Marini Ab. di S. Giorgio 
in Venezia. 


Sta nelle Rime del S. Danielle Teofilo Piccigallo ec. Venezia per EvaugeliJU 
_Deuchino e Ciamb, Pulciano 1609. in 12. alla pag. 50. E’ quella una larga tra- 
duzione de’ fette Salmi Penitenziali tradotti ogni verfetto in una ottava, e 
ogni Salmo b intitolato Pianto I. II. ec. premelTbvi ad ognuno l’ argomento in 
una ottava rima. Cosi ho detto altre volte, ma ora non mi ricordo dove abbia 
veduta la copia del libro. 

Sette 
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Sette Ode ad imitazione de’ Sette Salmi di David ia U- 
dine 1^13. in 4. ^adrio Voi. ult. pag. n8. 

Il <qaale aggiu^ne : „ L’ Autore non fi volle fcoprire in quella fua Opera : e 
„ quindi ì rimalo incerto . „ Il dirG , che quelle Sette Ode fono fatte ed imite. 
sJone DE' Sette Salmi, e non DI fette Salmi di David , fa che io gli fupponga 
àx’ fette Penitenziali i e perciò qui gli regilìro . 

Le Lagrime di Penitenza ( di Girolamo Aleandro ) ad 
imitazione de’ Sette Salmi penitenziali . In Roma nella 
Stamperia di Guglielmo Facciotti 1611. in 8. MazzucbeUi 
Voi. I, pag. 4.2 p. 

Che aggiugne : „ L’ Aleandro dedicò quell’opera la quale confille in fette 
,, Canzonette fpiritoali ^cui il Quadrio ( Voi. II. pag. 471, ) chiama vaghtfft. 
,, me, col tello Latino di Davide nei margine , a CalTiano del Pozzo fuo ami. 
,, co. Egli dice di averle compolle in etì di 16. anni. Il Sig. Orazio Amaireo 
,, Gentiluomo d’ Oderzo conferva un MS. di pugno di Scipione fuo padre una 
„ Parafrafì fopra li fette Salmi Penitenziali in verli rimati con alcune correzioni 
,, in margine di Girolamo autore d’elTa Parafrafì: „ Di quellu Girolamo Olean- 
dro ( detto il Giovane per dillinguerlo dall’altro CiroUmo Aleandro fratello di 
fuo Avo ) dalla Motta del Friuli , veggafi il Mazzuchelli I. c. pag. 414. e fegg. 
Noi folo vogliamo avvertire , come la prima delle Opere di quello Girolamo il 
giovane , riferite dal Mazzacòelli ì quella : „ Pjalmi panitentiales verfiiat elegia- 
„ cit exprefji . Tatvtfti typit Dominici Amici ijpj. in 4. con dedicatoria a Loren- 
„ zo Priuli Patriarca di Venezia. „ 


Parafrafì dei fette Salmi Penitenziali Venezia per il Gi- 
nammi 1^27. 

Di quella edizione abbiamo dato un cenno nel T. II. pag. 8i. 

Parafrafì de’ Salmi Penitenziali in verfi Italiani di Pom- 
peo Sarnelli. Napoli 1^72. in 4. Le Long. 

• Parafraftica dell! Sette Salmi Penitentiali Divifi nelli fet- 
te giorni della Settimana per brevit'i. Et acciò da gl’idio- 
ti ancora fiano in parte intefi nel recitarli. Per implorar T 
Amor di Dio , la vera penitenza , & ogn’ altra gratia da 

S. D. M. Data in luce dal Padre Michel’ Angelo di Boglia- 
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fco Lettore Giubilato de’ Minori Oflervanti di S. Fraoce- 
fco . In Genova , Per Ant. Giorgio Francheili Con licenza 
de’ Super, in 24. * 

Benché non vi fia l’anno, l’ Approvazioni perb dare del 167J. e del 1674.101 
fanno regifirare in quello luogo la prefent^ Parafrajìica dedicata Al Sommo , & 
Eterno Dio Trino, O Uno dal l’autore, benchi non fi fottofcriva ; il quale dice 
A Ili divoti Lettori ; drvotamente meditando Cajjiodoro la cagione , per la quale dal- 
la . fanta Chiefa fiano flati ordinati i fette Salmi della Penitenza, dice, che non 
ft deve credere , che fiano flati eflefi al numero fettenario fenza cagione , mentre i no- 
flri maggiori di fiero , eh' in fette modi ci pofiono efiere rimeffl i peccati . Prima peP 
mezzo del fanto Battefimo . Secondariamente co’l martirio , Terzo con P Elemofina . 
Quarto con rimetter P ingiurie , Quinto con la converfione di qualche peccatore . Sefln 
Con P abbondanza della cariti . Settimo con la Penitenza : e nel fine : Sapendo dun- 
que di quanto profitto fia a' peccatori la recitazione di quefli fette Salmi Penitentiali , 
0 fia di Penitenza , acciochì gP Idioti intendine in parte quanto in effi fi contiene , e 
pojftno con loro maggior conjolatione ^profittarfene , hi dato in luce la prefente Para- 
fraftica . £’ veramente una aflai iinala. Paritfrafi , fatta a verfetto per verfettocol 
tello latino ad ognuno , diflribuita ne’ giorni della Settimana , cominciando dal 
Lunedì . Di quello Religiofo parla il MazzucheiJi Voi. II. P. III. pag. 1419.0 
feg. ma tra le poche opere di lui non fa memoria di quefia. 


Il Pentimento Davidico , Sentimenti Devoti di Jacopo 
Fiore Veneto. All’ Illuftrifs.™* & Eccell.”'* Sig.*"^ Cantiana 
Grimani Dolfin Procuratefla. In Venetia , M. DC. LXXIX. 
Preflb Abbondio Menafoglio. Con licenza de’ Superiori , e 
Privilegio, in 12. * 

Ogni Salmo ^ parafrafato in tanti Sonetti quanti fono i verfetti del medefi- 
ino : onde il primo ne contiene io. il fecondo 14. il terzo 1;. il quarto zo. il 
quinto zp. il fedo 8. e l’ultimo 14. col verfetto latino alla teda d’ognuno; oU 
tre l’Argomento a ciafeun Salmo comptefo in ufi Sonetto . Nella dedicatoria, 
data di P'enetia ti ii. Ottobre 1679. il Eiore dice: Lfeono quefli miei frntimenti di- 
voti fuor delle tenebre , in cui flafii involta, una feonofeiuta Mufa alla pubhca luce , 
cc. di fatto al Pio lettore , Io non faccio , dice , profejflone di Poeta , ni di Littera- 
to , perche non hi mai dato opera i fludio particolare di feienza veruna , fóto da un 
naturale inflinto allettato , mi fon mefio à far Vtrfi ; accennando pib folto che ave- 
va piu volte efercitata la ... penna in cofe fcherzofe , che molte ne vanno in volta 
folto nome di Anagrammatico , indrizzate ad Amici, Due Sonetti all' Autore per il. 
fuo Pentimento Davidico fegtMno dipoi , uno dtlP EccelL Sig. Ciò. Antonio Bormlli 
( nome di cui non trovo menzione nel Mazzuchetli ) a l’altro dal Signor da: 
Battifla Rodoteo. Un terzo Sonetto fi legge che fa VAuttore alla fuaMufa, allu- 
Cvo alle fne cofe fcherzofe accennate nella lettera al Pio Lettore , 


Arpa Reale Parafrafi de’ Sette Salmi Penitenziali del Rè 

Da- 
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Davidde Giufta il Senfo de’ Padri &c. Odi Pindariche del 
Conre Vincenzo Marefcotti Patricio Bolognefc dedicate alla 
Sacra Cefarea Reai Maefta dell’ Imperatrice Eleonora Gon- 
zaga d’ Aulirla . Venetia , M. DC. LXXXIII. Preffo An- 
drea Poletti . Con Licenza de’ Superiori , e Privilegio . 
in 12. * * 

Da due Elogi, uno al Rm/ i’rt/wa , e Paltro alla Imperadrtce £/ni»orj , preceden- 
do ad ognuno il Ritratto dell’uno , e il Ritratto dell’ altra , comincia il libro 
prefente , che con fua lettera il Marefcotti prefenta ad Eleonora queRo dono , che 
fu, dice, preoccupato dal fuo Imperiale commando: e a quelle 1’ Approvazioni Li- 
cenza colia data i68j. A Tutti poi premerteli lungo Difcorfo, nel quale fi par- 
la della effenza , mortaiitd dell' uomo , della colpa , e della redintegrarjone , e fi- 
nalmente difcendendo nel fine alle parafrafi feguenti , io , dice , P hh tratte dalla 
lettura d' in/ignijftmi Spojitori cattolici . Girolamo , Ambrogio , ec. ed in fine dalla 
fcuola dei Dottori della Chiefa dignijfima , e diviniffima Sfofa illuminata di Cieiìt 
Cirifio CS'c, E perchè hì> filmato , che potendofi eftendere oltre la curioja erudizione di 
quella pietà alla replica della lettura di quefie parafrafi ; hì> rifoluto , che le orazioni , 
che fono il compendio di tutta la materia del Salmo , pojfino effer grate , a cht gode 
di fentirfi rifvegliare nel cuore la religione , la riverenza , il timore dell' Altiffimo ; e 
perciò , trattele alta italiana favella , nella forma , che alla fine di ciafcun Salmo ve- 
drajfi , l' ho efpofie . Anzi perchè la materia , che tutta è divozione , compunzione , e 
pentimento , mi fprona ; hò giudicato di potervi aggiungere la parafrafi dell' orazione 
che il Sapientijfimo , e Santifftmo l' ottavo Urbano di gloriofa memoria efpofe , tratta 
dall’ opera della penna divina a' Agofiino il Dottore della Chiefa , Pefcovo d' Ippona , 
arricchita dallo fieffo B. Padre di benedizzioni , e d' indulgenze . E quello dello Stabat 
mater &C. per trarre all' ajjifienza del pentimento l’ addolorata Madre del Perbo , uni- 
co rifugio del peeeator penitente , E perclib ogni Salmo vuol che ferva di feudo 1 
qualcheduno de’ fette peccati mortali , perciò ad ognuno vi premette una deferi- 
zione d’ uno d’ eflì fette peccati , col luo geroglifico , al quale premette anche 
il Titolo, o argomento, d’eflb Salmo, e dopo 1’ efpofizione in latino cavata da’ 
SS. Dottori . Ogni verfetto ì tradotto in una (IroRe di Ode , di piò fpezie di 
rime ; alcune ef^ndovene in quarta rima e in quella fpezie fono le trftuzioni 
della orazione d' Urbano Pili., e lo Stabat mater. 


Parafrafi Lirica fopra i fette Salmi Penitenziali di David , 
di D. Francefeo Coli Sacerdote Lucchefe . Confacrata al- 
le belle Virtù , che fregiano 1 ’ animo grande della Signo- 
ra Principeffa Maria Maddalena Farnefe . In Venetia , 
M.DC.XCI. per Girolemo Albrizzi . Con licenza de’ Supe- 
riori . in 12. * 

Nulla avendo di proprio per lo mio illitnto la dedicatoria del Coli , data di 
Venetia li iz. Marzo 1691. niente di elTa tiafcrivo. Dvib fole, come alla Para- 
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^ e in Lucca preflb Pellegrino Frediani 1711. in 8. 
MazzucbeUi Voi. I. pag. 143. 

Il Salmifta Penitente , o fia fpofizione Poetica fopra ogni 
verfo de’ fette Salmi Penitenziali , fatta in Sonetti dall’Aba- 
te Pompeo Figari Genovefe . In Genova , per Antonio Cafa- 
tnara 16^6. in 12. 


Giacchi abbiamo regiftrata P opera del Piccigall» regiftriamo anche qoefta , 
trattane la notizia dal P. Quadm Voi. IL p. 4J4. 

Sette Salmi Penitenziali ( in Rime di varie fpezie ). 


..Quelli fi leggano alla p. 47. delle Poefl* dei Marehtfe Antonio Ghifilieti , ( in 
fine ) In Bologna MDCCXIX. per Coflantino Pifarri in iz. altre volte ( T. IV. 
pag. aio. ) citate . Deggio pero trafcrivere quanto di quelle dicefi alla pag. loo. 
e legg. delle Rime di France/co Cappella ed altri Poeti Perugini Scelte con alcune 
piote di Giacinto Vineioli Tomo Primo. Perugia 1720. per l' Er. del Ciani, e Fr. 
tìefiderf . in B. ( il Tomo Secondo l una continuazione del Primo , intitola- 
to Parte Seconda) . Dopo dunque d’elTerfi riportati alla pag. pj- * f«8g- • pri- 
mi di quelli fette Salmi così nota il Vineioli . Di ^uejie 4. riportate iraduzia- 
ni , 0 fian parafrafi , la prima è del Salmo 6. Domine ne in liirore tuo ar- 
guas me, la feconda del Salmo ji. Beati quorum remilTz funt iniquitates , la 
terza del Salmo 77. Domine ne in furore tuo arguas me , e la quarta del Salmo 
lap. De profundis clamavi ad te Domine. In quattro Mff, di Rime del Coppetta, 
che ho rincontrati , uno del Cantucci , uno del già Sig. Paolo Emilio Montefperelli , 
omo eh' ? in Libreria dP PP. Gefuiti , ed uno eh' ì appreffo di mi , non ho trovato , 
che quefii 4.' Salmi, Un MS. avuto dal Sig. Card. Ottoboni non ebbi tempo a rin- 
contrare : ed fn uno , eh' ì preffo il Sig. Arifì in Cremona fento che non vi Jia di ri- 
me [aere fenon il Son . Locar fopra gli abilfi i fondamenti. Il Giacobini , c P 
Oldoino , che ferivano , eh' egli eraaujfi i Salmi di Davidde non dieono quanti , « qua- 
li fieno, L' Alejfi di eih non parla - E nel Crifpolti , ehe ferive Morì nell’ an. 
I55J. avendo poco prima accordata la lira fua alla Santilfima Cetra di David in 
alcune fue belulTime Rime fptiitnali , poffono eonfideratfi le parole in alcune . lo 
non debbo qui lafetar tf avvertire , ehe tra le digniffime Rime , flampate in Bologna 
nel prtfente anno 1719. ói id. ( leggali in la. ) abpr. Coflantino Pifarri, dei Sig, 
Marchefe Antonio Ghifilieri , leao, e /copro come alla pag. 117. fotta il titolo Sette 
Salmi Penitenziali , fono tra ^ i quattro Salmi eli fopra riferiti , E perebi i fimi- 
ie il carattere degli altri tre, lafeiun credere che teati quefli fieno del Coppetta. Cer- 
to i ehe del rawifame C Autore non meno ehe della fùrima loro edizione fe ne dovrà 
aver molto grado al d. Sig. Marchefe , eom' egli Jkffo avverte nella lettera , che pre- 
cede alle fue Poe/ie, dove efprt/fofi che tra efe troveran/i alcune ejfe di ottimo Auto- 
re, foggiugnt , & th poi per la leggiadria loro, ed eccellenza le ravvili , mi 
dovrai fapci grado , che tali cofe 10 abbia dall’ obblio tratte , e a te recate 
innanzi . 

Bre- 
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Brevifllma Parafrafi de’ Sette Salmi della Penitenza . Col 
loro fenfo proprio , e letterale per ufo di quelli , che noa 
avelTero intelligenza della lingua latina. * 


Quefta Parafrafi i cavata da quella del Salterio del P. Laltmand , che C i ri- 
ferita alla p. 8^. e feg. Comincia dall’ antifona Ne rimiai/carh , volgarizzata ; ad 
ogni Salmo precede breve argomento , e la Parafrafi b a verfetto per verferto • 
con in fine le Litanie e Preci, tutte in latino folameqte. Sta effa alla pag. 78. 
e fegg. del libro,: Efereizf rii Pietà per li Confratelli dell' Adorazione Perp^na dtl 
SS. Sagramento , injlituita in Soriano C anno 172J. EJirallt da diverfe pie Òpmttt 
da un Saterdote Secolare ; E dal medefimo dedicati alt Illnfirift. ed Eccell. iitnora 
D. Terefa Bortomei Albani Principeffa di detto Luogo , In Roma , per il Sedvioni 
alla Sapienza. M. DCC. XXllI. Con licenza dt Superiori . in II. * Si b già det- 
to, che mi viene fatto fupporre , che quella Parafrafi Ha fiata dalla Frantefe 
nella Italiana lingua portata dal Sig. Cardinale Annibaie Albani. 


Saggio dei Sette Salmi Penitenziali ( di Giovanni Pi* 
nali . ) * 


St legge (juejla Parafrali in Canzoni , di rime varie , alla pag. CXLVIII. del 
libro : Sa^i di Poefie di Giovanni Pinali Parroco di S. Zenone di MInerbe Dioctfe 
V eronefe alt Eminentifs, e Reverendift. Sig. Cardinale Gianfrancefeo Barbarigo Vefeo- 
va di Padova . In Perona , MDCCXXl^. per Pierantonio Berna Libr. nella Via de' 
Lioni . Con licenza de' Superiori . in 8 . * col teflo latino di rincontro . 

Li fette Salmi della Penitenza di David Spiegati fecon- 
do i Senfi in Verfi Italiani , E dedicati all’ Illuftriffimo Si- 
gnore, il Signor Niccolò Grimaldi Cavaliere della Croce di 
San Marco. In Venezia. M. D. CCXXVI. per Biaggio Mal- 
dura. Con licenza de’ Superiori, in 12. * 

L autore , Bafliano Bianeardi , ( pih cognito Cotto il nome di Domenico halli ) 
nella dedica al Cavalier Grimaldi ( che era il celebre Malico detto Niccolino ) 
chiama quefta fua, unz riflretta traduzzìone in verfo Italiano difciolto, come di fat- 
to ella lo e . Ogni Salmo, che h divifo in quattro parti , ha avanti il fuo ar- 
gomento, a fronte il tefto latino , e a piedi una orazione , non fapremmo fo 
dal halli diftefa, o da qualche autore per lui tratta, e forfè anche tradotta. 

— Li Sette Salmi ec. in Iciolto verfo Italiano endecafil- 
labq. Da Domenico Lalli tra gli Arcadi chiamato Oitanio, 
dedicati a Sua Eminenza il Cardinal Stampa Arcivefcbvo 
di Milano, (infine) In Venezia, MDCCXXXIX. in 11.* 

Nella 
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Nella d^icatoria, il Ulli cambiando le Io<ii competenti al CrìmMi di ec- 
cellente nelle rw/« di pA dtdutetnio oftn da lui rapprefentatt . . . miii piò ùno. 
moti Team f Italia anzi iP Eunpa ; in quelle che all’ Eminentifllmo Stampa C 
dovevano, ripete nel retto quafi tutta la dedica che alla precedente edizione avea 
premeoa . II cambiamento però pm conbderabile in quella edizione fi b che 
ommefle le Orez/Vw» in fine di ogni Salmo , ad ognuno dopo VArPomtn’to vi fi 
feguite un Sdutto Sosto. Di quetta edizione non fa cenno il Mazzusètl/i Voi II 
P. II. pag. Il ai. dove accenna la precedente, e la fufleguente. 


Li Sette Sslnii ec. ItsliAoo ds Dornenico L&lli ec. e 
dedicati a S. E. il Signor Baron d’Aflebourg intimo Confi- 
gliere , Gran Cacciatore, K. della Chiave d’oro di S. A. 
Elettorale di Colonia , e Commendatore dell’ Ordine di San 
Michiele, &c. In Venezia Appreflb Carlo Buonarrigo. Con 
Licenza de’ Superiori, in 8. * 

L’elTere fenaa le Orazioni della prima edizione , e fenza i Sonetti della pre- 
cedente, mi fa tenea quetta per edizione potteriore ad amendue. E dicendo nel- 
la dedicatoria ( che , più ancora di quella al Cardinale Stampa , fi avvicina a 
quella del Grimaldi) di voler rimandar alla luce quetta fua tradnzjone, non lafcia 
luogo a dubitate non efiere quetta la prima edizione . 

Le brame del divino ajuto efpreire da un’ anima pecca- 
trice ne’ fette Salmi Penitenziali ec. ( del P. Antonio Bia- 
ve Bellunefe Minor Conventuale ), Padova per Giambatifta 
Conzatti 1727. in 4. Maxzucbefli Voi. IL P. IL p. 1200. 

Il quale aggiugne : „ Quetta b una traduzione de’ fette Salmi Penitenziali in 
„ altrettante Canzoni. „ 

Li Sette Salmi Penitenziali di David Parafrafi Tofeana 
in terza rima. In Venezia, Preflb Angiolo Geremia In Cam- 
po di S. Salvatore airinfegna della Minerva. MDCCXXXIII, 
Con licenza de’ Superiori . in 8. * 


A chi legge fi premettono brevi parole, nelle quali, Fedele j dicefi, troverai la 
ver/ione nello [piegamento del fenfo letterale di quelli Salmi non avendo voluto. la 
penna ) ingerir fi nell' Allegorico , e Miflico , fe non per quanto P Allegoria nella lette- 
ra fleffa manifefta fi rende , Avanti , * dopo li Salmi troverai P Antifona , ( in fine 
parafrafata in un Sonetto) che Chie/a Santa vi pone, e nel fine di cadauno de'Sal- 
mi mede/imi il Gloria Patri ec. ( Tempre diverfamente parafrafato ) come Santa 
Chie/a pure vi aggiugne , il tutti /piegato e parafra/ato in ver/o Italiano, in terza 
Tomo V. Hh rima 
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rima ; col teflo latino di rincontro . Nella Tegnente rilìampa TAntore , cbe in 
quella prima edizione li i voluto tenere occulto, apertamenu li Tcuopre. 

— Li Sette Salmi Penitenziali, 

Con quella antiporta fono quelli uniti alla pag. 247. e Tegg. del libro .* Poe- 
Jte Sacre , e Meràli de! Donar Antonio Signoretti Fondate fopra Sentenze delta Sacre 
Scrittura , de' Santi Padri , e de' catoUci , e moralifli Scrittori . Offerite a S"a Eccel- 
lenza Reverendiffima Mon/ignore Lorenzo da Ponte Uefcovo di Ceneda, Come di Ter- 
zo ec. ec. In Venezia, MÒCCL. per Angiolo Geremia con Licenza de' Superiori , t 
Privilegio, in 8. * La data della dedicatoria b di Vinegia It 2. Genna/o 17^0. In 
propoTito di quelli Sette Salmi cosi diceli nell’ Avvertimento delP Autore et ehi leg- 
if ’ Nelj' anno 17JJ. fui perfuafo dagli Amici di manifeflare colla Stampa la Parie- 
frerfi d? Salmi Penitenziali di Davidi e come detta mia Operetta , qual ella ftafi 
( e che pure., attefa la mancanza de" primi efempl ari inferi fco nel pref ente Volume., 
con qualche picciota mutazione però, cogli Argomenti ( di pili ) de' mede fimi , e con 
alcune Note aggiuntevi ( come le hanno tutte le altre Compofizioni ) tratte da 
Santo Agojìino ) ha incontrato il compatimento di molti ; coti ho pre/o anch' io corag- 
gio di continuare ad ejercitarmi verfeggiando intorno alle cofe Sacre , e morali parti- 
(olarmente della Bibbia, ed ifpieeate per la ptie facile mia intoHigenza . Individuan- 
do le cofe , che tratte dalla Bibbia , o da qualche Santo Autore che abbia luogo 
nella nollra Biblioteca, fi contengono in quello libro, diremo come alla pag. j 4. 
fi contiene : U Miftero della umana Redenzione nel Cantico di' Ifaia Profeta al Cap, 
XII. Confitebor tc. in Sonetto : alla pag. 75. Lo fteffo Miftero nel Cantico di S. 
Bonaventura alla B. Vergine. Confitebor ec. in un Sonetto ; alla pag. 16. Para- 
fra/! rifleffiva al Cantico di Simeone . Nune dimittit ec. in Sonetto : alla pag. 2or. 
votazione Dominicale Pater nofter in Sonetto : alla p. 208. La Salutazione Ange- 
lica In Sonetto.' alla p. 21 1. U Simbolo degli Apoftoh in due Sonetti t alla pag, 
217, L'Antifona Salve Regina , in Sonetto .• alla pag. J05. Il Cantico di Ma^a 
Vergine I^cat cap. i. verf. 45 & feqq. Magnificat ec. in Canzone : alla p. too. 

* ^ Litanie della Santijfima Vergine interza rima; coll'Antifona : Sub tuum 

pr^Jtdtitm ec. c / OrMztone : Grattam tuam in àuc Sonetti : alla pag, ja* // Sim- 
bolo di Santo Bonaventura alld Beata Vergine : Quicunque vult faìv^ffe ec. ’in quar- 
ta rima : alla Mg. J48. P Inno di Santo Bonaventura in lode della ghriofa Vergine 
Marta a fomiglianza di quello de' SS. Ambrogio, ed Agoftino: Te Matrem Dei lau- 
damui « in Canzone anacreontica : alla pag. J57. il Refponforio di Santo Anto- 
nio di Padova in Sonetto : alla pag. jjp. Invocazione del Patrocinio di S. Giovan- 
nt Nepomuceno Parafraft Poetica dell’Inno; O Martyr invta.ffyme . Potrebbe petb 
dirli che ogni CompoGzione h una parafrafi di varie fcntenze , e detti o deUa 
•Bibbia, 0 di qualche Santo Padre. 

I Salmi Penitenziali àtl Dottor Pietro Rofti fi fono riferiti alla p. 204. e feg. 
colle lue L 4 mtnt 0 Ztom . r t- o 

Lì Sette Salmi Penitenziali , e la Sequenza de’ Morti 
Trafportati dal latino Idioma, e parafrafati nell’ Italiana fa- 
velia da E.P.P. A. In Venezia, MDCCXLV. Con licenza 
de Superiori , in 12, * 

Pre- 
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. Precede on Sonetto A'in-oito . al quale fegue lettera »l Lettore, in coi fi dice .• 
'Le vocali preghiere fono pii. comunemente dal feffo feminile adoperate, e perciò come che 
da poche di tal feffo l'intelligenza della latina lingua viene poffeduta ; per le femine in 
primo luogo quella traduzione, qualunque ella fiafi , ì fiata immaginata.- Forfè a 
iuno fuperflua fembrare patria, mentre Loreto Mattei tutta la Davidica Salmodia ab- 
bia di già nella noflra favella con applaufo di que’ tempi fortunatamente al pubblico 

tonfegnata . Ma avegnachè il fopranominato Autore di molte metafore , e di uno 

pile troppo gonfio, e proprio del fecolo in cut egli aveva fervito fiafi, ed in confegueny 
fiafi fenduto meno intelligibile dello fiejjo Latino idioma per quella tal forte di perfo- 
ne , per le quali fi è quefi' opera intraprefa , conviene fperare , ebe vana intieramente 
riufcire non debba , e che del tuo compatimento non fia del tutto immeritevole , fpe- 
randolo ancor maggiore per la Sequenza de' Morti aggiunta in fi"* r fi >' compiace- 
rai di efaminare la difficoltà del metro, chei in verfi di otto filjabe nmati a tre 

f er tre , come appunto nel teflo latino ; laddove i Salmi fono in vetC endecalil- 
abi fciolti , Si b detto già alla pag. 165. dove fi b accennata la traduzione di 

quella Sequenza, che l’Autore b il ConteJacopantonioSanvitali , deno EacoFanel- 

lento Pafior Arcade-, che cosi fi diciferano le quattro iniziali E. P. P. A. come 
ricavo dalla nota de’ nomi degli Arcadi menzionati nel Poema Parabolico , dtvi- 
fp in Morale, Politico, e Tifico del Canre Jacopo Antonio Sanvitale. In Venezia ap- 
firejfo Pietro Bajfaglia 1746. in foglio ; edizione veramente magnifica . 

• t 

I Sette Salmi Penitenziali in volgar lingua parafrafati . 


Quelli fi leggono alla pag, 27 j. del libro; Ifiruvone, ed Ffetcìz) di pietà ac- 
cennato alla pag. 145. e feg. con buon argomento alla tetta di ognuno » « 
tetto latino di rincontro } colle Litanie de' Santi e Preghiere; il tutto b volgariz- 
zato in profa. 


I Sette Salmi Penitenziali in volgar lingua Parafrafati . 
In Venezia , MDGCL. Per Francefco Pitteri . Con licenza 
de’ Superiori, in 8. * 


Io non ho notizia chi fia l’autore di quella Parafrafi in profa « 
gomento ad ogni Salmo , e il tetto latino di rincontro j ed in fine 1 Anujona 
N? reminifcarh , parimenti parafrafata • 


« 


Verfione in Terza Rima de Salmi. Penitenziali . In Mo- 
dena Per gli Eredi di Bartolomeo Soliani Stamj>atori Duca- 
li MDCGLV. Con licenza de’ Superiori . in 8. * 


. A Monfignore Giuliano de' Conti Sabba, ini Vefcovo f 

delia Santità Sua Benedetto Xll^. , Vefcovo adente 

ane Prepofitura di Santa Maria della Pompoja nulhur &c. Prepofito 

petuo cZmendatario dedicano gli Autori , che fotto nomine«mo , quella l^nfione 
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cosi dicendo . Pociifftmì dì fcorft fono dacchì gli tutori dtHa pnfmtt Vtr/ioni fi ft- 
eero a Ifggere la traduzioni Italiana de* Salmi Penitenziali fatta in terza rima dot 
Ktlcbre Dante Alighieri ( da noi in fecondo luogo in quello articolo riferita ) . C 
per quantunque fia loro parato ejfer quella degna di molta lode , e per la riputazione , 
in cui trovafì queflo infigne Poeta brrjfo d* ognuno , e per le molte bellezze , che in fe 
contiene , pur nondimeno hanno creauto , che gran parte de* Leggitori per la fcabrezza , 
e felvatichezza dell* italiana favella di que* tempi , in Cui fcriffe queflo Poeta , non vi 
fappia di buon grado accomodare P orecchio avvezzo gii da gran tempo ad una lin- 
gua , che nel lungo corfo di cinque fecoli fi ì raddolcita , e ingentilita tP affai , ed i 
a maggior grazia, e venufli pervenuta. Per la qua! cofa agli Autori inato nelPani- 
mo di tentare fe loro veniffe fatto di produrre nuova verfione all* indole della noflra 
prefente favella più accomodata , e più atta a maggiormente eccitare utia pia , e fantm 
dilettazione nelP animo fingolarmente di quelle perfone , che non rilevando la Jorza 
delP efprejjiene del Teflo , amerebbero nondimeno guflare le divine bellezze di quejìi Sal- 
mi diveti . Hanno in oltre gli Autori creduto , che il far rifpondere una terzina ad 
ogni verfetto de! Salmo come hanno fatto ejfl , e non P Alighieri , goffa fervere a vie 
più ratcogliere, e rendere più vibrato il penfiero , e lo fpirito del Profeta ; e quindi 
gli animi condurre a maggior compunzione , e fervore , Effendo pertanto riufcito agli 
Autori venire a capo del loro difegno ht pochiffimi dì , e penfando effi poter lufiagar- 
fi , che quefla loro fatica , fe venga refa pubblica con le ftampe , riufcir poffa a co- 
mune fodditfazione ec. Ad Ogni Salmo c* \ di rincontro il ledo latino : Nel fi* 
ne c’ì l'Indice , che manifella di chi % lavoro ognuno de’ Salmi . La Prefa- 
zione , 0 fia Lettera Dedicatoria , il Salmo primo , quarto , e fettimo , fono del Si- 
gnor PropoftoCian-Matteo Manni -, il id/mo fecondo , terzo , quinto , e fedo fono de/ 
Signor Ciambattifla Vicini . A’ Salmi fegue la Verfione de! Pater , che i del Signor 
Manni , quella dell* Ave , e della Salve, che fono del Sig. Vicini , Una fola co- 
fa mi rerfa da avvertire, cio^ che la Verfione At* Salmi del Sig. /'/rin/ ì tutta non 
folo in terza rima , come fi ^ detto di fopra , ma in verlì fdruccioli . La da- 
ta per la Jlicenza della llampa ì Die 6. Junii lyjj. Quella Verfione li legge 
anche nel fine del libro, che oca fono per riferire. 


. Verfione De, {così) Sette Salmi Penitenziali, In Poefia Ita» 
liana tradotti dal Sig. Abate Giam-battifia Vicini , Con gli 
Argomenti, ed alcune Note Filologiche, e Morali di Anoni- 
mo Autore r Dedicata al Nobiliflimo , e Dottilfimo Signo- 
re, il Signor Abate Francefco Saverio Quadrio, Arcade di 
Roma, Accademico degli Ereini di Palermo , degli Erranti 
di Fermo, de’Filergiti di Forli, de’ Ricovrati di Padova, e 
de',Trasform.ui di Milano dall’ Abate Francefco Pincetti Mo- 
danefe . Aggiuntavi altra nuova Verfione degli ftefll Salmi 
in terza rima, lavoro parte del predetto Sig. Vicini , e parte 
del Sig. Propofto Giamraatteo Manni. In Carpi, MDCCLV. 
Nella Stamp. del Pubbk per Francefco Torri . Con licenza 
de’ Superiori, in 4. * 

II 
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il Sig. Ab. Pìncttti nella dedicatoria C protefta così . la pftf! t carica ^uefla 
Pampa , acquiflamia il maaafiriria molto tempo ì , per far cofa grata , ed amichevo- 
le al non mai abhaflanza lodato Signot Vicini , e per farla ad un tratto al Pubbli- 
ca defiderofiffimo da molto delle avere di coi} chiara Poeta, Nel fine della lettera de- 
dicatoria, nella qnal verfa nelle lodi dell’Ab. mentovando le Opere di 

lui ; La Paefia ( di quello libro ripiglia ) i opera, come gii diffi , del Signor Vi- 
cini , e le Annotazioni di un dotto , e nelle lingue Orientali , e nella facra erudizio- 
ne verfato ... La pregevolezza delle opere del Signor Vicini hammi poi facilmente 
perfttafo che farò cofa ben grata a voi , ed a tutti i Dotti , aggiugnendo alla fine di 
quffta yerfione , P altra dal Signor Vicini flefio , e dal Sig. Propollo Giammatteo 
Manni lavorata in brevijfimo tempo , e f>er mezzo delle fìampe ultimamente pubblica- 
ta , Dipoi C Editore a' leggitori à\c.e : Afelio, e femplicità ... fono ... i principali Ca- 
'ratleri de' Salmi Penitenziali di Davidde . Eccoli refi al l'olgar noflro Italiano in 
bella Poefita colla fleffa fempliciti , terfezza , ed energia , e colle flefie afettuofe efpref- 
fioni dal chiarijfimo Poeta il Signor Abate Giambattifla Vicini Modanefe ... A mag- 
gior chiarezza , e adornamento , troverete la Verfione Italiana munita degli argomenti , 
t di alcune note Filologiche , e Morali di detto Anonimo Autore. Ama egli meglio tP 
incontrare approvazione , che di farfi noto al Pubblico , ed io debbo mantenere la fe- 
de , quantunque con difpiacere di non manifefiarlo , La Verfione de’ Sette Salmi del 
Sig. Vicini b fatta di maniera , che ogni quarta rima comprende un verfetto la- 
tino che le h di rincontro. Nel line AoW altra nuova Verfione , rillampa della pre- 
cedente , c’h, come in quella il Pater , ì'Ave, e la Salve, col nome, in fronte 
cl’ogni Salmo, del traduttore. 

«k ■ 

I Sette Salmi Penitenziali tradotti in verfi Italiani a Sua 
Altezza Serenifllma La Signora Principefla Ereditarla di Mo- 
dena Ducheifa di Malfa , eco. In Venezia , MDCCLVJ. 
preflTo Antonio Zatta Con Licenza de’ Superiori , e Privile- 
gio . in 8. * .. , 

D, Valeriana Canati eh, Peg.\(\\xe\\o offerlfce quefla devota pìcciola fua fatica 
alla predetta Principejfa . Importuna , poi dice a’ lettori , per avventura , e fover- 
chia parrà a taluno quefla nuova Traduzione de' Salmi Penitenziali , dopo che tante 
altre fino a quefìi ultimi giorni da valentijjimi , e dotti Uomini fatte ne furono , e 
pubblicate. Ma pure tal non parrà certamente a chi rifletta che tutte P altre, o trop- 
po letterali fono , e perciò con fap-entijfimo provvedimento , all' ufo de! Communc de' 
fuoi fedeli dalla Chiefa non accordate ; o fenza metro , o fenza la divi/ione de' Ver- 
Jetti , e perciò non atte a quel fine, per cui la Spera Poefia fu da Dio ifpir.ua a' pro- 
feti , e da noi pure adottata ; o finalmente fono , anzi Parajrafi , che Ver [ioni , e per- 
ciò comechè fomma laude a' chiariffimi Autori loro abbiano Comparata ; ciò non per- 
tanto ftmbra che fi defideri in effe , oltre i tanti altri pregi fingolariffimi che le ador- 
nano , quella forza e quella unzione eh' i tutta propria de' parlari divini rijìretti , 
fuccofi^ grandi , e pieni di maeflà , di mijierio , e di tenerezza ... Fu adunque que- 
fto il rfleffo che m'eccitò, e perfuafe a tentar io pure l' imprefa collo fcegliere un nuo- 
vo metodo , da verun altro ( per quanto a me nolo fia ) fino ad ora mai praticato , 
bench' io la ravvifaffi non meno difficile che ptticolofa , obbligandomi a reftringere cia- 
feun Verfetto , fecondo la partizione della Volgata , in due foli Italiani endecafillabi , 
ftando fempre attaccalo al fenfo de! fatto Tejìo , benchì non fempre alle parole mede- 
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fimi ...E fuifii ( <itu foli verfi ) èmmi pitcmio a eoppU • toppU Ugtt tolU ri- 
fM, sì ptrchi dtffa è uno di' priacipsii ormamtnii , ed anzi forfnoflitutivi della Itti, 
liana poefia ; fi pnchi fico porta una total foaviii , che molto conttibtùfct di forza ef~ 
ftntimtnti mede fimi per creare negli animi noftri quegli affetti , a crear i quali font 
ordinati ; sì perchè finalmente ferve non poco ad aiutar la memoria , onde con diletto , 

'e con agevolezza apprenderli y e ritenerli y e quindi di tempo in tempo fi farvi fopra lo 
fpiritoy e meditarli . Il teflo i di rincontro alla traduzione . Ognuno de’ Salmi 
termina col Gloria Patri in du« verfi rimati tradotti, i quali fono però Tempre gli 
fleffi ; e finifee quella traduzione coU’>lnK/<»»/» Ne reminifearit in due verG parimen- 
ti rimati all’ Italiana lingua recata . Terminata quella Traduzione ne fegue l* 
altra, alla quale lo Stampatore premette brevi parole : Mentre fi flava, dicendo, 
per mettere fatto il torchio queftaTraduzione fu Juggerito all'Autore, che pii al propo. 
filo farebbe forfè , che in Verfi Manelliani fatta l'ave/fe ; ontT egli a eoufli ancor un* 
ha ridotta, fenza farne che leggerifflmo cambiamento. Noi perii P efihiamo al Pubbli, 
co per appagare il genio di quelli , i quali un cola! metro approvano , ed aggradifeo. 
noi co’ Gloria Patri in verfi Marteiiiani parimenti volgarizzati , ma Tempre gii 
llelfi . Termina il libro con un Salmo Compoflo di varj Verfeeti ( rimati a coppia 
per coppia ) tratti da' Salmi Penitenziali da recitarfi avanti la Confeflione ; ed od 
altro Salmo Compoflo, come il fuddetto, dà recitarfi dopo la Gonfeffione , in verfi. 
MaruUiani . 

I Sette Salmi Penitentiali Trafportati alla Volgar Po^- 
fia da Lacrinio Goreatide P. A. e tra gli Agiati Aufile- 
lenio. In Trento, MDCCLIX. preffo" Michele j&ittifti, Con 
licenza de’ Superiori . in 8. 

Nella Prefazione , il P. A. (il Sig. Dott. Giovamhattìfla Chiaramenti ) : Qjie. 
fli Selle Salmi , dice , fi appellano Penitenziali ^ perchè effendo flati eompofli da! San. ■ 
to Re Davide, allorché ravveduto d:' fuoi errore prefe a farne P ammenda e la peni- 
tenza, furono ejji in if pizie da Chiefa Santa traf celti da! Salterio, come i piìt atti ad! 
aprire a' fuoi Fedeli P tfempio luminofo di un- Re penitente , e ad infegnare infieme 
agli fléjfi con sì chiara j corta la via, che a Dio gli riconduce, qualora per ifclagura 
della mi fera umanità loro caduti fofftro nella colpa, E piÌT.fotto Quefli fette Sal- 
mi comparvero alla luce del mondo affai fovente fotta varie forme volgarizzati per 
opera ai Autori colti , e pii ; laonde fembrerà vano affai piò che foverchio , eh' io pu- 
te fiami a sì malagevole intraprendimtnto condotto . Equi rende .per ragione , che gli 
altri volgarizzamenti non tolgono, che una nuova verfione recar non poffa novello frut. 
to, e profitto. £d ellendendoG a mollrar la difficoltà ‘ed il pericolo di Gmili in- 
terpretazioni foggiugne ; Quindi è che molti Autori per declinare da fimili feogli 
avvifarono di parafrafarli , nominando la Parafrafi di Dante, e quella AtWAmigio, 
Letterato Brefeiano del fecola XVI. le cui leggiadre Canzoni con altre fue rime Jpiri- 
tuali affai purgate , eleganti , ed efemplari , efiftono , dice , pteffo di me fra le piìt 
care , e pregiate mie fuppellettili letterarie . £ pili fotto fegue : Eppure fri quan- 
ti volgarizzamenti furono fatti de' Salmi Penitenziali , pochijfimi fono quelli , che me- 
ritino il nome di traduzioni efatte e fedeli , e fe pur alcuno fe ne ritrova chetai fia, 
ve n' ha tanta penuria di efemplari , che non è a cognizione dei piò , e chi anche ne 
ha notizia non pul fame il bramato, e caro acquiflo , (ed io lo fo per ifperienza). 
In lavorando, finalmente quefla nuova traduzione , foggiugne, mi fono, il piò che 
per me fi è potuto , indufltiato di efprimere con vivo affetto , con fedele imitazione , e • 

colla 
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tolU bftyitì ma^ion i ftntimtntì , t U pani* ftefft del Stnte Ptnìtente' Profeta . Se 
non che m alcuni liu^hì ove eolia femplice nadttzjtme non fi pojfono raggiugner gii al. 
tiffimi voli di Davidde ... ho fatto opera di fpiegart que' tali pajfi tutti poetici , e 
propri di un elevato intelletto colla fcerta. di alcuni SS. Padri e d" altri dotti Spofi. 
tori de' Salmi . Quefta tndazione in vcrfi endccafiiiabi fciolti ha il - folo corredo 
del Tello latino di xincontro . 


1 I Salmi Penitenziali letteralmente Ipiegati , Propoli alla 
meditazione de’ Fedeli in occafione dell’aperto Teforo d’in- 
dulgenza dal novellamente eletto Sommo pontefice Clemen- 
te XIII. Carlo Rezzonico Patrizio Veneziano. In Venezia, 
MDCCLIX. appreflb Tommafo Bettinelli. Con Licenza de’ 
Superiori, in 24.* * 

, Quello h veramente l’anno, nel quale il P. F. Giufeppe Giacinto Maria Bergan- 
lini Servita, altre volte lodato , pubblicò quella fua divota operetta , non po- 
tendo fuciliere la data dell’ anno i7;8. fono il quale il Mazzucheili Voi. II. 
P. II. pag. P51. la riferifce, perchò eletto a Sommo Pontefice il Regnante Cle- 
nente XIII. a’ 5. di Luglio I7j8. non fi aprì , almeno in Venezia il Teforo tP 
^ Indulgenze., accennato nel titolo , fenon nella Quarefima dell’ anno feguente 1759. 
Lo Stampatore a ehi legge, tacendo il nome del P. Bergantini , dice, per opera di 
Religiofa perfona mi fono procurato la preferite fpiegar.ione de' Salmi Penitenziali a fi- 
ne di offerirtela . . . in occafione del pubblicato Giubileo . Ad ogni verfetto de’ Sal- 
mi f^ue la fpie^azione in profa , contralTegnando le parole introdottevi in clTa 
dall’ Éfpofitore m caratteri corfivi ; e ad ogni Salmo iègne un’ Orazione . 

I Salmi Penitenziali traslati in terza Rima da Giangio- 
viano dalla Torre, in 4. * 

A quella edizione , fatta in Venezia in quelli ultimi anni , premette fua lettera 
il Tratlatore A' leggitori Cortefi , nella mtak .• Lafciati io , dice , di quefli giorni 
( della Quarefima ) da parte flore i prefan componimenti leggiadri , e piacevoli ^ m 
'^uefP Opera mi fon mtffo alla utilità rivolta, ed al profitto di me medejimo, e forfè 
di molti altri ancora , e pili di arte chiedente , e di maturezza : io dico la traiUzio. 
ne in verfi noftrali della Poefia la pib tenera , la pii viva , la pii affettuofa , che 
nfeijse mai della penna del Santiffmto Penitente Davidde . Ogni verfetto latino , che 
ò al margine , e ridotto in una terzina ; onde ogni Salmo ò tratlato in tante 
àerzine , quanti fono i verfetti ; e finiti i Salmi fegue la traslazione del Pater no- 
fler, deli' Ave Maria , e della Salve Regina, parimenti in terza rima; e finalmen- 
te quella del Gloria Patri in un Sonetto in verfi di otto fillabe . 

• Nella Scena letteraria, altre volte citata, Par. I. p. joi. fi accenna come Va. 
leriano Valle „ Cantò in verfi italiani fopra la dolente lira I fette Salmi penitenziali 
„ di Davidde „ . Non fpecificandofi , fe fiano (lampati o no , ne facciò qui 
<^na inemoiia.. 

DEL 
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DEL PATER NOSTER, DELL’ AVE MARIA, 

E DEL CREDO. 

Qoanto % al Ptner tioftrr dirà priniieraiDente col P. Lr Lengt che il Péter nt* 
ftro \ flato ftampato ora in 40. Lingue in Francfort nel 1592. ora in 50. ivi nel 
159J. in 4. ora in 8. nel iiioj. ivi; e finalmente nel \y in AmfiertUm in 4. in 
ognuna delle <^ali ci farà anche il Pnitmoflro in Italiano . L’ edizione che noi 
aobiamo nella Biblioteca noflra della Salute i la feguente . OrttÌ9 Dominiea IT»» 

, ToXufio^ar . Nimirum , ptiu centum Imgius , ver/ionititt , aw 
ribus recita & exprejj'a . Ediiio novijjima , fpeeiminibus variìs , ^uum priorts («mi- 
tatior . ec. Londini pnjìant apud Dan. Brawn ec. 1700. in 4* Delle lingue afate in 
Italia c’i la comune Italiana, e la Friulana. . 

Il Quadrio Voi. ultimo pag. 67. regiftrando quefto libro: „ Parthtnia, Libra 
„ Novo di coft fpirituali chiamate P arthenta , eompoflo prr C. Balda ffarr Olimpo ^c^ 
„ in 8. lenza altra Nota ; ma la Dedicatoria a Élifabetta Ducheda d’ Urbino h 
„ a’ zj. di Maggio del i jij. „ aggiugne „ Trovanfi in quello nuovo Libro il 
„ Paternoftro, l'Avemmaria, il Credo grande, e ilConfireor in tena rima tra* 
,, Àliti . £ in fine vi ha ancora un Sonetto di Btnttte Ramberti in lande di elTn 
„ Olimpo, che fu Frate Minore &c. „ Di quefto Religiofo da Saffofirrate ave» 
egli parlato nel Voi. IL pag. 127. 

Parlando del Credo di Dante , pib fopra ( pag. 1^5. ) accennato , 'due cofe 
giovami di avvertire ; la prima, che non efartamente V Ab. Quadrio nell’edizio» 
ae fie'Sette Salmi Penitenziali di Dante alla pag. 214. per noi già regiftrati, dice 
alla pag. 8. dove accenna le due edizioni del divino fuo Poema , 1477. e_ 1478. 
che „ il titolo eh' ivi partano ( quelle divete cofe , come egli pag. 7. le chiama ) 
„ i II Credo di Dante : „ poicnà nell’edizione del 1478. il titolo h : Credo di 
Danti & epilogo cerca la fanta Fede: e in quella iftefla edizione non fono quelle 
divote cofe tutte fegnenti , come nella precedente del 1477. ma fono divife, anzi 
tra la prima, che abbraccia 27. terzine, e la feconda parte c’i la Tavola Sum- 
maria del Paradifo , come altre volte ho detto ( Mem. per feruire alla Star, let- 
ter. Tom. XII. pag. 4J0. ) , non fo perché Ila polla in quefto luogo . La fecon» 
da parte di 2^. terzine h intitolata Sacramenti ; la terza di 9. li dieci Comanda- 
menti -, la quarta parimenti di 9. li fepte peccati mortali i la quinta di 11. lo Pa- 
ter nojìro ; 1’ ultima di j. P Ave maria . £’ ben vero però , che tutte quelle 2 t. 
terzine fono legate una coll’altra, di maniera che formano un fola Capitolo . L» 
feconda cola che voglio notare fi h che non nelle fole due edizioni fuddette del 
divino Poema di Dante ( come pare che ivi fupponga il medefimo Ab. Quadrio) 
fi trovano quelle divote cofe : ma in altre tre , che fono apprelTo di noi : cioè 
in quella di venefia per Bernardino benali & Marchio da parma del . MCCCCLXXXXL 
adi . Hi. marzo • in fol. nella quale edizione però il Credo , i Sacramenti , i Ce- 
mandamenti , i fette peccati mortali fono tutti feguenti ; il Pater noflro , e V Ave 
Maria fono divifi ’ : in quella di Penetia per Mathro dicéodecha da parma del, 
MCCCCLXXXXII. Adi XIX. de Novembre in fol. e in quella di Venetia per Pie- 
ro de Zuanne di quarengii da palazago bergamafeo . De! M. CCCC. LXXXXPIT, 
Adi XI. di Frebraro . in Ibi. e forfè vi faranno in qualche altra da me non ve- 
duta ; come che fa certo che non in tutte dedizioni del 400. fi trovino, il che 
poflb aftèrmare coll’ edizioni del 1484. 1487. che abbiamo nella noftra Libreria; . 

FINE DE' VOLGARIZZAMENTI 
Delle cofe appartenenti al Brrùiam , e del Tomo Quinto . 
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T A VOLA 

DEGLI AUTORI DE’ VOLGARIZZAMENTI 
Riferiti, o citati nella prefente Biblioteca. 


L numeri Romani fignificano il Tomo , gli 
Arabici le pagine.. 


1» ' ■ * 

A 


Vedati Senofonte Torti. IV. p. 4.6. 
ABRIANI Paolo Vicentino, fecondo^ 
coni , Viniziano , fecondo alti! . Vedati 
Lucnno IL zz6. Orazio HI. ^ e feg. 
■ ji. e feg, ^ 

ACCOLTI TORZONI , Francefco Fio- 
rentino. Muficcio 11.2^ Platone IH. 
1 iR. 

ACETTA Giulio Calabrefe da Franca- 
villa . Fuclide IL 47 » 
ACQUETTINI Giovanni Pratefe. Plau- 
to III. LiS. e feg. 

ADAMI N. Breviario . V. ipj. e feg. 


ADIMARI AletTandro Fiorentim. S. Ago- 
fiino L aS> Anacreonte da. Pindaro III. 
ind- e fegg. Pitagora ISI&, e feg. 

.... Lodovico , Napolitano di nafcita , 
Patrizio Fiorentino. Breviario V. 176, 


AI^ANl'^’arcello Fiorentino 


Arifio- 
Demetrio Falereo 


tele L ^ 12^. 12; 

282. e ì^. Diofeorìde J14. 

’d’ AFFLITTO Scipione Napolitano- S. 


Ciò: Crifofiomo IL 121. 
dall’ AGLIO Gianfrancefco Corradino 
Viniziano . Anacreonte L ^ Coluto 


AGOP Giovanni eP Armenia . S. Silve- 
fito Papa IV. 51. e feg. 
agostini AgofHno Verone/e. Brevia. 
rio V. 172. 221. e feg. 232. e feg. 
Tomo V. 


— Arcangelo Viniziano . Bibbia V. 
144. 

degli AGOSTINI Niccolb Viniziano . 

Ovidio III. ^ e feg. 

ALAMANNI Luigi Fiorentino . Ana- 
creonte L 6^ Antologia èS± Catullo 
yiA. Mofcoll. 2^1. Omero III. 12. 
Sofocle IV. ^ e feg. Breviario V. 220. 
e feg. 22'|. 

ALBANI Annibaie <^I 7 rd/no . Bibbia V. 
8^. e feg. 144. e feg. i j8. Breviario 
240. 

ALBERTANO di Brefcia . Albertano 
L 40. e feg. 

degli ALBERTI Leandro Bo/o^w/è . A* 
bate Gioacchino II. p^. 

ALBERTO Fiorentino. Boezio L iSr. 

e feg. 

ALCAINO Giufeppe Viniziano . JJidoro 
IL 191. e feg. B. Nilo i6z. 
ALEANDRO Girolamo della Motta , 
Brev iario V. 2^^. 

ALEOTTI Giovambatitla di Argenta, 
Prone I L 24. e feg. 

ALGA ROTTI Fnnceko Viniziano . Pe- 
tronio III. lOj. \ 

ALIGHIERI Dante Fiorentino . Mef- 
fale V. id^. Breviario zz^. e feg. 
248. 

ALONZO d’ Orzocco . S. Agofiino L 

27. 

ALTICOZZI Rinaldo Angellieri Corto- 
nefe . Plauto III. 1 24. 

ALTISSIMO Critloforo Fiorentino, Tut- 
pino IV. ijSi e feg. 

^ Li AM. 
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AMEROGI Antonio Fiorentino, Virgi- ARRIGHETTI Filippo Fiorentino . Ari- 
Ho IV. i;8. • fioenle . L 2^ e ico- 

degli AMMANNATI Luigia Battifer- deli’.ASCENSiONE Arfenio . S. Ag^ 
ra. Vedi Battiferra ec. ’’ fifio I. 15^ ,4. 

AMMIRATO Scipione Leccefe, Bibbia dall’ ASTA Bernardino . Breviario V. 

V. 91. roy ' • 7 176.- 

AMOMO . Teocrito TV. 100. AST^LFI Gianfelic* fecondo 

di ANOREA AlelTandro Napolitano, alcuni , e fecondo altri , £e/ag>>e/e . O/'a- 
Leone Sapiente II, zoo. 1 ' f iPW laietzie 1 .' agS. e feg. 

ANGELI Angelo da Felire, Bibbia V. ASTORI Giovannantonio l'iniziano , 
8;. e feg. Longino II. aii. e feg. 

degli ANGELI Niccola da Monte Lu, ATANAGI Dionigi di Cagli , Aurelio 
pone . Virgilio , IV. ao^. e feg. Vittore IV. 2;o. e fegg. 

ANGELICO Michelagnoto Vicentino , ATANAGIO Greco • VtrgiUo IV. n8. 

Galeno II, 861 e feg. e 82- e fegg, 

— o Anglico Niccolò . Arijìotele L AVARAPAGO Pietro Lucio . VediCa- 
I2t. rav-aggio Pietro Paolo. 

ANGELIO Pietro Sofocle IV. AUDA Angelo da Lamofca, S, France- 

6±! e feg. fio II. Se. 

ANGELISTI Niccolò . Breviario V. AVERONl Valentino Fiorentino . San 
217 . Tommafo IV', I ^4. 

ANGELLIERI Rinaldo Alticozzi . Ve- AV’^ERSA Tomtnalo di Amiflrato inSL 
di Alticozzi ec. cilia. Virgilio IV’'. tSy. 

ANGELUCCI Ignazio, e Teodoro d; AURIFICO Niccolò^Bnonfigli. Ve- 
Bel forte . Virgilio IV. 178. e feg. di Buonfigli ec. 

ANGLERIO Fabio MiUngfi. S,. Bona, AZZOLINI Giovanni Salentino. Petra- 
ventura L 182^ 124: nio III. tot. 

ANGUILLA Francefeo Ferrarefi . Lu- 
ciano II. e feg. Saffo IV. d. 

ANGUILLARA Giannandrea daSutri. B- 

Ovidio III. e fegg. 66. e feg, 78. 

Sofocle IV. 60. VirgUio e feg. ~0 
da S. ANNA Giufeppe . S. Agoftino Francefeo . Vedali Platone III. 

L 20. e feg. ,17. 

d’ANNA Lionardo Leccefe , Leonzio BACCELLI Girolamo Fiorentino , O- 
II. 102, mero III. iz. e feg. 

— — Matteo di Cefali* in Sicilia , Bre- BACCELLINI Matteo da Stia, Brevia- 
' ■f-iario V. 171. rio V. 2Z4. 

ANSALDI Cari’ Agortino £o/o^»»fyè . S. BACCHINI Benedetto da Borgo San 
Profperolll- ipo. e feg. Prudenzio Ipj. Donino. S. Agoftino L ad. 

^’AR. LA. Mefite II, 246. la BADESSA Paolo Mejftnefe . Omero 

d AREZZO Francefeo Maria , VediCa. III. 6. 

fini Francefeo Maria . BALCIANELLI Giovanni Vietntìno . 

ARIOSTO Lodovico Ferrarefi , Ovidio Furipide II. 

BALDANI Fulgenzio J.eviuie/e. S.Ago- 
d ARIò 1 OTELE L.txigì Aquilano , Au- flino L ad. e feg. jo. 

A ^ . BALDELLI Francefeo Cor/me^ . Cefare 

Giannantonio . Pindaro lU. L 2 1 e f^g. Cicerone 222. Diodoro Si- 
ADMir'T/-.® , -, ... culoipo. e hg. Dione Cajfto ^01. e log, 

nP.N I^IO Zirtolommoo Brefiiano, Bre- Ditte Candiotto e Darete Frigio 516, Ft- 

vtarto V. 223 . e feg. Uftrato II, Fufibio Cefarienj^yì . 

Gio- 
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Ciofeffo io 5 . e feg. Roberto Monaco 


III. 199. Sifilino IV, ju ‘ 

BALDI Bernardino da Uri uno . Arato L 
87. Rrone II. ^ Mufto Quinto 
Calabro III. 198. Sibilla Cumana IV. 
fo, e feg, Q. Smimeo ^8. 

BALDUCCI Francefco Palermitano.Clau- 
diano L 26^. e feg. 

BALLARDINI Antonio. S. EUfabetta 
II. S> e feg. Santa Metilde 249. e 

- 

BALLIANI Giammaria da Cafal di 
Monferrato . Bibbia V. 1^7. 

BALLINO Giulio y'mizJano . Arinotele 
L 12^. S, Bafilio Epitelio IL g. 
e feg. Filone 70. Plutarco III. 168. 

BANDIERA Al^andro Sane/e, Cicero- 
ne L 22?. e feg. 247. 249. 2^7. e feg. 
Cornelio Nipote li. aét. 

BANDINI Gafparo FiurrM/no . Manilio 

II. 241. e feg. 

della BARBA Pompeo da Pefiia . Bo.»- 
ziol.t^j, e feg. Cicerone ivi . 6259. 
e feg. 

.... Scipione da Pefcia . Cicerone L 2tt. 
e feg. 

BARBARANO Girolamo Gaetano. Ve- 
di da Vicenza Girolamo Gaetano. 

BARBARASA Ercole da Terni i Plato- 
ne UI. 1 14. e feg. 

BARBARICO Luigi ^iniziano . Catul- 
lo L 104. 

BARBARO Daniello Viniziano . Fitru- 
vio IV. 2^0. e feg. 

BARBERINI ¥ta.nce{co Fiorentino , M, 
Aurelio L 141. 

BARBIERI Carlo Vincenzio Vicentino - 
Meffalt V. 

BARBO Giambatida Padovano . Clau- 
diana L 268. 

BARDI Girolamo Fiorentino . Breviario . 
V. 12£. 

de’ BARDI Pietro Fiorentino . Majfxmo 
Thio II. 247. 

BARETTI Giufeppe Turinefe . Ovidio 

III. 82.. 92. 

BARGA Pietro. Vedi Angelio. 

BAROZZI Ftinctico Viniziano . Pitago- 
ra HI. 109. 

BARRA Antonio Napolitano- Anacrton- 
te L d?. 


« . . 

BARTOLI Cofìmo Fiorentino . Boe'io 

L 177 . e feg. 

— Giufeppe ^'itdo-'ano . Arijìotile h too, 
Callimat o iq? 

BARTOLOTII Gianjacopo . Parwgia- 
no . Cebeti L 200. 

BARTOLUCCI Silveftro d' Aff,/i . S. 

Francefco II. 70. e feg. 
BARUFFALDI Girolamo Fcrrarefe, S. 
Ambrogio I.49. Arifleieto 00, Sallujiio 
Medico IV. 17. Breviario V. 17^. 
BASADONNAGiovanni Viniziano. S. 
Anfelmo L 6^ 

BASILE Giambatida Napolitano - Elio- 
doro IL 8. 

BASILICO Ciriaco Napolitano . Petronio 
III. 104 - e feg. Virgilio IV. 22t. 
BATTAGLIA Francefco Maria Mila- 
nefe . S. Agojlino L jo. 
BATTIFERRA Laura degli Amman- 
nati da Urbino . S. Agofiino L 27. e 
feg. Breviario V. 208. 210. e feg. 2id. 
BATTISTA Ginfeppe da Grottaglie nel 
Regno di Napoli . Ariftotele L 100. e 

feg- 

de’ BECCUTI Francefco Maria Coppet- 
ta . Vedi Coppetta ec. 

BECELLl Cefare Veronefe . Erodoto II. 

27. e feg. Properzio III. i8t. 
BEDORI Cari’ Antonio Bo/ogBeyè . Ovi- 
dio III, 84. e feg. 

BELCARI Feo Fiorentino. S. Girolamo 
li. 1 7 1. e f«g. Breviario V. tot. 
BELLAVITI Francefco . Terenzio IV. 

1 16. 

BELLAUSA Nicolb Tr»v;g/B»o . Oviitio 
IH. dd. 

BELLENTANI Gianfrancefeo da Car- 
pi . Ovidio HI. 66. 

BELPRATO Vincenzio Napoletano . 
hlejfata Corvino li. 24^. Platone HI. 

117. e feg. Seflo Ru^olV . 49. e feg. 
Salmo 6\. e feg. 

BEMBO Dardi Viniziano . ferocie II. 
i8fi. e feg. Pitagora HI. 109. Plato- 
ne ivi e fegg. Teodoreio IV. 102. e 
feg. 

— Francefco Viniziano . Breviario V. 

BE^fel Tommafo Fiorentino. Mercurio 
Trimegijh li. 247. 

Il 2 del 
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del HENE Bernardo Fiorentino . Bibbia BESOZZI Giovanni . Virgilio IV. 

BETTI Francefeo Romano . Galeno li. 


V. io;. 

BENEDETTI Domenico eia Trev) . 
Fioro II. 21; « Ruffo IV. 

5 ». 

de’ BENEDETTI Pietro C?*evf/f. Ora- 
zio III. ?o. 

BENEDETTI Rocco . Bibbia 

V. 104, Breviario Ij6. 

BENIGNO da Mirano . Vedi da Mi- 
lano ec. 

BENIV’IENI Girolamo Fiorentino. Mo~ 
feo II. 2^ 1. Properzio III. i8q. Bib- 
bia V. to^. Meffaie 164. Breviario 221. 
e feg. 

bensì Tommafo . Anacreonte L 6 j. 
SENTI VOGLIO Cornelio Boiognfft . 

Stazio IV. 67. e feg. 
BENVENUTItCefare tii Montodine net 
Cremafeo. S. Aaojlino L 12- 
BENVOGLIENTI Fabio. Teocrito IV. 
100. 

BERARDINl Betardino da Bari . Vir- 


2U 

BETTONI Gio.- Francefeo Maria Vi- 
mziaao. Bibbia V. 97. 

BETUSSI Giufeppe B^anefe . Virgilio 
IV. ijr. e feg. 107. 

BEVERINI Bartolommeo Lucebefe . 
Virgilio IV. 179. e feg. 

BEVILACQUA Giandomenico Fii/enn/- 
tano , fecondo alcuni , Vritano, fecondo 
altri . Claudiano L 267. 

— Ippolito Veronrfe . S. Gregorio No- 
zianzeno II. 179. Sulpizio Severo IV. 

' 75 - ^ . 

BIACCA Francefeo Mirii Parmigiano . 
Catnl/o L 202. e IV. Lin. Orazio III. 
ip. e feg. P tatuo 1 24. pazJo IV. 67. 
efeg. Virgilio 149. e feg. 

BIANCARDI SebaOiano N«pe/fV.iito. So- 
focle IV. 6g. Bibbia V. e feg. Bre- 
viario 24.0. e feg. 

BIANCHI Aaidrea Genovefe . Breviario 


giho I V . 1 9?. 

BERARDO Girolamo Ferrarefe . Piati- 
to IH. 12;;. 12T. efeg. 1 28. 
BEREGANI Niccola Viniziano . Clau- 
diana L 264. e feg. 

BERGALLI Luigia Gozzi . Vedi Goz- 
zi ec. 

da BERGAMO Gaetano Maria . Bre- 
viario V. 172. e feg. 

BERGANTINI Giovanpiero Viniziano. 
S. Agoftino L J 2 l Ovidio III. 94. 
Claudiano ivi . 

— Giufeppe Giacinto Maria Vinizia- 
no . Breviario V. 174. 246. e feg. 
BER LAN DO Matteo . Bibbia V. 1^ 
e feg. 

BERLINGHIERI Francefeo Fiorentino. 

Tolomeo IV. 121. e feg. 

BERNA Andrea Viniziano. Giofeffa II. 
104 - e feg. 

BERNAVIA . Bibbia V. 4^ e feg. 
BERNIA Bernardino. VediTelluccini . 
BERTANO GiambatiRa Mantovana . Vi- 
truvio 2;r. 

BERTI Aleflandro Pompeo LHrCi6e/r . L. 
Seneca IV. ?o. 

BERT 0 L 02 Z 0 NE Giufeppe. Pbidaro 
IH. 108. Plauto 118. e feg. 


V. 172. 

— GiambatiRa da Torino . SaliuJIio 

IV. 1 1. e feg. 

BIANCHINI Giufeppe da Prato, Bib- 
bia V. 1 1 5. 

— Orazio Romano . Claudiano L 264. 
Plauto III. 1 28. StazioW.ÓT. e feg. 

BIANCONI GiambatiUa Bologne/è. Ana- 
creonte L da- 

- — Giovanni Lodovico Bolognefe. Ana- 
creonte L tÌ2- 

BIAVE Antonio Bellmufe . Breviario 

V. 24t. 

BIGETTI Giammaria de’ Buttinoni di 
Trevi . Aufonio Gallo L 142. 

BIFFI Niccolò Bergamafeo , Claudiano 
L idS. 

BILANCINI Giufeppe Ferdinando da 
Viterbo. Breviario V. iRiS. e feg. 
BIONDO Michelangelo . Pal- 

ladio III. 22; Teofraflo IV. loj. e feg. 
BISACCIONl Maiolino Ferrarefe, Leo- 
ne Sapiente. II. 200. 

BISCIONI Anton Maria Fiorentino. Lu* 
cilio II. 2^6. e feg. 

BOCCACCIO Giovanni da Certaldo . T. 
Livio II. 204, e feg. e 200. e fegf 
Plauto HI. 118. e feg. 


BO- 


r 
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BOGLIASCO Michel’Angelo Qnovtfe , 

Breviario V. e feg. 

BOJARDO Matteo da Scandiano . Api<- 
ttfo L Si. e feg. Erodoto II. Lu- 
ciano z^z. e feg. z:;^. e feg. 
BONACIUOLI , o EONACCIOLINI 
Marcantonio. Oro/io III. 4j. 
BONFADIO Jacopo da Satb , Cicerone 
I. zzS. 

BONFRIZIERI Placido Maria Fioren- 
tino. Bibbia V. 114. ( Ajjetti Pietà fi 
ec. dove per errore b (lato omefTo il 
nome dell’ Autore ) Breviario 168. e 
feg. 

BONGIOVANNI Antonio da Ferrato- 
io nel Peronefe . Antologia . L dS. e fegg. 
Luciano II. zjd, Lucilio ivi. Platone 

III. LlS. 

BONIFACCIO Girolamo di Rovigo . 

Catone . L ZOO. e feg. 

BONINI Filippo Maria . Breviario V. 
ztt. e feg. 

BONSIGNÒRE Giovanni da Cittì di 
Cadilo . Ovidio IH. 4^ e feg. 
BORDONI Giulio Padovano . Plutarco 
HI. 149. e feg. 

BORGHESI Bernardino Senefe. Virgilio 

IV. 1'; I. e feg. iSd. e feg. 

— — Domenico Antonio Senefe . Cicerone 
I. z\ 7 . 

BORGIANELLI Francefeo Foriivefe . 

Orazio IH. zo. e fegg. 
da BORGOFRANCO GiambatHIa Pavé- 
fe . Terenzio IV. 10;. e fegg. 
BORLANDO Matteo. Vedi Berlando . 
BORROMEO S. Carlo Milanefe . S.A- 
goflino 1. t?. e feg. Dionigi Alejfandri- 
no tot, Salviano IV. i^. 

BOSSI Girolamo MilaneJeT Eliodoro H. 8. 
BOTTklGARI Ercole Bo/ogjje/è . Plau- 
to HI. IZ7. Tolomeo IV. iti, e leg. 
BRACESCO Giovanni degli Orzinuovi . 

Ctber II. oz. e feg. 

BRACCI , Bfaccio, Bracefe , e Bra- 
cclTe Aleflandro Fiorentino , Appiano 

L 42; c legg- 

— — Ignazio di Recanati . Claudiano L 
zbg. 

BRACCIOLI NI Jacopo Poggio Fioren- 
tino. Senofonte IV. 40. e feg. 
BRAGAZZI Galparo Piacentino . BJ. 


Seneca IV. J4. e feg. 

KR ANCALEONE Giambatina di Foli- 
Uil/jne . Meffale V. tòt. 

BRAVI Bonaventura Veronefe . Bibbia 
V. e feg. 1 e feg. i rS. 
BREVIO Giovanni Viniziano . Ifocrate 
II. 19^- e feg. 

BRI ANTE Aleir.indro Milanefe . Bre- 
viario V. zjp. 

BRIZIO Emilio di Rimini . Bibbia V. 

IQZ. 

BRU.CCIOLI Antonio . Arinotele L 1 ìa. 
izd. iz8. izp. Cicerone zto. e feg. 
z;t; e ztS. Plinio il Vecchio IH. it7- 
e leg. Gio: de Sacrobofeo IV. a. e 
feg. Bibbia V. e fegg. 42: * f®S* 
56. 6j. lod. 109. 111. laz. izt- 
140. 

BRUNAMONTI Francefeo Roccacon- 
trada . Plauto in. izi. izg. iti. 
BRUNELLESCHI Ghigo . Plauto HI. 
1 iS. e feg. 

BRUNETTO Aleflandro da Macerata. 

Breviario V. 178. 

— Latini. Vedi Latini ec. 

BUCCHI Geremia da Udine .• Bibbia V. 
1 z z. Breviario 196. 

6UELLI Domenico da Anna . Brevia- 
rio V. 219. 

BUFFI Benedetto . Giovanni Cajfutna 
lì. 107. e feg. 

BUGLIAZZINI Bernardino Lttcchefe , 
Omero IH. t* 6 

BUONACCIUDLI Alfonfo Ferrarefe . 
Capella Marziano L 199. Paufania 
HI. loi. e feg. Strabane IV. jo. e 
feg. 

BUONDELMONTI Lorenzo Aretino . 
Plauto IH. 122. 

buondì Vincenzio Mantovano . S. Ago- 
flino L l 3± S. Bernardo 170. 
BUONFANTI Pietro di Biblena . S. 

Bonaventura L 192. 

EUONFIGLI Niccolò Aurìfico. L Ago- 
fino L e feg. S. Anfelmo 64. e 
feg. i'. Stinco ój. Beda lyi. e leg- 
BUONMATTEI Benedetto Fiorentino . 
Catullo^ h ZO^. 

del BU^NO Girolamo Bolognefe, Ora- 
zio HI. IO. e feg. 

BUONI^ICCTO Angelico Viniziano . A- 

rijlo- 
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iit>. Bibbia V. ^ e feg. S. BfnarJo 171. 

e feg. CAPORALI GtambattiRa Petagim 

travio IV. 2?v- e 1*1 


754 

riflulelt L 

1 ?*. I ;8. 

BUSSI Giulio da yitnbo 

7 C- e 90. 

BUZZI e BUZIO Madlmiliano 
rf/o IH. 91. e feg. C. Vainio 
IV. 141. e feg. 




Ovidio III.. 


. Ovl- 
F latto. 


L.St. 


Piu. 

Ffopo 


IL 


V.^ABASSI Girolamo da Carpi 
atta IV. 

CADAMOSTTO Marco Lodigiano 
tarto III. 172. 

GAFFA RELXrCarlo d' Ugubbio. 

II. e feg. 

CAJANI Agnolo F/orenr/no . Eutlide 
42. 

CALCAGNINI CELIO Ftrrarefe . Pia». 
tO III. I 2<. 

CALDERARI GiovambattiRa Ritenti- 
no. Fatilo IV. 117. 

CALISTO Jacopo Bergamafto .. Eutlide 

camÈtatore Tommafo da Reggio . 

Rirgiiio IV. »6’. e legg. 

CAMB'NI Andrea Fiorentino ^ Citerone 

I. 2^0. 

CAMMILLI Cammino Senefe . S- Bo. 

nav’nmra I. 19^. Ovidio III. 77. 
CAMMILLO Giallo Delminio Friulano 
Ermogrne li. 19. e feg. 

CAMPANA Francefco . Bibbia V. ^5. 

Breviario 106. e feg. 

CAMPANI Alberto Fiorentino. Lutano 

II. 224. e feg. 

CAMPANILE Filiberto da Momeleone»' 
Ermogent 11 . 20. * 

CANATI Valeriano Ritentino . Brevia- 
rio V. 24 V e feg. ' 

CANDIDO Decembrio P. Vedi Decem. 
brio P. Candido . 

de’ CANEPARI Giovammaria. 5 *. Bona- 
ventura L i8d. e feg. 

CANTUTI Fr.incefco Cafielvetri Mo- 
donije . Rirgilio . IV. 21 e feg. 
CAPACCIO Giulio Celare da Campa- 
gna nel Regno di Napoli . Efopo lì. 
28. 

CAPELLI Marcantonio-. S. Agojimo'L. 


e 

CAPPONE Antonio Ji Conza . Ano- 
treonte L 5_2. e feg. Mo/to IL 2;t» 
Orazio III. ^ Pindaro 108. Pitagora 
109. 

CAPPONI Filippo Fiorentino. Ciovan. 
ni CaJJiano 11 . pag. vii. in piincU 
pio. 

— — Vincenzio Bibbia V. ^ Breviario 
112. 

CAPRA NICA Domenico Romano , 
Agoflino L aS. e feg. 

CAPRARA Alberto Bolognefe . L. Se. 
neta IV. ^ e 50. 

CARACCIOLO GiovambatiRa Napoli- 
tono, Euripide lì. ^ e feg. 
CARANI Lelio da Reggio . Eliano IL 
4. e feg. Erodiano 2t. e feg. Eufia. 
zio XOi e feg. Leone Sapiente 200. Po- 
lieno HI. 181. e feg. Salluflio IV. p. 
e feg. 

CARAVAGGIO Pietro Paolo Milane. 

fi . Breviario V. 174. 

— Pietro Paolo ( ai lai figlinolo ) 
Milanefi . Eutlide IL 45. e feg. 
CARDANETO Orazio . Citerone L 

2 ^ 9 . 

CARELLO Girolamo da Stilo. Brevia. 
rio V. 167. 

CARLI Gianrinaldo da Capodi firia . E fio. 
do li. iS. 

CARMELI Michelangelo da Cittadel. 
la . Arifiofanc L £!• Euripide IL 49. 
e fegg. Plauto III. 127. e feg. Bt6^ 
bia V. Ito. 119. e feg. 

CARO Annibaie da Civitaneva nella 
Marea . Arifiotele L 24. e feg. 129. S. 
Cipriano 262. S, Gregorio Nazianzeno 
li. 178. e feg. Orazio III. ^ e feg. 
Rirgilio IV. 149. e feg. lU. e feg. 
169. e fegg. 2fiS« e feg. 

CARRAFÀ Giulio Napolitano . Arifio- 
tele L 1*0. 

.— Ferdinando Napolitano .. Bibbia V. 

Breviario V. “ 

.... Ferrante Napolitano . Omero [IV. 

ITI. 

CARRARA Pier’ Antonio Bergamafto . 
Rirgilio IV. 18*. e feg. 

CAR- 
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CARRARIO Pietro Padovano. Jfocrate CAVALCANTI Bartolommeo F/orf «fi- 
li. 191. no. Cicerone, L 219. 

CARTARI Vincenzio Reggiano. Aufo- Giulia, o Giulio da Gaeta . Orazio 
aio Gallo L 142. Marziale li. 242. III. 29. e feg. 

Ovidio III. ® * 90» Properzio CAVALLI SebalUano . Cicerone L 


i8p. 

della CASA loadovico Geaovefe . S.Ago- 
Jìino L ;o. 

CASALE Lodovico Romano . Omero III. 

CaS^REGI Gio; Bartoloinmeo Genove- 
fi . Bibbia V. loé. e feg. 

— Giovambatifta . Mafioll. 2^. 

da CASCIA Simone . Bibbia V. i;2. 
CASINI Francefco Maria. Arezzo . 

Bibbia V. 1 20. e feg. 

CASIO Girolamo Bolognefi . Breviario 
V. ipr. e feg. 

CASSANO Ugone Cremafio. Filoteo 11 . 
74. e feg. 

CASTELLACCI Andrea . S. Benedetto 

CAST&LI Niccolb . Q,. Curzio . L 
* 2 ®* 

- . — Ottaviano Spoletino . Arinotele 1 , 

CAfrELVETRI Francefco Cantati . 
Vedi Cantati ec. 

CASTELVETRO Lodovico Modonefi . 

Ariflotele L 2^. e fegg. 
CASTIGLIONE Jacopo Romano. Sim- 
pofio IV. 

CASTRUCCI Raffaello da LCafiiano. 
S. Agoflino L 1J.S. Anfilmo e feg. 
dove per errore^ chiamato Raffaello 
Razza) S. Cipriano lAu S. Fulgen- 
zio lì. 

CATALDlPierantonio Bolognefi . Fu- 
elide lì. 4j. e feg. 

CATANEO Cornelio Bolognefi . Bre- 
viario V. 229. 

Rocco Verontfe . Cicerone L 2?^ 

CATELANO Francefco Lìvornefi . Ana- 
creonte L i2j « feg- Mufio II. 
rio V. 1 pi. 

CATTANl Francefco da Diacetto ^ S. 
Ambrogio L 48. 42. Arijlotele laS. 
Mejfale V. 160. 

CAVALCA Domenico da Vico Pifano . 
S. Girolamo li. lafi. lAL Gregorio 
»7S- 


CAURIANA Filippo Mantovano , Ta- 
'cito IV. 2 h 

CAUZIO Camillo Padovano . Ovidio 
111 ^ e feg. 

CAZZULI Giovannantonio MJIanefi , 
S. Bernardo L i6p. 

GALLETTI Cefare . Vedi Galletti Ce- 
lare . 

CEBA’ Anfaldo Genovefi . TeofraJìolV. 

CECCHINELLI Gafparo . S. Benedetto 

CEEpl^ilippo Fiorentino . Guido Giii- 
dice delie Colonne II. 18^. e feg. 

CERASARI Tricaffo Mantovano . Ac- 
met L d.. e feg. 

CERNOTI Lionardo yiniziano . Ati- 
flea I. 8p. 

CERRETANI Aldobrando Senefi . l'irgi- 
lio IV. ìM. e feg. 187. e fegg. ipt» 

CESAREO AgolHno Romano . Brevia- 
rio V. j?i. 

CEiSARIANO Cefare Milanefi . l'itru- 
via IV. 215. e feg. 

CESAROTTI Mercniorre . Ffibllo II, 

ClIfARAMONTI Giovambatifta Bre- 
fiiano . Bibbia V, lo^. e feg. ( fe pu- 
re non vi b errore . ) Breviario 246. 

CHIARI Ranieri Pifano . Celfo Corne- 
lio L 200. e feg. Cicerone L 24 t. e fegg. 
Giuftiniano IL 151. Ippocrate iS/L 

della CHIESA Ignazio diCafale. S . A. 
gojìino L id. 

ClAMPOLl Giovanni Fiorentino . Bib- 
bia V. tot. e feg. 105. e feg. 

CI APPETTI Giovambatifta daCiita di 
Caflello . Anacreonte L 12 : ® l*g. 61. 

CICOGNINI Jacopo Fiorentino. Brevia- 
rio V. 200. 

CIGNOZZl Giufeppe . Ippocrate II. 
187. 

ClNUZZl Marcantonio Senefi . Claudia- 
na L 266. e feg. F [chilo II. 2-’. 

CEA- 
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CLARINERO Marzio 

iRn. Tiùiillo IV. 120. e feg. 
CLODIO Bernardo . Ovidio ul. So. 
COCCIO Francefco Angelo dj Jano . 
Achilie Tazio L a. e fegg. Ctbetc zo%. 
e feg. 

ila COCCAGLIO F. Viatore . S. Pro- 

ifoo in. 1 02. 

COLTELL'NI AgoAino . S. Gregorio 
Nazianzeno 11 , iSa» Meffate V. 162. 
e feg. 

COLLENUCCIO Pandolfo da Pefaro. 

Plauto MI. 1 tp. e feg. 

COMBONl Girolamo Salodienfe . San 
Trancefco II. So» e feg. dove fi accen- 
na un’orazione di S. Girolamo quan- 
do era in agonia . '' 

COMMANDINO Federico ^ Urtino . 
Euclide 11 , 4;. 

da S. CONCORDIO Bartolommeo . Ve- 
di Granchi Bartolommeo. 
CONCORREGGIO Mercurio . Aurt/io 
b'ittore 2? 9. e fegg. 

CONTARINl Tommafo ^iniziano . S, 
Cipriano L z6ì. 

CONTI Antonio yiniziano . Anacreonte 
L èli Callimaco 198. Catullo ivi , e 
20^. Orazio III. ji. e feg. Simonidt 
IWsS, 

— Ponziano . Breviario V. tèp. e feg. 
Santi da Roccacomrada . Ampelio L 

^ Fioro li. Ih e fegg. L. Semta 

— Stefano Faentino . Bibbia V. 84. 
COPPETTA Francefco Maria de’ Bec- 
cuti Perugina . Ovidio III. e feg. 
Breviario V. 2jp. 

CORNARO Luigi ^iniziano . L. Sene- 
ca IV. 

CORNAZ 2 ^NO Antonio Piacentino. 

Luciano li. 2t~. L. Seneca IV. Jl. ' 
CORNEI Tito. Ariflotele , L 1 ap. 
CORRADI Bernardino Mcdone/e . Co- 
lumella L 271. 

CORSETTI Francefco Senefe . Altinova- 
no L ^Orazio III, e feg. Ou/d. 
P4. Properzio i8è, e leg. Tibullo IV. 


Tavola àeglt Autori , 

Properzio III, - — Filippo Fiomth » . S. Leone n. ip-^ 
CORSO Rinaldo da Correggio . Vitati 
IV. 2^1 Breviario V. ipy. 

CORTE Francefco da Lugano . Tereim 
zio IV. 1 18. 

CORTESI Gregorio . S. Bruno 1 , ipc. 
F. COSIMO de’ Servi della Nunziata 
Fiorentino . S, Agofìino L Jl. 
COSTANTINI Giulio . S. Bernardo L 


CORSINI Bartolommeo Fiorentino . Ana- 
cnonte L 60. 61. 

-.— Carlo Fiorentino . Salluftio IV. 


II. 


IJ20, 

COSTANZO AlelTandro Ni^o//wn« . O- 

razto 111. ^ 

COTO Girolamo Pefarefe . S. Cipriano 
L lèi. e feg. 

COTTA Fabio Romano . Onofandro III, 

iS, 

CRESCIMBENl Giovan Mario da Ma- 
cerata. Anacreonte L 6^ 

CRiSOLFO Bernardino Zoratino . Ifo- 

crate li. 1 94. 

CRISTIANIFrancefco . Orazio 111 . ap, 
e fea. 

CRIVÈLLI Sehziiìzno da Famagopa. Sm 
Bernardo L lèo. e feg. 

CUNILIATI Fulgenzio Viniziano . Sm 
Bernardo L ló8. , 

D 

M. Breviario V. 114. 

DANIELLO Bernardino Lucchefe. Pig- 
gilio IV. t4p. e fegg. 208. e feg. ai^. 
e feg. 

DANTE Alighieri . Vedi .Dante . 

DANTI Egnazio Perugino . Euclide II, 
47. e feg. Proclo III. i8;. Giovanni 
di Sacrobofeo IV. J. e feg. 

— - Piervincenzio Perugino . Giovanni di 
Sacrobofeo IV. ^ e leg. 

DATI Giorgio Fiorentino . Tacito IV. 
77. e fegg. Valerio Majfimo 14^. c 
f^B- 

DAVÀNZATI. Bernardo Fiorentino , 
Tacito iV. Si. e fegg. 

DECEMBRIO P. Candido da Vigeva- 
no . Cefare L aip. Q. Curzio 274. e 

DEl 5 cA Giannantonio Viniziano . S. 
Bafilio L 145, e feg. 

DESIDERIO Angelo. Meff.ile V. 165. 

DE- 


Digitized by Googk 


De Vol^artxxamenù 

• DESMARAIS Regnier Parigino , Ana. 

crtonte L e ieg. 6o± e feg. Omero 
III. 6 . 

DEVINCENDET Filippo • Virgilio IV. 

DIMIDRI Andrea da Me/pignane . Vir- 

• giiio IV. aio, e feg. 

DIODATI Giovanni hncchefe . Bibbia 

• V. jp. e fegg. 2 Ì 1 e feg* 2^ 2?. lau. 

dÒi^e Lodovico Viniziano . Athille 
Tazio L L. e feg. Appiano 7^. e feg. 

S, Bernardo i68. e feg. Catullo 101. 
e feg. Cicerone zzi, e feg. i;o. 1^4. 

• fegg* ^^4* e fegg. Euripide II. 

* e feg. Filoflrato- e feg. 

Galeno pi. e feg. Ciuvenale l%g. Me- 
tafrafle 2^8. Nicìforo Gregoraz^é, e feg. 

Niceta x6o. efeg. Omero HI. ij. e feg. 

Orazio IO. j*. e feg. ^ e feg. Ovidio 
48. _e fegg. AS. 8j. Plauto iio. l’o. 

PJinio il Giovane 14^. M. Seneca IV. 


^57 


CCELSI N. Bibbia V, 24. e feg. 


• y. 4J* e feg. ^6. e leg. Seflo Rugo %o. 
Sofocle <; ^Virgilio 167. e feg. 196. e 

• feg. Zonara 14^. e fegg. 

' SOMENICHI Lodovico Piacentino . S. 
Agoftino 1 . ir. z g. A pulejaS ^. e {eg. Ari- 

• flea 88 . 80. Boezio 176. e feg. Luciano 
II. n r. e leg. Paulo Diacono 111.^ 100. e 

• feg. Plauto la*, e 'feg. Plinio' 1 ^9. e 
f^g. Plutarco 1^1. e fegg. 167. Po- 

' ' lifio 17J. e feg. Senofonte 41. e feg. 

4^* Virgilio e fegg. 

•DONADO Amonmttì».f^niziano , Mef- 
fate V. 1^. 

DONATO Francefco Vinìziano . Demo- 
flene L a88. 

-DONI Anton Francefco Fiorentino . L. 
Seneca IV. 18. e fegg. Simon Seco 

e fegg. 

DONNOLI Francefc’ Alfonfo Mont'Al- 
cinefe . Bibbia V. J2- 
DURANTE Cadore Gualdo di No- 
‘ cera . Virgilio IV. 1C4. 107. 

— — Pietro . Tarpino IV. lep. e feg. 
•DURANTINO Francefco Lucio . Fron- 
tino IL 82. e fe^. Viuruvio IV. aa8. 
c fegg. 1 


Tom» V. 


EGIO Benedetto i’^o/e»/»# . lufebio. II. 
IP, e feg. Paolo Diacono III. 100. Fr». 
copio i8t. e fegg. 

EMILIO Marco Fiorentino^ Zonara IV. 
^44- e feg. 

da Sant’ ERACLIO Vincenzio. Bibbia 
V. il; li, 107* * feg. 11 6. 1Z2. 
ERCOLANI Giufeppe Bolegnefe . Bib- 
bia V. 1 14. e feg. 

— Girolarao Bologne fe. MeffaleV, i6o. 
e feg. 

EREDIA Luigi . Teocrito IV. pp. 

ERI Pellegrino Modonefe . Bibbia V. CR. 

e feg. Breviario ipc. 

ERIZi^ Sebadiano Viniziano . Platone 
IH. III. e feg. ut. 
da ESTE Ifaja Padovano . Bibbia V. 
1 1 1. 

EVANGELISTA Giovanni . BibbiaV- 


F 4 A. M. Fedone lì. 28. 

FABIANI Giufeppe Seneje . Senofonte 
IV. 4Z_* 

FABRINI Giovanni da Righine , Cict- 
ront L t4t. e feg. Terenzio IV. 107. 
e fegg. ' dove lì accenna anche 1’ Ora- 
zio tradotto dal mededmo, omelTo a 
fuo. luogo . Virgilio 116. c fegg. 168. 
e feg. 

Fabrizio Jacopo Friulano . Cicerone 
L ito, e feg. 

FACCIOLATÌ Jacopo Padovano, Cice- 
tone I. aaa. 249. zùn. 

— Matteo Padovano . Cicerone L z%j. 

FALETTI Girolamo Savonefe . Atenago- 
ra I. i;4. 

da FALGANO Giovanni Fiorentino . S. 
Gregorio Nazianzeno II. 180. e feg. 
Longino zia, e feg. Omero III. 17. 

FANTONI Antonio Viniziano . STCio- 
vanni Grifoflomo II. 117. e feg- 

K k FAR- 
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»t li pi. Ennla II. 2; Omero III. io. 
Orazio ;o. e feg. Ovidio 8^ So. Ttp- 
crito IV. loQ. Terenzio 1 18. Virgilio 


FARSETTI Tomraafo Giufeppe Vini- 
ziano . Nemefiano II. 2^^. e feg. do- 
ve n accenna il Calpumio tradotto dal 
medefimo . Sofocle ÌV. ^ 

FAVA Niccolò £o/o^w/é . S. BonavtntM^ 

ra L ip^. 

FAUNO Lacio . Plutarco III. idi. 

FAUSTO Baftiano da Longiano . Vedi 
da Longiano ec. 

PEDINI Teofilo . Breviario V. 227. e 

FELLETTI Niccola . Ceieie L 207. 
Demojlene L 28^. Epitteto . II. 1^. P/a- 
tone II. 1 18. 

FERENTILLI Agoflino da Terni . Fi- 
lone lì, 71. e feg. Giovanni Climaco 
III. e fegg. Niceforo 256. e feg. Ni- 
ettj 260. e feg. 

da FERMO Giovanni . Boezio I. 181. 

da FERRARA Matteo . S. Girolamo II. 
12^. e feg. dove fi accennano due 
Omelie dì Origene , S. Agoflino della 
cnra de’ motti , ed altre cofc di S. 
Girolamo . 

FERRARI Giuliano Veronefe . S. Gre- 
gorio II. 17£. 

de’ FERRARI Ruggero da Trezza . T. 
Livio II. 204 . e fegg. 

FERRO Girolamo Vmiziano, Demoflene 
L 284. e feg. 280. 287. Ef chine - H. 

FÓtkoSI Francefco Cottonefe , Eliano 
II. 4. Vegezio Flavio IV. 14Ó. e feg. 

FIAMMA Gabriello Vinizjano , Bibbia 
V. 102. e feg. 104. Breviario iptì. 

FIGARI Pompeo Genovefe . Breviario 
V. 2tp. 

. FIGJÙVANNI Carlo Fiorentino. Ovi- 
dio III. 7:;. e feg. 

■ FlGLIUCCl Felice Senefe . Demoflene L 
28:;. e feg. Platone HI. 116. 

FILALTEO Lucilio de’ Maggi Breftia- 
no . Ippocrate II. 187. e feg. 

FILELFO Mario da Tolentino , Brevia- 
rio V . 200. ■ 

FILETO Silvio Romano, Bibbia V. di, 

da FILICAI A Lodovico F/orenr/M. Bib- 
bia V. 1^5. 1^7. e feg. 

FILIPPI GiambattiAa Genovefe . Virgi- 
lio IV. 202. e feg. 

FILIPPINI Bormtdo Romano , Ariflo/a. 


127 . 2Zli 

FIORE Jacopo Viniziano . Breviario V. 
2:;d. 

FIORIMBENE Pamfilo da F ojfomhrene , 
Plutarco III. 1 id. e feg. 

FIORINI Lorenzo Francefcbi Vicenti- 
no . Breviario V. 18^. 
da FIRENZE Giufeppe Maria . Brevia- 
rio V. 1^0. e feg. 

— — Zaccaria . Bibbia V. rad. 
FIRENZUOLA Agnolo Fiorentino . A- 
pulejo L 821 e feg. 

FIRMANO Annibaie da Fano . Galeno 

II. po. e feg. 

— — Sereno . Breviario V, 144. 
FLACCIO CriAofoto . Rubano Mauro 

III. ip8. 

FLORIMONTE Galeazzo Sejfano , S, 
Afflino L i_S. e fegg. 

FOGLI A Carlo Antonio Milanefe , S, 
Agoflino I. td. 

FOLA Torello da Poppi nel Cafentino , 
S. Gregorio II. 175. e feg. Breviario 
V. id7. 

FOLCO Giulio . S. Ambrogio L S, 
B.tftlio i;o. 4 , , _ 

FONZIO Bartolomroeo Fiorentino. Fa- 
luride II. dj,. e fegg. 

FORESI Seballiano Fiorentino Virgi. 
Ho IV. 210. e feg. 

FORESTI Gabbtielc Brefcianoi S, Leo- 
ne II. tg8. 

FORTEGUERRI Giovambatifla Piflo. 

fefe . Ariflefane L pu 
— — Niccolò Viflofe/e .. Plauto fili. li». 

12^. Terenzio IV. li}, e fegg. 
FORTUNIO AgoIHno . S. Pietro Da- 
miani HI. loy. e feg. 

FORZONI Francefco Accolti . Vedi 
Accolti Forzoni Francefco.- 
FOSSA Evangelifia Cremonefe . Virgilio 

IV. lidi e feg. 

FOSSATI Giorgio Viniziano. Efopo II. 
4 °- 

FRANCESCHI Mktteo Viniziano . Ari- 
flotele L 2^ Epi tetto li. 10. e feg. 
FRANCHI . S. Giovanni Gualberto li. 

12ì, 

• FRAN- 
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FRANGIPANI Cornelio TriuUm, Ci- 
■Cfrene L ^ r6. e fcg. 

FR ASSONI Ce(ite l^eronefe . Ovitiiolll, 
no. e feg. 

frugoni Cirio Innocentio Cenovefe . 
'Virfiilio IV. m. 

FULIGATO Jicopo Roman» . S. Ago- 
fimo L li. 

da FULIGNO Giovanni . Boezio I. 
i8l. 

FURNERIO CaliRo Piaeentin», Dhni- 
gi Anopaghtt I. joj. 

G 

CjaBARDI Gioachino Carpi, dir- 
uto IV. 111- 

BBRIELLI Lodovico da Ugubi». S, 
Ciro/amo li. 117. e feg. 

— Pietro. Mufeo li. ist- 

GABIA Giambatifta Vennefr . Zofimo 
IV. ixh 

GAGLIARDI Antonio . Ttrenzjo IV. 
115, e feg. 

— Paolo Bfftiano . S, Apofiino L 20. 
S. Bafl/io ii7. e feg. 148. e feg. 

GALEANO Giufeppe . Catena IL 8^. 
GALI ANI Berardo N4/>o/if/«no. VitTMvio 
IV. 2:;4. e feg. ' 

G ALLENI Paolo. Pirpilm'VJi 100. 

mi ■ Breviario V. 176. e feg. 
GALLETTI Cefare. S. Bonaventura L 
186. 174. 

G ALLOPPI Francefco . Arifhfane L 
91 - ... 

CANOINI Marcantonio Tnvigiano . 
Frontino II. Plutarco III. iAl. e 
fegg. 1^8. e Tejg. Senofonte IV. £j. t 
fegg. * ' ■ , ' 

GARCEA Giacinto di Calabria j Mef- 
fate V. i6;. Breviario l8t. e feg- 
GARENZIO Giovanni . Eritrea Sibilla 
IL iR- e feg. 

GARIBOLOI Carlo Giacinto Milanefe . 
S. Eucherio II. 41. 

GAROFALO Biagio. TeocritoVJ. 100. 
GARRA Marc’ Antonio di Bene . Vir- 
. pitia IV. 207. ' I 

GATTI Antonio Tortonefe . Fedro II. 
• èSs • 


GAZZA Antonio Pereefyé. Demetrio Fa^ 
lereo L 281. e feg. 

CELLI Giovambattida Fiorentino, Eu- 
ripide II. 5^ Plutarco III. 17?. 
GENGA Bernardino da Mandai fo . Ip- 
pocrate II. i8q. e feg. 

GERBINI Antonfrancefce . Orazio III. 
40 . 

GHERLI Fulvio . Scola Salernitana 

IV. 2. 

CHINI Lionardo Cortonefe . Eliodoro 
11 . j. e fegg. Virgilio IV. 150. e 

GHIRARDELLI Sperindio ^iniziano , 
Pirgitio IV. 219. e feg. 

GHIRLANDI Francefco Maria . Bibbia 

V. 1 00. 

GHISILIERI knxoxÀo Bologne fe , Virgi- 
Ho IV. 200. Breviario V. 2^p. 
GIACOMELLI Michelangelo Pi/lB/f/è. 
Caritone L 299. e feg. Efchito li. 2^ 
e feg. J. Giovanni Grtfojìomo 1 20. 
GIAMBONI Bono Fiorentino, Ariftotelo 
L 101. e fegg. e 107. 

GIGLI Pietro . BibblcTM. 7^ 

Silvedro Luccbefe , S, Giovanni Gri- 

fofìomo IL 120. 

GIOLITO Giovanni l'iniziano , S. Bo- 
naventura L 192. e feg. S, Eucherio 
IL 40. e feg. 

GIORDANI Gennaro Girolamo dtlP 
Gratino , Breviario V. 187. e feg- 
— — Virale da Btionte , Euclide II. 44. 
GIORGETTI Gianfrancefco . S, Pro- 
fpero 111 . 189. 

GIORGI Aleflandto di Urbino , Eront 
Spintali II. 24. e feg. 

GIORGINI Giovanni da Jefi , Orazio 
III. 2t. e feg. 

da i GIOSEFFO Giambatilla . Vedi 
Padano Giambatida . 

GIOVANNI da Fermo. Vedi da Fer- 
mo Giovanni . 

GIOVANNI da Fuligno . Vedi da Fo- 
ligno Giovanni . 

GIOVANNINI Girolamo. AbateCioau 
chino IL 95. e feg. 

GIROLAMiPietro . Tolomeo Re IV. 
1}2. * 

Pietre Matteo Corfo , Breviario V. 
219. t 

Kk 2 GIUN- 
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GIUNTIMI Francefco Fiorentina. Ck- GRAZIA Meo JV»»/» 


vanni da Sacrabofco IV. 4. e feg. 

GIUSEPPE di S. Anni . Vedi da S. 
Anna Giufeppe . 

GIUSSANI Gianpletro Milanefa. Bib- 
bia V. 1 ^4. 

GIUSTI Francefci Manaoni Mìlmrft . 
Ovidio III. 22: e feg. 

Luigi yrnixiano . Fedro II. 67. e 
feg. 

GIUSTINIANI Agodino Ce«»x»e/e . Se. 
nojonie IV. 41. e feg. ’ 

.... Giovanni di Candia . Cicerone L ir?. 
,e feg. Lià. e feg. TerfJizfe IV. 116. e 
feg. yirgi/io 107. e feg. 

~.. Girolamo Genove fe . Emripidell. ^ 6 . 
Sofocle IV. di. 6 %. 

.... Girolamo Afcanio yinizinno, Bibbia 
V. >°4- e feg. loy. Mtf- 

fale 145. e feg. Breviario 197, 

.... Orfatto ymtziano . Sofocle IV. óo. 
e feg. 

GLICCHIO Giovanni Gotlobbc. Bibbia 
V. i^i. 

GLINCI Lionardo . Vedi Chini Lio* 
nardo . 

GOLDONI Carlo Vinixiano , Ffopo II. 
27 - 

GONZAGA Eonaventura da Reggio . 
S. Girolamo II. 127. e feg. Bibbia 
V. 100. Breviario uo. e ^g. ud. 
e feg. 

— Curzio. Orario III. ^ e feg. 

CORI Anton Francefco Fioretuino , 
Longino li. 220. e feg. 

di COZZE Niccolò Vito Ragngeo. Sre. 
viario V. 2; 1. 

COZZI Gafparo Vimziano . Eliodoro IL 
j. e feg. dove fi accenna la traduzio. 
iif dell’ Orazione di S. Bafilio in rem. 
po di lìccitì i che fi c otnelTo di ac. 
cenoart al fuo luogo . Libamo IL ao|, 
Longo aip. Luciano zfo. e feg. 

.... Luigia Rergalli ^iniziami. Terenzio 
IV. 1 1 1. e fegg. 

GRANCHI Bartoletnmeo da S. Coaear- 
dio. Cicerone L 141. e prima tip. 

GRANDI Guido Pifano . Archimede L 
8X. Fuctide II. ^ e feg. 

GRAZJ Grazia Kufia . Plutarco UL 
iMa e fegg. 


Boezio L iBt. - 

GRAZIOSI Filippo Novarefe . S. Agi- 

fimo L ?5. 

GRAZZI Celeftino. Meffale V. id^. 

GRAZZINI Cofimo. Efogo IL 4^ 

— Giulio Cefare Ferrarefe. Oraziolll. 
e feg. 

F. GREGORIO Cappuccino Napolita- 
no . S. Francefco II. 79. 

GRIMALDI Pelegro Robio Cenoveft . 
Breviario V. m 6 , 

GROTO Luigi. Omero III. g. e feg. 

GUALANDI Giovambernardo Fremir/. 
no. Filaflrato IL 7j. fla/iiTeoIII. i6o. 
e feg. 

GUARINI Battifta Ferrarefe . Attfmio 
Gallo li .141. , ' 

GUARNACCI Mario Volterrana , Euri- 
pide IL 

GUARNEIXO Aleflandro Romano, Vir- 
gilio IV. ipj. e feg. ipp. e feg. 

GUAZZESI Lorenzo Aaetino . Pianta 
IH. 122. 

GUERINI Giovanni da Laaeiza, Oro- 
fa HI. 42. e feg. 

GUIDICCIONI CriAofor» Z«ccie>. £«. 
ripide IL 57. 

- — Lelio Ln^efe . Virgilio IV. 176. e 
fegg. ipi. Breviario V, tp7. 

Fra GUIDO. Bibbia V- ij2. 

GUIDOTTI Galeotto Boiogntfe , Cice- 
rone L *1.1. a feg. « primaiió. e 
feg- 

GUSSANO Francefco. Omero libro L 
• IH. j). 


H 


H, 


.ERI Pellegrino. Vedi Eri ec. 
HUTT£RO.^ia. Vedi Utcetoec. 


I 


ACONELLO BattilU Aleffandto da 
Rieti, Plutarco IH. 147. « fegg. 
ILARIONE Genovefe. S, Agofimo L 24. 

S, Bafilio I. 148. S, Efrem II. 1. 
da IMOLA Niccolò. Leonzio lì. toi. 

IM- 
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IMPERIALE Francefco Cenovefe. Cm- 

Uno U, Sp. 

INDRIZZALI Bernardo . S. Agoflino 
L IO. 

INGEGNERI Angelo ('iniziano , Ovi- 
dio III. Sdì e feg. 

d’ INGU 1 MBER.T Malachia . S. Baie, 
detto L 1^7. 

K 


IVELLERMANNO Enrico , BiUia 
V. 

L 

M. B. BUtareo III. 171. e feg. 
LALLl .Domenico . Vedi Biancaidi Se* 

. bartiano . 

— Giambatifta Norcino - Virgilio -184. 
e feg. 

LANCETTA ’TmWoBenaeenfe . Platone 

IlL • 1 17 . 

LAN DI Fabbuno Bologntfe . S. Agofli- 
no L 

— — Giimb Piacentino , Vedi Efopo II. 

II- * 

LANDINO Criftoforo Fiorentino. .Plt- 
nio III. ij«. e fegg. 

LANDÒ Giaiio ' Veronefe . Polibio III. 
177. 

LANGELLA Nla.Ko Nnpolitano. Mtffa- 
le V. i<4. 

LANGHl Flaminio Novartfe . Ovidio 
HI. ^ 

LAPINl Frofìno Fiorentino , Alberto 
, Magno I. 4^. e feg. Ifocrate II. ly^. 

e feg. > 

LAPORTA Michelignaalo da Monopo- 
li . Breviario V. 188. 

LAPPOLI Giovanni Pollio . Vedi Poi- 
ladri no Giovanni Pollio. 

'dalle LASTE Natale Moroflicano S, 
Gregorio Nazianzeno II. 179. e feg. 
180. 

LATINI Brunetto Fiorentino. Ariflotele 
L tot. e legg. Cicerone zzò, zgz. e 

feg- 

LAV AGNOLI Antonio. Omero III. 16. 

e feg. 


LAUREO , o LAURIO Jacopo Udine, 
fe. Filano II. 4. 

LÀURO Pietro Modone/e, Alberto Magno 
L 44. Arriano 1^0. Artemidoro ivi, « 
feg. Berofo 171. e feg. Colomella zjo, 
e feg. Cojiantino Celare 274. Egefip. 
po 11 . z, e feg. Giojeffd e fegg. 
Plutarco III. 168. Polibio Medico 180. 
LAZIOSI Anfelmo da Viterbo, Ippocra- 
te li. 189. dove li accenna contenerli 
molti pafli di Cetfo . 

LAZZARINI Domenico di Macerata , 
Lucrezio Caro 11 . n8. Salluflio Me. 
dico IV. I?. Sofocle 60. 
da LENDINARA Federico . Bmiario 
V. lop. e feg. 

LENGUEGLIA Gio; Agodino Cenovefe, 
Plinio U Giovane III. 1.^4. e feg. 
LENZONl Cammillo Fiorentino . Pindaro 
II I. 18. 

LEO Benardino da Piperno . Omerolll, 
il e feg. 

LEONICENO Niccolò da Lonìgo , Dio. 

ne Caffo I, joo. Luciano II. 128. e fegg. 
LEPOREO Ltodovico dz Brugnara . Ora. 
zio 111. 

LIBURNIO - Niccolò PV»;a/'a»#. 'Plutarco 

III. 172 . Virgilio IV. lot. 
LIPPOMANO Luigi Viniziano , S, Gre. 

gorio Niffeno II. l8l. 

LOCATELLI . S. Giovanni Gualberto JL 
IZ2. e feg. 

LOGLI o LOLLIO Guido Regenfe. Ci. 

cerone I. 176. e 'fegg. 

LOLLIO Alberto Ferrarefe . Terenzio IV, 
1 18. e feg. Virgilio 2x4. 
LOMBARDELLI Gregorio Senefe , Al, 
berto Magno 1 . 4^ Samuele Rabbino 

IV. tt. 

LOMMORI Annibaie Sanefe. Bibbia V. 
75. Breviario tp?. 

LONDANO Andrea Napolitano . Me- 
nandro II. 24^. Niceta 11 . z6l. 
da LONGIANO Faudo Badiano. Ari- 
ftetele L > 27. M. Aurelio Antonino 
it7. e feg. Cicerone L '2 1 p. e 'fegg. e 
122. 2^6. e feg. 2; i. Dio/coride job. 
e feg. Filone II. 70. 

LONGO Alberto ^/fvr/do . B. Paolino 
Prete III. e feg. Pojfdonio '( leggali 
Pojfdio) HI. i8a. 

da 
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da LONIGO NIccoIb • Vedi Lonicrm . 
LOREIJANO Antonio y'itiizìano , Sallu- 
1 fliO IV. IO. 

— Gianfrancefco t'iniziano. Omero III. 
.11. 

LORENZINI Fraticefco Anacrcante L 
(ii, Bibbia V. J4- Breviario tot, e fegg. 
LORENZONI Meflano l'iceniino . J. 
AKofìtno L l 8» 

LORI Andrea Fiorentino . Virgilio IV. 

e feg. 1^1. e feg.' c feg. 208. e 
. feg- log, ivy, c 221. 

LUCCION l TÓtnm.ifo da Bonifacio . Bib- 
bia V. III. 

LUCHINI Giamniaria Fiorentino. I. Ba. 

filio L 4^ Breviario V. ip^. zip. 
LUSl Spin3Ì0ne Luciano II. 218. ivr 
V 1 1 L. il) principio . 

LUTTAREO Virgiiio IV. 222. 

M t 

IVIaffei Gianpiero Bergamafeo . S. 
Bernardo , e gli autori ivi citati . L 
166. c feg. S. Fulgenzio 11. .84. Ale- 
. tafr,ifle 248. 

— Scipione Vertmefe . Dione Crifofìomo 
..I. ?0J. S. Giovanni Grifojiomo li. iiSl 

e feg. Omero 111. - e <eg. ( dove fi 
.' accentia qualche cofit di Catullo, e di 
Fedro ) rci. e feg. Bibbia V. Bre- 
. viario leg. 177. 

MAGAGNOTtI Pietro S. Bernardo L 
171. e feg. ! 

MAGALOTTI Lorenzo F/erenf/wo . Bre- 
' ■viario V. 178. e 194. 

MAGGI Carlo Maria MHanefe . Ana- 
Creonte L 62. e feg. Antifilo Antipa- 
no ivi . , Euripide II. ^ Filippo^ 6p. 
lAofco 2^1. Plauto HI. i2i.e feg. Po- 
fidipp 0 182. M, Seneca 1 \ . Breviario 

V. 207. 

Lorenzo Milanefr . Breviario V. 180. 
— • Lucilio. Vedi Fiialieo Lucilio. 

— — Ottxvtzao Vmizjano . OVerew L zjo. 
Platone IH. iij. 

MALATESTA Carlo Riminefe . Virgi- 
. ho IV. c fegg. i6R. e feg. 1 
MALAVOLTl Girolamo Uhaldino Se- 
nefe . Plinio il giovane IH. ,144. 
iS 


de’ MALERMI Niccolb Vinizìano . Bii, 
hia V. I. e fegg. 

MALFATTI Stefano . Epitieto II. tx. 

MALIPIERO Federico . Claudiano L 
2^8. Omero IH. 2. e fep. tj. 

MANCINI Odnirdo. S. AgofUno L 

MANENTE Giovanni . Anftotele 1 . li 2 . 
e feg. 121. I i8. 

MANFREDI EuDachio Bolognefe. Ovi- 
dio III. 84. e feg. 

.... Francefeo da Cofenza . Orazio HI. 

?o. 

MANFREDINI Giovan Maurizio Bo- 
lognefe. S. Girolamo li. 12^. 

MANIL'O Sebafliano Romano. L. Se- 
n'ca IV. Ijr. e fegg. 

MANNI Giovanmatteo Modonefe . Bib- 
bia V. ^1. e feg. Breviario 208. 24}. 
e fegg. 

MANSO Giovambatifta di Bifaeeia . 
Claudiano L 270. . 

MANUZIO Aldo Vinizìano . Cittronc 
L 2^7. Plinio il giovane HI. 14^. 

— - Paolo Vinizìano . Appiano Ljj. e feg. 

MANZANO Scipione Frro/«io. Brevia- 
rio V. 2^1. e feg. 

MANZINI Giambatifla Bolognefe. Loie— 
go lì. 218. e feg. L. Seneca IV. ali. e 
feg. 

. — Lodovico Bolognefe . Bibbia V. ^4, 

MANZO LI Luca da Moneiciiello . 1 m- 
cano 11. 222. e fegg. 

MANZONI Francefea . Vedi Giudi 
Francefea . 

MARAFI Damiano. Offeguente III. 4?. 

MARCELLO Girolamo Viniziano . Mef- 
fale V. i6.'. 

MARCELLOTTO Lionardo Viniziano, 
Plinto H giovane III. 147. 

MARCHESELLI Giufeppe . S. France- 
feo lL8i. e feg. 

MARCHETTI Aleflandro Fiorentino da 
Panormo . Anacreonte L 57. di. e feg. 
Lucrezio Caro II. 227. e feg. e in prin- 
cipio Vili. F/r^./iolV. ip7, 

MARESCOTTl Bartolommeo Bologne- 
fe, Breviario V. zjo. 

— Vincenzio Bolognefe . Breviario V. 
z^d. e feg. 

MARINI Pietro da Futigno’, Palladio 
III. 2h e feg- 

MAR. 
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MARMOCHINI Santi Fiorentino , Bii- 


ilia V.j^ e feg. 

MARRACCI Lodovico Lucchefe , S. j^oo- 
fltao L ? 2 i Giovanni Dama/ceno il, 

- 115, e ieg. 

MARRETTI Fabio Sentje , Ovidio III, 
61. e feg. 91. 

marsala Gregorio Palermitano . i. 
Benedetto L 1 

MARTA Orazio Napolitano , Ariftoiele 

I, 100. 

MARTELLI Lodovico Fiorentino , Vir- 
• gilio IV. 150. e fegg. aoi. 

Pierojacopo Bolognefe . Ovidio III. 
8i_. e feg. 

— Ugolino Fiorentino , Ariflottle L loo. 
MARTINENGHl Mauro Pavefe . S. 

Agoftino L u. 

di MÀRTINO Pietro Napolitano. Eti- 
. elide II. 47. 

MASCARI)! Agoftino Savottefe. Cebe- 
te L 2o 5. e feg. 

MASSA Antonio Galle ft « Plutarco III. 
iAl. e fegg. 

MATTEl Lionardo da Udine , Vedi da 
Udine Lionardo . 

.... Loreto da Rieti . Orazio III. zlL e 
feg. Bibbia V. * feg. Brevia- 
rio i8iT e feg. ut. 

. — Saverio . Bibbia V. fio. 
MATTIOLI Pier-Andrea j'jwf/f. Diofio- 
ride L to7. e feg. Tolomeo IV. la^. e feg. 
.MAURO Fiorentino . Sacrobofio IV. l. 
e feg. 

MAZZACCIUOLI Gafparo . Marziale . 

II. 241, 

MAZZAPICA Giufeppe Palermitano . 

Bibbia V. I l’f, e feg. 

MAZZINI Giulio Brefeiano , S, Agofli- 
no L iSi. e feg. 

MAZZONI Jacopo Cefenate . Arato L8H. 
MEAZZA Girolamo Milane/e , S, Gi- 
. roiamo IL l^l. 

de MEDICI Ippoliro Fiorentino . Virgi- 
lio IV. Ito, e fegg. i 8 < 5 . e fegg. 197. 
e feg. 

MCLONCELLI -'Gabbricllo M.aria Bo- 
lognefe, Lucano IL izt. e feg. Bib- 
. bia V. 5^ . 

MENGARELLO -Filippo da Rimini . 
Ciujiiniano li. tto. 


26^ 

MENNI Vincenzio Perugino . Virgilio 
IV. 190. e feg. 206. e feg. 217. 
MENZINL Benedetto Fiorentino , Bre- 
viario V. 202. e feg. 

MERLI Lione . Catullo L 204. 
MICHELI Pietro Vlniziano.Ovidio III. 84 
MIGLIARESE Antonio de Tropea. Fe- 
dro IL 68. Orttero III. liL 
da MILANO Benigno.L Girolamo IL 147. 
MILESSIO Felice . S. Agoftmo L jo. 
MINERBETTl Bemardetco Fiorentino, 
Virgilio IV. t to. e feg. 

MINI Paolo F/Wf«f/no . VirgiUoW . i^o. 
e feg. 

MINTURNO Sebaftiano da Trajetto. 

Bibbia V. £8. e feg. Breviario 210. e feg. 
MOCENIGO Alvife Vinìziano . Artjìo- 
tele L 2^ 

da MODENA LIONE . Btbbta V. 4S. 
e feg. 

MOLZA Tarquinia Modonefe . Ovidio 
III. Platone 112. e feg- 
MONTECUCCOLI Carlo . Polemone 
III. 17?. e feg. 

da MONTEFORTE Luca . S. France- 
feo IL So. 

da MONTEMAGNO Buonaccorfo Pijìo- 
jefe . Cicerone L 227. 
da MONTICELLI Ottaviano . Vedi 
ManzoU Luca . . 

MONTICELLO Domenico Tofeano . 

Ovidio III. 70 . e fegg. 
da MONTICHIELLO L. Vedi Man- 
-/oli Luca . 

MONTIGIANO Marcantonio da S. 

Gimignana, Diofcortde L 1 1 e feg. 
MONTOBIO Giovan Lazzaro. Brevia- 
rio V. i7t. 

da MONZA Giambatifta . S. Francefeo 

li. 

MORELLI Cofimo Palermitano , Ora- 
zio 111. 12^ e feg. 

MORIGGIA Paolo MUanefe . S. B.tfi- 
lio L 149^. 

MORIGI Giulio di Ravenna . Lucano 
11 . 2ia. e feg. Ovidio III. SS. e feg. 
MOURGUES Michele. Epitteio IL 1 
MURATORI Lodovico Modonefe aa 
Vignala . Meffale V. I4t. 

MUTONI Niccolò. Po//>no III. j8i. 
MUZIO Girolamo da Capodiflria , S. Ba- 

ftUo 
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fitta L 147. Vincenzio Lirinen/e II. w 
e feg. 

N 
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N. 


lANI ^tMi!\»Vinizinno hHcttno II. 

227 . 

NANNINI Remigio Fiorentino .. Am- 


OCCHINO Bernardino* BibhUV. 140^ 
degli ODDI Niccolò PoeiovMno. Teocri- 
to. IV. 100. 

ODDIFREDI Stefano. OviJio III. 8;. 
OFFREDI Manto. Bibbia V.xii.Btt- 
viario- l^j. 

OLITA Giovanni da Vignala .. Breviom 
V. 182. e feg. 


miano Marcetiino I. ji. Erodoto IL 54^ OLMO. Valeriaiio Bergamafco . Dioniti 
T. Livio a»d. e fegg. Come/ze Nif>o- Areopagita L jo^. 


te 261. e feg. Ovidio III. 74. e fegg. 
20. Meffate V. m. . e fegg. Breviario 
Zìi. e feg. no. e fegg. 

NARDI Jacopo Fiorentino . Cicerone I- 
Z2g. T. Livio II. afb. e fegg. 
NENCI Fiorentino .. Orazio IIL 40. 
NEG RISOLI Anton Maria Ferrareft 
Virgilio IV. zìi. e fegg. 
NEVIZZANO Francefco tPAfiì. Ome- 
ro HI. é, e feg. 

NICOLOSI Angelo Viniziano L. Sene- 
ca IV. 10. e fegg. ^ ^ e feg. 

12, 

NINI Ettore Sene/e.. M. SeneealV. ji. 
e feg. 

— Giacinto Srne/e . Stazio IV. 6p. 
NOBILI Flaminio Lnccbe/e . Breviario 

V. 2 ^. 

NOGHERA GiovambatiRa di Berben- 
no , Demoflene L a8j. 

NOMI Federico tP Angbiari . Orazio 

III. ^ e feg. 

NORESGiafon Cipriom. S. AgoftinoL 
Cicerone 2^. Demede 279. Efchi- 
ne IL ^ S. Giovanni Crifojiomo 122. 
Ifocrate ip^. Libanio 20?. Platone III. 

U8. 

NOTTURNO Napolitano . Cottone L 

200 . 

NOZZOLINI Annibaie F/srent/»o. Clau- 

diano L 268. 

— Ginfeppe Fiorentino . MeJJale V. 1^2. 
>64. Breviario m. 22J. 

NURSI NI Antonio Pefarefe . Virgilio 

IV. 20t, 


o 


O 


SIGINO Bernardo . S, Bonaventura 
L. ipt. e feg. 


OPEZZINGHt Attilio Palermitano . S. 
Giovanni Damafceno II, 1 17, 

OROLOGGI Ginfeppe . Cugtielmo di 
Tiro , IL iSi. e feg. Nieeta 
e feg. 

ORSELLI Vincenzio Laccbefe. S.Ago- 
ftino 128. 

ORSILAGO Pietro Pifano Breviario V. 
220. e fegg. 

ORTENSE Evangelifla. Senofonte IV. 47. 

ORTICA AgoIUno della Porta Genove- 
fe. Ce fare L 210. e fegg. Cicerone 
Sallaftio IV. 2- e fegg. 

d’ ORZOCCO Alonfo . Vedi Alonfo d.*' 
Otfocco . 


■P'^ H. L C. Polibio III. 178. 

P. Q. R. Plutarco.. III. iCg, 

PACI Giovanni . Scola SalemitanalV. 6. 

FAGIANO GiarobatiRa Romano . S. 
Bernardo L idi. 

PAITONI Jacopo Maria Fiii/zmim. Ci- 
cerone L 228.. 25p. Diofanto Aleffan- 
drino 292. 

PALLANTIERI Girolamo da CaflelBe- 
lognefe . Virgilio IV. e feg. 

PALLAVICINI' Stefano da Sali . Eu- 
ripide II, ^ Orazio III. 28. e feg, 
Virgilio IV. Ip7. 

PANIGAROLA Francefco JAiUnefe . 
Demetrio Falereo L 280. e feg. Bib- 
bia V. 70. e fegg. III. e feg. Bre- 
viario lop. e feg. 207. 221. I. 

PA R A BOSCO GitàamoùPi^xMt/ae.; Apu- 
leio 1.8^ . 

PARISOTTI GitmhMÌdA da CafleJfiram 
co . Catullo L 202. 20J. . Euripide II- 
^6. e feg. Mofco iìz.j 

da. 
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da PARMA Flaminio • Breviario V. 
199 - 217 . e feg. . 

PASCALE Giovanni Lodovico. Bibbia 
V, Ó7. Breviario lp4. 

PASOLt Bernardino Feltrino . Ovidio 
III. Si, e feg. 

PASQUALIGO Benedetto Viniziano . 
Euripide 11 . <6. e IV. Orazio III. 
ao. Quintiliano ip6. e feg. M. Se- 
necoTV. ìj. e feg. 

PASS A V ANTI Jacopo Fiorentino . J. 
gojlino L 2i * ifgS* Livio II. ai8. 
Origene III. ^ e feg. 

PASSERO Felice. . Bellova- 
cenfe L IJ2. ' 

PASTORINI Giambatilla Cenovefe . 
Anacrtonte L ^ Claudiano 270. Mar- 
ziale II. 242. Teocrito IV. 100. / 

PATARXJL Lorenzo Tiniziano . Aufonio 

-A Gallo L 142. Plinio il Giovane' III. 
t4d. e feg. 

PATRIZI Ftancefco da Cherfo . Dioni- 
gi d’ Alicarnaffo L J04. e feg. T. Li- 
vio li. 218. Polibio III. 180. Frati- 
na 182. 

PAVESI Cefare Aquilano. Efopo li. ^7. 
e feg. 

PELLEGRINO CammiWo Capuano . Ari- 
fìotele L loi. 

PELLENEGRA Jacopo Filippo da Tro- 
ja. Ovidio HI. 82^ e prima li. 2^;. 
e feg.' Breviario V. 177. 

PENAZZI Pietfrancefco Kereee/e . Cala- 
tone L 200. . 

PEPOLI Cornelio Bolognefe , Patrizio 
Viniziano . Cebete L 208. e feg. 

.... Ginevra Bolognefe . S. Bernardo L 
164. e feg. 

PERANDA 'Ftancefco Trivigiano . Ora- 
zio III. ^ e feg. 

PERROTTO Francefco . Bibbia V. 74. 
e feg. g(i. 

di PERS Vincenzio Friulano . Claudia- 
no L 260. 

PERSICO Panfilo Bellunefe . Arijlotele 

I. 115 . 

PERUGINO Graziano. Atanagio L 
1^2. e feg. ■ 

— — Vincenzio Maria delP Umbria . Ovt- 
dio III. 70 . 

da PERUGIA Guafparre. S. Tommafo 
Tomo V, 


d' Aquino IV. 1^2. e feg. 

PETRINA Gafparo . S. Bernardo I. 170. 
e feg. 

PETROSELLlNI Domenico Cer^rrtaso . 

Anacreonte' L 17. e feg. 
dalla PIAGENTINA Alberto . Vedi 
Alberto Fiorentino. 

PIANTONI Benigno Viniziano , Bibbia 
V. p;. 

PICCIGALLO Daniello Teofilo Nape- 
politano . Breviario V. 2^4. » ^ 

PICCOLOMINI AlelTandro Jfw/é . Ati- 
flotele L 95. p8. e feg. Oitidio HI. ^ 
e feg. e IV. 189. Senofonte IV. gó, 
Virgilio ts2. e fegg. 186. e fegg. 

— Bartolommeo Carli Senefe'. Virgilio 

IV. i8d. e fegg. 202. 

Niccolò Senefe . S. AgoJUno L e 

feg. 

PICENO Gnof\0 Afcolar.o , Geber II. p^. 
PIENTB»!! Angelo 0a'Con//;>iano , Mtf- 
,fale V. i^j2. 

PIFFERI Francefco Sanfavino . Gio- 
vanni da Sacrobofeo IV. 

PIGAFETA Filippo Vicentino . Deino- 
flene L 287. e (eg. Leone Sapiente li. 
i99- e feg. 

PINÀLI Giovanni Veronefe . Breviario 

V. 240. 

PINELLI Giovamòattifta . S, Bonaven- 
tura L 194. e feg. 

— — Niccolo Fiorentino . Longino II. 
220. 

PINCIO Paolo . Polentone III. 17^. 
PIOMBIOLO Antonio de’Conti Inghel- 
fredi Padovano . Cebete L 20S. 
PIONNO Giavannandrea Milanefe . S. 

Giovanni Climaco II. 1 14. e feg. 

PIO VENE Agoftino Viniziano . Sofocle 
IV. di. e feg. 

PISANI Gianiìcopo Viniziano . S- Ata- 

nagio L • 

PISELLI ( forfè ) Giufeppe da Todi . Bre- 
viario V. 21 5 . 

PITTORIO Lodovico da Ferrara . S, 
Atanagio L I e leg. Bibbia V. 62, 
c fegg. Mf/jaie 148. e fegg. 

PIZIOLI Giovanni Viniziano . Virgilio 
IV. i6t. 

PIZZIMENTI Dofncnico Veronefe . S. 
Balilio L 150. 

LI di 
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di POPI Tizzone Gaetano . yegrzieFJn~ PRISCIANESE Francefeo Tiaremtm* , 
via IV. 14^. e feg. Cicerone L 

POGGIO Jacopo Bracciolini . Vedi Brac- PRONETTl N. Brevimio V. 414. 
ciolini ec. ' PUCCETTI Piermaria Romnna. S.Gl. 

POLETI Marco fVu/z/<i»o . Mlmicio Fe- _ axlamt^U l^o» e f*g. 
iìce II. 150. 

POLITI Adriano Senefi . Tacito IV. 

86. e fegg. 

POLLASTRINO Giovanni Pollio Lap- 
poli Aretino . Lattanzio II. ipy. ì/tr~ 
tilio IV. loc. e feg. 

de^ POMIS David . Bibbia V. 109. 

POMPEI Girolamo b'eronefi . Mofeo lì. 
y_L. e feg. Teocrito IV. 100. 

PONA Francefeo yeronefe . Ovidio III. 

PONZE Scipione Napolitano . Orazio III. 

POPOLESCHI Dante Fiorentino . Cefa~ 
re L n.S. e feg. 

PORCACCHI Tommafo da Cafligliont 
Aretino . Jj. Curzio L Z77. e feg- 


PUCCI Benedetta Romano . Tacito IV. 
21. e feg. 

PULCI Bernardo Fiorentino . yirgilio 
IV. aid. 

a - . 

^^UADRIO Giufeppe Malia da La- 
dano . Meffale V. 16; . _ 

QUATTROFRATI Tr^cefcA Maria 
Miìanefe . Breviario V. àoi. c feg. 
QUATTROMANI Sertorio Cofentino . 
Ariftottir 1 . 100. Orazio IlL 29. t 
e feg. jr. j8. Virgilio. IV. Z04. e 

feg- 


Ditte Candiotto, e Darete Frigio j 1 y. 

tj?. e fegg. Liba- 
nio 20?. Pomponio Mela 


e feg. G tufiino II. ij 


h e fegg. 

^ ’la 24;. yirgtlio 

IV. ICO, e fegg. 20C. 

PORPORA Selvaggio . Vedi Bentivo- 
glio Cornelio . 

PORTA Giambatilìa Napolitano^. Frane 
II. 26. 

PORTENARI Angelo Padovano . Ari- 
fìotele L 101. Claudiana 270. 

PORTENARIS Francefeo da Trino di 
Monferato . M. Aurelio Antonino L 140. 

da PORTO Jacopo . S. Bonaventura L 
122. 

da PORTU’ Jacopo. S. Bernardo Liyo, 
e feg. 

POSSEVINO Antonio Mantovano. Ba- 
filio Macedone L i CO. e feg. Brevia-^ 
rio V. 125. 21S. 122. 

. — Giambatifla Mantovano .. Breviario 

POZZO Gianfrancefeo . Bibbia V. 6 ^ 
e feg. 102. 

del POZZO Giulio f^erear/è . Giufliniano 
II. ICO, e feg. 

da PRAT O Domenico. Plauto III. 1 iB. 
e feg. 

PREDI ERA Giambatifla Bolognife . S. 
Girolamo II. 122. 


R 


R 


AGAZZONI Girolamo yinìziano . 
Cicerone L 22;. e feg. 

RAI Vincenzio Prateje . PirgUio IV. 
224. 

RAMUSIO Giambatifla yinizrano . Ar- 
riano L 1^0. 

RAPARINI Giorgio Maria Balogmfe . 
M. Seneca IV. jj. 3^ 57, 

RAVIZZA Jacopo^ilippo » Bibbia V. 
r?o. 

RAZZI Serafino Fiorentino, Arifiottle L 
127. Scuola Salernitana IV. 6. Meffa. 
le V. ipi. 

• — Silvano Romagnuolo . S. Benedette L 
ic?. S, Bruno 12C. e feg. 

REALI Antonio di Portogallo . Brevia- 
rio V. 224. (fe pure non foffe flato!’ 
autore latino ). 

REDI Gregorio Aretino . Qwiero III. 14. 
e feg. Orazio Plauto i?i. Bibbia 
V. 87. e feg. 

REGISELMO Pafqualigo . Ah, Chat- 
chino I L 74 . e feg. 

REGOLOTTl Domenico Remane.. Mt- 
feo II. 2C0. dove fi accenna qualclie 
cofa di Biont , Teocrito IV. p2. 
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REMIGIO Fiorentino . Vedi Nannini 
Remigio . 

REMONDINI Giovanni Stefano,. Cr- 
novefe , S. Paolino Vtfc. di Noia 111 . 
^ e feg. 

RENULLO Antonio . Cicerone L zaj. 

RENUSSON Pietro Tranzefe . Cicerone 
I. m. 

RETINI Bernardo. S, Bernardo L idt. 

— — Rinaldo . S. Bernardo L 164. 

REZZONICO Aurelio Comafco . Ome- 
ro III. li. 

— Giovanpaolo della Torre Comafco . 
Orazio III. jR e feg. 

— Quintiliano . AI. Seneca IV. ij. 

RICCI Angelo Maria Fiorentino . S. 

Bafilio L 14^. e feg. 14^. Ffopo II. 
££. feg. Luciano Omero III. i£. 
nPlutarco 160. 

— • Francefco Maria Romano . 5 . Pro- 
fpero III. 101. 

•— Giovanni Bolognefe . Euclide II. 

RICHIEDEI Paolo Brefciano . S. Ago- 
ftiao L J 5 . 1 

RIDOLFI Criftoforo ^iniziano . Omero 
HI. 7. dove fi accenna qualche cofa 
d’ Anacreonte . 

RINALDI Alberghetto Tr/v/^/ano . Bi6- 
bia V. 2?; e feg* 

RINGHIÉRI Innocenzio Bolognefe, Bib- 
bia V . 66, e feg. 

RI POLI Antonio . Alcorano L 

della RIVA Ouavio Veronefe , Orazio 
III. ^ 

RIVAROTA Ardio . Vedi Varotari 

ec. 

RIVIERA Guido Piacentino . Properzio 
III. 18^. e IV. 110. 

ROBILLO Giovannantonio. Lucano II. 
aay. 

ROCCA Pietro Viniziano . Mejjale V. 
it 4 - e feg. 

RODOLFI Ni Angelo da Camerino , Ovi- 
dio 111. 78, 

ROGERO di Barletta . Vedi da Bar- 
letta Rogero- 

ROLLI Paolo Romano . Anacreonte L jR 
e feg. Virgilio IV. 221. 

RONCONI Pier Conone Sencfe. Plinio 
il Giovane III. 1^^. t Aurelio Vit- 
tore IV. 2 t 7 « e Ieg< 


RONSART Guido. Salviano IV. 14. 

ROS ACCIO Giufeppe da Pordenone , Ip- 
pocrate II. 180. 

ROSARIO Criftoforo da Spoleti , Taci- 
to IV. 2^ e (eg. Terenzio 110. e feg. 

Roselo Giambatìfta Viniziano . Ditte 
Candiotto e Darete Frigio L JI4. 

ROSELLI Giulio Fiorentino , Luciano 

„ N. 2^ 

ROSELLO Lucio Paolo Padovano . Ifo- 
crate li. 192. e feg. Luciano a-j 2. Teo- 
doreto IV. 100. e fegg. 

ROSEO Matnbrino 4 o Fabbriano , M, Au- 
relio Antonino L 1^6. e feg. Plutar- 
co III. 161. Suetonio IV. 7^ e feg. 

ROSITI NI Baitolommeo , e Pietro da 
Ptatalboino . Ariflofane L pq. Diogene 
Laerzio 296. e feg. Mefue II. 246. 
e feg. dove h corfo Raffini per Ro/iti- 
ni li. 247. e lì accenna un alito 
loro fratello Lodovico , 

ROSSI Antonio Viniziano . Meffale V. 
idt. Breviario 18^. 

Giambatifta Genovefe , S, Girolamo 
11. irò. 

— — Fulvio . Amilcare L 50. 

- — Pietro Senefe , Breviario W. ig%, 
204 . e feg. 242. 

del ROSSO Paolo Fiorentino . Suetonio 
IV. 71. e fegg. Aurelio Vittore it8. 
e feg. 

ROTA AlelTandro Fia/sMvo . IfocrateU, 

ISSi 

—— Gianfrancefeo Cremonefe . Orazio III. 
t2. Breviario V. ip^. 

— r~Giufeppc Bergamafeo , Orazio HI. 

ROTIGNl Coftantino Bergamafeo , Bib- 
bia V. 88. e fegg. Breviario i88. e feg. 

RU. Sii. Mercurio Trimegijlo . IL 244. 
e feg. 

RUSCELLI Girolamo da Viterbo , Ap- 
piano L 27. e feg. Tolomeo IV. 124. 

RUSTI^CIO Filippo . Bibbia V. 44. 

s 

Sacchetti Filippo Romano , Ovi- 
dio IH. p^ e feg. 

.... Ftanco Fiorentino , Meffale V. 164, 
L 1 z SACr 
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SACCHETTO Girolamo 5 r?/f;iroo; Ga. 
if»o II. i<6. 

SACCO Angelo Antonio Bo/c^ntfe . Ovi- 
aio in. !^4. e feg. 

SALANDRI Pellegrino . Oiriiio 

III. 21 i * ^*6- ' 

SALINERO Ambrogio Savonfft, Bre- 
viario V. iiS. 

SALSI Serafino Riminefe . 1 /ocrate II. 

15 ?. _ ' 

SALVI Giovanni RomoKO . jinacreonte L 
e leg. dx. e l'cg. 

SALVIATI Lionardo ffore»/;>te . Arijio- 
ttle L 103 . 

SALVINI Antonmaria fiorentino, Ana- 
fTfO'trr L 5^. e !eg. &L, e feg. Antota- 
/fi.i ùK. Arato f^. Arijiofane £1. Calli- 
maco 1 07 . e feg. Diogene Laerzio Ì99. 
Dionigi Periegett ?o6. fpitteto II. I?. 
e feg. Eliodo iS± Euripide ^8. Leone Sa- 
piente 101. e feg. Mofeo 2';o. Nonno 
16?. Omero III. L. e feg. Oppiano 19. 
Per/io IO?, e feg. Frodo 18?. Quinto 
Calabro io-, e leg. Senofonte Efefio 

IV. 48. e ieg. Q. Smirneo Eco- 
trito e fegg. Breviario V. ìo?'. 

SALVINO Baìiiano Fiorentino, Samue- 
te Rabbino IV. 14. dove fi accenna 
qualche cola di i. Atanagio , 

SANSEDONI Aleffandro Senefe , ^irgi- 
tio IV. ICO. e fegg. 186. e fegg. 1 97. 

SANSONIO Coflantino . Virgilio IV. 

tei. 

SANSOVINO Francefco Romano, Ari- 
Jìotelel, 129 . Berofo |9?. Erajlo IL 16. 
Feneftella 69. Giuflimano 149. Pailaiiio 
III. 2^ e feg. 

SANTINELLI Stanislao Ari- 
jlotele L I 2?. 

SANV ITALI Fortuniano Parmigiano , 
Cicerone L ado. 

— Jacopo Antonio Parmigiano, Mef- 
fale V. id^. Breviario 222. 22?. 242. 
e feg. 

SANUDO Livio Vtniziano , Claudiano 
L 0.6-, e feg. 

SARACINO Battifia da Macerata, Al- 
dobrandino L 4^ e feg. * 

— Giovanni . Galeno li. 8^ e fegg. ■“ 

SARNELLI Pompeo NapolTtano , Bre- 
viario V. 2?5. 


'/il ' Autori 

SCAINO Antonio Salodiano , Arljìottlt 
L 122. e feg. 1 24. c feg. 

SCANDIANE.se Giovanni da Scandio, 
no , Clatidiano L 2dp. Lucrezio Caro 
IL 2 ;8. Proda HI. 182. e feg. 

SGARDEONE 'Bernardino Padovano. 
S. Agojitno L v[i. e feg. S. Bernardo 
td8. e feg. Meffale V. 164. 

della SCARPERIA Agoftìno . S, Ago- 
Jìino L li- 

SCARLATINI Ottavio Bolognefe. Vir- 
gilio IV. 22?. e feg. Breviario V. 18?. 
e feg. 

SCAR.SELLI Flaminio Bologno/e , Bib- 
bia V. 14?. e feg. 

SCAULENSE Santi. Ricordo di S, Vit- 
tore III. 1 90. 

SCHIAPPALARIA Ambrogio Genove- 
Je. Virgilio IV. 20?. 

SCLARANDl Giovanni. Ovidio III. 89» 

SCUTELLARI Maria Stella Parmigia- 
na . i". Agoflino L ad. S, Anfelmo òn, 

SEGNI Bernardo Fiorentino . Ariftotele 
L ^ e feg. I2t. e feg. t2^. 129. 

— Ptetro Fiorentino , Demetrio F alereo 
•I. 2-*. ■ 

SELECHI Giovanni da Corfìt , Demo- 
jiene L 286. 

SELLORl Mauro Romano. Plauto III. 
120. 

SEMENZI Giufeppe Girolamo Mila- 
ne/e . Breviario V. 174. e feg. iv2. 

SENA RECA Matteo Genovefe , Cice- 
rone L 247. e feg. 

SER DONATI Francefco Fiorentino, L, 
Seneca IV. 2IL 

SEREGNI Bafilio. S. Agoflino L J?^ 

SERRA Giannangelo da Cefena . CTte- 
rone L 22?. 

SERRAGLIO Crifloforo Aretino, Ovi- 
dio IH. 8i> 

SERRARIGHI Crifloforo Veronefe . Jf. 
Giovanni Grìfoflomo II. 121. e feg. 

SIANDA Giovanni. S, Bernardo I. id7. 

SIGNORETTI Antonio Viniziano.L 
Bonaventura L 287. Breviario V. 190. 
e feg. 197. 241. e feg. 

de SILVA Luigi . Cicerone L 2^8. e feg. 

SILVESTRANO Crifloforo Viniziano - 
Bibbia V. 197. 

SILVESTRI Cammino /lov/^e . Ciu- 

vena- 
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vintU II. n8. e IV. 110. Perfio III. 

104 . 

SIMEONI Gabbriello Fiarentìao . Ovi- 
dm in. j_j. e fcg. 

SIRENA Pietro . Ovidio III. 6S. 
SISTO Gennaro Napelittino . Breviario 
V. 115. e feg. 

SITILLÓ Giancola. Virgilio IV. iSt. 
e feg. 

SOAVE Gianfrancefeo. yirgiìio IV. 200. 
e feg. dove lì accenna un’ Orazione di 
S. Bernardo di lui tradotta. 
SODERINI Genelio l'iniziano , ( per 
errore di Aampa detto Toderini) Pli- 
nio il Giovane III. 145. e fcg. 
SOLARO Jacopo Genovefe , L. Seneca 
IV. ^ e feg- 

SOMIS Ignazio . Ifocrau II. ip^. 
SOMMARIVA Giorgio Veroneje, Giu- 
venale ni, ic4, e fegg. Omero III. 16. 
SONESIO Enrico Betlalunefe . Mala- 
chia li. 140. e feg. 

SOPRAVATICO Girolamo . Diodoro 
Siculo L 288. e feg. 

SORANZO Marcaurelio l'iniziano . Mu- 
feo II. 2^4. Ovidio III. 82. 
SORBOLI Girolamo da Bagnacavallo . 

Platone III. 115. e feg. 
SPANNOCCHI P.indolfo Senefe . Ora- 
zio III. 17. e feg. 

SPATARI Pellegrino da Capodiflria . 

Bibbia V. 24 ; Meffale 146. e feg. 
SPERONI Arnaldo . Meffale V. ifii. 
e feg. 

.... Sperone Padovano . Virgilio IV. zoo. 

e feg. Breviario V. 17?. 

SPINELLI Francefeo Maria. Arijìoiele 

L 2^ 

SPINOLA Francefeo . S, Agofiino I. j8. 
.... Paolo Genovefe^. Saliuftio IV. 10. 
e feg. 

SPIRITO Lorenzo Perugino . Ovidio 
III. 4^ 

SQUARCIAFICO Girolamo df AUffan- 
dria, Arijìea L 8p; e Bibbia V. e 
feg. Diodon Siculo 288. e feg. Giufli- 
no II. 1^1. e fegg. 

SQUARCIALUPl Ignazio Fiorentino . 
S, Benedetto L 1 1?. 

STAMPA Claudio Niccola MHanefe . 

1. S2; * 


STELLUTI Francefeo da Fabbriano . Per- 
fio 1 >I. 102. e feg. 

da STRATA Zanobi Fiorentino. S. Gre- 
gorio Magno II. 160. e fegg. 

STRATlCO* Antonio diCandia. Euri- 
fnde li. V4. e feg. 

STROZZI Filippo Fiorentino . Plutarco 
III. 172. e feg. Polibio 178. e fcg. 

— Francefeo di Soldo Fiorentino, Seno- 
fonte IV. 42. e fcg. Tucidide 14^. 
e fegg. 

— Niccolò F/orenr/no . BreviarieV, 200. 
e feg. 

STUPPINO Gioacchino Gelu/ano . Plu- 
tarco 111. 168. 


T 


T ADDEO Fiorentino. Ariftotele l, 101. 
e fegg. 12.:. 

TAEGIA Paolo . Apollonio di Tiro L 
19 - 

TAGLIAZUCCHI Girolamo Madone- 
fe . Cicerone L 2 2t. Vedi anche Ifo- 
crate II. 1 pt. Ovidio 8£; Pindaro lÓR- 
l'irgilio IV. 2 2 2. 

TALLEONl Marcantonio da Ofinto . 
Bibbia V. 6 a. 

TAMBURINO Tommafo Siciliano . Boe- 
zio L 180. e feg. 

TANZO Angelo Milanefe . Boezio L 
ÌEAi e fegg. 

TANUCCI Curzio . Meffale V. Ì65, 

TARCAGNOTA Giovanni da Gaeta . 
Galeno 11 . 8j_. e feg. dove fi accenna 
qualche cola di Celfo da lui tradot- 
ta 22; Plutarco III. i<^i. e fegg. 

TARGA Pietro . Vedi Pavefi Cefare’. 

TARSIA Giammaria Fiorentino . S, Gre- 
gorio II. 17^. e feg. 

— Giandomenico da Capodiflria, Floro 
II- 2S; . 

.... Tiberio Cofentino , Orazio III. ip. 
e feg. 

TARZO Anfelmo . Vedi Tanzo ec. 

TARTAGLIA Niccolò Brefdano . Ar- 
chimede L SS. Euclide li. 41. e feg. 

TASSO ‘Torquato Sorrentino , Anacreon- 
te L 64. Antologia 6S- Aufonio Galla 
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TAVIANI Ccfare Franchini Pijìojffe 
Bibbia V. I e feg. 

TEBALDI Giovambatifla . Omero III. 5. 
TEDESCHI Giannamonio . Piinio il 
Giovane III. 141. 

TELLUCCINI Mario . Fm/?o H. iS. 
TEOFILO MilTmio . Bibbia V. 127. 
e fen 


TER ÙCCI Giambatifta Senefe . Ari- 
flofant L 20. e fcg. 

TERZAGO Agoftino MHaneft. £. Ba- 
fitio L 149. 

TESAURO Santi Romano . S. Trance- 
fco li. 79. 

TILESlOMarcantotiior/<»Co/f«2;«. Ojra- 
zio 20. e feg. 

TlNGOLl Lodovica Riminrfe, Claudia- 
na L 269. 

TOLOMEl Claudio Senefe, Breviario V. 

177. I 07 . 22 ^. 

TOMITAKO Bernardo . Bibbia V. 
TOMMASI Francefc’Amonio Capoano . 
l^iri’ìtio IV. 22V- 

— r Giufeppe Mìr'ìA Lucebefe . Bibbia Y. 

T^MMASSINI Giambatifla . Epìtetto 
II. I?. 

TORCIGLIANI Michelangelo Lucche- 
fe . Anacrconte L Catullo 20^. 20C. 
Luciano II. 2^6. Virgilio IV. 1 97. Bib- 
bia V. 

TORELLI Giufeppe Veronefe . Blofco IL 
2^2. Plauto III. 1 29. e feg. Stazio IV. 
70. Teocrito loo. dove per errore h 
■ corfo Pompe/ f or Torelli . b'irgilio 192. 
c feg. i_22_. 

TORNABUONI Lucrezia Fiorentina . 
Bibbia V. c ^ • 

delta TORRE^iangioviniano . Brevia- 
rio V. 247. 

■— Gianpaolo Rezzonico. Vedi Rezzo- 
nico ec. 

TORTI Antonio Agoflino Veronefe . 

Bibbia V. 10;. Breviario ipj. 
TORTORA Marcantonio Pefarefe , Ci- 
cerone L 2;o. 

TOSCANELLA Orazio da Tofcanella. 
Afonia L "fiE Q’d’tiiliti^o III. ip-,. 
e feg. 

TRAM' 
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■— Michele . Tfopo IL 5^ 
TRAVERSAGNi , o Tràvefani Gian- 
nantonio . Ovidio III. 8j. 
TRISSINO Giangorgio Vicentino , Ora- 
zio III. pQ. e feg. Plauto izd. 
TRIVISANI Niccolò. Plaienelll. rij. 
con Francefco COLOMBI , di cui per 
ertore non fi h fatto di fopra men- 
zione . 

TROMBELLI Giangrifofiomo Bologne- 
fe . Avieno L IJC. Babria 14^. e feg. 
Fedro li. dA. e feg. 

TROTTI ValTalloGiofeffo. Ovidio III. 

82, 

delTUPPO Francefco Na^/rV/juo . E/ofo 
IL jr. e feg. 

TURCHI Francefco Trivigiano . S. Ba- 
filio L 149. Ifocrale IL 194. Brevia- 
rio V. r^2. 192. 197. 2ti. e feg. 
2_2£L. e fegg. 

— — Ottonaio . S. Pier Damiani IL ifl6. 
da TUSSIGNANO Giovanni. S. Ber- 
nardo L_ 162. e fegg. S. Gregorio IL 
e fegg. 


V 


lEZ^NO 


GiofefTo . Cicerone L 


22t 


ACONDI Giambatifia. OraziolU. 

V ÀLARESSO Zaccaria Viniziano , Euri- 
pide II. i?. e feg. y. 

VALDERA Marcantonio da Capodiflria , 
Ovidio III. 78. 

VA LENTI NI lattina . Breviario V. 
212. e feg. 

VALGUARNERA Mariano Palermita- 
no . Anacreonte L èli 
VALERE’ Andrea da Bra . Lucano IL 

2 id. 

VALERIO 0 Vallerò Agoftino F/u/z/V- 
no . Bibbia V. 140. e feg. 
della VALLE Fabbrizio. Ce fare I. 219. 
VALLE Valeriano Bergamafco, Brevia- 
rio V. 247, 

VALLONE Antonio da Caftelmonarde. 
• Per fio HI. 102. 

VALVASONE Erafmo Friulano . S 4 >- 
de IV. 22 : * Stazio IV. dS- » 
feg- 

VAN- 
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VANTI GiammarU Boìtgtuft . Luesno 

II. ti6. 

VARARDI Orazio. Vedi Vat/Marj . 
VAl^CHI Benedetto fiatuuino . Arifto- 
tele I. loi. lap. Beezfo 178. e fegg. 
L. Seneca IV, 24. e legg. Breviario 
V. ipi. 

VAROTARI o Rivarota Dario 
Giuvenate II. 158. e feg. 

VASIO Giampaolo l^iniziaao'. Virgilio 
IV. 167. e fegg. 

VASOLLI Pietro da Fivizzano . Or» 
Apolline IH. 42. 

UDINE Ercole Mantovano. Apulejo I. 

87. Virgilio IV. 175. e feg. 204. 
da UDINE Lionardo . S. Gregorio II. 
i6p. e fegg. 

de’ VECCHI Germano Udinefe . Brevia- 
rio V. 21 1. e fegg. 2JO. 

VECCHIA Pietro . S. Agojlino I. 27. 

S. Anfelmo 67. S. Bernardo i 5 z. 
VELEZ e Bonanno Francefeo . Omero 

III. 5 - 

VENDRAMINO Federico Viniziano . 

Cicerone I. 251. e fegg. 
da VENEZIA Federigo . Bibbia V. 
141. e feg. 

VENIERO Benedetto Viniziano . Ovi- 
dio III. 80. e feg. 

• — Domenico Viniziano . Orazio IH. 

2p. e feg. Ovidio 6^. 

-— Francefeo Viniziano , Arijìotele I. 

— Renier Viniziano. Ovidio IH. 81. 
VENUTI Filippo Corroijf/é . Cicerone l. 

24;. e feg. Virgilio IV. 156. e fegg. 
VENTURA Niccolò Senefe . Guido Giu- 
dice delle Colonne II. i8j. e fegg. 
VENTURI Francefeo Fiorentino . Dio- 
nigi d' Alicarnaffo I. joj. e feg. 
VERDIZZOTTI Giammaria o Giovan 
Mario Viniziano. Ffopo II. JJ. e feg. 
S. Girolamo IJ7. e feg. Virgilio IV. 
ip8. e feg. 

VLRINO Francefeo . Vedi de’ Vieti 
Francefeo . 

VERNICE Gaetano da Giovenazzo . 
Ovidio III. 85. 

VETTORI Vittore Mantovano. Apule- 
fo I. 87. 

VIANI Fulvio de’Malatefti da Monte- 
fiore. Macomctto Bagdedino lì. 2jp. 
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da VICEJJZA Agoftino . Brevùgio V. 
i8d. 20;. e feg. 

— Giiolamo Gaetano . Bibbia V. pa. 
e feg. 

VIC/NJ Giambatilla Mai^snr/é . Ovidio 
Ili. 8^. Virgilio IV. 222. e feg. Bib-.- 
. bia V. Sfi p feg. Breviario i8p, e 
feg. \9S. 197- » 4 ?- e fegg. 
de’ VIERI o Verino II. (il Juniore) Fran* 
cefeo Fiorentino. Arijìotele I. 127. 
VILLA Angelo Teodoro Milane/e , Co- 
luto I. 272. e feg. Gorgia IL i;p. e 
feg. Ifocrate 196. Ovidio IH. p^. e 
feg. Plauto 124. Aulo Sabino IV. l. 
Teocrito too. 

VILLARI Tommafo Friulano . S. Gi- 
rolamo li. i2p. e feg. 

VINCIGLI Giacinto Perugino . Plauto 
HI. I2d. e feg. Bibbia V. 1 10. 
VIRGINIO Gianfrancefeo Brefeiano . 
Bibbia V. Ij8. 

VISDOMINI Anton Maria Ferrarefe . 

S\ Girolamo IL 128. e feg. 

VITELLI Niccolò da Città di Cajlel- 
lo . Cojìantino Cefare 1 . 27J. e feg. 
VIVIANI Vincenzio f/crew/no . Eucli- 
de li. 45. e feg. 46. 

VIZZANI Pompeo Bolognefe . Apulejo 

I. 85. e feg. 

VOLPI G'iznnantorào Bergamafeo . Zac- 
cheria Scolajlica IV’. 24;. Mejjale \. 
164. Breviario 22 j. 

UTTERO Elia. Bibbia V. 51. i2p. 

z 

ZiACCHIA Paolo Romano . Lattanzio 

II. ip7. e feg. 

ZAGA Ortenfio da Bertinoro . S. Ber- 
nardo I. 161. 

ZAMPI Felice Maria <<’/^/co// . Brevia- 
rio V. 205. e feg. 

ZAMPIERl Cammino I mole fé . Bibbia 
V. s8. c feg. 

ZANI Valerio. Epitieto lì. 14. 
ZANETTI Girolamo Francefeo Vini- 
ziano , Antologia I. 68. Euripide II. 
58. e feg. Giuliano Imperatore 148. e 
feg. Luciano ijó. Lucilia ivi . Plato- 
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ZARA Ottaviano da Monopoli . Cicero. vii. in principio. 

ne I. 1*1. 

ZEFFI Gianfrancefco F/or«»t/»o . S.Gìj 
talamo II. 114. e feg. 

ZEVIANI Glanagoftino f'fMvr/f . Cice. 
rane I. e fegg. 

Gianpiero Vetontfe , S, Crtgorn li. 


ZINI Pierfrancéfco Veronefe . Filone 
lì. 70. e feg. 

ZOPPIO Girolamo del Buono . Prr> 
gilio IV. ipi. e feg. 

ZUCCO Accio Veronefe . Ffopo II. ap. 
‘c ftgg. 
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